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. DALLA STAMPERIA DEL VAGLIO 
Nel Cortile di S. Sebastiano, 


ALLA SIGNORA 


GIULIA RICCIARDI 


Un animo grato se pur larda qualche volla a mostrarsi 
in aperto verso chi gli è dovere d'onorare, non s' ha da ac- 
cagionarne altra cosa se non la circostanza che celato lo 
tenne e lo costrinse a non comparire per non sembrare da 
poco od avere la taccia di sconoscente. E tanto fu dì me che 
finora cosa alcuna non seppi offerirle a segno d' ossequio 
per l'alta protezione con cui m' ha sempre onorato e pei 
favori che in tante occasioni non ha lasciato di prodigar- 
mi. Vero è che in sulle prime una riflessione m'avrebbe im- 
pedito di farmi innanzi a lei con un libro di sì poco conto. 
E come, diceva io a me stesso; e come osì tu presentarti ad 
una Signorina così istruita e cotanto valorosa nel campo 
letterario colle noje grammaticali? Se fossero fiori di poesia, 


se un ‘racconto d' avventure interessanti, se commenti sui 
Padri della lingua, oh! allora recheresti fra le mani un boc- 
concino gradito allora sarebbe pur lieta la Giovine letterata 
che tu vuoli onorare, e non lascerebbe di dare sul tuo libro 
uno sguardo di compiacenza. Tal pensiero m'avrebbe tenuto 
nascosto ancor qualche tempo, se un altro non mi fosse rt- 
pullulato in mente che il primo vinse ed 4 presentarmele mì 
decise. Un anima sì candida e franca come è la sua saprà 
accettare il piccol dono non riguardando se F'alta sfera sia 
jl lavoro e se di sublime meta. Un pastorello che coglie di 
bel mattino il serpillo fresco olezzante ed un garzoncello dî 
illustri natali che una rosa recide în fiorito giardino , non 
hanno forse eguale il merito se il loro fiore presentano în 
segno d' affezione ? Perciò la pochezza del mio lavoro non 
sarà d'impedimento perchè Ella non lo accetti e l'abbia gra- 
dito; chè saprà guardare da quali mani le viene offerto e da 
quale animo riconoscente. I 


Msseguiosissimo servo 


Giovanni Ruegio 


PREFAZIONE 


Avendo usalo la Grammatica di Ollendorff per 
insegnare agli Inglesi ed. Americani la lingua 
francese, la trovai tanto ulile, che venuto in Italia 
ho voluto subito ridurla ad uso degli Italiani. — Il 
successo d'un metodo così buono per lo scolare che 
in breve lempo sa leggere parlare e scrivere, racco. 
manda la Grammatica a chi voglia imparare senza 
lunga fatica. — Le Regole che ho aggiunto appia- 
nano maggiormente la via, edi pezzi scelli per 
gli esercizii addolciscono la fatica, e danno alle- 
viamenlo. «- La Grammatica di Ollendorff è per 
quanto a me ne pare la più utile di tutte, e credo 
che saranno del mio parere coloro che di essa fa- 
ranno uso, — 

Gli esercizii sono scrilli in modo che possa la fra- 


se italiana corrispondere alla francese ; perciò le 
frasi italiane non saranno così esatle ed i puristi 


devono essere benigni, giacchè ho credulo che in 
questo modo s° impara più facilmente il francese. 
| 4 


LEZIONE PRELIMINARE 


Sebbene la pronunzia si debba imparare dalla voce del Profes- 
sore ; pure ho voluto aggiungere questa lezione .preliminare dando 
alcune regole che possono rendere facile la lettura ne (bra ipcoo so- 
no i più ardui. 


CENNO SULLA PRONUNZIA 


è coll’accento grave vale e aperto italiano 
é coll’accento acuto vale e chiuso italiano 
è coll’accento circonflesso ed e senza accento 0 muto s' imparano I 

a pronunziare dalla voce del Professore. 


Ai-vale in italiano e - Ce vale in italiano sse 
Ail agl Ci ssi 
Au o stretto ge "I a 
i s' imparano della voce de 
Ay al gi si Professore 
Eau o stretto Ì 
Ei . € qua ca 
Eil va egl que ‘ che 
Em | am qui chi 
En . an quo 0. 
Ille ° © lg gua ga 
imm imm gue ghe 
im a } nasali sui | da 
_ en. Cha seia 
La inn Che scé 


0i 0a 


vo al 
Quil ugl 
du. u 


L’ h muta non influisce sulla pronunzia — l’h aspirata vale una 
consonante — € con la virgoletta sotto c si pronunzia 8. Molte con- 
sonanti finali non si pronunziano. Le altre regole e le pochissime ec- 
cezioni che occorrono le darà il Professore a voce secondo che si 
trovano nel corso della Grammatica , 


LEZIONE PRIMA:(°). 


Nom. Il 
Geni Del. 
Dat. Al 
Acc. 

9 ADI. i Dal 


PREMIERE LECON 


Le 
Du 
Au 
Le 


si Du 


Rez. In Francese per interrogare si mette sempre il 
pronome dopo il verbo: come: Avete voi?—Avez-t05?— 
ed il pronome non può omettersi; avete ? non. Du dirsi 


avez? ma avez-rous-? 


Avete voi? 

Sì Signore, io ho 

Il cappello 

Avete voi il cappello? 


Sì, Signore, io ho il cappello 


Avez-vous ? 

Qui, Monsieur, j'ai. 

Le chapeau 

Avez-vous le chapean ° ? 

Qui, Monsieur; j'ai le chapeau. 


Il pane Le pain - - 

Il sale Le sub 

Il sapone Le savon. 

Lo zucchero Le suere 

‘La carta Le papier. 

Egli ha Ila 
OSSERVAZIONE. 


To in francese je. Si scrive j' quando il il verbo com'ncia 


da vocale,o da & muta. 


(*) Le lezioni si possono dividere od unire secondo l'intelligenza maggiore o 
minore de’ fanciul'. — Il Professore stia attento di nori passare innanzi sen- 


za che lo scolaro abbia imparato, 


— (} —- 


Reg. L'articolo non si mette avanti a mon mio, ton 
tuo, son suo, notre nostro, votre vostro, leur loro. 


‘Il mio cappello È Mon chapeau 
Il vostro pane Votre pain 
Avete voi il mio cappello? Avez-vous mon chapeau? 
Sì, Signore, io ho il vostro cap- Qui, Monsieur, j'ai votre cha- 
pello peau. 
Avete voi il vostro pane ? Avez-vous votre pain? 
Io ho il mio pane J'ai mon pain 


Reg. Dicesi quel quando quale si truova unite al su- 
stantivo — altrimenti quale si traduce -- Lequel ? 


Quale? Quel? 
Qual cappello avete voi ? Quel chapeau avez-vous? 
Io ho.il mio cappello. J'ai. mon chapeau | 
Qual pane avete voi ? Quel pain avez-vous ? 
la ho il vostro pane. J'ai votre pain 
Il Signore ha il pane. Monsieur a le pain. 

1. 


mn 


Avete il pane? Sì signore ho il pane — Avete il vo- 
stro pane? Ho il mio pane — Avete il sale? Ho il sale— 
Avele il mio sale? Ho il vostro sale -- Avete il sapone? — 
Ho il sapone — Avete il vostro sapone? — Ho il mio sa- 
pone — Qual sapone avete ? Ho il vostro sapone — Avete 
il vostro zucchero?— Ho il mio zucchero — Qual zucche- 
ro avete? -- Ho il vostro zucchero — Quale carta avete ? 
Ho la mia carta— Avete la mia carta? — Ho la vostra car- 
ta -- Qual pane avete? — Ho il mio pane -- Qual sale a- 
vete? -- Ho il vostro sale. 


Dell’ uso dell’ articolo delerminato. 


Quando i nomi comuni sono presi in un senso deter- 
minato sono preceduti dall’ articolo le pe' nomi mascoli- 
ni e la pe femminili — Le il, lo, si scrive intero e sì pro- 
nunzia quando precede nomi che cominciano da conso- 
rante o da 4 aspirata; apostrofa quando è innanzi a no- 
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mi che cominciano da vocale o A muta — Così le sel il sale, 
le héros l'eroe, l’habil la veste, l'ami l'amico. 


Eccezioni. 


Vi sono delle parole che non ricevono innanzi a sè 
l’ articolo. Tali sono Monsieur il Signore, Madame la 
Signora, Mademoiselle la Signorina — La Signora ha lo 
. zucchero — Madame a le sucre -- Il Signore ha il cappel- 
lo -- Monsieur a le chapeau--La sala ha la carta — 
Mademoiselle a le papier. 


Is 
11 Signore ha il sapone — La Signora ha il pane — La 


Signorina ha la carta — Avete lo zucchero ? La Signorina 
ha lo zucchero. 


LEZIONE SECONDA SECONDE LECON. 
ll, lo Le (s’apostrofa innanzi a vocale) 
Avete voi il mio cappe cello? _ Avez-vous mon chapeau ? 
Sì, Signore, io l'ho. . Oui, monsieur, je lai. 
Buono” «Bon 
Cattivo | Mauvais 
Leggiadro . oli 
Bello - Beau 
Brutto Vilain 
Vecchio Vieux 
Il panno Le drap 
La scarpa . I esoulier 
1] legno Le bois 
La calza Le has. 
Il filo i Le fil 
Il cane Le chien ‘ 
Il cavallo Le cheval 
| tra ne e pas mettesi il 
Non Ne-pas [verbo ; ne s’apostrofa 


innanzi a vocdle 
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‘Jo non ho 

Io non ho il pane 

Avete voi il mio vecchio cap- 
pello ? 

No, Signore, io non l'ho 

Qual carta avete voi? 

To ho la buona carta. 

Qual cane avete voi ? 


Di 


La calza di filo 

Il cappello di carta 

Il fucile 

Il cuojo 

Il fucile di legno 

La scarpa di cuojo 

Qual fucile avete voi? 

1) ho il fucile di legno. 
Qual calza avete voi? 

To ho la mia calza di filo 
Avete voi la mia scarpadi cuojo. 
No, Signore, io non l'ho, 
Il Medico 

La Marchesa 

Il Duca 

Il Marchese 

La Duchessa 


2. 


Je n'ai pas” 
Je n'ai pas le pain. 
Avez-vous mon vieux chapeau? 


Non, Monsieur, je ne l’ai pas. 

Quel papier avez-vous? 

J'ai le bon papier. 

Quel chien avez-vous ? 
corrisponde quasi sempre 

De {al di e lo scolaro può libe- 
ramente tradurre il di-de 

Le bas de fil 

Le chapeau de papier 

Le fusil 

Le cuir 

Le fusil de bois 

Le soulier de cuir 

Quel fusil avez-vous? 

J'ai le fusil de bois 

Quel bas avez-vous? 

J'ai mon bas de fil 

Avez-vous mon soulier de cuir? 

Non, Monsieur, je ne l’ai pas 

Le Medecin 

La Marquise 

Le Duc 

Le Marquis 

La Duchesse 


Avete il mio bel cavallo? — Sì signore l'ho — Avete 
la mia vecchia scarpa? — Non signore, non lho — 
Qual cane avete ? — Ho il vostro bel cane — Avete la 
mia carta cattiva?—Non, signore, non l'ho — Avete il 
buon panno? Si, signore ’ho — Avete il mio brutto fu- 
cile? — Non, signore, non l'ho — Qual fucile avete?— Ho 
il vostro bel fucife—Quale calza avete? — Ho la calza di 


filo — Avete la mia calza di 


filo? — Non ho la vostra 


calza di filo — Qual fucile avete? — Ho il fucile di le- 
gno—Avete il mio fucile di legno? — No, signore, non 


aa 


Pho — Avet> il vecchio pane? — Non ho il vecchio 
pane — Quale scarpa avete?—Ho la mia bella scarpa di 
cuojo—Qual sapone avete?—Ho il mio vecchio sapone— 
Qual zucchero avete? — Ho il vostro buon zucchero— 
Qual sale avete? — Ho il cattivo sale — Qual cappello 
avete? Ho il mio caltivo cappello di carta—Avete la vec- 
chia scarpa di legno?— No, signore, non l’ho. . 


Segue dell'uso dell'articola. 


Quando ‘le parole, Monsieur, Madame, Mademoiselle 
sono unite ad un titolo prendono l'articolo dopo di sè — 
Così : il signor Duca — Monsieur le Duc — Il signor Me- 
dico — Monsieur le Medecin — La signora Marchesa— 
Madame la Marquise. . 
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Avete la mia scarpa? No, sigrtore, Il signor Medico ha 
la vostra scarpa—Avete il mio buon zucchero? No, si- 
gnore, La signora Marchesa ha il vostro buon zucchero — 
Avete il mio fucile di legno?—No, signore, Il signor Du- 

ca ha il fucile vostro di legno — La signora Duchessa ha 

il buon zucchero. 


-LEZIONE TERZA TROISIÈÉME LECON 


Qualche cosa - Quelque chose 

Avete voi qualche cosa ? Avez-vous quelque chase? 
Io ho qualche cosa. . . J'ai quelque chose 
Non-niente Ne—rien 

Io non ho niente Je n'ai rien 

Il vino Le vin 

Il mio danaro | —_ Monargent 

L'oro L’or 


Il nastro Le ruban 


o] pres 


Il cordone 
Il nastro d’oro 
Il bottone. 
1} caffè 
Il formaggio 
La veste 
La mia veste 
Il candeliere d’argento 
— Avete fame? 
Io ho fame 
Io non ho fame 
Avete sete? © 
Io ho sete—Io non ho sete. 
Avete sonno? . 
Io ho sonno—Io non ho sonno? 


Qualche cosa di buono 
Avete voi qualche cosadi buono? 


Non-—Niente di cattivo 

Io non ho niente di cattivo. 

Avete voi qualche cosa di leg- 
giadro?. 

- Jo non ho niente di leggiadro 

Che? — Che cosa? 

Che avete ? i 

Che avete di buono ? 

To ho il buon caffè. 


3. 


Le cordon 
Le ruban d’or 
Le bouton 
Le café 

Le fromage — 


, L'habit 


Mon habit 

Le chandelier d’argent. 

Avez-vous faim? 

J'ai faim.. 

Je n'ai pas faim. 

Avez-vous  soif ? 

J'ai soif—Je n'ai pas soif. 

Avez-vous sommeil ? 

J'ai sommeil—Je n'ai pas som- 
meil. 

Quelque chose de bon 

Avez-vous quelque chose de 
bon ? 

—Ne—rien de mauvais. 

Je n°ai rien de mauvais 

Avez-vous quelque chose de 

° phi? . : 

Je n'ai rien de joli 


Que? ( Quoi? ) 


Qu’avez-vous? 
Qu’avez-vous de bon ? 
J'ai le bon café. 


Avete il mio buon vino ?—L'ho — Avete 1’ oro?— Non 
. Iho— Avete il danaro?— L'ho — Avete il mio nastro 
d'oro?. — No, signore, non l'ho — Avete il vostro can- 
deliere d’argento? — SÌ, signore, l'ho — Che avete? Ho 
il buon formaggio— Ho la mia veste di panno—Avete il 
mio bottone d’argento? — Non l'ho — Qual bottone ave- 
te? Ho il vostro bottone d oro — Qual cordone avete? Ho 
il cordone d’oro — Avete qualche cosa? — Ho qualche 
cosa — Che avete? — Ho il buon pane — Ho il buon 
zucchero—Avete qualche cosa di buono? — Noa ho niente. 


A pe 


di buono—Avete alcun che di bello? — Non ho niente di 
bello — Ho qualche cosa di brutto — Che avete di brut- 
to? Ho il brutto cane — Avete qualche cosa graziosa? — 
Non ho niente di grazioso — Ho qualche cosa di vecchio 
Che avete di vecchio? Ho il vecchio formaggio — Avete 
fame? — Ho fame — Avete sete? Non ho sete —Avete 
sonno? — Non ho sonno — Che avete di bello?— Ho il 
vostro bel cane—Che avete di cattivo?— Non ho niente 
di cattivo — Quale carta avete ? — Ho la vostra ‘carta 
buona — Avete il cavallo bello? — Sì, signore, l'ho — 
Quale scarpa avete? Ho la mia vecchia scarpa di cuojo— 
Quale calza avete? Ho la vostra bella calza di filo. 


Dell’ uso della preposizione de-di. 


Si può dire che l’uso di questa preposizione è lo stes- 
so che nell’ Italiano per la preposizione di — il cordone 
di filo Le cordon de fil—Come Di in Italiano s'apostrofa 
innanzi a vocale, così pure de fa in francese — Il can- 
deliere d’argento — Le chandelier d'argent. 


Segue dell'uso dell’ articolo. 


Come in Italiano così pure in Francese vi sono nomi 
che non prendono ‘innanzi a sè l’articolo quando sono 
uniti al verbo avere — Ho fame, j'ai faim — Ho paura, 
jai peur — Ho vergogna, j ai honte — Ho sonno, j'ai 
sommeil. ve 


LEZIONE QUARTA © QUATRIÈME LECON 
Questo Ce 
Questo libro Le livre 
Del Du 


Reg. I. si mette du per lo più innanzi ai sustantivi; in- 
nanzi agli aggettivi e pronomi del si traduce de. Si eccet- 
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tuano gli aggettivi presi sustantivamente ed i possessivi 
mien, lien, sicn, notre, votre, leur. 


Del cane Du chien 
Del sarto Du tailleur 
Del panettiere Du boulanger 
Del vicino Du voisin 
Quello Celui 
Quello del vicino Celui du voisin 
Quello del panettiere Celui du boulanger 
Quello del cane. Celui du chien 
Ò, oppure | Ou 
Avete voi il mio libro, o quello Avez-vous mon livre ou celui 
del vicino ? du voisin ? 
Io ho quello del vicino. J'ai celui du voisin. 
Avete voi il mio pane, o quello Avez-vous mon pain,ou celui du 
del panettiere ? boulanger ? 
To ho ilvostro. Jai le votre. 
Io non ho quello del panettiere. — Je n'ai pas celui du boulan- 
er. 
Il mio . o Le Mien 
Del mio Du mien 
ll vostro Le votre 
Del vostro Du votre 
Avete caldo ? Avez-vous chaud ? 
“To ho caldo. | J'ai chaud. 
Io non ho caldo. . ‘—Je n'ai pas chaud 
Avete freddo ? Avez-vous froid? | 
Ioho freddo—Io nonho freddo. J'ai froid—Je n'ai pas froid. 
Avete paura ? Avez-vous peur ? 


Io ho paura—Io non ho paura. J'ai peur—Je n'ai pas peur 


Declinazione dell Articolo definito mascolino e femminino 
quando îil nome comincia da vocale o da hl muta. 


Nom. Il L' 


Gen. Del De ll’ 
Dat. AI AV 
Ace. ll | L’ 

Abl. Dal Del 
L'uomo L’homme 


L'amico L’ami 


Quello dell'uomo - _ Celmni de l'homme 
. Quello dell’ amico. ai Colui de l’ami 
Il bastone ‘ °° Le bàton 
‘Il ditale Le Dé 
Il carbone Le charbon - 
Il mio fratello Mon frère 
Quello del mio fralello Celui de mon frère | 
Quello del vostro amico Celui de votre ami. 


Dell aggettivo dimostrativo al mastolino singolare. * 


L'aggettivo dimostrativo ce, questo, si prepone ai nomi. 
maschili che cominciano da consonante od h aspirata; che 
se il sostantivo comincia da vocale o da h muta allora ce 
prende unt d’eufonia e diviene cet questo pane ce pain 
— questo amico, ce ami — questo Eroe, ce heros questa 
veste— cet habit — quest uomo, cel homme. 


Del pronome dimostrativo mascolino singolare. 


. Tl pronome dimostrativo mascolino singolare questi, que- 
sto, celui-ci quegli, quello celui-là s'usa in francese pèr 
dinotare una persona ‘od una.cosa di cui s'è parlato — 
susa celui-ci e-celui-là quando precede o segue un ver- 
bo ; ma se segue che, di, del, dello s'omette-il l&à— Avete 
questo libro? Avez-vous ce livre? Ho quello che voi ave- 
te—J' ai celui que vous avez — Ho quello — J' ai celui 
là — Ho quello del mio amico — J'ai celui de mon ami. 
Ci et là s'uniscono pure agli aggettivi dimostrativi 
per determinare la vicinanza o la distanza del soggetto 
o dell'oggetto — J'ai ceci — ho questo. Le stesse parti-. 
celle si pospongono ai nomi — Ho questo libro — J'ai 
ce livre-ci — Ho quel libro — J'ai ce livre-là. e: 


4. 


Avete questo libro? — No, signore non l'ho — Che 
libro avete? — Ho quello del vicino — Avete il mio ba- 
stone o quello del mio amico — Ho quello del vostro 
amico — Avete la mia carta o quella del panettiore ?— 
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Non non ho la vostra, ho quella del panettiere — A- 
vete il cavallo del vicino — No, signore, non l'ho — 
Che cavallo avete? Ho quello del panettiere — Avete il 
vostro ditale 0 quello del sarto? Ho il mio — Avete il 
gentil cordone del mio cane ? — Non l'ho — Qual cor- 
done avete ? — Ho il mio tordone d’argento — Avete il 
mio bottone d’oro 0 quello del sarto Non ho il vostro, ho 
“quello del sarto — Avete la veste idel mio fratello o la 
vostra? — Ho quella del vostro fratello — Qual caffé a- 
vete? Ho quello del vicino — Avete îl vostro cane o quello 
dell'uomo ? — Ho quello dell’uomo — Avete freddo? — 
Ho freddo—Avete paura? Non- ho paura — Avete caldo ? 
Non ho caldo? — Avete sonno? Non ho sonno, ho fame 
—_— Axete sete? Non ho sete. | 


do 


Avete fa nia veste o quella del sarto?— Ho quella del 


-*. $arto— Avete il mio candeliere d’oro o quello del vici» 


"” D0?==Ho il vostro-Avete la vostra carta 0 la mia?--Ho 
là mia Avete il vostro formaggio o quello del panet- 
tiere? — Ho il mio -— Qual panno avete? — Ho quello 
del sarto + Quale calza avete? —Ho la mia — Avete il 
vecchio legno di mio fratello? — Non l'ho «= Qual sa- 
pone avete? — Ho il sapone di mio fratello — Avete il 
mio fucile di legno o quello del mio fratello? — Ho il 
vostro — (Quale scarpa avete? —Ho la scarpa di cuojo di 
mio fratello —= Avete la vostra calza di filo o la mia?— 
Non ho la vostra, ho la mia Che avete ? — Non ho 
niente —- Avete qualche cosa di buono? Non ho niente di 
buono = Avete qualche cosa di cattivo? Nom ho niente 
di cattivo==Che cosa avete di leggiadro? Ho il leggia- 
dre cane del mio amico —Avete il mio bello od il mi) 


brutto bastone? == Ho il vostro brutto bastone — Avete 
fame o sete ? se 
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LEZIONE QUINTA. 


. Il mercante 


“N cioccolatte 

‘Avete voi il bastone del mercarie 
‘— te, oilvostro?® ©" =" 

N 


è 
Jo. non ho nè. 


Io non honè il bastone del mere 
cante nè il mio 

Avete fame, 0 sete? 

lo non ho nè fame, nè sete. 

Avete caldo, 0 freddo? 

Avete il vino , 0 11 pane? 

— Tononhonèil vino,nè il pare. 

Io non ho nè il vostro, nè il 
mio. 

Io non Ho nè il mio 
quello del sarto. 

Il turacciolo 

Il tira-turaccioli 

‘ L’ombrello. 

Il mele. 

‘ Il cotone 

Il francese 

Del falegname 

Il martello 

Il chiodo | 

Il chiodo di ferrro, 

Che avete voi? 

- To non ho niente 
Avete voi qualche cosa ? 


— Le chocolat . 


filo, né 


CINQUIÈME LECON © 
Le Marchand 


- Du cordonniero 


Le garcon 

Le crayon. 

Avez-vous le biton du Mar 
charid ou le votre ? 


Je n'ai ni (‘vedi la regola 1. 
° lez.3. 
Je n'ai ni le bAton du marchand 
ni le mien 


Avez:vous faim ou soif? 
Je n'ai ni faim, ni soif. 


. Avez-vous chaud ou froid ? 
‘* Avez-vous le vin ou le pain? 


Je n'ai ni le vin, ni le pain. ‘ 
de n'ai ni le vòtre ni le mien, 


Je n'ai ni mon fil, ni celui du 
taillevie 0 
Le bouchon - 
Le tire-bouchon 

Le parapluie 

e miel 
Le coton fg A 
Le Frangais. o 
Du charpentier - 
Le marteau 
Le clou 
Le clou de fer 
Qu’'avez-vous 7 
Je n°ai rien 
Avez-vous quelque chose ? 


Dell’uso degli aggettivi possessivi e de' pronomi . 
possessivi assoluti, 


Quantunque in italiano, mio, tuo, suo etc. non abbia-. 
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no differenza di voce pure or sono pronomi possessivi, 
or aggettivi. secondo che sono uniti o no al sustanti- 
vo — Così se dico : Questo libro è mio, e questo è il 
mio libro, mio la prima volta è pronome possessivo ; 
la seconda è aggettivo possessivo — In francese accade 
il contrario in quanto all'uso dell'articolo, giacchè mon, 
ton, son etc. che sono aggettivi possessivi e vanno sempre 
‘uniti ai sostantivi, non prendono mai articolo innanzi 
a se; e mien, tien, sien che sono pronomi possessivi vo- 
gliono innanzi a se l'articolo e non sì trovano mai u- 
niti col sustantivo = Così dirò parlando d'un. libro — 
avez-vous le mien ou le sien? Avete il mio odil suo? Je 
n'ai pas le vétre, fai le sien. Non ho il vostro, ho il suo: 
Ma se dicessi = non ho il vostro libro, . ho il suo, dovrei 
dire in francese Je n'ai pas votre livres mais le sien. 
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“Non ho nè fame nè sete — Avete la mia scarpa o quella 
del ‘calzolajp?-— Non ho nè la vostra, nè quella del calzo- 
lajo—Arete il mio lapis o quello del ragazzo?—Non ho nè 
il mio, nè quello del ragazzo—Quale lapis avete ? — Ho 
quello del mercante — Avete il mio cioccolatte o quello 
del mercante?—Non ho nè il vostro, nè quello del mer- 
cante; ho il.mio — Avete il mele od ii vino?—Non ho 
nè il mele, nè il vino — Avete il vostro ditale o quello. 
del sarto? — Non ho nè il mio, nè. quello del sarto — 
Avete il ‘vostro tiraturaccioli o il mio? — Non ho nè il 
vostro nè il mio; ho quello del mercante— Quale turaccio- 
lo avete? —Ho quello del vicino — Avete il chiodo di fer- 
ro od il chiodo d’argento? — Non ho nè il chiodo di ferro, 
nè il chiodo d’ argento, ho il chiodo d'oro — Avete caldo 
o fredìdo? — Non ho nè caldo, nè freddo, hò sonno — A- 
vete paura ? — Non ho paura — Avete il mio martello o 
quello del falegname? Non ho nè il vostro, nè quello del 
falegname — Qual chiodo avete ? — Ho il chiodo di ferro 
Quale martello avete ? — Ho il martello di legno del fale- 


è x 


gname — Avete qualche cosa? — Ho qualche cosa — Che 
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avete?— Ho qualche cosa di bello — Che avete di bello?— 
Ho il bell’ombrello del francese — Avete la calza di cotone 
o la calza di filo ? — Non ho nè la calza di ‘04086, nè la 
calza di filo. 


Io 


Avete il mio fucile o il vostro?-—Non ho nè il mio,.nè il 
vostro— Qual fueile avete? — Ho quello del mio, amico — 
Avete il mio nastro di cotone o quello del mio fratello ? 
Non ho nè il vostro, nè quello del vostro fratello — Qual 
cordone avote? Ho il cordone di filo del vicino — Avete il 
libro del francese o quello del mercante ? — Non ho nè 
quello del francese nè quello del mereante — Qual libro a- 
vete ? — Ho il mio — Che avete ? — Niente — Avete 
qualche cosa ? — Non ho niente — Avete freddo? Non ho 
freddo, ho caldo — Avete il panno,o il cotone? Non ho nè 
il panno, nè il cotone — Avete qualche cosa di buono o di, 
cattivo? — Non ko niente di buono nè di cattivo. Che a- 
vete? Non ho niente. 


LEZIONE SESTA © ° SIXIEME LECON 
Il bue ‘Le boeuf 
Il biscotto Le biscuit 
Del capitano . ‘Du capitaine 
Del cuoco da - Du cuisinier 
‘Ho io? Ai-je? 
Voi avete Vous avez 
Ho fame? Ai-je faim ? 
Voi avete fame Vous avez faim 
Voi non avete fame - Vous n’avez-pas faim 
Ho paura ? Ài-je peur? 
Avete paura? — « Avez-vous peur ? 
Ho vergogna ? Arje honte? 
Non ho vergogna. Je n'ai pas honte 
‘ Ho torto? - Ai-je tort? 


Voi avete torto Vous avez tort 


Voi non avete torto, 

Ho ragione? 

Voi avete ragione 

Voi non avete ragione. 

Ho il chiodo ? 

Voi l'avete 

Voi non l’avete 

Ho qualche cosa di buono? 

Voi non avete niente di buono 

‘- Voi non avete niente di buono 
nè di cattivo 

Che-he 10?» >: 

Ho il martello del filegnarie? 

Voi non |’ avete 


Lo L'ho vol ? 


Io non l ho 
L'ho io? 

Il butirro 

“Il montone 

‘H coltello 


Quale ? 


Qello del capitano 
Quello del cuoco, 
11 bello, il brutto. 
Ho ragione, o torto? 


Voi non avete nè ragione, né 


torto. 
Voi non avete nè fame, nè sete. 
Voi non avete nè paura, nè ver- 
|. gogna. 
Ho io il vostro butirro, o il mio? 
Voi non avete nè il .vostro, nè 
il mio 


x 


Vous n'avez pas tort 

Ai-je raison? +» 

Vous avez raison. 

Vous n’avez pas raison 

Ai-je le clou? 

Vous l’avez 

Vous ne l’avez pas 

Ai-je quelque doo de bon? 

Vous n’avez rien de bon. 

Vous n’avez rien de bon, ni de 
- mauvais. 

0u ‘al-je ? 

Ai-jele marteau du PARE 


- Vous ne l’avez pas 


L’ avez-vous ? - 
dol; .. 
Je ne l’ai pas 


: L’ai-je? 


Le beur re 
Le mouton 


Le couteau 


dicesi per interrogare 
Le quel?squando quale non è 
seguito da sustantivo. 
(eli du capitaine 
Celui du cuisinier 
Le beau, le vilain 
Ai-je raison ou tort? , 
Vous n’avez ni raison , nì tort. 


Vous n’avez ni faim, ni soif. 
Vous n’avez ni peur , ni honte 


Ai-je votre beurre ou le mien? 
Vous n’avez nì le vòlre, 1 ni le 
mien. 


De' pronomi interrogativi mascolini singolari. 


» 


Quel, que, quoi, qui, s'usano nell’ interrogazione — Ho 
già notato di sopra che quel si mette quando trovasì unito 
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al sustantivo — Quì aggiungerò che s' usa pure innanzi al 
verbo essere — Così dicesi — Quale è il vostro piacere? — 
Quel est votre plaisir ? 

Che quando significa quale traducesi in Francese ( come. 
negli esercizii s'è visto ) quel — Che fucile avete ? Quel 
fusil avez-vous? — Nel senso di che cosa si traduce il che - 
que — Che avete? — Qu’ avez-vous ? 

. Si dice quoi quando che o checosa sono soli, o quando 
Quo la da proposizione — Che cosa? Quoi? Dari 

uoi? 

Di che parlate? — De quoi parlez. ‘vous? Che cosa "avete? 
Qu avez-vous pv: 


pe 


Lei 


. Non ho nè il cane del panettiere, nè quelo del mio a- 
mico — Avete vergogna? Non ho vergogna— Avete pavra 
o vergogna? Non ho nè paura, nè virgogna — Avete il mio. 
coltello? Quale ?-— H belto — Avete it mio bue o quello 
del cuoco ? — Non ho nè il vostro; nè quello del cuoco — 
Quale avete ? Ho quello del capitano — Ho il vostro bi- 
scotto? Non l'avete — Ho fame o sete? Non avete nè fame 
nè sete — Ho io caldo o freddo? Non avete nè caldo nè 
freddo — Ho io paura? — Non avete paura — Non avete 
nè paura nè vergogna— Ho qualche cosa di buono? Non 
avete niente di buono —'Che ho ? — Non avete niente — 
Quale lapis ho io? — Avete quello del Francese — Ho io 
il vostro ditale o quello del sarto ? — Non avete nè il mio, 
nè quello del sarto — Quale ho io? — Voi avete quello del 
vostro amico — Quale ombrella ho? — Avete il mio—Ho 
io il buon pane del panettiere? — Non l'avete — Qual me- 
le ho? — Voi avete il vostro — Avete il mio fucile di fer- 
ro? Non l’ ho. L’ ho io? — Lo avete — Ho il vostro mon- 
tone o quello del cuoco? — Non avete nè il mio, nè quello 
del cuoco — Ho il vostro coltello? — Non l'avete — L'a- 
vete? L'ho — Quale biscotto ho ? Voi avete quello del ca- 
pitano — Qual panno ho io? — Avete quello del mercan- 
te — Avete il mio caffè 0 quello del mio ragazzo? — Ho 


quello del vostro buon ragazzo— Avete il vostro turacciolo 
od il mio ? — Non ho nè il vostro, nè il mio — Che ave- 
te ? — Ho il buon candeliere di mio fratello. 


9, 


Ho io ragione? Vei avete ragione — Ho torto — Non 
avete torto — Ho ragione o torto? — Non avete nè ragio- 
ne, nè torto, avete paura — Non avete sonno — Non ave- 
te nè caldo, nè freddo — Ho il buon zucchero ? — Non ‘a- 
vete nè il buon caffè nè il buon zucchero — Ho qualche 
cosa di buono o di cattivo? — Non avete niente di buono, 
nè di cattivo — Che ho? Non avete niente — Che ho di 
grazioso ? Avete il grazioso cane del mio amico — Qual 
butirro ho ? Avete quello del vostro cuoco — Ho il vostro 
tira-turaccioli o quello del Mercante? Non avete nè il mio, 
nè quello del mercante—Qual cioccolatte avete? Ho quel- 
lo del Francese — Quale scarpa avete? — Ho la scarpa di 
cuojo del'calzolajp—Quale ho?— Avete quella del vecchio 
panettiere — Quale avete?—Ho quella del mio vecchio vi- 
cino — Che avete? Ho paura—-Ho qualche cosa? Non avete 
niente. È 1 


LEZIONE SETTIMA - SEPTIEME LECON 
Chi? Qui? 

Chi ha? Qui a? 

Chi ha illapis? Qui a le crayon? 

L'uomo ha il lapis L’ homme a le crayono 
‘L'uomo non ha il lapis L'homme n'a pas le crayon 
Chi lo ha? — Qui l'a? 

Il ragazzo lo ha. La garcon l’a 

Il ragazzo non lo ha * Le gargon ne l’a pas 

Il pottastro E. Le poulet 

Il baule | «_°—’». Le coffre 

Il sacco Le sac 


H giubbettino Le gilet 
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Il bastimento 

Il giovane 

‘L’ adolescente. 

Egli ha 

Egli ha il baule 
Egli non ha il baule. 
Egli lo -ha, 

Egli non lo ha 

Ha egli 

Ha egli il coltello ? 
Ha l’uomo ? n 
Ha l’amico ? 

. Ha il panettiere ? 
Ha il giovane. 


Le vaisseau 
Le Jeune homme 


‘ L’adolescent 


Ila | 

Il a le coffre 

Il n'a pas le coffre? 
Ill’a 

Il ne l'a pas. 

A-t-il? 


i ‘A-t-il le coutean ? 


L’homme a-t-il ? 

L'ami ast-il 

Le boulanger a-t-il? 

Le Jeune homme a-t-il? 


La lettera t ‘fra & ed il è messa per etitare il cattivo suono 
della ra 


— L’uomo ha fame? 

. Egli ha fame 

Egli non-ha nè fame, nè sete. 

ul vostro fratello ha caldo, 0 
freddo ? 

‘. L’ uomo ha paura, 0 vergogna? 

L'uomo ha ragione, o torto? 

‘ I) fanciullo ha il martello del 

‘’. falegname? 

‘ Egli lo ha. 

Il, panettiere lo ha? 

Il mio amico che ha? 

Il riso 

Il contadino 

Il servo 

La mia scarpa 

Il suo cane 

— La scopa 

L’ uccello 

Il suo piede 

- H suo occhio. 

Il suo: | 

Il sefvo ha il suo baule, 0 Ho 

i mio ? - 

- Egli ha il suo. 

Qualcuno 


L’homme a-tril faim ? L 
Ila faim. , te 


Ina ni faim, ni soif. 
Votre: feère a-t-il chaud vu 


- froid ? 
L'homme a-t-il peùr ou honte? 


LV homme a-t-il raison ou tort? 


Le. garcon a-t-il- le marteau du 
charpentier ? 


nl 


Le boulanger Ta-t-il? 
Mon ami, quiat-il? 
Le ris 


‘ Le paysan 


Le domestique 
Mon soulier . 
Son chien | 


— Le balai 
— L'oiseau. 


Son pied © 

Sou eil 

Le sien 

Le domostique a-t-il son: collre. 
ou le îmien ? È. 


= d n a le sien.. 
 Quelqu'un 


I servo ha il suo Le domestique a le sien. 
Qualcuno ha il mio libro ? Quelqu’un a-t-il mon livre ? - 
Qualcuno l’ha — Quelqu'un l’a. 

Chi ha il mio bastone ? i Qui a mon bàton ? 

Nessuno Personne. 

Nessuno ha. Personne n'a 

Nessuno ha il vostro bastone? Personne n'a votre biton 
Nessuno lo ha. Personne ne l'a. 


| Segue del Pronome Qui. 


Chi si traduce in Francese qui ogni volta "che trovasi 
nell’ interrogazione — Chi ha — Qui a? — Qui a mon 
baton?— chi ha il mio bastone? 

Si traduce pure qui quando trovasi pre ceduto da una 
preposizione, cume di, da, per etc. Di chi parlate? — De 
qui parlez-vous? - 
. Negli altri casi ilchi si ‘traduce Celui qui — chi ha ra- 
° gione non ha torto — Celui qui a raison n'a pas tort. 

I Pronomi indefiniti nul, aucun, pas-un, personne, rien 
si adoperano senza mettere il pas dopo i verbi e vogliono 
il solo ne prima del verbo—es. Nissuno ha il pane — Per- 
sonne n'a le pain—Si noti.che ne s' apostrofa innanzi alle 
vocali come si è detto — Nissuno ha il suo cane — Per- 
sonne n'a son chien, 
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Chi ha il mio baule? — Il ragazzo lo ha--Ha sete o fa- 
me? Non ha nè sete, nè fame — L'Uomo ha il pollastro— 
Egli lo ha +— Chi a il mio giubbettino ? — Il giovine lo 
ha—Il giovine ha il mio bastimento? H gioviné non l'ha— 
Chi lo ha? — Il capitano lo ha — Il giovinetto che ha? — 
Ha il bel pollastro — Ha il coltello? Non lo ha — Ha pau- 
ra? — Non ha paura — Ha paura o vergogoa? — Non ha 
nè paura, nè vergogna.? — L'uomo ha ragione o torto?— 
Non ha nè ragione nè torto — Ha caldo o freddo — Non 
ha ne caldo nè freddo — Chi ha il riso del contadino? — 
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il mfo servo lo ha — Il vostro servo ha la mfa scopa‘o la 
sua? — Non ha nè la vostra, nè la sua — Quale scopa ha? 
Ha quella del suo vicîno. Chi ha la vecchia scopa?— Il vo- 
stro calzolajo l’ha-—Che ha fl vostro amico ? — Egli ha il 
- suo buon danaro—-Ha il nio oro? Non lo ha — Chi lo ha? 
‘Lo ha îl panettiere — Il panettiere ha il mio uccello o il 
suo? -— Ha il suo — Chi ha il mio?—ll Falegname lo ha— 
Chi ha freddo?=—Nissuno ha freddo — Qualcuno ha caldo? 
Nissuno ha caldo — Qualcuno ha il mio poliastro? Nissune 
lo ha — Il vostro servo ha il vostro giubbetto o il mio — 

Non ha nè il vostro, nè il mio — Quale-ha? Ha il suo. .. 
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Ha qualeheduno fl mio fucile? — Nisssuno l'a — Il gio» 
vinetto ha il mio Itbro ? — Non lo ha — Che ha? Non ha 
miente — Ha il martello od i] chiodo ? — Non ha nè il 
marte:lo, nè il chiodo-P—Ha il mio ombrello od il mio basto- 
ne? Noa ha nè il vestro ombrel:o né il vostro bastone—-4Ha 
fl mio caffè od il mio rucchero? Non ha nè il vostro caffè 
nè il vestro zucchero — Ha il vostro m -le.— 1] ragazzo ha 
il biscotto del mio frateilo o quello del Francese? Not ha 
nè quello di vostro fratello, nè quello del Francese? «— Ha 
fl suo, Ho il vostro saceo @ quello del vostro amico? Non 
avete nè il mio nè quello del mio amico; avete il vostro— 
Chi ha il sacco del contadino? It panettiere lo ha—Chi ha 
paura ? Il ragazzo del sarto hà paura — Ha sonno? Non ha 
sonno = Ha freddo o fame? Non ha né freddo nè fame — 
Che ha? Niente = 1] contadino ha il mio danaro ? Non lo 
ha — Lo ha il capitano ? Non lo ha + Chi lo ha? Nissuno 
I ha—IHl vostro vicino ha qualche cosa di bugno?== Non ha 
niente di buono—-Che ha di brutto? Non ha pieote di brut- 
to—-Ha Qualche: cosa? Non ha niente, 


12. i = 4 a \ 
11 mercante ba il mio panso od il suo? Non ha nè il vo- 


stro, né il suo — Che panno ha ? Ha quello ‘di mio fratel- 
40 Qual ditale ha il sarto? = Ha il mio — Il vostro fra- 


tello ha il suo vino o quello del vicino ? Non ha nè il suo 
nè quello del vicino — Che vino ha? Ha il suo — Qualcu- 
no ha il mio nastro d’oro? Nissuno l'ha — Chl ha #1 mio 
cordone d'argento — Lo ha il vostro buon ragazzo — Ha 
il mio cavallo di carta od il mio cavallo di legno. Non ha 
nè il vostro cavallo di carta, nè-il vostro cavallo di legno— 
Hg il cava'lo di cuojo del suo amico — Qualcuno ha torto? 

issuno ha torto-—Uhi ha.il buon cioccolatte del Francese? 
‘Ln ha il mercante — Lo ha ?.Si, signore lo ha — Avete 
paura o vergogna ? - Non ho nè paura, nè vergogna —- Il 
vostro cuoco ha il suo montone? — Egli lo ha — Avete il 
mio pane od il mio formaggio— Nou ho nè il vostro pa- 
ne, nè il vostro formaggio — Ho il vostro sale o il vostro 
butirro? — Non avete nè il mio sa'e, nè il mio butirro— 
Che ho? Avete il vostro montone. Ha qualcuno il mio bot- 
tone d’oro?-Nissuno |’ ha 


£ 


LEZIONE OTTAVA — —. .HUITIEENME LECON 
TI marinajo nd i Le Matelot 
1] suo albero. ‘. © Son arbre 
Il suo specchio. Son miroir 
Il suo maaterazzo: ._ Son matelas 
Il suo portafoglio «___‘’on-perte-feuille 
. La pistola __. Le pistolet 
. Il forastiere. L’Etranger 
Il giardino Le jardin 
- Il suo guanto | Son gant 
i Questo bue Ce boeuf 
Queste fieno: «‘—_—’’Ce foin 
‘- Quest'amico 0 Cet ami. 
Questo uomo |: | è — Cet homme 
Quest’ asino SI Cet ane © 
Questo libro Ce livre-ci 
Quel libro. Ce livre-la 
Avete voi questo libro,o quello?! Avez-vous ce livreci ou ce- 
. ‘ dui-là? 
Questo, e quello. . + Celui-ci, Celui-là 


° Ho io questo, o quello? Aj-je celuiei ou celui-la? 
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Voi avete questo, voi non avete Vous avez cclui-ci, vous n'avez 


quello pas celui-là 

L’somo ha questo cappello o L'hommeat.il ce chapcau-ci cu 
quello? «cella. ©’ 

Ma i: ©» Mais 


Egli non ha questo, ma quello: “INna pas celui-ci,mais celui-là. 
Egli ha questo, ma non ha Ila celui-ci; mais il n'a pas ce- 


“quello. lui-là 

Il biglietto. . Le billet 

TI granajo. - Le grenier 

Il grano Le grain n° 

Avete voi questo biglietto , o Avez-vous ce billet-ci cu ce- 

‘ quello? lui-là ®-. 

lo: non ho questo,ma ho quello. Je n'ai pas celui-ci ; ; mais j'ai 

. celui-là. 

Il vicino ha questo specchio, 0 Le voisin a-til ce miroir-ci, ou 
quello ? celui-la? 

Egli ha questo, ma non ha Ilacelui-ci; mais il n’a pas ce» 

uello. - lui-la. 

Il ferro di cavallo. , Le fer de cheval 
e Que. 

Avete voi il biglietto, che hail  Avez-vous le billet que mon frè- 
mio fratello? rea? (*) 

Io non ho il biglieto, che ha il Jen'ài pas le billet que ‘Votre 
vostro fratello. frère a. 


Avete voi il cavallo, che io ho? Avez-vous le cheval que j'ai? 
Io ho il cavallo, che voi avete. J*ai le cheval que Vous avez. | 


Quello che . Celui que RS 
Io ho quello, che voi avete. ‘Jai celui que vous avez 
To non ho quello ch'egli ha. Je n'ai pas celui qu'il a. 


Ho il guanto che voi avete ? - Ai-je le gant que vous avez ? 
To non ho quella, che voi avete.. ‘ Je n'ai pas celui que vous avez. 


Quando sì seguono due aggettivi: dimostrativi 0 posses- 
sivi il primo si mette innanzi al nome ed. il secon: o si 
traduce come pronome — Avete questo libro o quello— 


Avez-vous ce livre-ci ou celui-la ? — Nelia risposta es- 
sendo pronomi tutti e due la regola non ha .luogò.— lo 
ho questo e quello — J'ai î celuirci et celui-là. ne 


(*) ter lo più in Francese il nominativo pleste il Verbo € si dice meglio 
que mon frère a di qu’a mon frere. ta 


- 


Quello che, non sempre in Francese si traduce celui 
que giacchè quando può dirsi quello che. quella cosa che, 
ciò che ‘allora in Francese deve dirsi ce que — : Così 
Voi non avete quello che ho io — vous n' avez pas ce 
que jai —- Perciò deve aversi per regola generale — 
Quando quello che è nel senso di ciò che si traduce per 
ce que e quando anche si truova quello solo net discorso 
senza relalivo o senza sustantivo ed è usato nel senso di ciò 
si traduce. cela — Voi-avete questo e quello vous avez 
ceci et cela. | 
JI pronome questo se non è seguito dali’ altro pronome 
quello e non ne è preceduto traducesi per cela giacchè 
per .lo più non significa in questo caso una cosa mate- 
riale + Dicesi per es. — Questo non è mio dovere— Cela 
n'est pas mon devoir = Voi non pensate a questo — Vous 
ne pensez pas a cela. 


13, 


Qual fieno ha il forestiere? — Ha quello del. contadi- 
no — Il marinajo ha il mio spetchio ? — Non lo ha— 
Avete questa pistola o queila? — Ho questa. Avete il 
fieno del mio giardino 6 quello del vostro? — Non ho nè 
quello del. vostro giardino, nè quello del mio — ho quello 
del forestiere. Qual guanto avete? Ho quello del marinajo— 
Avete il suo. materazzo ? L'ho —= (ual portafoglio ha il 
marinajo ? Ha il suo — Chi ha il mie buon biglietto — 
Lo ha quest'uomo — Chi ha questa pistola? L'ha il vo- 
stro. amico — Avete il grano del vostro granajo o quello 
del mio? + Non ho nè quello del vostso granajo, nè 
quello. del mio, ma ho quello del mio mercante — Chi 
ha il mio guanto ? — Questo servo l'ha -—— Che ha il vo- 
stro servo? —> Ha l'albero di questo giardino -— Ha il 
‘ 4ibro di quell'uomo? Non ha il libro di quell'uomo; ma 
ha quello di questo ragàzzo—- Il contadino ha questo bue 
o quello ? — Non ha nè questo nè. quello ; ma ha quello 
che ha il suo ragazzo —- (Quest'asino ‘ha il suo fieno o 
quello del cavallo — Non ha nè il suo, nè quello del ca- 
vallo — Qual cavallo ha questo contadino? — Ha quello’ 


- 
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del vostro vicino —- Ho il vostro biglietto 0 il suo? 
Non avete nè il mio, nè il suo; ma avete quello del 
vostro amico — Avete il fiierto di questo cavallo ? Non ho 
Îi suo fieno, ma ho il suo ferro -= Il vostro fratello ha il 
mio biglietto o il suo? — Non ha nè il vostro nè il suo: 
ma ha quello del marinajo — Il forestiere ha il mio uc- 
cello o il suo? — Ha quello del capitano — Avete Yal- 
bero di questo giardino ? -— Non l'ho — Avete fame o 
sete? Non ho nè fame, nè sete; ma ho sonno. 


13. 


11 marinajo ha quest’ uccello o quello ? Non ha ques 
sto; ma ha quello —= Il vostro servo ha questa scopa o 
quella? Egli ha questa; ma non ha quella — il vostro 
cuoco ha questo pollastro o quello? Non ha nè questo 
nè quello; ma ha quello dcl suo vicino — Ho ragione o 
torto?— Non avete nè ragione nè torto ; ma il vostro 
buon ragazzo ha torto.—-Ho questo 0 quel coltello? -—=Non 
avete nè questo nè quello. Che ho?--Non avete nîente 
di buono ; ma voi avete qualche cosa di cattivo — Avete 
il baule che ho io? — . Not ho quello che voi avete — 
Qual cavallo avete ? Ho quello che ha il mio fratello— 
Avete l'asino che ha il mio amico ? — Non ho quello 
che ha egli; ma ho quello che voi avete — Il vostro a- 
mico ha lo specchio che voi avete o quello che ho io?— . 
Non ha nè quello che avete voi, nè Quero che ho io; ma 
ha il suo. | 


15. 


Qual sacco ha il paesano? Egli ha quello che ha il suo 
ragazzo — Ho il vestro candeliere d’oro o il vostro can- 
deliere d’ argento ?_ — Non avete nè il mio candeliere 
d’oro, nè il mio candeliere d' argento ; ma avete il mio 
candeliere di ferro — Avete il mio giubbetto o quello 
del sarto? — Non ho nè il vostro nè quello ‘del sarto— 
Quale avete ? Ho quello che ha il mie amico — Avete 
freddo o caldo? Non ho nè freddo, nè caldo; ma ho sete— 


98. 


Il vostro amico ha. paura o vergogna? Non ha nè paura nè 
vergogna ; ma ha sonno — Chi ha torto ? Il vostro amico 
ha torto—Qualcuno ha il mio ombrello?— Nissuno-lo ha 
/+— Qualcuno ha vergogna? Nissuno ha vergogna ; ma il 
mio amico ha fame—Il capitano ha il bastimento che voi 
avete o quello che ho io? — Non ha nè quel:o che avete 
. voi, nè quello che ho io — Quale ha ? — Ha quello del 
suo amico — Ha ragione @ torto ? Non ha nè ragione, nè 
torto — Il francese ha qualche cosa di buono o di cat- 
tivo? — Non ha niente di buono, nè di cattivo : ma ha 
qualche cosa di grazioso — Che ha di’ grazioso ? Egli 
ha il graziuso pollastro — ha il buon biscotto ? — Egli 
non lo ha; ma lo ha il suo vicino. | 


LEZIONE NONA. NEUVIEME LECON 


Declinazione dell’ Articolo definito nel plurale mascolino. 
; ni di ; ) 


‘Nom. I, gli es 


* Gen. Dei, .degli si Des. 
Dat. Ai, agli >» Aux 
Ace. 1, gli Les 


Abl. Dai, dagli. Des 
Regola per la formazione del plurale de’ nomi. 


Il plurale de' nomi in francese si forma con l° aggiungere 
la lettera 8 al ARPA 


I libri Les livres 
I buòni libri i Les bons livres 
° De’libri. — <«  - Des livres 
‘Tbastoni , | . Les batons 
I buoni bastoni . : Les bons bàtons 
De’ bastoni - Des bàtons 


I vicini Les voisins 


I buoni vicini Les bons voisins 


Glì amici Les amis 
I buoni amici” Les bons amis 
Degli amici Des amis 


De’ vicini Des voisins 


Osservazione — Vi sono delle eccezioni alla regola ge- 
nerale. - 


ri — I nomi che finiscono i in 8,2,0% al singoate non cambia- 
no al plurale. 


Le calze La bas 
I-legni Les bois 
I francesi Les Francais 


L’ inglese, gl’inglesi 
Il naso, ì nasì 


L’Anglais-les Anglais 
Le nez, les nez 


2.— I nomi che finiscono in av, eu, invece di aggiungere la 


aggiungono l’ x al singolare. 
Il cappello, i cappelli 
L'uccello, gli uccelli 
Il luogo, i luoghi 

Il fuoco, i fuochi 


Le chapeau, les chapeaux . 
L'’oiseau, les oiseaux 

.Le lieu, les lieux 

Le feu, les feux 


3. — I nomi finiti in al o ail al singolare, cangiano la termina- 


zione in aux al plurale. 
Il cavallo, i cavalli 
Il lavoro, i lavori 


Le cheval, les siva » 
Le travail, les travaaxo 


Le altre osservazioni per la formazione del plurale Saranno no- 


tate secondo che. occorre. 


I guanti 

I miei libri 

1 vostri libri 

Avete voi i miei piccoli coltelli? 


Les gants' 
Mes livres 
Vos livres 
Avez-vous mes petits coutean 


Io non ho i vostri piccoli coltel-. Je n'ai pas vosspetits couteaux, 


li, ma ho i vostri grandi col= 


a telli 

Mio, miei, e mie. 
Vostro, vostri, vostre 
Suo, suoi, sue.. 
Nostro, nostri, nostre 


mais j'aì vos 86 ands cou@ 
teaux. 
Mon mes 
Votre Vos 
Son Ses 
Notre Nos 
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oa 
I suoi libri 

Il nostro libro, ì nostri libri 

Il loro libro, i loro libri 

Quali libri ? 

Quali ? 

Questi libri 

L’occhio «. 

Gli cechi 

Le forbici | 

Quali cavalli avete voi? 

Io ho i bei cavalli de’ vostri 
buoni amici. 

Ho i suoi piccoli guanti 9 

Voi non avete i suoi piccoli 
guanti, ma avete ì suoi gran- 
di capelli. 

Quali guanti ho io? 

Voi avete i leggiadri guanti dei 
vostri fratelli. 

Avete voi i gran martelli dei 
falegnami ? 

Io non ho i loro gran martelli, 

ma ho i loro grandi chiodi. 


Il vostro fratello ha i miei (u- 
cili di legno ?. 

Egli non ha i “vostri fucili di 
legno. 

Quali ha ? 

Avete voi i belli dali dei 
francesi ? 

Io non ho i loro belli ombrelli; 
«.ma hoio loro belli. bastoni. ‘ 


1buoi. 

Gli asini 
De’ miei giardini 
De’ vostri tegu 


‘Leur Leurs 


Ses livres 

Notre livre, nos livres 
Leur livre, leurs livres 
Quels livres ? 
Lesquels ? 

Ces livres 

L’oeil 

Les yeux 

Les ciseaux 


"— Quels chevaux avez-vous ? 
‘J'ai les beaux chevaux de vos 


bons voisins (*). 

Ai-je ses petits gants? 

Vous n’avez pas ses petits gants, . 
mais vous avez ses grands 
chapeaux. 

Quels gants ai-je ? r 

Vous avez les jolis gants de VOS 
frères.. 

Avez-vous les grands marteanx 
des charpentiers? 

Je n'ai pas leurs grands mar- 
teaux,mmais j'ai leurs gran- 
* ds clous. 

Votre frère a-t-il mes fusils de 
bois ? 

Il n'a pas vos fusils de bois, 


Lesquels a+t-i? 

Avez-vous les beaux parapluies 

des Francais. 

Je n'ai pas leurs beaux para- 
luies, mai j'ai leurs heaux 
Atons. 

Les boeufs. 

Les dnes 

De mes jarilins 

De vos bois 


(*) Mettesi de innanzi ai pronomi possessivi ed agli aggettivi; mettesi des. 


innanzi ai sostantivi. 
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Avete voi gli alberi de’ miei Avez-vous les arbres de mes: . 


giardini ? Jardins? 

lo non ho gli alberi de’vestri Je n'ai pas les arbres de vos. 
giardini ° Jardins. 

‘ De’ miei leggiadri giardini ‘De mes jolis jardins. 


De’ miei bei cavalli. De- mes beaux chevaux. 

Avete: voi le mie scarpe di Avez-vous mes souliers de 
cuojo.- | cuir ? 

Io non ho le vostre scarpe di Je n'ai pas vos souliers de 
cuofo, ma ho le vostre vesti‘ ‘cuir; mais j'ai vos habits de 


di panno. drap. 
lpane Le pain — 
. Le pagnotte. |... Les pains. 


In quanto ‘alla formazione del plurale de sustantivi ma- 
scolini s'ha da aggiungere che dei nomi terminati in ou 
ve ne sono alcuni che invece di prendere la s prendono 
un x — Frà questi sono bijou gioiello, genou ginocchio, 
jouju giocherello , caillou sassolino, cheu cavolo, Rhibow. 
barbagianni, pou. pidocchio, fanno bijoux, genoux, cail- 
loux etc. -. id 

Fra i nomi clie terminano in al od in ail ve ne ha che 
terminano al plurale col aggiunger la s frà questi sono 
le bal, il ballo; le gouvernail, il timone, le carneval il car- 
nevale, l’eventail il ventaglio, l'épouvantail. lo spauracchio, 
le portail, il portone, le pal il palo che fanno les bals, 
les-gouvernails, les carnavais les evantails, les épouvantails, 
les portails, tes pals etc. i | «ul 
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Avete i guanti? Sì signore, ho i guanti — Avete i 
miei guanti ? Ne signore, non ho i vostri guanti — Ho i 
vostri specchi? — Avete i [miei specchi — Ho i vostri 
belli portafogli? — Non avete i miei belli pertafogli— 
Quali portafogli ho ? — Avete i portafogli de’ vostri ami- - 
ei — Il forestiere ha le nostre buone pistole? — Non 
ha le nostre buone pistole; ma i nostri buoni bastimenti— 
Chi ha i nostri buoni cavalli? — Nissuno ha i vostri buo- 
ni cavaili ; ma qualcuno ha i vostri belli buoi — Il vostro 
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vicino ha gli alberi de’ vostri giardini? — Non ha gli 
alberi .de' miei giardini; ma ha i vostri belli giojelli — 
Avetc il fieno dei cavalli? Non ho il loro fieno ; mai 
Joro ferri— Il vostro sarto ha i miei belli bottoni d' oro— 
Egli non ha i vostri belli bottoni d'oro; ma i vostri 
belli fili d’oro — Il marinajo che ha? Ha i suoi bei ba- 
stimenti — Ha i miei bastoni o i miei fucili? — Non ha 
nè i vostri bastoni, nè i vostri fucili — Chi ha i buoni 
giubbetti del sarto ? Nissuno ha i suo giubbetti ; ma qual- 
curo ha i suoi bottoni d'argento.— ll ragazzo del fran- 
cese ha i miei buoni ombrelli? — Non ha i vostri buoni 
ombrelli ; ma le vostre buone forbici — Il calzolajo ha le 
mie scarpe di cuojo — Ha le vostre scarpe di cuojo. Che 
ha il capitano ? Ha i suoi buoni marina]. | 
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“ ‘Qual materazzo ha il marinajo? — Ha i buoni mate- 
razzi del suo capitano — Quali giardini ha il Francese?— 
Ha i giardini degli Inglesi — Quali servi ha l'inglese? — 
Ha i servi dei Francesi — Che ha il vostro ragazzo? — 
Ha i miei belli uccelli — Che ha il mercante? — Ha-i 
nostri bei bauli — Che ha il panettiere ? Ha i nostri belli 
asini —Ha i nostri chiodi od i nostri martelli ? — Non 
“ha nè i nostri chiodi, nè i nostri ‘martelli; ma ha i 
mostri pani buoni — Il falegname ha i suoi martelli di 
ferro? Non ha i suoi martelli di ferro, ma i suoi chiodi . 
di ferro — Quali biscotti ha il panettiere? — Ha .i-bi- 
scotti dci suoi amici — Il nostro amico ha i nostri buo- 
ni lapis? — Non ha i nostri buoni lapis -— Quali ha?— 
Ha i piccoli lapis de’ suoi mercanti—, Il nostro amico ha i 
piccoli coltelli dei nostri mercanti? — Quali scope ha 
il vostro servo?— Ha le scope dei suoi buoni imercanti— 
Il vostro amico ha i piccoli coltelli dei nostri mercatti?— 
Egli non ha i loro piccoli coltelli; ma i loro candelieri 
d’oro — Avete questi gioielli? Non ho questi gioielli, 
ma questi coltelli d’ argento — L’ Uumo ha questo’ bi- 
‘glietto o quello? Non ha nè questo, nè. quello — Ha il 
vostro libro o quello del vostro amico? — Non ha nè il 
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mio, nè quello del mio amico — Ha il suo — Il vostro 
fratll» ha il vino che ho io oppure quello che avete voi?-- 
Non ha nè quello che. avete voi, nè quello che ho io— 
Qnal vino ha? — Ha quello dei suoi mercanti — Avete il 
sacco che ha il mio servo? — Non'ho il sacco che. ha if. 
vostro serve— Avete il pollastro che ha il mio cuoco, 0 
quello che ha il contadino? — Non ho nè quello che ha 
il contadino nè quello che ha il vostro cuoco — Il conta- 
dino ha freddo o caldo? — Non ha nè freddo nè caldo. 


LEZIONE DECIMA DIXIÉME LEGON 
. Quelli | Ceux . 
Avete voi i miei libri, o quelli Avez-vous mes livres, ou ceux 
dell’ uomo ? ra de l'homme LO 
Io non ho i vostri, io ho quelli Je n'ai pas les vòtres, j'ai ceux 
(dell'uomo. © = >. . del'homme | 
Quelli, che. — —__. Ceux que —: : 
Avete voi i libri, che io. ho? Avez-vous les livres que j'ai? 
Io ho quelli che voi avete. J'ai ceux que vous avez. 
L'inglese ha i coltelli che voi © L’ anglais a-t-il les: couteaux 
avete, 0 quelli che ho io? È que vous avez, ou ceux que 
Da valle. “Tai? | e 
-.Egli non ha nè quelli, che voi . Il A ni ceux que vous avez,ni 
avete, nè quelli che ho io? . ceux-que j'ai , 
. Quali coltelli ha egli ? Quels conteaux a-t-il 
Egli hai suoi. "Ser Il ales siens 
Singolare Plurale . e 
Il mio » I miei Le mien Le. miens 
Il vostro I vostri Le votre Le vòtres 
. Il suo I suoi — . Le sien » Lessiens 
‘ Imnostro 1 nostri Le nòtre - Les nòtres 
‘ I loro I loro Le leur Les leurs 
Questi libri | ‘ Ces livres-ci | 
Quei libri n _Ces livres-là 


Avete voi questi libri ;o quelli? Avez-vous ces ‘Tiwresci ou 
| UEDE i - © ceux-la? 


Ossertazione — I pronomi ce. cet ces non si usano mai 
senza il sustantivo. — E non può dirsi je n'ai pas ce — io 
non he questo, ma je n'ai pas ce ci, così pure non può dirsi 


je n'aîè pas ces; si dirà je n'ai pas ceux-ci. 


To non ho nè 
Questi i 
Quelli si 
Ho io. questi , o quelli? 
Voi avete 
quelli, 
Ho io gli specchi de’ Francesi, 
o quelli degl’ Inglesi? 
Voi non avete nè questi, nè 
quelli. 
«L'uomo ha questi giojelli , o 
quelli ? 
Egli ha questi, ma ma non ha 
“ - quelli.. - 
Avete voi i vostri fucili, oi 
- miei? = 
Io non ho nè i vostri, nè ì miei, 


questi, nè quelli 


questi, voi non avete - 


Je n'ai ni ceux-ci, ni ceux-là, © 

Geux-ci 

Ceux-là 

Ai-je ceux-ci cu ceux-la 9 

Vous avez ceux-ci, voux n'avez 
pas ceux-là, 

Ai-je les miroirs, des Frangai3. 
ou ceux des Anglais ? 


Vous n’avez. ni ceux-ci; ni 


ceux-là. 

L’homme a-t-il ces bijoux-ci cu 
ceux-là? i 
Il a ceux-ci; mais il n'a pas 

ceux-la. 
Avez-vous fusils ou les miens? 


.Je n'ai nì les-wotres, ni les 


miens, j'ai ceux de nos bons 


‘ho quelli de’ nostri buoni 
. amici. amis. 


18. 3 
° Avete questi biglietti o quelli? Non ho nè questi, nè 
quelli — Avete i cavalli de’ Francesi o quelli degli Ingle- 
sì? — Ho quelli degli Inglesi ; ma not ho quelli de’ Fran- 
cesi — Quali buoi avete ? — Ho quelli de’ forestieri — 
Avete i bauli che ho.io?-— Non ho quelli che avete 
voi; ma quelli che ha il vostro fratello — Il fratelio.vo- 
stro ha i vostri biscotti od i miei? — Non ha nè i vo- 
stri, nè ‘i miei—Quali biscotti ha? — Ha i suoi — Quali 
cavalli ha l’amico vostro? — Ha quelli che ho io + L’a- 
mico vostro ha i libri miei od i suoi? Non ha nè i vostri 
nè i suoi, ma ha quelli del capitano—Ho i vostri giub- 
betti o quelli del. sarto? — Non avete nè questi, [nè 
quelli — Ho i vostri asini? — Non avete i nostri, ma 
quelli dei nostri vicini — Avete gli uccelli de’ marinaj? 


— 3 — 


Non ho i loro uccelli. ma ho i loro bei bastoni — Quali 
gioielli ha il vostro ragazzo? — Hai miei — Ho le mie 
scarpe o quelle del calzotajo ? Non avete le vostre, ma 
le loro. 

i 19. 


Quale carta ha l'uomo? — Ha la vostra—- Ha il nostro 
caffè?—-Non lo ha— Avete le nostre vesti o quelle de’ fo- 
restieri? — Non ho.le vostre, ma ho le loro — Il vostro 
falegnamè ha i vostri martelli o quell de’ nostri amicit— 
Non ha nè i nostri, nè quelli de’ nostri amici — Quali 
chiodi ha? Egli ha i suoi buoni chiodi di ferro — Ha 
qualcheduno i vascelli degli Inglesi? Nissuno ha quelli de- 
gli inglesi, ma qualcuno ha ‘quelli de' francesi. Chi ha i 
pollastri de cuochi? Niuno ha i suoi 'pollastri, ma qual- 
cuno ha il buttirro. — Chi ha il suo formaggio? — ll 
suo ragazzo lo ha — Chi ha il mio vecch'o fucile? Lo 
ha îl marinajo — Ho il sacco di quel contadino? Non a- 
vete il suo sacco, ma il suo grano — Quali fucili ha l'jn- 

giese? — Ha quelli che avete voi — Quali ombrelli ha il 

rancese ? Ha quelli che ha il suo amico—Ha i vostri li- 
bri? — Non ha i nostri, ma quelli che ha il suo vicino. 
Il fanciullo ael mercante ha fame? Non ha fame, ma .se- 
te — Il vostro amico ha freddo o caldo?— Non hu nè fred- 
do nè caldo—-Ha paura? Non ha paura, ma vergogna— 
Il giovine ha la scopa de’ nostri servi? — Non ha la loro 
scopa, ma il loro sapone — Quali lapis ha? — Ha quelli 
dei suoi vecchi mercanti — Avete qualche cosa di buono 
o di cattivo? Non ho nicnte di buono, nè di-cattivo, ma 
qualche cosa di bello — Cha avete di bello? Ho il bel bue 
del nostro cuoco — Non avete il toro montone ? Non si» 
gnore, non l'ho, 
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LEZIONE UNDECIMA 


I pettine 

ll bicchiere 

Avete voi i miei piccoli pettini? 
Jo li ho. 

Gli, li, le, - 
Ha egli i i miei belli bianchieri? 
Egli li ha. 

Gli ho io? 


- Voili avete, 


-Voi non li avete. 

L'uomo ha le mie belle pi- 
stole ‘ 

. Egli non le ha. 

Il ragazzo le ha? . 

. Gli uomini le hanno. 

Gli uomini le hanno ? 

. Essi, Eglino, t.oloro 

Eglino le hanno. 

‘Essi ron le hanno 

Chi le ha? 

1 Tedeschi 

I Turchi 

1 Tedeschi le hanno. 


Del 


Dei 


Del pane 
‘ Del vino 
Del butirro 
Del latte 


ti 


ONZIÈME LECON 


Le pcigne 
Le verre i 
Avez-vous mes petits peignes 


de les ai 


Les > 
A-t-il mes beaux vevres ? 
Il lesa . 

Les ai-je ? 

Vous les avez 


° Vous ne les avez pas 
| L'homme è-t-il mes beaux pi- 


stolets ?. 
Il ne lesa pas — ì 
Le gargon les &t-il? 
Les hommes les ont 


‘ Les hommes les-ont-ils? 


Ils i 

Ils les ont 

Ils ne les ont pas 
Qui les a? 

Les Allemands . 

Les Tures 

Les Tures les ont 

innanzi al sustantivi de in- 


‘Du $ nanzi agli aggettivi presi 


partitivi 
innanzi ai sustantivi, de 
innanzi agli aggettivi 
presi partitivi 

Du pain 

Du vin 

Du beurre 


- Du lait 


De’ libri 

De’ bottoni 

De’ coltelli 

Degli uomini 

Dell’ argento 

Dell’ oro 

Degli amici 

Avete voi del vino? 
Io ho del vine. 

Quest’ uomo ha del panno? 
Ha de’libri ®© 

Egli ha de’ libri. 
Avete voi del denaro ®. 
Io non ho vino 

Egli non ha danaro. 
Noi non abbiamo libri 
Essi non hanno amici. 
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Des livres 

Des boutons 

Des couteaux 

Des hommes 

De l’argent . 

De l’or 

Des amis. 
Avez-vous du vin? 
J'ai du vin ; 
Cet.homme a-t-il du drap? | 
A-t-il des livres ? 

Il a‘des-livres ‘ 
Avez-vous de l’argent? 


«Je n'a pas de vin 


Il n'a pas d'argent | 
Nous n’avons pas de livres. 
lis n’ont pas d’amis. 


Osservazione— De si mette davanti agli aggettivi sieno 


singolari, (1) PIUraI: 


Del buon vino - 

Del tattivo formaggio . 

Dell’ eccellente vino. 

Dell’ eccellente caffé’ 

De’ buoni libri « 

De' leggiadri bicchieri 

Del vino vecchio 

Avete voi del buon butirro ®? 

Io non ho del buon butirro, ma 
hodell’eccellente formaggio. 

Quest’ uomo ha de’ buoni libri? 


Egli non-ha de’ buoni libri, 


Il mercante ha- de’ leggiadri , 


psn. 
Egli non ha de’ leggiadri £ guan- 


‘ti, ma ha de’ leggiadri” gie 
jelli. | 

Il panettiere che ha? 

Egli ha dell’ eccellente pane > 


Dé bon vin 

De mauvais fromage 

D'excellent vin 

D'excellent café. 

De bons livres 

De jolis verres 

Du vin vieux , 8 

Avez-vous de bon beurre? 

Je n'ai pas de bon beurre, mais 
j'ai d'excellent fromage ? 

Cet-homme: a-t-il de bonsli- 
vres? 


Il n'a pas de bons livres. 


Le marchand a-t-il. de jolis 
ganis? 

I) n’a pas de jolis gants, mais 
Il ade jolis bijoux. 


‘ Le boulanger qu'a-t-il ? 


Il a d’excellent pain. 
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Egli.ha del pane eccellente, Il a du pain excellent 
Ii pittore Le peintre 

Il. quadro | Le tableau 

Del carbone | Du charbon, 


Le proposizioni articolate du, de la, de l'.des si adope- 
rano innanzi al sostantivo quando si vuole esprimere una 
porzione indeterminata, così Avete pane? — Avez-vous 
du pain? Avete del danaro? Avez-vous de l'argent? Ma se 
la frase è negativa si usa la particella de invece della pro- 
posizione articolata — Non ho pane — Je n'ai pas de 
pain. Non .ho davaro— Je n'ai pas d' argent, Avete libri? 

Avez-vous des livres? Non ho libri Je n'ai pas de li» 
«res. In ultimo s'ha da osservare che se la frase è ne- 
gativa ed interrogativa si mette di nuovo la proposizio- 
ne articolata de. Così si dice «= Non avete vino? N'avez- 
vous pas de tip? i Non signore, non ho pane — Non, 
monsieur. fe u'aîi pus de pain + $i, dai ho pane 
Vui, monsieur j ai du pain, 
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Avete f mîeî bei bicchieri? — Li ho — Avete i bei 
cavalli degli Inglesi? — Non li ho—Quali bastoni avete? 
Ho ‘quelli dei forestieri—Chi ha i miei piccoli pettini? I 
miei ragazzi li hanno — Quali coltelli avete? — Ho quelli 
de’ vostri amici. Ho i vostri buoni fucili? — Voi non li 
avete ; ma li hanno i vostri amici — Avete le mie belle 
pistole o quelle de’ miei fratelli? Non ho -nè le vostre, nè 
quelle de’ vostri fratelli, ma le mie—Quali vascelli hanno 
i tedeschi? — I Tedeschî non hanno vascelli—.1 marinaj 
hanno i vostri buonî materazzi?+Non li hanno.---l cuochi 
li hanno? — Li hanno 1] capitano ha i vostri bei li- 
bri ?——Egli non Ji ha? Voi li avete—Non li avete? Li 
ha l'Italiano? -- Li-ha — I tyrehi hanno i nostri buoni fu- 
cili?. — Non li hanno—Li hanno gli spagnoli..+Lî han- 
no -— Il tedesco ha i belli ombrelli degli Spagnuoli?" Li 
ha. — Li ha? Sì, Signore, li ha —- L'Italiano ha i no- 
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stri belli guanti ? Non li ha—-Chi li ha? Il turco li ha— 
Il sarto ha i nostri giubbetti o quelli de’ nostri amici? Non 
ha nè questi, nè quelli +- Quali ve-ti ha?2--Ha quelle che 
hanno i turchi—Quali cani avete? Ho quelli che hanno i 
miei amici. di | » 
x - 21. 

Avete del legno? Ho del legno == It vostro fratello ha 
il sapone? Non ha sapone— Ho del montone? Non avete 
del montone, non avete del bue — I vostri amici hanno 
del -Janaro? — Hanno del danaro--Hanno .del latte? Non 
hanno latte, ma butirro eccellente — Ho del legno? Non 
avete legno, ma-avete carbone: = Il mercante ha panno? 
Non ha panno, ma ha delle calze belle — Gli Inglesi hanno 
del danaro?—Non hanno danaro, ma hanno del ferro eccel- 
lente—Avete buon caffé?— Non ho buon caffè, ma ho vino 
eccellente — Il mercante ha buoni libri ? Egli ha buoni 
libri — Il giovine ha del latte ? Non: ha: latte, ma dell’ec- 
cellente ciocolatte —I Francesi hanno de’ blloni guanti? 
Hanno de’ guanti eccellenti— Hanno uccelli? — Non han- 
no uccelli, ma hanno graziosi gioielli. — Chi tia le belle 
ferbici degli Inglesi?—Le hanno i -}oro ‘amici — Chi ha Î 
buoni: biscotti de’ panettieri? I marinaj de’ nostri capitani 
li hanno Hanno i nostri portafogli? Sì, Signore, Ji han-- 
no — Che hanno gl’italiani? — Hanno i bei quadri—.Che 
hanno gli spagnuoli? Hanno i belli asini-— Che hanno ‘i 
i Tedeschi. Havno eccellente grano. : I 
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‘ Avete amicî? Ho degli amici — Gli amici vostri hanno 
fuoco? Hanno fuoco I calzolai hanno delle buone. scar- 
pe? Non hanno buone scarpe, ma dell’eccellente cuojo— 
I Sarti hanno de' buoni giubbetti? Non hanno huoni giub- 
betti, ma eccellente panno — Il pittore ha degli ombrel- 
l1:? — Non ha ombrelli, ma ha bei quadri— Ha i quadri 
de’ Francesi o quelli degli Italiani? Non ha nè questi, nè 
quelli — Quali ha? Ha quelli de' suoi buoni amici, 1 Russi 
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“hanno qualche cosa di buono? Hanno qualche cosa di buo- 
no — {he hanno di buono? Hanno de’ buoni .buoi — Ha 
qualcheduno i. miei piccoli pettini?—Nîssuno li ha Chi 
‘ ha i bei pollastri del contadinio?— ] vostri cuochi li han - 
no—Che hanno i panettieri? Hanno del pane eccellente — 
1 vostri amici hanno del vino vecchio ? Non hanno vino 
vecchio, ma buon latte — Qualcuno ha i vostri candelieri 


d oro? Nissuno li ha. 


LEZIONE DUODECIMA 


. Ne | 
Avete voi del vino? 
. To ne ho 
- Avete voi del pane ? Qu 
Jo non ne ho. 
Axete woi del buon vino? 
to ne ho del buono 
. Ho ie del buon pane ? 
Voi ‘non pe avete del buono. 
1l mercante ha del zucchero? ‘ 
“Egli ha del zucchero‘ ‘ 
Egli non ne ha . 
Ha egli del buon zucchero? 
Egli-ne ha del buono. 
Egli non ne ha.del buono 
Ho del sale ? 
Voi avete del sale ? 
“ — Voi non avete del sale. 
Voi ne avete.’ 
Voi non ne.avete. 
Avete voi delle scarpe ? 
lo ho delle scarpe. 
lo non ho delle scarpe. 
Io non ne ho. 


.L’ uomo ha de’ buoni cavalli? 


..DOUZIEME LECON 


En 

Avez-vous du vin? 

d'enai: 

Avez-vous du pain? 

Je n’en ai pas 

Avez-vous de bon vin? © 

J'en ai de bon 

Ai-je de bon pain ? 

“ Vous n’en avez pas de bon. * 

Le marchand a-t-il du RUCcA! 

Ila du sucre 

“Il n'ena pas 

A-t-il de bon sucre ? 

Iena de bon 

Il n’ena pas de bon 

Ai-je du sel? 

Vous avez du sel. 

Vous n’avez pas de sel 

Vous en avez 

Vous n’en avez pas 

Avez-vous des souliers ? 

° Jai des souliers 

Je n° ‘ai pas "de souliers 

Je n’en ai pas 

L’ homme a-t-il de hons che- 
vaux ? 


ii 


Agete voi de’ buoni è de' cattivi. Avez-vous de bons ou «de mau— 


libri ? | vais livres | 
To ne ho de’buoni Jen ai de bons. <. © © 
Avete voi della buona, 0 della Avexvous de ‘bon cu de mau- 
cattiva carta ? i vals papiero 
fo ne ho della buona. ._ Jenai de bon 
Chi ha del cattivo vinog © Quiade mauvais vin Ì 
Il nostro mercante ne ha - Notre marchand en a 


Che pane ha il panettiere ? Quel pain le boulanger a-t-il ? 


Egli ne ha del buon pane Ilenadehbon . © 
Che scarpe ha il calzolajo ? Quels souliers le cordonnier 


. ati? 
Egli ne ha delle buone - Il en a de bons 
Il cappellajo. — E, Le chapelier. 


Declinazione dell’Articolo Indefinito. 


5 Mascolino . 

Nom: Uno, Un. _ Un - 

Gen. D'uno d' Un D'un 

Dat. . Ad Uno, ad Un A-un ; 
Acc. Uno, Un - Un vi 

Abl. Da Uno, da Un - D'un . i 
Un cavallo Un cheval 
Avete voi un libro do -— Avez-vous ua livre ? , 
lo he un libro Jai un livre È 
Avete voi un bicchiere Lr Avez-vous un Verre ve 
Io non ho bicchiere. Je n'ai pas de verre 

lo ne ho uno J'en ai uti © .. 

‘Avete voi un buon cavallo ? Avez-vous un ben cheva) ? 
To ho un bnon cavallo. J'ai un bon cheval 
lo ne ho uno buono J'en ai un bon 
To ne ho due buoni J'en ai deux bons 
lo ne ho tre buoni J'en ai trois bons 
lo ho tre buoni cavalli Fai trois bons chevaux i 

“Fo io un fucile? Ai-je un fusil? | 
Voi avete un fueile Vous avez un fusil 
Voi ne avete uno Vous en avez un 
Noi ne avete uno buono. Vous en avez un bott 
Voi ne avete due buoni Vons en avez deux bons . 


HI vostro fratello ha un amico? Votre frère at uu ami? 
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Egli ha un amico . - 
Egli ne ha uno. . 
Egli ne ha uno buono. 

‘ Egli ne ha due buoni 
Egli ne ha tre buoni - 
Quattro 
Cinque — 

‘ Il vostro ‘amico > ha un leggia- 

dro coltello ? 

Egli ne ha uno 

Egli non ne ha 

Egli ne ha due 

Egli ne ha tre 

Egli ne ha quattro 

Avete voi cinque buoni cavalli? 

Io ne ho sei 

Io ne ho sei buoni, e sette cat 
tivi. 

‘ Chi ha un bell’ ombrello 

Il mercante ne ha uno. 
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ll ena un. 

Il en a un bon. 

Il en a deux bons 

Il ena trois bons 

Quatre 

Cinq - 

Votre ami a-t-il un ‘joli covo 
teau ? i 

Il enaun 


Hum'ena pas 


Il en a deux 
Ilena trois . 
Il en a quatre 


- 


‘Avez-vous cinq bons chevaux? 


J'en ai six 

J'enai six bons et sept mau- 
Vais. 

Qui a un beau parapluie? 

Le marchand en a un. 


Del pronome En. 


- I] pronome ne italiano corrisponde all’en francese che 
è pure di due generi e s'usa per le persone e per le co- 
se. In italiano invece di dire io ho di ciò, dicesi — io 
ne ho;-così in Francese invece di dire — j'ai de cela, 
dicesi yen ai — Ne avete voi? En avez-vous? Non ne ho 


Je n'en ai pas. 


Alle volte en è avverbio e significa. di quà, di là, co- 
me se parlando d’ un luogo dico — io ne vengo - — in 
Francese. si dirà Sa j'en viens.» 


Degli aggettivi numerali. 


— 


. Cominciando da questa lezione si da una piccola no- 
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zione degli aggettivi numerali — Ordinando le regole ‘le 
riduco brevemente e: ne aggiungo per facilitarne l'inteli- 
genza — Gli aggettivi ordinali si formano dai cardinali 
cangiando l’e finale in ième od aggiungendo ième se non 
termina per e muta — s’eccettuano uno, un.che fa prè- 
mier,. due deux che fa deuzième e second — deuxiime 
però non s'usa ne: senso di ultimo — Primo, prémier 
fa pure uniéme quando segue altri numeri come cinquan- 
tesimo primo : cinquunte et unieme — Da quest’ esempio 
si conosce'‘pure che nel cambiare i numeri ordinali ita- 
liani in francese soltanto l’ultimo diventa ordinale, gli 
altri restano cardinali — così cinquantesimo quarto di- 
rassi cinquante quatrième e non cinquantième quatrième. 

Gli aggettivi cardinali vingi et cent seguiti da un ‘so> 
stantivo e preceduti da un mnnmero prendono un sal 
plurale — es. trecento libri — (rois cents livres — venti 
coltelli vingi couteaue — ottanta coltelli quarre-vingts 
couleaue. si a: 
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Avete del sale? Ne ho -— Avete: caffè? Non, ne ho — 
«Avete del buon vino ?-— Ne ‘ho del buono — Avete del 
buon panno? — Non ho del buon panno, ma ho della 
buona certa — Ho del buon zucchero ? Non. ne ‘avete del 
buono — L'uomo ha del buon mele ? .Ne ha — Ha del 
buon formaggio ? Non nè ha. L' americano ha del dana- 
ro? — Ne ha— I Francesi hanno formaggio? Non ne 
hanno — Gli Inglesi hanno buon latte? Non hanno buon 
- latte, ma eccellente butirro — Chi tia del sapone buono?— 
1l mercante ne ha—Chi ha buon pane? Il panettiere ne 
ha — Il Forestiere ha del legno? Ne ha — Ha del carbo- 
ne? Non ne ha—Qual riso avete?.Ne ho del buono—Qual 
fieno ha Il cavallo? — Ne a del buono — Qual Cuojv ha 
il calzolajo ? Ne ha dell’ eccellente — Avete de’ giojelli?— 
Non nè ho — Chi ha giojelti — I" mercante tie ha — Ho 
Scarpe? — Voi avete scarpe — Ho de’ cappelli ? Nun avete 
cappelli — L'amico vostro ha de’ coltelli graziosi ? Nè ha 
de’ graziosi — Ha del buon ‘bue? Non ne ha del'buono— 


Gi' Italiani lianno de’ bei-cavalli? — Non ne hanno belli— 
- Chi ha belli asini ? — Gli spagnuoli ne hanno. 


Dil 


Il capitano ha de*buoni marinaj? — Ne ha de’buoni— 
I marinaj hanno de’ buoni ‘materazzi? Non ne' hanno de’ 
buoni — Chi ha buoni biscotti ? -— Il panettiere d-1 no- 
stro vicino ne ha—Ha del pane? Non ne ha—Chi ha dei 
| hei nastri? I francesi ne hanno. Chi degli eccellenti chiodi 
- di ferro? — Il falegname ne ha— Ha de' martelli? Non ne 
ha — Quali martelli ha? Ne ha di ferro — Che ha il vo- 
stro fratello — Non ha niente — Ha freddo ? Non ha nè 
freddo nè caldo? Ha paura? Non ha paura —Ha vergogna? 
Non ha vergogna — Che ha ? Ha fame — Chi ha de' bet 
guanti?. Io ne ho—Chi ha de' bei quadri?—Gli Italiani ne 
hanno — I Pittori hanno de’bei giardini? Ne hanno dei 
belli — Il cappellajo ha de’ cappelli buoni o da cattivi?'— 
Ne ha buoni — Il Falegname ha buon legno o cattivo?— 
Ne ha buono — Chi ha de’ bei portafogli ? — I fanciulli 
de’ nostri ‘mercanti. ne hanno — Hanno degli uccelli? — 
Non ne hanno — Avete del cioccolatte? Non ne ho —Chi 
. ne ha — Il mio servo pe ha — Il vostro servo ha delle sco- 

pe? Non nè ha — Gli ne ha — lservi del mio vicino ne 
banio. | 


25. 


. Avete un lapis? — Ne ho uno— Il vostro ragazzo ha 
— un libra buono ? — Ne ha uno buono.— Il Tedesco ha un 
. bon vascello? Non ne ha — Il vostro sarto ha una buona 
. veste? — Ne hà una buona — Ne ha due buone — Ne ha 
‘tre buone — Chi ha delle belle scarpe? Il vostro calzolajo 
ne ha — licapitano ha un bel cane? Ne -ha due —-I vo- 
stri amici hanno due bei cavalli? Ne hanno quattro — Il 
giovine ha una buona pistola od una cattiva? — Non ne 
“ha una buowa, ne ha una cattiva — Avete un tracciolo ? 
Non ue-ho — Il vostro amico ha un tira turaccioli ? Ne 
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ha due — Ho un amico? Ne avete uno buono—Avete due 
buoni amici — Ne avete tre buoni — Vostro fratello ne 
ha quattro. Il falegname :ha un chiodo di ferro? — Ha sci 
chiodi di ferro. Ne ha sei buoni e sei cattivi — Chi ha dei 
boni buoi — Il nostro cuoco ne ha — Chi ha c'njue buo- 
ni cavalli ? Il nostro vicino ne ha sei — Il contadino ha 
del grano? Ne ha—Ha de’ fucili? Non ne ha—Chi ha buoni 
amici? I Turchi ne hanno — Han 0 del danaro ? Non ne 
hanno — Chi ha il loro danaro? 1 loro amici lo: hanno—I 
loro amici hanno sete? Non hanno nè sete, nè fame — Il 
falegname ha pane? Non ne ha — Il vostro servo ha una. 
buona scopa? — Ne ha una —-Ha questa scopa o quella?— 
Non ha nè questa.«nè quella — Quale scopa ha? —Ha quel- 
la che ha il vostro servo —l cortidini hanno questi sacchi 
o quelli?—Non hanno nè questi, nè quelli — Quali sacchi 
hanno ? Hanno i loro — Avete un buon servo ? — Ne ho 
uno buono— Chi ha un buono haule? Il suo fratello ne ha 
uno — Ha ua baule di cuojo od uno di legno? — Ne ha 
uno di legno. sa i 3 
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LEZIONE TREDICESIMA - TREIZIÈME LECON. 


Quanto Combien de de s'aggiunge. da- 
Quanti ° Combien de { vanti a) nomi. 
Quanto pane va. Combien de pain ? 

Quanto denaro Combien d'argent ? - 

Quanti coltelli Combien de couteaux 

Quanti uomini - —»—’—’—’—’Combien d'hommes 

Quanti amici Combien d'amis? 

Io non ho che un amico Je n'ai qu'un ami. 

Io non .ne ho che uno —_ dJen’enai quun 


Io non he che un buon fucile - Je n'ai qu'un bon fusil. 

lo non ne ho che uno buone Je n’en ai qu'un bon. 

Voi non ne avete che unobuono Vous n'en avez qu'un bon 

Quanti eavalli ha il vostro fra- Combieri de chevaux votre frè- 
tello ? re a-t-il 


sino È 


“Egli non ne ha che uno . — 
.Egli non ne ha che due buoni 


Molto 


Molto: pane 
Molto buon pane 
Molti uomini 
Avete voi molto denaro? 
16 ne ho molto. 


Avete voi molto buon vino? . . 


.Jo ne ho molto. . 
Troppo Lui 

- Voi avete troppo vino - 
Voi avete troppo libri. 
Abbastanza 

Abbastanza damaro 
Abbastanza coltelli. 
Poco 

Un poco di 

Un poco di panno 

Un poco di sale 

Non molto 

Io non ho molto danaro 
| Del coraggio 


Voi. non avete molto coraggio 


Noi nen abbiamo molti amici 
Abbiamo noi 

Noi abbiamo 

si non abbiamo 

Le e . 

Dell'acslo ia 
Abbiamo noi dell’ aceto ? 
Noi ne abbiamo -. 

Noi non ne abbiamo 

Avete molto danaro ? . 

lo non ne ho molto. 

Voi non ne avete molto 

. Egli non ne ha molto. 

Noi ne abbiamo molto 
‘Avete voi abbastanza vino ? 


 Beaucoup de 


Il n’ena qun'un 

Il n'en a que deux bons 

de si ‘mette in- 
nanzi di nomi” 


- Beaucoup de pain 
Beaucoup de bon pain 
Beaucoup d'hommes 


Avez-vous beaucoup d’argent? 
d’en ai beaucoup 

Avez-vous beaucoup de bon vin? 
J'en ai beaucoup Ni 
Top de ( de innanzi ai nomi ) 
Vous avez trop de vin - 

Vous avez trop de livres 
Assez de ( de innanzi ai nomi 


Assez d’argent a 


Assez de couteaur 
Peu de 


“Un peu de 


Un peu de drap 

Un peu de sel 

Guère de 

Je n'ai guère d’argent 

Du courage 

Vous n’avez guère de courage 
Nous n’avons guère d'amis. 
Avons nous? 

Nous avons 

Nous n'avons pas 

Du poivre - 

Du vinaigre 000 
Avons-nous du vinaigre ? 
Nous en avons 

Nous n'en avons pas. 
Avez-vous beaucoup d’argent ? 
Je p'en'ai guère 


‘ Vous. n'en aver guère. 


Il n’en a guère - | 
Nous en avons beaucoup 
Avez-vous assez de vin 


- To non ne ho molto, ma abba- Je n'enai guère mais assez 


stanza 


Otto a -.  Huit 


Nove ua: _Neuf 
Dieci Dix. . e 
E Eton | 


Quanto italiano si muta in Francese in combien ; ma 
combien è avverbio e non cangia al plurale — Di più se 
quanto sia solo senza unirsi ai sustautivi allora traducesi 
combien.; ma se è unito ad aggettivo o sustantivo allora 
V avverbio combien prende dopo di se la preposizione de— 
Cosi si dirà — Quanto avete ? Combien avez-vous? — 
Quanto danaro avete? — Combien d'argent avez-vous? — 
Quanti libri avete? — Cnmbien de livres avez-vous ? Quel 
che si è detto di quanto si dica pure delle altre parole. 
seguenti molto, poco, abbastanza, troppo etc. che usate 
sole in Francese corrisponduno alla costruzione italiana, 

ma unite ai sostantivi prendono tutte la prep. de. Es. Noi 
abbiamo troppo danaro — Nous avons trop d' argenti — 
Nou ne abbiamo troppo — Nous n'en avons pas trop, 
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Quantì amici avete? H» due buoni amici — Avete. otto 
buoni bauli ? — Ne ho nove—-Ii vostro servo ha tre sco- 
pe? — Non ne ha che una buona — ll capitano ha due 
buoni vascelli? — Non ne ha che uno — Quanti martelli 
ha il falegname? --+ Non ne ha che. due buoni — Quante 
scarpe ha il calzolajo — Ne ha dieci — Il giovine ha no- 
ve libti buoni?-—Nori ne ha se non cinque — Quanti fu- 
cili ha vostro fratello? Non ne ha se non quattro + Avete 
‘ molto pane ? Ne ho molto — Gli Spagnoli hanno molto 
danaro — Ne hanno poco — Il vostro vicino ha molto 
‘ caffè — Non ne ha che poco — H forestiere ha molto gra- 
no? Ne ha molto--Che ha l' Americano?--- Ha molto zuc- 
chero — Che ha il Russo? Ha malto sale—- Il contadino ha 
molto riso?— Non ne ha-— Ha molto formaggio? — Ne 
ha poco — Che abbiamo? Abbiamo molto paue molto vi- 
no e molti libri — Abbiamo molto danaro ? Ne abbiamo 
poco ma abbastanza. Avete molti fratelli ? Non ne ho che 
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uno — I Francesi hanno molti amici? — Nè hanno 
pochi — ll vostro vicino ha molto fieno? Ne ha abbastan- 
za — L’Italiano a molto formaggio? Ne ha molto — Que- 
st'uomo ha coraggio? — Non ne ha — Il ragazzo del pit- 
tore ha de'lapis? Ne ha. I 

ti ù 
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Avete molto pane? — Ne. ho poco — Il cuoco ha .del ‘ 
buon bue? Ha poco bue, ma ‘ha molto montone — Quanti. 
buoi ha il tedesco? Ne ha otto ? Quanti cavalli ha? Non nè 
ha che quattro — Chi ha molti biscotti? Il vostro mari- 
najo' ne ha' molti — Abbiamo molti biglietti? — Ne ab- 
biamo pochi — Quanti biglietti abbiamo? Non ne abbiamo 
che tre belli — Avete troppo butirro? Non ne ho abba- 
stanza —l nostri ragazzi hanno troppo libri? — Ne hanno 
troppo — Il: vostro. amico ha troppo latte? — Non ne ha 
molto ma abbastanza — Chi ha molto mele? 1 contadini 
ne hanno molto — Hanno molti guauti? — Non ne han- 
no — Il cuoco ha abbastanza buttirro? — Non ne ha ab- 

bastanza — Ha aceto abbastanza? Ne ha abbastanza — A- 
| vete ‘molto. sapone? Non ne ho che un poco — Il mer- 
cante ha molto panno? — Ne ha molto — Chi ha molta 
carta? — Il vostro vicino ne ha molta.— Il nostro sarto 
ha molti bottoni? — Ne ha molti — Il Pittore ha molti 
giardini — Non ne ha molti — Quanti giardini ha?—Non 
ne ha che due — Quanti coltelli ha il tedesco?Ne ha tre— 
Il cay.itano ha de’ bei cavalli? Ne ha de’belli; ma «il suo 
fratello non ne ha — Abbiamo de’ giojeili? — Ne abbiamo 
molti —Quali gioje!li abbiamo —Abbiamo î giojelli d'oro— . 
Quali candelieri hanno i nostri amici? Hanno de’ candelieri 
d'argento — Hanno de’ nastri d'oro? — Ne hanno. 


x ° sg 2% 28. 
L’ adolescente ha de’ bei bastoni ? Non ha de’ bei ba- 


stoni, ma de’ belli uccelli — Quali pollastri ha il nostro 
cuoco? Ha de' bei pollastri — Quanti ne ha? Ne ha sei-= 
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II cappellajo ha de’cappelli? Ne ha molti — Il falegna- 
me lra molto legno? —Non ne ha molto, ma ne ha abba- 
stanza.—Abbiamo i cavalli de’ Francesi oppure quelli dei 
Tedeschi? — Non abbiamo nè questi, nè quelli — Quali 
cavalli abbiamo? Abbiamo i nostri — Il Turco lia i miri , 
piccoli pettini? Non li ha — Chi li-ha? Il vostro: ragazzo 
li ha— I nostri amici hanno molto zucchero? Hanno poco 
zucchero, ma molto mele — Chi ha i vostri specchi? Gli 
Italiani li hamno — Il Francese ha questo portafoglio o 
quel'o ? Non ha nè questo, nè quello — Ha i materazzi 
che abbiamo noi — Non ha quelli che abbiamo noi, mà 
que:li che hanno ì suoi amici — Ha vergogna? Non Ha 
vergogna, ma ha paura. 


LEZIONE DECIMAQUARTA QUATORZIEME LECON 


Alcuni, Alquanti . Quelques,(quelques-uns quan- 
sa i do è sole ) ss 

Avete alcuni libri ? ———. Avez-vous quelques livreò ? 

To ne hoalcuni “© ‘d'enai quelques-uns —. 

Voi ne avete alcuni Vous en avez quelques-uns 


‘To non ho che ‘+. © dJen'ai que. 
lo non ho che alquanti libri —Je n'ai que quelquestivres 
Voi non avete che alcuni libri —Voùs n'avez que quelques li-. 


i . _  Vres 

Egli. non ha che alquanti seldi Il n'a que quelques sous 

Io. non ne ho che alcuni. Je n’en ai que quelques-uns 
Voi. non ne avete che alcuni Vousn’enavez que quelques-uns. 
Un soldo Un son iii 
Dei soldi. Des sous E 
Uno scudo  - --. Un écu 

De’ seudi | Des -écus 

Un franco. . Un frane 

De' franchi . Des francs 

Altro a ‘Autre 
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Un altro saldo 
Altri soldi - 
Avete voi un altro cavallo? 
Ir ne ho unaltro 

Jo non ho altro cavallo 

To nonne hoaltro. 
‘Avetè voi altri cavalli? 

Jo ne ho altri > 
. So non ne be altri 

Jl braccio 

Jl cuore 

Il mese 
L’opera 

Hl volume 

Che giorno del mese È? 
È il primo 

È il secondo 

È il terzo 
. &£ l’undecimo Va 
Che volume avete voi ? gi 


Un autre son 


‘’ L'’autres sous 


Avez-vous un autre cheval? 
Jen ai un autre 

Je n'ai pas d'autre cheval 
Je n’en ai pas d’autre 
Avez-vous d'autres chevaux? 
J'en ai d'autres 

Je nen ai pas d' autres 

Le bras . 

Lo ceeur 

Le mois 

L’ouvrage 


. Le volume 


Quel jour du mois est ce? 
L’est le prémier 

C'est le second 

L'est le troisième 

C'est le onzième — — 

Quel volume avez-vous ® “0 


Osservazione => 1, In francese si usano Î numeri eardi- 
. nali parlando de' giorni del mese, sebbene in italiano sf 
usino gli ordinati — 2. 1} numero ordinate si forma dal 
cardinale aggiungendovi ibme, Vedi Lez. 12. | 


H 4 peiino I primi — Le premier — Les prémiers 
I} secondo IT secondi Il second Le seconds 
Il terzo : fÉ terzi Le troisiome Les troisièmes 
{I quarto 1 quarti ‘ Le quatrièéme Les quatrièmes 
Il quinto ‘’ È quinti Le cinquième Les cinquiemes 
Il sesto I sesti Le sixiéme Les sixièmes 
Il settimo I settimi’ Le septieme- Les septièrhes 
L'ottavo = Gliottavi. ‘Le huitibme Les huitiè mes 
Il nono ì noni Le neuvième Les neuvièmes 
Il decimo I decimi Lo dixième- Les dixi&mes 
. L'’undecimo Gli undecimi: L'’onziime Les onzièmes 
Dodici. Douze 
Tredici Treize 
Quattordici Quatorze 


Quindici - «___  Quinze 
Sedici ©»: i 5, Seize E wi 
Diciassette: Dix-sept 
+ Diciotto |... _. Dix-huit 
Diciannove - 7. Dix-neuf 
Venti a — Vingt 
Il ventunesimo + Le vingt-et-unitme 
1l ventiduesimo ‘ © Le vingt deuxième. 
Il trentesimo Le trentième 
" Avete voi il primo, o i secon» Avezavous le premier ou le see 
do libro? . - ._ condlivee? , 
, To hoilterzo © © J'ai le trosième 
Che volume avete voi? Quel volume avez vous? 
Fo ho il quinto -—’ J'aile cinquième. 


Quelqu'un, si traduce anche alcuno — Quelqu'un si a- 
dopera in due modi, o come pronome assoluto, o come 
pronome che ha relazione ad altro sustantivo — Come pro- - 
nome assoluto non ha il plurale se non quando è soggetto 

del verbo — Come pronome relativo ha il plurale è pren- 
de dopo di sè le preposizioni de, en. Per es.—Ho alcune 
vostre vesti — J'ai quelques-uns de vos habits — Ne avete 
qualcuno? En avez-vous quelqu@'un ? — Ne ho qualcuno — 
l'enai quelqu'un — Avete de’ buoni cappelli? ? Avez=vous 
de bons chapeaux. Ne ho alcuni — Ten ai quelques uns : 

Quelque ha lo stesso uso nel singolare come in italia- 
no ; ma messo innanzi al sustantivo s'usa anche al -plurale 
coll aggiungervi ls — Alcuni libri. Quelques livres — 
Qualche saldo —- nea sou — Alga soldi — - Quel 
ques s0us. ©“. i 


| so; 


‘Avete ‘moti coltelli? Ne ho alcuni — Avete molti lapis? 
Io. non ne ho che alcuni — L'amico del pittore ha molti 
specchi? — Non ne ha ghe pochi — Il vostro ragazzo ha 
qualche soldo? — Ne. ha pochi — Avete alcuni franchi? Ne 
abbiamo alcuni — Quanti franchi avete? — Ne ho dieci 
Quanti soldi ha lo ii — Non ne ha che’ pochi. 
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Ne ha cinque — Chi ha i bei bicchieri degli Italiani7 — 
Noi li abbiamo — GY Inglesi hanno molti bastimenti ?— 
Ne hanno molti — Gl’'Italiani hanno moiti cavalli?_— Non 
hanno molti cavalli, ma molti asini — Che hanno i Te- 
deschi ? — Hanno molti scudi — Quanti scudi hanno? — 
“Ne hanno undici—Abbiamo i cavalli degli Inglesi o quelli 
de’ Tedeschi:? — Non abbiamo nè questi, nè quelli — Ab- 
biamo gli ombrelli degli Spagnuoli — Noi non li abbia- 
‘mo, ma li hanno gli Americani — Avete molto butirro?— 
Non ne ho: molto, ma abbastanza — I marinai hanno i 
materazzi che noi abbiamo ?- Non hanno quelli che ab- 
biamo noi, ma quelli che ha il loro capitano — Il Fran- 
cese ha molti franchi — Non ne ha che alcuni, ma ne ha 
abbastanza — Il vostro servo ha molti soldi — Non ha 
molti soldi, ma abbastanza franchi. 
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I Russi hanno del pepe? —-. Non hanne molto pepe, 
ma molto sale— I Turchi hanno molto vino 7— Non han- 
no molto vino, ma molto caffè — Chi‘ha molto latte? — # 
Tedeschi ne hanno molto — Non avete altro fucile? Non 
. me ho altro — Abbiamo altro formaggio? — Ne abbiamo 
altro — Non ho altra pistola? — Ne avete un' altra— Il 
vostro vieino non ha altro cavallo? — Non ne ha altro— 
Il vostro Francese non ha altri amici? — Né ha altri 
I Calzolai non hanno altre scarpe? Non ne hanno altre— 
I Sarti hanno molte vesti ? Non ne hanno che alcune: nor 
ne hanno che quattro — Quante calze avete? Non ne ‘ho 
che due —. Avete altri biscotti? — Non ne ho altri — 
Quanti tira-turaccioli ha il mercante? — Ne ha nove — 
Quaniti bracci ha quest'uomo ? — Non ne ha che uno, 
l’altro .è di legno — Che cuore ha il vostro fratello? Ha 
un buon cuore — Non avete altro servo ? — Ne ha 
un altro — Il vostro amico ‘non ha altro uccello ? — Ne 
ha altri — Quanti altri ie ha? Ne ha altri sei — Quanti 
ISO. avete ? Ne ho soltanto uno, ma il mio amico ne 

a-due. 


- 


‘ Qual volume avete? — Ho-il primo — Avete il secon- 
do volume della mia opera? — lo l'ho — Ho il secondo 
od_il quarto libro — Non- ho .nè l'uno nè l’altro — Ab- 
biamo -il. quinto od il sesto volume? Abbiamo il quinto, 
ma non abbiamo il sesto —. Quali volumi ha il vostro 
am'co? — Egli ha il settimo volume — Qual giorno del 
mese abbiamo ? Abbiamo l'otto — Non è l’'undici ? — 
Non, signore, è il dieci — Chi ‘ha i nostri ‘scudi? — {[ 
Russi li hanno — Hanno il nostro oro? — Non lo hanno— 
Il giovine ha molto danaro? — Non ha molto danaro, 
ma ha molto coraggio—Avete gli scudi de’ falegnami o 
quelli del legnajuolo ?-Non ho nè quelli del Jegnaj.iolo; nè 
quelli de’ falegnami, ma ho quelli de'”miei mercanti. —A- 
vete questo guanto o quello? Non ho ‘nè questo,nè quello. 
1} vostro “amico ha questi biglietti o quelli ? Ha questi, 
ma non quelli — L’Italiano ha qualche soldo? — Nè ha 
qualcuno — Ha qualche franco? Ne ha cinque — Avete 
un altro bastone? — Ne ho un altro — Che bastone a- 
vete — Ho un bastone, di ferro — Avete qualche buon 
candeliere? — Ne abbiamo alcuni — Il vostro fanciullo . 
ha un altro cappello ? — Ne ha un altro — Questi uo- 
mini hanno dell’ aceto? Questi non ne hanne, ma i loro 
amiei ne hanno — E contadini hanno altri sacchi? — 
Non ne hanno altri — Hanno altro pane? —- Nè hanno 
altro. | *. PRE I de 


‘ LEZIONE DECIMAQUINTA- QUINZIÉME LECON 


Il tomo Le tome 


Avete voi il primo, o il secon- * Avez-vous: Je prémier ou Te 
do tomo della mia opera? deuxième teme de mon gu=. 
‘rage? 
L'uno e l’altro. . L’un et l’autre 


Io ho l’uno e l’altro J'ai l'un et l’auire 


— BI — 


- Avete voi il mio libro o il mio 
‘ bastone? 


To non ho nè l’uno nè l’altro, 


Gli ‘uni e gli altri | 

Il vostrofratello ha i miei guan- 
ti, oisuoi?, 

Egli ha gli uni e gli altri. 

Ha eglii miei libri, o quelli. 
degli Spagnuoli ? | 

Egli non ha nè gli uni, nè gli 
altri." - o 


- Le Scozzese . 


- 


L” Irlandese 
Il Russo 


«Ancora. 


Ancora del vino 
Ancora del danaro 
Ancora de’ bottoni i 
Avete voi ancora del vino ? 
Avete voi ancora del danaro? 
To ne ho ancora 
Ho ancora de' libri ? 
Voi ne avete ancora 
Io non ho più 
Tonon ho più pane 
‘ lo non he più danaro 
Ha egli ancora del zucchero? 
Egli nor ha più zucchero 
Avete voi ancora del butiro? . 
Fo non ne ho più. — i 
Noi non ne abbiamo più 
Ha egli ancora dell’ aceto? 
Noi non abbiamo più libri 
Noi non ne abbiamo più 
Egli non ha più cani 
Egli non ne ha più 
Avete voi molto vino? 
lo non ne ho più molto 
Avete voi ancora molti libri? 


lo non ne ho più molti 
Ancora un libro 


“Avez-vous mon livre ou mon 
baton ? 
Se 


n'ai ni l’un, nì l’autre 
Les uns et les autres 
Notre frère a-t-il mes gants ou 
les siens? i 
Il a les unset les autres - 
A-t-il mes livres on ceux des 
Espagnols ? n 
Iln'a ni les uns, ni les autres, 


L'’Ecossais 

L’Irlandais Li 

Le Russe - 

Encore 

Encore du vin 

Encòre de l’argent - \ 
Encore des boutons 
Avez-vous encore du vin? 


- Avez-vous encore de l’argent? 


d'en ai encore 
Ai-je encore des livres: 


- Vous en avez encore 


Je n'ai plus de 

Je n'ai plus de pairi 

Je n'ai plus d’argent 

A-t-il encore «du sucre? 

Il n'a plus de sucre 
Avez-vous encore du beurre ? 
Je n’en ai plus È. 
Nous n’en avons plus 

A-t-il encore du vinaigre ? 
Nous n’avons plus de livres 
Nous n’en avons plus 

Il n'a plus de chiens 

Il nen a plus 

Avez-vous beaucoup du vin? 


. Je n’en ai plus guère 


Avez-vous encore beaucoup de 
livres? | 

Je n’enai plus guère - 

Encore un livre 
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>. Ancora un buon libro» Encore un bon livre . 
. Ancora alquanti libri ; Encore quelques livres 
Avete voi ancora alquanti fran- Avez-vous encore ’ quelques 
“chi? . . francs? | 
Io ne ho ancora alquanti.. . J’en-ai encore quelqpésans 
32, . 


Qual volume della sua opera avete voi ? Ho il primo— 
Quanti tomi ha quest opera? Ne ha duè — Avete voi la 
mia opera , o quella di mio fratello ? — Ho l'una e l'al-. 
tra — Il forestiere ha il mio pettine, o il mio coltello?— 
Ha l’uno e l’altro — Avete voi 11 mio pane, o il mio for- 
maggio ! ? lo non ho nè Juno, nè l’altro — L'Olandese ha 
il mio bicchiere o quello del mio ‘amieo ? lo non ho nè 
l'uno nè l’altro — L’ Irlandese ha i nostri cavalli, o le 
nostre cassettine ? — Egli ha gli ‘uni e le. altre — Lo 
Scozzese. ha le nostre scarpe o le nostre calze? Non ha nè 
le une, nè le altre — Quali vascelli hanno essi? Hanno i 
loro — Abbiamo noi ancora del fieno ? Nor ne abbiamo 
ancora —- Il nostro mercante ha ancora della polyere? Egli 
ne ha ancora — Il vostro amico ha ancora danaro? Non 
ne ha più — Ha ancora de ditali? — Ne ha aricora — 
Avete voi ancora del caffè ? Noi non abbiamo più caffè; 
ma abbiamo ancora del cioeccolatte — L’Qlaridese ha an-. 
cora -del sale? Non ha più sale, ma ha ancora butirro— 
Ji pittore ha ancora de’ quadri ? Non ha più quadri, ma 
ha ancora de’ lapis. — 1 marinai hanno ancora de’ biscotti? 
Non ne hanno più — li piove ha ancora degli, amici? — 
Non ne ha più. i 


. 
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H nostro cuoco ha ancora molti buoi? Egli quasi non 
ne ha più — Ha ancora molti pollastri ? Quasi non ne ha 
più — Il contadino ha ancora molto latte? -I:gti quasi non 
ha più latte; ma ha ancora ‘molto butirro — I Francesi. 
hanno ancora molti cavalli? — Essi quasi non ne hanno 


più — Avete ancora mo!ta carta ? — Io ne ho ancora 
molta — Abbiamo noi ancora molti specchi? — Ne ab- 
biamo ancora molti — Avete ancora un libro ? Io- Be ho 
ancora uno — I nostri vicini hanno ancora un giardino?— 


Ne hannò ancora uno — Il nostro amico ha ancora un om- . 
brello ? Non ne ha più — Gli Scozzesi hanno ancora quar-- 


che libro ? — Ne hanno ancora qualcuno — Il sartore ha 
ancora qualche'‘bottone? Non ne ha più — Il vostro fale- 
gname ha ancora qualche chiodo ? Non ha più chiodi ma 
ha ancora. qualche bastone — Gli Spagnuoli hanno ancora 


qualche grano? Ne hanno ancora qualcuno — Il Tedesco ha . 


ancora quaiche bue? Ne ha aneora qualcuno — Avete voi 
ancora qualche franco ? Io non ho più franchi; ma ho an- 
cora qualche scudo — Che cosa avete voi ancora? Noi ab- 
biamo ancora alcuni .vascelli, ed alcuni buoni marinai— 
Ho io ancora un poco d’argento? Avete ancora del co- 


raggio ? Jo non ne ho più — Avete ancora molto aceto ? - 


Non ne ho quasi più; ma mio fratello ne ha ancora 
molto. | 
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Ha egli abbastanza zucchero ? Ne ha abbastanza — Ab- 
biamo noi abbastanza franchi ? Non ne abbiano abbastan- 
za — H legnajuolo ha abbastanza legna-?-Ne ha abbastan- 
za — Ha egli abbastanza martelli? Ne ha abbastanza — 
Quali martelli ha- egli? Egli ‘ha de’ martelli di ferro e di 
legno — Avete voi abbastanza riso? Non ne abbiamo ab- 
bastanza , ma abbiamo abbastanza zucchero — Avete vòi 
ancora molti guanti ? Jo non ne ho quasi più — H Russo 
ha un altro vascello ? Ne ha un. altro — Ha egli un altro 
sacco ? Non ha niente altro — Qual giorno del mese è que- 
sto? E il sesto — Quanti amici avete voi ? lo ho solo un 
buon amico — Il contadino ha troppo pane — Non ne ha 
troppo, ma abbastanza—Ha' egli molto argento? — Nou ha 
quasi argento, ma ha assai fiero — Abbiamo noi le calze di 
filo, o le calze di cotone degli Americani ? Non abbiamo 
nè le loro calze di filo, nè le loro.calze di cotone — Ab- 
biamo noi i giardini che essi hanno ? Non abbiamo quelli, 


— —_ A rv nere 
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.Ch’essi hanno , ma quelli che hanno i nostri vicini — A- 
vete ancora del mele ? .Io non ne 2 più e ancora 
dle buoi ? — Non ne o più. | 


LEZIONE: DECIMASESTA 


° Molti 

Molti uomini 
Molti fanciulli 
Molti coltelli - 


- IF fanciullo , 

Del té 

Tanto 

Tanto—quanto I 
Tanto pane, quanto vino 

. Tanti womini, quanti fancialli 


Avete voi tanto oro, che ‘ar- 
gento ? 

Ho tanto di questo, quante di 
uello. 


que 
Io ho tante dell’ uno, quanto 
. dell’altro 
- Avete voi tante scarpe, quante 
calze 


Io ho tanto di quelle, quanto di 
. Queste. 
Altrettanto. 
Io ho altrettanto di questo, quan- 
to di quello. 
Altrettanto dell’ uno ; 
dell’ altro. 
Un nemico 
Il dito 
I} mio naso 
iù 
Più pane 


quanto 


SEIZIÈME LECON 


Plusieurs 0 
Plusieurs hommes 
Plusienrs enfantz 


“Plusieurs couteaux 


Le Père x 
Le fils 
L’enfant 


‘Du Th 


Autant de. — 

Autant de—que de 

Antant de pain que de .vin © 

Autant d’hommes pe da en- 
fanta 

Avez-vous ‘autant d' or que d' 
argent / 


Tai autant de celuici | que de ce- 


iniHa 


J' x denza de l’un que de l’au- 


TRI autant de souliers 


que* de bas 
J'ai autant «de ceux-ci qu La 
“ceuxtà i 
Tout-autant 


- dai. tout autant de ce'w<ci, que 


- de celuidaà 
Tout-qutant de . d'un dai de 
l'autre | 


.° Le ‘ennemi © 


Le deist 


. Mon nez 


Plus de ( dei innanzi al nome ) 
Plus de pain 
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Più uomini. | È 
| Pit pane, che vino . 
‘ Più coltelli, che bastoni 


Più di questo, che di quello. 


Io ho più del vostro zucchero, 
che del mio 

Egli ha più de’nostri libri che 
“de suoi 

Meno , 

Meno _vino, che pane 

Meno coltelli, che cani 


‘Plus d'hommes 
- Plus de pain que «de vin? 
| Plus de couteaux que de bd- 


tons 


Plus de celui-ci, que de ce- 


lablà 
d'ai plus de votre sucre, que 


‘du mien © 

Il a plus de nos livres que des 
siens 

Moins de ( de innanzi ‘al nome) 

Moins de. vin que de pain 

Moins de couteaux, quo: de bi- 
tons 


Meno di me Moins que moi 
Meno-di lui Moins que lui . 
Meno di noi . Moins que nous 
- Meno di véi A Moins que vous 
Meno di aria Moins quieux 
Essi. ©“. Eux 
- Che, (odi) essi Qu'eux - 


Autant que VOUS . 
‘Autant que lui 
Autant qu'eux. 


Tanto quanto voi 
Tanto quanto lui 
Tanto quanto loro. 


| si 


Avete voi un cavallo ? To ne ho molti — Ha egli molti 
abiti? Ne ha uno solo — Chi ha molti specchi ? Egli ne 
he de’ belli— Chi ha i miei buoni berlingozzi ? Molti uo- 
‘© mini li hanno — Ill vostro amico ha un figlio? — Ne ha 
molti — Avete vei tanto di caffè, quanto di tè ? — Io ho 
tanto deli’une quanto dell’ altro — Quest’ uomo ha un fi- 
glio ? Egli ne ha molti — Quanti figli egli ha? Ne ha 
quattro — Quanti figli hanno i nostri amici? — Ne hanno 
molti; ne hanno dieci — Abbiamo noi tanto pane, quanto 
butirro ? Voi avete tanto dell’ uno, quanto dell’ altro — 
Quest’ uomo ha egli tanti amici quanti nemiei ? Egli ha 
tanto degli uni quanto degli altri — Abbiamo noi tante 
scarpe che calze? Noi abbiamo tanto delle une che delle 


altre — Vostro padre ha tanto oro, che argento? = Egli 
ha più di questo, che di quello — Il capitano ha tanti 
marinai, quanti vascelli ? — Egli .ha più di questi, che di. 
quelli Egli ha più degli uni che degli altri. 
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Avete voi tanti fucili quanti ne ho io? o ne ho altrettan- 
ti—Il forestiere ha tanto coraggio quanto noi ? Egli ne ha 
altrettanto —-Abbiamo noi tanta buona carta, che cattiva— 
Noi abbiamo tanto dell'una quanto dell’ altra -— I nostri 
vicini hanno tanto formaggio, che latte? — Essi hanno 
più di questo , che di quello — 1 vostri figli hanno .tanti 
berlingozzi, quapti libri ? Essi hanno più di questi, che, 
di quelli ; più degli uni, che degli altri —.Quanti nasi ha 
l' uomo ? Ne ha un solo — Quante dita ha egli? — Ne ha 
molte — Quante pistole avete voi ? Jo ne ho una sola, ma 
mio padre ne ha più di me; egli ne ha cinque — I miei 
figli hanno tanto coraggio , quante i vostri? I vostri, ne 
- hanno più dei miei — Ho io tanto argenta quanto voi? Voi 
ne avete meno di me — lo ne ho meno di voi — Ho io 
tanti nemici, quanti vostro padre? Voi ne avete: meno di 
lui — I Russi hanno tanti figli, quanti voi ? Noi ne ab- 
biamo meno di loro — I Francesi hanno -tanti vascelli 
quanti ne abLiamo noi? Essi ne hanno meno di noi. — Ab- 
biamo noi tanti giojelli che essi? Noi ne abbiamo meno di 
loro —- Abbiamo meno coltelli noi che i figli de ciale a- 
mici? Ne abbiamo meno di loro, Li 
37, 
Chi ha meno amici di noî? — Niuno ne ha meno — A- 
vete voi tanto del vostro vino che del mio? Io ho tanto del 
vostro che del mio —Ho io tanti dei vostri libri che dei 
miei? Voi avete meno de’ miei che de’ vostri — Il Tarco 
ha tanto del vostro argento che del suo ? Egli ne ha meno 
del suo che del vostro — Il vostro panettiere ha meno pa- 
. ne che argento ? Egli ha-meno di questo, che di quello — 
1) nostro mercante ha meno cani che cavalli? Egli ha. 


PRESTI, peer 


meno di questî ,-che di quelli, meno degli uni che degli 
altri — I vostri domestici hanno più bastoni che scope?— 
. Essi hanno più di queste che di quelli — Il vostro cuoco 
ha più butirro , che bue? — -Egli ha tanto dell’ uno 
quanto deil' altro — Ha egli tanti pollastri quanti uccelli? 
Egli ha più di ii che “di quelli. 
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Il falegname ha tanti bastoni che chiodi ? Egli ha tanto 
di questi , che di quelli — Avete voi più biscotti che 
bicchieri ? [o ho più di questi che di quelli — il nostro 
amico ha più zutchero , che ‘mele? Egli ha tanto di 
questo che di quello — Ha egli più ‘guanti che ombrelli? 
Egli ha tanto di questo che di “quelli — Chi ha più sa- 
pone di me ?'Mio figlio ne ha più — Chi ha più lapis di 
voi? Il pittore ne ha più -— Ha egii taoti cavalti quanti ne 
ho io? Fgti ha tanti cavalli quanti né ‘avete voi ; ma ha 
più quadri — Il mercante ha meno buoi di noi Egli ha 
meno buoi di noi,-e noi abbiamo meno grano di lui — A- 

vete voi un altro biglietto? lo ne ho un altro! — Vostro. 
figlio ha egli ancora un portafoglio ? — Egli ne ha ancora 
molti — Gli Olandesi hanno tanti giardini come noi? Noi 
ne abbiamo meno di loto #- Noi abbiamo meno pane, e 
meno butirro di loro — Noi non abbiamo che peco argen- 
to, ma fbbastanza pane, bue , formaggio, e vino — Avete 
voi tanto coraggio, come i figli del vostro vicino? Jo ne ho 
altrettanto — Il giovinetto ha tanti. NEI come noi? Egli 
ne ha. altrettanti. : 


la 
LERONENEGINABETTINA DIX-SEPTIÈME LECON 


.. InTrancese vi sono quattro vii e si. “lsingaond dalla 
terminazione: dell’ sia La ; conjugazione all’ infinito Dako 


sce in-er. . 
Parlare (< “/. 0-00 Parler | 
— Comprare .. .. Acheter 
Tagliare - — Couper 
(“La seconda in ir: se 
. Finire 0 Fiir È 
Scegliere | .c..° Choisir 
Fabbricare - a Bàtir © 
La.terza in cir To | 
Ricevere | . _°—Recevoir 
Scorgere — ci Apereevoir ‘ 
Dovere... Devoir > i 
La quarta finisco ire ie a 
Vendere Vendre . 0° 
| Aspettare +.  -- =» ‘Attendre, 
Rendere o | Rerdre 
N. B. Saranno notati: con un n asterisco tutti i vetbi ope. 
Paura ira Peur | Questi nomi ri- 
Vergogna . È Honte | chiedono dopo di 
. Il tempo ‘—’—. Letemps. | sèlapreposizione 
tl coraggio Le courage | des:seguel’infi- 
«Voglia ©. * <Envie © /nito 
Lavorare . ©’ «. .  Travailler 
Parlare Parler 


— Avete voi vo, lia di Lat Avoz-vous envie de trivailler ? 
‘Jo ho voglia di lavorare J'ai envie de: Ararat 


- 6 - 


. Aveté voi paura di parlare ? 


Jo ho vergogna di parlare 


Tagliarlo 
Tagliarli © 


Tagliarae. 
‘Avete voi tempo di tagliare il 
ang? 


ne? i 

Io Di il tempo di tagliarlo — 
Ha egli voglia di tagliar gli al- 

eri ? i 
Egli ha voglia di tagliari 
Egli ha voglia di tagliarne 
(Comprare ta dh 
Comprarne ancora 
Comprarne uno < 
Comprarne ancor uno 
Comprarne ancora due 
Rompere 


— Raccogliere 


Accomodare 
Cercare 


Avete voi voglia di coriprare 


ancora un caxallo? 
10 ho voglia di comprarne ancor 
UNO. | (e: 


“Avete voglia di comprare de’ li- 


bri? 


— Ko ho voglia di comprarne , ma 


® 


«.non ho danari 3 
Avete paura di rompere de’ bic» 


“* chieri? .. 
‘Ho paura di romperli 
Ha egli tempo di lavorare? 


Egli ha tempo, ma non ha yoglia 

di lavorare. ira 

Ho ragione di comprare un 
. vallo ? 1 


"ca 


‘ Jo non ho torto di comprarne 


uno, 


Egli non ha coraggio di parlare fl n'a pas le courage de parler 


Avez+yous peur de parler ? 


d'ai hopte de parler. . 
ana In Francese sf 
Le couper fgmette. il pronome 


Les couper fprima del verbo : 

En couper \tutto il. contrario 

-u- >. dell’ Italiano. 
Axez-vous le temps de couper 

le pain?" 
«J'ai le temps de le couper. 
A-t-il envie de couper les ar- 
res ? 


Il a eneie de les couper 
Il a envie d'en couper 
Acheter 
En acheter encore 
En acheter un 
En acheter encore un 
En acheter encore dent 
Casser su 
Ramasser ge 
Raccommoder 
| Chercher che 
Avezevous envie d’ acheter* ene 
core ui cheval? 00 
J'ai envie d’enacheter encor um. 


Avez-vous envie d’achéter des 
. livres ® 4 
J'ai envie d’en acheter ; mais 

je n'ai pas d'argenti 
Avez:vous peur de casser des 

‘yerres? : LO 
J’ai-peur de les casser 


+ A-til le temps de travailler ? 


I} a le temps, mais il n'a pas 
envie de travailler * 

Ai-je raison d’acheter ‘un che- 
val? e 

Je n'ai pastort d'en acheter un, 


Avete ‘voi ancora ‘desiderio dî coup il cavallo del n mio 
amico? -- Ho ancora desiderio di comperario, ma non ho 
più danaro — Avete voi.tempo di lavorare? — ‘Avete voi 
-tempo di tagliare de' bastoni? —-Io ho tempo di ta- 
gliarne — Ha egli desiderio di tagliare ‘del. ‘pane? — Egli 
ha desiderio di tagliarne; ma non ha coltello — Avete voi 
tempo dì tagliare il formaggio ? — Io ho tempo di ta: 
gliarne — Ha egli desiderio di tagliare l'albero? Egli ha 
desiderio di tagliarla ) ma non ha tempo — H saîtore ha 
tempo di tagliare il parino Ha tempo di tagliarlo — Ho 
io tempo di tagliare gli alberi ?-—Voi avete tempo ‘di ta- 
gliarli — Il pittore ha desiderio di comprare un cavallo? 
Egli ha desiderio di compràrde due — Il vostro capitano 
ha tempo di parlare ?—PEgli ha il tempo, ma non ha de- 
siderio di parlare—Avete voi paura di parlare ? — lo non 

o paura, ma ho vergogna dj parlare — Ho io ‘ragione 
di comperare un fucile?—Voi' avete ragione di comprarne 
uno. — Ha ragione il vostro amica di comprare un gran 
bue ? Egli ha torto di comprarne uno — Ho io’ ragione 
di comprare de’ piccoli buoi?— Voi avete ragione di com- 
BISMG i 


40. 


Avete voi desiderio di parlare ? Ho' desiderio, ma non 
ho cuore di parlare — Avete voi coraggio di tagliare i] 
vostro dito? —Io non ho: coraggio di’ tagliarlo — Ho io' 
ragione di parlare? woi non avéte torto di parlare, ma 
avete torto di tagliare i miei alberi — I} figlio del vo- 
stro amico ha egli desiderio di comprare ancora un uc- 
cello ?2_Egli ha desiderio di comprarne ‘ancora uno. A- 
vete voi desiderio di comprare ancora qualche uccello?_— 
Abbiamo desiderio di comprarne ancora qualcuno, ma non 
abbiamo più danaro.—Il nostro sartore che ha desiderio: di 
racconciare? — Egli ha desiderio di racconciare i nostri 
vecchi abiti — ll calzolajo ha tempo di acconciare le no- 


stre: scarpe ? Egli ne ha il tempo, ma non ha desiderio 
di acconciarle.—Chi ha desiderio di acconciare i nostri 
cappelli ?—Il cappellajo ha desiderio di acconciarli — A- 
vete vei paura di .cercare il mio cavallo? lo non ho. pau- 
fa, ma .non. ho tempo di cercarlo — .Che cosa avete de- 
siderio di comprare? — Noi abbiamo desiderio di com- 
perare qualche cosa ‘di buono, e i nostri vicini hanno de- 
siderio. di comprare qualche cosa di bello. —1 loro figli 
‘hanno paura di raccorre de'chiodi? — Essi non hanno 
paura di raccorne — Avete voi desiderio ‘di_rompere il 
mio giojello? — Io ho desiderio. di raccorlo, ma non ho 
desiderio di ronîperio - — Ho io torto di raccogliere i vo - 
stri guanti? — Voi non avete torto di raccoglierli, ma a- 


vete torto di aan 
. : Ma | 


Avete voi cuore di rompere sti bicchieri ? Io ho 
il coraggio, ma ‘non ho desiderio di romperli — Chi ha 
Cesiderio di rompere il nostro specchio? Il’ nostro ne- 
mico ha desiderio di romperlo — I forestieri hanno de- 
siderio di rompere le nostre pistole? Essi hanno deside- 
rio. ma non hanno cuore di romperle — Avete voi de- 
siderio ‘di rompere le pistole del capitano ? — Ho desi- 
derio, ma ho paura di romperle — Chi ha desiderio di 
comprare il mio bel.cane ?—Niuno ha desiderio di com- 
prarlo — Avete voi desiderio di comprare i miei belli 
bauli ‘0 quelli -de’ francesi? — lo ho desiderio di com- 
prare i vostri, e non quelli dei francesi — L' Inglese 
quali libri ha desiderio di comprare ? — Egli ha desiderio 
di comprare quello che. voi avete, quello che ha vostro 
figlio, e quello che ba jl mio — Quai guanti avete voi 
desiderio di cercare ? lo ho desiderio di cercare i Vosbie 
i miei, € so de' vostri figli. ie RE 


EE 


Quali mai i nemici baia -desiderio di. rompere 2 
Han desiderio di rompere quelli (che ‘voi avete, quelli 


Ti 65 —- 


che io ho, .e quelli che i nostri figli, e.i nostri ànmici 
hanne — Vostro padre ha desiderio di comprare questi 
berlingozzi, o quelli.? Egli ha desiderio di comprar que- 
sti — Ho io ragione di raccogliere i vostri biglietti? — A- 
vete ragione di raccoglierli — L'Italiano ha ragione di 
cercare il vostro portafoglio? — Egli ha torto di cercar- 
lo — Avete voi desiderio di comprare un altro vascello? 
Io ho desiderio di comprarne ancora molti.;- ma ho paura 


di comprarne — Avete voi due cavalli?— [o n 
ma ho desiderio di comprarne ancora uno. 


e ho uno solo, 
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Volere , - 
Fare, —. 
Volete voi? 

Io voglio: . 
Vuole egli? 
Egli vuole 
Noi vogliamo - 


Voi volete 


. Essere presso l'uomo, in casa . 


Essi vogliono 

- Volete voi fare il'mio fuoco? 
Io voglio farlo -. 
Lo non voglio farlo 


Vuol egli comperare il vostro 
7 cavallo? . | - 


.Egli vuol comprarlo - 
Bruciare Do 
Scaldare. 

Stracciare A 

La mia biancheria — 

Il brodo 


° Andaré, 


In casa di, 0 presso, o da 
. Essere 


dell’uomo o dall’ uomo, 


Co 


 Vouleir, 0. 


Faire 


‘ Voulez«vous ? 


Je veux 


° Veutil? 


sIlveut |<. 

Nous voulons ’’ ‘ 

Vous voulez | a 
ls ‘veulent 
Voulez-vous faire mon feu ? 

Je veux le faire 0/0 
Je ne veux pas le faire. - 
Veut-il acheter .votre cheval 9 


n . 
' 


Il veut l’acheter | 
Bràler 


— Chauffer “E 


Déchirer 
Mon linge 
Le bouillon _ 
Aller 


Etrel a : 
É tre chez l'homme -. 


# 


Aridare i in-casa dell’uomo — 


| Andare presso i suo amico. 
‘ . Essere presso mio da 

— In casa 0 n 
«Essere in casa b° ge i 
© Andare a casa ne, 


i In. casa mia; e Pe 
di me 


. * °-° 


dimo 


" Présso di pi Ma 


Présso di noi . - 
Presso di voi - —. 
Presso di loro 


| Essere presso ‘qualcuno 


Andare in casa di qualcuno 


Essere in-casa di nissuno 


Andare presso nessuno 
Tm casà di chi? 0 presso. chi? 
Presso chi volete vei andare? 


la Ve: 


. "Aller chez l'homme 


Aller chez son ‘ami ‘ di 

Etre .chez mon Père + 
la maison Mi 
tre a la maison 


-: Aller à-la maison - 3 a 


n Chez lui. aa sa VA 
- Chez nous si 
Cher vous 


lo non véglio andare i in casa di 


*. nessuno < 


In casa di chi è vostro tratto? 
Egli è presso di noi; o in casa 


“nostra, 
È in.casa? 


Egli non è in casa 
“Sieie voi? . 


Stanco 


. Siete voi stanco ? 2 


Io sono stanco 

Egli è 

È egli? 

Noi siamo- i 
Essi sono Ù Cr 
Bere , Ùi 

Ove . 
Che volete fare? >, 


11 vostro fratello che vuol. fare 
Vostro padre è in casa ? 


| I Tedeschi che voglion come 


| prare? - 


U) 


Aller chez moi 


. Les A 


Etre chez moi 


Chez euy - 


. Étre chez quelqu'un - 


Aller chez quelqu’un 
N’étre -chez personne 
N’ater chez personne . 

Chez qui? 


‘Chez ‘qui ‘youlez-yous aller PS 
Je ne veux ‘aller.chez pesare; 


Chez-qui est votre frère 1 (Di 
Il est chez nous 


Est-il a la maison? —, 
Il n'est gi ss 
tes-vous ?- 
Fatigué 1 
Ètes-vous fatigue ?- ? 
‘Je suis fatigué © 
Ilest ©; 
Est-il ? 


Nous sommes 


Que voulez-vous faire ? : 
Votre frère que venti] faire? 
Votre a est-il à la. maison? 

lemands. que veulent ils 
acheter ? 


- Essi vogliono. comprare - qual- -.Ils. veulent acheter-.-quelque 
‘© che cosa di buono: © chose debon 0/0 
Essi non. vogliono comprar — Ils ne venlent rien acheter (In 
niente «|. *".‘ <..Francesel’avverbio rien sì 
STE mette prima del verbo ):” 
| Vogliono essì comprare un'li-. Veulent- ils ‘acheter'un livre? 
, «Essi vogliono comprarne uno. ‘ 1ls veulent en acheter'un: 


È. Volete bere quialche cosa? - . . Voulez-vous- ‘boire-  quelque 


be È n . chose? <.<. 
— To non voglio.bere niente. » Je ne veux rien boire; ©’. 
SA e lo. 


“Volete voi‘lavorare ? Io voglio lvorare, ma sono stans 
.c0 — Volete voi rompere i miei bicchieri? — Io non YO= 


glio romperli — e voi cercare il mio figlio? — {o 
voglio ‘cercarlo —' Che cosa volete voi raccogliere ? — lo 
voglio raccogliere questo scudo, e questo franco — Volete 
voi raccogliere questo soldo, o quello ? ‘To voglio racco» 
gliere l'uno e.l'altro — Il vostro vicino vuole comprare 
questi pettini o quelli ? Egli vuole comprere questi e 
‘quelli — Quest’ uomo. vuole tagliare il vostro dito? Non. 
vuole tagliare il mio, ma il suo — Il pittore vuol bru- 
ciare della cartà? — Vuol bruciarne — Il -calzolajo. che 
cosa. vuole--acconciare? Vuole accobciare le nostre vec» . 
chie scarpe — Il sartore vuol actonciare qualche 6068? —' 
Vuole acconciare de’ giubettini — Îl vostro nemico vuole 
bruciare il suo vascello ? — Non ‘vuole bruciare. il ’suv, 
ma il nostro — Volete voi far qualche cosa? Io non vo- 
glio far niente— Che cosa volete voi. fare — Noi vo- 
gliamo riscaldare il nostro tè, e il caffè di.nostro padre 
Volete voi riscaldare il bollito di mio fratello — Io vo- 
glio riscaldarlo — Il vostro servo vuol fare il mio: fuo- 


co? Vuol farlo, ma non.ha tempo, 


Volete voi parlare? — Io voglio parlare — Vostro. 
glio vuol laverare ? Egli non vuole lavorare — Che vuol 


n CR 


fare ? Egli-vuòl bere del vino — Volete: comprare qual- 
che cosa? == To voglio comprare qualche cosa — Che cosa 
volete comprare? == To voglio comprare de’ giojelli — Vo- 
‘lete voi accomodare la mia biancheria? —Io voglio rac- 
comodarla — Chi vuole racconciare le calze di nostro fi- 
‘ glio? Noi vogliamo racconciarie — Il Russo vuole com- 
prare questo quadro o, quello ? Egli noti vuole comprare 
nè questo ‘nè quello — Che cosa vuole egli comprare? — 
Vuoi comprare de’ vascelli — Quali specchi I Inglese vuole 
comprare? Vuoi comprare quelli che hanno i Francesi, o 
quelli che fanno gli Italiani — Vostro padre vuol cercare 
‘il suo ombrello o il suo bastone? Egli vuol cercare l'uno 
e l’altro — Volete voi bere del vino? [o ne ‘voglio bere, 
‘ma nog ne ho — Il marinajo vuol bere del latte? — Egli 
‘non ‘ne vuole bere; non ha. sete — Il capitano che cosa 
vuol ber:? — Non vuol bere niente — Il cappellajo. che 
cosa vuol fare ? — Vuol fare de’ cappelli —. II falegnaine 
vuol fare qualche cosa? — Vuol fare un gran vascello — 
‘Volete voi. comprare un uccello ?" To voglio .comprarne 
molti. 


© 45. 
STI 1 Turco ‘vuol comprare più fucili che coltelli ?— Egli 
vuol comprare più di questi che di quelli— Quante sco- 
pe il vostro servo vuol “comprare ? — Ne vuol comprare 
, tre— Volete voi comprare molte calze? — Ne vogliamo 
comprare solo ‘alcune, ma i nostri figli vogliono comprarne 
molte — I vostri figli vogliono comprare i guanti, che noi 
abbiamo ? Non vogliono comprare quelli che voi avete, 
quelli che. ha mio. padre — Vuol qualcuno stracciare it 
vostro. abito? — Niun vuole stracciarlo — Chi vuole strac- 
ciare i miei libri — I vostri figli vogliono stracciarli — 
In caso di chi è nostro padre? Egli è în casa del Suo a- 
mico — Da chi volete voi andare ? — Io voglio andare in 
casa vostra — Volete voi andare in casa mia ? — Io non 
voglio andare in casa’ vostra, ma in casa di mio fratello— 
Vostro padre vuole andare in casa: del suo amico ? Egli 
‘non vuole andare in casa dél suo amico, ma in casa del 


naro 


guo vicino — In casa di chi è vostro figlio?.— Egli è in 
casa nostra — Volete voi cèrcare i nostri cappelli o quelli 
degli Olandesi? -— Io non voglio cercare nè i nostri, né 
quelli degli Olandesi; ma voglio cercare de € quelli 
de’ miei buoui - amici. | 


56. 


Ho fo rega di riscaldare il vostro boHito ? Voi e 
vete ragione di riscaldarlo — Il mio servo ha ragione di 
riscaldare la biancheria ? Egli ha torto di riscaldarla — Ha 
egli paura di’ riscaldare il vostro abito ? — Egli non ha 
paura di riscaldaro, ma di bruciarlo — F vostri figli vo- 
gliono andare in casa de’-nostri amici ?Essi non vogliorio 
andare in casa de’vostri' amici, ma de’ nostri — I nostri 
figli sono a casa? Essi noti sono ih casa loro, ma in casa 
de'loro vicini — Il capitano è in sua casa ? — Egli non 
è in casa sua, ma in casa del suo fratello — Il forastiero ‘ 
è in casa di nostro fratello? Egli gon è in casa di no- 
stro fratello, ma in casa di nostro padre — In casa di 
chi è 1 Inglese ? Egli è in casa vostra — L’ Americano 
è in casa nostra? — No, signore, egli non è in casa no- 
stra, main casa del suo amico — In casa di chi è l' Ita- 
liano? — Non è in casa di nessuno, è a casa sua — Vo 
lete voi andare a .casa ? — Io non .voglio andare a casa- 
Jo voglio andare a casa del figlio del mio vicino — Vo- 
‘ stro padre è in casa? No, Signore , non è in casa — 
In casa di chi egliè? — Egli è in'casa de’buoni amiei . 
del nostro vecchio vicino — Volete voi andare in casa di 
qualcuno? lo non voglio andare in casa di nessuno. 


DI. 


Dov'è vostro figlio ? — Egli è in sua casa — Che cosa 
vuol fare ? — Vuol -bere del buon vino — Vostro fratello 
è a casa? Nonè acasa, è in casa del forestiere— Che 
volete voi bere? Io voglio bere del latte — Il Tedesco 
che vuol fare a casa ? ‘Egli vuol faticare e bere. del buon 
vino — Che avete voi a casa? — Non ho niente a casa 


si Vi 


Il mercante ha desiderio di comprare tinto zucchero che 
tè? Egli ha desiderio di comprare tanto deli’ uno quanto 
dell'altro — Siete voi stanco ° ? Io non sono stanco — Chi 
è stanco? Mio fratello è stanco — Lo Spagnuolo ha .desi- 
derio di comprare tanti cavalli che asini ? Egli ha desi- 
derio di comprare piu di questi, che di quelli — Volete 
voi bere qualche cosa? Io non voglio bere niénte — Quanti 
poliastri vuol comprare il cuoco ? — Ne vuol comprare 
quattro — 1 Francesi vogliono comprare, qualche cosa? 
Non. vogliono comprar niente — Lo Spagnuolo vuol com- 
prare qualche cosa? — Vuol comprare qualche cosa, ma 
non ha deriaro — Volete voi andare .in casa de’ nostri 
fratelli ? Io. non voglio andare in casa loro, ma in casa 
de’ loro figli — Lo Scozzese è in casa di qualcuno ? Egli 
non è in casa di nessuno — Dov'è? —È in casa sua, 
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Dove na | ‘Où 


Ivi, vi, ve” | Y(yio Francese vi il 
Sh verbo, mentre vi in italiano 
mm lo segue ) 
° Andarvi re . Y allér 
Esservi 2 Y étre. 
Ve-lo i Ly 
Li | ‘ Les . 
Portare | . “Porter 
Portarvelo — -*L’y porter 
Mandare © Envoyer 
Mandarvelo “vt... 7 L’y envoyer 
Condurre s . Conduire 
Condurvelo . iL . L’y conduire 
. Ve-li Lessyon. 
| Vene s -. Yen. , TSE 
Portarvei È - .- © Lesyporter. © sù 


Portarvene 00 ‘Y en porter 


- -_——— ———=6v6 
-_- — —--_P— è 


mi Daca 


Volete voi mandarlo presso mio Voulez vous l’envoyer chez mon 
._. padre? a père 

Jo voglio mandarlo . —Je veuxl'y envoyer 
Osservazione — L' avverbio y.{ come si è detto ) sta da- 
vanti al verbo, e quando vi è un pronome come gli, lo, 


la etcquesto pronome ‘si mette ‘avanti all’ avverbio, So- 
lamente en { ne ) si mette dopo. . 


MIL medico 00 Le Médecin | 


Venire i Venir . . 
Quando? . Quand? 

Domani 0.000 ‘Demain 

Qggi — - .. .. Aujourd'hui u 
.+In qualche parte Pl: Quelque part. | 


.Tn nessuna parte | . -0 Nullepart . © | 
Volete voi andare a qualche Youlez-vous aller quelque part? 


| parte? l | 
lo voglio andare a qualche Je veux aller quelque part 
parte di 
Io non voglio andare a nessuna Je ne veux aller nulle part. 
._ parte na” .— LE. | 
. Scrivere, È"... Écrire | 
A che ora? "0 A quelle heure® 0 
A un'ora — Auneheure <<‘ . 
A due ore . > «—_ —’‘—’—9A deux heures , 
Mezzo | - Demi — fem. demie 
Il quarto > + © Le quart 
A un'ora e mezzo» . —A uneheureetdemie. 
A un'ora e un quarto. — - A une heure et quart > 
«A- due ore e .un quarto. =» «A deux heures et quart 
Meno . Moins 5 Sx 
A un'ora meno un quarto . - . À une heure moins un quart 
A mezzogiorno» - A midi è»: 
A mezzanotte, - _.À minuit, 
ra « 58.. 


Volete ‘voi andare a casa? To voglio andarvi — Vostro - 
figlio vuole andare in casa mia — Egli vuole ‘andarvi —-. 
Vostro fratello è in casa? Egli vi è + Dove volete voi. 


9 

andare? Io voglio andare in casa mia — I vostri figli 
vogliono andare in casa mia? — Essi non vogliono an- 
darvi — lo casa di chi volete portare. questi biglietti?— 
Io - voglio portarli in casa del. mio vicino — Il vostro 
servo vuol portare il mio biglietto in casa di vostro pa- 
dre? Vuole portarvelo — Vostro fratello vuol portare i 
miei fucili in casa del Russo ? — Egli vuole portarveli — | 
In casa di chi i nostri nemici ‘vogliono portare le nostre 
pistole ? Essi vogliono-portarle in casa de Turchi — Dove 
vuole portare il calzolajo. le mie scarpe? Egli vuole por- 
‘ tarle in casa, vostra — Vuol egli portarle a casa? — Non 
vuole portarvele — Volete voi venire in casa mia? Io non 
voglio andarci — Dove volete andare? Io voglio andare 
in casa de'buoni Spagnuoli — I buoni Italiani vogliono 
andare in casa nostra? Non vogliono andarvi — Dove vo- 
gliono andare ? Non vogliono ‘audare ‘a nessuna parte. 


49. 


“Volete voi condurre vostro figlio in casa mia? To non 
voglio condurlo in casa vostra, ma in casa del capitano— 
Quando volete condurlo în casa del capitano? Io voglio 
condurvelo dimani — Volete voi condurre i miei figli in 
casa del medico? Io voglio condurveli — Quandò volete 
condurveli? Voglio condurveli oggi — A che ora -volete 
condurveli — Quando volete condurveli? — A due ore e 
mezzo — Quando volete mandare il vostro servo in casa 
del medico ? Voglio mandarvelo ‘oggi — A che ora? — A 
dieci ore e un quarto — Volete voi andare a qualche par- 
te? Io voglio andare a qualche parte — Dove volete an> 
dare ?- Io voglio andare dagli Scozzesi —L' Irlandese vuol 
venire in casa vostra? Vuol venire in casa mia — Vo- 
stro figlio vuol andare in casa di qualcuno — Egli vuole 
andare in casa di qualcuno —.In casa di chi vuol anda- 
re? Egli vuole andare in casa de miei amici — Gli Spa- 
gnuoli vogliono andare a qualche parte ? Non vogliono 
andere ‘a nessuna parte — Il nostro amico vuol andare 
in casa di qualcuno | ? —Egli non vuole andare in casa 
di alcuno. 


50. 

Quando volete voi condurre il vostro giovinetto' in ca- 
sa del pittore? Io voglio condurvelo oggi — Dove vo- 
lete portare questi uceelli ? Io non voglio portarli a nes- 
. sona parte — Volete condurre il medico in casa di que- 
st’ uomo ? Voglio condurvelo — Quando vuole andare il 
medico in casa di vostro fratello ? —— Egli vucle andarvi 
oggi — Volete voi mandare un servo in casa mia ? — 
Voglio mandarvene uno — Volete mandare un figlio in 
casa del pittore ?— Io non. voglio mandarvene— In casa 
di chi è il capitano? Non è in casa di nessuno — Vo- 
stro fratello ha tempo di andare .in casa mia? Non ha 
tempo di andarvi — I Francesi vogliono scrivere ancora 
un Diglietto ? — Essi vogliono scriverne ancora uno — H 
vostro amice ha desiderio di scrivere tanti biglietti che 
lo? — Egli ha, desiderio di scriverne altrettanti — In 
casa di chi vuole mandarli ® Vuole mandarli in casa dei 
suoi amici? Chi vuole scrivere piccoli biglietti ? Il gio- 
vine vuole scriverne — Volete voi portare molti libri ia 
casa di mio padre ? lo. voglio portarvene solo alcuni. 


51. 


Volete voi ancora mandare un baule in casa del no- 
stro amico ? fo voglio mandarvene ancora molti — Quanti 
cappelli il cappellajo vuole ancora mandarvi? Ne vuole 
mandare ancora sei — Il sartore vuole ancora mandarvi 
tante scarpe che il calzo' ajo? Egli vuole mandarne meno— 
Vostro figlio ha coraggio di ‘andare în casa del capita- 
no ? Ha coraggio di andarvi, ma non ha tempo — Vo- 
lete voi comprare tanti cani, che cavalli? lo voglio com- 
prare più di questi che di quel'i — A che ora volete 
voi mandore il vostro servo in casa dell’Olandese ? Vo- 
glio mandarvelo a sei ore meno un quarto — A che ora 
vostro padre è in casa sua? Egli è a casa sua a mezzo- 
giorno — A che ora il vostro amico vuole scrivere i suoi 
biglietti? — Vuole seriverli a mezza notte — ii voi 
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paura di andare fn casa del capitano ? == Non ho paura, 


ma- ho dia di andarvi, — 


LEZIONE VENTESIMA — 


Per . 


VINGTIÈME -LECON. 


sua 
Vedere , Voir, o 
Avete danaro per comperare del Avezivous de l'argent pour de 
pane?” . > cheter du pain? 


io ne ho per comprarne - 

Velete voi andare in casa di no- 
stro fratello per vederlo? 

to, non ho tempo di andarvi per. 


vederlo 


d’en ai pour sù acheter 

Voulez-vous aller chez votre 
frère pour aller le voir ? 

Je n'ai a le temps d’y aller 
pour le voir. 


| Vostro fratello ha un coltello ‘Votre frérea-t-ilun couteau pour 


per tagliare il suo pane? . 
‘ Egli non ne ha per tagliarlo 


All’amico, agli amici” 


couper son pain? 


“Al n'ena pas pour le couper 


Scopare Balayer 
— Ammazzare Tuer” 
Salare . Saler 
Potere , Pouvoir 
Potete voi? Pouvez-vous % 
To posso Je peux { Je puis } 
Jo non posso Je ne per pas (Je ne be pas) 
Può egli ? Peut-il ? 
Egli può Il peut 
Egli non-può - Il ne peut pas 
Noi possiam@ . Nous_pouvons 
° Voi potete Vous pouvez 
Coloro possone: Jls peuvent 
Mi Me 
Lo Le 
Vedermi Me voir 
Vederlo Le voir 
Veder l’ uomo” Voir l'homme 
Ammazzarlo Le tuer © 


A lVami, aux amîs 


i e È | TA ir 


All’uomo, agli uomini 
A] SO, a' REI 
Gli, a lui 
Parlarmi 
Parlargli i 
Scrivergli \ 
Scrivermi 
. Parlare all'uomo 
Parlare al capitano — 
Potete voi serivermi ? 
Io. posso serivervi . 
L'uomo può parlarvi? 
Egli può parlarvi 
Volete voi scrivere a vostro fra 
. telle? 
lo voglio scrivergli. 
Il cestolino 
. Iltappeto 
ll pavimento 
Il gatto 
‘ Volete voi ili il libro n 
l’uomo?" 
Glielo 
lo voglio mandarglielo > 
‘Quando volete mandarglielo 1 


Loré, a OE 


A l'homme, aux homitres - 
a capitaine, aux DRS 


‘. Me parler 


Lui parler 
Lui éerire 
M'écrire 


‘ Parler al' ‘homme - 


Parler au capitainé 

Pouvez-vous m'écrire 

de peux vous éerire ‘ . © 

L’homme peutal vous parler? 

Il peut vous parler . 

Voulez-vous écrire à votre 
frère 

Je vewx lui écrire 

Le panier 


- Le tapis 


Le plancher 
Le chat 


Voulez-vous envoyer le ivre 4 
> l'homme ? 


Le lui 


de veux le luî envoyer. 


Quand - voulez-vous le . lui ene 
voyer? - 
‘Leur, à eux, 


PA . 


| Osservazione — Me, lui, me, le, nous, vous, les, leur, 
precedono sempre il verbo, gli altri lo seguono. . 


- Vuole egli parlarvi‘ if 

Egli non vuol parlare a me, ma 
a voi” 

Volete voi scriverghi? 

lo non voglio scrivere a lui, 

. ma al suo fratello. 


Me lo meli 
Glielo glieli 
Ce lo ce 
Ve lo ve li 
Glielo glieli 


Veut-il vous parler ? 
Il ne veut pas parler 4 moi, 
«mais'à vous 


Voulez-vous lui -écrire 
Je ne veux pas écrire -à lui, 


mais è son frère. 
Me le . me les 
Le lui leslui. 


“Nous le nous-les 


Vous le vous les 
Le leur les leur 


o | ge 


Me ne | Men 
Gliene (0 Lui en 
Ce ‘ne Nous en 
Ve ne ui Vous_ en 
Gliene . Leur en > 
Dare Donner 
Prestare x Préter 
Volete voi darmi del pane ? Voulez:vous me ‘donner du 
pan? 
“Jo voglio darvene © Je veux vous ehi denner 
Volete voi prestar del danaro al Voulez-vous préter de l’argent 
‘raio fratello D - à mon Mo cale 
52, 


Il falegname. ha sbbastanza danaro per. comprare un 
martello? Ne ha abbastanza per comprarne uno.—Il ca- 
pitaho ha abbastanza danaro per comprare un vascello? 
Non ha abbastanza danaro per comprarne uno — Il con- 
tadino ha desiderio di comprare del pane.— Egli ha de- 
. siderio di comprarne, ma non ha abbastanza dauaro per 
comprarne — Vostro figlio ha della carta per iscrivere 
un biglietto ? Egli non ne ha per iscriverne uno— Avete 
voi tempo di vedere mio fratello ? — Non ha tempo di 
vederlo — Vostro padre vuol vedermi ? — Il vostro servo 
ha una scopa per iscopare il pavimento ? Non ne ha per 
iscoparlo — Vuole egli scoparlo ? Vuole scoparlo — Il ma- 
rinajo ha danaro per comprare del cioccolatte? Egli non 
ne ha per comprarne — Il vostro cuoco ha danaro per 
comprare del bue ? Egli ne ha per comprarne — Ha egli 
danaro per tomprare de’ pollastri — Egli ne ha per com- 
prarne — Avete yoi abbastanza sale per salare la mia 
carne di bue ? — Ne ho abbastanza per salarla — ll vo- 
stro amico vuol venire ia casa mia: per vedermi ? Non 
vuole. nè andare in casa vostra, nè vedervi — Il vostro 
vicino ha desiderio di ucgidere il cavallo ? DU ha desi- 
derio di RECINErA . i 
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Volete voi tagliarmi del ‘pane ? — Posso tagliarvene— 
Avete un coltello per togliarmene ? Ne ho uno — Potete : 
voi racconciare i miei guanti ? — Posso racconciarli, ma 
non ho desiderio di farlo + H sartore può farmi un a- 
bito? Può farvene uno — Volete voi parlare àl medico? 
Voglio parlargli — Vostre figlio vuol vedermi per par- 


-larmi ? + Vuol vedervi per darvi uno scudo- «= Vitol 


egli uccidermi? Non: vuole uccidervi, vuo solo’ veder- 
vi — Il figlio «del nostro vecchio amico -vuole uccidere . 
un bue? Vuole ucciderne due— Chi ha desiderio di uc- 
cidere il nostro gatto? — IH ragazzo del nostro -vicino 


. ha desiderio di ueciderlo — Quanto danarò: potete man- 


| Woglio prestarvelo. da 


darmi ? — Posso. mandarvi vénti franchi — Volete voi 
maridarmi il mio tappeto — Volete mandar qualche cosa 
al calzolajo? — Voglio mandargli le mie scarpe — Volete 
mandaîrgli i vostri abiti ? — No; io voglio: mandarli al mio: 
sartore ? — H sartore. può mandarmi il mio abito? Non 


può mandarvelo — 1 vostri figli possono serivermi? — 


possono scrivervi — Volete prestarmi il vostro paniere? 


84%. 


Avete voi un:bicchiere per bere il vostro: vino ? To 


ne ho uno, ma non ho vino, he' solo del tè —< Volete: 


darmi del danarò pet comprarne@?—Voglio darvene, ma: 


non ne Îo quasi miente — Volete darmi quello: che voi 
avete? — Voglio: darvelo -- Potete bere tanto vino , che 


latte:? Posso bere tanto. dell'uno che: dell’ altro —1l no- 


‘stro vicimo ha delle legne per fare del fuoco? — Ne ha: 


x 


per farne, ma non. danaro per comprare del’ pane'e del 
bùtirro — Volete voi prestargliene ? Voglio prestarglie- 
ne —-Voiete voi parlare al Fedesco:? Voglio parlargli — 
Dove egli è? — È a casa del figlio dell’ Americano — Il 
Tedesco vuol parlarmi? + Vuol parlarvi + Vuol parlare 
al mio fratello © al: vostro ? Vuol. parlare all'uno e all’ al 
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tro — I figli del nostro vicino possono faticare? Possono 
faticare, ma non vogliono. . 


65. È 


Volete voi parlare a’figli dell’ Olandese ? — Io voglio 
parlar loro — Che cosa volete loro dimandare ? Voglio 
dimandar loro de’ buoni berlingozzi ? Volete voi prestar 
* doro qualche cosa? Voglio prestar loro qualche cosa; ma 
non posso prestar loro niente ; non ho niente — Il cuoco 
ha ancora del sale per salare il bue -— Ne ha ancora un 
poco — Ha ancora del riso? Ne ha ancora molto—Vuol 
egli darmen:? —.Vuol darvene — Vuol darne a'miei ra- 
gazzetti ? Vuol, darne loro — Vuol. egli uccidere questo 
po!lastro o quello? — Non vuol uccidere nè questo, nè 
quello — Qual bue vuol egli uccidere ? —- Vuol uccidere 
quello del buon contadino — Vuol uccidere questo bue o 
‘quello? Vuol uccidere |’ uno e l' altro—Chi ci vuole man- 
dare de’ biscotti ? Il panattiere vuole mandarvene — Avete 
voi qualche cosa a ss ? Non he niente a fare. 


86. 


Che cosa ha a fare vostro figlio ? Deve scrivere a'suoi 
buoni amici ed a’capitani — A chi volete voi parlare? 
Voglio parlare agl' Italiani ed a’ Francesi — Volete voi 
dargli del danaro ? Voglio: darne loro — Volete voi dar 
del pane a quest’ uomo.? — Voglio.darglì un abito — Vo- 
glio  dargliene uno — I vostri amici vogliono darmi del 
caffè ? Vogliono darvene — Volete voi prestarmi i vostri 
libri? — Voglio prestarveli — Volete prestare: il vostro 
materazzo a' vostri vicini ? — Non voglio prestarlo loro— 

A chi volete prestare i vostri ombrelli? — Vogho pre- 
‘  starli a' miei amici — A chi vuol prestare il vostro amico 
la sua biancheria? Non vuole prestarla a nessuno. 


“ 


LEZIONE VENTUNESIMA VINGT-ET-UNIÈME LECON 


f 


Achi (0° Aqui? 


Chi . È Qui? 
Che, o che cosa Qui? quoi ? 
Di chi s3 De qui? 

Di che . De quei? 

A chi - 0 CA qui? 

A che A quoi? 


Osservazione — Que sì usa davanti al ver'e come 
sOBBettO ovvero SoS diretto, non mai si può usa- 
re quoi. 


Rispondere, ° - ——’Repondre 
Rispondere all'uomo - — Repondreàl’ homme 
Rispondere agli uomini Répondre aux hommes . 


A chi volete voi rispondere? A qui voulez-vous répondre 
Lo voglio rispendere a mio fra- - Je veux répondre a mon frère 


tello | . 
Rispondergli . Lui repondre 
Risponder lore, oa loro - Leur répondre 
Rispondere al biglietto ._—Répondre au billet 
2 SpUDOSHA "i Li répondre | 
Vi 3 
Rispondere a biglietti. Di Repondre aux billets | 
Rispondervi Y répondre 
“Volete rispondere al mio cd ‘Veulezrvous répondre à mon 
. glietto? _ ‘billet — 
lo voglio rispondervi . Je venxy répondre. 
11 teatro ‘Le théatre . 
Il ballo ‘’ .. Le bal 
Alteatro a’teatri Au théatre ‘Qux théAtres 
AI ballo - a’balli - “ Aubal © auxbals... > 
Al giardino a’giardini - Aujardin aux Jardins 
I} magazzino - Le magasa ==» 


Il banco de’ mercanti . —Leé comptoir 


Il mercato. 
Vi 
Andarvi. 


 Esservi 


Volete vei andare al teatro ? 
Io voglio andarvi 

Vostro fratello è al teatro ? 
Egli vi è. 

Egli nen vi è . i 

ov È egli? 

Nel 


Vestro padre è nel suo giardino? 


Egli vi è. 
Ov' è il mercante ? 
| ’Egli è nel suo magazzino 

‘Che avete voi a fare ? 
Io non ho niente a fare 
L'uomo che ha egli a bere ? 
Egli non ha niente a bere - 
Avete voi qualche cosa a fare? 
Io-ho da rispondere ad un bi- 

glietto 

‘ To-ho da parlare al vostro fra- 
tello, 


Le marché 
Y 


-Y aller 


Yetre “-u 

Veulez-vous aller au théàtre? 

Je veux_y aller 

Votre frère est-il au théatre? 

Ul yest 

Il n'y est pas 

Où est-il? 

Dans 

Votre père estil dans son jar- 
din ? 

Ilyest. © ù 


Qu est le marchand ? ( Oùle 


marchand est-il ) 
It est dans son magasin 
Qu’avez-vous a faire ? 


— de n’airien a faire 


L'homme qu'a-t-il a boire ? 

Il n'a rienà boire. Ul 

Avez-vous quelque - choso à 
faire ? 


J'ai a repondre à un: hillet 


Fai à parler a votri fè è 3 


_B7. 


Volete voi scrivermi? — Voglio scrivervi — Volete 
moi scrivere ali’ Italiano ? Voglio scrivergli — Vostro. fra- 
telle vuole scrivere agl' Inglesi? — Vuole scriver loro, 
ma essi non hanno desiderio di rispondergli — Volete voi 
rispondere al vostré amico ? Voglio rispondergli ? — Ma 
a chi volete rispondere ? Vogho ‘rispondere al mio buon 
padre — Non volete rispondere a' vostrì buoni amici? — 
Voglio loro Fisponderè — Chi vi vuole serivere ? Il Russo 
vuole scrivermi — Volete voi rispondergli? — Non. voglio 
rispondergli — Chi vuole scrivere a ‘nostri amici? I figli 
del nostro vicino vogliono scriver loro. — Vogliono essi 
rispondere loro? — Essi vogliono loro rispondere — A 
chi volete scrivere? — Voglio scrivere al Russo: — Vuo!e 


i -__ ———F— 


egli rispondervi? Vuoie rispondermi, ma non può — Gli 
Spagnnoli possono risponderti ? — Essi possono rispon- 
derci, ma noi non possiamo risponder loro — A chi 
volete voi mandare questo biglietto? — Voglio mandarlo 
al cuoco. . SL 9 sa è i 


. 
L 


58. 


Che cosa avete a fare ? Debbo scrivere — Che cosa do- 
vete scrivere ? Debbo scrivere un biglietto —.A chi? AI 
falegname — Che cosa deve bere vestro padre? — Egli dee 
bere del buon vino—Ha niente a bere il vostro servo?—Egli 
ha niente a bere — Egli dee bere del tè ?—. Il calzo'ajo 
che cosa ‘dee fare? — Deve rattoppare le mie scarpe — 
Che cosa dovete :voi racconciare ?' Debbo racconciare le 
mie calze di filo — A chi dovete voi parlare? — Debbo 
parlare al capitano — Quando volete voi parlargli? — Og- 
gi — Dove volete parlargli ? In sua casa — A chi deve 
parlare vostro fratello ?-— Deve parlare a iostro figlio — 
Che dee fare I’ Inglese ? — Deve rispondere ad un bigliet» 
to — A. qual biglietto deve rispondere ? Deve rispondere 
a quello del buon Tedesco — Debbo io -rispondere al bi- 
glietto del Francese?— Voi dovete rispondergli — A qual 
biglietto dovete rispondere? — Debbo rispandere a quello 
del mio buon amico ? — Vostro padre deve rispondere a 
un biglietto ? — Deve rispondere ad un biglietto? — Chi 
deve rispondere a biglietti ?— 1 nostri figli debbono ri- 
spondere ad -alcuni — Volcte rispondere a’ biglietti dei 
mercanti ? .Io voglia rispondervi — Vostro fratello vuol 
rispondere a questo.biglietto, non- a quello ? — Egli non 
vuol rispondere: nè a questo, “mòè-a quello — Qualcuno 
vuol rispondere al mio biglietto? — Nessuno vuol rispon- 
dervi. = Fa i 


89 

A quali biglietti vostro padre vuol rispondere? — Egli 
rion vuol rispondere che ‘a quelli ‘de’suoi amici — Vuol 
egli rispondere al mio biglietto ? Egli vuol rispondervi— 
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Avete voi a rispondere a qualcuno ? — Io non ho da ri- 
spondere a nessuno —- Chi vuol rispondere a’ miei bi- 
glietti ? —— ‘I vostri amici vogliono rispondervi — Avete 
‘voglia d’andare al ballo ? Ho. voglia di andarvi — Quando 
volete andarvi ? Qggi — A che ora? — A dieci ore e 
mezzo —- Quando volete voi condurre il vostro figlio allo 
‘ spettacolo? Voglio condurvelo dimani- — A che ore vo- 
lete condurvelo ? Alle sei meno un quarto — Dov'è vo- 
stro figlio ? Egli è al teatro — Il vostro amico è al ballo? 
Egli vi è — Dov'è il mercante? Egli è al suo banco — 
Dove-volete voi condurmi ? Voglio ‘condurvi al mio ma- 
gazzino +— Il’ vostro cuoco dove vuole andare ? — Egli 
vuole andare al mercato — Il vostro fratello è al .mer- 
cato? — Egli n non. vi è — Dov'è? — Egli ‘è nel suo ma- 
gezzino. 
60. 

‘Dov è 1' Olandese ? È nel suo granajo — Volete.verrire 
a casa per andare allo spettacolo? — Io yoglio andar da 
voi, ma non ho voglia d’ andare allo spettacolo.— Bev' è 
l' Irlandese ? Egli è al mercato — A qual teatro volete an- 
dare ? lo voglio andare a quello de’ Francesi — Volete an- 
dare al mio giardino o a quello dello Scozzese ? Io non 
voglio andare nè al vostro, nè a quello‘ dello Scozzese-+- 
Voglio andare a quello dell’ Italiano — Il medico ha vo- 
glia -d’andare ai nostri magazzini, oa quelli degli Olan 
desi ? Non vuole andare nè a'vostri, nè a quelli. degli. O- 
landesi, ma a quelli de’ Francesi — Che volete’ comprare 
al mercato ? Voglio comprare un paniere e de' tappeti 
Dove volete portarli? Voglio portarli a casa. 


61. 


Quanti tappeti volete comprare? — Voglio comprarne 
due — A chi volete darli ? Io voglio darli al mio. serro— 
Ha egli voglia di scopare il pavimento ? Egli ha voglia 
di farlo, ma non ha tempo — Gl' Inglesi hanno molti 
magazzini? — Essi ne hanno molti — I Francesi hanno 


“N 
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tanti cani, quanti. gatti ?? Essi hanno più dî questi, che 
Gi quelli — Avete molti fucili nel vostro magazzino ? Noi 
ne abbiamo molti, ma non abbiamo abbastanza grano— 
Volete voi vedere i nostri fucili? lo voglio andare nel vo- 
stro magazzino per vederli — Volete voi comprare qual- 
che cosa — Che volete comperare ? Voglio comprare uù 
portafoglio, uno specchio ‘ed una pistola — Dove volete 
comprare } vostro baule ? Voglio comprarlo al mercato — 
Avete tanto di vino che di tè nel vostro magazzino? Noi 
abbiamo tanto dell'uno ‘che dell'altro — Chi vaole strac» 
ciare la mia biancheria ? Nessuno vuole stracciaria. - 


62, 


GI° Inglesi vogliono darci del pane? Essi vogliono dar- 
vene—Vogliono essi darci tanto di butirro che di panet— 
Essi vogliono darci -più di questo che di quello — Volete 
dare un franco a quest'uomo? Io voglio dargliene molti.— 
Quanti franchi volete voi dargli? — Io voglio dargliene 
cinque — I Francesi che cosa vogliono prestarci ? — Essi 

vogliono prestarci molti libri — Avete voi tempo di scri- 
were al mercante? — Io voglio scrivergli, ma non ho tem- 
po oggi — Quando volete rispondere al Tedesco ? Voglio 
rispondergli dimani — A che ora? — A otto ore — Dove 
vuole andare lo Spagnuolo ? Non vuole andare a nesssuna 
parte — Il vostro serva vuole riscaldare il mio bollito? 
Vuole riscaldario — Vuole egli fare il mio fuoco ? Vuol 
farlo — Dove vuole andare il panattiere ? Vuole andare 
al bosco — Dov' è il giovinetto ? Egli è al. teatro — Chi 
è al ballo del capitano? I nostri amici e i nostri figli 
vi sono, 
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AI angolo‘ agli angoli 


AI buco a' buchi 
Nel buco ne’ buchi 
Al fondo . 


AI fondo del sacco 
AI lato del fuoco 
Alla fine 

Alla fine del cammino 
Alla fine de’ cammini 
I} cammino 

Mandare a cereare 
Andere a cercare ‘ 


Volete voi mandare a cercare - 


del vino? 

To voglio mandare a cercarne 

11 vostro ragazzo vuole andare 

. a cercare del pane ? 

Egli vuole andare a cercarne 

Io voglio mandare a cercare il 
medico 

lo voglio mandare a cercarlo 

Io voglio mandare a cercare i 
miei fratelli. 

Io voglio mandare a cercarli 

Volete voi mandare a cercare 
de’ bicchieri ?? - 

Io voglio mandare a cercarne. 

Che avete voi a fare? 

Io ho da andare al mercato . 

Che avete voi a bere ? 

Noi abbiamo a bere del buon 
vino. 

Voi avete a raéconciare le vo- 
stre calze. 


VINGT-DEUXIÉME 
LECON 


è 


Au coin -- aux coins. 
Au trou — aux trous 


D'ns le trous—Dans sai trous 
Au fond 

Au fon du sac 

Au coin du feu 

Au bout 

Au bout du chemin 

Au bont des chemins 


‘ Le chemin' 
+ Envoyer chercher 
. Aller chercher 


Voulez-vous envoyer chercher 
du vin? 


. Je venx en envoyer chercher. 


Votre garcon: vent-il aller cher- 
cher du pain ? 

Il veut en aller chercher. 

Je veux envoyer chercher le 
medecin. o — 

Je veux l''envoyer chercher. 

Je veux envoyer chercher mes 
‘ frères. 

Je veux les envoyer chercher 

Voulez-vous envoyer chercher 
des verres ? 

Je veux en envoyer chercher. 

Qu’avez-vous à faire ? 

J'ai à aller au marché. 

Qu’avez-vous à boire ? 

Nous avons è boire de bon vin. 


Vous avez è. racéommoder YO$ 


bas. 
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Essi hanno. Ils ont. . 
Gh uomini che ànno a fare 1 ?. Les hommesan ‘ont-ils_ A faire? 
. Esti debbono andare al agi Ils.ont à aller au.magasin.. 


zino .  - ù 
Questa sera Ce soir 
La sera. ni = Le soir 
‘ Questa mattina . ‘’ Ce-matin 
‘Al presente, adesso - A présent ; 
Tuo i Tu si 
Tu hai — tusei . Tu as tu es 
Sei tu stanco? © —»“—’ Es-tu fatigué? 
To non- sono stanco _ _—Le ne suis pas fatigug. ©. 
Gli.uomini sono stanchi? Leshommes sentils faligues? 
‘Essi non sono stanchi . lis ne sont pas fatigués 
Tu vuoi — tu pwi . ‘ — Tuveux tu peux 
Vuoi tu fare il mio fuoco? =. Veux-tu faire mon feu? 
To voglio farlo, ma ron posso Je veuxle: faire; mais je ne, puis 
pas. 
Hai tu paura? As-tu peur 9 Da 
Io non ho paura—io ho freddo. Je n'ai pas ‘peur li “ai froid 
Hai tu fame ? - As-tu faim? 
Vendere 00 Vendre 
Dire* >» - - - Dire 
Dire a ili - | Dire à alal un 
-La parola. ‘& «© Le mot 
Volete dire al servo di fare il Voulez-vous dire aù domestique 
fuocò ®© © ‘. de faire le feu?? 
Io voglio dirgli di farlo Je véux lui dire de le faire 
Tuo» tuoi Ton tes 
Iltuo i tuoi Le tien Les tiens 
Il tuo libro i tuoi tibri. Ton livre tes livres 
63. > 


r 


Volete voi mandare a cercar dello zucchero? Tò vo- 
glio mandare a cercarne — O figliuol mio, vuei tu an- 
dare à cercare de’ berlirigozzi ? Sì, padre mio, voglio an- 
dare a cercarne — Dove vuoi tu andare ? — Voglio an-/ 
dare al giardino — Chi è nel giardino ? I figli del no- 

stro amico vi sono — Volete voi andare a cercare 4 me- 


dico? Fo voglio mandare a cercarlo — Chi vuol andare a 
‘ eercare mio fratello? Il mio servo vuole andare a -cer- 
carlo — Dov egli è ? Egli è al suo banco dei conti — 
Volete darmi il mio brodo ? Voglio darvelo — Dove egli 
è ? Egli è vicino alfuoco — Volete voi. darmi del danaro 
per andare a cercare del latte? — Jo voglio darvene: per 
andare a cercarne — Dov'è il vostro danaro ? Egli è nel 
mio banco : volete voi andare a cercarlo ? Voglio andare 
a cercarlo — Yolete comprare il mio ' cavallo ? Non posso 
comprarlo ; ‘non ho danaro — Dov? è il vostro gatto ? E 
nella buca — In quale buca egli è? Nella buca del gra- 
najo — Dov'è il cane di quest'uomo? Egli è in un an- 
golo del vascello — Dove ha il contadino il suo gra- 
no? — Lo ha nel sacco — Ha egli un gatto? Ne ha 
uno — Dov è? — E nel fondo del sacco — H vostro 
gatto è.in questo sacco? — Vi.è, ’ 
» 64, 
Avete voi da far qualche cosa ? Ho qualchè cosa da fare 
—Che avete voi da fare ? Fo debbo accomodare le mie calze 
e andare all’ estremità della via — Chi è all’ estremità 
della via? Vi ‘è mio padre — Il vostro»: cuoco ha qual» 
che cosa da bere? Egli ha, da bere del wino e del buon 
brodo — Potete wxoi darmi tanto di butirro che di pane? 
Ju posso darvi più di questo che di quello «= I vostro a- 
mico può bere più vino che caffé ? Egli non può bere più 
di questo che di quello ser Dovete #oi parlare a qual- 
eheduno ? Io debbo parlare a molti somjni + A _ quanti 
uomini dovete wgi parlare? Jo debbo parlare a quattro — 
Quando dovete xi parfar fore ? = Questa sera —r A che 
ora ? Alle nove meno pa quarto = Quando potete voi 
andare al mercato ? Posso andarvi la mattina += A che 
ora ? — Alle selte € #e2Z0 = Quando volete andare dai 
Francesi? Voglio andarvi questa sera > Volefe voi.anda» 
re dal medico la mattina 0 la sera ? +» Voglio andarvi Ja 
mattina — A che ora? == Alle dieci e un quarto, 


, 
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Dovete voi scrivere. tanti biglietti, quanti 1’ Inglese ? Io 
ne debbo scrivere meno di lui — Volete voi parlare al Te- 
desco ? Voglio parlargli — Quando velete parlargli? — ‘A- 
desso — Dov'è? — E all'altra estremità del bosco — Vo- 
lete andare al mercato? — Voglio andarvi per comprare 
della biancheria-— I yostri vicini non vogliono andare al 
mercato ? Non possone andarvi ; essi sono stanchi — Hai 
tu coraggio d’'andare al bosco la sera? Io lio. coraggio 
d’andarvi, ma non già la sera — I vostri figli possono ri- 
spondere a’ miei biglietti ? — Essi possono rispondervi — 
Che cosa volete voi dire ‘al servo — Voglio dirgli di fap... 
il fuoco e di stopare il magazzino — Volete dire al vostro ‘ . 
fratello di vendermi il'suo cavallo ? Voglio dirgli di ven= 
dervelo — Che cosa volete dirmi? — Voglio dirvi una pa- 
rola — Chi volete voi vedere? Voglio vedere io Scozzese— 
Avete voi da dirgli qualche cosa ? Ho da dirgli qualche pa- 
rola? — Quali Iibri vuole vendervi mio fratello ? Vuole 
vendermi i tuoi ed i suoi. . "a 


vi 
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Uscire * > Sortir 
Restare SE xa Rester 
Quando volete voi uscire ? Quand voulez-vous sortir? 
lo voglio uscire adesso —‘—Je veuxsortirà présent 
Restare a casa | Rester à la maison 
Qui, ci a lei ene: 
Restare qui .. Resterici . "è si 
Là, vi . Lay > Li 
Volete voi restare quì? Voulez-vòus rester ici? 
To voglio restarvi. Jeveux y rester 


I vostroamico vuol. restare là? Votre ami veut-il rester la? . 


Egli non vuole restarvi 

Volete voi andare da’ vostri fra- 
tell?? 

‘To voglio andarvi. 

Il piacere 

Far piacere 

Fare un piacere 

Andate voi?” 

Io vado 

‘Io non vado 


«eg Noi andiamo — 

Che andate voi a fare r 

. Jovò a leggere. > 

- Leggero . 

. Andate voi.in casa del vostro 
fratello? 

. Jo vi vado 

Ove va egli? 

Egli va da suo padre. 

- Tutto tutti 

Tutti i giorni —ogni giorno 

Tutte le mattine ogni mattina 

"Tutte le sere di sera 

Egli è 

- Tardi : 

Che ora è? 

Sono tre ore 

È mezzogiorno 

È mezzogiorno e-un quarto 

Sono sei ore meno un quarto 


È un'ora e mezzo 


.« Conoscera * 


— Conoscere un uomo 

Bisogno 

Aver bisogno di 

lo ne ho bisogno 

Avete bisogno di questo col 
tello? 


‘ Je vais lire. 


II ne veut pas y restèr 


‘ Voulez-vous aller chez vos frè- 


res? 
Je veux y aller. 
Le plaisir. 
Faire' plaisir 


— Faire un plaisir 


Allez-vous? 
; e vais | 

e ne vais pag » 
Va-t-il — 20 3 


Il ne va as. 
Il D 1 


Nous allons - 
Qu’ allez-vous. 1 faire ? d 


Ò vi 


N. 


Lire 
AHez-vous chez votre frère! ? 


Sy vaîs 

Ou va-tal * = 
Il va chez son père di 
Tout tous 1 

Touts les . jowxs 

Touts les matins 

Touts les. soirs. 

Il est 

Tard 

Quelle heure est-il ? 

Il est trois heures 

Il est midi 

Il est midi et quart - 

Il est six heures moins un 


quari 
I) est une heure et dote 
Connaitre 
Connaitre un homme - 
Bésoin 


° Avoir besoin de 


J'en ai bésoin 


‘Avez-vous bésocinde ce couteau? | 
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To non ne ho bisogno Je n’en ai pas bésoin 

Avete bisogno di. questi col- Avez-vous bésoin de ces- come 

« telli?.. | teaux ? - a | 

lo ne ho pa | ° © dPenaibhesoin 

Io non ne. ho bisogno ‘de n’en ai pas besoin 

Io non ho bisogno di niente ‘ Je n'ai besoin de rien 

Ha egli bisogno di danaro =—‘A-t-il besoin d’argent 
— Egli. nonne habisogno ‘H n'en-a pas besoin 
. Diche-dichecosa? De quoi? e: 

Di che avele voi bisogno? ——De quoi dvez-vous besoin? 
-_Dime— di te—dilui . De moi: de toi de lui 
‘Di noi —di voi —-diloro' . © . De nows de vous d'enx 
— Vostro padre ha bisogno dime?' ' Votre père a-t-il bosoin de moi? 

Egli ha bisogno:di voi. . «—=—Tlabesoin de vous - 

Egli ha bisogno'di questi libri? A-t-il besoin‘de ces livres? 

Io ne he bisogno- . —’‘’——‘«en-ai.besoin CUrAg 
‘ Ha egli bisogno- de’ miei- fra- | A-t-il besoin de mes frères:?. 

tell? : | =. È do 3 
| Egli ha bisognodi loro -. = Ha besoin d’eux 
Egli ne ha bisogno. - ©. Iena besoin... re 
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Volete farmi un piacere? SÌ, Signore, quale? Volete dire’. 


al. mio servo di fare il fuoco*Voglio dirgli di farlo —.Vo- 
lete dirgli di «scopare il. magazzino ? Voglio dirgli di sco 
parlo — Che cosa volete dire a vostro. padre ? Voglio dir- 
gli di vendervi il suo cavallo-—-Volete dire al vostro fi- 
glio di andarè da mio padre ? — Voglio dirgli di andarvi 
—- Avete qualche cosa da-ditmi — Nori ho niente da dirvi 
—- Avete qualche cosa da-dire a mio padre — Debbo-dirgli 
una parola—Questi'tomini vogliono-vendere i loro tappeti ? 
—Non vogliono venderli—Giovanni, sei:tu là:? Sì, Signore; 
10 vi sono —-Ché-vai:tu a fare? — Vod al vostro -cappel 


lajo per dirgli di racconciare il vostro cappello Vuoi . 


{tu andare dàl sartore per dirgli’ di raccorciare i mici 
abiti? Voglio andarvi — Il vostro mercante che. ha egli. 


da vendere? Egli ha-da vendere de”bel.i guanti di pelle, 


delia. biancheria, deb buon- panno, e de’ belli. panieri* di - 
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jegno — Ha egli da vendere de’ fucili di ferro ? Egli ne ha 
da vendere — Vuol egli veadermi i suoi cavalli? Vuole 
venderveli — Avete qualche cosa da vendere ? —. Niente 
‘ hoda vendere. | co l: i 


"67. 
È tardi ?:— Non è tsrdi — Che ora è? —:È mezzo- 
giorno e un quarto — A che ora il capitano vuole u- 
scire? Vuole uscire a ott'ore meno un quarto — Che an- 
‘date voi a fare ? Vo a leggere — Che avete .voi.da leggere? 
Io debbo leggere. un buonlibro — Volete voi -prestarme- 
.Jo? Voglio prestarvelo dimani — Avete voi. voglia. di u- 
‘ scire? Non ho voglia di uscire — volete voi star quì mio 
‘caro amico — lo mon posso restare quì — Dove volete voi 
- andare? Debbo andare al banco — Quando volete andare 
al ballo ? Qnesta sera — A che ora? A mezza notte — An- 
date voi dagli Spagnuoli la sera o la mattina ? Io vo la .se- 
ra e la mattina — Dove andate voi adesso? — Vado al 
teatro — Dove va vostro-figlio ? Non va a nessuna parte: 
resta nella casa per iscrivere i suoi biglietti — Dov'è 
vostro fratello? — Egli è al suo magazzino — Non vuol 
egli uscire? No, Signore, non vuole uscire — Che va égli 
— a fare®Va a scrivere.ai suoi amici — Volete voi restare 
‘ quì o-là? — Voglio restar là. Il nostro amico ha voglia di 

restare nel giardino? Egli ha desidorio di restarvi. 


68. 

A cha ora l'Olandese è in casa sua? Egli è in casa sua 
ogni sera. alle nove e un quarto — Quando va al mercato 
il vostro cuoco? Va ogni mattina a cinque ore e mezzo — 
11 vostro vicino quando va dagl' Irlandesi? — Vi va ogni 
giorno — A che ora? — Alle otto del mattino — Ghe cosa 
volete comprare ?-lo non voglio comprare niente, ma mio 
padre vuole comprare un bue — Vuole comprare questo 
bue o quello ? Non vuol comprare nè questo nè quello — 
Quale vuol comprare ? Vuol comprare quello dell'amico 
“vostro — ll mercante ha ancora un abito da vendere? Ne 
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ha ancora uno ;:ma non vuole venderlo — Quest’ uomo 
ba ancora un coltelto da vendere? Non ha coltello da ven- 
«dere $ ma -à ancora quslché fucile da vendere — Quando 
vuole venderlo ? Vuole venderlo oggi — Dove? — Al suo 
magazzino — Volete vedere il mio amico? Voglio vederlo 
per conoscerlo — Volete conoseére i miei figli ? Jo. voglio 
conoscerli —-Quanti figli avete voi? Ne ho solo due ; ma 
mio fratello :ne.ha più di me; ne ha sei — Quest’ uomo 
vuol bere troppo vino ? — Egli ne vuole bere troppo— A- 
vete abbastanza vino a bere ? io ne ho poco; mà ne ho 
abbastanza — Vostro’ fratello vuol comprare troppi berlin- 
gozzi? — Egli non vuole comprarne molti, ma non troppi. 


69. 


©’ ‘Potete prestarmi un coltello ? Posso prestarvene uno — 

Vostro padre può prestarmi un libro? — Può prestaryene 

. più — Di che cosa avete bisogno ? — Ho bisogno d'un fu- 
.. cile — Avete bisogno di questo quadro? — Ne ho biso- 
gno — Vostro fratello ha bisogno di danaro ? Non ne ha 
bisogno — Di che ha bisogno ? Non ha bisogno di nul- 
la — Ayete bisogno di questi bastoni? Ne ho bisogno — 
Chi. ha bisogno di zucchero ? Niuno ne ha bisogno 
— Qualcuno ha bisogno di pepe? — Niuno ne ha biso- 
gno — Di che ho io bisogno ? Vostro Padre non ha bi- 
sogrio di questi quadri o di quelli? — Non abbisogna nè 
di questi né di quelli — Avete bisogno di me? Ho biso- 
gno di voi — Quando avete bisogno di me? Adesso — 
Che cosa dovete dirmi? — Debbo dirvi una parola — Vo- 
stro figlio ha bisogno di noi ? Ha bisogno di voi; e dei 
vostri fratelli— Avete bisogno de’ miei servi? Ne ho bi- 
sogno — Qualcuno ha bisogno di mio fratello ? Niuno ha 
‘bisogno di lui — Vostro padre ha bisogno di qualche cosa? 
Non ha bisogno di niente — Di-che: cosa l’ Inglese ha 
bisogno ? Ha bisogno di biancheria — Non ha bisogno di 
giojelli ? Non non ne ha bisogno — Di che il marinajo 
ha bisogno ? Ha bisogno di biscotti, di latte, di formagio, 
e di butirro — Siete voi per dafmi qualche cosa? Sto per 


- 


‘darvi del pane e del vino, 
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LEZIONE VENTESIMA VINGT-QUATRIÉME 
"QUARTA Se OTT, 


‘Presente — Le tre personie. del glorie si formano il 
participio in ant cangiandolo in -ons per ‘la 1.4 alri 
in ez per la seconda, in ent per la terza. 5 PI. 


1. CONIUGAZIONE. 


Parlare Parler 

Parlando Parlant 

lo parlo, tu parli, egli parla, Je parle, tu parles , il parle 
Noi parliamo; .voi pirate, essi Nous parlons, vous parlez, il 


parlano. È | parlent. 
2. CONIUGAZIONE. 

Finire (0 Finn 
Finendo. Finissant 


‘- Jo finisco, tu finisci ali finisce. Je finis, tu finis, il finit 
Noi finiamo, voi finite, coloro Nous finissons, Vous finissez si 
finiscono. Re .. ils finissent. 


3, CONIUGAZIONE. 


«Ricevere ‘_—‘’’’Recevoir 
Ricevendo . '. Recevant 
Io ricevo, tu. ricevi segli riceve, Je recois, turogois, il regoit, 
Noi riceviamo,voi ricevete, co- Nous recevons, vous recevez, 
lo ro ricevono. ils regoivent. - 


Osservazione — Quando il dono della tadite di un ver- 
bo ha il c si conserva lo stesso suono. anche se il csi tro- 
vi Naro all’ a, O,-U. - - î 


tal CONJUGAZIONE. 


Vendere & ‘’—— Vendre 1 
Vendendo 00 Vendant > 
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Io vendo, tu vendi , quegli Je vends, tu vends, il vend, 


vende, 
Noi \andiamo voi vendéte, co- 
loro vendono. 


Eccezioni alla CIS del. presente. 


Nous vendons, vous vendez, il 
. ‘vendent. 


ed 


Essere Étre è. 

_ Essendo Étanto i 

Noi siamo ; voi siete, coloro ‘ Nous: sommes, vons étes, ils. 
sono. sont. 

Avere Avoir 

Avendo Ayant —- 


Noi abbiamo, voi avete, coloro 
hanno. 

Sapere 

Sapendo 

Noi sappiamo , voi sapete, co- 
loro sanno. 


Nous aVOn8, vous avez, in ont. 


Savoîr 

Sachant n 

Nous savons, vOUS savez, ils 
savenf. 


Fare Faire 
Facendo È Faisant 
. Noi facciamo, voi fate, coloro Nous. faisons, vous “fites, il 

fanno. - font. 

Dire * Dire 

Dicendo Disant 

Voi dite Vous dites. ” 

Amare Àimer 

Io amo, egli ama’ d'aime il aime — 

Tu ami, voi amate Tu aimes vous aimez 

Noi amiamo: Nous aimons i 

Ordinare Arranger 


Osservazione — 1 verbi che finiscono în ger ritengo- 
no l’e davanti alla, e all’o in tuttii tempi, ne’ quali si 
trova la terminazione coll’a collo. Così manger man- 
geant etc. ; 


L'amate voi? 

Io l'amo 

To non l’amo 

Vendete voiil vostro cavallò ? 2, 
Io lo vendo- 

Lo-vendete voi ® - - 


L'aimez-vous 
Je l’aime 
Je ne l’aime pas. 
Vendez-vous votre dun 
Je le vends 
Le vendez-vous 1: 


.. To esco, tu esci. egli. esce 
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Vi manda egli il biglietto ?: 
Egli me lo manda. 


Vous envoie-t-il le billett | 
Il me l'envoie, —. 


Osservazione — Nei verbi che finiscono: în ayer, vyer, 
uyer la lettera y si cangia in i in tutte le persone e tem 
pi, in-cui è seguita dall' L muta. 


Essi mandano 

Scopare . 

° Io scopo, tu scopi, egli scopa 
Essi scopano 

Il servo scopa il pavimento? 


To mando,tu mandi,egli manda. 


J'envoie, tn envoies, il envoie 
Ils envoient 


-. Balayer 


Je balaie, tu balaies, il blaio 

Ils balaient © i 

Le domestique telaio le 
plancher ? | 


Egli lo scopa. Il le balaie, Ò 
se | IRREGOLARI. dei 

Fare - î Faire 5 

.Io fo, tu fai, egli fa - Je fais, tu fais, il fait. 

Bere, bevendo ‘' Boire, buvant 


‘To bevo, tu bevi, egli beve. 

- Venire 

Venendo | 
Io vengo, tu vieni, egli Viene 
Scrivere 

‘Scrivendo i | 

Io scrivo, tu scrivi, egli sorive 
Vedere, vedendo. A 

Io veggo, fu vedi, egli vede 
Dire. 

- Jo dico, tu dici, egli sua 
Uscire, uscendo 


Leggere, leggendo 
Io leggo, tu leggi, egli legge. 
Conoscere, conoscendo ‘ - 
Io conosco, tu conoscì, » egli co- 
nosce © 

Aprire; aprendo — 

Io apro, tu apri, egli apre 
Aprite” voi il suo biglietto? 


Je bois, tu bois, il boit_ 
Venir 


‘Venant 


Je viens, tu viens. il vient 
Écrire 

Ecrivant 

J'écris, tu écris, il derit 


- Voir, voyant 


Je vois, tu vois, il veit 
Dire 

Je dis, tu dis,.il dit 
Sortir, Sortant 


 . Je sors, tu sors, il sort. 


Lire, lisant 

Je lis, tu lis, il lit - 

Connaitre, connaissant 

Je connais, tu connais, il eon- 
nait. 


‘ Ouvrir, ouvrant 


J ’guvre, tu OUvres, il ouvre 
Ouvrez-vous son billet 9 r 


To non l’apro Je ne l'ouvre pas 


Apre gli ocche ?. __ Ouvre-t-il les yeux? 
Egli gliapre Il les ouvre 
. Chi amate voi? Qui aimezveus? 
. "lo amo mio padre, . d’aime mon père 
_H so padre ama il mio fi-  Vetre Père aime-+-il son fi ‘ 
i0? l i 
Egli lo ama © Il l’aime i | 
Amate voi i vostri fanciulli? Aimez-vous vos enfants ®© 
“To1 i amo. Je les aime 
. Vi piace? (amate ) il vine?* —Aimez-vous le vin? 
Mi-piace ( io l’amo ) ‘ Ja l’aime 
L' Americano L'Americain. î 
Che piace all'americano? - . L’Americain visir 
‘ Gli piace il caffé. Il aime le café. 
70. 


Amate voi vostro fratello? lo l'amo — Vostro fratello 
vi ama? Non mi ama — Mi ami tu mio buon figlio ? Io 
ti amo — Ami tu quest'uomo brutto? Non l'amo — Chi . 
amate voi? Amo i miei figli — Chi amiamo noi? Amia- 
mo i nostri amici — Amiamo noi qualcheduno ? — Non 
amiamo nessuno — Ci ama qualcuno ? Gli Americani ci & 
mano — Avete bisogno di qualche cosa? Non ho bisogno 
. di niente — Di-chi vostro padre ha bisogno ? Ha bisogno 
‘del suo servo — Di che avete voi bisogno? Ho bisogno del. 
biglietto +— Avete bisogno di questo biglietto o di quello? 
Ho bisogno di quello — Che cosa volete voi farne? — 
Voglio aprirlo .per leggerlo Vostro figlio legge ? nostri 
biglietti? Egli li Jegge — Quando li legge? — Li legge 
quando li riceve — Riceve egli tanti biglietti quanti io? 
Egli ne riceve più di voi? — Che cosa mi date ? Non ti 
do niente — Date voi questo libro al mio fratello ? Glielo 
do — Gli date voi. un uccel'o? Gliene do uno — A chi 
prestate i vostri libri? — Io li presto a' miei amici — Il 
vestro amico mi presta un abito? — Ve.ne presta uno— 
A chi BE yoi ì. vostri abiti ?.— Non li presto a 
niuno. 


Wo 


71. 


Apparecchiamo noi qualche. cosa? Non appareechiamo 
niente — Che cosa apparecchia vostro fratetlo ? Apparec- 
chia i suoi libri — Vendete voi il vostro- vascello? Non 
lo vendo — Il capitano vende il suo? Lo vende — L’ A- 
mericano .che cosa vende ? — Vende i suoi buoi-—-L’ In-. 
glese finisce il suo biglietto ? Lo finisce — Quali biglietti. 
finite voi? — Finisco quelli che scrivo a' miei amici 
Vedi tu qualche cosa? Non veggo niente — Vedete voi 
il.mio gran giardino? Lo veggo — Vostro. padre vede i 
vostri vascelli 2? -— Egli non li vede, ma noi li vediamo— 
Quanti soldati - vedete voi? — Ne vediamo molti, ne ve-. 
diamo più di trenta — Bevete voi qualche cosa ?-Bevo 
del. vino — Il marinajo che beve? — Beve del cidro — - 
Beviamo noi del vino e del cidro ? Noi beviamo del vino 
e.del cidro — Gl’Italiani che bevono? — Bevono del 
cioccolatte — Beviamo noi del vino ? Ne beviamo — Che 
scrivi tu? — Scrivo un biglietto — A chi ? Al mio- vi- 
cino — Vostro amico scrive egli ? Scrive — A chi scrive? 
‘Scrive al suo sartore. | | 


2. 


Scrivete voi i vostri biglietti la sera ? Noi li scrivia- 
la mattina — Che dici tu? Non dico nulla — Vostro fra- 
tello dice qualche cosa? Dice qualche cosa — Che dice? 
Non so — Che dite voi al mio servo? Gli dico di sco- 
pare il pavimento, e di amlare‘a comprare del pane del 
vino e del formaggio — Diciamo noi qualche cosa? 
Noi diciamo niente — Il vostro amico che dice al cal- 
zolajo ? Gli dice di accomodare le sue scarpe — Che 
dite voi a'sartori ? Dico loro di fare i fare i miei abiti?— 
Esci tu? Io non esco — Chi esce?:— Mio fratello esce— 
Dove va? — Va al giardino — Da chi andate voi? — 
Noi andiamo dai buoni Spagnuoli — Che leggi tu? Leggo 
‘un biglietto del mio amico — Vostro padre che legge? 
Legge un libro — Che fate voi? — Noi leggiamo — I \0- 


% 
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stri figli legggono ?.—— Non leggono, non han tempo di 
leggere — Leggete voi i libri che io leggo ? Non leggo 
quelli che voi leggete, ma quelli che legge vostro padre — 


‘Conoscete voi quest'uomo ? Non lo conosco — Il vostro 


amico Jo conosce * ? Lo conosce. 
73. 
Conoscete voi i miei figli? Noi li conosciamo — Essi 
vi conoscono ? Non mi conoscono — Chi conoscete voi? 
Non conosco nessuno — Vi conosce qualcheduno?—Mi co- 


© nosce qualcuno — Chi vi conosce ? Il buon capitano mi cy. 


nosce—Che mangi tu? — Mangio del pane — Vostro figlio 
non mangia del formaggio ? Non ne mangia — Tagliate voi. 
qualche cosa ? Noi tagliamo del legno — I mercanti che 
tagliano ? Tagliano del panno — Mi mandate voi qualche 
cosa? — Vi mando un bel fucile? — Vostro-padre mi: 
manda del danaro ? — Me lo manda — Ve ne manda 
più di me? — Me ne manda più di voi — Quanto ve ne 
manda ? — Mi manda più di cinquanta scudi — Quando 
ricevete i vostri biglietti ? Li ricevo ogni mattine?— A 
che ora? — Alle dieci e mezzo — Viene vostro figlio? — 
Viene — Da -chi viene? Viene da me — Venite voi da 
me ? To non vengo in casa vostra, ma in casa de' vostri 
figli — Dove va il nostro amico? Non va a nessuna. parte, 
resta in casa sua — Andate voi a casa ? — Non andimo a 
casa, ma dai nostri amici — Dove. sono i vostri amici? 


‘Sono nel loro giardino — Gli Scozzesi sono ne’ loro giar- 


dini? Vi sono. 
TÀ. 


Che comprit»? — Compro de’ coltelli — Comprate voi 
più coltelli che bicchieri ? Compro più di questi che di 
quelli ? Quanti cavalli compra il Tedesco? Ne compra 
molti, nè compra più di venti — HI vostro servo che por 
ta? Porta un gran baule — Dove lo porta? Lo pora 
a casa — Con chi parlate? Parlo con l’ Irlandese — Glì 
parlate ogai giorno ? Gli parlo ogni mattina, ed ogni se= 
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ra —- Viene in casa vostra? Egli non wiene in casa mfa, 
ma io vò in‘casa Sua —- Îl vostro servo che deve fare? 
beve scopare il mio pavimento ed ordinare i miei libri 
Mio padre risponde ai vostri biglietti -—— Vi risponde— 
Che cosa rompe il vostro. ragazzo? — E gli. non -rompe 
niente, ma i vostri ragazzi rompono' i miei bicchieri — 
Stracciano essi qualche cosa ? = Non stracciano niente— 
Chi brucia il mio cappello ? Niuno lo brucia — Cercate 
voi qualcheduno ? -— Non cerco nessuno — Mio figlio che 
cerca ? — Cerca {1 suo portafoglio — H Joao cuoco che 
uccide ‘ i Uccide un pollastro. 


LEZION NE VEN TESIMA- 
QUINTA 


Recare, portare 

Trovare Lc A 

Lo spettacolo 

Il macellaio 

Il montone 

Quello che 

Trovate voi quel che tercate ? 


To trovo quel che cerco 
Egli non trova ‘quel che cerca 


Noi troviamo quel : dl cer- 
chiamo 

Essi trovano quel che cercano. 

‘To accommodo quel che voi ac= 
"commodate -.. 

To compro quel che voi com- 
comprate 

To compro, tu compri , egli 
compra 

lo conduco , tu conduci, egli 

I 


VINGTCINQUIÉME LECON 


» Apportero 
Trouvéer >» 


Le spectacle 
Le boucher 
Le mouton 


Ce que 


Trouvez-vous ce que VOUS cher» 
chez ? $ 

Je trouve ce que’ je cherche 

Il ne trouve pas ce qu ‘il cher= 
che 

Nous trouvons ce que nous. 
cherchons. 

Ils trouvent ce qu'ils cherchent 

. Je raccommode ce que vous rac- 
commodez 

Jackéte ce que yous achetez 


J'achète, tu achètes, il achète 


‘Je mène, du ménes, il mène. 


. B — L'accento grave si mette sopra l'e quando questa è 


seguita du una sillaba -con l'e muta. 
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Lo conducete voi allo spetta- 
colo ? 

Io ve lo conduco 

Studiare 

In veee di 

Giuocare 

. Ascoltare. Ss 

In vece di ascoltare 

In vece di, giubcare .. 

Giuocate voi in vece di Stue 
diare.? 

Io studio in vece.di ginocare 

Quest’ omo parla in vece di a- 
scoltare. 

“Avete voi male al dito 9 L. 

To ho maleal dito 

Vostre fratello ha egli male al 

-_ piede?. — — | 

Egli ha male all'occhio” 

© «Noi abbiapgo. male agli occhi 

H gomito 

I} dorso 

ll braccio 

Il ginocchio. 

Leggete voi in vece di scrivere 

Vostro fratello legge i invece di 

arlare ? ba 

11 letto 

Il a fatto il letto? 

. Egli fa il fuoco in vece di fare 
il letto 

Imparare , imparando, appren- 
dere, apprendendo — 

Io imparo, tu impari, “egli i im- 
para 

«Lo apprendo a leggere. 
Egli apprende a scrivere, 


‘©. Av lieu d’écouter.. 
. Au lieu de jouer 
Jouez-vous au lieu d 


Le menez-vous au spectacle ? 


Je l’y mène 
Etudier 
Au lieu de 
Jouer 
couter . 


do 


è 


# ® 
igloo» 





J'étudie au Tien d’ &couter È 


Cet homme parle au licu d’é 


couter ©. 
Avez-vous mal au. doigt 9 9 
d'ai mal au doigt 


- Votre frère a-i-il mal au u pied? 


Ia pal a l'oeil 


Nous avons mal aux yeux 


Le coude 
Le dos ef 
Le bras 


* Le genou” 


Lisez-vous au lieu d’ gerire” 

Votre frère lit:il au lieu de 
- parler ? 

Le lit | 

Le domestigue a-t-il fait le lit CI 

Il fait le feu au lieu de faire 
le lit. 

Apprendre, apprenant 


di apprends, tu' ka il ate 


prend 


| Y apprends À lire < 
Il apprend i a ferire, 


Uccidete voi un uccello ? — Ne uccido unò — Quanti 
pollastri uccide il vostro cuoco? Ne uccide tre — Da chi 
condueete il mio ragazzo ? — Lo conduco dal pitture — 
Quando il pittore sta in-casa ? Sta in casa ogni sera alle 

eUsettA — Adesso che ora è ? — Non sono ancora le sei — 
i la sera? —Toesco la mattina — Avete paura 
- di uscire la. sera? Io esco Îa mattina, ma non ho paura di 
,uscire la sera‘; non ho tempo di uscirne — Faticate voi 
danto quanto il vostro figlio? — Io non lavoro tanto , 
quanto lui — I vostri figli possono scrivere tanti bigliet- 
Ai, quanti i figli miei? — Possouo'seriverne altrettanti— 
1 Russo può bere tanto vino che cidro? — Egli può 
bere più di questo, che di quello — Quando escono i 
nostri vicini ? — Escono ogni mattina alle sei meno un 
‘quarto — Qual biglietto mandate a ‘vostro padre-— Gli 
mando il mio — Non gli mandate il mio? Glie!o man- 
do altresì. 1 


” 


76. 


- Andate allo spettacolo questa sera? Non vado’ allo spet- 
. tarolo — Che avete -voi da fare? Debbo studiare — A 
che ora uscite voi? fo non esco la sera — Vostro pa- 
dre esce?- Non esce — Che fa? Scrive — Scrive un 
libro ? — Ne scrive uno — Quando To scrive? — Lo scri- 
ve la mattina e la sera — Ein casa adesso? Vi è — Non 
esce? Non può uscire ; ha male ‘al piede — Il calzolajo 
porta le nostre scarpe — Non le porta — Non può fati- 
care? — Non può fatieare ; ha- male al ginocchio — Qual- 
cheduno ha male al gomito ? — Il mio sartore ha male 
al gomito — Chi ha male al braccio ? — Jo ho male al 
braccio — Mi tagliate voi del pàne ? Non posso tagliar- 
tene ; ho male alle dita — Leggete voi il vostro libro? — 
Non posso leggerlo ; ho male all’ orchio — Chi ha male 
agli occhi? — I Francesi hanno male agli occhi — Leg- 
gono essi troppo? Non leggono troppo — Che giorno del 
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mese è oggi? -=- E il terzo — Qual giorno del mese è 
domani? Domani, è il quarto — Cercate voi qualcuno? Non 
cerco nessuno. Il pittore che cerca?-Non cerca niente— 
Chi cercate voi? Cerco vostro figlio — Avete voi da dirgli 
qualche cosà ? Ho da dirgli qualche cosa. 
a Li £ ei 


Chi mi cerca? Vostro padre.vi cerca — Qualcuno cerca 
mio fratello ? Niuno lo cerca — Truovi tu'ciò che cerchi? 
Io truovo ciò che cerco — Il capitauo trova ciò che cerca? 
Trova ciò che cerca; ma i suoi figli non trovano ciò 
che cercano + Che cercano ‘essi — i loro libri — Dove 
mi conduci tu? Vi conduco al teatro — Non mi condu- - 
| cete‘al mercato? — Io non vi ci conduco—Gli Spagnuoli 
trovano gli ombrelli che cercano? — Essi non li trovano 
ll sarto trova il suo ditale ? Non lo trova — I mercoati 
trovano il panno che cercano? Lo trovano — } macellaj 
che trovano ? Trovano i buoi e i moutoni, che cercano — 
ll vostro cuoco chè trovà? Trova. i pollastri. che cerca— 
Il medico che fa? Fa ciò che voi fate — Che fa nella sua. 
camera? Legge — Che legge? — Legge il libro di vostro 
padre.-— L'Inglese che cerca ? Uerca il suo amico per 
condurlo al giardino — Che fa .il'Tedesco nella sua came 
ra? Impara a leggere — Non impara a scrivere? — Non 
l'impara— Vostro figlio impara a serivere? — Impara a 
scrivere e a leggere. i 


a_n 


78. 


Parla l’Olandese în vece di ascoltare? — Egli parla in 
luogo di ascoltare— Uscite voi in luogo di restare in ca- 
sa? Io resto in casa in vece di uscire—Vostro figlio giuoca 
in vece di studiare?—Egli studia invece di giuocare.Quando 
studia? — studia ogni giorno— La mattina o la sera? Mat- 
tina e sera— Comprate voi un ombrello invece di comprare 
un libro? lo non compro nè l’uno, nè l’altro—Il nostro vi- 
cino rompe i sui bastoni in vece di rompere questi bicchie- 
ri? Non rompe nè gli uni nè gli altri — Che cosa ro.upe?— 
Rompe i suoi fucili I figli del nostro vicinu leggono? 


\ 
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Leggono in vece di scrivere — Che fa il nostro cuoco? Fa 
del fuoco in vece di andare al mercato — Il capitano vi 
da qualche cosa? — Mi dà qualche cosa — Che cosa vi 
dà? — Mi dà molto danaro — Vi dà egli del danaro in 
vece di di darvi del pane? Egli mi dà del danaro e del 
pane — Vi dà egli più formaggio che pane? Mi dà meno 
. di questo che di quello. | 
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-Date voi al mio amico meno coltelli che guanti ? Gli do 
più di questi che di quelli — Che cosa vi dà egli? — Mi 
dà molti libri in vece di darmi del danaro — Il vostro 
servo fa il vostro letto ? Non lo fa — Che fa in vece di 
| fare il letto? — Scopa la camera in vece di fare il mio 
Jetto-— Beve ègli in vece di faticare ? Fatica in vece di 
bere — Fscono i medici? —Restano a casa in vece di u- 
scire — Il vostro servo fa del caffè? —. Egli fa del té in 
vece di fare del caffè-— Qualcuno vi presta un fucile?— 
Niuno me ne presta — Il vostro amico che mi presta? — 
Egli mi presta molti libri, e molti giojelli — Leggete voi 
il libro che io leggo ? Io non leggo quello che voi leggete, 
ma quello che legge il gran capitano — Avete voi ver- 
«gogna di leggere i libri che io leggo? Io non ho vergo- 
«gna, ma non ho desiderio di leggerli. > | 


SECONDO MESE 
- 


| LEZIONE VENPISESIMA- VINGT-SIXIÈME LECON 
SESTA 


Imparate voi il francese ? Apprenez-vous le Francais? 
lol'impro Je l’apprends 
.To non l’imparo © Je ne l'apprends pas’ 

TI Francese © Le francais a 
L'inglese L'Anglais 

Ti Tedesco — L'’allemand 

L'italiano 000 L'’'Italien 

Lo Spagnuolo - L’Espagnol 

Il Russo Le russe 

Il Latino Le latin 

Il Greco  - Le grec 

L’ Arabo ‘— L'Arabe 

Il Siriaco Le syriaque 

Io imparo l'italiano . d'apprends l’italien 

Il pa fratello impara il Te- Mon frère apprend l’aîlemand 

esco - SV 

Il Polacco Le polonais. 

Il Romano Le romain | 

Siete voi Inglese? Etes-vous Anglais ? I 
No Signore, io sono Francese Non, Monsieur,je suis francais 
È sarto? Est.il tailleur ? 

No signore, è calzolajo Non, monsieur,-il est cordon- 

nier. ° 

Egli è pazzo. 11 est fou. 

La sera 0 Le soir 

La mattina | . Le matin 

1l giorno ‘0000 Lejeur 

Vi auguro la buona sera ‘Je vous souhaite le bon soir 


Egli mi augura la buona sera? Me souhaite-t»il le bon soir? — 
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‘Egli vi augura il buon giorno 
Egli ha la fronte larga 
Egli ha gli occhi cerulei 


ugurare. 
ronte , 
aeruleo, turchino 


Nero 

Largo 

Grande . 

Un gran coltello 

Un grand’ uomo 

Un libro francese — 

Un libro inglese . 

Del danaro francese 

Della carta inglese 

Leggete voi un libro tedesco? 

Io leggo un libro italiano 

Ascoltare qualche cosa 

Ascoltare qualcuno 

Ascoltate voi quello che l’uo- 
mo vi dice ? 

Io l'ascolto 

Io ascolto quello ch'egli dice 

Ascoltate voi ciò che dico 





. M’ascollate voi? . 

Jo vi ascolto 

Ascollate il mio fratello ? 

To non l’astolto 

Ascoltate voi gli uomini? 

Io li ascolto n 

‘Correggere ©. 

Togliere, torre . 

Il tema 

Prendere * 

Prendendo. i 

Vogltete ‘voi il vostro cappello? 

Io lo folgo 

Il vostro padre corregge i vo= 
«stri lavori? . . 

Egli li corregge — 


"a 


Il vous souhaite le bon jour 

Il a le front large 

Il a les yeux bleus 

Sonhaiter 

Le front 

Bleu 

Noir 

Large 

Grand. - . * 

Un grand coutegu. . 

Un grand homme © 

Un livre francais 

Un livre anglais” 

De l’argent francais 

Du papier anglais ©. 

Lisez-vous un livre allémand? 

Je lis ua livre italien |. 

Ecouter quelque chose ‘ 

Ecouter quelqu'un . . . 

Écoutez-vous ce que l'homme 
vous dit? © 

Je l’écoute - i 

Héeoute ce qu'il dit 

Ecoutez-vous ce que je vous 
dis? 

M'écoutez-vous ? 

Je vous écoute 


— Écoutez-vous mon frère 


Je ne l’écoute pas . 
EÉcoutez-vous les hommes? 
Je les écoute 


Corriger 


Oter 
Le thème 


. -Prendre 


Prenant 

Otez-vous votre chapeau?” 

Je l’òte . 

Votre ca corrige vos thé- 
mes? 

Il les corrige 
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Parlar francese “. Parler Francais 


Parlare inglese ‘© Parler anglais 

Parlate voi il francese? ‘Parlez-vous le francais? - 
No Signore, io parlo inglese Sur Monsieur, je parle an- 

glais. 
Prendere il caflè Prendre le cafè 
° Prendere del caflè ._— Prendre du cafè- 
Prendete voi: del tè Prenez-vous du thè 
‘Prendete. voi.il tè tutti i giorni? Prenez-vous le thè tous. le 
| jours ? - 
Io lo prendo ogni giorno. ‘ Je le prends tous les jours. | 


1l mio padre prende del caff&@ =—Mon père prend du café 
Egli prende i caflè ogni mat-- Il prend le cafè tous les matins 


tinà 
Mio fratello prende del ciocco- Non frère prend du choeolat? 
latte ? 


Egli -prende . cioccolatte ogni Il si le chocolat tous. l ma- 
mattina. . 


80 


Andate voi a cercare > qualche usa? Io vado a cercar 
qualche cosa — Che aridate voi a cercare? Vado a cercare 
del cidro — Vostro padre manda a cercar qualche cosa? 
Egli manda a cercar-del vino —Il vostro servo va a cercare 
del pene? Egli va a cercarne Il vostro vicino man- 
da a cercare il medico — Il vostro servo si leva il suo 
abito per fare il fuoco? Egli se io leva per farlo — Vi 
| Tevate voi i vostri guanti per darmi del danaro? — Me li 
levo per darvene — Imparate voi il francese ? L'impa- 

ro — Vostro fratello impara il Tedesco ? L' impara — Chi 
impara l'Inglese ? Il Francese l’impara — Impariamo noi 
l'Italiano; L’imparate — Gl' Inglesi che imparano? Impa- 
rano il Francese e il Tedesco — Parlate voi Jo Spagnuolo? 
. No; Signoré, io parlo l’ Italiano — Chi parla il polacco? — 
Mio fratello parla il polacco — I nostri vicini parlano il 
russo? Non parlano il russo, ma l*arabo — Parlate voi l’a- 
rabo? —. No, io parlo il greco e il latino — Qual coltello 
avete voi ?— Ho un coltello inglese — Qual danaro avete 
voi? È egli .danaro italiano, o spagnuolo ? — È danaro 
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russo — Avate voi un cappello italiano?"No, io ho un cap- 
pello spagnuolo? Siete voi Francese; No,sono Inglese—Sci 
tu greco? No, sono Spagnuolo. a ne 


SI. 


Questi uomini sono Tedeschi—No, sono Russi—- 1 Russi 
parlano il polacco? Non parlano. il polacco, ma il latino, il 
greco, e l'arabo — Vostro fratello è mercante? No, è cuo- 
co — Questi uomini'sono mercanti? No, sono falegnamit 
Siete voi cuoco? No, Sono panettiere — Siamo Boi s.rti? 
No, noi siamo calzolaj — Sei tu pazzo?— No, io-hon sono 
pazzo — Queil’uomo che è ? È un medico — Mi augurate 
voi qualche cosa? Vi ‘auguro il buon givruo; —= Il giovine 
che mi augura ? Vi augura la buona sera — I vostri figli 
vengono dà me per augurarmi la buona sera ? Essi venga- 
no da voi per augurarvi il buon giorno — Il Tedeseo ha 
gli occhi neri? No, egli ha gli occhi cerulei — Quell’ uomo 
ha i piedi grandi ? Egli ha i'piedi piccoli, la fronte larga, e 
il naso grande — Avete voi il tempo di leggere il mio Da 
bro ? Io non ho tempo di leggerlo, ma ho molto -coraggi 
di studiare .il francese-+ Che. fai tu in vece di giuocane? + 
Studio in vece di giwocare — impari tu in vece di scrive, 
re? Io scrivo in vece di apprendere — Il figlio. del- nostro 
amico che fa Y Egli va-nel giardino in vece di fare-il suo 
tema —- { figli de’ nostri vicini leggono — Essi scrivono 
in vece .di leggere — Il nestro cuoco che fa ? Egli fa del 
fuoco ia vece di andare al mercato — Vostro ‘padre venr 
de il suo bue ?®.Egli vende il. sue cavallo in vece MA ven, 
‘dere il .suo Due: 
82. Sa AIA alii 

Il figlio del Pittore studia p faglese | ? Egli studie Vi in- 
glese in vece di studiare il latino — ll rinacellajo uccide 
de buoi? Egli uccide montoni ia vece di uccidere buoir 
Mi ascoltate voi? Io vi aseolto — Vostro fratello mi a- 
scolta.? Egli parla in vece. di aseoltarvi — Ascoltate. voi 
ciò -che io .vi dico? — lo. ascolto, ciò. che voi mi dite — 
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Ascolti tu ciò che tuo fratello ti dice? Io |’ ascolto — I 
figli del medico ascoltano ciò che noi loro diciamo? — 

| Essi non l’asceltino — Andate voi al teatro? Io vado 
al magazzino ‘in Juogo di andare al teatro? Volete voi 
leggere il mio libro? Voglio leggerlo, ma non posso; ho 
male agli occhi — Vostro padre corregge i miei temi 0 
quelli di mio fratello ? Egli non corregge nè i vostri nè 
quelli di mio fratello? Quali temi corregge? Corregge i. 
miei + Vi levate voi il vostro cappello per parlare a mio 
padre? — Io me lo levo per parlargli — Vi levate le 
| scarpe ? To non me le levo + Chi leva il suo ‘cappello 
H mio amico lo leva + Si leva egli i guanti ?. — Non se 
li leva Questi ragazzi che cosa si levano ? Si levano de 
Toro scarpe e le loro calze => Chileva i bicchieri? Il vo». 
stro servo li leva »- Mi date della carta inglese, o tede» 
sca? Non vi do nè della carta inglese, nè tedesca: vi 
dò della carta francese=- Leggete voi lo spagnuolo ? Non 
leggo lo spagnuolo ma il tedesco — Che libro legge vo- 
stro fratello? Legge ur Jibro francese — Prendete voi il 
tè o il caffè la mattina? Io prendo i) tè «- Vostro fra- 
telle prende del ‘cioccolatte ? + Lo prende ogni gior- 
no. Lo prende ogni mattina — I vostri figli prendono 
del tè ? — Prendono del caffè în vece di. prendere del 
tè — Che prendiamo noi? Prendiamo del.-tè 0 del caffè, 
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SETTIMA 
Bagnare: si Mouiller . 
Mostrare Montrer 
Far vedere ‘"-.‘ Faire voir 
To faccio vedere | © © . Je fails voir - 
lo mostro sr Je montre ©. =». 
Egli fa vedere .* 0 HI foit voir 


Egli mostra | E Îl montre è 
Tu mostri o - Tu montres. 
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Mi fate voi vedere jl vostro fu» 
cile ? 
. Io ve lo faccio vedere 
Cho mostrate voi all'uomo ? 
lo gli mostro i miei belli abiti 
Del tabacco 


— Tabacco da fumo 


Tabacco in polvera 
Tabacco da naso. 
Fumare 

Îl giardiniere 

© {lcameriere 

Il concerto. . 
Pensare 


.. Pensate voi. d andare al ballo 


questa sera? 
Io pensò. d’andarvi . 
Sapere ®. 
Sapete yoi 
Fo so 
Tu sai 
Egli sa 
Nuotare 
Sapete voi ‘notare ? ? 
Sapete voi scrivere ? 
Sa egli leggere:? ‘A 
Co adurre * 
Conducendo 
Jo conduco, tu eouduci, egli 
ea 
pegnere 
Spegnendo 
Io spegno, tu 5 spegni , colui 
spegne 
Spegnete voi il fuoco 9 ? 
‘To non lo spégno 
. Eglilo spegne 
Tu lo spegni 
Accendere 
Spesso | 
Kage voi spesso al ballo 
‘Tanto spesso, quanto voi 


- 


» Estinguere 


Me faites-vous voir. vetre fusil?. 


Je vous le faîs voir . 

Que montrez-vous à l'homme ? 
Je lui montre mes ben habits 
Du tabac 
Tabac à fumer 

Tabac en-poudre 

Tabac a priser 


- Fumer 


Le jardinier 

Le valet 

Le concert 

Penser ( compter ). 

Comptez-vous d’aller aù i bal ce 
sor - 

Je pense d'y aller 


Savoir 
“ Savez-vons 


Je sais 
Tu sais 
Il sait- 


_Nager 


Savez-vous nager® ? 


— Savez»vous écrire 


Gajt_il lire? 

Conduire: 

Conduisant 

Je conduis, ti conduis, il con- 
duit ; 

Éteindre ’ 

Éteignarit 

J'eteins, tu éteins, il éteint 


Éteignez-vous le feu? 
Je ne l’éteins pas 


. . Il l'éteint 
Tu l’éteins 


Allumer 

Souvent 

Allez-vous souvent au bal? 
Aussi souvent que vons 
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Tanto spesso, quanto io” . Aussi souvené que moi 
Tanto spesso, quanto lui Aussi souvent que lui 
Tanto spesso, quarto loro Aussi souvent quieux 


Vedete voi spesso il mio fra- Voyez-vous souvent mon frère? 
tello? o | 

Più spesso» © “e Plus souvent 

Io lo vedo più spesso di voi Je le vois plus souvent que vous 


‘Meno spesso Moins souvent 

Meno spesso di voi: ‘ Moins souvent que vous 

Meno spesso di me . Moins souvent que moi 

Meno spesso di lero. © Moins souvent qu’eux. 
83. 


Di che ha bisogno vostro padre? [Ha bisogno di ta- 
bacco — Volete voi andare a cercarne ? Voglio andare a 
cercarne +— Di qual tabacco ha bisogno ? + Egli ha bi- 
sogno: del tabacco da naso — Avete voi bisogno del ta- 
bacco dà fumo? Non ne. ho bisogno ; io ‘non fumo — 
Mi mostrate voi qualche cosa? Vi mostro de’ nastri d’oro. 
Vostro padre mostra il mio fucile al mio fratello ? Glielo 
mostra — Gli mostra i suoi be:li uccelli? Glieli mostra 
Il Francese fuma? Non fuma — Andate voi al. ballo ? [o 
vo al t‘atro în vece di and re al ballo — Il giardiniere 
va al giardino ? [Egli va al mercato in*vece di andare al 
giardino — Mandate il vostro cameriere dal sarto? Lo 
mauco dal ca!zolajo in vece di mandario dal sarto — Vo- 
stro fratello pensa di andare al ballo questa sera? Non 
pensa di andare al ballo, ma al concerto — Quando per» 
‘sate voi d’andare al concerto? Penso di andarii ques‘a 
sera — A che ora? Alle dieci e un quarto — Andate voi 
a cercare mio figlio? Io vo a cercarlo — Dov’ egli è? — 
È al banco de’conti — Trovate voi l’uomo cha cercate? 
Lo trovo — I vostri figli trovano. gli amici che cercano? 
Non li trovano. : o 


- : e 


86 


‘I vostri amici pensano di andare al teatro ? Pensano di 
I 10.0. 
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andarvi — Quando pensano d’andarvi ? Pensano d’ andar- 
vi domani |A che 'ora? Alle sette e .mezzo — Il mer- 
cante che vuol vendere ? Vuol vendermi de’ portafogli? 
Pensate 'voi di comprarne? Io non voglio comprarne — 
Sai tu qualche cosa? = Non so niente -- Il vostro fratek 
lino che sa ? Sa leggere e scrivere — Sa il francese? Non 
lo sa — Sapete voi il tedesco ? Lo so —= I vostri fratelli 
‘ sanno il greco ? Non lo sanno, ma pensano di studiarlo 
Sapete voi l’ Inglese ? +- Non lo so, ma penso di appren» 
derlo. 1 miei figli sanno leggere l' Italiano? Lo sanno feg- 
gere, ma non parlare + Sapete nuotare.? Jo non so nuo» 
tare, ma so giuocare «ee Vostro figlio sa fare degli abiti? 
Non sa farne==Non è sartore — È egli mercante? Non 
‘è «= Che è? E medico — Pensate voi. di studiare ]’ ara- 
‘bo? Penso di studiare l'arabo e il siriaco «> H francese 
sa egli il russo? — Egli non lo sa, ora pensa di appren: 
derlo — Dove andate voi? Vado al giardino per: parlare 
al mio giardiniere + Vi ascolta egli? Mi ascolta, 
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‘Volete voi bere del cidro? Voglio bere del vino ; ne 
avete voi? Non ne ho, ma voglio mandare a cercarne— 
— Quando volete mandare a cercarne ? Adesso —- Sapete voi 
fare del tè? — Io ne so fare —= Doye va vostro padre? . 
Non va a nessuna parte-—resta in casa sua —- Sapete scri» 
vere un biglietto ? Ne so scrivere uno — Potete scrivere 
dei temi ? — Posso scriverne — Conduci tu qualehedyno ? 
4o non conduco nessuno —- Chi conducete voi? To con- 
duco mio figlio » Dove lo conducete — Lo conduco in 
casa de’ miei amici per aygurar loro il buon giorno — Il 
vostro servo conduce il vos ro figlio? Lo conduce =- Dove 
lo cenduce? Lo conduce al giardino -- Conduciamo noi 
qualcheduno — Noi conduciamo fi nostri figli — Dove i 
nostri amici conducono i loro figli ? = Li conducono a 
casa. 
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Spegnete voi il. fuoco? Io non lo estinguo — Il vostro 
servo accende il fuoco ? Lo accende — Dove lo accende? 
Lo accende nel vostro magazzino — Andate voi spesso ib 
casa degli Spagnuoli ? — Vi vado spesso — Vi andate più 
spesso di me? — Vi vado più spesso di voi — Gli spa- 
gnoli vengono sovente in casa vostra? Vengono sovente .in 
casa mia — I vostri figli vanno al ballo più spesso di 
noi ? Essi vi vanno più spesso di voi — Escono essi così 
spesso come i loro vicini ? — Non escono più spesso di 
loro — ll vostro servo va al mercato così spesso come il 
mio cuoco ? Egii vi va-così spesso come lui — Vedete-voi 
il mio Padre così spesso come io? — Non lo veggo così 
spesso come voi — Quando lo vedete ?-— Lo veggo ogni 
mattina a cinque ore meno un quarto. 


LEZIONE VENTOTTESIMA VINGT-HUITIEME bECON 

N. B. 1 -Francesi per interrogare nmettono il pronome dopo il 
verbo come finora abbiam veduto, oppure lasciando il pronome pri 
Ina del verbo, mettono dinanzi al pronome la frase est-ce-que. 


Voglio? | | Est-ce que je veux? - 
Posso io? | Est-ce que je puis ? 

Fo io? __—Est-ce que je fais?. 

Che faccio? * "© == © Qu'est-ce que je fais? 
Che dico? — Qu'est-ce que je dis? 
Dove vado? Où est-ce que je vais ? 

A chi parlo? "0. A qui est-ce que je parle? 
Vado io? © Estceque jevais?. ——. 
Vengo io? Ò ‘» Estrce que je viens? > 
Voi venite > Vous venez 
Dite voi ?- ‘ ' Dites-vous? 

Io dico Je dis 

Egli dice Il dit 


Che dice egli? ‘Que ditil? 


a 4% a 


“= 


N. B. Nelle prime persone del presente de’ verbi, se finiscono 
con l'e muta, questa prende l'accento acuto nella interrogazioe, che 


finisce col propone Je. 


Parlo io? 

— Amo io? 

— Conscete voi quest’ uomo 9 Lal 

Io non lo conosco 

Il vostro fratello lo conosce ? 

Egli lo conosee 

— Bevete voi deltè ?" — 

Io bevo'del tè, e il mio fratello 
beve vino 

Ricevete voi un biglietto oggi? 


lo ne ricevo uno . 

Che riceviamo noi ? 

I nostri fanciulli che ricevono? 

Essi ricevono de’ libri. 

(Cominciare * 

Cominciando 

Jo comincio a parlare 

Prima di 

Parlate voi prima d ‘ascoltare 

Va egli al mercato prima di far 
colazione | . 

Far colazione | 

Egli ci va prima di scrivere 

. Acconeiate voi le vostre calze 
prima di acconciare le vostre 
searpe ?. 

Partire * 

Partendo 

Quando pensate voi di partire? 

Jo penso di partir dimani 

To parto, tu parti, egli asi 

Bene ( avv.) 

Male (avv. ) 

Parlo io bene. 


L 


- 


Parlé-je 

Aimé-je” 

Connaissez-vons cet bio ? 

Je ne le connais pas - 

Votre frère le comaitil 

ll le connait - 

Buvez-vous du thè 

Je bois du thè et moa frère 
boit du vîn. 

Recevez-vous un billet anjourd 
hui? DA 


J'en recois un 


Que recevons nous ? 
Vos frères que regoivent-ils ? 
Ils recoivent des livres 


“ Commencer 


Commencant 

de commence è pene: 

Avant de 

Parlez-vous avant d’ Bcouter? 

Va-t-il au marché avant de dé- 
jeuner ? 

Déjeuner 

Il yva avant d’écrire —. 


‘ Racconimodez-vous vos bas a- 


.vant de- raccommoder vos 
souliers ? 

Partir 

Partant 

Quand comptez-vous partir ? 

Je compte partir demain . 

Je pars, tu pars, il'part 

Bien 

Mal 

Est-ce que je parle bien ? 
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Leggo io bene? Voi leggete bene — Parlo io bene? Voi 
non parlate bene — Mio fratello parla bene il francese? 
Lo parla bene — Parla bene tedesco ? Lo parla male— 
Parliamo noi bene? Voi parlate male — Bevo io troppo? 
Voi non bewete assai — Posso io fare de’ cappelli?— Non 
poteto farne ; non siete cappellajo — Posso io scrivere 
un biglietto ? Potete scriverne uno-— Fo io bene il mio 
tema — Non lo-fate bene — Che fo io? Voi fate de’ te- 
mi — Che fa mio fratello ? — Non fa niente — Che dico 
io ? Non dite niente — Comincio io a parlare? Voi co- 
minciate a parlare — Comincio io a parlar bene ? — Voi 
no cominciate. a parlar bene, ma a leggere bene — Do- 
ve vado io ? Andate in casa del vostro amico — E egli a 
casa ? Lo so io? — Gli posso iv parlare così spesso come 
if fizlio del nostro vicino ?—Egli può parlare più spes- 
so' di vei — Posso faticare altrettanto che lui? _— Non 
potete faticare altrettanto che lui — Leggo io così spesso 
come voi? Voi non leggete così spesso come me, ma 
parlate più sovente di me —Parlo io così bene come voi ? 
Non parlate così bene come me — Vado io in casa vco- 
stra ,-o venite voi in casa mia? Voi venite in casa mia 
ed io vo in casa vostra — Quando venite ‘voi in casa 
mia ?-— Ogni mattina alle sei e mezzo. | 
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. «Conoscete.il Russo che io conosco ? Non tonosco quello 
che voi conoscete, ma ne conosco un altro — Bevete voi 
tanto di cidro come di vino? Bevo meno .di quello che di 
questo — Il Polacco beve altrettanto che. il Russo? — Be- 
ve altrettanfo — I Tedeschi bevono altrettanto che i Po- 
lacchi? — Questi bevono più di quelli — Ricevi tu quat 
che cosa? Ricevo qualche cosa. — Che ricevi tu? — 
Ricevo danaro — Il vostro amico riceve libri ? Ne ri-. 
ceve — Che riceviamo noi? Noi riceviamo del cidro — 


4 


— 14 — 


1 Polacchi ricevono del tabacco ? — Ne ricevono — Da 
chi gli spagnoti ricevono danaro ? Lo ricevono dagl’ Inglesi 
e da' Francesi — Ricevete voi tanti nemici che amici ? 
lo ricevo meno-di quelli che di questi — Da chi i vostri 
figli ricevono de’ libri? — Ne ricevono da me e. dai loro” 
amici? — Ricevo io tanto formaggio che pane ? Voi ri- 
cevote più di questo che di quello — I nostri servi ri- 
‘cevono tante scope che abiti? — Essi ricevono merio di — 
questi che di quelli — Ricevete ancora un fucile ? Ne ri- 
cevo ancora uno — Quanti libri riceve ancora il nostro 
vicino? — Ne riceve tre. wo OR Ta IL AL 


Quando pensa il forastiere di -partire ? Pensa di partire 
oggi — A che ara? A un'ora e mezza — Pensate voi di 
partire questa sera? Penso di partire dimani — Il fran- 
cese parte oggi? Egli parte adesso — Doveva ? Va. in 
casa de suoi amici — Va egli dagl’ Inglesi? Vi va — Parti 
tu dimani? — Parto questa sera —— Quando pensate voi di 
scrivere a’ vostri amici? Penso di scriver loro oggi — I 
vostri amici vi rispondono? — Essi mi rispondono — Ve- 
stro padre risponde al vostro biglietto? Vi risponde—Ri- 
spondete voi a’ biglietti de’ miei fratelli ? R'spondo--Vo- 
stro fratello comincia ad”imparare l' italiano? — Comin- 
cia ad impararlo — Potete. parlare francese ? Posso par- 
lare alquanto — I nostri amici cominciano a parlare il te- 
desco? Cominciano a parlarlo — Possono scriverlo ? — Lo 
possono scrivere — H mercante comincia a vendere ? Co- 
mincia — Parlate voi prima di ascoltare ? Io ascolto pri- 
ma di parlare — Vostro fratéllo. vi ascolta prima di par- 
lare? — Egli parla prima di ascoltare — l vostri figli 
leggono prima di scrivere? — Essi scrivono prima di 
leggere. O sa E Se | 
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Il vostro servo scopa il magazzino prima di andare al 
mercato — Va al mercato prima di scopare il magazzi- 
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no — Bevi tu prima di uscire ? Io esco prim» di bere— 
Pensate voi di uscire prima di far colazione ?. Jo penso di 
far colazione prima di uscire — Vostro figlio si leva le 
scarpe prima di levarsi l’abito ? Egli non si leva nè le 
scarpe nè l’abito — Mi levo io i guanti prima di levar- 
ni il cappello ? Voi vi levate il cappello prima di levar- 
vi i guanti — A che ora fate-colazione ? Fo colazione alle 
otto e mezzo — A che ora fa colazione l’' Americano ? Fa 
colaziene ogni giorno alle nove— A che ora fan cola- 
zione | figli vostri-? Fanne colazione alle sette — Andate 
voi da mio padre prima ‘di far colazione ? Io vò da lui 


. ‘ 


prima di far colazione. - 


LEZIONE VENTESIMAÈ —VINGT-NUEUVIÈME — 
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Aggettivi — Comparativi — Superlativi. 


Positivo - i Comparativo — Superlativo 
Grande Più grande Il più grande 
Grand Plus grand Le plus grand 
Piccolo Più piccolo ‘Il più piccolo 
Petit 1) ‘> Plus petit. ©‘ Le pins petit >. 
Ricco Più ricco Il più ricco 
Riche Plus riche . *. de plus righe 
Povero Più povero ll più povero . 
Pauvre —. Plus pauvre i Le plus pauvre. 
Dotto ui . Più dotto | Li più dotto 
Savant | Plus savant va Le plus sevant _ 
Spesso “°° Più spesso Il più spesso 
Souvent Plus sourent °° Le plas souveat 

Questo libro è piccolo — Ce livre-<ci est petit. 

Quello è più piccolo + + Celui-là est plus petit 

E questo è il più piceolo di Et celui-ci est_le plus petit de 
tutti. ai i tous, -. i * 


Questo cappello è grande, ma Ce chapeauxi est grand ; mais È 
quello è più grande eclui-la est plus grand. 

Il vostro cappello è tanto. gram- Votre chapeau est-il aussi grand 
‘de, quanto il mio? . > que le mien? — 


‘ 


1 


Egli è più grande del vostro Il est plus grand que le votre 
Egli è meno grande del vostro Il est moins ‘grand cha le vòtre 


. Bello . Beau 
. Meno bello | Moìns-beau 
- Il meno bello Le moins beau 


1 fanciulli del nostro vicino so-. Les enfants de notre voisin 
no così savii, come i nostri? . sont-ils aussì sages que les 


a Pe notres ? . 
. Essi sono piùsavii de’ nostri —Ils sont plus sages que les nè» 
ur tres. 
Essi sorio meno savii de’ nostri. Ils sont moins sagea que les 
ì | nòtres 


N. B. Per esprimere il ‘superlativo assoluto i tanicaîi misi 
° no uno degli avverbii trèé, fort, bien davanti all’aggetlivo positivo. 


Un bellissimo libro Un ‘très beaulivre 

De bellissimi libri De très beaux livres 
Un leggiadrissimo coltello Un fort joli couteau 
Benissimo — *. Très bien, fort bien 


Quest uomo è sapientissimo —1Cet homme est très savant, 
Questo uccello è leggiadris» Get oiseau est très joli. 


simo. 


Osservazione — I seguenti aggettivi ed avverbii sono 
irregolari nella formazione de' comparativi, e de’ super- 
lativi. 


. Buono, migliore, il migliore Bon, meilleur, le meilleur 
Cattivo, peggiore, il peggiore Mauvais, pire, le pire 


“Piccolo, minore, il minore, ir moindre, le moindre. - 
AVVERBÌ 
Bene, meglio, il fmigliore, , il Bien; mieux, le mieux 
. meglio 
‘ Male, peggio, il peggio, il peg: Mal, pis, le pis 
._ giore, 
Poco, meno, il meno, “ Peu, moins, le moins - 
Molto, più, il più a I |. Beaucoup, plus. le plus » 


Di chi, (achi) SIRIO qui ) 


| Di chiè questo cappello ? 


E 

E il cappello del mio fratello 

Chi ha il più bel cappello ? 

Quello di mio padre è il più 

‘hello — 

Qual nastro è -il più bello, il 
vostro 0 il mio? 


Leggete voi così spesso , co-. 


me jo? 
Jo leggo più spesso di voi? 

. Legge egli così spesso come io? 
Egli legge.e scrive così spesso, 
«come vol. SORA 
I vostri fanciulli scrivono tanto 

quanto nei? 
‘ Essiscrivono più di voi 
"Noi leggiamo più de’ fanciulli 
‘ —de’nostriamici 
A-chi scri.ete? . si 
Noi scriviamo a’ nostri amici 
Noi leggiamo de’ buoni libri. 


— Aquiest ce chapeau? 
C’ 


Est 
C*Est le chapeau de mon frère 
Qui ale plus beau chapeau ? 
Celui de mon père est le plus 
beau 
Quel ruban est le plus beau le 
mien ou le vòtre ? 


‘ Lisez-vous aussi souxent que 


moi? . se 
Je lis plus souvent que: vous ? 
Lit-il aussi souvent que moi ? 
_Ilitet écrit aussi souvent que . 
vous, ER 
Vos enfants écrivent-ils autant. 
que nous ? 


, Ils éerivent plus que vous 


Nous lisons plus que les 
de nos amis; 

A qui écrivez-vous? 

Nous écrivons a itos amis 


enfants 


— Nous lisons de bons livres. 


pid 91. 


Di chi è questo libro? E mio — Di chi è questo cap- 
pello? E il cappello di mio padre — Siete voi più gran- 
de di me? Sono più grande di voi — Vostro fratello è 
tanto. grande quanto voi? — Egli è tanto grande quanto 
10 ?-— Il tuo cappello e così cattivo come quello di mio 
padre ? È meglio, ma. non così nero -ceme il suo — Gli 
abiti degli Italiani sono così ‘belli, come quelli degl’ Irlan» 
desi? Sono più belli, ma non così buoni — Chi ha guanti 
più belli? I Francesi li hanno — Chi bha î cavalli ‘più 
belli? — I miei sono belli, i vostri sono più-belli dei 
miei ; ma quelli de’ nostri amici sono più belli di tutti 
Il vostro cavallo è huono? È buono, ma il vostro-è mi. 
gliore, e quello dell'Inglese è migliore di tutti i ca- 
valli che conosciamo — Avete voi di belle scarpe ? Ne 
ha delle bellissime, ma mio -fratello ne ha di più belle, 
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che le mie — Da chi le riceve ? Li riceve dal suo migliore 
amico. . 1 


4 


92. 


Il vostro vino è cesì buono come il mio ?-— E miglio- 
re — Il vostro mercante vende de' buoni coltelli ? — Egli 
vende i migliori coltelli che io conosca — Leggiamo noi. 
più libri dei francesi? Noi ne leggiamo più di loro, 
ma gl'Inglesi ne leggono più di noi, e i Tedeschi più — 
Hai tu un giardino più bello di quello del nostro medico? 
Ne ho uno più bello del suo — L'Americano ha un ba- 
stone più beilo del tuo?.Ne ha uno più bello — Abbia- 
mo noi figli così belli, come i nostri vicini? Ne abbiamo 
più belli — Il vostro abito è così galante come fl mio? 
Non è così galante, ma è migliore del vostro — Partite 
voi oggi? — Oggi io non parto — Quando parte vostro 
padre — Parte questa sera alle nove meno un quarto — 
Chi de’ suoi due figli è piu buono ? Quello che studia è 
più bnono di quel:o che giuoca — Il vostro servo scopa 
così bene come il mio? — Egli scopa meglio del vostro— 
L'Inglese legge altrettanti buoni libri che cattivi ? Egli 
ne legge più buoni che cattivi. è 


93. ì 

I mercanti vendono più zucchero che caffè? — Ven- 
dono più di questo che di.quello — Il vostro calzolajo fa 
tante scarpe quante -il mio? — Egli ne. fa più che il vo- 
stro — Sapete nuotare: così bene come mio figo? lo so 
rnotare -meglio di lui, ma egli sa pariare l’ italiano me- 
glio di me — Legge egli così bene come voi? — Egli 
legge meglio di me — Il figlio del. vostro vicino va al 
mercato ? No, egli resta a casa; ha .male a’ piedi — Im- 
parate voi così bene come il figlio del vostro giardinie- 
re?— lo imparo meglio di lui, ma egli fatica meglio 
di me— Chi ha il fucile più bello ? Il vostro è bellis- 
simo, ma quello del capitano è ancora più bello, e il no- 
stro è più bello di tutti — Qualcuno ha figli più belli 
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dei vostri? — Niune ne ha più belli-= Vostro figlio 
legge così spesso come me?== Egli legge più spesso di 
voi —= Mio fratello parla francese così spesso come voi?== 
Egli parla e legge così spesso, come me «= Scrivo ja ak 
trettanto che voj?-- Voi scrivete più di me — I fi- 
gli de'vostri vicini leggono î] tedesco così spesso come 
noi? Essi lo leggono meno spesso di noi? +» Scriviamo 
noi così spesso come Joro? =» Essi scrivono più spesso di. 
noi —- A chi scrivono essi ? Scrivono a’ loro amici += Leg» 
gete voi libri italiani ? Noi leggiamo libri francesi in ve» 
ce di Jeggere libri italiani, 


é 


LEZIONE TRENTESIMA —TRENTIEME LECON 


Credere * —. ni | Croire 
Credendo. =... -  Croyant 
Io eredo, ‘tax credi, egli crede Je crois, tu crois, il croit 


Mettere * Mettre 

Mettendo Mettant 

Mettete yoi .  Mettez-vous? du 
lo metto, tu metti, egli mette, Je mets, tu mets, il met, 
Io metto il mio cappello Je mets mon chapeau 


Egli mette i suoi guanti Il met ses gants 
Mettete voi le vostre scarpe —Mettez@vous yos souliers 
Che mettono i vostri fratelli —Vos frères que mettentrils ? 


Essi mettono le loro vesti Ils mettent leurs habits. ’ 
Dove mi conducete? Dù me conduisez-yous ® - 
do vi conduco in casa di jo Je yous .conduis chez mon 
padre Li pere 
Uscite voi ? | _ Bortez:wous? 
lo esco | Jo 'sors | 
 Esciamo noi. 0. Sortons-nous ® 
Noi usciamo Nous sortons | 
Quando . Quand, 


| Quando esce yostro padre? —Votre père quand sort-il al 
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Per tempo, presto - “ De bonne -heure | 
Così presto come vol. _, D'aussi bonne heure que vous 
Egli esce così presto come voi Il sort aussi de bonne heur 
0 que Vous È 
Fardi ! fa Sn 
ro o rp 
Froppo tardi - Trop tard 
Troppo presto‘ ‘©. Trop tot 
- Troppo grande Trop grand | 
Troppo poco | Trop peu 
Troppe piccolo. 20/00» Lia: petit 
Parlate voi Nappa: Parlez-vous trop ? 
To non parto abbastanza Je-ne parle pas assez 
Più tardi di voi Plus tard que vous 
lo esco più tardi di voi ‘ Je sors plus tard que vous 
Andate voi allo spettacolo così Allez-vous au spectacle d’aussi 
°° pertempo come io? - bonne heure que moi ? 
Io vi vado più presto di voi —‘'yvais plus.tòt que vous 


Plus tòt, de trop bonne heure 


Più presto 

1l vostro padre ci va più presto Votre père y .va-t-il. plus tòt 
. dime? = que moi? 

Egli ci va più presto © Il y va plus tét 
Giù Déjà. 

Parlate voi già? Parlez-vous déjà 

“To non parlo ancora ‘ Je ne pasle pas encore 

Finite il vostro biglietto? . Finissez-vous votre billet ? 


To non lo finisco ancora Je ne le finis pas encore — 
Fate già colazione? Dejeunez-vous déja ? 


‘ Il davanti all’ infinito non si esprime in francese | 


Il mangiar troppo è pericoloso Manger trop-est dangereux 
Jl far bene a quelli che ci ltan- Faire du bien è ceux qui nous 
no offeso è un cosa lodevole. ont oflensés est une action 
| i * louable. © Pi 
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Vi mettete voi un altro abito per andare allo spetta- 
colo — Me ne metto un altro — Vi mettete voi i guanti 
prima di mettervi le scarpe? — Io mi metto le scarpe 
prima di mettermi i guanii — Vo.tro fratello si mette il 


cappello prima di mettersi l'abito? Egli si mette l’ abito 
«prima di mettersi il cappello —I nostri. figli si mettono 
le scarpe prima di andare da’ nostri amici ? Se Je mettono 
per andarvi — I nostri figli che si mettono? Si mettono 
gli abiti e i guanti — Parlate voi già francese.? Io non 
parlo ancora, ma.comincio ad impararlo — Vostro padre 
esce già ? Egli non esce. ancora — A che ora esce? Alle 
dieci — Fa colazione “prima di uscire? Fa colazione e 
scrive i suoi biglietti prima di. uscire — Esco più per tem- 
po di voi-? Io esco più per tempo di lui — Andate voi 
allo spettacolo. così sovente come me? — Io vado così 
spesso come voi — Cominciate a.conoscere quest'uomo ?— 
Comincio a conoscerlo — Fate colazione di buon. ora ? 
Non facciamo colazione tardi — L’Inglese va al concert) 
più presto di voi? — Va piu tardi di pe — A che. era 
va? Va alle undici e mezzo. 


_ 
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Non andate voi troppo presto al concerto? — Vado 
troppo tardi — Scrivo io troppo ? Voi non scrivete trop- 
po, ma parlate troppo — Parlo io più di voi? — Voi par- 
late più di me e di mio fratello — Il mio cappello è 
troppo grande ? — Non è nè troppo grande nè troppo 
piccolo — Parlate voi più spesso francese che Inglese ? 
Jo parlo più spesso inglese che francese — I vostri amici 
comprano molto grano? Essi non ne comprano poco—Avete 
abbastanza pane ? Io non ne ho che poco, ma abbastanza— 
È tardi? — Non è tardi — Che ora è? È la una — E 
troppo tardi per andare in casa di vostro padre ® Non è 
troppo tardi per andarvi — Mi conducete voi da lui ? Vi 
conduco — Dov'è? — È nel suo banco de’ conti— Lo spa- 
grolo compra un cavallo? — Non può comprarne uno — 
È povero ? Non è povero ; è più ricco ‘di voi — Vostro 
fratello è così detto come voi? Egli è più dotto ' di 
me: ma voi siete più dotto di lui'e di me, 


96, 
Conoscete voi quis uomo ? Io lo conosco — È dottot— 
Me a 
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È il più dotto di tutti gli. uomini.che io conosco — IL 
vostro cavallo è peggiore del mio? Non è così cattivo co- 
‘me il vostro — Il mio é peggiore di quello dello Spagnuolo? 
È peggiore ; è il peggiore cavallo che io conosca — Date 
‘voi a questi uominî meno pane che formaggio ? lo do lore 
meno di questo che di quello — Ricevete tanto’ danaro 
quanto i vostri vicini ? Ne ricevo molto ‘più di -loro — Chi 
riccve più dimaro ? Gl'Inglesi ne ricevono più — Vostro 
figlio sa già scrivere un biglietto? —Non sa ancora scri- 
verne uno, ma comincia a leggere un poco — Leggete voi 
tanto quanto i Kussi ? — Noi leggiamo più di loro, ma iu 
francesi l:ggono più — Gli Americani scrivono più di 
‘noi.— Scrivono meno di voi , ma gl’ Italiani scrivono me- 
na — Sono essi tanto ricchi, quanto gli Americani? Sono 
meno ricchi di foro — E vostri uccelli sono così belli Come 
quelli degl’ Irlandesi? Sono men belli de’ loto, ma quelli 
dègli Spagnoli sono meno belli — Vendete voi il vostro . 
uccello? Io non lo vendo; lo amo troppo per non venderlo. 


LEZIONE TRENTESIMA . TRENTE ET UNIÉME- 
© PRIMA | CCL 


LO N 


PARTICIPIO PASSATO 
ui È i 
Ne' verbi regolari il participio passato si forma del pre- 
sente dell'infinito nella 1. conjugazione togliendo lr, e 
mettendo l accento acuto suli’ e come \ 


Parlare, parlato Parler parlé .. 
Piangere, pianto e Pleurer  pleuré 
Mangiare, mangiato . Manger mangé 
Cominciare, cominciato. U ommencer commencé 


Nella 2.3 Conjugazione togliendo l' r come 


Finire, finito | Finir fini 
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Fabbricare, fabbricato 
Scegliere, scelto 
Gemere, gemuto 


Batiro batio 
. Choisir choisi | 
Gémir gémi. i 


Nella 3.2 Conjugazione cangiando la terminazione in 


tu, come sa 
Ricevere, ricevuto 
Seorgere, scorto 
Dovere, dovuto 


. Reeevoir recu 
Apercevoir apergu 
Devoir 


Nella 4.8 Conjugazione cangiando pure la terminazione 


in u, come 


Vendere, venduto ©» 

Rendere, reso © 

Sentire, sentito 

Difendere, difeso 

Essere stato Se 

Siefe voi stato al mercato ? 

lo vi sono stato 

To non vi sone stato © 

Vi sono-stato? 

Vi siete stato ? 

Voi non vi siete stato 

Vi è stato? 

Egli vì è stato 

Egli non vi è state 

Mai, giammai 

Siete vei stato al ballo ? 

Siete voi stato mai al ballo ? 

lo non vi sono mai stato, tu 
non vi sei mai stato, egli 
.non vi è maistato |: —. - 


Siete voi mai stato-allo spetta= 


colo? 
Io non vi sono mai stato 
Voi vi siete già stato 
Io non vi sono ancora stato 
Tu non vi sei ancora stato . 
Egli non vi è ancora stato — 
Siete voi stato in casa di mie 
‘ padre? 


Vendre vendu © 
Rendre  rendu 
Entendre entendu 


. Defendre. .defendu 


Avoir été 


-Avezevons 618 au marché 


dyaiété 

Je n'y ai pas été 

Y ai-je été? 

Y avez-vous èté? 
Vous n'y avez pas été. 
YA-il 666 > 
Ilyaété.. © 


- Hn'ya pas été. 


damais —. 
Aver-vous été au bal? 
Avez-vous été jamais au bal? 
Je n'y ai jamais été, tu n°y as 
— jamais été, Il n'y a jamais 
_uté . - È 
Avez-vous 66 jamais 
ctacle gii 
Je n'y ai jamais été 
Vous y avez déjà été 
Je ‘n'y ai pas eneore été 
Tu n'y as pas encore été 
}l n'y a pas encore été o 
Avez-vous été chez mon Père? 


au spe= 
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Io non vi sono ancora stato .Je n°y ai pas'encore été” 
Dove siete stato stamattina ? . Où avez-vous été ce matin 


“ Sono stato al giardino . J'ai été au jardin . 

.« It tuo fratello dov'è stato? —— Ton frère, où a-t-il été? . 

° È stato al magazzino. — Il a été au magasin. 
97. 


. Dove siete voi ‘stato ? Sono stato: al mercato — Sîete 
stato al ballo ? Sono stato — Sono io stato allo spettacelo? 
Vi siete stato — Vi sei tu stato-? Non vi sono .stato — Hl 
‘vostro figlio. fu mai al teatro? Egli non vi fu mai — Sei 
tu già stato nel mio magazzino ? Non vicsono mai stato — 
Pensate voi d’ andarvi ? Penso d’ andarvi — Quando volete 
andarvi ? Voglio andarvi domani — A che ora ? A mezzo- 
giorno — Non è stato ancora vostro fratello nel mio giar- 
dino? Non vi è stato ancora — Pensa egli di vederlo? — 
Quando vuote vederlo ? Vuol vederlo oggi — Pensa d’ an- 
dare al ballo questa sera? Pensa di andarvi — Siete voi 
già stato al balle ? Non vi.sono stato ancora ? Quando pen- 
sate di andarvi ? — Penso di andarvi domuni — Siete: voi 
stato nel giardino del francese? Nou vi sono stato ancora — 
Siete voi stato ne’ miei magazzini? — Io vi sono stato — 
Quando vi siete stato ? Vi siete stato questa maltina? — 
Sono stato questa mattina nel banco de’ conti sì de’ fran- 
cesi, come degl’ Inglesi 
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— L'Italiano è stato ne’ nostri magazzini o in quelli degli 

Olandesi ? —Non é stato nè ne’nostri, nè in quelli degli 
‘ Olandesi, ma in quelli degl'fnglesi— Sei stato già al mer- 
cato ? Non vi sono stato. ancora , ma penso di andarvi — 
Il figlio del nostro vicino: vi è stato ancora? — Vi è sta- 
to + Qnando vi è stato? Vi è stato oggi — Il figlio del 
nostro giardinere pensa d’andare al mercato ? Pensa d' an- 
darvi — Che vuol comprarvi? Vuol comprarvi de’ pollastri 
‘ de’ buoi, del grano,-del vino, del formaggio, e del cidro— 
Siete già stato dal mio fratello ? Vi sono già stato — Vi è 
già stato il vostro amico ? Non vi è stato ancora — Siamo 
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giù noi stati-da’ nostri amici? Non vi siamo stali ancora— 
I nostri amici sono stati in casa nostra? Non vi sono stati 
‘mai — Siete voi stato mai al teatro? Non vi sono mai 
stato? — Avete voglia di scrivere un tema? Ho voglia di 
scriverne uno — A chi volete scrivere un biglictto ? Vo-- 
.glio scriverne uno a mio figlio — Vostro padre è già stato 
al concerto ? — Non vi è stato ‘ancora, ma peusa di an- 
darvi — Pensa di andarvi oggi ? Pensa di andarvi doma- 
ni — A che ora vuo] partire? Vuof partire alle sei e mez- 
20 — Pensa di partire prima di far colazione ? Egli-pen 

di far colazione prime di partire. I 


FI 
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Siete voi stato allo speftacolo così di buon ora come me? 
Vi sono stato più presto di voi — Siete voi stato spesso 
al mercato 2 — Vi sono stato spesso -—— Il vostro vicino è 
stato al teatro così spesso come voi — Egli vi è stato più 
spesso di noi — | nostri amici sanno troppo presto al loro 
banco de’ conti ? Essi vi vanno troppo tardi — Vi vanno 
essi così tardi come'noi?—Vi vanno assai più tardi di noi? 
Vi vanno più tardi di noi-—Gl'Inglesi vanno troppo presto 
a' loro magazzini ? Vi vanno troppo presto — Il vostro a- 
mico è così spesso al banco come voi ? Egli vi è più spesso 
di me — Che vi fa egli? Scrive — Scrive altrettanto che 
voi? Egli scrive più di ma — Dove resta il vostro amico? 
Resta al suo banco — Non esce egli ? Non esce — Restate 
voi nel giardino ? Vi resto — Andate voi ogni giorno dai 
vostri amici? — Vi vado ogni giorno — Quando vengono 
in casa vostra ? Vengono da me ogui sera. — Andate voi 
a qualche parte la sera? Non vo a nessuna parte ; resto- a 
. a casa — Mandate voi a cercare qualcuno? — Io mando 
a cercare il mio medico — Il vostro. servo va a cercare 
qualche cosa? Va a cereare del vino — Siete voi stato a 
qualthe parte questa mattina ? Non sono stato a nessuna 
parte + Quando prendete: il tè — Lo prendo'ogni matti- 
na — Vostro figlio prende del tè? — Egli prende del 
cioccolatte — Siete siato a prendere del caffè ? — Sono 
state a prenderlo. 
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LEZIONE TRENTESIMA - TRENTE DEU XIÈME 
«SECONDA P  LECON 


Avoir eu ... da 

_ Avez-vous eu mon livre? 
«Je ne l’ai pas eu 
L’ai-je eu” 
Vous l’avez eu 
Vous ne l’avez-pas en 
Tu ne l’as pas eu 
L’a-t<il eu? 
Il l’a ‘eu 
Il ne l'a pas eu ‘ 

‘As-tG eu l’habit? 
Je ne l’ai pas eu 
Avez-vous eu les livres? . 


Avere, avuto x 
Avete avuto il mio libro? 
Io non l’ho avuto 
L'ho avuto? 
Voi l’ avete avuto 
Voi non l’avete avute 

— Tunon l’hai avuto 
L'ha egli avuto?. 
Egli l’ha avuto - 
Egli non l’ha avuto - 
Hai tu avuto la veste? 
To non l’hò avuta 
Avete avuto i libri? -- 


. 


* Osservazione — Il p: rticipio passato in francese quan- 


do il suo oggetto è in plurale prende |’ s. 


-To gli ho avuti ] 
Jo non gli ho avuti. 
Gli ho avuti? 

Voi gli avete avuti 

Voi non gli avete avuti 
Gli ha avuti? 

- Egli li ha avuti. 

Egli non gli ha avuti 
‘Avete avuto del parie ? 
lo ne ho avuto i 
To non ne ho avuto 

‘Ne ho avuto? 

Voi ne avete avuto 

Voi non ne avete avuto 
Ne ha egli avuto ? 

Non ne ha avuto. — 
Avete avutò de’ coltelli ? 
Jo non ne ho avuto 


Je les ai eus 

. Je ne les ai pas eus 
Les ai-je eus? © 
Vous les avez-eus o 
Vous ne les avez pas eus 
Les-a-t-il eus? 


Iles a euso 


Il nè les a pas eus 
Avez-vous eu du pain 


— l'enai eu 


‘Je n’en ai pas eu 
En ai-je eu? 

‘Vous en avezeeu” . 
Vous n’en avez pas eu 
En a-t-il eu? 

Jl n'en a pas eu 
Avez-vous eu des couteaux? si 
Je n'enai pas eu» > 


- 
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Che ha avuto ? 
Ha avuto niente 
Avete avuto fame? 
Io ho avuto paura . 
Egli non lia ‘avuto mai nè ra- 
“gione, nè torto 
Aver luogo 
Quello 
Jì ballo ha luogo vinine sera? 
Egli ha luogo questa sera 
Egli non ha luogo quest'oggi 
Quando il ballo ha «vato luogo? 
Ha avuto luogo jeri | 
— deri = 
Avanti jeri 
Quante volte 3 
Una volta, due volte, tre volte, 
Piò volte 
Altre volte 
Qualche volta - 
«Andate qualche val al ballo? 
Ci vado qualche volta . | 
Andato 
Vi siete andato qualche volta ? 
‘To vi sono andato spesso 
Più spesso di voi 
Gli uomini ànno avuto it mio 
baule ? 
Non l’ hanno avutò 
Chi l' ha avuto? 
Hanno avuto ì mieî' coltelli ? 
Non gli hanno avuti 
Chi li ha avuti? 
Ho avuto torto a comperar doi 
libri? 
Voi mon avete avuto torto di 
comprarne, 


Qu'a-t-il eu 

Il n'a rien eu 

Avez vous eu faim? . 
J'ai eu peur 


‘Il n’a jamais eu ni raison ni 


tort 
Avoir lieu 


Cela” 


Le bal a4-il lieu ce soir 

Il a lieu ce soir 

Il. n’a pas lieu aujourd hui 
Quand le bal a-t-il eu lieu? 

Il aeu lieu hier 

Hier 

Avant hier 

Combien de fois 

Une fois, deux fois, trois fois 
Plusieurs fois 

Autre fois 

Quelque fois 

Allez-vous quelque fois au bal? 
J’y vais quelque fois 

AIlé 


Yétes-vous allé quelque: fois? 

d’ suis allé quelque fois - 

Plus souvent que vous 

Les hommes ont-ils eu mon 
cofre ? 

Ils ne l’ont pas eu 


‘ Qui l’a-t-it eu? 


Ont-ils eu mes couteanx? - 

lis ne les ont pas eus 

Qui les a eus?° .° 

Ai-je eu tort COSneizi des li- 
Vres o. 

Vous n’avez pas eu tort d' en 
acheter, > - 
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Avete avuto il mio ‘portato lio? L'ho avuto — Avete 
‘avuto il mio guanto ? Non l'ho avuto — Ho io avuto ff 
vostro coltello? L’avete avuto—Q uando l’ho avuto? L’avete 
avuto ieri — Ho io avuto .i vostri guanti? — Li avete a- 
vuti — Vestro fratello ha avato il mio mertelto di legno? 
L'ha avuto — Ha avuto il mio nastro d'oro? Non l’ ha a- 
vuto — Gl' Inglesi ‘hanno avuto il mio bel vascello? — 
L'hanno avuto — Chi à avuto le mie calze di filo? I vo- 
stri servi le hanno avute — Abbiamo noi avuto il baule di 
ferro del nostro vicino? — L'abbiamo avuto — Abbiamo 
noi avuto la sua bella pistola ? — Non l’abbfamo avuta— 
Abbiamo noi avuto i materazzi de’ nostri forastieri à—- 
Non li &bbisimo avoti — L'Americano à avuto la mia ope- 
ra? L'ha avuta—-Ha egli avuto il mio coltello d’argento ? 
Non l'ha avuto-— Il giovine ha avuto il primo volute 
della mia opera? Non ha avuto. if primo., ma è avuto il 
secondo -— L'ha egli avuto ? Si, Signore, egli l' ha avutc— 
Quando l’ha avuto ? L' ha avuto questo mattina — Avete 
voi avuto dello zacchero ? Non f' ho avuto — H)» io avuto 
della buona carta? — Non ne avete avuto — Il cuuco 
del capitan» russo ha ‘avuto de' pollastri è ? Ne ha avuto; 
non ne ha avuto. 


- 
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Il francese ha avuto del Duo vino? Ne ha avuto, ne ha 
no Hai tu avuto de’ grandi berling»zzi ? Ne ho avu- 

= Tuo fratello ne ha avuto ? Non ne ha avuto — I} fi- 
glio del nostro giardiniere ha avuto del butirro ? Ne ha a- 
vuto — I Polacchi hanno avuto. del bton tabacco ? — Ne 
hanno avuto = Gual tabacco hanno essi avuto ? Hanno a- 
vuto del tabacco da fumo, e del tabacco da naso — Gl' In- 
giesi hanuo avuto tanto zucchero quanto tè ? Essi ànno 
avuto tanto dell'uno come dell’ a.tro — Il medico ha egli 
avuto ragione ? Egli ha avuto torto — L' Olandese ha a- 
vuto ragione o torto? = Non à mai. avuto ragione, nè tor- 
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to — Ho io avuto torto di comprare d-1 miele ? Voi avete 
avuto torto di comprarne — Che ha avuto il pittore? — 
Ha avuto de’ bei quadri? —Ha egli avuto de’ bei giardini?— 
Non ne ha avuto — Chi ha avuto del coraggio ? — I 
marina) italiani l’ànno avute—Il vostro servo ha avuto le 
mie scarpe ?-Non le ha avute — I Tedeschi hanno’ avuto 
molti amici ? Ne hanno avuto molti + Abbiamo tnoi-a- 
vuto più amici che nemici ? Abbiamo avuto più di questi 
che di qunelli — Vostro figlio ha avuto più vino che ci- 
dro ? Ha avuto più di questo che di quello — Il Turco ha 
avuto più polvere che grano? A°' avuto meno di questo 
che di quetlo — Il pittore italiano, ha avuto niente? —A 
avuto un bellissimo giarding. © e a 
‘102. 

Ho io avuto ragione di scrivere al suo fratello ?- Voi 
mon avete avute torto di scrivergli — Avete avuto male 
‘al dito? Ho avuto male all'occhio — Avete avuto qualche 
“cosa di bono ; Non ho avuto niente di cattivo — Il ballo 
ha avuto luogo ieri? Non ha avuto luogo — Ha luogi 0g- 
‘gi? Ha luogo oggi — Quando ha luogo il ballo ? Egli ha 
luogo questa sera — Ebbe luogo ieri l' altro ? Ebbe luo- 
‘go — A che ora ebbe luogo? Ebbe luogo alle undici — 
‘Siete voi stato da mio fratetlo ? Vi sono stato — Quante 
volte siete stato dal mio amico? Vi sono stato due volte 
Andate voi qualche volta a Teatro ? Vi -sono-stato una 
sola volta — Siete voi stato qualche volta al ballo? — Vi 
sono stato spesso — Vostro fratello è stato mai al ballo? 
Non vi è.stato mai-—-Vostro padre è stato’qualche velta' al 
ballo? Vi è stato altre vo!te — Vi è stato così spesso co- 
me voi? Vi è stato più spesso di me — Vai tu qualche 
volta al giardino? lo .vi vado qualche volta—Vi sei tu stato 
spesso ? Vi sono stato spesso — Il vostro vecchio cuoco 
va sovente al mercato ? Egli vi va sovente—Vi va egli così 
| spesso come il mio giardiniere ? Egli vi va più spesso di 
‘ Jui — Questo ebbe luogo? Questo ebbe luogo — Quando 
ebbe luogo questo ? e 


Ca 
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-Siete stato al ballo altre volte ? Vi sono stato qualche 
volta — Quando sei tu stato al concerto ? Vi sono stato 
ieri l’altro — Vi hai trovato qualcheduno ? ?_Non vi ho 
‘trovato nessuno — Sei tu stato al ballo più spesso de' tuoi 
fratelli? Io non vi sono stato più spesso di loro — Il vo- 
stro amico è stato spesso allo spettacolo ? Vi è stato più 
volte — Avete voi avuto fame qualche volta? — Ho avuto 
fame sovente — Il vostro cameriere à avuto spesso sete? 
Egli non ha mai avuto nè fame, né sete — Siete voi stato 
«allo spettacolo ? Vi sono stato — Son io stato. al ballo 
così per tempo come voi? Voi vi siete stato più per tem- 
po di mè — Vostro fratello vi è stato troppo tardi? — 
Egli vi ‘è stato troppo presto — 1 vostri fratelli hanno 
avuto qualche cosa? — Nen hanno avuto niente — Chi 
ha avuto i bei bastoni, e i miei guanti? — Il vostro fra- 
tello è avuto gli uni e gl’-altri — Egli ha avuto il mio 
cappello, ed il mio fucile ? Ha avuto l’ uno, € I altro — 
Hai tu avuto il mio cavallo o quello di mio fratello ? Io 
non ho avuto nè il vostro nè quello di vostro fratello — 
Ho io avuto il vostro biglietto o quello del medico ? Non 
-avete avuto nè l’uno nè l’altro — Il medico che ha avu- 
‘to ? — Not ha avuto niente — Ha avuto qualcheduno il 
mio candeliere d’ oro? Niuno lo ha avuto—Ha avuto qual- 
cheduno i miei coltelli d' argento? Niuno li ha avuti. 


LEZIONE TRENTESIMA —TRENTETROISIÈME 
(0 TERZA «00° LEGON 


PASSATO INDEPINITO 


Fare * fatto Faire fait | 

Che avete fatto? | Qu'avez-vous fait? 

Il calzolajo ha fatto le mie Le cordonnier a-t-il fait mes 
scarpe ? souliers ? 


Egli le ha fatte Il les a faits 
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Non le ha -fatte Di 

Mettere * messo 

Vi siete messo le vostre scarpe 

Le ho messe: 

VI siete tolto i vostri guanti? 

Gli ho tolti x 

Dire * detto 

Avete detto le parole a 

lo le ho dette 

Mi aveté detto la parola? 

lo vi ho detto la parola 

Jo ve l’ ho detto 

Questo 

Quello 

Vi ha detto quello ? 

Egli mi ha detto quello 

Vi ho detto questo? 

M'avete detto questo, 

Me l’avete detto ? 

Io ve l’ho detto 

lo non ve Y' ho detto 

Ve lo ha detto? 

Egli me l’ha detto . 

Egli non me l’ ha detto 

Gli avete detto quello 

Io glie l’ ho detto 

Egli glielo ha detto 

L'avete detto a loro ? 

lo glielo ho detto 

Avete voi pare agli uomini ? 

lo ho parlato loro 

A chi avete parlato ? 

Siete voi fratello del mio & 
mico ? 

lo lo sono 

Siete voi ricco 

Io non lo sono 

Egli è dotto? 

‘ Lo è: 

Non lo è. 

I vostri vicini sono eosì poveri, 

come essi dicono ? 

Lo sono 


Il ne les a pas faits 

Mettre mis 

Avez-vous mis vos souliers ? 
le les ai mis 

Avez-vons òté ‘vos gants ie 
Je les ai òtés 

Dire dit “n 
Avez-vous dit les mots ? 

Je les ai dits 

M'’avez-vous dit le mot?‘ 
Je vous ai dit le mot 

Je vous l’ai dit ©» . 
Ceci- cela è A 
Cela ceci 

Vous a-4-il dit cela? 

Il m’adit cela - 

Vous ai-jo dit cela? . 

Vous m'avez dit cela 

Me l’avez-vous dit? 

Je vous l’ai dit 

Je ne vous l’ai pas dit 
Vous l’a-t-il dit? . 

Il me l’a dit 

Il ne me l’a pas dit 

Lui avez-vous dit cela ? 

Je le luì ‘ai dit 

Il le lui a dit 

Le leur avez-vous dit? . 
Je le leur ai dit i 
Avez-vous parlé aux hommes 
Je leur ai parlé? 

A qui avez-vous parlé 


È tes-vous le Reso de mon ami? 


Je le. suis 

É tes-vous riche ? € 
de ne le suis pas sO 
Est-il savant ? 


- Il l'est 


11 ne l’est pas 

Nos voisins a sodi qussi pau- 
vres quils le disent 

Il3 le sont 
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Il vostro fratello è stato al bal- 
lo avantieri ? 

‘Jononloso. 

Scrivere * scritto 
Quai biglietti avete scritti? 
Ilo scritto questi 
Quali parole ha scritto ? 

Ha scritto quelli, che vedete. 
Bere * bevuto 

Vedere * veduto 

Leggere * letto 

Conoscere * conosciuto 
‘Quali uomini avete visto? 

Ho visto quelli . 

Quali libri avete letto? . 

Ho letto quelli. che voi mi ave- 

te prestato i 
Avete conosciuto questi uo- 
mini ?: 

Io non gli ho conosciuti 
Avete visto de’ marinaj . 

Io ne ho visto, 

Io non ne ho visto 

Chiamare 

Gettare 

Mi chiamate? 

Io vi-chiamo. 


Votre frère a-t-il été au bal a- 
vant-hier ? ; 

Je ne le sais pas 

ÉEcrire * écrit 

,Quels billets.avez-vous ecrits ? 

"J'ai écrit ceux-cì 

Quels mots a-t-il écrits ? 

Il a écrit ceux que vous voyez 


Boire * bu 
Voir vu 
Lire lu 


Connaitre connu 

Quels hommes avez-vous Vus ? 

J'ai vu ceux-la 

Quels livres avez-vous lus? 

dai lu ceux que vous m’avez 
prétés o 

Avez-vous connu ces hommes? 


Je ne les al pas connus | 
Avez:vaus: vu des. metelots? 
den ai vu ao 

Je n'en ai pas vu 

Appeler 

Jeter 

M'appelez-vous ? 


Je vous appelle 


Osservazione — I verbi che finiscono in gler, eter come 
appeller, jeter raddoppiano la | ed il t quando susa due 
consonanti son. seguite da e muta. 


Qui m'appelle? 
Votre père vous appelle 
Avez-vous appelé les homme ? 
Je les ai appelés 
Jetez-vous votre argent? — 
‘Je ne le jete pas 
Avez-vous jeté quelque chose? 
J'ai jeté mes gants . 

. -Les avez-vous jetés? 
Qui jette ses livres ? 


Chi mi chiama? 

Il vostro padre vi chiama 
Avete chiamato gli uomini ? 
Io gli ho chiamati so 
Gettate voi il vostro danaro? 
Io non lo getto 
Avete voi gettato qualche cosa? 
lo ho gettato i mieì guanti 
Gli . vete gettati ? 

Chi getta i suoi Hibri ? 
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Avete qualche cosa da fare ? —Non ho da far niente — 
Che hai fatto ? Non ho fato niente — Ho io falto qual- 
che cosa ? Avete fatto qualche cosa — Che ho io fatto ? 
«Avete lacerato i miei libri — I vostri figli che hanno fat- 
to? — Hanno lacerato. ì Joro abiti — Che abbiamo noi 
fatto ?. Voi non avete fatto niente., ma i vostri fratelli 
vostro abito? Non l’ha ancora fatto — Il vostro calzo- 
lajo ha-già fatte. le vostre scarpe ? Le ha già fatte— A- 
vete vai qualche volta fatto un cappello ? ? Non ne ho mai 
fatto — | vostri vicini.hanno mai fatto de’ libri ? — Ne 
hanno fatto altre volte— Quanti abiti ha fatto il vostro 
sarto ? Ne ha fatto venti, o trenta — Ha egli fatta ‘dei 
buoni o de' cattivi abiti? — Ne ha fatto de' buoni e dei 
cattivi — Vostro padre si è messo l’ubito ? Nou se l'è 
rpesso arcora, ma sta per. metterlo — Vostro fratello si è 
messo le scarpe? Se le ha messe— | nostri vicini si 
son messi le scarpe e le calze? — Non si sono messi nè 
queste nè quelle — Il medico che si è levato ? Non si è 
levato niente — Che vi siete voi levato ? -Mi son levato 
il mio gran cappello — I vostri figii si son, levati i guan- 
ti? Se li son tevati — Quando ebbe luogo il ballo ® Ebbe 
luogo ieri l’altro — Che vi ha detto. questo i P_ Mel’ ha 
detto il mio servo — Che_vi ha dettu vostro fratello ? 
Non mi ha detto niente — Vi ho io detto questo ? Non 
me l'avete detto — Ve l'ha egli detto? Egli me l’ha 
d.tto — Chi l’ ha detto al vostro vicino? Gl' Inglesi glicly 
han detto — Lo hanvo essi detto ai Francesi? Glie ni han 
detto — Chi ve l'ha detto ? Vostro figlio me l'ha detto— 
Ve l'ha egli detto? Egli me I’ ha detto — Volete voi dir 
questo ai vostri amici? To voglio dirglielo. | 
Siete voi il ‘fratello di questo giov ine? Lo sono — - Que- 


sto: piovgoe è vostro figlio ? Egli è — I vostri amici sono 
13 
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così ricchi come essi dicono? Essi son tali — Questi 
uomini suno così dotti come essi dicono? Essi non sono 
tali — Scopate voi spesso il magazzino? Jo lo scopo tanto 
spesso quanto posso — Il vostro vicino ha abbastanza da- 
naro per comperare del carbotte? — Non lo so — Vostro 
fratello è stato al ballo ieri? Io non lo so — Il vostro 
cuoco è andato al mercato ? Non vi è andato — È egli 
infermo ? Egli è — Sono io infermo ? Voi non siete—. 
Siete voi così grande come me ? lo sono — Siete voi così 
stanco come vostro Èratello? To sono più stanco di lui—Avete 
voi scritto un biglietto ?— Io non ho scritto un biglietto, 
ma ho scritto un tema — Quando hanno essi scritto i 
loro temi ? Gli hanno scritti ieri l'altro — Il vostro a- 
mico ha scritto i temi? Egli ha scritto i suoi — Avete 
parlato a mio fratello ? Gli ho. parlato — Quando gli a- 
vete parlato ? Gli ho parlato ieri l’altro — Quante volte 
avete parlato al -Capitano ? Gli ho parlato ‘più volte — 
Avete voi parlato spesso a suo figlio? — Gli ho parlato 
spesso A quali uomini. ha parlato il vostro amico ? Ha 
parlato a questi ed a quelli. 


106. 


Avete + voi perlato a' Russi? Ho loro parlato — Gl' In- 
glesi vi hanno mai parlato ? —Mi Lanno parlato spesso — 
Il Tedesco che vi ha detto ? — Mi ha detto le parole — 
Quali parole vi ha detto? — Mi ha detto queste parole — 
Che cosa avete a dirmi ? — Debbo dirvi qualche parola — 
Quali temi ha scritto il vostro amico?—Ha scritto quelli 
Quali uomini avete veduto al inercato ? Ho veduto que- 
sti — Quali libri hanno letto î vostri figli ? Hanno letto 
quelli che voi avete loro prestato — Avete veduto questi 
uumini 0 quelli? Non ho vedute nè questi ‘nè quelli, — 
Quali uomini avete veduto ? Ho vedutò quelli ‘a’ quali voi 
avete parlato'— Avete conosciuto quelli omini — Li ho 
conosciuti— Quali ragazzi ha-conosciuto vostro fratello? — 
Ha conosciuto quelli del mercante—-Ho io conosciuto questi 
francesi ? Non li ‘avete conosciuti — Qual vino ha bevuto 
il vostro servo ? Ha bevuto il mio — Avete veduto i miei 
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fratelli? Li ho veduti — Dove-li avete veduti?—Li ho veduti 
in casa loro — Avete mai veduto de Greci? Non li ho mai 
veduti ? Vostro padre ne ha egli veduto ? — Ne ha veduto 
qualche volta — Mi chiamate voi? — Vi chiamo — Chi 
chiama vostro fratello ? Lo chiama. mio padre — Chiemi 
‘tu qualcheduno? Io non chiamo nessuno — Avete getta» 
to il vostro cappello ? Non L'ho gettato — Vostro, padre 
getta egli qualche cosa?—+ Getta i biglietti . ch'egli rice- 
ve— Avete gettato i vostri lapis ?-—Non li ho gettati — 
Getti via il libro ?-— Non lo getto via, ne ho bisogno 
per studiare il francese. I 


LEZIONE TRENTESIMÀ —TRENTE-QUATRIÈME 
| QUARTA SOOLECON © 


INFINITO | | © PARTICIPIO PASSATO. 


Estinguere * Eteindre  ——’Estinto Etemt 
Aprire * Ouvrir E Aperto Ouvert 

— Condurre * Cunduire Condotto Conduit 
Prendere * Prendre Preso Pris . 
Credere * Croire ©. Creduto Cru 
Potere * Pouvoir Potuto Pu 

© Sapere * Savoir | - Saputo © Sul 
Volere * Vouloir Voluto Voulu 
Partire * Partir . ‘_—Partito Parti 
Uscire " Sortir È Uscito  Sorti 
Venire * Venir. : Venuto Venu . 
Vostro padre è partito? —Votre père est-il parti? 
l-vostri amici sono partiti. Vos amis sont ils partis? 
Non sono partiti. . ‘© =» Is nesont pas partis 
I vostri fratelli quando sono u- Quand vos frères sont-ils s0r- 

seiti?o tis? 


Gli uomini son venuti in casa Les hommes. santils venus 
di vostre padre ? 1 chez votre père 
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Vi son venuti vi 
Quali fuochi avete spenti ? 


‘Quali magazzini avete aperti ? > 


Gli avete condotti - al magaz= 
“« zino? 

Ve gli ho condotti 
. Quali libri avete ‘preso ? , 
Quanti biglietti avete ricevuto? 


\ 


- 


Non ne ho ricevuto clfe uno 

Sopra sul 

Sopra il banco 

Di sopra 

Sotto l 

‘Sotto jl banco: - 

Di sotto 

Ov' è il mio cappello ? 
sopra jl banco. 

I miei guanti sono sopra il 
- banco? | | 

Sono di ‘sotto 

Imparate voi a leggere ? 

Io imparo 

Io apprendo a scrivere 

Avete voi appreso a parlare? 

Jo l’ho imparato 

Nel magazzino. - 

Nella stufa 

Dentro 

Fare racconciare, fatto ol 
ciare 

° Far lavare, fatto lavare 

Far fare, fatto fare | 

Fare scopare, fatto scoparé 

Far vendere, fatto veridere 

Far accommodare: la veste. 

Farlo accommedare. 

Farli accommodare 

Farne accommodare : 

Fate ‘voi fare un abito , 

Io ne faccio far uno . . 


» 


Ils y sont: ‘venus. 
Quels feux avez-vous ‘éteints? 
Quels magasins avez-vous. ou- 
- verts? | 
Les avez-vous conduits au ma-. 
— gasin? i 

Je les y ai conduits 
Quels livres avez-vous pris? 


Combien de billets avez-vons 


r'ecus n 
Je n’én'ai recu qu'ug 
Sur ( preposizione } 
Sur le banc 
Dessus ( avverbio ) 
Sous ( preposizione ) 
Sous le banc <- 
Dessous ( avverbio ) 0 


Où est mon chapeau? 


Il est sur le banc 
Mesgants sont-ils sur le banc? 


+ Ils sont dessous 


Apprenez-voùs è lire ? 

Je l’apprends 

J'apprends è éerire i 

Avez-vous appris è parler ? 

Je l’ai appris | 

Dats le niagasin- 

Dans le poéle 

Dedans 

Faire raccommoder , fait rac- 
commoder 


- Faire laver, fait laver 


Faire faire, fait faire 
Faire blayer, fait blayer 
Faire vendre, fait vendre 
Faire- raccommoder l’habit 
Le faire raccommoder 


.- Les faire raccommoder 


En faire raccommoder 
Faites-vous faire un habit ? 
Jen fais faire 1 un 
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Io ne ho fatto fare uno J'enzai fait faire un. 

Avete fatto accommodare la vo- Avez-vous fait raccommoder 
‘| stra veste ? ‘votre habit? 

Io l’ho fatto accommodare Je l’ai fait raccommoder 

lo non.l’ ho fatto accommodare .Je ne l’ai pas fait raccommoder 

Asciugare I Essuyer 

Non, avete visto il miò libro? ? N’avez-vous pas vu mon livre? 

‘ To l'ho visto Je l’ai vu 

Quando ? dove ? — ‘ Quand? Qù? 

Quando aveté visto .il mio fra- Quand avez-vous va mon frère? 
tello® 

lo l'ho visto avanti jeri Je l’ai vu avant-bier 

Dove l'avete visto? Où l’avez-vous vu? 

L’hio visto al teatro. - de lai vu au théatre. 

107. a 


C 


Dove sono andati i Woalei fratelli ? La Sono” andati: all 
teatro I vostri amici sono partiti? Non sono ancora 
partiti — Quando partono? Questa ‘sera — A che ora?— 
‘Alle nove e mezzo — | famciulli de’ Francesi- quando so- 
no venuti in casa di vostro fratello ?-— Vi.-sono venuti 
ieri — Vi sono venuti anche i loro amici ? — Sono ve- 
nuti anch’ essi — È venuto qualcuno in casa ? — Sono 
venuti i buoni Tedeschi in casa — Chi è- andeto i in, casa 
degli Iugicsi? — I Francesi vi sono andati — Quando 
avete bevuto del vino? — Ne ho bevuto ieri ed‘oggi— Il 
servo ha portato il mio biglietto ? — Lo ha portato — 
Dove lo ha portato? — Lo ha portato dal vostro amico — 
Quali biglietti avete portati ? — Ho, portati quelli che mi 
avete dato a portare — A chi li avete portati-? — Li hv 
portati a vostro padre — Quali libri ha preso il’ vostro 
servo? Ha preso quelli che voi. non leggete — I vostri 
mercanti. hanno aperto..i loro magazzini ? —- Li hanno 
aperti — Quali magazzini hanno aperto ? Hanno data 
quelli che voi avete visto — Quando li hanno aperti ? 

Li hanno aperti oggi — Avete condotto i forestieri al ma- 
gazzino? — Ve li ho condotti — Quali fuochi hanno smor- 
zato gli uomini? — Hanno smorzato quelli che voi avete 
visti—Avete ricevuto de’ biglietti? Ne abbiamo ricevuto— 
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Quanti biglietti avete ricevuto ? Ne ho ricevuto soltanto u- 
no ; ma mio fratello ne ha ricevuto più di me: ne ha. rice- 


vuto.sei. Su se 3 
108. 3 


Dove è la mia veste? — E sopra al banco — Le mie 
‘scarpe sono sopra al baneo ? — Sono sotto — Il carbone 
è sopra. al. banco ?. E nella stufa — ‘Avete messo delle 
legra nella stufa? — Ve ne ho messo — Avete freddo ?” 
Non ho freddo — Il legno che ho visto è nella stufa ? 
Vi è — Le-mie carte sono sopra la stuta — Sono dentro — 
Non avete avuto paura di bruciare le ‘mie carte ? — Non 
ho avuto paura.di bruciarle — Avete mandato il vostro 
ragazzino al mercato ? — Ve l'ho mandato — Quando ve 
lo avete mandato ? Questa mattina — Avete scritto al vo- 
stro padre — Gli ho scritto — Vi ha risposto? Non m' ha 
«risposto ancora — Fa scopare: il vostro pavimento ? Lo-fà 
scopare — Avete falto scopare il vostro banco ? Non. l' ho. 
futto scopare “ancora , mà penso farlo seopare oggi — A+ 
vete asciugato È vestri piedi?— Gii ho asciugati —> Dove 
vi siete -asciugato'i piedi? — Li ho asciugati nel ‘tappeto 
Avete fatto asciugare i vostri banchi ? — Li ho fatti-a- 
sciugare — Che asciuga il vostro servo? — Asciuga li col- 
telli — Avete scritto al medico ? Non gli ho mai scritto— 
;Vi ha scritto qualche volta? — M' ha scritto spesso — 
Che cosa vi ha stritto ? —-M' ha scritto qualche cosa — 
Quante volte v' hanno scritto i vostri amici ? — M' hanno 
scritto più di venti volte-— Avete visto i figli miei ? Non 
li ho mai visti. | 

109. 


‘ Avete mai visto i Greci? — Non ne ho mai visto — A- 
vete gia visto un Siriaco ? Ne ho già visto uno — Dove 


“ me avete visto ‘uno? — Al teatro — Avete dato il libro ‘al 


‘vostro fratello ? Glilo ho dato— Avete dato del danaro al 
‘mercante ? — Gliene ho dato — Quanto gli avete dato? — 
Gli ho dato:quattordici scudi — Avete dato de’ nastri: d’orv 
‘ai fanciulli de’ nostri vicini? — Ne ho dato loro — Vuoi 
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darmi vino? — Ve ne ho già dato — Quando me ne hai 
dato ? Ve ne ho dato altra volta — Vuoi darmenene ades- 
so? Non posso darvene, non ne ho — L’Americano v ha 
prestatò del danaro? Me ne ha prestato qualehe volta — 
L'Italiano vi ha mai prestato. del danaro ? Non me ne ha 
mai prestato — E povero? Non è povero, è più ricco di 
voi — Volete prestarmi uno scudo? Voglio prestarvene 
due — Il vostro fanciullo è venuto in casa del mio? — Vi 
è venuto — Quando ? Questa matt'na — A che. ora ? Pre- 
sto — E venuto .più presto di rie? A che ora siete venuto? 
Sono venuto alle. cinque e mezzo — È venuto più presto 
di voi. Rs: (a "0 
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. Vi è stato concerto? Vi è statò — È stato tardi? È stato 
presto — A_ che ora? A mezzogiorno — A che ora ha 
avuto luogo il ballo? Ha avuto luogo a mezzanotte — Il 
vostro fratello impara a scrivere ? Impara — Sa leggere? 
Non sa ancora — Conoscete voi il Francese che conosco 
10? Non conosco quello che voi conoscete ; ma. ne conosco 
un altro — Il vostro amico conosce i medesimi mercanti 
che conosco io ? Non conosce gli stessi; ma ne conosce 
altri — Avete mai fatto accomodare la vostra veste? L’ ho 
fatta accomodare qualche volta — Hai già fatto accomo- 
dare le tue scarpe ? Non le ho ancora fatto accomodare— 
Il vostro fratello ha fatto accomodare qualche volta le sue 
calze ? Le lia fatte accomodare molte-volte — Hai fatto ac-. 
comodare il tuo capjello o le tue scarpe ? Non ho fatto ac- 
comodare nè .l’uno nè le altre —- Avéte fatto lavare le 
vostre calze 0 i vostri guauti ? Non ho fatto lavare nè le 
une, nè gli altri — 11 vostro Padre ha:fatt6 ‘far: qualche 
cosa? — Non ha fatto far fiiente — Avete cercato i miei 
guanti? Li ho cercati — Dove li avete cercati? Li ho-cer- 
cati sopra al letto e li- ho trovati sotto — Avete trovato i 
miei Liglietti nella stufa? — Ve li ho trovati — Avete tro- 
vato le mie calze solto il letto? Le ho trovate SUpra. 
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LEZIONE TRENTESINA 
; QUIN l 


TRENTE-CINQIÈME 
= LEGON > 


I verbi composti si conjugano come i loro semplici. 


promesso 
Imparare * imparato 
Mi promettete di venire 


Ve lo promettò 
Che avete promesso all'uomo ? 


‘Promettere * 


— Non gli ho promesso niente 
Avete mai imparato il francese? 


L’ho‘imparato ‘altre volte 
Consumare 
Rifiutare 


Compitare 

-Come ? 

Bene 

Male 

Così 

Così È 

.Jl' vostro fratello come ha scrit- 
to il suo tema ® 

Lo ha scritto bene 

Seccare ( asciugare ) 

Mettete ad asciugare la vostra 

. veste? 1 

Quanti anni avete. ( che età a- 
vete)? 

Ho dodici anni 

Quanti anni ha il vostro fra- 
tello ? 


Promettre-promis ( prende de 
avanti agli infiniti) 

Apprendre appris 

Me promettez-vous de venir ? 

Je vous le promets 


.Qu'avez-vous promis à l’hom- 


me ? 

Je ne lui ai rien promis 

Avez-vous jamais appris le 
francais ? 

Je l’ai appris autrefois 

User 

Réfuser-( prende de avaritì agli 

. Infiniti 

Epeler 

Comment ? 

Bien 

Mal 

Ainsì 

Comme cela a 

Comment votre frère a-t-il é- 
crit son thème ? 

{1 l’a bien cecrit 

Sécher i 

Mettez-vous votre habit à se- 
cher? 

Quel dge avez-vous ? 


N 


J'ai douze ans 
Quel age votre frère a-t-il? 
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Egli ha tredici ansi 

Circa, incirca, quasi 

Egli ha in circa quattordici 

. anni 

Egli ha quasi quindici anni 

fo ho quasi quindici anni | 

Appena 

Voi avete appena diciassetie 
anni 

Non del tutto | 

Egli non ha del tutto sedici 
anni 


Hai tu più anni del tuo fra». 


tello ? 

To sono più giovane di lui. 

Vi è, vi ha, vi sono 

Quanti franchi vi sono in uno 
scudo ? 

Tre 

Vi sòno cinque centesimi in un. 
soldo © 

Vi sono venti soldi, o cento 
centesimi in un franco”, 

Cent, il centesimo 

Comprendere * (capire ) 

Sentire 

Aspettare 

Perdere 

Mi capite? 

. V' intendo 

Mi sentite ? 

- Vi sento 

Avete voi capito l’uomo ! r 

Io l’ ho capito 

Io vi sento, ma non vi capisco 


-Jl rumore 

Il vento 

Il rumore del vento ’ 

Sentite voi il rumore del 
vento? 

Jo lo sento 


Il a treize ans 
Presque, environ, près de 


‘Il a presque quatorze ans - 


IT a environ quinze ansi 
J'ai près de quinze ans 

"À peine 
Vous avez à peine dix sept arîs 


Pas tout-a-fait 
Il n'a pas tout-à-fait seize ans 


Es-tu plus agé de ton frère? 


"i suis plus jeune que lui 

ya. 

Combien de francs y- til dans 
un ecu? È i 

Trois, 

Ilya cinq centimes dans un 

"800 

Il ya vingt sous ou cent cen-- 
times dans un franc 

Cent le centime 

Comprendre e 

Entendre . a 

Attendre 

Perdre 


— Me comprenez-vous ? 


Je vous comprends 
M'entendez-vous ? 


‘ Je vous. entends 


A vez-vous compris l'homme ?. 

Je l’ai compris 

Je vous’ entends , mais je né 
vous comprends pas 

Le bruit 

Le vent 

Le bruit du-vent. - 

Entendez-vous le bruit du vent? 


n Pi 


ca J 6 l’entends 
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| Abbajare Aboyer 


IL’ abbajare. | L’aboiement 
Sentite voi l abbajare de' cai? Entendez-vous |’ aboiement des 
chiens ? i 
‘  To.lo sento E Je l’entends 
Aspettare. qualcuno, > 0 tulde Attendre quelqu’un ou quelque 
cosa chose 
- Aspettate mio fratello ? | Attendez-vous mon frère?. 
Io l’ aspetto Je l’attends 
Aspettate degli amici ?' Atténdez-vous des amìs?. 
‘Io gliaspetto “ ‘ ‘Je les attends 
Io ne aspetto aleuni J'en attends quelques-uns 
Quanto ha-perduto il vostro fra Combien votre: frère ast_il 
tello? perdy ? 
‘.Ha perduto uno seudo-in circa Il a perdu. environ Un ecu 
To ho perduto più di lui © . — J'ai perdu plus que lui 
- J1 gentibuoma s Le gentil-homme, 
I gentiluomini. . — . Les gentilshommmes. 


Osservazione —.I nomi composti da un sustaritivo e 
da un aggettivo, variano al plurale l'uno e l' altro, 


+ 


‘Gentile Gentil 
Restare ( rimanere ) Rester 
Dov.è rimasto il LCA Où est-il resté le gentil-homme? 
È «rimasto in casa, . Il est resté chez lui 
Con Avec 
Siete voi rimasto con lui ? Etes-vous resté avec lui? 
. 111. 


ua: 


Mi promettete di venîre al ballo? Ve lo prometto — 
Vi ho promesso: qualche cosa? Non m'’ avete promesso 
niente — Che vi ha promesso. il. mio Padre? M'° ha pro- 
messo un bel libro — L'avete ricevuto ? Non per ‘anco — 
Mi date ciò che m'avete promesso ? Ve lo dò — Il vostro 
amico ha ricevuto molto danaro ? — Non ne ha ricevuto 
molto — Quanto -ha ricevuto ? Non .ha ricevuto se non 
uno scudo — Quanto: danaro avete dato al mio figlio? Gli 
ho dato trenta franchi — Non gli avete promesso di più? 
Gli ho dato ciò che gli ho promesso — Avete moneta 
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francese? Ne ho — Qual moneta avete ? Ho franchi, sol- 
di e centesimi — Quanti soldi v' ha in un franco? — Vi 
sono venti soldi — Avete centesimi ? — Ne ‘ho alcuni — 
Quanti centesimi vi sono in un soldo ? Cinque — Quanti 
ve ne sono in un franco? — Cento — Volete prestarmi 
la vostra veste ? — Voglio prestarvela ; ma è consumata— 
Le vostre scarpe sono consumate ? — Non sono. consuma - 
te — Volete prestarle al mio fratello ? Voglio prestar» 
gliele — A chi avete prestato il vostro cappello ? Non lo 
ho prestato, l'ho dato a qualcheduno — ‘A chi lo avete 
date? L'ho dato ad un povero. bo 


122. 


Il vostro fratellino sa già compitare? Sa — Compita 
bene ? Compita bene — Come ha :compitato il vostro. ta- 
gazzino ? Ha compitato così così-— Come hanno scritto î 
loro temi i vestri ragarzi ?? — Li hanno scritti male — 
H mio vicino. vi ha prestato i suoi guanti ? Ha ricusato 
di prestarmeli — Sapete lo Spagnuolo? —- Lo so — Il 
vostro figlio parla l’italiano-? — Lo parla bene — Come 
parlano ‘i i vostri. amici ? — Non parlano male — Àscol- 
tano ciò che dite loro? — L'ascoltano-—'Come .hai im-: 
parato 1’ Inglese? L'ho imparato in' questo modo — M° a+ 
vete chiamato ? — Non vi ho chiamato ; ma ho chiamato 
vostro fratello — E venuto ? Non per anco — Dove avete 
bagnato le vostre vesti ? Le ho bagnate nel giardino — 
Volete metterle ad asciugare? — Le ho già messe ad a- 
sciugare — Il gentiluomo vuole darini a fare qualche cosa? 
Vuole darvi a fare qualche cosa — Quanti anni avete? 
Ho appena diciotto anri — Quanti.anui ha il vostro fra- 
tello ? Ha venti anni — Avete la stessa età di lui? — 
Sono. di minore’ età di lui — Quanti ‘anni hai ? — Ho 
quasi dodici anvi — Sono più giovine di voi ? Non so— 
Quanti anni ha il ‘nostro vicino ? Non ha del tutto trenta 
anni — I nostri amici sono così giovani come noi? — 
Sono di maggiore età di noi. 
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Avete letto il mio libro? —— Non Y ho ancora Ktto 
interamente — Il vostro amico ha finito i suoi libri? 
- Gli ha .quasi finiti — Mi capite? — Vi capisco — Il 
Francese ci capisce ? — Ci capisce — Capite ciò che noi 
vi diciamo? — Noi lo capiamo — Capfsci tu il france- 
se? — Non lo capisco ancora, ma lo imparo — Capiamo 
gl Inglesi? — Non li. capiamo + Gl' Inglesi ci capisco- 
no? — Ci capiscono — Li. capiamo ?. Noi Ji intendiamo 
appena — Sentite fracasso? — Non sento niente — A- 
vete sentito il rumore del vento ? L’ ho sentito — Che 
sentite? — Sento 1° abbajar de’ cani — Di chi -è questo 
«cane? — E il cane dello. Scozzese — ‘Avete perduto il 
vostro -bastone ? — Nor l'ho perduto — fl «ostro servo 
. ha perduto j miei biglietti? — Gli ha perduti — Siete 
stato al: ballo? — Non vi sono stato — Dove siete rima- 
sto? — Sono rimasto iù casa-—. Dove sono rimasti i Gen- 
. tiluomini? Sono rimasti nel giardino — 41 vostro padre 
ha perduto . tanto danaro quanto io-? — :Ne ha perduto 
più di voi — Quanto ho perduto ? — Avete perduto ap- 
pena uno -scudo I vostri.amici sono rimasti al ballo? — 
Vi.sono rimasti — Sapete tanto quanto il medico ingle- 
se ? Non so. tanto quanto lui — Quanti libri avete letto?— 
Ne ho letto appena due + Aspettate qualcuno? — Non 
aspetto nissuno — Aspettate l’uomo. che ho visto questa 
mattina? — Lo aspetto +— Aspetti il tuo Jibro® — La 
aspetto — Aspettate il vostro padre questa sera? — Lo 
Repetto — ari degli amici? Ne PELO alcuni. 


LEZIONE TRENTESIMA TRENTE.SINIEME: 


SESTA + LEGON. 
Battere, battuto!" Battre battu - 
Mordere, morso Mordre motdu 
Perchè - Pourquoi ? 


Perchè battete voi il canc? Pourquoi battez-vous le chien? 
Perchè Parce que 
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Io lo batto, perchè egli cha 

morso 

Doveré, dovuto |.» 

Quanto mi dovete voi? . 

lo vi devo cin:juanta scudì 

Quanto vi deve l’uomo? . 

Egli mi deve sessanta franchi 

I nostri vicini devono tanto, 
uanto noi.? A 

Noi dohbiamo più di loro 

Quanto devi tu 

Ducento franchi 

Ottanta franchi 

_ Ottantatre franchi 

Duecento cinquanta franchi 


“e 


Osservazione — Quapdo vi 
to, solo il secondo piglia |° s, 


Dovete voi 
1o devo - 


Ove dovete andare questa mat- 


tina? 

to devo andare al magazzino 

Vostro Padre deve venire quì 
questa mattina 

Fra poco | 

Egli deve venire qui fra. poco 

Ritornare * 

A ‘che ora ritornate voi dal 
mercato 

lo ne ritorno a mezzogiorno 

Il servo ritorna presto dal ma- 
gazzino ? 

Egli ne ritorna alle sei del mat-' 
tino 

Alle nove di mattina 

Alle cinque di sera 

Alle undici di sera 

Quanto tempo? 

Per 


Je le bats parce. qu'il m'a 
mordu 
Devoir du 


‘ Combien me lai. 


de vous dois cinquante 6cus 
Combien l'homme vous doit@il? 
Il me doit seixante francs. 
Vos voisins si autant 
que nous ? 
Nous devons plus qu’eux 
Combien dois-tu ? 
Deux cents francs - 
Quantre-vingts franes . 
Quatre-vingi-trois franes 
Deux-ceat-cinquante francs. 


% 


‘ 


sono. due uumeri .di segui- 


“ 


Devez-vous ? 
de dois 
Ou devez-vous aller. ce matin? 


Je dois allér au magasin 
Votre père doit-il venir ici ce 
matin ? 

Bientòt | 

Il doit venir ici bientàt 

Revenir 

A’ quelle heure l'evenez-vous 
du marché 


‘J'en reviens à midi 


Le demestique revient-il de 
bonne heure du magasin? 

Il en revientà six heures du 

matin 

A neuf'heures du matin 

A cinq heures du soir 

À onze heures di soir 

Combien de temps: 


endant i 
413 È 


—- 1/60 — 


Quanto tempo vi è rimasto? 


Per un minuto 

Per un'ora . © o 

Per un giorno 

. Per un mese 

Per un anno 

L'està 

L'inverno 

Nell'està. 

Dimorare 

Dove dimorate voi ? 

lo dimoro strada Guiglielmo 

“ numero venticinque 

Vostro fratello dove. ha dimo- 
“rato? . 

Egli à dimorato alla strada di 


° . Rivoli numero quarantanove 


Dimori tu presso il tuo fra- 
tello? 

Jo non dimoro presso di lui, 
ma presso mio padre 

Il vostro amico dimora ancora, 

. *ove io ho dimorato? 

Egli non dimora più eve avete 

— dimorato sind e 

Quanto tempo aveté voi parlato 

“ all’ uomo? 

lo gli ho parlato per due ore 


Siete voi rimasto lungo tempo 
presso mio padre? - 

lo vi sono rimasto un'ora 

Lungo tempo. > 


, Combien de temps y est-il re- 


sté ? 
Pendant une minute 


‘ Pendant une heure 


Pendant un jour 

Pendant un mois. 

Pendant une année 

L'été. 

L’hiver I 

Pendant l’été è 

Demeurer 

Où demeurez-vous ? 

Je demeure rue Guillaume nu- 
mero vingt-cinq 

Votre frère où a-t-il demeuré? 


Ila demeuré rue de Rivolì, 
numero quarante neuf 
Demeures-tu chez ton frère ? 


Je ne domeure pas che lui, 
mais chez mon père 

Votre ami demeure-t-il encore’ 
où j'ai demeuré ? 

Il ne demeure plus où vous 
avez demeuré - i 

Combien de temps avez-vous 
parlé ‘a l'homme 

Je dui ai parlé pendant deux 


—_ ‘Reures 


tes-vous resté long temps 
‘chez mon père. ; 
J'y suis resté une heure 
Long temps - i 


#, 


114. 


Perchè non bevete ? — Non bevo perchè non ho sete— 
Perchè raccogliete questo nastro? —Lo raccolgo perchè 
ne ho bisogno — Perchè prestate del danaro a quest’ uo- 
mo ? Gliene presto perchè ne ha bisogno — Perché studia 
vostro fratello ? — Studia perchè vuole imparare il Fran- 
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cese — Il vostro cugino ha già. bevuto? — Non ha ancora 
bevuto perchè non ha sete — Il servo vi ‘rhostra-tl pavi- 
. mento ch' egli scopa? — Non rhi mostra quello che’ ora 
scopa, ma quello che ha scopato ieri — Perchè amate que» 
st uomo? — Lo amo perchè egli è buono ? — Perchè il 
vostro cugino: batte il mio cane? — Perchè ha morso 
il suo fanciullo — Perchè ci amano i nostri amici? Ci 
amano perché siamo buoni—Perch8 mi portate dei vino? 
Ve ne porto perché avete sete — Perchè beve il mart 
nàjo ? — Beve perchè ha sete — Vedete il marinajo che 
è sul bastimento ® — Non vedo quelio che sta sul basti- 
mento, ma quello che è al mercato — Leggete i libri che 
vi ha dato mio Padre ? Li leggo — Li capite ? Li capisco 
così, così — Conoscete gl'Italiani- che noi conosciamo?— 
Non eonosciamo qurelli che voi conoscete, ma .ne- cono- . 
sciamo altri — H calzolajo accomoda le scarpe che voi 
gli avete mandato ? — Non le ladine perchè SOIL - COM 
sumate. | î 
115, 

fl vostro servo’ 0 È ritornato dal mesto id £ Non ne è anco» 
‘rà ritornato ——A che ora è&ritormato dal ballo vostra: fra- 
tello? — Ne è ritornato al un ora di mattina — A che 
ora sei tornato da casa del tuo amico:? ««Sono-ritornato 
alle undici di mattina — Sei rimasto molto tempo con 
lui? — Sono rimasto con lui quasi un ora — Quanto tem- 
po pensate di rimanere al ballo? Penso ‘di. rimanervi -al- 
cuni minuti — Quanto ‘tempo il Francese è rimasto: con 
voi ? È rimaste due ore — Quanto tempo i vostri fratelli 
sene rimasti in città? — Vi sono rimasté l’' inverno — 
Pensate rimanere con noi lungo fempo ? — Penso rima- 
nere l'està — Quante vi devo ? — Non mi dovete molto— . 
Quanto dovete al vostro: sarto ? — Gli devo .ottanta - fran- 
chi — Quanto devi al tuo. calzolajo ?— Gli devo già ot- 
tanta ‘cinque franchi —Vi devo io qualche. cosa? — Non 
mi dovete ‘niente — Quanto vi deve i’ Inglese? — Mi de- 
ve più di voi — Gl’Inglesi. devono tanto quanto gli Spa- 
gnuoli? — Non del ‘tutto — Vi devo io-tanto quanto il 


_- 
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mio fratello? — Mi dovete più di lui. — I-vostri amici 
vi devono quanto noi? — Mi. devono meuo di voi — Quanto 
vi devorio ? — Mi -devono duecento .cinquauta fronchi— 
Quanto vi dobbiamo ? — Mi duvete treceuto franchi. 


116. 


Perchè: date danaro al mercante ? — Gliene do perchè 
m'ha venduto qualche cosa — Ove dovete andare? — De- 
vo andare al mercato — Il \ostro amico deve vénire qui 
quest'oggi? — Deve venire — Quando deve venire? — 
Deve venire fra poco — Quando devono andare allo spet- 
tacolo i nostri. figli ? — Devono andarvi questa sera — 
Quando debbono ritornare? — Devono ritornarne alle 
dieci e mezzo — Quando dovete andare dal medico? — 
Debbe andarsi alle dieci di sera — Quando il vostro fi- 
glio. ritorna da casa del Pittore? — Deve ritornarne alle 
cinque di sera — Ove abitate? — Abito alla strada Ri- 
voli numero quaranta sette — Ove abita il vostro Padre? 
Abita dal suo amico — Ove abitano i vostri fratelli? A- 
bitano alla strada Guglielmo, numero cento venti — Abiti 
dal tuo fratello ?. Yi abito — Abitate ancora ove avete a- 
bitato ?.—- Vi habito ancora — Il vostro-amico abita an- 
cora.dove ha dimorato? Non dimora più ove ha dimo- 
rato — Ove abita Adesso? — Abita in casa di suo Padre. 


LEZIONE TRENTESIMA ‘TRENTE SEPTIÈME 
‘SETTIMA sn LECON 


Fino a quando — Jusqu'à quand ? 


Fino a mezzogiorno Jusqu'à midi | 
Fino a domani — ‘ “Jusqu'à demain sd 
Fino a dopo dimani Jusqu'à aprés-demain 
Fino a domenica — ‘ Jusqu'è dimanche 

Fino a lunedì Jusqu'à lundi | 


Fino a questa sera - dusqu'a ce soir 
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Fino-a sera - 


‘ . Figo a mattina 


Fino a questo giorno — 
Fino a questo momento 
Finora 


Il mercoledì 
Il giovedì 
Il venerdì 
Il sabato. 


“ TJusquiaa soir - 


Jusqu'au malin 


‘Jusqu'à ce jour — | 


Jusqu'a ce moment 
Jusqu'à présent, jusqu' ici 
Jusqu'alors 

Le mardi 

Le mercredìi 

Le .jeudi 


‘Le - vendredi 


Le semedi. | + 


Osservazione — I nomi de’ giorni, de' mesi e delle 4 sta. | 


gioni sono di genre maschile. 


- Fino al mio ritorno | 

Fino al ritorno d rio fratello 

Fino alle quattro dt mattina 

Fino a mezza note - 

Il ritorno 

Fino a quando siete voi rima- 
sto in casa di nio padre 

Io vi sono rimasto fino alle 
undici della sera. 


Jusguà mon retour . 

Jusqu'au retour de. mon frère 

Jusqu'a quatre heures du matin 

Jusqu'à minuit 

Le retour.» -. 

di u'à Log 0 suini 

chez mon pè 

J'y suis resté ] pri ch onze 'hea- 

res du soir; 


Il pronome indefinito si traduce in francese: on sia in- 
terrogando, sin rispondendo ; ed anche si adopera on ‘tutte 
le volte che non è espresso il soggeto del verbo.’ ’ 


Si dice . 

Si parla 

Si è parlato (hanno! parlato.) 
Hanno portato le mié scarpe? 
Le hanno portate 

Non le hanno ancora portate 
Che si è detto? 

Che hanno detto ? 

Non si è detto niente 

Che sì è fattò? 

Che hanno fatto ? — 

‘ Non si è fatto niente - 
Volere, ‘voluto * 


On dit 

On parle 

On a parlé © 

A-t-on apporté. tnes souliers? 
On les a apportés 

On les a pas encore apportés 
Qu'a-t-on dit? 

Qu'at-on dit? 

On n'a rien dit. 

Qu'a-t-on fait? 


. Qu’a-t-on fait? 
On n’arrien fait 
-Veuloir 


veulu - ». 
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Hanno voluto accommodare la 
mia veste? 


Non hanno voluto ‘accommo- 


darlo 
Potere, potuto ‘ - 
Hanno potuto trovare i libri? 
Non hanno potuto trevarti 
. Possono adesso trovarli ? 
Non si può trovarli 
Può farsi ciò che si vuole? 
Si fa quel che si può, ma non 
quel che si vuole 
Che-st dice? 
Che dicono di nuovo ? 
. Non si aice niente di nuovo 
Qualche -cosa di RUÒTO 
Niente di nuove - 


- vr 


. Nuoxo. 


H mio abito nuovo: 

‘ H mio nuovo cavalla - 
Il mio bel cavallo. 
il. mio nuovo amico 
Il mio bel abito — ‘© 
Spazzolare 

Questo bell’uomo - 
Questi begli uomini. 
Questo ‘bell’ albero 
Questi begli alberi 


‘I miei nuovi amici 


Credono ciò ? 

Sì crede ciò ? 

‘ Sì parla di ciò? 
Se ne parla. 
Non se ne parla. 


£I7. 


A-t-on voulu raccommoder mon 
habit ? 1 

On n'a pas voulu le. raccom- 
moder: . 

Pouvoir pa 

A-t-on pu trouver les livres? 

On n'a pu les trouver 

Peut-on les treuver à présent? 

On ne peut pas les trouver 

Peut-on faire cè qu'on veut? 

On fait ce qu'on peut; mais 
on ne fait pas ce qu'on veut 

Que dit-on ? 

Que dit-on de nouveau ? 

On ne dit rien de nouveau 

Quelque chese de nouveau 

Rien de neuveni 


-Nouveau neuf ( nouvel i innan- 


.zi a -vacale) 
Mon habit neuf 
Mon neuveau cheval © 
Mon bean cheval 


‘© Mon nevvel ami: 


Mon bel biabit 
Brosser 


«Ge bel homme 


Ces beaux hommes 
Ce bel arbre . 

Ces beaux arbres 
Mes nouveaux amis 
€roit-on cela? 


. Croit-on cela ? 


Parle-t-on de. cela? 
On en parle 
On n'en parle pae 1 


— 
- 


| Finoa quando avete seritto? — Ho scritto fino a. mez- 
za notte — Fino a quando ho lavorato ? — Avete lavorato 
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fino alle quattro di mattina — Fino a quando il mio fra- 
tello è rimasto con voi? — E rimasto con noi fino a se- 
ra.— Fino a quando hai lavorato ?.— Ho lavorato fino- 
ra — Hai ancora da scrivere per molto tempo? — Ho da 
scrivere fino a dopo domani — Il medico ha ancora da la- 
vorare per multo tempo ? — Ha da lavorare fino a di- 
mani — Debbo rimanere quì molto tempo ?:— Dovete ri- 
mianeré quì fino a domenica — Il mio fratello deve ri- 
manere lungo tempo con voi? Deve rimanere fino a lu- 
nedì — Fino a quando dobbiamo lavorare ? Dovete lavo- 
rare fino a dopo dimani — Avete ancora da parlare per ‘ 
molto tempo ? — Ho da parlare ancora per un ora — A- 
vete parlato per molto tempo ? — Ho parlato fino alla di- 
mane — Siete rimasto molte.tempo nel mio Banco? — Vi 
sono rimasto finora — ( Rimarrete ) Avete ancora da ri- 
manere per molto dal Francese ? —- Ho ancora da rima- 
nervi per molto tempo — Fino a quando dovete ancora, 
rimanere con lui? — Fino a martedì — ll servo ha pu- 
lito le mie vesti? — Le ha pulite — Ha scopato il pavi- 
mento? — Lo ha scopato — Fino a quando è rimasto. 
quì? — Fino a mezzogiorno — Il vostro amico abita an- 
cora in casa vostra? — Non abita più da noi — Quanto 
tempo ha abitato da voi? — Non ha habitato da noi che 
per un mese —Fino a quando siete rimasto al ballo? — Vi 
sono rimasto fino a mezza notte — Quanto. tempo siete ri- 
masto sul bastimento? — Vi sono rimasto un era — Siete 
rimasto finora nel giardino ? — Vi sono Timasto finora. 


118. 


. Che cosa fate la mattina? — Leggo — E dopo che fa- 
te? Faccio colazione e lavoro — Fate colazione prima di 
leggere? Non Signore leggo prima di fare colazione — 
Giuochi invece di lavorare ? — Lavoro invece di giuoca- 

re — Ill tuo fratello va allo spettacolo invece d’'andare al 
giardino ? — Non va nè allo spettacolo nè al giardino — 
Che cosa fate la sera? Lavoro — Che cosa hai, fatto que- 
sta sera? — Ho pulito le vostre vesti e sorio.stato al tea- 
tro — Sei rimasto molto tempo al Teatro? — Non vi sono 


rimasto che pochi minuti — Volete aspettare quà?— Fino 
a quando devo aspettare? — Dovete aspettare fino al ri- 
torno di mio Padre — E venuto qualcheduno ? — E ‘ve- 
nuto qualcuno — Che hanno voluto” — Hanno voluto par- 
Jarvi — Non hanno voluto aspettare? — Non hanno vo- 


luto aspettare — M'av ete aspettato molto tempo? — Vi 


Ito aspettato per due ore —— Avete potuto leggere fl mio 
biglietto? — Ho potuto leggerlo — L'ho capito — Lo a- 
vete inosfrato a qualcuno ? — Non l’ ho mostrato a nissu- 
no - Hanno portato le mie belle vesti ? — Non le hanno 
ancora portate — Hanno scopato il mie pavimento e pu- 
lito te mie ‘vesti? — hamno fatto l'uno è l’altro — The 
hanno detto? — Hanno detto niente — Che hanno fatto?— 
Hanno fatto niente — H vostro fratellino ha compitato?— 
Non ha voluto compitare — Il fanciullo del mercante ha 
voluto lavorare ? — Non ha voluto — Che cosa ha voluto 
fare! 2 — Non ha voluto: far niente. 


119. 

H calzolajo-ha potuto accommodare le mie scafpe? Non 
hi potuto accommodarle — Perchè non ‘ha potuto accom- 
modarle? —-Perchè non ha avuto tempo — Hanno po- 
thto trovare i miei bottoni d'oro? — Non hanno potuto 
trovarli — Perchè ir sarto non ha accomodato la mia ve- 
ste? — Perchè non ha buon filo — Perchè avete battuto 
Jl eane ? — Perchè mi ha morso — Perchè bevete? — 
Pi:rchè ho sete — Ghe hanno voluto dire? — Hanno vo- 
luto dir niente — Hanno detto qualche cosa di nuovo?— 
Non hanno detto niente di nuovo — Che si dice di nuo- 
vo al mercato? — Non vi si dice nieute di nuovo — Han- 
no voluto ammazzare un uomo ? — Hanno. voluto: ammaz- 

zorne. uno — Si crederebbe ciò ? Non - si crederebbe — 


Si parla di questo ? — Se ne parla — Si parla dell’ uomo ‘ 


che è stato ammazzato — Non se ne parla — Si può fare 
quel che si vuole ? Si fa ciò che si può, ma non si fa ciò 
che si vuole-— Che hanno portato? Hanno portato la vo- 
stra veste nuova — I mio servo ‘ha pulito i miei belli 
tappeti? Non li ha ancora puliti — Avete comperato un 
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cavallo nuovo ? — Ho comperato due nuovi cavalli — 
Quanti belli alberi avete visto? — Non ho visto se non 
un bell’albero — Avete visto un bell'uomo ? — Ho visto 
molti belli uomini — Avete un ‘nuovo: amico ? — Ne ho 
molti — Amate i vostri nuovi amici ? Li amo. 


LEZIONE TRENTESIMA 
OTTAVA 


Fin dove 

Fino 

Fino a casa di mio fratello 
Fin qui 

Fin là ’ 

Fino a Londra 

Fino a Parigi 

A Parigi 

A Berlino 

In Francia . 

In Inghilterra -. 
Fino a Francia 

Fino in Ispagna * 
Fino a casa mia 

Fino al magazzino 
Fino all’ angolo 

Fino alla fine della via 
Fino al mezzo della via- 
In alto 

In basso 

Fino in alto 

Fin abbasso 


Fino all’altro lato della Via 


Da questo lato 
Da quel lato 
AL di qua della via 


TRENTE-HUITIEME 


. LECON 


Jusqu'où ? 

Jusque 

Jusque chez mon frère 
Jusqu'ici 

Jusque-là 

Jusqu'à Londres 

Jusqrà Paris 

A Paris 

A Berlin 

En France 

Ea Angleterre 

Jusqu'en France 
Jusqu'en Espagne 

Jusque chez moi _ 
Jusque au magasin 
Jusqu'au coin 
Jusquau bout du chemim 
Jusqu'au milieu du chemin 


( 


-- En_ haut 


En bas. 

Jusqu'en haut 

Jusqu'en bas 

Jusqu'à l'autre còlé du che 
; min 


| De ce còté-ci 


De ce còté-la. 
En. degà du chemin 
19 
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- Au delà duchemin 
L' Allemagne 
L’ Amerique sh: 
La Hollande ( la lettera & in 
Hollande è aspirata, perciò 
non Ss’ apostrofa ) 


AI di là della via. 
La Germania 
«L'America 

L’ Olanda. 


Osservazione —- I nomi di Stati, Regni, Imperi , e Pro- 
Vince sono generalmente femminili se questi finiscono in 
e muta: sono poi. mascolini quaado.finiscono per conso- 
nante oppure con a è AecEnte acuto ) i, 0, ù. 


Il mezzo 
Il Pozzo 
Il castello 
11 barile 
Viaggiare 
Andate voi a Parlgi? 
Io vi vado : 
È egli andato in Inghilterra? 
Egli vi è andato 
Fin dove è egli andato ? 
Fin dove ha viaggiato ? 
E andato fino all’ America 
‘Rubare 
Rubare ‘qualche cosa a qual- 
cheduno 
Vi hanno rubato il vostro cap- 
pello ? ! 
° Me l'hanno rubato . 
L'uomo ha rubato i libri? . 
Egli me li ha rubati 
Che cosa vi hanno rubato? 
« Tutto 
‘Tutto il vino 
Tutti i libri 
Tutti gli uomini 
Come si scrive questa. parola? 
. SI scrive. così 
.Tingere * tinto — r 
lo tingo, tu tingi, egli tinge 


Le milieu 

Le Puits 

Le chateau 

Le tenneau 

Voyager 

Allez-vous è Paris? 

J'y vais 

Est-il allé en Angleterre * pd 

Il y est allé 

Jusqu'où est-il allé 

Jusqu'où a-t:il voyagé ? 

Il est allé jusqu'en Amérique 

Voler 

Voler quelque chose à quel- 
qu’un 

Vous a-t-on volé votre chapeau? 


On me l’a volé 


‘L’homme a-t-il volè les livres? 


Il me les a volés 
Que vous a-t-on volé 
Tout 

Tout le vin 
Tous les livres SRO 
Tous les hommes 

Comment écrit-on ce mot? 
On l’écrit ainsi 
Teindre . teint ‘ 

Je teins, tu teins, il teint 


— 18535 — 


Tingendo Teignant 

Tinger nero ‘-. ©. Teindre noir 
‘Tingere rosso ] Teindre en rouge 
Tingere verde ‘Teindre en vert 
‘Tingere turchino Teindre en bleu 
Tingere giallo -. Teindre en jaune 
1] mie abito turchino. Mon habit bleu. 


Osservazione — Gli aggettivi che dinotano il dolore o 
la forma si pospongono sempre al sustantantivo. 


.Il eappello bianco Le chapeau blanc 
Il suo cappello rotondo Son chapéau rond 
Tingete voi la vostra veste di Teignez-vous votre habit en 
__ turchino? si. bleu "a 
‘To lo tingo di verde Je le teins en vert Lod 
Ceme volete tingere il vostro Comment voulez-vous teindre 
anno ? È votre drap ? E: 
Io lo fo tingere di turchino. - Je le fais teindre en bleu. 
Il tintore | Le teinturier 


Far tingere fatto tingere -  Faire teindre ‘fait teindre 
Come fate tingere il vostro cap--° Comment faites-vous teindre 


‘pello? «= votre chapeau ? 
Io lho fatto tingere di bianco Je lai fait teindre en blane . 
Rosso ra Rouge 
Bruno i Brun 
Griggio. ‘ Gris. 


120. 


Fin dove avete viaggiato? — Ho viaggiato fino alla Ger- 
mania — È andato fino in Italia ? È andato fino’ all’ Ame- 
rica — Fin dove sono andati gli Spagnuoli? — Sono an- 
dati fino a Londra — Fin dove è venuto questo - povero 
uomo ? — È venuto fino a casa vostra ? — È venuto fino 
a casa di mio Padre — Vi hanno rubato qualche cosa?’— 
M' hanno rubato tutto il buon vino— Hanno rubato qual- 
che cosa al vostro Padre? — Gli hanno rubato tutti i suoi 
buoni libri — Rubi qualche cosa? — Non rubo niente— 
Hai mai rubato qualche cosa? — Non ho rubato niente — 
Vi hanno rubato le vostre buone vesti? — Me le hanno 
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rubate — Che cosa m'hanno rubato? — M'hanno ruba- 
to tutti i buoni libri — Quando vi hanno rubato il ‘da- 
naro? — Me l’hanno rubato avantieri — Ci hanno Mai 
rubato qualche cosa ? — Non ti hanno mai rubato nîen- 
te — Fin dove avete voluto andare ? — Ho voluto andare 
fino al bosco — Siete stato fin la? — Non sono stato fia 
là — Fin dove vuole andare il vustro fratello? Vuole an- 
dare fino alla fine di quella strada — Fin dove (arriva ) 
va il vino? — Va fino al fondo della bote — Dove vai ?— 
Vado al mercato — Findove andiamo ? — Andiamo fino 
al teatro — Andate fino al Pozzo? — Vado fino al ca- 
stello — Il falegname ha bevuto tutto il vino? — Lo ha 

bevuto — Il vostro. fanciullino ha stracciato tutti i suoi 

libri? — Li ha straceiati tutti — Perchè li ha stracciati? 
Perchè non vuole studiare. e e a 


121. 


Quanto avete perduto ? — Ho perduto tutto il mio da- 
naro — Sapete dove sia mio Padre? — Non. lo so — 
Non avete visto il mio libro ? — Non l’ ho vigto — Sapete 
come si scrive questa parola? — Si scrive così — T'in- 
gete qualche cosa? — Tingo il mio cappello — Come lo 
tingete ? Lo tingo nero — Come tingete le vostre vesti. — 
Le tingo gialle — Fate tingere il vostro baule? — Lo fo 
tingere — Come lo fate tingere — Lo faccio tingere ver- 
— de — Come fai tingere le tue calze di filo ? Le faccio tin- 
gere rosse — Il vostrofiglio fa tingere il suo nastro? — 
Lo fa tingere — Lo fa tingere rosso? — Lo fa tingere 
griggio — Cone hanno fatto tingere le loro vesti i vostri 
amici? — Le hanno fatte tingere verdi — Come hanto 
fatto tingere i loro cappelli gl’Italiani? — Li hanno fatti 
tingere bruni — Avete un cappello bianco? — Ne ho 
uno nero — Qual cappello ha il gentiluomo ? — Ha, due 
cappelli, uno bianco ed uno nero — Qual cappello ha 
I’ Americano ? — Ha un cappello tondo — Ho un cappello 
bianco? — Avete molti cappelli bianchi e neri — Il vo- 
stro tintore ha già. tinto il vostro panno? — Lo ha tinto— 
Come lo ha tinto? — Lo ha tinto verde — Viaggiate 





— 157 — 


qualche volta? — Viaggio spesso — Dove pensate anda- 
re in questa està ? — Penso andare a Parigi — Non an- 
date in Italia? — Vi vado — Hai viaggiato qualche volta? 
Non ho mai viaggiato — I vostri amici hanno voglia d’ an- 
dare in Qlanda? — Hanno voglia d'andarvi ?— Quando 
pensano partire ? — Pensano partire dopo-dimani. 


122. 


Il vostro fratello è già andato in Ispagna ? — Non vi è” 
ancora andato — Avete viaggiato per la. Spagna? — Vi. 
sono andato — Quando: partite ®-— Parto dimani — À- 
che ora ? — Alle cinque di mattina — Avete consumate 
‘tutte le vostre scarpe? — Le ho consumate tutte — Gli: 
Spagnuoli che hanno fatto? —- Hanno bruciato tutti i 
nostri buoni bastimenti — Avete finiti’ tutti-i vostri la-- 
vori? — Li ho finiti tutti — Findove è veuuto il france- 
se ? — E venuto fino al mezzo delta via — Dove dimora il. 
vostro-amico? — Dimora al di quà della via Dove è il 
vostro magazzino? — È - al ‘di là delia via — Dove è il. 
banco del mestro amico? — E al di là del Teatro — Il: 
giardino del vostro amico é al‘di quà o al di là del bosco? 
E al di là — Il nostro magazzino non è ‘al di quà della: 
via? — E al di quà — Dove siete stato questa mattina?—: 
Sono stato al castello —Quanto tempo siete stato?— Un ora- 
—Il vostro fratello è abbasso 0 sopra? — È in alto — Fin 
dove il vostro servo.ha portato il’ mio baule? — Lo ha 
portato fino al mio magazzino — È venuto fino a casa ?— 
E venuto fin là — Fin dove.arriva il tappeto verde? — Va 
fino all'angolo del banco — Siete stato in Francia? — Vi 
sono stato molte volte — E vostri ragazzi sono già stati in 
Germania ? — Non vi sono’ ancora stati . ma penso ' man- 
darveli nella primavera — Volete andare al di qua od al di 
là della via ? — Non voglio andare nè al di què, ne al di 
la, voglio andare nel mezzo della via — Findove conduce 
questa via? — Conduée fino Londra. 


- 
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LEZIONE TRENTESIMA- | 
© NONA 


Bisognare (esser necessario) | 
Bisognato 

Bisogna? 

Bisogna 

Bisogna andare al mercato. 
Non * necessario andarvi 
Bisogna studiare molto 


Che cosa bisogna eli io faccia? 
. Che mi bisogna fare?. } 
Che devo fare? 


. Devo star tranquillo (quizia)) 
Mi bisogna star tranquillo . 
Ove deve (gli bisogna) andare? 

Deve (gli bisogna) andare a cer- 

“© care il mio libro — 

Che cosa devono (bisogna loro) 
fare? . 

. Che cosa devono conperare? 
Devono comperare del bue 
Che dobbiamo ( bisogua a val 

leggere? } | 
Che cosa vi bisogna? 
Mi bisogna del danaro 
Vi bisogna un soldo? 
Ve ne bisogna molto. 
Me ne bisogna, molto 
Non mi bisogna che un soldo? 
Non vi bisogna che questo? - 
Non mi bisogna che questo. 
Quanto ti bisogna? 
Non mi bisogua che un franco 


TRENTE NEUVIEME 
| LEGONO 


Falloit 
Fallu 

Faut_il 
Il faut 


Ml faut aller au RR 


Il ne faut pas y aller 
Il faut étudier beau coup 
Que me faut-il faire? (11 verbo 
falloîr si usa sempre imper- 
“ sonalmente, perciò il sogget- 
to è sempre éspresso dai casì 
indiretti me te, lui nous vous, 
leur secondo il-numero e le 
persone. 


. 


Il me faut resff tranquil 


Où lui faut-il-aller? 

Il lui faut aller chercher mon 
livre 

Que leur faut-il faire? 


Que leur faut-il acheter? 
Il leur faut.acheter du boeuf. 
Que nous faut-il lire? 


Que vous faut-il? 

Il me faut de |’ argent - 
Vous faut-il’un sou? 

Il vous en faut beaucoup - 
Il m'en faut beaucoup 

1l ne me faut qu’ un sou. 
Ne vous faut-il que cela? 
Il ne me faut que cela. 
Combien te faut-i1? 

Il ne me faut qu’ un frane 


Quanto bisogna al vostro ra: 
tello? - | | 
Den ci bisogna che due fran- 
chi . Li 
Avete voi ciò che vi bisogna? 
Io ho quello che mi mi bisogna 
Egli-ho quello che gli bisogna 
Essi hanno ciò che loro bisogna 
Dipiù | 


Non vi bisogna di più? 

Nn mi bisogna di più. 

Non gli bisogna di più. 

Avete dovuto ( vi è stato biso- 
gno ) lavorare molto per im- 
parare il francese? 

Mi è bisognato (ho dovuto) stu- 
diare molte. i 

Che devo fare? 

Voi dovete lavorare 

Dovete (vi bisogna) andarvi? 

Voi potete andarvi — 

Valere * valuto 

lo valgo 

Tu vali 

Egli vale 

Noi valiamo 

Essi valgono 

Valete voi? 

Quanto vale questo facile? 

Non.vale che uno scudo 

Quanto vale questo ( questa 
cosa)? 

- Questo non val gran cosa 

Non vale niente 

Questo vate più di quello? 

L’ uno non vale quanto l’ altro 


Valer più 


Non valgo io tanto, quanto mio 
fratello? | 


Combien faut-il A votre frère ? 


Il ne lui faut que deux francs. 


Avez-vous ce qu’ il vous faut? 


J'ai ce qu’ il me faut 

Il a ce qu’ il lui faut 

lls ont ee qu’ il leur faut. 

Davantage (questo avverbio si- 
gnifica lo stesso che plus ma 
non precede mai'i nomi 

Ne vous faut-il pas davantage? 

1l ne me faut pas davantage 

1ì ne lui*faut pas davantage 

Vous a4+t-il fallu travailler beau- 
coup pour apprendre le fran- 

als? 

Il ina fallu travailler beaucoup 

Que me fant-il faire? 

Il vous faut travailler 

Devez-vous v aller? 

Vous pouvez y aller | 

Valoir valu 

Je vaux 

Tu vaux 

Il vaut i ° 

Nous valons 

Ils valent 

Valez-vous 

Combien ce fusil vaut-il? 

Il nevaut qu' un ecu 

Combien cela vaut_l? 


‘ Cela ne vaut pas grande chose 


Cela ne vaut rien 0 > 

Ceci vaut plus que cela. 

L'un ne vaut pas anturat que 
I’ autre 

Valoir mieux 

Est-ce que je ne vaux pas au- 
tant que mon fr'ère? 
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Voi valete più di lui 

lo noù valgo quanto voi. 

Restituire (rendere) 3 

- Vi restituisce il vostro. libro? 

Egli me lo restituisce 

Vi ha restituito i vostri guanti? 

Egli me li ha restituiti 

Il vostro fratello ha già com- 
minciato i vostri temi? 

Nor ancora 

Egli non li ha ancora commin- 
-Clati - 

Un regalo ( un presente ) 

Avete ricevuto un regalo? 

. To ne ho ricevuto molti 

Avete ricevuto è libri 

lo li ho ricevuti - 

Da chi 

Da chi avete ricevuto de'regali? 


Dai miei amici 
D’ onde 

D’ onde venite? 
Vengo dal giardino 
D’ onde è venuto? 

È venuto dal teatro 
«D’ onde sonò venuti? 


, Vous valez mieux que lui. 


Je ne vaux pas autant que vuus 

Rendre 

Vous rend-il votre livre? 

Il me le rend 

Vous a-t-il rendu vos gants? 

Il me les a rendus 

Votre frère a-t-il déja commen- 

. cé ses thèmes? 

Pas encore 

Il ne les a pas encore commen- 

cés 

Un présent 

Avez-vous recu un présent. 

J'en ai recu plusieurs 

Avez-veus recu les livres? 

le les ai recus 

De qui? 

De qui avez-Vous regu des pré- 
sents? 

Des mes amis 

D'.où : 

D’ où venez-vous? 

Je viens de mon jardin 

D'où est-il venu? 


| Il est venu du Theatre 


D' où sont-ils venus? 


“-; 
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t) 


Bisogna andare al mercato ? — Non bisogna andarvi— 
Che cosa vi bisogna comperare ? — M'è duopo comperare 
del bue.— M'è duopo andare a cercare del vino? — Vi bi- 
sogna andarne a cercare — Debbo andàre al ballo ? — 
Dovete andarvi — Quando debbo andarvi? — Vi bisogna 
andarvi questa sera — Debbo andare a cercare il fale- 
gname ? Dovete andare a cercarlo —,Che vi bisogna fare 
per imparare il Russo ? — Bisogna studiare assai — Biso- 
gna studiar molto per imparare il tedesco? — Bisogna 
studiar molto — Che cosa debbo fare? — Deve restar tran- 
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quil'o — Che cosa dobbiamo fare ? Dovete lavorare — Do- 
vete faticare molte per imparare "Arabo? — Debbo la- 
‘vorare molto per impararlo — Perchè debbo andare al 
mercato ? — Dovete ‘andarvi per comperare del bue e del 
vino — Debbo andare a qualche parte ? — Devi andare 
nel giardino — Debbo mandare a comperare qualche co- 
sa? — Devi mandare a cercar del vino — Che -osa deb- 
bo fare? — Dovete scrivere un tema —.A chi debbo 
scrivera un biglietto? — Dovete scriverne uno al vostro 
amico — Di che avete bisogno, Signore? — Ho bisogno 
di panno — Quando vale questo cappello Y—T— Vale quat- 
tro scudi — Avete bisogno di calze? — Ne ho bisogno— 
Quanto valgono quelle calze? —- Valgono due franchi — 
Non avete bisogno se non di ciò ? — Non ho bisogno se 
non di ciò — Non avete bisogno di scarpe? Non ne ho 
bisogno — Ti ‘bisogna danaro assai? — Me ne bisogna 
assai — Quanto ti bisogna? — Mi bisognano cinque scu- 

i — Quanto bisogna al vostro fratello ? — Non gli bi- 
“sognano se non sei soldi — Non gli bisegna di più? — 
Non gli bisogna di più — Il vostro amico ha bisogno di 
più — Non gli bisogna ‘tanto quanto a me — Di che a- 
vete bisogno? Ho -bisogno di vesti e di abiti — Avete 
adesso ciò che vi bisogna ? — Ho quello di che-abbiso- 
gno — Il vostro padre ha ciò che gli Sogna ?r—- Ha 
quello che gli. ROGO: 
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I fanciulli de’ vicini vi hanno restituito i ‘vostri libri?_— 
Me li hanno restituiti — Quando ve li hanno restituiti? 
Me li tianno restituiti ieri — JI vostro fanciullino ha ri- 
cevuto un regalo ? — Ne ha ricevuto molti — Da chi ne 
ha ricevalo? — Ne ha ricevuto dal mio Padre e dal vo- 
stro — Avete ricevuto de’ regali ? — Ne ho ricevuto — 
Quali regali avete ricevuti? — Ho ricevuto de’ bei rega- 
li — Venite dal giardino? — Non vengo dal giardino, 
ma dal magazzino — Dove andate? — Vado al giardi- 
no — D’onde viene l’ Irlandese? — Viene dal giardino — 
Viene dal giardino dal quale venite voi? — Non viene 
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dallo stesso— Da quale giardino viene? — Viene da quel'o 
del vostro vecchio amico — D’onde viene il vostro fan- 
ciullo ? — Viene dallo spettacolo — Quanto può ;valere 
questo cavallo ? — Può valere cinqne cento scudi — Que- 
sto libro vale tanto quanto quello? — Vale di più— Quan- 
to vale il mio fucile ? — Vale tanto quello del vostro ami- 
co — I vostri cavalli valgono tanto, quanto quelli degli In- 
glesi? —-Non valgono tanto — Quanto vale questo DE 
tello ? — Val niente. 
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Il vostro servo val tanto quanto if mio? — Val più del 
vostro — Valete tanto quanto il vostro fratello ? -— Vale 
più di me — Vali tu tanto quanto il tuo amico? — Valgo 
tanto quanto lui — Vagliamo quanto i nostri amici? — 
. Vagliamo più di loro — Il vostro ombrello vale quanto il 
mio ?—Non vale tanto—Perchè non vale quanto.il mio?— 
Perchè non è così belio come il vostro — Quanto vale que- 
sto fucile? — Non vale .molto— Volete vendere il vostro 
cavallo ? — Voglio venderlo — Quanto vale? — Vale due 
cento scudi — Volete comprarlo? — Ne ho già comperato 
uno — ll vostro Padre pensa comperare un cavallo ? — 
Pensa comperarne uno, ma non il vostro — I vostri fratelli 
lianno cominciato i loro temi? — Li hanno cominciati — 
Avete ricevuto i vostri biglietti ? — Non li abbiamo ancora 
ricevuti — Abbiamo ciò che ci abbisogna ? — Non abbiamo 
ciò che ci bisogna — Di che abbiamo bisogno ? — Abbia- 
mo bisogno di bei cavalli, di molti servi, e di molto dana- 
ro — Non abbiamo bisogno d'altro ?-— Non avete bisogno 
d’altro — Che cosa debbo fare? — Dovete scrivere — A chi 
debbo scrivere -— Dovete scrivere al vostro amico — Dore 
è?— E in America — Dove debbo andare ? — Potete an- 
dare in Francia — Fin dove debbo andare ? — Potete an- 
dare fino a Parigi — A quali. biglietti ha risposto il vostro 
Padre? — Ha risposto a quelli pei suoi. amici — Quali 
cani ha battuto il vostro servo ? — Ha battuto quelli che 
hanno fatto molto fracasso. i 
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LEZIONE QUARANTESIMA QUARANTIEME LECON 


Mangiare mangiato 
Pranzare pranzato 
Il pranzo 

La colazione 


Dodo di me 

Dopo di voi 

Dopo di lui 

Dopo di mio fratello , 

Dopo d’aver parlato 

Dopo d'avervenduto il suo ca- 
vallo 

Dopo esservi stato 

Jo ho rotto il vostro coltello 

Dopo che ho ( d'aver ) tagliato 
il manso { il bue ) 

lo ho pranzato più presto di voi 


Voi avete cenato troppo tardi 

Pagare 

Pagare un cavallo ad un uomo 

Pagare la veste al sarto. 

Pagate voi le scarpe al cal- 
zolajo ? 

Io gliele pago 

Vi paga egli il coltello ? 

Egli me lo paga 

Io pigo ciò ch'io devo ’ 

Dimandare 

Io ho pagato il sarto 

Io l'ho pagato . 

Avet: pagato il calzolajo ? 

Io l’ho pagato. 

Dimandare del danaro ad un 
uomo 


Manger  mangé 
Diner  diné 

Le diné o diner 

Le djeuné o dejeuner 
Souper 

Le soupé o souper 


Après. 


Après moi 

Après vous 

Après lui 

Après mon. frèére 

Après avoir parlé 

Après avoir vendu son cheval 


Aprés y avoir été 
J'ai cassé votre couteau 
Après avoir coupé la boeuf_ 


J'ai diné plus de bonne heure 
ue vous 
ous avez soupé trop tard 
Payer 
Payer uu chevalaà un homme 
Payer l’habit au tailleur 
Payez vous les RALE au Cor- 
donnier ? 
Je les lui paie 
Vous paie-t-il le couteau? 


Il me le paie - 


Je paie ce que je dois 
Demander 

dai payé le tailleur 

Je l’ai payé 

Avezevous payé le cordonnier? 
Je l’ai payé 

Demander de ’l’argent a un 
homme 
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fo dimando del danaro al mio 
adre 

. Mi dimandate voi il vostro cap- 
ello? 

Io ve lo dimando 

-Dimandarglielo 

Dimandarglieli 

Che mi dimandate 

Io vi dimando niente: 

Provare 


Volete voi ron a fare cib? 

Jo ho provato a farlo 

Vi bisogna provare di fare me- 
glio 

Tenere * 

Tenendo 

1o tengo, tu tieni, egli. tiene 

Tenete voi il mio bastone ? 

Io lo tengo 

Noi teniamo 

Essi tengono - . 

Cercate voi qualcuno ? 

‘ Chi cercate? 

‘Io cerco uno de’ miei fratelli 

Il mio zi0 

Il mio cugino 

Il mio parente 

Il parente 

Un de’ miei fratelli . 

Uno de’ vostri cugini 

Un de’ suoi parenti. 

Uuo de’ vostri amici 

Un de’loro vicini > 

Egli cerca di vedervi 

Cerca di vedermi? 

Cerca di vedere uno de’ suoi zii 


tenuto 


Domandare qualcuno 
Che dimandate ? ; 
Io dimando uno "de’miei amici 


Je demande-de l'argent à mon 
pere 


. Me demandez-vous votre cha- 


peau? 

Je vous le demande . 

Le lui demander 

Les lui demander 

Que me'derrandez-vous ? 

Je ne vous demande rien . 

Essayer ( prende la prop. de a- 
vanti agli infiniti) 

Voulez-vous essayer de faire 
cela ? 

J'ai essayé de le faire - 

Il vous faut essayer de faire 
mieux 

Tenir tenu 

Tenaànt 

Je tiens, tu _tiens, il tient 

Tenez-vous mon bàton 

Je le tiens 

Nous tenons 

ìls tiennent 

Cherchez-vous quelqu’un ? 

Qui cherchez-vous ? 

Je cherche un de mes frères 

Mon oncle 


. Mon cousin 


Mon parent | 

Le parent - 

Un de mes frères 

Un de ves cousins 

Un de ses parents 

Un de vos amis 

Un de leurs voisins 

Il cherche à vous voir 

Cherche-t-il à me voir 

Il cherche a voir-un de ses a- 
mis ° 

Demander quelqu’un > 

Qui demandez-vous® 


Je demande un de mes amis 


— 165 — 


00 Vi dimandano. >. “©. ©. On vous demande —. .°.- 
MI. dimandano ?° $d08f «2° - Me demande-t:0n ? < 
Come si deve. «e 1 Comme il faut e 
Voi scrivete come sì deve i. Vous écrivez commò il Di È 
Questi uomini fanno. il loro do- Les homnies font -leur- devait 
© vere comé Si deve ,.-* -‘ ‘tontme il faut 0 
TI dovere > Le. devoir DU 
Avete fatto ìl vostro dovere? | Avez:vous fait votre devoir® 
'Lo abbiamo fatto , .  Nous.l’avons fait | 
Un birchiere di vino: .. Un verre de vin _ui 
+ Un: pezzo di pane.. <-.. - .. Un morceau de pain. 


LI I 


« . Me ‘A e 
Ù . w vee, 70 . È j 
» Lo 
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Cali - * 


Avete pagata, il futile? — L'ho Pagato — Il Distro zio 
ha pagato è libri? — Li ha pagati — Ho pagata le vesti al 
sarto? — Glielé avete pagate —'Hai’ pagato-il cavallò al 
mercante ?— Nom glielo ho. pagato ancora — Abbiango pa- 
gato i nostri guanti? — Noi ti ‘abbiamo pagati — Il vostro: 
Cugino ha'già pagatò- Je sue scatpe’? *— Noti te ha ‘ancora 
pagate : = Il:mio. fratetlo vi paga quanta vi-deve.? —Me lo | 
paga — Pagate. ciò che ‘dovete? — Pàgo tiò che devo'+— 
Avete pagato il’ panettierè ? — L'ho pagato — I vostro zio 
ha pagato il bue al. macellato ? + ( Lelo ha ‘pagato — Chi. 
ha fotto il’mio coltello ? — L'ho rot'o dopo aver tagltato il ‘ 
pane — Il vostro figlio fia. rottò i miei lapis? — Li .havryti 
dopo.aver stritto i sudI ‘biglietti — ‘Avete -pagato“il vino-al. 
mercante dopo averlo bevuto ? + L’Ho jazato-dopo che. 'Iror” 
beyuto — Che cor avete fatto dopo. ché avete finto ivo: 
stri temi? — 9 o stato dal mio cugino per condurlo all) 
‘spettacolo — Come 1a0?— Parlate come sî deve — Co- 
me i ‘mio -cugiho’ Ha scritto i-suoì témi-? —Li ha stritti . 
come' si deve — Come hanno fatto H loro dovere. i miet 
fanciulli ?.-— L' ‘hanno fatto bene — Quest’ uomo: fa ‘il suo 
dovere — Lo fa sempre : — Questi uomini fanno il - loro do- 
vere ?-— Lo fanno:sentpre — Fate il vostro ‘dovere ? — Fo. 
quel'o che posso — Chie cosa dimandate a. quest'uomo ? — 
Gli domando del'danaro — Che.-0:a mi-domanda questo 


faneiullo ? —-Vi dimanda -del danaro — Mi domandate al- 
A I : 16 
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cuna cosa? Vi chieggo uno scudo — Mi chiedete il pa- 
ne? — Ve lo dimando—Da qual uomo chiedete danaro?— 
Lo chieggo da quello da cui'voi pure ne chiedete — A qua- 
"li. mercanti chiedete de'guanti? — Ne chieggo a coforo che 
abitano alla via Guglielmo — Che- domandate dal panettie- 
re? Gli chieggo del pane. 00 a 


Cd 
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Chiedete de' buoi al macellaio ? — Ne chieggo loro — 
Mi chiedi ‘tu il bastone ? — Te lo dimando — Ti chiedo il 
Hbro:? — Me lo chiedi — Che cosa avete dimandato al-. 
Y Inglese? —-Gli ho chiesto il mio baule di cuojo — Ve lo 


| ha.dato—Me-lo-ha dato-—A.chi avete chiesto del-zucc} e- 


ro?—Ne ho chiesto al mercante—A -chi il vostro -fratello 
paga. le scarpe-2— Le paga a'calzolajo+ A chi abbiamo pa- 
.gato il pane-? — L'abbiamo pagato ai nostri panettieri— 
Che età hai.? — Non ho. ancora dieci anni — Impari già 
tu il francese ? — Lo imparo-già—H tuo fratello sa il te- 
desco? Nun la sa—Percl:è uon lo. sa?—Perchè non laavu- 
to tenmpe— H.vostro padre non.è in casa?—No; è partito, 
ma mio fratello è in. casa — Dove è andata il vostro . Pa- 
dre ?— È andato in Inghilterra — Vi siete stato qualche 
volta ? = Non vi sono mai stato — Pensate d’.andare in 
Francia quest'està ? —. Penso ‘andarvi — Pensate. rimanervi 
molto tempo. ?-— Penso rìîmanervi .l'està — Fino a quando 
il vastro frateflo resta-in casa-2--—.Fino a mezzo. giorno — 
‘Avete, fatto tingere i vostri guanti ?-—Li-ho fatti. tingere — 
Come ti avete fatti tingere.? — Li ho fatti ‘tiygere gialli + 
Ayete già pranzato? — Non per anco — A che ora pran- 
zate? — Pranzo alle sei + In casa. di chi pranzate r_. 
Prarizò in casa di uno de' miei amici —--Con chi ‘avete 
prànzato ieri? — Ho pranzato con uno de’ miei per nli — 
Che cosa-avetè mangiato ?-— Abbiamo matigiato del buon 
| pane, del bue e de’zuccherini — Che cosa avete bevutò ?2— 
Abbiamo bevuto del biron. vino e.dell’ eccellente *cidro — 
Lo e pranza oggi il vostro zio ? — Pranza in casa nostra — 
A che ora cena il ‘vostro padre ? — Cena alle nove — Ce- 
nate più per tempo di lui ? — Ceno più tardi di lui, . 
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Dori er 1_ —_ 2 Vado i in casa d'un mio o parente per far. 
colazione con ':-lui—Vuoli tenere.i guanti ‘miei? — Voglio , 
‘tenerti.— Chi tiene il mio cappello ? —Lo tiene vostro fi- 
glio — Tieni il mio bastone î ?— Lo terigo — Tenete: ‘qual 
che cosà ?— Tengo il vostro. fucile — Chi ha tenuto il mio 
‘ libro ? — Lo ha tenuto il vostro serto + Volete provare a 
, parlare? — Voglio pruov are — Il vostro fratellino ha mai 
provato a fare dei temi? — Ha provato — Avete mai pro». 
vato a fare un cappello? - — Non hù mai provato. a farne— 
| Chi cercate? — Cerco l’uomo che- m' ha venduto ‘un :ca- 
| vallo — Il vostto parente cerca qualcuno ? —Lerca un. suv 
amico — ‘Cerchiamo qualcano? — Cerchiatno un nostro 
vicine — Chi cerchi.2 — Cerco un nostro amico =: Cercate 
‘un. mio servo ? = No, . ‘cerco uno de’ miei — Avete provato 
a parlare al vostro zio? — Ho provato a parlargli — Av ete 
provato a vedere mio Padre? — Ho provato a. vederlo —' 
Vi ha ricevuto? — Non pi ha ridevuto —Ha ricevuto i 
vostri fratelli? — Li ha ricevuti. Avete potuto vedere il 
vostro pareute ? = Non ho potuto vederlò:— Che. avete 
fatto fopochè aveté -scriltò i vostri femi —-Ho scritto il 
mie biglietto dopo che li ho scritti—Di chi dimaadate?— 
Domando: del sarto = Quest'uomo dimanda di qu 1-uno?— 
Dimanda di-voi —Dimandano ‘di voì:? — Dimandano di 
me = Non dimatidano di voi, ma dimandano dun vostro — 
amico — Cercate il Medico ? — Lo cerco-— Che éosa.di- 
‘manda il vostro fratellino ? — Dimanda us pezzetto di pa- > 
ne—Nou ha a.icara fatto colezione?-- Ha fatto. colézione ; 
ma ha fame. ancora + Che dimanda . rostro zio? — Di- 
manda un bicchiere.di vino — Non'ha già bevuto: 2— - Ha 
già pia ma Da sete ‘ancora. | 
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LEZIONE QUARENTESÌ: QUARANTE ET UNIENE 
MAPRIMA  *. ©». ‘© LEGON 
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Quello che, dani ché des “ Celui qui . i 
Pergola l'uomo che viene? . Apertevez-vous T hionime qui - 
vient 


- Fa calda 9 CA 
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‘ Jo scorgo- colui che viene - 
Scorgete: voi. gli uomini che 
vanto. al magazzino 
lo scorgo. coloro:che vi vinnò 
che tempo fa? . © - i 

. Adesso fa bel tempo. 
‘ "Che tempo ha fatto ieri? 


Ha fatto bel tempo ieri? . se 


Jeri hi fatfo cattivo tempo 
‘ Questa URLA fa bel. Le 


Fa caldò sa 


. Molto (- avverhio ). \ E n È 


“Fe freddo | 

“Fa molto caldo 

Fa molto freddò i 
“Non-fa. so nè fredde: 
"@sturo © 
.Chiaro® ‘- 

Fosco . i; 
di Di Le nel vostro megar- 


Vi "fa asairy del Bud granaio: 
‘Vi fa oscuto. ae > di 
Unido. - dei 
‘Secco... ce. tas: 
Fà umido n a 
Nona umido ‘.’, 

. Fa sere VU 

Fa troppo secco’ 

‘I chiaro ditutia 

Fa troppo sole 

*Assaggiare (gustare ) 

Avete assaggiato questo vino ? 
lo l'ho assaggiato 

Come lo trevate ? 

, Lo truova buono 

— Non lo.trudvo buono” 
Amare ‘( Pracere ): 

Mi piace (io amo) 

Mi piace il pesce 

- Gli piace il pollastro 


J ‘aperchis celui qui-vient 

‘Apereedez-vous: les ‘hommes 
.qui font au magasin ?. . 

Ki apergois ceùx Quiy vent 

_ Quel temps fall? 5* 

“ Il fait bean temps: à préient 

| Quel: temps. a-ttl fait hier -’ 

Act-il fait: bean temps hier? . 

‘1 .a-fait mauvais temps hier 

1 fait begu temps ce Tate 


- ye FaitHl chand? 


* H fait chaud | e 
Très mo VS 
cH fait {ré£ fa aa 
TN fait très chand e 

. Il fait froid. 

«ILne fait ni chand ni froid > 
Obscure. * 

< Clair: È ua 
“Sombre . 

Fait-il Li dans volre “mn 
- -Qasin?* 2 

Feit-il sembre denis si son n reno? 
-Il y.fait sonabre»-. | 
Humide - . 
Sec. - fan 

Il fait bumide 
1} ne fait pas umide. | 
“Tl fait sec” 
Il ‘fait trop see” 

Le clair de lune ‘ 
.Il falt trop de sole LI 

‘ “Gouter  -- i 
AVez:v0us gouté ce-vin® - 
Je l'ai.gouté | i 
‘ Comment le trouver-vous ? . 
. Je le'trouve bon +. .., 

Je ne le trouve pe bon 

. Almer 

J'anne-. 


. d'aime. le poissor: 


‘J’aime le poulet .. 
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Vi piace il pesce? 

No, mi piace. il vino . . 

Vi piace di vedere il mio fra- 
tello . 

Mj pizice di vederlo 

Gli_piace di studiare - 

. Imparare a mente: 

Lo stolaro - 

L’ allievo 

° Jl maestro - ; | 

- 1 vostri scolari : amaro d'i impa-- 
‘rare a mente? . ... 

«Essi -non amano d' imparare a 
mente». . t® in î 


Avete -vai. imparato. a mente P_ 


vostri temi - 
Noi li abbiamo imparati. 
Una volta al. giorno.’ 
Tre volte colta | 
- Tanto all’ anno. | 
Tanto a testa. Si 
. Tanto-a- Sita NE 
‘Sei volte l’anno . 
‘ Noi usciamo da maattina presto . 


Quando & uscito il vostro padie? 
Parlare. di qualcuno” v-di qual. 
. - che cosa |. È» 7 
‘Di chi parlate? -‘ 
Nol parliamo - dell’ uomo dhe 
‘voi conoscete 
PA che parlano + © 
ni ci pae EE 


Ù Il pat Tu ‘o A 
Altrésì i 


Essere pia di qualchedu- 
no è, di. qualche cosa. >. 


-. Siete «contento di-quest uomo? 
lo.ne sono contento -  -* . 


a Siete contento de vostra Ve 


«ste. nuova ? 


Aimez-vous le poisson ? 2. 
-Non, .j'aime le vin. so» 
Aimez:vous a voir mon. frere o 


T'aime: a le voir. 

i aime. "i idr 
pprendre - par. coeur 

< L' ‘6eolier. pe co lago 

L’ élève ie cc E n 

- Le maitre: ne 

Na tn dn: “ui da 
prendre pat coeur? .' 

Ils n’aiment, pesi è apprendre 
par coear . 

Avez-vous' appris -vos thèines: 
‘par coeur ° 

Nous les avons Appris. . 

Une fois par jour > 

Trois fois paf mois ‘ ‘ 

Tant par ‘an 

- Tant par téte. 

‘"Tant par solai 

‘Six fois par an . - 

Nous sortons Ja matie de a ° 
ne heure - 

Quand votre pre est-il sorti ? 

Parler 5 quelqu'un ou de Mer 
que chose. 

“ De qui parlez-vous 

Nous parlons ile l'homme que. 
vous connaissez 


= 


Cipe quot parlent-its ® | È . 


-=1tg*parlent - du temps 

«Le temps. - > 

-- Le soldt == *- 

‘Aussi -.° 

Etre content. ‘de quela tai un on 
‘de quelque chose : 

Etes VOUS content de cet homme? 

Jen suis content 

Etes vous content de votre ha- > 
hit neuf 7? 


— 170 > 


.TJo ne sorto coùutento Jd'en suis content - 


Di che siete eontento:? : . ‘. ‘De quoi-ètes-vous- content ? 
Scontento.” - e + Mécontent 0.0 
16 ne sone’ sconténto ©. —J’en’suis mécontest - 

Si parla. del vostro amico ‘“ —On parle de votre-ami' . 

Se ne parlà‘. -_ se i 


On en parle 
Si 


Se 


. 


|. mio danara ©’ ‘© cois mon-argent 


Pensate di comprare del legno? Comptez-vous achetet du bois? 


‘ Penso.comprarne se mi si paga . Je compte en acheter si ‘on me 


cio che mi si deve- “ paîe cè qu'qn me doit 
“ €Che-tempo ha fatto ieri? . * Quel temps a-t-il fait hier? 
Jeri ha fatto bel tempo — Ha fait beau temps hier. 
‘Ha fatto cattivo tempò. . ‘«H.a fait mauvais temps: 
1 129. 
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* Scorgete l’uomo che #iéne? — Non lo scorge — Scorge- 
te i fanciulli de’soldati ? — Li-scorgo — Vedete gli uomini 
che vanno. nel -giardirio-? — Noi veggo” quelli:che vanno 


nel giardino,- ina quelli che vanno. al. mercato-— Il vostro. 


‘ fratello -scorge l’ uomo-chie gli ha prestato del danato? — 
Non scorgo quello che gliene ha prestata, ma tolui dl quale 
egli ne ha prestato—Vedi i fanciulli ché studiano ? — Non 


vedo quelli.che studiario, ma quelli che.giuocano—Scorgete . 


qualche cosa? — Scorgo niente — Avete visto i magaz- 
zini de'parenti miei ? —. Li ‘ho visti— Dove li ‘avete vi- 
sti? — Li ho visti al di Jà della via — Vi piace un cap- 


pello grande ? — Non mi piace'un cappello grande ma. un - 


ombrello ‘grande — Che cosa vi ‘piace fare ? — Mi piace 
scrivere — Vi piace vedere questi fanciulletti ? — Mi piace 


vederli — Vi piace il vino ? —Mi-piaee -= Al vostro fra- - 


tello piace il cidro ? — Gli piace — Che*cosa piace ‘ai sol- 
dati? — Piace il vine — Ti piàce il tè od il caffe ? — Mi 
piace l'uno e l'altro — A questi fanciulli piace di studia- 
re ? — Piace dî studiare e di giuocare— Vi piace. leggere 
e scrivere? — Mi piace leggere e scrivere — Quante volte 


Pensa di ‘pagarvi se ‘ricevo Il Je compte vous payer si je-re- 


sr 4a -—T PPT — 
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al: giorno mangiatò ia Quaitro volte — Guai te “volte al 
gioriso bevono ‘i vestri fanciulli? =— Bevono più, volte al. 
giorho — Bevete così.spesso came loro ? = Bevo più spes- 


‘ s0-= Andate spesso al tear»? — Vi vado qualche volta — 


Quante volte al mes: vi andate? — Non.ci vado se. non 
che una volta al mese — Quante. volte all'anno va‘al ballo 
il vostro cugino? — - Vi va due volte all'anno — Vi andate 
tar:o spesso quanto lui? — Non vi vado mai — Il vostro 
cuoco va spesso.al mercato.? — Vi va ogni mattina. 
sso 
dudale Spesso dal mio 20? — Vi vado sei volte alla ans 
no — Vi piace il pollo ? Mi piace il pollo, ma ‘non mi pia-- 
ce il pesce —.Che vi piace ? —— Ni piace un pezzo di pane 
ed un bicchiere di ‘vino — Imparate a mente — Non mi - - 
piace l’impararc'a mente—Quanti temi fanno ab giorfno?-. 
Non ne fanno due; ma li fanno bene — Avete.:potuto leg- 
gere il bigliette che vi-ho scritto ?—Ho. po;uto leggerlo— 
L'avete capito ? — L' ho capito — Capité l'uomo che vi 
parla ? Non lo capisco — Perchè nou lo capite ? — Perchè 
parta assai male — Qhest'uomo sa il Franc:se? — bo sa, 
mao non lo. $o io—Perchè noti l' impari te?— Non ho tempo 
per ‘imperàrlo = Pensate aiidare dl teatro” questa sera? — 
Penso d’andarvi se ei andate voi —.Il vostro padre pensa 
comperare. questo: caxallo ? — Pensa. eomperarlo se riceve 
il suo danaro — Il vostro amico pensa andare in Inghil- 
terra? Pensa an.arvi se. gh pagano .ciò che gli devono —r 
Pensate andarè ‘al concetto? —-Penso andarci sé ci: va il 
mio “amico — H vostro fratello” pensa: di studiare îl Frat- 


. cesert— ESnSa di studiarlo se trirova un, buon maestro. 
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Che tempo fa oggit= Fa. bellissimo i E stato 
bel tempo ieri? — Jéri è stato tempo cattivo — Che tera- 
po è ‘stato. questa mattina ?.—-E' stata. cattivo tempo, 
ma ora è bello — Fa caldo ? — Fa molto caldo — Non fa 
freddo ? ?-— Non fa freddo — Fa caldo @ freddo ? — Non 


ces e 


fa ‘nè caldo, nè fr eddo — Siete stato al: giardino avanti. 
ieri 2? — Non ci sono stato Perehè non°vi siete stato ?— 
Non vi sono stato .perche ha fatto-tempo cattiva— Pensote 
d'andarvi -dimani ? — Penso andarvi. se sarà: buon tempo — 
* V'èluce al vostro banco ?— Non vi è luce + Volete lavo- 
rare nel ‘mio ? — Voglio lavorav: — Vi è luce? — V'é 
molta lucr:—.Perchè vostro fratello non può lav ‘orere nel 
SUO magazzino ? — Non può. lavorarvi perchè v'è molto 
oscuro — Dow è molto oscuro:?-—-Nel' suo magazzine — 
Vè luce in geesto buco ? — V.è oscuro — È tempo sec- 
co? — E molto secco — È umido? — Non è umido — 
Splende la fuina ?-— Non ‘splende la Tuna, e tempo molto 
umido — Di che parla vestro zio? -- ‘Parla del. bel 
‘tempo — Di ‘che cosa parlano: .questi uomini Da Lariano 
d:1 tempo bello e- det cattivo — Nòn parlano dei vento ? — 
Ne parlano pure — Parli del mîo zio ? — Nun ne parlo — — 
Di.chi parli? — Parlo di. te. e ‘dei tuoi parenti — Dima - 
date di qualcunò ? — Dintandò di vostro ae è in ca- 
97) — Na, è in casa del mio miglior amico. 


. 
» 
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Avete ‘provalo: “questo vino? fio. provato: — Come 
lo trovate? — Lo trevo buono Il"vostro cugino come 
truova ‘questo cidro ?+ Non: lò truora buono — Quale 

Vino volete provare ? —.Voglio assaggiare quello che av ‘ete 
‘provato voi-— velete provare questo tabacco ? — L'ho già 
piovate -— Come lo trovatt?-—Lo trovo buono — Perchè 
, non assaggiate questo cidto ? Perchè. nob ho see— Per- 
+ hè 4 vostro-‘amijco noù; assaggia il sia bue ? — Perchè 
‘non ha fame — DÎ chiî si ‘è parlato? — Si è parlato del 
- xostito amico — Non si è parlato dei medici ?.1— Non ‘se ne 
è e Non si parla dell’uomo di cui noi abbiamo: DE 
lato ? — Se .ne parla — Si è- parlato de’ gontiluom ni ? 

Se ne è palato — Si è parlato: di geloro di cui parl amo 
noi? — Nor-sè parlàto di quelli ‘di cui noi parliamo , ma 
s'è parlate d'altri — S'è parlst> de’ nost i ragazzi o di 
quelli de nostri vicini? — Non si è parlato nè de’nostri nè 
di quei de'nostri vicini — Di qu li ra sazzi s'è parlato ? — 
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S'è: parlato di quelli del vostro maestro — Si parla del mio 
libro ? — Se nè parla —Siele cont-nto de‘vosiri «é0lari?— 
Ne ono contento = Come studia il mio fratello ? Y Stu- 
dia bene:-—Quariti temi avete studiato ? — Ne ho-già stu- 
diato quarantunò — Il vostro Maestro è. contento del mio 
scolafo ?2'-—— Ne è contenta — Il vosìro Maestro 'è contento 
de’ regali che ha ricevuto? — Ne è contento.— Axete rie 
cevuto un biglietto ? — Ne ho ‘ricevuto uno — Volete ri- 
spondere ? — Voglio rispondere — Quando. l'avete ricevu-. 
to? L'ho ricevuto questa mattina per tem po — Ne siete 
coritento ? — “Non ‘he .sono «contento — Il vostro ‘amico vi 
dimanda danaro 7 = Me ne dimanda. | 


4 
“e ser 
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LEZIONE QUARANTESI. QUARANTE. pEONIENE. 
MASECONDA LECON 5% 


sE “0. DEL VERBO. PASSIVO.* > 7‘: 


1) vibo passivo come in Italiano anche in: Fraticese si: 
forma. ca verbo, ausiliare essere Lal il aa ‘pussato 
attivo.” 


Io amo . 16 sono no digato . Primo Tea SUIS. salme 


Tu conduci. . Tu: sei ‘condotto Tu cotiduis “ Tu es conduit 
Egli loda, ‘ Egli è Todato - -Tlleuè "I est loué 
Noi intendiamo Noi siarno in- Nous entendons Nous 30th 
tesì ; . Res entendus .* ’ -: 
‘Voi punite voi sîefe guniti " Vous punissez, Vous “aios pu? 
- his i 
Essi hiasimang ‘Essi sorio  bia-. Ils blament. U sont imés - 
simati © ©" 
Lodare. —. “©. .Louer 
Punire LO. - Punir ue 
Biasimare Fo IBlimer Vo 0 
“Da me 0 2-7, De moi par mo > 
Da Néi ei De nous: par nous ** 
Da te (0 Detoi paltoi 
Da voi. i +. De vous par vous‘ ‘ 
Da lui - 07 *De lui . par lui 


Da loro -D’eux par eux 
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Lo sono amato da Toi Ù 
. Chi è punito? 
Il cattivo ffanciullo : è punito — 
D! chi è pui 
È punito dal suo padre... . 
«Qual «momo È lodato e quale è 
‘ biasiugato - 4 
Cattivo ir 
Abile”. 
Inabile 
‘’ Assiduo ‘ - 
. Studioso 
dipior 
'norante 
1 poltròne 
-Ricompensare 
. Stimare ‘ 
Disprezzare 
‘Odiare’ Odiando 
Odiatà | 
Jo. edio, tu od'i Îy egli odi 
.._ Savio - 
Questi | fanciuili sono amati per 
‘chè seno studiosi e savil 
Aridare. 
Dove è andato Y .. P 
‘E.andato a-Vienna- --. © 
Nell’ inverno si" 
Nell’està E 
"Nella. primavera SR a 
Nell'autunno’ a 
È un ‘cattivo Viaggiare: Ln 
on cattivò Viaggiare: nell in- 
“  Werno - 
Andare in carrozza 
Andare a cavallo 
‘ Vi piace d’andare a. cavallo 1 i 
lo amo d’andare in carrozza 
Vivere vissuto ‘vivendo 
“To vive, tu vivi, egli vive. 


Si -vive bene ( fa un buon vi-. 


vere ) a Parigi 


‘Je suis aimé de lui a 

Qui est'puni ®© 

-Le- méchani frena est puni 

‘ Par qui est-il pun? — »- 

Il est puni par 308 la : 

. Quel homme est.il né ni lc- 
quel est blame 

* Méchant 

“.Habile 

- Inabile <. 

— Assidu: 


‘Studieux  - 


‘Paresseux 

Ignorant ©. . 

Le paresseux 

Récompenser.. - 

Estimer - 

Méprisez 

Hair. Lhaissant 

Hai 

+ hais; tu baie, il hat 
a 

Ces enfants sont simés parce 
qu'ils sont sfudieux et sages. | 

Aller - . 

»-Où estsil all, - © + 

TT est. allé à Vienne: 

Dafis l'hixer 

Daris l’été . 

Dans le printemps; 

Dans .l’autonne - i 

IF fait mauvais voyager. 

Il fait mauvais oder. dans 
l'hiver -. 

- Aler en: voiture 

Aller-à cheval” 

Aimez-vous è monter è chevàl? 

Fiime aller en Noiture. 

- Vivre, vecu, vivant: > 

Je vis, tu vis, il vit 

Fait-il bon vivre à Paris: 
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Si vive bene © 

Caro . n 

* «E caro il vivere ( Fe caro )a 
Londra? — . 

È caro ( vi- fa” caro vivere vu 

Il tuono i 

L’ uragano la tempesta 

- La nebbia: . 

Fa vento? * 

Fa vento 

Non fa vento .. 

Tuiona ( fa tuono) 7. 

Fa nebbia? : 

“È tempesta ( fa a 

Non è SES: non. fa ete. i 

Fa sole? - l 

-Fa molto: sole 

Dopo: . 

Subito che.‘ 

Subito che io ho mangiato, bevo 
Subito che- ho levato le mie 
starpe, mi tolgo le.calze 

Che fate la sera? 

Dormire, dormito, dormendo 
To dormo, -tu- dorimi ,egli. dorme’ 
Il vestro padre, ‘dorine’ ancora? 
“ Egli dorme ancora . 
" Senza 

. Senza -Janarò 

Senza parlare . 

. Seriza dir. niente -. 
“Alla fire. ° Di 
Arrivare 0 TI 
“Alla fine è arrivato ° 9 

Egli” non è fincora arpivato -_ 
“AH: fine Xiene?® +... 


Egli viene. wi . 

" Poi | si 
Poi dorme ‘ 

Subite a ha ce nato, legge e 


poi dorme. 


ho 


Ul fait bon vivre 


. Cher. : 
Fait:il cher à Londre ? © 


n Y. ‘fait cher vivre. La : 


‘Le. tonnere 
L’orage 


. Le brovillard 
-Fait-il du vent? 


Il fait du vent. 

Il né fait pas .de; vent - 
Fait-il.du tonnerre? . 
Faitril du brouitlard? . ‘ . 


-.H fait de l' orage . —.. 


Il ne fait pas d'arage 
Fait-il Rn Ci 


"Il fait'beau coup de. sof 
,- Ensnite 


Aussitòt que . 
Ausitòt que j ai smenglii je bois 
Ausitòt gue.j:ai oté.mes sdu- 
Hers J..dte mes bas - 
Que Giù le soîr? - 
ormir, dormi, «lormant 
Je ‘dors; tu .dors, il dort 
Votre, Père dort-il encore? 
JI dort eneore - 
Sans. 
Sans argent > 
Sans” parjer. 


“è 


, Sans rien dire 


Enfin *. * 


‘ Arriver - ì 
a Erfin est<ilarrivé ©. > 


Il n° est pas encore arrive. 


“ Vientàil enfin 


Il vient - 

Puis © 

Puis il dort 

Aussitot:qu' il a soupé, il ht et 
puis il dort 
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Siete FANS, r— Sona di chî siete aniati dei 
Sono amato dal mio. zio — Da chi ‘sono. amato ?'—- Sei 
amato dai tuoi parenti — Da chi siamo: amati ? — Siete 
amati dai vestri.-amici — Da chi sono amati questi: -Tagaz- 
zi? — Sono amati dai loro amici — Da chi è condotto 
quest'uomo? — E condotto da me — Dove lo conducete?— 
Lo conduco ‘a casa — Da chi siamo Liasimsti?— Dai nostri 
nemici — Perchè siamo Diasimati:? — Perchè non ci ama- 
no — Siete castigato dal vostro. Maestro ? —Non sono pu- 
nito-perchè sono savio e studioso — Siamo -sentiti ? — Si, 
| losiamo — Da chi siamo sentiti:? — Siamo sentiti dai no- 
stri vicini — Il tuo Maestro è inteso dai suoi scolari ? — 
‘È inteso — Quali fanciulli sono lodati ? — Quelli-che sono 
 savi — Quali sono eastigati'? — Quelli che sono poltroni 
e cattivi — Siamo lodati o biasimati ?— Non-siamo nè-lo- 
| dati: nè biasimati—-Il nostro amico è amato dai suoi'Mae- 
stri? — È amato e fodato. ‘perchè è studioso e savio ; ma suo 
fratello ‘&-disprezzato. dai suoi perchè è cattivo e poltrone— 
È castigato ‘qualche: volta?— Lo ètutte lé mattine ed ogni 
sera — Siete ‘punito qualche volta? — Non lo sono mai ; 
sono amato e premiato dai miei ‘buoni Maestri —-Questi 
fanciu'!li non-sono mai castigati ? — Non lo sono*mai. per- 
chè sonò studiosi’ e sàtii; ma ‘quelli lo sono spessissi- 
mo ; perchè sono poltroni e cattivi — Chi è. Todato. e. ri- 
compensato ? — I, fanciùlli bravi sono todati ‘$fimiati e pre- 
miati ; ma i negligevti sono biasimmati ,. disprezzati e casti- 
gati — Chi è ainato e chi .è castigato ?— Colui che è stu- 
« dioso e savio .è amato 3, colui che. è poltrone. e cattivo è 0- 
diato — È -d’aopo.esser savio per essere amate ?-— Bisogna 
esserlo — Che deve ino fare per èssere amato ” — Deve 
essere savio e diligente — Che bisogra fare per essere pre: 
miato? — Bisogna essere bravo c ‘studiare assai. 
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| Perchè questi fanciulli sono amati ? — Sono amati per- 


— 
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chè sono savii — Sono più savii di noi ? — Non sono più 
savii ; ma sono più studiosi di voi — Il vostro fuatello è 
così assiduo come Il mio ? — E cosi assiduo come lui; ma 
vostro fratello è più savio del mio — Vi piace d’andare 
in carrozza ? — Mi piace d' andare a cavallo — il vostro 
fratello è andato mai a cavallo? Non è mai andato a ca- 
vallo — Il vostro fratello va a cavallo così spesso come 
voi? — Vaa cavallo più spesso di me — Siete stato a 
cavallo l’altro ieri? — Oggi sono sono stato a cavallo — 
Vi piace :viaggiare? — Mi piace viaggiare — Vi piace 
viaggiare nell’Inverno? — Non mi piace viaggiare nell’ in- 
verno ; mi piace. viaggiare nella primavera e nell’ Autun- 
no — È bene viaggiare in primavera? — È bene viaggia- 
re nella primavera e nell’ autunno ; ma è male viaggiare 
nell'estate è nell’Inverno — Avete viaggiato qualche volta 
nell’ Inverno ? = Ho viaggiato spesso nell’ Inverno e nella 
State — Il vostro fratello viaggia spesso ? — Non viaggia; 
ha viaggiato molto altre volte — Quando vi piace andare 
a cavallo? — Mi piace andare a cavallo la mattina — Siete 
stato in Londra? — Vi sono stato — Vi si vive bene? — 
Vi si vive bene ma caro — Si vive caro a Parigi? — Si 
vive bene ma non caro — Vi piace viaggiare in Fran- 
cia? Mi piace di viaggiarvi; perché vi si truova della 
buona gente — Il vostro amico ama di viaggiare .in O- 
landa? — Non ama viaggiare perchè vi si vive male— 
Vi piace viaggiare in Italia? — Mi piace viaggiarvi, per- 
chè vi .si vive bene e vi si truova della buona gente ; ma 
le strade non-sono così buone — Piace agli Inglesi viag- 
giare in Ispagna? — Piace loro di viaggiarvi; ma vi truo- 
vano. le strade troppo cattive — Che tempo fa? — Fa 
cattivissimo tempo — Fa vento ? — Fa molto. vento — E 
stata tempesta ieri ? — E stato gran temporale. 


135. — 


Andate al mercato questa mattina? — Vi-vado se non 
fa temporale — Pensa d'andare in Francia quest’ uo- 
mo? — Pensa andarvi se non sarà troppo cattivo tempo — 
Vi piace d'andare a piedi? — Non ni piero andare a 
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piedì, mi piace d'andare in carrozza quando via ggio — 
Volete andar a piedi? —— Non mi piace andare a pie- 
di, perchè sono stanco — Che tempo fa — Tuona — 
Fa sole? — Non fa sole; fa nebbia — Sentite il tuo- 
no? — Lo sento — E bel tempo? — Fa molto vento e 
tuoni — Di chi avete parlato ? — Abbiamo parlato di 
voi — M'avete lodato ? — Non vi abbiamo lodato: vi ab- 
biamo biasimato — Perchè m’avete biasimato ? Per: 
chè voi non studiate bene — Di che ha parlato vostro fra- 
teilo? — Ha parlato de’ suoi libri, de’ suoi cava/li e dei 
‘ suoi cani — Che cosa fate la sera? — Lavoro subito ché 
‘ho cenato — E che fate dopo ? — Dopo dormo — Quan- 
do bevcte ®? — Bevo appena ho mangiato — Quando dor- 
mite? — Dormo appena ho cenato — Avete parlato al 
mercante ? — Gli ho parlato — Che cosa ha detto ? — E 
partito senza dir niente— Potete lavorare senza parlare?— 
Posso lavorare, ma non studiare il francese senza parla- 
re — Vuoi andare a cercare del vino ?—- Non posso andare 
a cercarne senza danari — Avete comperato dei cavalli? — 
Non compero senza danari — Il vostro Padre è finalmente 
arrivato?-— È arrivato — Quando è arrivato? —Questa 
mattina alle quattro— Il vostro cugino è partito fi nalmen- 
te? — Non è ancora partito — Avete finalmente trovato 
un buon maestro ? — Ne ho trovato uno — Imparate fi- 
‘nalmente il Tedesco ? — Finalmente I° imparo — Perchè 
non l'avete già imparato? — Perchè non ho potuto trovare 
un buon Maestro. 


LEZIONE QUARANTESI- RARA TRo1S1bNE 
EGON 


| MATERZA 
Io ri ° Je me 
Tu ti. Tu te 
Egli se Il se 
Ella si ‘ Elle se 


Noi ci Nous nous i 


— 179 — 


Voi vi 
Essi si i 
Esse si 
Tagliarvi 
Tagliarmj 
Tagliarci 
Tagliarsj 
Vi DruG|ate 9? 
lo non mi brucio 
Voi nop vi bruciate 
Io mi vedo 
Mi ved? 
Egli sì vede 
Noi ci vediamo 
Essi si vedono 
Volete voi scaldarvi 
0 Voglio scaldarmi 
Vuole scaldarsi ? 
S'i vuole scaldarsi 
Wertirsi i 
che vi divertite 
Io mi diverto a leggere 
Io mi diverto a giuocare 
Ogni- 
Ognuno-ciascuno 
Ogni uomo - 
Ogni uomo si diverte come 
vuole neh 
Ognuno sì diverte meglio che 
può ( del suo meglio ) 
Il gusto 
Ogni uomo ha il suo gusto - 
Ciascuno di voi 
Il mondo, (il popolo ) 
Tutti (tutto il mondo ) 
Tutti ne parlano 
Ogni uomo è soggetto ad in- 
gannarsi 
Inngannarsi 
Voi v' ingannate 
Egli s’ inganna 
Ingannare | 


Vous vous . 

Ils se 

Elles se 

Vous couper 

Me couper 

Nous couper , 
Se couper 
Vous brulez-vous? 

Je ne me brule pas 
Vous ne vous brulez-pas 
Je me vois’ 

Est-ce que je me vois? 

Il se voit 

Nous nous voyons 

Ils se voient 

Voulez-vous vous chauffer? 
Je veux me chauffer 
Veut-il se chauffer ?. 


Il veut se chauffer 


S’amuser 

A quoi vous amusez-vous? 
Je m'amuse è lire 

Je m’amuse è jouer 


 Chaque 


Cacun 

Chaque homme, 

Chaque homme s'amuse com- 
me il veut 0 

Chacun s’amuse de son mieux 


Le gout 

Chaque homme a son gout 

Chacun de vous 

Le monde 

Tout le monde 

Tout le monde en parle 

Chaque homme est sujet a se 
tronper 


Se tromper 


Vous vous trompez 
Il se trompe 
Tromper 
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Egli mi ha ingannato 

Egli m'ha ingannato di cento 
franchi 

Voi vi tagliate il dito 

Io mi taglio le unghie 

Un capello 

Strappare 

Egli si strappa i cappelli 

Egli sì taglia i capelli 

Jl pezzo 

Un pezzo di pane 

“ Andarsene 

Ve ne andate? 

Io me ne vado: 

Se ne va? 

Se ne va 

Ce ne andiamo ? 

Ce ne andiamo 

Questi uomini se ne vanno ? 

Non se ne vanno | 

Aver voglia di dormire 

Avete voglia di dormire? 

Io ho voglia di domire 

Sporcare 

Temere, temuto, temendo 

lo temo, tu-temi, egli teme 

Egli teme di sporcarsi le dita 

Temete d' uscire ? 

Io temo d’uscire 

Egli teme d’andarvi 

Temere qualcuno 

Jo non lo temo 

Temete quest’ uomo ? 

Che temete ? 

Chi temete 

lo non temo nissuno, 
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îl m'a trompé 
Il m'à trompé de cent franes 


Vous vous coupez le doigt 
Je me coupe les ongles 
Un cheveu ( plur. « ) 
Arracher 

Il s’arrache les chevenx 
Il se coupe les cheveux 


.Le morceau 


Un morceau de pain 

S'en aller 

Vous. en allez vous 

de m'en vais 

S'en va-t-il 

Il sen va 
Nous en allons nous ? 

Noos nous en allons 

Ces hommes s’en vont-ilz 
Ils ne s'en vont pas 

Avoir envie de dormir 
Avez-vous envie de dormir — 
J'ai envie de dormir 

Salir 

Craindre, craint, craignant 
Jo crains, tu crains, il craint 
H craint-de se salir le3 doigts 
Craignez-vous de sortir ? 

Je crains de sortir 

Il craint d’y aller 

Craindre quelqu’un 


Je ne lecrains pas 


Craignez-vous cet homme? 
Que craignez-vous ? 

Qui eraignez-vous ? 

Je ne crains personne, 


= 


Vi vedete in quesso piccolo specchio ?—Mi vedo — I 
vostri amici possono vedersi in questo grande specchio? — 


- 


th 
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possono vedervisi— Perchè vostro fratello non accende il 
fuoco ? — Non lo accende perchè -ha paura di bruciarsi — 
Perchè non tagliate il vostro pane ? — Non lo taglio per- 
chè temo di tagliarmi il dito — Vi fa male il dito? — Mi 
fa male il dito ed il piede — Volete scaldarvi ? — Voglio 
sca'darmi perchè ho troppo freddo — I vostri vicini si scal- 
dano ? — Si scaldano perchè hanno freddo — Vi tagliate i 
capel.i ?— Mi taglio i capelli — I vostri amici si tagliano 
le unghie ed i capelli — Che cosa ha quest'uomo ? — Si 
strappa i capelli—A che vi divertite? — Mi diverto come 
meglio so—A che si divertono i vosiri fanciulli? — Si di- 
vertono a studiare a scrivere e a giuocare — In che si di- 
verte vostro cugino ? — Si diverte nella lettura de’buoni 
libri ed a scrivere ai suoi amici— A che vi divertite quan-. 
do non avete da fare in casa ? — Vado allo spettacolo ed 
al concerto — Dico spesso : « ognuno si diverte come gli 
piace » ognuno ha il suo gusto ; quale è il vostro ?.— Ill 
mio è di studiare, di leggere un buon libro , d’'andare al 
Teatro, al concerto al ballo, d’andare a cavallo. 
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Perchè il vostro cugino non pulisce la sua veste? —Non 
la pulisce perehè ha paura di sporcarsi le dita — Che cosa 
vì dice il mio vicino? — Mi dice che volete compe- 
rare il suo cava lo; ma so ch'egli s'inganna, perchè 
voi non avete danari per comperarlo — Che cosa si 
dice al mercato ? — Si dice che il nemico è stato scon- 
fitto — Lo credete ? — Lo credo perchè tutti lo dicono — 
Perchè avete comperato questo libro ? — L'ho comperato 
perchè ne ho bisogno per imparare il francese e perchè 
tutti ne parlano — I vostri amici {se ne vanno? — Se ne 
vanno — Quando se ne vanno ? — Se ne vanno dimani— 
Quando ve ne andate? — Ce ne andiamo oggi — Me ne 
vado ? — Ve ne andate se volete — I vostri. vicini che 
dicono ? — Se ne vanno senza dire niente — Come tro- 
vate questo vino ? — Non lo truovo buono — Che avete? 
Ho voglia di dormire — Il vostro amico ha voglia di dor- 
mire? — Non ha veglia di dormire,.ma ha. -ffeddo — 
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Perchè non si scalda? — Non ha legna pèr fare il fuoco — 
Perchè non compera delle legna ? — Non ha danari per 
comperarne — Volete prestargliene ? — S'egii non ne ha 
voglio prestargliene — Avete sete ? — Non ho sete, ma 
ho gran fame — Il vostro servo ha sonno? — Ha sonno— 
Ha: fame? — Ha fame — Perchè non mangia? — Per- 
chè non ha niente da mangiare — I vostri fanciulli. hanno 
fame? — Hanno fame, ma non hanno niente da man- 
giare — ‘Hanno qualche cosa da bere? .— Non hanno 
niente da bere — Perchè non mangiate ? — Io non man- 
gio quando non. ho fame — Perchè il Russo non beve?— 
Non beve quando non ha sete —- Il vostro fratello ha man - 
giato qualche cosa ieri sera? — Ha mangiato un pezzo 
di bue, un pezze di pollo ed un pezzo di pane.— Non ha 
bevuto? — Ha anche bevuto — Che ha bevuto ? ?— Ha 
bevuto un n bicchiere di vino. 


LEZIONE QUARANTESI- QUA RANTE QUATRIÈME 
MAQUARTA LECON . 


1 verbi riflessivi in Francese prendono l’ausiliare étre 
in tutti tempi composti. 


Vi siete tagliato ? 

Io mi sono tagliato - 

Mi sono tagliato ? 

Voi vi siete tagliato 

Ti sel tagliato 

To non mi sono tagliato 

Jl suo fratello s'è tagliato ? 

| Egli s'è tagliato | 
Noi ci -siamo tagliati ? 


Noi non cì siamo ancora ta-. 


7 gliati 
Questi nomini si sono tagliati? 
Essì si sono tagliati 


Vous étes-vous coupé? 
de me suis coupé 
Me suis-je coupé? 


Vous vous étes coupé 


Tu ted coupé 
Je ne me suìs pas coupé 


Son frère s'’est-il coupé? 


Il s'est coupé 

Nous sommes-nous coupés 

Nous ne nous sommes pas en- 
cose eoupés 

Ces hommes se sont-ils coupés 

ll se sont coupés 
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Passeggiare in francese è ri-. 


flessivo ( passeggiare se ). 
Andare a passeggiare 
Passeggiare in carrozza 
«La carrozza i 
Passeggiare a cavallo 
Passeggiate ? 
lo passeggio 


Egli passeggia 
Noi passeggiamo . 
Vuoi tu. passeggiare in .car- 


rozza? 
Essi vogliono passeggiare a ca- 
vallo 3 . 
Far passeggiare l 
Fate passeggiare i vostri fan- 
ciulli ? 
Io li fo passeggiare tutte le 
mattine - i 
Coricarsi 
Andare a coricarsi 
Mettersi a letto 
Levarsi, alzarsi 
Vi alzate presto ? 
lo mi alzo al levar del sole 
Io mi corico al coricar del sole 


11 levar del sole 
Jl tramonto NE 
A che ora vi siete coricato? 


Alle tre di mattina . 

A che ora s'è coricato? 

Egli s'è coricato tardi —, 
Rallegrarsi di qualche cosa 
Mi rallegro della vostra fortuna 
Di che si rallegra H vostro zio? 
lo mì sono rallograto 

Essi sì sono rallegrati 
.Voi-vi siete rallegrato 

“ Noi ci siamo rallegrati 

Far male aqualcuno 


Se promener 


Aller se *promener 


Sc promener en carosse 


. Le carosse =J 


Ce promener à cheval 

Vous promenez vous ® 

Je me promène 

Il se proméne 

Nous nous promenons - 

Veux-tu te promener- en ca- 
rosse ? i 


‘Ils veulent se promener è che- 


val 
Promener 
Promenez-vous vos enfants ? 


Je les proméne tous le matins 


Se coucher - 

Aller se couchero 

Se mettre au lit 

Se lever 

Vous levez-vous de bonne heure? 

Je me léve au lever du soleil 

Je me couche au coucher du 
soleil 

Le lever du soleil 

Le coucher du soleil 

A «quelle heure vous ctes-vous 
couché ? 

A trois heures du matin 

A quelle heure s’est-il couché? 

ll s’est couché tard 

Se réjouir de quelque chose 

Je me rejouis de votre bonheur 

De quoi se rejouit-il votre oncle? 

Je me suis rejoui 

Il se sont rejouis 

Vous vous étes rejoui 

Nous nous summes rejouis 

Faire du mal è quelqu'un 
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1} male 
Avete fatto male a quest'uomo 


Ho fatto fale a quest’ uomo 

Perchè avete fatto male a que- 
st'uomo 

Io non gli ho fatto male 

Ciò vi fa male? 

Ciò mi fa male 

Far bene a qualcuno 

Vi ho mai fatto male ? 

Al contrario l 
No: voi m’avete al contrario 
fatto del beue 
Io non ho mai fatto male 
nissuno n a 

Vi ho fatto male? 

Voi non m'aveto fatto male 
Ciò mi fa bene 
Il servo che fa della sua scopa? 


Egli scopa il’ pavimento 

Che vuol fare di questo legno? 
Non vuol farne niente 
Lusingare i 

Lo lusingano ma non l’:amano 


Mi si dice ch’ egli è arrivato 

Che ( congiunzione ) 

Gli si è dato un coltello per 
tagliare il suo pane ed egli 
s'è tagliato le dita — 

Lusingare qualcuno 


Lusingarsi 

Si lusinga ‘di sapere il Fran- 
‘ cese, 

Non ha che 


Non ha che ‘de’ nemici 
Divenire - divenuto 

Egli s'è fatto soldato . 

Vi siete fatto marcante? 
lo mi' sono fatto avvocato - 


Le mal i 

Avez-vous fait mal a cet hom- 
me ? 

J'ai fait mal à cet homme 

Pourquoi avez-vous fait du mal 
à cet homme 

Je ne lui ai pas fait du mal 

Cela vous fait-il du ml? 


. Cela me fait du mal 


Fair du bien à quelqu’un 

Vous ‘ai-je jamais fait du mal? 

Au contraire 

Non: vous m’avez au contraire 
fait du bien 

Je n'ai jamais fait de mal à 
personne 

Tous ai-je fait mal? 

Vous ne m’avez' pas fait mal 

Cela me fait du bien: | 


Le domestique que fait-il de 


son balai 

Il bilaic le plancher. 

Que veut-il faire de ce bois 

Il n’en vent rien faire 

Flatter 

On le flatte mais on ne l’aime 
pas 

On me dit qu'il est arrìvé 

Que 

On lui a -donné un couteau 
pour couper son pain et il 
s'est coupé les doigts 

Flatter quelquiun 

Se flatter 

Il se flatte de savoir le fran- 
cals. 

Il n'a que | 

Il n'a que des  ennemis . 

Devenir  devenu? 

Il s'est fait soldat 

Vous étes vous fait marchand? 

Je me suis fait avocat 
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Il vostro fratello che è dive- 


nuto? + 
Che è divenuto( che diventato? 
Non so che cosa sia diventato 


Arruolarsi 

Farsi soldato ; 

Egli s'è ariuolato 

Egli s'è fatto soldato 

Giacchè, imperocchè. 

Io non posso ‘pagarvi giacchè 

“non ho danaro 

Egli nou può darvi del Dos 
giarehè non ne ha 

Credere a qualcuno 

Credete a quest'uomo ?. 

Io gli credo 


Votre frtre qu'est-il devenu 


Qu'est-il devenu ? 

Je nc sais pas ce e qu ‘il est de- 
venni 

S'enroler 

Se faire soldat 

Il s'est enrolé 

Il s'est fait soldat 

Car 

Je ne puis pas Vous payer car 
je n'ai pas .d’argent 

Il ne peut pas vous.donuer du 
pain, car il n’en a pas 

Croire quelqu'un o 

Croyez-vous cet homme ? 

Je le erois 0 


Osservazione — Il verbo credere sebbene in francese 


voglia |’ accusativo, pure si dice anche 


Credere in Dio 

Jo credo in Dio 

Mentire * mentito mentendo - 

Io mentisco, tu mentisci, egli 
mentisce 

ll bugiardo 


” 


Croire en Dieu 

Je crois en. Diey 

Mentir, menti, mentant 
Je ele, tu mens, il ment 


Le menteur. 


138, si 


Perchè hanno lodato questo fanciullo ? — L’ hanno lo- 
dato perchè ha studiato’ bene — V' hanno mai lodato? — 
M' hanno lodato spesso — Perchè hanno «punito quell’al- 
tro fanciullo ? — L'hanno punito perchè è stato cattivo e 
poltrone — Hanno ricompensato questo fanciullo ? — 
l'hanno ricompensato perchè ha lavorato bene — Che si 
-deve fare ‘per non essere ‘disprezzato ? — Si deve essere 
savii e studiosi — Che è diventato il vostro amico? — S'è 
fatto Avvocato — Che è diventato il vostro cugino ? — 
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S'è fatto militare — Il vostro vicino s' è fatto- soldato? — 
Non s'è fatto soldato — Che è divenuto? — S'è fatto 
mercante — I suoi fanciulli che sono divenuti? — Sono 
diventati uomini — Il vostro figlio che è divenuto? — È 
divenuto un grand’uomo — È divenuto dotto? — È dive- 
nuto dotto — Il mio libro che è divenuto ?— Non so che 
cosa se ne.sia fatto — L’ avete stracciato — Non l’ ho 
stracciato — Che cosa è divenuto il figlio del nostro ami- 
co? — Non so che sia divenuto — Che avete fatto del 
vostro danaro ? — Ne ho compérato un libro — Il Iegna- 
iuolo che ha fatto del suo legno?—Ne ha fatto un banco— 
Il sarto che ha fatto del panno che gli avete dato? — Ne 
ha fatto delle vesti per i suoi fanciulli e per i miei — Que- 
st'uomo vi ha fatto male? — Non signore, noa m'ha 
fatto male — Che cosa bisogna fare per essere amato ? — 
Bisogna far bene a coloro che ci hanno fatto male — Vi 
abbiamo mai fatto del male ? — No, al contrario ci avete 
fatto del bene — Fate del male a qualcuno ? — Non fo 
maie a nissuno — Perchè avete fatto del male a questi 
fanciulli? — Non ho l»ro fatto del male — Vi ho fatto 
. male? — Voi non m' avete fatto male; ma me ne hanno 
fatto i vostri ragazzi — Che cosa vi hanno fatto? — Mi 
hanno battuto — É il vostro fratello che ha fatto male 
al mio figlio ? — Non signore, non è mio fratello ; giac- 
chè egli non ha mai di male ad alcuno. 


* 


139. 


Avete bevuto questo vino *?-— L'ho bevuto — Come 
lo avete trovato? — L’ ho trovato ottimo — Vi ha fatto 
bene? — M'ha fatto bene — Vi siete fatto male? — Non 
mi sono fatto male — Chi s' è fatto male? — Mio fratello 
s’ è fatto male, perchè s' è tagliato il dito — È ancora am- 
malato? — Sta meglio — Mi rallegro, di sapere che non è 
‘più ammalato, giacché lo amo assai — Perchè il vostro 
cugino si strappa i capelli? — Perchè non può pagare 
ciò che deve — Vi siete tagliati i capelli? — Non me li 
sono tagliati; ma me li sono fatti tagliare — Che cosa 
ha fatto questo fanciullo ? — Sè tagliato il piede — 
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Perchè gli hanno dato un coltello ?? — Gli hanno dato un 

‘coltello per tagliarsi le -unghie e s' è tagliato il dito ed il 

piede — Vi coricatc per tempo? — Mi corico tardi per- 

chè non posso dormire quando mi corico presto? — A 

che ora vi siete coricato ieri ? — Ieri mi sono coricato 

alle undici ed.un quarto — A che ora i vostri fanciulli 

vanno a coricarsi ? — Si coricano al tramonto del sole —. 
Si alzano per tempo? — S'alzano al levar del sole — A 

che ora vi siete alzato oggi ? — Oggi mi sono alzato tardi 

perché jeri sera mi sono coricato tardi — Il vostro figlio 

si leva tardi? — Si alza presto perchè non si corica mai 

tardi — Che cosa fa quando s'alza? — Studia, poi fa co- 

lazione — Non esce prima di far colazione ? — No, stu- 
dia e fa colazione prima d'uscire — Che fa dopo aver 
fatto colazione ? — Subito che ha fatto colazione viene da 
me ed andiamo a passeggiare a cavallo — Ti sei alzato 
così presto come me? Mi sono alzato più presto di voi, 
perchè mi sono alzato prima del levar del sole. 


140. 


Andate spesso a passeggiare ? — Vado a passeggiare 
quando ho niente da fare in casa — Volete passeggiare?— 
Non possso andare a passeggio perchè -ho troppo da fare— 
li vostro fratello ha fatto una cavalcata? — Ha fatto una 
passeggiata in carozza — I vostri ragazzi vanno spesso a 
passeggiare? — Vanno a passeggio ogni mattina dopo 
Ja colazione — Andate a passeggio dopo pranzo ? — Dopo 
pranzo prendo il tè poi passeggio — Fate spesso passeg- 

giare i vostri fanciulli? — Lì fo passeggiare ogni mat- 
tina ed ogni sera — Potete venire con me ? — Non posso 
venire con voi perchè debbo condurre a passeggiare il mio 
fratellino — Dove passeggiate ? — Passeggiamo nel giar- 
dino di nostro zig — Il vostro padre s' è -rallegrato di ri-. 
vedervi — S'è rallegrato di vedermi — Di che vi siete 
rallegrato? — Mi sono rallegrato di vedere i miei buo- 
ni amici—-Di che s è rallegrato vostro zio ? — S'è ral- 
Jegrato del cavallo che voi gli avete mandato —-Di che 
si sono rallegrati i vostri ragazzi? — Si sono rallegrati 
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.- delle belle vesti che ho fatto far loro — Perchè quest’ uo- 
mo tanto s'allegra ? — Perchè crede d’ avere de’ buoni a- 
mici — Non ha ragione di rallegrarsi? — Ha torto, perchè 
non ha che nemici—Non è amato?—Lo adulano, ma non lo 
amano —— Credete sapere il francese? — Credo saperlo per- 
chè so parlarlo, leggerlo e scriverlo — ll Medico ha fatto 
del male al vostro fanciullo? — Gi ha tagliato il dito, ma 
non gli ha fatto del male e vi ingannate se credete che gli 
abbia fatto del male — Perchè ascoltate quest'uomo? — Lo 
ascolto, ma non gli credo, perchè so che è bugiardo — Co- 
me sapete che è un bugiardo ? — Non crede Iddio ; e tutti 
coloro che non credono in Dio sono bugiardi. i 


LEZIONE QUARENTESI- QUARANTE CINQUIÈME 
© MAQUINTA — ° LECON 


De' Verbi Impersonali. 


In, Francese il verbo impersonale è espresso per mezzo del 
proneme il - Ò 


Piovere 
Piove 
Nevicare 
Nevica 
Grandinare 
Grandina 

. Lampéggiare 
Lampeggia .. 

— Lampeggia? 
Il lampo 
Il parasole L 
Lampeggia assai 
Nevica assai ? 
Nevica assai — 
Grandina assai 
Non fa sole 


piovuto. 


L' ombrellino | 


Pleovoir plu 
Il pleut 
Neiger — 

Il neige 


° Gréler. 


Il gréle 

Faire des éclairs 

Il fait des éclair 

Fait-il des éclairs? 
.L’éclair 

Le parasol ‘ 

Il fait beaucoup d'éclairs 
Neige-til fort? 

"Il neige fort 


© Il fait beaucoup de gréle 


Il ne fait pas de soleil 
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Il sole mi da nella vista a (negli 


occhi). 

Tuonare 

Tuona 

+ Splendere splendendo splen- 
duto 

Chiudere 

Avete finito? 


Si cammina bene in quésto 


paese ®? - 
Di cui, de’ quali, dei quali 
fo vedo l’uomo di cui parlate 


Ho comprato il cavallo di cui 
mi parlaste 

lo vedo l’uomo il fratello del 
quale ha ammazzato il cane 

Io vedo l’uomo di cui voi avete 
ammazzato il cane 

Vedete il fanciullo , di cui il 
padre è partito ieri? 

To lo vedo . 

Chi avete visto ? 

lo ho visto il mercante il cui 
magazzino voi avete preso 

Ho parlato all'uomo il cui ma- 
gazzino è stato bruciato 

Quello che, di che, di cui 

Quelli che, de quali fill quali 

lo ho quello di che ho bisogno 

Egli ha ciò che gli bisogna 

‘ Avete il libro di cuì abbiso- 
gnate? 

lo ho quello di cui ho bisogno 

L'uomo ha i chiodi di cui ha 
bisogno? 

Egli ha quelli di cui ha biso- 


gno 

Aver bisogno -di 

Quali uomini vedete? 

lo vedo quelli di cui m avete 
“ parlato. 


Le soleil me donne dans la 
vue 


+ Tonner 


Il toune 


Luire + luisant lui 


Fermer 


Avez-vous fini? 


Fait_il po marcher dans ce 
pays? 

Dont 

Je vois l'homme dt: vous 
parlez 

J'ai acheté le cheval dont vous 
m'avez parlé 

Je vois l’homme dont le Irère 
a tué le chién 

Je vois l'homme dout veus a- 
vez tué le chien 

Voyez-vous l’enfant dont le pè- 
re est parti hier? 

Je le- vois 


Qui avez-vous vu? 


J'ai vu le marchant dont vous 
avez pris le magasin . 
Jai parlé A l'homme dont le 
magasin a été brulé 

Ce dont, celuî dont 

Ceux dont, 

J'ai ce dont j'ai besoin 

Il a ce dont il a besoin 

Avez-vous le livre dont vous 
avez besoin? 

J'ai celui dont j'ai besoin 

L’homme a-t-il les clous dont 
il a besoin 

Il a ceux dont il a bésoin 


Avoir besoin de 
Quels hommes voyez-vous? 
Je vois ceux dont vous m'a- 
. vez parlé. 
18 


— 190 — 


Osservazione — Se il participio è preceduto dal pro- 
nome dont di numero plurale il participio non concorda 


ta 


con esso ma resta al -singolare. ca 


Vedete gli scolari de’ quali vi 

ho parlato? 

To li vedo . 

A chi, acai, ai quali 

‘lo vedo. i fanciulli ai quali a- 
vete dato de’ libri 

A”quali uomini parlate? 

| «Parlo.a coloro a’ quali voi vi 
siete diretto : 

.- Dirigersi 

Incontrare 


Voyez-vous les élèves'dont je 
vous ai parlé 

Je les vois 

A qui aux quels 

Je vois les enfants aux quels 
vous avez donné des livres 

A quels hommes parlez vous? 

de. parle & ceux è qui vous 
vous étes adressé 

S’addresser 

Rencontrer 


Osservazione — A qui s' usa nel plurale per le perso- 
ed auxquels per le cose con maggior proprietà di lingua. 


Ho incontrato gli uomini ai 
quali vi siete diretta 
Di quali uomini parlate ? 


Parlo di quelli, i fanciulli dei: 


| quali sono stati studiosi ed 
--obbedienti i 
Obbediente 
Disubbidiente 
Di modo che, di mamera che, 
sicchè © 
Ho perduto il mio danaro di 
modo che non posso pa- 
garvi sa 
Sono ammalato, sicchè non pos- 
so uscire. 
. Malato . 


J'ai rencontré les hommes & 
qui vous vous étes adressé 

De quelshommes parlez vous? 

Je parle de ceux dont les en- 
fants ont été studieux et obe- 
- 1ssants 

Obeissanit * 

Desobéissaut 

De sorte que 


J'ai perdu mon argent de sor- 
te que je ne puis vous pa- 


yer 
Je- ‘suis malade, de sorte que 
de ne puis sortir 
Malade. 


141. 


Axete finalmente imparato il. Francese ? — Sono stato 
melato, sicchè non -l' ho potuto imparare. Il vostro fra- 
tello lo ha imparato ?— Non lo ha imparato perchè non ha 
‘@àncora potuto trovare un buon Maestro — Andate al ballo 
questa sera? — Ho male ai piedi, di maniera che non pos- 
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so andarvi — Avete capito questo tedesco ? — To non so il 
tedesco , di maniera che non -ho potuto capirlo — Avete 
comperato il cavallo di-cui m’avete parlato *— Non ho da- 
naro di maniera the,. non ho potuto comperarlo — Avete 
visto l’uomo da. cui ho ricevuto un regalo? — Non l' ho vi- 
sto — Avete visto il bel fucile di cui vi ho parlato? L'ho 
-visto — Il vostro zio ha visto ilibri di cui voi gli avete par» 
Jato? — Li ho visti — Hai visto l'uomo di cui i fanciùlli 
sono stati castigati? — Non li ho visti — Con chi avete 
parlato nel Teatro ? — Ho parlato con l'Uomo il fratello del 
quale ha ammazzato il mio bel cane — Avete visto'il pic- 
colo fanciullo il Padre del quale s'è fatto Avvocato ?—L'ho 
visto — Chi avete visto al ballo? — Vi ho visto gli uomini 
di cui voi avete comperati i cavalti e quelli di cui voi‘avete 
comperato la carrozza — Chi vedete ore? — Vedo l’uomo il 
servo del quale ha rotto il mio specchio — Avete sentito 
l’uomo l’amico del quale m'ha prestato del danaro ?—Non 
l’ ho sentito — Chi avete inteso?— Ho inteso il capitano 
Francese il figlio del quale è mio amico — Hai pulito la ve- 
ste di cui t'ho parlato ? — Non l'ho ‘ancora pulita — Avete 
ricevuto il danaro di cui avete avuto bisogno ? L'ho rice- 
vuto — Ho la carta di cui ho bisogno ? — Voi l'avete — Il 
vostro fratello ha i libri di cui ha bisogno ? Li ha — Avete 
parlato ai Mercanti dei quali noi abbiamo presi i magazzi- 
ni? — Abbiamo loro parlato — Avete parlato al Medico il 
figlio del quale ha studiato il Tedesco ? — Gli ho parlato— 
Hai visti i poveri uomini di.cui sono stati bruciati i magaz- 
zini? Li ho visti — Avete letto i libri che vi abbiamo im- 
prestato ? — Li abbiamo letti — Che cosa ne dite? — Di- 
ciamo che sono bellissimi — I vostri ragazzi hanno ciò di 
che abbisognano ? — Hanno ciò di che abbisognano. 
142. Da 
Di qual uomo parlate — Parlo di colui il fratello di cui 
s'è fatto soldato — Di quali fanciulli avete parlato ? — Ho 
parlato di coloro i parenti de’ quali sono dotti — Quale li- 
bro avete letto ? — Ho letto quello del quale vi ho parlato 
ieri — Quale carta ha vostro cugino ? — Ha quella di cui. 
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ha bisogno — Quali pesci ha mangiati ? — Ha- mangiato 
quelli che non vi piacciono —Di quali libri avete bisogno? — 
Ho bisogi.o di quelli di cui voi m'avete parlito—Non avete 
bisogno di quelli che io leggo? — Non ne ha bisogno — 
Vedete i fanciulli ai quali ho dato de’zuccl.erini ? — Non 
vedo quelli a cui avete dato zuccherini, ina vedo quelli che 
avete castigati —A chi avete dato del danaro ? — Ne ho 
dato è coloro che sono stati. abili — A quali fanciulli si de- 
vono dare 1 libri ? — Se-ne devono dare a quelli che sono 
savii ed ebbedienti—A chi date da bere e. da mangiare?— 

A coloro che hanno. fame e'sete — Date qualche cosa ai 
fenziulli che sono poltroni ? +— Non de loro niente — Jeri 
ha nevicato ? — Ha nevicato , grandinato e lampeggiato — 
Ha piovuto ?-— Ha piovuto — Siete uscito ? — Non esco 
mai quando fa tempo cattivo—I-capitani hanno finalmente 
ascoltato quest'uomo ? — Hanno ricusato di sentirlo : tutti 
coloro ai quali s'è diretto, hanno negato d’ascoltarlo — Chi 
avete iucontrato questa mattina ? — Ho incontrato l’ uomo 
da tui sono stato tanto stimato — Avete datò de’zuccherini 
ai vostri scolati ? — Non hanno studiato bene , HIEGOE non 
Re loro dato niente, 


LEZIONE QUARANTESI- QUARANTE-SIXIÈME 
MA SESTA LECON — 


DEL FUI URO 


Regola — Il futuro semplice si forma in tutti i verbi 
Francesi dall’ infinito col cangiare la lettera r in rai per 
le prime tre conjugazioni e la finale re o della quarta în 
rai. . 

ESEMPI 


Amare Io amerò 1.2 Aia J'aimerai 
Finire lo finirò 2. Finir Je finirai 
Prevedere lo prevederò 3.a -Prévoir .Je prévoirai 
Rendere Io renderò 4.8 Rendre Je rendrai © 


Osservazione — Per le altre persone del futuro “eguo- 
no tutte le ‘conjugazioni Ja forma della 12 cioè: 2? pers. 
ras da pers. ra, da Lau pl. rons 22 pers. pl, rez 3: pi. 

20M. ° È th 


Tu amerai Tu finîrai Tu aimeras Tu finiras 

Egli amerà Egli finirà 1l aimera 1 finira 

Noi ameremo. Noi finiremo. = Nons aimerofs Noù finirons 
Voi amerete Voi finirete Vous aimerez . Vous finirez 


Eglino ameranno Essi finiranno Ils simeront Ils finiront 
Tu prenderai Tu renderai Tu prévoiras Tu rendrai 
Egli prevederà Egli render 11 prévoira Il rendra 

Noi prevederemo Noi rende- Nous prévoirons Nous ren- 
rémo drons 

Voi prevederete Voirenderete Vous prévoirez Vous rendrez 

Essi prevederanno Essi ren- Ils prévoiront. Ils rendront. 
derano. o 3 


ECCEZIONI 


CS 


1 seguenti quattordici verbi, oltre gli ausiliari ére, ed 
avoir con altri dieci che si daranno alla fine della lezio- 
ne sono le sole eccezioni alla regola del futuro. Data la 


prima. persona le altre persone hanno ke solite termina- 
zioni. 


U 


Avere lo avrò - Avoir J'aurai 
Essere lo sarò — Etre Je. serai -. 
Andare Jo andrò © Aller. J’irai 
Mandare {o manderò —’—Envoyer J'enverrai 
Tenere ‘lo terrò Tenir Je tiendrai 
Venire Jo verrò ‘— Venir Je viendrai 
Sedersi lo mi sederò - °° S'asseoir Je -m'assierat je m° 
# asseirai . 

Dovere lo dovrò Devoir Je devrai 
Bisognare Bisognerà ‘ Fatloir Il faudra 
Potere lo potrò . Pouvoir Je pourrai 

+ Ricevere lo riceverò: — Récevoir Je recevrai 
Sapere © Io saprò Savoir Je saurai 
Valere lo varrò Valoir Je vaudrai. 
Vedere ’ lo vedrò ©‘ Voir de verrai 
Volere lo vorrò. , = Vouloir,Je voudrai 


Fare lo farò Faire Je fera - 
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Avra del danaro ? 

Egli ne-avrà 

Egli. non ne avrà 

Avrete presto finito di scrivere? 
lo or ora avrò figito 


Egli avra or ora finito il suo. 


lavoro d 
Quando farete i vostri temi? 
lo li farò or ora | 
Il mio fratello farà i suoi te- 
«mi dimani? 
Lunedì prossimo 
L’ ultimo lunedì 
Il mese entrante 
Questo mese - ” 
Questo paese 
Ìl vostro cugino quando andra 
al concerto ? - 


Egli andra marterdì prossimo , 


Andrete in qualche parte? 
Non andremo a nissuna parte 
Mi manderà il libro? ; 


Egli ve lo manderà se l'ha fi- 


nito 1 
Sarete voi in casa questa sera? 


lo vi sarò 

I vostri cugini vi. saranno 9 

Essi vi saranno . 

Mi manderà i libri ? 

Ve li manderà 

‘ Manderà della carta al mio 
banco ? «be 

Ve ne manderà 

Potrete pagare il vostre cile 
zolajo ? 

Ho perduto il mio ùd sic- 
chè non potrò pagarvi 


Il mio amico ha perduto il mio 
portafoglio di modo che non 
potrà pagare le sue scarpe 


Aura-t-il de l'argent?. 
Il en avra 


- Ml nen aura pas 


Auréz-vous bientòt fini d' serire? 
J'aurai bientòt fini 
Il aura bientòt fini son thème 


Quand ferez-vous ves thèmes? 

Je les ferai bientòt 

Mon frère fera ses themes de- 
main? 

Lundi prochain 

Lundi dernier 

Le mois prochairi 

Ce moisci . : 

Ce pays-ci - ; 

Quand votre cousin ira-t-il au 
concert ? 

Il ira mardi prochain 

Irez-vous quelque part ? 

Nous n’irons nulle part 

M'enverra-t-il le livre ? 

Il vous .l'enverra s’il l'a fini 

Serez-vous à la maison ( chez 
Vous) ce soir 

J'y serai 

Vos cousins y seront.ils ? 


‘Ils y seront . 


M'enverra-t-il les livres? 

Il vous les enverra 

Enverra-t-il du papier a mon 
banc , 

Il vous en enverra 

Pourrez-vous payer votre cor- 
donnier? . 

S'ai perdu mon argent, de' sort 
que je ne pourrai pas vous 
payer.- | 

Mon ami a perdu mon porte 
feuille, de sorte que je ne 
pourrai pas payer ses souliers 
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Terrete qualche cosa? - - Tiendrez-vous quelque chose? 
Terrò, il vostro ombrello Je tiendrez votre parapluie 
Il vostro amico. verrà al mio Votre ami viendra-t-il à mon 


concerto - . . COnCErt 
Verrà Il viendra 
Verrete ?. Viendrez-vous? 
lo verrò o Je viendrai 
Bisognerà andarvî dimani mat- ‘Il favdra y aller demain matin 
tina O 
Non bisognerà andarvi Il ne faudrà pas y aller 
Vedrete oggi il mio Padre? Verrez-vous mon Père? 
Lo vedremo ‘ Nous le verrons 
Appoggiare Io appoggerò Appuyer J'appuierai 
mpiegare lo impiegherò Employer J'emploirai 
Pruovare le proverò - Essayer  .J’essaierai 
Acquistare To acquisterò Aquèrir J'acquerrai 
Correre Io correrò .. Courir Je courrai 
Raccogliere Io raccoglierò —Cueillir’’IJc cueillerai 
Morire lo morrò —. Mourir Je mourrai” 
Spirore . Io spirerò . Echoir ’J'echerrai 
Muovere ‘Io moverò Mouvoir' 11 mouvrai 
Piovere. -  Pioverà — Pleuvoir  H Pleuvra. 
» 143. 


Avrete de'libri? — Ne avrò — Chi ve ne darà ? — Me 
ne darà il mio zio — Quando avrà del danaro il vostro cu- 
gino? — Ne avrà il mese venturo — Quanto danaro avre- 
te? — Avrò trentacinque franchi — Chi avrà de' buoni a- 
mici? — Ne avranno gl’ Inglesi — Vostro Padre sarà in 
casa questa sera? — Vi sarà — Vi sarete? — Vi sarò al- 
tresìi—Il vostro zio uscirà oggi ? — Uscirà-se farà bel tem- 
po — Uscirete ? — Uscirò se non piuverà—Amerete il mio 
figlio? — Lo amerò se sarà savio — Pagherete il vostro cal- 
zolajo * — Lo pagherò se riceverò il mio danaro — Ame- 
rete i miei figli? — Se saranno savii ed assidui li amerò ; 
ma se saranno poltroni e cattivi li disprezzerò e li castighe- 
rò — Ho ragione di parlare cosi ? — Non avete torto — Il 
vostro amico scrive ancora ? — Scrive ancora — Non avete 
finito di parlare? — Avrò presto finito — I nostri amici 
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liannò finito di leggere »?— Avranno presto finito — Il sarto 
ha fatto la mia vesta ?-— Non l’ha ancora fatta, ma presto 
la far—Quande la farà? — Quando avrà tempo— Quando 
farete i vostri temi ?—Li farò quando avrò tempo—Quan- 
do farà i suoi il vostro fratello ? — Li farà sabbato ventu- 
ro — Verrai in casa ?—Verrò — Quando verrai ? — Verrò 
venerdì venturo — Quando avet: visto mio zio? — L'ho 
visto Domenica scorsa — I vostri cugini andranno al ballo 
martedì venturo ? — Andranmno — Verrete al mio concer- 
to? Verrò se non sarò ammalato. 


144. 


Quando mi manderete il danaro che mi dovete? — Ve lo 
manderò presto — I vostri fratelli mi manderanno i libri 
che ho loro prestato? — Ve li manderanno — Quando me 
li manderanno ? — Ve li manderanno il mese venturo — 
Potrete pagarmi ciò che mi dovete? — Non potrò pagar- 
velo, giacchè ho perdulo tutto il mio danaro — L’Ameri- 
cano potrà pagare l» sue. scarpe ?— Ha perduto il mio por- 
tafoglio, sicchè non potrà pagarle — Bisognerà andare a 
cercare il Medico ? — Nessuno è ammalato sicchè non bi- 
sognerà ardare a cercarlo — Bisognerà andare ul mercato 
dimani?—Bisognerà andarvi, giacchè ci fa bisogno del bue 
del pane e del vino — Vedrete Il vostro Padre oggi? — Lo 
vedrò — Dove sarà ? — Sarà nel suo banco — Andcerete al 
ballo questa sera? — Non vi andrò , giacchè sono troppo 
ammalato per andarvi — Vi andrà il vo tro amico ? — Vi 
andrà e vi andate voi+—Dove anderanno:i:no-tri nemici? — 
Non anderanno a nissuna- parte, PARLO a-casa, giacchè 
hanno mollo da rare. 


LEZIONÈ QUARANTESI- Lupi SÈPTIÈME 
LEGON 


MASETTTIMA 
Appartenere . —» Appartenir ( come i Il semplice 
Appartenete voi? Appartenez vous? 


lo appartengo —‘ ° d'appartiens” 
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Questo cavallo appartiene al 
vostro fratello ? i 
Gli appartiene ui 
A chi appartengono questi 

guanti?» 
Appartengono ai capitani 
Questi cavalli appartengono ai 
capitani.? 
Lòro appartengono 
Convenire 
Questo panno conviene al vo‘ 
stro fratello ? 

Gli conviene i 
Queste scarpe convengono ai 
vostri fratelli ?. di 
. VI conviene di far questo ? 

Mi conviene farlo 

Conviene .al vostro. cugino ve- 
nire con noi? . 

Non gli conviene di sortire 

Giungere sn 

Riuscire | 

Riuscite ad imparare il fran- 
cese . 

lo vi riesco n 

To riesco ad impararlo - 

Questi uomini riescono a ven- 
dere i loro cavalli 

Essi vi riescono 

Riuscite a far questo ? 

Vi riesco 


Cal 


Dimenticare 
Pulire J 

Il calamajo 

Subito 

Al momento su due piedi 


Or ora, poco fa 

Vado a farlo 

Vado a farlo subito ‘ 
Io vado a lavorare 
Vi è? Vi sono? V'ha? 


Ce cheval-appartient-il a votre 
frère 

Il lui appartient 

A- qui appartiennent-ils ces 
gants? 


- Ils appartiennent aux capitaines 


Ces chevaux appartiennentls 
aux Capitalnes ? 

Ils leur appartiennent. - 

Convenir 

Ce drap convient-il à' votre 
. frère i 

Il lui convient 

Ces souliers .conviennent-ils à 
vos frères? o 

Vous convient-il de faire cela? 

Il me convient de le faire | 

Convient-il è votre cousin de 
venir avec ngus 

1] ne lui convient pas de sortir 

Parvenir 

Reussir 

Parvenez vous a apprendre le 
francais? si. 

J'y parviens 

Je. parviens è l’apprendre. 

Ces hommes parviennent-ils è 
vendre leurs chevaux? 

Ils y parviennent | 

Reussissez-vous à faire cela 

J'y rèussis 

“Qublier 

Nettoyer Ì x 


- L’encrier 


Tout de suite 

A l’instant sur le chaup 
Tout À T'heure 

Je vais le faire 

Je vais le faire tout de suite 
Je vais travailler 

Y a-t-il? 
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Non v'è, non vi sono. Non vi 
ha a 


V’è stato? 

Vi è stato 

V'è stato del vino? . 

Ve n'è, ve ne ha 

Noi ve ne è 

Vi sono degli uomini? . . 

‘ Ve ne sono . 

Non ve ne sono | 

Vi sono gli uomini che non vo- 

-- gliono studiare 

V'è qualededuno? ‘© 

Non v'è nissuno 

Deve esservi molta gente al 

‘ballo? . 

Ve ne deve essere molta 

A credito . a 

Vendere a credito 

Il credito 

-..Del danaro contante 

Comprare a contanti . 

Vendere a contanti 

Volete comprare :a pronti-con- 
tanti? © - 

Vi conviene di vender a me a 
pronti contanti - 

Andar bene n 

Questa veste mi va bene? 

Vi sta bene | 

Questo cappetlo non va bene al 
vostro fratello 

Non gli va bene 

Queste scarpe vi vanno bene? 

Mi vanno bene | 

Questo vi va benissimo - 

Conservare 

Farete meglio - 

To farò meglio di 

Farà meglio 


IHouoya pas Si 


Y anra-t-il? 


Il y aura ‘ 

Y a-t-il eu? 
llyaeu. sE 
Yoa-t-il eu du vin? 
llyena 


Il n'y enapas 

Y a-t-il des hommes? 

Ilyena 

1l n'y en pas 

Il ya deshommes qui ne veu- 
lent pas étudier 

Y a-til quelqu'un? 

Il n'y a personne 

Doit-il y avoir beau coup de 
monde au .bal? 

Il doit y eh avoir beaucoup 

A erèdit 


-Vendre è credit 
Le srédit 


De l'argent comptant - 

Acheter comptant 

Vendre comptant 

Voulez-voos acheter argent com- 
ptant? 

Vous convient-il de me vendre 
argent comptant? 

Aller bien - È 

Cet habit me va-t-il bien? 

Il vous va bien 1 

Ce chepeau ne va pas bien è 
- votre frère | 

1l ne lui va pas hien 

Ces souliers vous vonteils bien? 

Ils me vont bien 

Cela vous va fort bién 

Garder 

Vous ferez miéux de 

Jerai, mieux de 

lì fera micux de 
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In vece di conservare 1l vostro 
cavallo farete meglio ven- 
derlo 

In vece di vendere il suo ca- 

. Vallo farà meglio tenerlo 

Terrete il vostro cavallo ? 

Lo terrò 

Non bisogna conservare il mio 
danaro 

Piacere, piacendo, piaciuto 

Io piaccio, tu piaci, egli piace 

Piacere a qualcuno 

Questo libro vi piace ?. 

Mi piace. assai 

Farò quel chevi piacerà 

Vi piace dir così 

Che vi occorre? 

Che dite? 

Trovarsi bene ( aver piacere ) 

Come vi trovate qui?. 

Mi vi truovo benissimo | 


Il ne 


Au lieu de garder votre cheval 
vous ferez mieux de le ven- 
dre. 

An lieu de vendre sou .cheval 
il fera mieux de le garder 

Garderez-vous le cheva] ? 

Je le garderai - 

ut pas garder mon ar- 

gent i 

Plaire plaisant  plu 

Je plais, tu plais, il plait 


‘Plaire à quelqu'un 


Ce livre vous plait-il?. 

Il me plait beaucoup 

Je ferai ce qu'il vous plaira. 
Lela vous plait à dire . 

Que vous plait-il 

Plait-i} ? 

Se plaire — Sa 
Comment yous plaisez-vous ici? 


.Je m’y plais très bien 


AI verbo essere usato per rispondere con affermazione 
qualora non vi sia un nome che precede, si prepone il 
pronome ce. È il mio — C'est le mien— Sono i miei 
ce sont le mieus — Per interrogare si pospone il ce. 


A qui est ce livre? 

C'est le sien 

A qui sont ces soulicrs 

Ce sont les nòtres 

Ce sont eux qui l’ont vu 

Ce sont vos amis qui ont.rai- 
son. | | 

Sont-ce les souliers dont vous 
m'avez parlé ? 

Ce-sont les mémes. 


Di chi è questo libro ? 
E il suo 
Di chi sono queste scarpe? 

- Sono le nostre > E 
Sono dessi che l'hanno visto 
Sono i vostri amici che hann 

ragione | . - 
Sono queste le scarpe di cui. 
‘ m'avete parlato? 
Sono le stesse: 


ro. 145. 


A chi appartiene questo cavallo ? — A ppartiene al ca- 
pitano inglese il figlio di cui vi ha scritto un bigl'etto — 
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Questo danaro vi appartiene ?.-— Mi appartiene? — L’ho 
ricevuto dagli uomini di cui voi avete visto i figli— Di chi 
sono questi cavalli ? — Sono i nostri — Avete detto al vo- 
stro fratello che io lo aspetto qui ? — Mi sono dimenticato 
di dirglielo —E vostro Padre od il mio che è andato a Ber- 
lino— E il mio — E il vostro panettiere o quello del vostro 
amico che vi ha venduto del pane a credito? —È il nòstro— 
È quello il vostro figlio? — Non è il miò è quello del mie. 
amico — Dov’ è il vostro ? — E in Parigi — M'avete por- 
tato il libro che mi avete promesso? — Me ne sono dimen- 
ticato — Il yostro zio vi ha portato i portafogli che vi ha 
promesso ? — Si è dimenticato di portarmeli — Avete già 
scritto al vostra amico ? — Non ho avuto ancora il tempo 
di scrivergli — Questo panno vi eonviene? — Non mi 
conviene ; nè avete altro ? — Ne ho dell'altro; ma è più 
caro di questo — Volete mostrarmelo ? — Voglio mostrar- 
velo — Queste scarpe convengono al vostro zio ? — Non 
gli convengono perchè sono troppo care — Sono queste le 
scarpe di cui ci parlaste ? — Sono le medesime — Di chi 
sono queste scarpe ? — Sono del gentiluomo ché avete vi- 
sto questa mattina ne’ nostri magazzini — Vi conviene di 
venire con noi? — Non mi conviene — Vi conviene d' an- 
dare al mercato? — Non mi conviene d’ andarvi — Siete 
andato a piedi in. Germania? — Non mi conviene d’ an- 
dare a piedi, sicchè vi sono andato in catrozza. 


146. 


Che cosa vi piace (Che desiderate? ) — Cerco vostro 
Padre — E in casa?’— Non signore, è uscito — Che cosa 
dite? — Vi dico che è uscito — Volete aspettare fino al 
‘suo ritorno? — Non ho tempo d’aspettare — Questo 
mercante vende a credito? — Vi conviene di compe- 
rare in contanti ? — Non mi conviene — Dove avete com- 
perato que:ti belli coltelli? — Li ho comperati dal mer- 
cante di cui avete visto i. magazzini ieri — Ve li ha 
venduti a credito? — Me li hà venduti a contanti — Com- 
perate spesso. in contanti? — Meno spesso di voi? — 
Avete dimenticato qualche cosa qui? — Non ho dimenti- 





cato niente — Vi conviene d'imparare questo a menle?— 
Non ho molto tempo, per studiare, sicchè non mi con- 
| viene d’impararlo a mente — Questo uomo ha provato 
di parlare al vostro padre? — Ha provato a parlargli; ma 
non è riuscito — Siete riuscito a scrivere un tema? — Vi 
sono riuscito ? — Questi mercanti sono riusciti a vendere 
i loro cavalli? — Non sono riusciti — Avete provato a 
pulire :il mio calamajo? — Ho provato, ma-non sono riu- 
scito — I vostri fanciulli riescono ad imparare l’ Inglese?— 
Vi riescono — Vi è del vino in questa botte? — Ve ne 
è — Viè dell’aceto in questo bicchiere? — Non ve ne 
è — Viè dentro del vino o del cidro? — Non vi è nè 
del vino nè del cidro — Che ti è? — .Vi è dell'aceto. 


® 


147. 


Vi sono degli uomini nel vostro magazzino ? + Ve ne 
sono — Vi-è qualchedono nel magazzino? — Non vi è 
nissuno — Vi è stata molta gente al teatro? — Ve ne è 
stata molta — Vi sarà molta gente al vostro ballo? — Ve 
ne sarà molta — Vi sono mo'ti ragazzi che. non vogliono. 
giuocare? — Ve ne sono molti che non vogliono studiare; 
ma tatti vogliono giuocare — Hai pulito il mio baule? — 
Ho provato a farlo; ma non sono riuscito — Pensate 
di comperare un ombrello ? — Penso comperarne uno se 
il mercante me lo vende a credito — Pensate di conser- 
vare il mio? — Penso restituirvelo se ne compero uno— 
Avete restituito i libri al mio fratello? — Non glieli ho 
ancora restituiti — Fino a quando pensate tenerli? — 
Penso tenerli fino a sabbato venturo—Fino a quando pen- 
sate di tenere il mio cavallo? — Penso tenerlo fino al 
ritorno di mio Padre — Avete pulito il mio coltello? — 
Non ho ancora avuto il tempo ; ma lo farò subito — Avete 
fatto del fuoco? — Non ancora, ma ne farò or ora — Per- 
chè non avete lavorato ? — Non-ho ancora potuto — Che . 
cosa avete avuto da fare? — Hò avuto da pulire i vostri 
tappeti e da accomodare le vostre calze di filo % Pensate 
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di vendere la vostra veste ? — Penso conservarla perchè 
ne ho bisogno + In vece di conservarla fareste meglio di 
‘venderla +. Vendete i vostri cavalli — Non li vendo — 
la vece di conservarli fareste meglio a venderli — Il vo- 
stro amico conserva il suo ombrellino ? +— Lo conserva; 
ma invece di conservarlo farebbe meglio venderlo, -giac- 
chè è consumato + ll vostro figlio straccia il suo libro?— 
Lo straccia ; ma ha torto di farlo ; giacchè in vece di 
stracciarlo farebbe meglio legg erlo, = 


LEZIONE QUARANTESI- QUARANTE HUITIVEME 
MA OTTAVA LECON 


N 


Andarsene S'en aller 
Quando ve ne andrete ? ‘Quand vous en irez»vous ? 
. Me ne andrò fra poco Je m'en ivai bientòt 
.Fra poco 34 Tout A Pheure 
Se ne andrà fra poco . Il s’en-ira bientòt 
Se ne andra frà poco Il s'en ira tout è l’heure 
Ce ne andremo domani . =’ Nous pous en irons demaia 
‘ Se ne anderanno dimani Ils s'en iront demain 
Te ne andrai subito . . ‘Tu t'en iras sw le champ 
Quando, allorchè ‘© Lorsque 
Divenîre ‘ Devenir 
Che diventerete se perderete H Que deviendrez-vous sì vous 
danaro vostro? perdez-votre argent ? 
Non so che diverrd =—- » Je ne sais pasce que je dee 
| = xiendrai 
Che diverrà ? Que deviendra-t-il % 
Che diverremo ? vi Que dev'endrons-nous ? 
Che diverranno ? Que deviendront-ils 
. Non so quello che diverranno Je ne sais pas.ce qu'ils devien 
| i dront 
BT giro, © Le tour 
li mio giro ( la mia volta ) Mon tour 
AI mig giro, alla mia volta A mon tour 


° AI suo giro, alla sua volta. À son tour 








— 203 — 


‘Alla volta del mio fratello 

Ciascuno ‘alla volta sua 

Quando verrà il vostro giro 

Noi avrema la nostra: volta 

Fare un giro 

Fare una passeggiata ( fare un 
gire di passeggio ) 

È andato a fare un giro 

E andato i a fare una passeggiata 


Fare ua giro-del giardino 

“ Correre corso, correndo. 

: . Jo corro, tu corri, egli corre 

Correte ? 

Io correrò. 

Dietro 

Dietro a lui id 

Un colpo 

Avete dato ‘uf - colpo a ue 
st’uomo ?? 

Gliene ho dato uno. 

Una bastonata ( un colpo di ba 


stone ) 
Un calcio Cui ala di pi ‘ede ) 
Un pugno 
Un colpo di coltello | ‘una col 
tellata 
Un colpo di fucile una facilata 
Un colpo di pistola — 
Un colpo d' ecchio | 
Un tuono uno scoppio di tuono 
Dare una coltellata 
Dare una bastonata ad un uomo 


Dare un calcio ad'un uomo 
Fare un pegno ad un temo: 


‘Tirare | 

Tirare una fucilata . 

.  Tirare un colpo di pistola © 

| Tirare una fucilata a qualche- 
duno 


Au tour de mom frèére 
Chacun è son tour 
Quand votre tour viendra 
Nous aurons sotre tour 


- Faire un tour- 
Faire ud tour de promenade 


TI est allè faire un tour 

Il est allé faire ua tonr de pro: 
menade 

Faire ua tour de jardin 

Courir couru courant 

.Je cours, tu cours, il conrt 

Courrez-vous?. 

Je courrai. 

Derrière 


3 Derrière lui 


Un coup 

Avez-vous donné un coup Pi cet 
homme ?. 

Je lui en ai donné wm. 

Un cone de bàton 


Un coup de pied 
Un coup de poing 
Un coup de cuteau 


Un coup de fusil 
Un coup de- pistolet - 


Un coup d'oeil 


Un coup de tonnerre 

‘Donner un coup de couteai 

Donner un coup de bàton à un 
homme 


— Bonner un coup de pied A un 


homme 
Donner un dei de poing à un 


- - bomme 


Tirer 

- Tirer un coup de fasil 

Tirer un coup pistolet 

Tirer un coup de fusil sur quele 
qu’un 
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Ho tirato una fucilata a que- 
st uccello 

Ho tirato due colpi di fucile 

Ho tirato alcuni colpi di fucile 

‘Quanti colpi di fucile avete ti 
rato ? 


Qunte volte avete sparato a | que- | 


st'uccellò ? 
Ho sparato varie volte 
Ho sentito uno sparo di fucile 
Ha sentito un colpo di ‘pistola 


‘Abbiamo sentito uno scoppio di. 


i tuono 

pugno 

Dare un colpo d' occhio ( un 
occhiata ) su.d’ alcuno 0 so- 
pra qualche cosa 


Avete dato un colpo d' etchio a 


questo libro ? 

Vi ho dato un colpo d'occhio 
( un oechiata ) - 

Quest’ uomo se rie è andato ? 

Egli se ne- è andato 

I vostri fratelli se ne sono an- 
dati? 

Se ne sono andati 

Non se ne sono andati 

Se ne sono andati?. 

“Non hanno voluto andarsene. 


dai tiré un coup de fusil è cet 
 oiseau 

J'ai tiré deux coups de fusil 

J'ai tiré quelques coups de fusil 

Combien de coups de fusil a- 
vez-vous: biré-? 

Combien de fois avez-vous tiré 

sur cet oiseau? 

J'ai tiré plusieurs fois sur lui 

J'ai entendu un coup de fus.l 


It a entendu-un coup de pi 


- stolet 

Nous-.avons entendu un coup 
de tonnerre 

Le poing ii | 

Jeter un coup d’oeil sur quel. 
qu’un ou sur. quelque chose 


Avez-vous jeté un coup d’oeil 
sur ce livre ? 
J'y ai joté un coup d'oeil. 


Cet nu s'en est-il allé 
AH s'en estallé ‘’ 
Vos frères s’en sont-ils. allés? 


Il s'en sont allés | 

Ils ne s’en sont pas allés 
S'en sont-ils allés 

Ils n'ont pas voulu s'en aller. 
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Ve ne andate già? — Non me ne vado ancora— Quan- 
do se ne andrà quest'uomo? — Se ne andrà or ora — 
Ve ne andrete presto? — Me ne andrò giovedì venturo— 
Quando se ne andranno i vostri amici — Se. ne andran- 
no il mese venturo +— Quando te ne andrai — Me ne an- 
drò subito — Perchè vostro Padre se ne andato cesì pre- 
sto? — Ha promesso al: suo amico d’essere da lui alle no- 
ve meno un quarto, di maniera che se ne è andato pre- 
sto per osservare ciò che ha promesso — Quando ce ne 
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andremo ? — Ce ne andremo. domani:— Parliremo pre- 
sto? — Partirrmo alle cinque di mattina — Quando ve 
ne andrete? — Me ne andrò subito che avrò finito di scri- 
vere — Quando se ne andranno» i vostri fanciulli ? — Se 
ne andranno subito che avranno fatto i. loro temi — Ve 
ne andrete quando me ne andrò io? — Me ne andrò quans 
do. ve ne andrete — f nostri vicini se ne andranno pre- 
sto? — Se ne andranno quando avranno finito di parlare— 

Che cosa diverrà vostro figlio se non studia ? — Se non 
istudia non imparerà niente — Che dixerrete se. perde» 
rete il vostro danaro ? — Non so che cosa diverrò — Il 
vostro amico che diverrà se perde il suo portafoglio? — 
Non so che cosa diventerà se lo perde — Che cosa è di- 
venuto il vostro figlio? — Non so che cosa è divenuto — 
S'è fatto soldato? — Non s'è fatto soldato — Che diver- 
remo se i nostri amici se ne vanno ? — Non so che cosa 
diventeremo se.se ne vanno — Che sono divenuti i vostri 
parenti? | ; de: | 

È 149. 


Pensate comperare un cavallo? — Non penso compe- 
rarne uno perchè nen ho.ancora ricevuto il mio danaro — 
Debbo, andare al teatro ? — Non .bisogna andarvi perchè 
fa troppo cattivo tempo — Perchè non, andate dal mio 
fratello ? Non mi conviene d',andarvi, giacchè non posso 
ancora pagargli ciò-che gli debbo — Perchè il vostro ser- 
vo da una coltellata a quest’ uomo ? — Gli dà una coltel- 
lata perchè l’uomo gli ha dato un pugno — Quale di que- 
sti due scolari comincia a parlare ? — QueHo'‘che è stu- 
dioso comincia‘a parlare — L'altro che non è studioso 
che fa ?-— Comincia anche a parlare: ma non sa nè leg- 
gere nè scrivere -—— Non--ascolta ciò che voi gli dite? — 
Non l’ascolta; se non gli do de’ colpi — Perchè questi fan- 
ciulli non lavorano ? — Hi loro loro maestro ha dato lora 
de’ pugni, di maniera ohe non vogliono lavorare — Per» 
chè ha lore dato de’ pugni ? — Perchè sono stati disobbe- 
dienti — Avete tirato un colpo di fucile? — Ne ho tirato 
- tre — A che avetetirato? — Ho tirato ad un uccello — 
Avete tirato un colpo ‘di fucile a quest'uomo? — Gli he 
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tirato un colpo di pistola — Perchè gli avete tirato ‘un 
colpo di pistola? — Perchè m'ha dato una coltellata — 
Quanti colpi avete tirato a quest' uccello? — Gli ho ti- 
rato due colpi — L'avete ammazzato ? — L'ho ammaz- 
zato al secondo colpo — Avete ammazzato quest’ uecello 
. al primo colpo? — L’ ho ammazzato al quarto — Tirate 
agli uccelli che vedete sopra gli alberi od a quelli che ve- 
dete nel giardino ? — Non tiro nè a quelli ch'io vedo su- 
gli alberi, nè a-quelli che vedo nel. giardino; ma'a quelli 
che vedo nel castello dietro al bosco. - 


150. 
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. 


Quanti colpi hanno tirato i nemici contro di noi? — 
Hanno tirato più volte-— Hanno ammazzato qualcuno?— 
Non hanno ammazzato nissuno — Avete voglio di tirare 
a questo uccello? — Ho voglia di sparargli — Perchè 
non isparate a questi uccelli? — Non posso perchè ho 

male al dito — Il capitano ha sparato, quando hanno 
sparato i suoi soldati — A quanti uccelli avete sparato?— 
Ho sparato sopra tutti quelli che ho visti; ma non ne 
ho ‘ammazzato alcuno perchè il .mio fucile non val nien- 
te — Avete. dato un -un occhiata a quest'uomo ? — Gli 
ho dato un-occhiata — Vi ha visto ? — Non m'ha visto 
perchè ha male agli occhi — Avete bevuto di questo vi- 
no ? — Ne-ho bevuto e m'ha fntto bene — Che ‘avete 
fatto del mio libro? — L'ho messo nel vostro baule— 
Debbo rispondervi? — Mi risponderete quando verrà la 
vostra volta — Tocca al mio fratello? — Quando verrà la 
sua- volta glielo dimanderò, giacchè ognuno ha la sua vo!- 
ta — Avete fatto un giro di passeggio questa mattina? — 
Ho fatto un giro di giardino — Deve è andato vostro 
zio? — E andato a fare una passeggiata — Perchè cor- 
rete? — Corro perchè vedo il mio mio miglior amico — 
Chi ci corre dietro? — Il vostro cane ci corre dietro — 
Scorgete quest'uccello ? — Lo scorgo dietro all’albero— 
Perchè se ne sono andati i vostri fratelli 2? — Se ne sono 
andati, perchè non hanno voluto essere visti dall’ uomo 
di cui hanno ammazzato il cane, - 


— 207 -— 


LEZIONE QUARANTESI. 
MA NONA - 


Sentire parlare . 
Avete sentito parlare di vostro 
fratello? "O d 
Ne ho sentito parlare 
E molto tempo che avete fatto 
colazione ? 

Quanto tempo è che avete 
fatto colazione ?— | 
Non è molto tempo che io ho 

. fatto colazione 
E molto tempo che 
E poco tempo che 


Da quante tempo avete sentito 


parlare del vostro fratello ? 


È: da un anno che ne ho sen-. 


tito parlare 
Fa un anno dacchè ho sentito 
. parlare di lui» 
E un anno che re ho sentito 
parlare A 
E sol da un anno che 
E più d’un anno che - 
Più di neve. — 
Più di venti volte 
È appena da sei mesi che 
Sono alcune ore . 
È da una mezz'ora 
E da due anni 
È da due ore e mezzo 
Sono quindici giorni 
E da mollo tempo che siete in 
Francia? | 
Sonotre anni ch'egli è in Parigi 


“ Sono dueanni ch'io abito qui, . 


LECON 


QUARANTE NEUVIEMEO 


Entendre. parler 

Avez-vons entendu parler de 
votre frère ? 

J'en ai entendu parler 

Y-a-t-il long temps que vous 

— avez déjeuné? 

Combien de temps y a-t-il que 
vous avez dejeuné ? 

IÎ n°y a pas long temps que j'ai 
dejeuné o Si 

Il ya très long temps que 

Îl ya peu de temps que 

Combien de temps y a-t-il que 

“ vous avez entendu parler de 
votre frère? 

Il ya unan que j'ai entendu 
parler de lm | 


It ya dn an que j'ai entendu 


parler de lui 

Il ya unanque j'en di enten- 
du parler 

Il n'y a quun an que. 

Ilya plus d'un an que 

Plus de neuf 

Plus de vingt fois 


. Il ya è peine six mois que 


Il y a quelques heures 

Il ya une demi-heure 

H ya deux ans 

Il y a deux heures et demie 


‘ Il ya quinze jours 


Y a-t-il long temps que vous 
étes en France? 
Il ya trois ans qu'il est à Paris 
HH ya devx ans que je démeu- 
relci o. i 
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Osservazione — Qualche volta si lascia de temps nelle 


seguenti espre-sioni. 


Da quanto tempo avete questo 
cavallo 

L'ho da cinque aùni 

Da quando ? 

Da quando è qua 

Da tre giorni 

Dopo un mese . 

L'ho visto più di venti volte 

Sono sei mesì che’ io. gli ho 
parlato 


Combien y 24-il que vous avez 
ce cheval ? 

Il ya cinq ans que je Lai 

Depuis quand? 

Depuis quand est-il ici? 

Depuis trois jours 

Depuis un mois. 

Je l’ai vu plus de vingt fois 

Il y six mois que je a ai 
parlé > 


Osservazione— Dapo depuis que segue sempre ne non 


accompagnato dal: pas. 


Daccliè io mon vi ho visto ha 
piovuto spessissimo 

E più d'un anno che non ne 
o ‘udito parlare. 


Depuis que je ne vous ai vu,il 
a plu très souvent 


Mya plus d'un an que je n'en 


ai entendu parler 


Osservazione — L’ espressione venir de seguifa da un 
infinito dinota un azione recentemente passata.- 


Ha seritto 
Gli uomini seno arrivati 


E da molto che questo uomo 
: aspetta ? | 

E arrivato adesso 

. Far quanto meglio uno può 
‘Farò quanto meglio so 

Farà il meglio che sa ©. 
Spendere 

Quanto avete $peso oggi? 


Ha da spendere cinquanta Scu 
di al mese 
Si sono trovati i cavalli * 7 


Il vient d’écrire 

Les hnmmes viennent d’arri- 
ver 

Y a-t-il long temps ali cet hom- 
me attend ? 

Il vient d’arriver 

Faire de son mieux 

Je ferai de mon mieux 


II fera de son mieux 


Dépenser 

Combien avez-vous dépensé au- 
jourd'lui ? 

Il a cinquante écus par mois a 
dépenser 

Les chevaux ont-ils été tronvés? 


Osservazione — ]l participio passato concorda col suo 


an o in numero,.. 
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Sono stati trovati 
Dove? — Quando? 
,Gli uomini, sono stati visti 
I nostri fanciulli sono stati lo- 
-dati e premiati perchè sono 
stati savj e diligenti ’ 
‘Da chi sono stati premiati ? 
Da chi-siamo stati biasimati © © 
Passare ZE 
Innanzi davanti - | 
Passare innanzi a qualcuno. 
‘ Passare davanti ad un -luogo 
Un sito, 
Sono passato avanti al teatro 
E passato avanti a -me o 
Passare il tempo in qualche 
cosa i 
In che passate il tempo? - 
Passo il tempo studiando 


Jn che ha passato il tempo? — 


In che passeremo il tempo ? 


Essere buono a qualche cosa 

A che serve questo ? 

Ciò non serve a niente 

Il fucile che avete comperato 
è buono ? 

No, non val niente 

Gettare | 

Avute gettato qualche cosa 

. Non ho getttato niente. 


— Ils ont été trouvés 


Où, quand? 

Les hommes ant été vus 

Nos enfants ont été loués et 
récompensés, parcequ'’ils ont 


._- été sages et-assidus 


De qui ont-ils été recompenses? 
De qui avons-nous été blamés ? 
Passer  - 

Devant 


‘ Passer devant quelqu’un 


Passer devant un endroit 
Un endroit n 
J'ai passé devant le théatre 
Il a passé devant moi 


.Passer le temps è quelque 


chose | 

À quoi passez-vous le temps ? 

Je passe le temps à étudier. 
quoi a-t-il passé le temps ? 

quoi ‘ passerons-nous le 

temps? i 

E tres bon è quelque chose 
quoi cela est-il bon ? 

Cela n'est bon è rien. 

Le fusil que vous avez acheté 
est-il bon? 

Non, il ne vaut rien 

Jeter ° | 

Avez-vous jeté quelque those? 

Je n'ai rien jeté. 


151. 


Avete inteso parlare di qualcuno? — Non ho inteso pat- 
lare di nissuno, perchè non sono uscito questa mattina — 
Non avete sentito parlare dell’uomo che ha ammazzato un 
soldato?—Non ne ho ancora udito parlare—Avete sentito 
parlare de' miei fratelli? — Nonne ho sentito parlare? — 
Di chi ha sentito parlare il vostro cugino *— Ha sentito 
parlare del suo amico che è andato in America — E molte 
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tempo che ne ha sentito parlare? —Non è: che un mese — 
E da molto tempo che siete a Parigi? — Vi sono da tre 
anni — E da molto tempo che il vostio fratello è a Lon- 
dra? — Viè da dieci anni — Quanto tempo è che avete 
pranzato ? — E da molto tempo che fo pranzato, ma non 
e molto tempo che ho cenato — Quanto tempo è che avete 
cenato.? — E'da mezzora — Da quanto tempo avete questi 
libri ?— Li ho da tre mesi — Da quanto tempo è partito 
vostro cugino ? — È partito da più d'un anno — Che cosa 
è diventato l’uomo che vi ha prestato del danaro ? — Non 
so che cosa è diventato. giacchè è molte tempo ch'io non 
l’ ho visto — È molto tempo che non avete udito parlare 
dei soldato che ha dato una coltellata al vostro amico ? — 
E più d’un anno che nen ne ho udito parlare — Da quanto 
— tempo imparate.il Francese? — Non è che due mesi dac- 
chè |’ Imparo — Sapete già parlare? — Voi vedete ch'io 
comincio a parlare — È da molto tempo che l' imparano i 
fanciulli del gentiluomo. Inglese ? — È da tre mesi che lo 
imparano e non cominciano ancora. a -parlarlo — Perchè 
non sanno parlarlo?—Non sanno parlarlo, perchè 1’ impa- 
rano male — Perchè non l imparano bene? — Non haano 
un buou Maestro, perciò non l’ imparano bene. 
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È molto tempo che non avete visto il giovine che ha im- 
parato il tedesco in casa del Maestro del quale noi I’ abbia- 
mo imparato? — È quasi un anno da che non l'ho visto — 
Quanto tempo è che non ha mangiato questo fanciullo ?-— 
Ha mangiato da pochi minnti — Da quanto tempo è che 
questi fanciulli hanno bevuto ?-—Hanno bevuto da un quar- 
to — Da quanto tempo il vostro amico è in Ispagna? —Vi 
è da un mese— Quante volte avete visto il Re? — L' ho 
Visto più di dieci volte quando io era in Parigi — Quando 
avete incontrato mio fratello ? — Sono da quindici giorni 
che l’.ho incontrato — Dove l'avete incontrato ? — L° ha 
incontrato davanti al Teatro — Vi.ha fatto del male? — 
Non m'ha fatto del male, petchè è un ottimo giovane — 
Dove sono i miei guanti ?— Li fianno gettati — I cavalli 


— Di — 


sono stati trovati ? — Sono stati trovati — Dove sono stati 
trovati? — Li hanno trovati dietro al bosco al di quà della 
via — Siete stato visto da qualcuno ?-— Non sono stato vi- 
sto da alcuno — Aspettate qualcuno ? — Aspetto il mio cu- 
gino, il capitano — Non l'avete visto? -— L'ho visto questa 
mattina : è passato davanti al mio magazzino — Che aspet- 
ta questo giovine ? — Aspetta del danaro -— Aspetti qual- 
che cosa? -— Aspetto il mio libro — Questo giovine aspetta 
il suo danaro ? — Lo'aspetta — Il Re è passato di qua ?— 
Non è passato di quà, ma davanti al Teatro + Non è pas- 
sato davanti al c.stello?-—Vi è passato ; ma non l’ho visto. 


153. 
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In che passate il vostro tempo?-—Lo passo a studiare— 
A che passa il tempo vostro fratelio ? — Passa il suo. tem- 
po a leggere e serivere — Quest'uomo passa il suo tempo a 
lavorare ? = È uno scioperato ; passa. il tempo a bere e 
giuocare+—In che trascorrono il tempo i vostri fanciulli? — 
Passano-il tempo nell’ imparare — Potetè pagarmi ciò’ che 
mi dovete ? — Non posso pagarvelo perchè il mercante non 
1n' ha portato il miio danaro — Perchè avete fatto colezio» 
ne senza di me ? — Non siete venuto alle nove, sicchè rioi | 
abbiamo fatto colezione senza di voi-— Il mercante vi ha 
portato i guanti che voi avete comperato da lui? —-Ha 
marcato di portarmeli — Ve li ha venduti a ‘credito? — 
Al contrario me li ha venduti a danaro contante — Cona- 
scete questi uomini? — Non li conosco; ma eredo che sie- 
no de’scioperati, perché passano il tempo nel giuoco — Per- 
chè non siete venuto dal mio Padre questa mattina ? — Il 
sarto non m'ha pertato la veste che m'ha promesso, di ma- 
niera che non ha potuto andarvi — Chi è l'uomo che vi ha 
parlato ? — È un mercante=-Il calzo!ajo éhe ha portato? — 
Ha portato le scarpe che ci ha fatto — Chi sono gli uomini 
cha sono arrivati ? — Sone Russi — Dove hà. pranzato ieri 
il vostro zio? -—Ha pranzato in casa gua — Quanto ha spe- 
s0?—Ha speso cinque franchi— Quanto ha- da spendere al 
mese? — Ha da spendere duecento franchi al mese— Get- 
fate il vostro cappello ? — Non lo getto perchè mi sta be- 
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uissimo — Quanto avete speso oggi ?-—— Non ho speso mol- 
to, non hosspeso che due franchi — Spendete ogni giorno 
altrettanto ? — Qualche volta spendo più — E da ‘molto 
tempo che quest'uomo aspetta ?-——E arrivato or ora—Che 


‘ cosa vuole ? — Vuoie parlarvi — Volete far questo ?—Vo- 


glio farlo — Potrete farlo bene ? — Farò quanto meglio 
so—Questo Uomo potrà far ciò? +— Potrà farlo perchè farà 


meglio che può, - 


LEZIONE CINQUANTE. CINQUANTIÈME LECON 
IMA À sci 


Lontano 
Quale. distanza 


+ 


- . rigi? 


— Che distanza v'è da qui a Pa 


‘Da qui a Parigi è lontano? 


E lontano 
Non_è lontmo 
Quante miglia vi sono ‘ 
Vi sono venti miglia 
Un miglio 
- Vi sono quasi due certo miglia 
da qua a Parigi 


"Vi sono quasì cento miglia da 


4 


Berlino a 
Da di 
Da Venezia 
- Da Londra 
‘ Sono di Parigi - 

Di qual paese siete ? 
Siete di Francia ? 
Sono di Francia. 
1) Parigino . - 
Egli è Parigino. 

ll Re i 


Il Filosofo 
Il Precettore 


Vienne 


De 


Loin 


‘Quelle distanee | 


Quelle distance y a-t-il d’ici è 
“ Paris? O 

Y a-t-il loin d’ici è Paris-? 

Il y a loin 

ll n'ya pas loin 
Combien de milles y a-t-il? 
Il ya vingt milles 
Un mille © 


.Il ya près de deux cents mil 


les d'ici à Paris l 
Il y environ cent milles de 
Berlin a Vienne 


De Venise 
De Londres 
Je suis de Paris 


De quel pays étes-vous ? 
 Ktes-vaus de France ? 


J'en suis 
Le Parisien 

Il est Parisien 
Le Roi È 
Le Philosophe 
Lé Précepteur 
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Il Professore . 

L’ albergatore 

Siete inglese ? 

D'onde venite? 

Vengo da Parigi 

Fuggirsene 

Fuggendo . 

Fuggito 

lo me ne fuggo, tu te ne fug- 
| gi, eglise ne fugge 
Perchè ve ne fuggite ? 

Me ne fuggo perchè ho paura 
Assicurare 

Vi assicuro ch'egli è arrivato 


— Imparare (sapere ) 


Non avete saputo 


niente di 
nuovo ? 


‘Avvenire 


La felicità — 
La disgrazia i 
avvenuta-una gran disgrazia 


. Gli è accadutà una gran dis- 


Vi 


- grazia c - 
Che cosa v'è avvefiuto ? 

Non m'è accaduto niente 
Ho incontrato vostro fratello 

Il pover’ uomo — 

Gli ho tagliato il dito 

Avete tagliato il collo all'uomo 


Lamentare, compatire 

Compatendo 

Compatito 

lo compatisco, tu compatisci, 
egli compatisce 

Compatite quest'uomo ? | 

Lo compatisco di tutto cuore 

Di tutto cuore . 

Lamentarsi | 

Vi lamentate ® 

Io non mi lamento 

Vi lamentate del mio amico ? 


Le Professeur 

L’aubergiste i 

Étes-vous anglais ? 

D'où venez-vous ? — 

Je viens de Paris 

S'entuir 

Fuyant 

‘Fui “a 

Je m’enfuis, tu t'enfuis 

IÎ s'enfuit 

Pourquoi vous enfuyez-vous? 

Je m'enfuis parceque j'ai peur 

Assurer 

Je vous assure qu'il est arrivé 

‘Apprendre | 

N'avez-vous rien appris de nou- 
 veau? 

Arriver 

Le bonheur 

Le malheur 

Il est arrivé un grand malheur 

Il lui est arrivé un graud mal- 
heur © 

Que vous est-il arrivé ? 

Il ne m'est rien arrivé 

d'ai reneontré votre frère 

Le pauvre homme 

Je lui ai coupé le doigt 

Vous avez cassé le cou A 
l’hemme 

Plaindre 

Plaignant ‘ 

Plaint . 

Je plains, tu plains, il plaint 


Plaignez-vous cet homme ? 
Je le plaias de tout mon coeur 
De tout mda coeue 


. Se plaindre 


Vous plaigaez-vous ? 

Je ne me plains pas. 

Vous plaignez-vous de mon ami? 
20 


Me ne lamento 

Non me ne lamento 

Osare i 

Guastare 

Servire 

Servendo 

Servito 

Servi tu? 

Io servo 

Egli serve Ò 

Servite voi? vi 

Servire a qualcuno 

È stato al vostro servizio ? 

Vi ha servito ? 

Quanto tempo è ch' ii vi 
serve ? 


Da quanto Couoe è al vostro 


servizio ? 
Il servizio 
-Offerire 
Offrendo 
Offerto 
Offrite ° 
Jo offro, tu offri, ol pfire 
Confidare 
Mi confidate il vostro danaro? 9 
Ve lo confido © 
Ho confidato un segreto a que» 
st uomo . 
Il segreto 
Tenere il segreto di qualche 
cosa ; 
Ne ho tenuto il segreto 
‘ Aver cura di qualche cosa 
Prender cura di qualche cosa 
Tenete cura delle vostre vesti? 
- Ne ho cura 
Volete ing cura del mio 
caval 
Voglio preuderne cura ‘ 
Lasciare - 
* Dissipare 
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Je m'en plains 

Je ne m'en plain pas 
Oser 
Gàter - 

Servir 

Servant 

Servi 


- Sers-tu? 


Je sers 
Il sert 
Servez-vous ? 


- Servir quelqu' un 


A-t-il été à votre service ? 
Veus a-t-il servi? 
Combien y a-t-il qu'il vons sert? 


Combien y a-t-il qu'il est a vo- 
tre service ? i 
Le service 


. Offrir 


Offrant 

Offerto > E 
Offrez-vons? 
J'offre, tu offres, il offre 


‘ Confier 
‘Me confiez-vous votre: argent? 


Je vous le confie 

d'ai confié un'secret è cet 

homme 

Le scecret 

Garder le secret «de quelque 

chose 

J'en ai gardé le secret 

Avoir soin de quelque chose 

Prendre soin de quelque chose 

Avez-vous soin de vos habìts? 

Jen ai sein © . 

Voulez-vous prendre soin de 
mon cheval® ©’ 

Je veux en prendre soin - 

Laisser 


Dissiper 


- —— — 


Nb — 


. Egli ha dissipato tutti suoi 
. beni j 
Impedire ©. i 
M'impedite di dormtre 
° Procurarsi, far acquisto 0 
Fare delle compere |»: 
Di che avete fatto accquisto 
‘oggi? o 
Incantevole 
A _maraviglia 
| “Questo cappello vi. sta a mera- 
. Viglia » 
Questa veste gli va benissimo 


familiare ) 


Il a dissipé tout sou bien 
Empécher 


Vous m'empechez de dormir. 


Fire emplette 

Faire des emplettez 

De quoi avez-vous fait emplet- 
te aujourd'hui? 

Charmant 

A merveille. 1. 

Ce chapeau vous va è merveille 


- Get habit lui va très bien 
Va benissimo! ( espressione 


C'est charmant ! 
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Che distanza v' è da Perigi a Londra? + Vi sono quasi 
due cento miglia da Parigi à Londra — È molto lontano da 
quì a Berlino ? — E lontano — È Jontano da quà a Vien- 
na? — Vi sono quasi cento cinquanta .miglia da qua a 
Vienna — È più loritano da Parigi ‘a Blois, che da Or- 
leans a Parigi? — E più lontano da Orleans a Parigi che 
da Parigi a Blois — Qual distanza corre da Parigi a Berli- 
no ? — Pensate di recarvi presto a Parigi ? Penso di recar- 
mivi presto — Perchè volete andarvi questa volta? — Per 
comperàre de'buoni libri, de' buoni guanti, e per vedervi i 
miei buoni amici —È da molto tempo che non vi siete sta- 
to? — È quasi un anno dacchè non vi sono stato —Non an- 
date in Italia quest'anno ? — Non ci védo perchè è troppo 
lontano da qua all’Italia — Quali sono gli uomini che sono 
“arrivati ? — Sono de'filosofi— Di qual paese sono ?—Sono 

«di Londra — Chi è l’uomo ‘che è partito ? — È un Inglese 
.che ha dissipato tutto il suò avere in Francia — Di quale 
paese siete ? — Sono Spagnuolo ed il mio amico è Îtalia- 
no — Siete di Tours? — No, sono Parigino — Quanto da- 
naro hanno speso oggi ì vostri fanciulli? — Hanno speso 
{poco hauno speso soltanto uno scudo — Dove avete pran- 
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zàto ieri ? — Ho pranzato dall’Albelgatore — Avete speso 
assai ? — Ho speso nno scudo e mezzo — Il Re è passato 
quì ? — Non è passato qui, ma davanti al Teatro—L'avete 
visto? — L’ho visto—E la prima volta che l'avete-visto?— 
Non è la prima volta, giacchè I° ho visto più di venti volte. 
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Perchè questo uomo se ne fugge ? — Se ne fugge perchè 
ha paura — Perchè ve ne fuggite ? — Me ne fuggo perchè 
ho paura — Di che avete paura?— Ho paura dell’uomo che 
non mi vuol bene — E vostro nemico ? — Non ‘so se è mio 
nemico ; temo tutti coloro che non mi amano; giacchè .se 
non mi fanno del male, non mi fanno del bene — Avete 
paara del mio cugino ? — Non ho paura di lui perchè non 
ha mai fatto male a nissuno — Avete torto di fuggire da- 
vanti a quest'uomo, giacche v'assicuro che è un bravissimo 
uomo che non ha mai fatto male .a nissunò — Di chi ha 
sentito parlare il vostro fratello ? — Ha sentito patlare di 
un uomo a cui è avvenuta una disgrazia — Perchè i vostri 
scolari non hanno .fatto i loro temi ? — Vi assicuro che li 
hanno fatti e vi ingannate se credete ch'essi non li hanno 
fatti—Che avete fatto del miò libro? — Vi assicuro che non 
l'ho visto — Il vostro figlio ha avuto i miei coltelli ?—Mi 
assicura che egli non gli ha visti — Il vostro zio è gia ar- 
rivato ‘ — Non è ancora arrivato — Volete aspettare fino 
al suo ritorno ? — Non posso aspettare perchè ho molto da 
fare — Non avete imparato niente di nuovo? — Non ho 
imparato niente di nuovo — il Re è arrivato ? — Si dice 
che sia arrivato — Che cosa vi è avvenuto ? — M'è avve- 
nuta una-grande disgrazia — Quale ? — Ho incontrato il 
mio gran nemico che m'ha dato una bastonata — Allora vi 
compatisco di tutto cugre — Perchè compatite quest’ uo- 
mo ? Lo compatisco perchè gli avete rotto il collo — Per- 
chè vi lamentate del mio amico? — Mi'lamento di lui per- 
chè mi ha tagliato il dito — Quest'uomo vi serve bene? — 
Mi serve bene ma spende troppo — Volete prendere questo 
servitore? — Voglio prenderlo sè vuol servirmi — Posso 
prendere questo seryo ? — Potete prenderlo, perchè mì ha 


servito benissimo — Quanto tempo è che sta fuori del vo- 
stro servizio ? — Non è che due mesi—Vi ha servito molto 
tempé — M' ha servito per sei anni. 
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M'offrite qualche cosa ? — Non ho niente da offrirvi — 
Il mio amico che vi offre ? — M’offre un libro —I Parigini 
vi hanno offerto qu lche cosa ? — M°’hanno offerto del vino 
del pane e del buon bue — Perchè compatite il nostro vi- 
cino? — Lo compatisco perchè ha confidato il suo danaro 
ad un mercante di Parigi, e questi non vuole tenerglie- 
lo — Confidate qualche cosa a quest'uomo ?== Non gli con- 
fido niente — Vi ‘ha conservato qualche cosa ? — Non gli 
ho mai affidato niente, di maniera che non m'ha mai con- 
servato -niente— Volete- confidare il vostro danaro al mio . 
Padre? — Voglio confidarglielo— Quale secreto vi ha con> 
fidato il mio figlio 7 — Nuti posso confidervi ciò ch'egli mi 
ha confidato, giacchè m'ha pregato di tenere il secreto ?— 
A chi confidate i vostri secreti ? — Nos li confido a Nissu- 
no, nissuno li sa-- fl vostro fratello è stuto ricompen- 
sato? — È stato al contrario punito, vi prego di tenerlo 
secreto perchè nissuno ‘lo sa — Che gli è avvenuto? — Vi 
dirò che gli è avvenuto se mi promettete di tenere il se- 
creto ? — Ve. lo prometto, giacchè lo compatisco di tutto 
cuore — Volete aver cura delle mie vesii? — Voglio aver- 
ne cura — Tenete cura del libro che vi ho imprestato? — 
Voglio tenerne cura — Chi avrà cura del mio servo? — 
L'Oste ne avrà cura — Gettate il vostro cappello ? « Non 
lo getto perchè mi va benissimo —Il vostro amico vende 
la sua veste ? — Non la vende perchè gli va benissimo — 
‘Chi ha rovinato il mio libro? — Nissuno l'ha guastato per- 
chè nissunv ha osato toccarlo, 


TERZO MESE = IROISÙME MOIS 


LEZIONE CINQUANTESI- CINQUANTE ET UNIÉME 
© MA-PRIMA 5 LECON . 


? 


- La gente verrà presto? Le monde viendra-til FIORI: 


Presto. subito — Bientét | 
‘Un violino - Un violon 
Suonare il violino = 200 Jouer du violon 


Osservazione «= 1 verbo suonare si tradues ; jouer per 
qualsiasi istrumento .di musica - Giuocare si traduce 
ago jouer ma nel senso italiano e vuole dopo di se il 

utivo. 


‘11 gravicembalo - - - Le claveein 


. Quale istrumento suonate . Dequel instrument jouez:vous? 
. Toccare ( suonare” ). | _Toucher 
icino Près de : 
» Vicino a me . | Près de moi 
— Vicino a loro . —.<. Près d'eux . 
Vicino al fuoco Près du feu 
‘ Vicino agli alberi —_— «Près des arbres > 
— Ove abitate? ‘Où demeurez-vous? 
Abito vicino al castello “Je demeure près du chateau 
- Che fate vicino al fuoco ? ——@Que-faites-vous près du fen? 
Ballare Danser 
Cadere 5; « ri vuole ètre per ausis 
dare 
Lascier cadere Laisser tomber 
Halasciato cadere qualche cosa? 1 "chose laissè tomber  quelque 
chose ? 
Non ha lasciato cader niente Il n'a rien laissè tomber 
Ritenere — _ Retenir ( come i 
Avvicinarsi S'app rocher ( vuole dopo di se 


( il genitivo 
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Vi ravvicinate al fuocé ? 
Mì ravvicino 
A vvicinarsi 

qualcuno 
E un uomo che non può esser 
trattato ( che non si può avvici- 

nare) ua 
M'allontano dal fuoco 
Allontanarsi 


a atrattare con 


Io me ne allontano , l 
Perchè quest’ uomo allontanasi 
dal fuoco? 


Se rie allontana perchè” nor ha - 


freddo 
Ricordarsi 


"Vi ricordate di eiò ? 

Me lo ricordo Da 

Il vostrofratellosi ricorda di ciò? 
.Se lo ricorda 

Vi ricordate le parole? 

Me le ricordo : 

Vi siete ricordato delle paréle ? 
Me le sono ricordate 

Ve le siete ricerdate? 

Non me le sono ricordate 

Ve le siete ricordate 

Se le è ricordate? 

Se lè è ricordate 

Ce le siamo ricordate 

‘- ‘Se le sono ricordate 
Rammentarsi, ricordarsi 
Rammentarsi, risovvenire 


Vi sovviene di quest'uomo ?- 


Me ne sovvengo 

Vi sovviene di ciò ? 

Me ne sovvengo 

Di che vi sovviene? . 
Non mi sovviene di niente 
Sedersi 


. S'eloigner 


‘Se rappeler 


Vous approchez-vous du feu? 
Je .m'en approche 
Approcher quelqu'un : 


C'est un homme qu'én ne peut 
approcher 

Je m'eloigne du feu: 

( vuole dopo di se il 

( genitivo 

Je m’en eloigne | 

Pourquoi cet homme s'’eloigna- 
t-il du feu? 

Il s'en eloigne parce qu'il n'a 
pas froid | 

( vnale dopo di se 

( l’accusativo ) 

Vous rappelez-vous cela ? . 

Je me le rappelle 

Votre frère se rappelle-t-il cela? 

Il se le rappelle I 


Vous rappelez-vous les mots ? 


Je me les rappelle 

Vous étes-vous rappelé les mots 

Je me les suis rappelés - . 

Vous les étes-vots rappelés ? 

Je ne me les suis pas rappelés 

Vous vous les étes rappelés 

Se les est-il rappelés ® 

Il se les est rappelés 

Nous nous les sommes rappelés 

Il se les sont rappelés 

Se souvenir È 

( vuole dopo di se 

( il genitivo 

Vous ‘- souvenez-vous: de cet 
homme ? | 

Je m’en sonviens i 

Vous souvenez-vous de cela? 


Se souvenir 


- Je m’en sonviens 


De quoi vous souvenez-vous? 
Je ne me sovviens de rien 
S'asseolr 


Sedendosi 

Seduto . 

Vi sedete? "a 

Mi siedo ©. 

- Tu tisiedi. 

Egli sì siede 

Mi siederò | 

S’è seduto vicino al fuoco 

Voler piuttosto 

Volete piuttosto uscire che re- 
stare quì? 


- ‘ Voglio piuttosto restare qu che. 


uscire 


Gli piace più giuocare che stu-. 


diare 

Vi piace più scrivere :che par- 
are? 

Mi piace più parlare che scri- 
vere 

Più che, 

Gli piace far l’uno.e I ilo 


- GIl piace più il bue del mon-, 


tone 
° 11 pane vi piace più del formag- 
°° gioî 

Non mi piace nè l’uno, nè l’altro 
Mi piace tanto it tè quanto il 
- caffè 

Altrettanto 

Del Vitello — | 
Un vitello—de’vitelli . 
Presto.( in fretta) adagio - 

A voce alta 
TI vostro maestro parla ad alta 

voce ? 

Egli parla ad altà voce 

Più presto più spedito 

Non così presto, meno spedito 
Così presto come voi 
‘Egli mangia più presto di me 
Imparato così presto come me? 


Imparo più presto di voi 


S'asseyant 

Assis - 

Vous asseyez-vous ? 

Je m’assieds 

Tu t’assieds 

Il s’assied N 

Je m’assierai, e je m’asseierai 

Il est assis près du feu 

Aimer mieux 

Aimez-vous mieux sortir que de 
rester ici? 

d'aime mieux rester ici que de 
sortir 

Il aime mieux jower que d'étu- 
dier 

pini mieux éerire que 

de parler? 

J’aime mieux parler que d'é- 
crire ATE 

Mieux-que de 

1 aime à faire l'un et l’autre 

J' aime mieur le beuf que le 
mouton ‘ 


_Aimez-vous “miéux le pain que 


lé fromage?. 
Je n’aime ni l'un nil’ autre 


‘J'aime tout autant le thé que 


le cafè 
Tout autant 
Du veau 
Un veau, des Vea 
Vite-lentement 
Haut — à haute voix . —. 
Votre-maitre parle+-il hant? 


Il parle haut 

Plus vit e | 

Pas si vite, moins vite 

Aussì vite que vous - 

ll mange plus vite que moi 

Apprenez-vous aussi vite que 
moi? 


J'apprends plus vite que vous 
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Non vi capisco perchè parlate 
_ troppo presio 
‘Vendere a buon mercato 
Vendere a caro prezzo 
‘ Vende egli a buon mercato ? 
Non vende a caro prezzo 
M'’ha venduto carissimo 
Così 
Questo uomo vende tutto così 
caro che non sì può comprar 
niente da lui 
Parlate così spedito che io nori 
posso capirvi 
- Comperare qualche cosa a qual- 
cuno | 
Glielo ho comperato 
Tanto, tanti - 
Ho scritto tanti biglietti, che. 
non. posso scriverne più. 
Temete d' uscire ? 
° Temo di uscire 
Fuggirsene, scapparsene 
Ve ne siete’ scappato ? 
Non me ne sono scappato 
Perchè quest’ uomo se ne è 
fuggito? 
Se ne è fuggito perchè ha a- 
vuto paura 
,Chi se ne è fuggito? . 
‘Chi se ne è scappato 
Egli se ne è fuggito 
Egli se ne è scappato. 
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Je ne vous comprends pas par- 
ce que vous parlez trop vite 


‘ Vendre à bon marché 


Vendre cher 

Vend-il è bon marché. 

Il ne vend pas cher 

s m’a vendu fort cher — 

Sj ig 

Cet homme vend tout si cher 
qu'on ne peut rien ì achetet 
chez lui 

Vous parlez si vite que je ne 
puis vous comprendre 

Acheter quelque chese à quel. 
-qu'’un 


«Je le lui ai acheté. 


Tanto | 
J'ai gerit tant de billets, que je 
ne puis plus en Berire. 


“Craignez-vous de sortir ? 
Je crains de sortir 


Se sauver  s’enfuir 

Vous étes vous sauvé ? 
Je'ne me suis pas sauvé 
Pourquoi cet homme s ‘est_il 


— sauvé 
Il s'est sauvé parcequ’il a eu 


peur 
Qui s'est enfuì ? 
Qui s'est sauvé ? 
Il s'est enfui 


Il s'est. salvé. 


Da 


Suonate il violino ? — Non suono il violino, ma il grà- 
vicembalo — Avremo un ballo: questa. sera ? — Ne avremo 
uno— A che ora? — Alle undici meno .un quarto — Che 
ora è adesso—Sono quasi le undici e la gente verrà presto— 
Quale strumento suonerete ? — Suonerò il violino — Se 
voi suonate il violino, io suonerò il grayicembalo — 


21 


n QI 


Vi sarà molta gente al nostro ballo ?—Ve ne sarà molta — 
Ballerete ? — Ballerò — I vostri fanciulli balleranno ? — 
Balleranno se loro piace — In che passate il tempo in que- 
sto paese? — Passo il tempo a suonare il gravicembalo ed 
a leggere — In che si diverte il vostro cugino? — Si di- 
verte a suonare il violino —Qualcuno balla quando voi suo-- 
nate ? — Molti ballano quando io suono — Chi ? — Prima 
i nostri fanciulli, poi i nostri cugini e finalmente i nostri 
vicini — Vi divertite ? — Vi assicuro che ci divertiamo as- 
sai — Chi compatite ? Compatisco il nostro amico — Per- 
chè lo compatite ? — Lo compatisco perchè è ammalato— 
Qualcuno vi ha compatito ? — Nessuno mi ha compatito , 

perchè sono stato ammalato — Mi offrite qualche cosa ? — 

Vi offro un bel fucile:-— Che cosa vi ha offerto il mio Pa- 

dre ? — M' ha offerto un ‘bel libro — A chi avete offerto i 

vostri bei cavalli ? — Li ho offerti al capitano inglese — 

Offri il tuo bel cagnolino a questi fanciulli ? — L' offro lo- 

ro perchè li amo di tutto cuore — Perchè avete dato un 

pugno a questo fanciullo? — Perchè mi ha impedito di 

dormire — Qualcuno v' ha. impedito di scrivere? — Nis- 

suno m'ha impedito di scrivere, ma ho impedito qualcuno 

dal far del male al nostro vicino, - 
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"dieta lasciato cadere qualche cosa a? —_ Non ho lasciato 
cadere niente ; il mio'cugino ha lasciato cadere del -dana- 
ro— Chi l'ha raccolto ? — Alcuni uomini 1’ hanno raccol- 
to — Glie'o hanno restituito ? — Glielo hanno restituito , 
perche quelli che non |’ hanno raccolto non ‘hanfio’ voluto 
tenerlo — Fa freddo oggi ®? — Fa molto freddo — Volete 
avvicinarvi al fuoco ? — Non posso avvicinarmi perchè te- 
‘ mo di bruciarmi — Perchè il vostro amico s’ allontana dal 
fuoro ? — Se ne allontana perchè ha paura di bruciarsi — 
T'avvicini al fuoco? — M' avviciro: perchè -ho-molto ‘fred- 
do — Avete freddo o caldo ? — Non-ho nè freddo nè cal- 
do — Perchè i vostri ragazzi s'avvicinano al fuoco ? — Vi 
si avvicinano perchè hanno freddo—Qualcuno ha freddo?— 
Qualcuno ha freddo — Chi ha freddo ?=—Il fanciuliino di 


n II 


cui il Padre v'ha prestato un cavallo, ha freddo.— Perchè 
non si riscalda ? — Perchè il suo. Padre-non ha danari per 
comperare del legno — Volete dirgli. di venire in casa pen 
riscaldarsi?— Nonvoglio dirglielo —Vi ricordate di qualche 
cosa ? — Non mi ricordo di niente — H vostro zio di che 
si ricorda ? — Si ricorda ciò che gli avete promesso — Che 
cosa gli ho promesso ? — Gli avete promesso d' andare in 
Francia prima dell’ inverno venturo — Penso farlo se non 
farà troppo freddo — Perchè v'allontanate dal fuoco ? — 
È un ora e mezzo che sono seduto al fuoco sicchè non ho 

iù freddo — ll vostro amico. non ama star sedute al fuo- 
co ? — Al contrarie .ama assai di sedere vicino al fuoco ; 
ma soltanto quando ha freddo — Può alcuno avvicinarsi al 
vostro zio? — Si può avvicinare perchè riceve tatti e-Vo- 
lete sedervi?— Voglio sedermi — Dove mi sederò ? — 
Petete sedervi vicino a me Vi sedete viciro,al fuoco? — 
Non mi siede vicino. al fuoco , perchè ho paura d* avere 
tropppo caldo — Vi ricordete del mio fratello 2. Me lo 
IO: i 
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I vostri perenti.si ricordano-de’loro antichi amici? — Se 
li ricordano — Vi ricordate queste parole? — Non me le . 
ricordo — Vi siete ricordato di questo ? — Me lo sono ri- 
cordato — Il vostro zio s' è ricordato queste parole ? — Se 
le è ricordate — Mi sono ricordato it mio lavoro? — Ve lo 
siete rieordato — Vi siete ricordato de’ vostri temi? — Me 
li sone ricordati perchè li ho imparati a mente; ‘ed i miei 
fratelli se li sono ricordati perchè li hanno imparati a men- 
te — È molto tempo che non avete visto il vostro amico di 
Parigi ? — Sono quiadici giorni dacchè l’ ho visto —I vo- 
stri scolariamano d'imparare a mente? — Non amano di 
imperare a mente, amano piuttosro di leggere e scrivere , 
Che d’ imparare a mente—Vi piace più il cidro del vino?’— 
1) vino mi piace più del cidro — AI vostro fratello piace di 
giuocare?—Gli piace più studiare che giuocare — Vi piace 

più-il vitello che il montene?— Mi piace più questo di. , 
quello — Vi piace più bere che mangiare? — Mi piace più: 

mangiare che bere ; ma il mio zio ama più di bere ‘che: 
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‘mangiare — Il francese ama più il .pollastro dc] pesce? — 
Gli piace più il pollastro del pesce — Vi piace più scriverc 
che parlare ? — Mi piace l’uno e l’altro — Vi piace più il 
mele del zucchero.? +— Non mi piace nè l’uno nè l'altro — 
Potete eapirmi ? — Non, Signore, giacchè parlate.troppo 
presto -— Volete aver la bontà di non parlare così in fret= 
ta ? — Non parlerò così in fretta se volete ascoltarmi. 
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- Potete capire ciò.che vi dice il‘ mio fratello ? — Parla 
‘ così in fretta, che non posso capirlo -— I vostri scolari 
possono capirvi ? — Mi capiscono quando parlo adagio ; 
giacchè per esser capito bisogna parlare adagiò + Biso- 
gna parlare ad alta ‘voce per imparare il Francese ? — 
Bisogna parlere a voce alta 2? — Il vostro Maestro paria 
a voce alta ? — Parla a voce alta ed adagio — Perchè non 
comperate qualche cosà da questo mercante ? — Vende 
così caro che non posso comperare niente da lui — Vo- 
lete condurmi da un altra? — .Voglio condurmi dal fi- 
glio di quello dal quale avete comperato l’anno scorso — 
Vende così caro come questo ? — Vende metto (caro — I 
vostri fenciulli amano meglio imparare l'Italiano che lo 
Spagnuolo? — Non amano d’imparare nè l'uno ne | al- 
tro, non amano d’ d'imparare che il Francese — Vi piace 
il montone? — Mi piace - più il bue del montone — 1 vo- 
stri fanciulli amano più i zecchini del pane? — Piace 
oro l'un e l’altro — Ha letto tutti i libri che ha com- 
perato ? — Ne ha comperato, tanti che non può leggerli 
tutti — Volete scrivere-de’' temi? — Ne ho scritto tanti 
che non posso più scriverne — Perchè quest uomo se ne 
fugge? — Se ne fugge perchè ha - paura — Qualcuno 
vuole fargli del male? — Nissuno vuol fargli del male, 
ma non osa rimanere perchè non ha fatto il suo dovere 
ed-ha paura d’ essere castigato — Qualcuno, vuol toccar- 
lo ?— Nissuno vuol .toccarlo; ma sarà castigato dal suo 
Maestro perchè non ha fatto il suo dovere. 


(d 
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MA SECONDA 


LEZIONE CINQU ANTESI- - CINQUANTEDEUXIT XIEME 


Vicino a 

Passar vicino a qualcheduno 

Sono passato vicino a voi 

Siete passato vicino al mio fra- 
- tello? 

Sono passato vicino a lui 


A coté de 


Passerà coté de: quelqu' un 


J'ai passé à coté de vous 

Avez-vous passer à coté ‘de 

mon frère ? | | 
J'ai pes: à coté de lui 


N. B. Le preposizioni formate da a, au, aured un nome > od 


Sono passato Vicino al teatro 

Passar vicino ad un luogo. 

E passato vicino al castello 

Siete passato davanti al mio 
magazzino 

Osare 

Non oso andarvi 

Non osa farlo 

Non ho osato dirglielo 

Servirsi di 

Vi servite del mio cavallo?” 


.Me ne servo 

Il vostro padre se ne serve? 
Egli se ne serve 

Vi siete servito del mio fucile? 


Me ne sono servito . 

Istruire 

Istruendo . 

Istruito 

lo istruisco, tu istruisci, egli. 
istruisre © - 

Insegrate | 


avverbio vogliono dopo di se il genitivo, 


J'ai passé muprés du théatre 
Passer auprès d’un endroit 
Ila passé auprès du chateau 
Vous avez passé devant mon 
magasin | 


-Oser- - 
“Je n° ‘ose pas y aller 


ll n’ose pas le faire . 
Je n'ai pas osé le lui dire 
Se servir de - 


, Vous servez-vous de ron che- 


val? 

Je m'en sers 

Votre Pere s'en sert-il? 

Il sen sert 

Vous etes-vous servi. de mon 
fusil ? 

Je m’en suis servi 

Jastruire 

Instruisant 

Instruit — 

S'instruis, tu instruîs, dl in 
struit 

Enseigner, apprendre 
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Insegnare qualche cosa a- qual- 
cheduno 

Egli m’insegna il calcolo 

lo vi insegno il Francese 

‘Jo gli insegno il Francese 

Insegnare qualcheduuo a far 
qualche cosa. 

È m'insegna a leggere 

lo gli insegno a scrivere 

11 Maestro di Francese 

Il Maestro Francese 

Far la barba 

Farsi far la barba 

Vestire 4 

Spogliare 

Spogliarsi 

Vi siete vestito ? 

Non mi sono ancora vestito — 


Avete vestito il fanciullo ? 

lo l'ho vestito 

Disfare. 

Liberarsi, cedere , lasciare , 
vendere, ì 

| Cedete il vostro zucchero gua- 
sto ? 

To me ne libero, fo lo cedo 

Avete ceduto il vostro vecchio 
vascello ? 

Lo ho ceduto 

1l disegno — 
Aver intenzione 


Ho intenzione d’ andarvi 

Abbiamo intenzione di farlo i 

Avete intenzione di lasciare 1 
vostri cavalli ? 

Me ne sono già liberato | 

Egli ha ceduto il suo fucile 


Vi. siete liberato del vostro. 


eryo? 
Me ne sono liberato 


Enseigner quelque chose è 
quelqu’un 

Il m'enseigne le calcul 

Je vous enseigne le francais 

Je lui enseigne le francais 

Apprendre è quelqu'’un è faire 
quelque chose 

Il m'apprend à lire 

Je lui apprends a écrire 

Le maitre de francais 

Le maitre francais 

Raser | 

Se faire raser 

Habiller 

Deéshabiller 

Se deshabiller 

Vous étes-vous habillé ? . 

Je ne me suis pas encore ha- 
billé 

Avez-vous habillé l’enfant ? 

Je l’ai habillé - 

Defaire. 

Se defaire de 


Vous défaites-vous de votre su- 
cre avarié 

Je m’en defais 

Vous étes-vous défait de votre 
Vieux valsseau? 

Je m’en suis défait 

Le dessein 

( de prima del- 

(- l'infinito 

J'ai dessein- d’y aller 

Nous avous dessein de le faire 

Avez-vous dessein de vous dé- 
faire de vos chevaux ? 

Je m’en suis déjà defait 

Il s'est défait de son fusil 

Vous étes-vous défait de votre 
domestique ? 

Je m'en suis defait — 


Avoir dessein 
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Liberarsi d’ alcuno 
Mi sono liberato di lui 
ll vostro padre s’è liberato di 
‘quest’uomo ? 
Egli se ne è liberato. 
‘ Svegliare — Risvegliare 
Svegliarsi — Risvegliarsi 
Jo i sveglio ordinariamente 
alle sei della mattina” 
Il. mio servo mi sveglia ordi- 
nariamente alle sei della mat- 
. tina i 
Un piccolo rumòre mi sveglia 
Un sogno mha svegliato 
Jo non faccio rumore per non 
risvegliarlo a 
Un sogno 
Scendere di cavallo =. 
Condursi . 
to mi conduco bene © 
ome si conduce ? 
Verso | 
Si conduce’ male verso que- 
st uomo 
S'è mal:condotto verso di me 


Ciò vale la pena? 

. Ciò val la pena 

Ciò non vale la pena.? î 

Ciò vale-la pena ( paga l’in- 
commodo ) di farlo? 

Può. alcunò prendersi l’incom- 
modo di scrivergli? 

Vale la pena di scrivergli? 

Ciò val niente 

È meglio? 

E meglio 

Sarà meglio? 

Non ‘sara meglio 

E meglio fare questo che fare 

. quello | 

È meglio rimanere qui che 
passeggiare. 


‘ Se débarrasser de quelqu’un 


Je me suis déberrassé de lui 

Votre Père s’est-il doberrassé 
de cet homme ?. 

Il s'en est déberrassé 

Eveiller — Réveiller 
S'éveiller — Se réveiller © 


Je m'éveille ordinairement è” 


‘ six fieures du matin 

Mon domestique’ m’ éveille 
ordinairement à six heures: 
du matin — 

Un bruit léger me réveille - 

Un songe m’a révillé - 

Je ne fais pas de bruit pour ne. 

— pas le réveiller. 

Un songe un réve 


| Descendre de cheval 


Se eonduire 

Je me conduis bien 

Comment se conduit-il ? 
Enverso verso 1 

Il se coriporte mal envers cet 
, homme 


‘Tl s'est mal tomporté envers 


moi 
Cela vaut-il la peine ? 
Cela vaut ]a peine 
Cela ne vaut-il pas la peine ? - 
Cela - vaut-il la peine de le 
faire ? 


Cela vaut-il la peine de lui é- 


écriré ? 
Est-ce la peine de luî écrire ? 
Cela ne vaut rien 
Vaut-il mieux ? 
Il vaut mieux 
Vaudra-t-il mieux 
Il ne vaudra pas mieux 


-Il vaut micux faire ceci que. 


‘ de faire cela - n. 
Il vaut mieux de rester ici que 
de se promener, 
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Hanno trovato i vostri libri? — Li hanno trovati— 
Dove? — Sotto il letto — La mia veste è sopra al letto?— 
E sotto — Le calze di vostro fratello sono sotto al letto?— 
Sono sopra —' Sono stato visto da qualcuno? — Non 
siete stato -visto da nissuno — Siete passato vicino a qual- 
cheduno?—Sono passato vicino a voi e non m'avete visto.— 
Qualcuno è passato vicino a voi ? — Nissuno è passato vi- 
cino a me — Dove è passato vostro figlio ? — È passato vi- 
cino al teatro — Passerete vicino al Castello ? — Vi passé- 
rò — Perchè nou avete pulito il mio baule? — Aveva paura 
«di sporcarmi le dita — ll'servo del mio fratello ha pulito 1 
fucili del suo padrone ? — Li ha puliti — Non ha avuto 
paura di sporcarsi le dita ? — Non ha avuto paura di spor- 
carsele perchè le sue dita non sono mai pulite — Vi servite 
pei libri che vi ho prestato ? — Me ne servo — Posso ser- 
virmi del vostro coltello?-— Puoi servirtene ; ma non biso- 
gna che ti tagli — I miei fratelli possono servirsi de'vostri 
libri? — Possono servirrene — Possiamo servirci del vostro 
fucile ? — Potete servirvene, ma non bisogna guastarlo — 
Che avete fatto del mio legno ? — Me ne sono servito per 
scaldarmi — Il-vostro Padre s'è servito del mio cavallo ?— 
_ Se ne è servito— I nostri vicini si sono serviti delle nostre 
vesti 2 — Non se ne sono serviti, perchè.non ne hanno 
avuto bisogno — Chi si è servito del mio cappello? — Nis- 
suno se ne è servito — Avete detto al nostro fratello di 
scendere ? — Non ho osato dirglielo, — Perchè non avete 
osato dirglielo ? — Perchè non ho voluto svegliario — Vi 
ha detto di non svegliarlo?— M° ha detto di non svegliarlo 
quando dorme. 

162. 


Vi siete fatto la barba oggi ?—Mi sono fatto la barba— 
Il vostro fratello s' è fatto la barba? — Non s'è fatto la 
barba ; non s'è fatto fare la barba — Vi fate spesso la bar- 
ba ? — Mi faccio la barba ogni mattina e qualche volta an- 
che la sera — Quando vi fate la barba la sera ? — Quando 
nen pranzo in-casa — Quante volte al giorno si fa ja barba 


- 


vostro fratello ? — Non si fa la barba se non una volta al 
giorno ; ma mio zio si fa la barba due volte al g'0.1.10 — 
Vostro cugino si fa spesso la barba ? — Si fa la barba un’ 
giorno sî un giorrio nò—A- che ora vi vestite la mattina?— 
Mi vesto appena ho fatto colezione, fò colezione ogni gior- 
no alle otto od alle otto. ed un quarto — Il vostro vicino si. 
veste prima di far colezione? — Fa colezione prima di ve- 
stirsi — A che ora della sera ti-spogli ? — Mi spoglio su- 
bito che torno dal teatro — Vai al teatro ogni sera? — 
Non vi vado ogni sera, perchè è meglio studiare che anda. 
re a teatro — A che ora ti spogli quando non vai al tea- 
tro? — Allora mi spoglio subito che ho cenato e vado. a- 
coricarmi alle dieci — Avete .già vestito il fanciullo ?— 
Non l’ho ancora vestito perchè dorme ancora — A che ora 
si alza ? — Si alza subito che lo svegliano — Vi alzate così 
presto come me ? — Non so a che ora vi alzate ; ma io mi 
alzo subito che mi sveglio — Volete dire al. mio servo. di 
svegliarmi domani alle quattro ? — Voglio. dirglielo —Per - 
chè vi siete alzato così presto? — I miei rigli hanno fatto 
tanto strepito che mi hanno svegliato — Avete dormito be- 
ne? — Non ho dormito bene perchè avete fatto troppo 
"strepito — A che ora s' è svegliato il buon capitano ?— 
S'è svegliato all'una e quarto di mattina. 


153. sE 


Il mio figlio come s'è condotto ? — S'è condotto benis- 
simo — Come s'è condotto mio fratello verso di voi? — 
S'è condotto benissimo verso di me, perchè si conduce be- 
ne con tutti —. Vale l’incommodo , scrivere a quest’ uo- 
mo ? — Non paga l’incomodo di scrivergli — Val la pena 
scendere da cavallo per comperare de’zuccherini ? — Non 
val la pena perchè. non è da molto tempo che avete man- 
giato — Valla pena scendere da cavallo per dare qualche 
cosa a questo ‘povero ?— Sì, perchè pare che ne ha biso- 
gno ; ma voi potete dargli qualche cosa senza scendere da 
cavallo—È meglio andare a teatro che studiare ? — É me- 
glio far questo che quello — E meglio imparare a leggere 
il francese, che imparare a parlario ?-- Non val la pena 
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d'impa'a ‘lo a l:ggere senza imparare a parlarlo — È m>- 
glio questo-che que lo — È meglio andare in Francia. che 
andare in Germania ? — Non val la pena d’andare in Fran- 
cia o in Germania quando uno non ha piacere di viaggia- 
re— Vi siete infine ] berato di quest'uomo? — Me ne sono 
liberato—Perchè vostro Padre ha venduto i suoi cavalli?_— 
Perchè non ne avea più bisogno — Il vostro mercante è fi 

nalmente riuscito a vendere il suo zucchero guasto ? — È. 
riuscito a venderlo — Lo ha venduto a credito — Chi vi 
insegnato a leggere ?— Ho imparato da uo maestro fran- 
cese — Vi ha insegnato a scrivere? — M' ha insegnato a 
leggere e scrivere — Chi ha insegnato il calcolo al vostro 
fratello > — Glielo ha insegnato un maestro francese— Mi 
chiamate — Vi chiamo — Che volete ? — Perchè non vi 
alzate ? — Non sapete che già è tardi? — Che mi chiede 
te ?-— Ho perduto tutto il mio danaro e vengo a pregarvi 
di prestarmene — Che ora è? — Sono già le sei ed un, 
quarto ed avete dormito abbastanza —È da molto tempo. 
che vi siete alzato ? — da un ora e mezzo — Volete fare; 
una passeggiata con me ? — Non posso andare a passeg- 
giare perchè aspetto il mio maestro di francese. 


LEZIONE CINQUANTESI- CINQUANTE-TROISIEME 
MA TERZA .  LECON 


Sperare Espérer 


Osservazione — I verbi chè hanno sulla penultima e 
dell'infinito l'accento acuto (‘)la stessa e prende l'acee n- 
to grave (‘) tutte le volte che è seguita da una sillaba 
coll’ e muta così céder je cède, iu cèdes, il cède. 


lo spero J° espère 

Tu speri «Tu espères 
Egli spera Il espère 
Sperate? - Espérez-veus? . 


Noi speriamo , | Nous csperons 


Sperate. trovarlo ?- 
Lo spero 
| Cangiare 


‘Cangiare una cosa con un’ altra 


Ho cangiato il mio cappello col | 


suo 
Cangiate il cappello ? 
Lo cangio 
Egli cangia la biancheria 
Egli cangia le vesti - 
Mischiarsi 
Mi mischioin mezzo agli uomini 
Riconoscere 
Riconoscete quest’ uomo ? 
sì lungo tempo che non l'ho 
visto, chè più nol conosco 


Ho più pane di quello che pos- 
so mangiare 

‘Quest'uomo ha più danaro di 
quello che non ne spenderà 

Ha più vino che non ne ha bi- 
sogno ° 

Avete più danaro che non ne 
_abbisognate -. 

Abbiamo più scarpe che non ce 
ne bisbgnano 

Quest’ uomo ha meno amici 
ch’ ei non pensa 

Immaginarsi 

- Pensare 

Guadagnare 

1l vostro padre è già partito? Li 

È pronto a partire I 

Pronto . 


Preparare 
Prepararsi 
Tenersi. pronto 
Fendere - 


Esperez-vous le trouver ? 


. Je l’espère 


Changer ( vuole de prima del 
sustantivo ) 

Changer quelque chose contre 
quelque chose 

J'aì changé mon chapeau con- 
tre le sien 

Changez-vous ‘de chapeau ? 

J'en change 

Il change de linge 

Ils Cagna d’habits 

Se méler 

Je me méle parmi les homme 

Reconnaitre ( come connaitre ) 

Reconnaissez-vous. cet homme? 

li ya si long-temps que je ne 
l’ai vu, que je ne le recon- 
nais plus 

J'ai plus de pain cl je n’en 
puis manger 


> Cat homme a plus d’ argent qu’ 


il n'en dépensera 
Il ya plus de vin quiil n’en 
faut 


: Vous avez. plus d’argent qu ‘il 


ne vous en faut 

Nous avons plus de souliers 
qu'il ne nous en -faut- 

Cet homme a moins-d’amis qu' 
il ne pense 

S'imaginer 

Rn 

Gagn 

Votre puro est-il déjà part? 

Tl est prét à partir 

Prét ( prende A avanti all’ in- 

finito ) : 

Préparer 

Se preparér . 

Se tenir prét - 

Fendre . 


— 332 — 


Fendere il cuore a qualcheduno. 
Fendete il cuorè a quest’ uomo 


x ; i di; 
A chi fendo il cuore ? - 


Spandere 
Stendersi sopra 
Quest’ uomo’ sempre stendesi 
| _—sopra’questo soggetto . 
Il soggetto ( l'argomento) 
Sempre aC 
Stendersì nel pavimento. 
Appendere, appiccare 
Il muro 


. To appendo le mia veste al 


. muro - i 
. Appende il sue cappello all’al- 
1 bero È 


Appendiamo le nostre scarpe al 
chiodo | 
.Il ladro è stato appiccato: 
— Chi ha appeso il cesto all'a'- 
‘bero? ta 
Il ladro. 
Il brigante. 


Siete sempre studioso e lo sa- 
.  Tete sempre . 
Il vostro fratello-è sempre stu- 
dioso e lo sarà sempre 
Un figlio ben éducato non da 
mai dispiaceri al .suo padre; 


Fendre le coeur a quelqu'un 

Vous fendez le coeur à cet 
homme 

A qui est-ce que Je fends le ‘ 
coeur ? 

Répandre 

Etendre sur Ò 

Cet homme s'étend toujours 
sur ce sujet Lu 

Le sujet 

Toujours . 

S'étendre sur le 


plancher 
Pendre, a “e 


i Le nur 


Je pends mon habit au mur 
Il pend son chapeau A l’arbre 
Nous pendons nos souliers au 


clou 
Le voleur a été pendu 


‘ Qui a pendule panier è l’ar- 


bre 
Le voleur . 
Le brigand, Te voleur-de grand 
° chemin dn. 
Vous étes toujours studieux et 
vous le serez toujours 


Votre frère est toujours sage et 
.- H le sera toujours 


- Un fils bien glevé ne fait ja- 
mais de chagrin a son pére; 
il lame l’onore 


lo ama, lo onora e lo ri- 


et le respe- 
spetta. È 


cite. È 
1640 


Sperate ricevere un biglietto oggi ?— Spero riceverne 
uno — Da chi ?— Da uno de’miei amici — Che speri ? — 
Oggi spero di vedere i miei genitori, giacchè il mio mae- 
stro m'ha promesso di condurmi da loro — Il.vostro amico 
spera ricevere qualche cosa ?—-Spera ricevere qualche cosa 


perchè ha lavorato bene — Sperate. di giungere per tempo 
a Parigi ? — Speriamo d’arrivare alle otto ed un quarto , 
perchè il nostro padre ci aspetta questa sera—Sperate tro- 
varlo in casa? — Lo speriamo — Con che cosa avete cam- 
biato la carrozza di cui m’avete parlato ? — L’ho cambiata 
con un bel cavallo arabo — Volete cambiare il vostro libro 
col mio — Non posso , perchè ne ho bisogno per istudiare 
il francese — Perchè vi levate il cappello ? — Lo levo per- 
chè vedo che viene il mio vecchio maestro — Cambiate il 
cappello per andare al mercato ? — Non lo cambio per an- 
dare al mercato, ma per andare al concerto — Quando vi 
sarà concerto? — Vi sarà dopo dimani — Perchè ve ne 
andate ? — Quà non vi divertite 2 V ingannato quando 
dite che qui non mi diverto, perchè vi assicuro ch'io truo- 
vo piacere nel parlare con voi, me ne vado perchè m’aspet- 
tano al ballo del mio parente — Avete promesso d'andar- 
vi ? — Ho promesso — Avete cambiato il cappello per an- 
dare dal capitano Inglese? — Ho cambiato il cappello, ma - 
non ho cambiato nè la veste, nè le scarpe — Quante volte 
al giorno cangi di vesti ? — Le cambio pe pranzare e per 
audare a teatro, 
‘ 165. 


Perchè vi mischiate in mezze a questi uomini? — Mi 
mischio in mezzo a loro per sapere che dicono di me—Lhe 
diverrete se vi mischiate in mezzo ai soldati? — Non so 
che diverrò, ma vi assicuro che non mi faranno male, giac- 
chè non fanno male a nissuno — Avete riconosciuto vostro 
Padre ? — E da sì lungo tempo che non l'ho visto, che non 
l'ho riconosciuto ? — Vi ha riconus‘iuto ? —-M'ha ricono- 
sciuto subito — Da quanto tempo avete questa veste ? — E 
da molto tempo che l'ho — Da quanto tempo il vostro fra- 
tello ha questo fucile? — È da moltissimo tempo che lu 
ha — Parlate sempre il francese? — È sì lungo tempo che 
io non | ho parlito , che l'ho quasi intierameote dimnenti- 
cato — Da juanto tempo impara il franc.se, il Costro cu- 
gino ? — Sono tre mesi — Lo sa come voi? — Lo sa piu 
« di me, giacchè è da più tempo che lo impara — Sapete 
perchè questo uomo 1.0n mangia? — Credo che nou ho fa- 
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me, giacchè ha più pane ch'ei non può mangiare — Avete 
dato del danaro al vostro figlio? — Ne ho dato più di quel- 
lo che potrà - spendere — Volete darmi un bicchiere di ci- 
"dro? — Non avete bisogno di bere del Cidro, giacche vi è 
più vino che non ne bisogna — Debbo vendere il mio fu- 
cile per comperare un cappello nuovo ? — Non avete biso- 
.gno di venderlo, giacchè avete danaro oltre il bisogno — 
Volete parlare al calzolajo? — Non voglio parlargli , giac- 
chè abbiamo scarpe oltre il bisogno = Perchè i francesi si 
rallegrano ? — Si rallegrano perchè credono d’avere molti 
buoni amici — Non hanno forse ragione di rallegrarsi ? — 
Hanno torto perchè hanno meno amici che non credono. 


166. 


. Siete pront6 a partire con me? — Lo sono — Il vostro 
.zio parte con noi ? — parte con noi se vuole — Volete dir- 
gli d'esser pronto a partir dimani alle sei di sera ? — Vo- 
glio dirglielo — Questo giovine è pronto ad uscire ? — Non 
ancora ; ma presto sarà pronto — Perchè hanno impiccato 
quest'uomo ? — L'hanno impiccato perchè ha ammazzato 
qualcheduno — Hanno impiccato l’uomo che ha rubato un 
cavallo al vostro fratello? — Lo -hanno punito; ma non 
l hanno impiccato ; non s'impiccano che gli assassini nel 
‘mostro paese — Che cosa avete fatto della mia veste ? — 
.L’ho appesa al muro — Volete appendere all’albero il mio 
cappello ? — Voglio appendervelo—Non avete visto le mie 
scarpe? — Le ho trovato sotto il vostro letto e le ho ap- 
pese al chiodo — Il Ladro che ha rubato il vostro fucile e 
stato appiccato? — È stato castigato ma non è stato im- 
piccato — Perchè tanto vi stendete in questo soggetto ?— 
Perchè bisogna parlare sopra tutti i soggetti — Se è duopo 
ascoltare e rispondervi quando vi stendete su questo sog- 
getto, appenderò il mio cappello al chiodo, mi sdrajerò sul 
pavimento, v'ascolterò € vi risponderò quanto megliò so— 
Farete bene, i 


- 


— 23) — 


LEZIONE CINQUANTE- CINQUANTE QUATRIBME 


SIMA' QUARTA 


Star bene 

Come state? 

Sto bene 

Come sta il vostro signor pa- 
dre? 

Sta male . 

Il signor fratello. 

I signori fratelli 

I signori Zii 

Dubitare di qualche cosa 

Dubitate di ciò ? 

. Ne dubito — 

Non ne dubito - 

Di che dubitate ? 

Dubito di ciò che m°ha detto 

. l’uomo 
11 dubbio 

Senza dubbio e 

Convenire su qualche cosa 

Convenite su di ciò ? 

Ne convengo 

Quanto avete pagato questo 
cappello ? 

L'ho pagato tre scudi 

Ho comperato queste” cavallo 
‘ per cinquecento franchi 

Il prezzo 

Siete convenunti del prezzo? 

Siamo convenuti 

Su di che siete cenvenuti ? 

Del prezzo 

Accordarsi 

Sentire 

Sentendo 


Se porter bien 

Comment vous portez-vous ? 
Je me porte bien 
Comment se porte Monsieur 


, votre père ? 


Il se porte mal 
Monsieur votre frère - 
Messieurs vos fréres 
Monsieurs vos oncles 
Douter de quelque chose 
Doutez-vous de cela ? 
J'en doute 


‘Je n’en doute pas 


De quoi doutez-vous ? 

Je doute de ce que i hom- 
m'a dit 

Le doute 

Sans doute 

Convenir de quelque cla 

Convenez-vous de cela? 

J'en conviens 

Combien avez-vous payé ce cha- 

eau? 


Je lai payé trois écus 


J'ai acheté ce cheval cinq cents 
franes 

Le prix 

Étres-vous convenus du prix ? 
‘Nous en sommes convenu 

De quoi étes-vous convenus ? 

Du prix 

S’accorder 

Sentir 

Sentant 
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Sentito 
Consentire | 


lo sento, tu senti, I egli sente 


Jo consento d’andarvi 

Non dimeno 

Portare 

Quali vesti porta? , 

Porta di belle vesti 

Il vestito 

«’ontro il mio, solito 

Come al solito 

Il mio associato | 

Accorgersi di qualche cosa 

Vi accorgete di ciò? 

Me ne accorgo \ 

Vi siete accorto di ciò? 

Vi siete accorto di ciò ch'egli 
ha fatto ? 

Me ne sono accorto 

Aspettarsi 


V'aspettate di ricevere un bi- 
glietto del vostro zio ? 

Me lo aspetto ( mi vi aspetto) 

Se lo aspetta 

Ce lo aspettiamo 

Ce lo siamo aspettato ? 

Ce lo siamo aspettato 

Procurarsi 

Non posso procurarmi del da- 
naro 

Non può procurarsi di che vi- 
vere, di che mangiare 

Burlarsi di qualcheduno 0 di 
qualche cosa | 

Si burla di ognuno 

Viburlate di quest’ uomo? 


Senti 

Consentir ( prende à oppure de 
avanti all'infinito ed a avanti 
al nome )0l 

Je sens, tu sens, il sent 

Consentir ( come sentir e pren- 
de è oppure de avanti all’ in- 
finito ed è davanti ai nomi 

Je consens è y aller 


. Cependant 


Porter | 

Quels vétements porte-t-il ?' 

11 porte de beaux vétements. 

Le vétement s& 

Contre mon ordinaire 

Comme è l’ordinaire 

Mon associé 

S’apercevoir de quelque chose 

Vous apercevez-vous de cela ? 

Je m’en apercois 

Vous étes-vous apergu de cela? 

Vous étes-vous apergu de ce 
qu'il a fait | 

Je m’en suis apercu 

S'attendre ( prende 
all’infinito ) 

Vous attendez-vous à recevoir 
un billet de votre oncle ? 

Je m’y attends 

Il s'yattend 

Nous nous y attendons 

Nous y sommes-nous attendus? 

Nous nous y sommes attendus 

Se procurer 

Je ne peux pas me 
d’argent L 

1) ne peut se procurer de quoi 
manger 

Se moquer de quelqu'un ou de 

‘ quelque chose 

11 se moque de tout le monde 

Vous moquez-vous de cet hom- 
me ? 


à avanti 


procurer 
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Non me ne burlo 
Fermarsi 


Vi siete fermato molto tempo 


a Berliro 

Non mi vi sono fermato che 

| tre giornì 

Soggiornare 

Dove soggiorna attualmente 
vostro: fratello ? 

Attualmente 

Jl soggiorno. 

É un bel soggiorno, Parigi 

Dopo aver letto 

Dopo essermi tagliato 

polo esservi ‘vestito 

opo essersi vestito 

Abbiamo fatto colazione dopo 
esserci fatta la barba —. 

Dopo essersi scaldato 

Ho restituito il libro dopo a- 
verlo letto 

Ho gettato il coltello dopo di 

. essermi tagliato 

E andato al teatro dopo d’es- 
sersi vestito. 

Sono usciti tutti dopo essersi 
scaldati 

L' ammalato 

Benissimo 

E molto tardi 

È molto lungi. 


Je ne m’en moque pas 

S'arréter 

Vous: étes-vous -arrété long 
temps à Berlin 


‘Je ne m'y suis Arto que trois 


jours 


È Séjourner 


Où, Monstéur votre frère Ni 

joune-t-il actuellement ? 

Actuellement 

Le séjour. 

C'est un beaù séjour que Paris 

Après avoir lu - 

Après m'étre coupé 

Après vous étre habillf 

Aprè s'etre habillé 

Nous avons déjeuné après nons 
étre rasés 

Après s'étre chauflé 

J'ai rendu le livrè, après l'a- 
voir lu 

J'ai jeté le couteau aprés m'é- 
tre coupé 

Il est allé au theatre aprè s'é- 
tre habillé 

Ils sont tous sortis après s'é- 
tre chauffés 

Le malade 


‘Très bien 


Il est bien tard 


C'est è bien loin 


167. 


Come sta vostro Padre ? — Sta così così — - Come sta il 
vostro ammalato ? — Oggi sta meglio di jeri — È da molto 
tempo che non avete visto. i vostri fratelli ?— È da due 
giorni che non li ho visti — Come stai ? — Sto abbastanza 
bene — Da quanto tempo il vostro cugino impara il fran- 
cese ? — È soltanto da tre mesi che l’impara — Lo parla 
già?—Lo parla e lo scrive meglio del vostro fratello che 
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l impara già da due anni — È da molto tempo che non 
avete sentito parlare del mio zio ? — Sono appena quindici 
giorni che non ne ho sentito parlare — Dove abita ora ?— 
Abita a Berlino, ma il mio Padre è in Londra — Siete ri- 
masto lungo tempo in Vienna ?—Mi vi sono fermato quin- 
dici giorni — Quanto tempo il vostro cugino sè fermato 
in Parigi? — Vi si è fermato un mese — Vi piace di par- 
lare al mio zio ? — Mi piace molto parlargli, ma non mi 
piace ch'egli si burli di me — Perchè si burla di voi? — 
Si burla di me perchè parlo male — Perchè il vostro fra- 
tello non ha amici ? — Non ne ha perchè egli si burla. di 
tutti — Perchè vi burlate di quest'uomo ? — Non ho in- 
tenzione di burlarmi di lui — Vi prego di non farlo, per- 
‘chè voi gli trapasserete il cuore se vi burlate di lui — Du- 
bitate di ciò che vi dico ? — Non ne dubito — Dubitate di 
ciò che vi ha detto quest'uomo ?—Ne dubito, perchè spes- 
so ha mentito — Avete finalmente comperato il cavallo che 
volevate comperare il mese scorso ? — Non l'ho compera- 
to, perchè non ho potuto procurarmi del danaro. 


168. 


‘ Il vostro ziò ha finalmente comperato il giardino ? — 
Non lo ha comperato perchè non è convenuto del prezzo — 
Siete convenuto del prezzo di questo quadro? — Ne siamo 
convenuti — Quanto l'avete pagato ? — L'ho pagato mille 
e cinquecento franchi — Che hai comperato oggi ? — Ho 
comperato due bei cavalli, tre buoi, ed un fucile—Quanto 
hai pagato i quadri? — Li ho comperati per settecento 
franchi — Li trovate cari? — Non li truovo cari — Vi 
siete messo d'accordo col vostro associato? — Mi sono mes- 
so d'accordo con lui — Consente a pagarvi il prezzo del 
vascello — Consente a pagarmelo — Consentite d’ andare 
in Francia ? — Consento d’ aridarvi — Avete riveduto Il 
vostro vecchio amico ? — L' ho riveduto — L'avete ricono- 
sciuto ? — Non l' ho quasi riconosciuto più , perchè porta 
un gran cappello contro il suo costume — Come sta? — 
Sta benissimo — Quali vesti porta ? — Porta delle belle 
vesti nuove — Vi siete accorto di ciò che ha fatto il vostro 
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‘fanciullo ? — Me ne sono accorto — Ne lo avete castiga- 
to? — Ne l'ho punito — Vi ha scritto il Signor vostro pa- 
dre ? — Non ancora , ma aspetto di ricevere un biglietto 
da lui oggi — Di che vi lamentate? — Mi lamento di non 
potermi procurar danaro — Perchè si lamentano questi po- 
veri uomini ? — Si lamentano perchè non possono procu- 
rarsi di che mangiare — Come stanno i vosiri parenti? — 
Stanno al selito, benissimo — Il signor vostro zio sta be- 
ne? — Sta meglio del solito — Avete già sentito parlare 
del vostro amico che è in Germania ? — Gli ho. già scritto 
più volte, però non ha ancora risposto. 


169. 


Che cosa avete fatto de’ libri che vi ha imprestato il ca- 
pitano Inglese ? — Glieli ho restituiti dopo averli letti — 
Perchè avete gittato il vostro coltello? — L'ho gettato do- 
po essermi tagliato — Quando sono stato al mercato? —Vi 
siete stato dopo esservi vestito — Quando è stato al ballo 
il vostro fratello? — Vi e andato dopo essersi vestito — 
Quando avete fatto colezione ? — Abbiamo fatto colezione 
dopo esserci fatta la barba — Quando sono usciti i nostri 
vicini ? — Sono usciti dopo essersi scaldati — Perchè avete: 
castigato il vostro fanciullo ? — L'ho castigato perchè egli 
ha rotto il mio più bel bicchiere — Gli ho dato del vino 
ed invece di berlo, lo ha versato nel tappeto nuovo ed ha 
rotto il bicchiere — Che avete fatto questa mattina? — 
Mi sono fatto la barba dopo essermi alzato’, e sono uscito 
dopo aver fatto colezione — IÎ signor vostro Padre che ha 
fatto ieri sera ? — Ha cenato dopo d'essere andato allo spet- 
tacolo ed è andato a coricarsi dopo aver cenato — Si è al- 
zato presto ? — S'èalzato al Jlevar del sole. 
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LEZIONE CINQUANTE- CINQUANTE-CINQUIÈME 
SIMA QUINTA: LECOM DE 


De sustantivi ed aggettivi femminini 


Ari. Dif. Fem. 


La La 
Della De la 
Alla . À la 
La La 
Le Les 
Delle Des 
Alle Aux 
Le Les 


L’ articolo feminino la etc. s'apostrofa innanzi a vo- 
c ale. - ; 


La donna le donne La femme * le femmes 
. La madre le madri _ . La mère les mères 
La figlia le figlie La fille les filles 
La sorella le sorelle La soeur les soeurs 
La candela le candele La chandelle les chandelles 
La bottiglia le bottiglie La bouteille les bouteilles 
La chiave le chiavi La clef les clefs © 
Le camicia le camiee La chemise les chemises ©. 
Ella elleno Elle ‘’———elles Ò 
Ha ella? A-teelle? | 
Ella non ha | Elle n'a pas 
Hanno elleno? — Ont-elles ? 
Elleno hanno Elles ont 
Elleno non hanno Elles n’ont pas 
La mia Ma 
Della mia De ma 
Alla mia À ma 
La mia Ma 
La tua Ta 


Della tua De ta 


Alla tua 0 À ta 


La sua La Sa £ 
Della sua - . De sa 

Alla sua | Asa” 

La sua . Sa 

Le mie | Mes 

Delle mie Des mes 

Alle mie | À mes 

.Le mie | Mes 


I pronomi possessivi hanno il plurale femminino come 
il mascolino. | 


Il padre ed il suo figlio e la Le père et sonfils et sa fille 
sua figlia | i 

La madre, il suo figlio e la La mére etson fils et sa fille 
sua figlia 

Tutti gli aggettivi terminano al feminino singolare col- 

l’ e muta ed al femminino plurale coll’ es. 


La piccola candela Le petite candelle. 

Le piccole candele. Les petites chandelles. 
La bottiglia grande i La grande bouteille 
‘ Le bottiglie grandi Les grandes bouteilles 
Quale donna? Quelle femme? "i 
Quali donne ? Quelles femmes ? 

Quale figlia? | I Quelle fille? 

Quali figlie? | Quelles filles? 

Questa donna Cette femme 

Queste donne Ces femmes 

Questa signorina — _ Cette Demoiselle-ci 
Queste signorine © _ Ces demoiselles-ci ha 
Quella siguoriria Cette demoiselle-la 
Quelle signorine ‘ Ces demaiselles-la 

La mano le mani i La main Les mains 
La mano diritta La main droite 

Le mani diritte Les mains droites 

La mano sinistra La main gauche — 

Ho male alla mano | J'ai mal à la maiu 

1l derite i denti «La dent les dents 


Avete dolor di denti ? Avez-vous mal aux dents ? 


‘Ho dolor di testa 
Ho dolor al \ato 
Ho male ai piedi 
Il volto — 

La bocca 

La guancia 

La lingua 

La porta 

La finestra 

La strada 

«La città 

La tela 

La donna vecchia 
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J'ai mal a la téte 
d'ai mal au còtè 
ll a mal aux pieds 
La figure 

La bouche 

La joue 

La langue 

La porte 

La fenétre 

La rue 

La ville 

La toile 

La vieille femme 


. Osservazione — Può dirsi in generale che gli aggettivi 
feminili in francese terminano coll’ e muta : nundimo hav- 
vi delle eccezioni e terminando colle mata sono masco- 
lini — come 


Uu uomo amabile 
Una donna amabile 


Un homme aimable 
Une femme aimable 


La stanza O La chambre 
Della luce De la lumière 
Della seta De la soie 
Buona zuppa De bonne soupe 


Regola Quando un aggettivo termina al mascolino in 
el, eil, ten, on, et raddoppia la consonante nel feminino , 
come i 


- Una certezza crudele 
Un uomo crudele 
Una simile promessa 
Una buona verità 
Una conoscenza antica 
Un uomo muto . . 
Una donna muta 


Une cruelle certitude — 

Un homme cruel 

Une pareille promesse 

Une donne vérité ° 
Une ancienne connaissance 
Un homme muet. 

Une femme muette 


Regola Gli aggettivi che al mascolino finiscono în x 
fanno al feminino in se — come 3 


Virtuoso virtuosa 
Una signorina felice 
Un giovine fortunato 


Vertueux  vertueuse 
Une demoiselle heureuse 
On jeune homme heureux 


Regola Gli aggettivi che terminano al mascolino in f 
hanno il. feminino in ve — come 


Nuovo nuova 
Avete la mia penna? 
No, signore, non l’ ho 


Neuf neuve 
Avez-vous ma plume ? 
Non, Madame, je ne l'ai pas 


I Regola Il Participio passato concorda if genere e nu- 


mero col sustantivo. 


Qual bottiglia avete rotto ? 
Qual porta avete aperto? 
Quali fenestre avete aperte? 


La donna quali bottiglie ha 
rotte? 

Quale signorina avete condotta 
al bal lo? 

Quale: acqua avete bevuto? 

Quali lettere avete scritto? 


Queste 
Quelle 
Avete questa penna o quella? 


Non ho nè questa, nè quella 


Vedete questa donna ? 

La vedo 

Avete visto le mie sorelle? 
No, signorina, non le ho viste 


Parlate alle mie sorelle ? 
Io parle loro 


Quelle bouteille aVez-VoUs Cas- 
sée ? 

Quelle porte avez-vous ou- 
verte ? 

Quelles fenétres avez vous ou- — 
vertes ? 

Quelle bouteilles la femme a- 

t-elle cassées ? 

Quelle demoiselle avez-vous 
conduite au bal ? ° 

Quelle eau avez-vous bue ? 

Quelles lettres avez-vous écri- 
tes ? 


Celles-ci 


Celles-là 

Avez-vous cette plume-ci ou 
celle-là 

Je n’en ai ni celle-ci, ni cel 
le-là 

Voyez-vous cette femme ? 

Je la vois 

Avez-vous vu mes soeur ? 

Non, Mademoiselle, je ne les 
ai pas vues 

Parlez-vous à mes soeurs ? 

Je leur parle 
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Della tela grossa De grosse toile 


Dell’acqua buona . De bonne eau 
Un tovagliuolo | Une serviette 


I seguenti aggettivi fanno il feminino col raddoppia- 
re la lettera prima dell'e muta 


Basso bassa 0 Bas basse 

Denso densa E pais épaisse 
Espresso espressa — Exprès expresse 
Gentile i Gentil — gentille. 
Grosso grossa Gros grosse 

Grasso grassa Gras — grasse _ 
Stanco stanca ‘ Las lasse 

Nissuno nissuna Nul nulle: 
Professo professa . Profes professe 
Sciocco = sciocca _ Sot . - sotte 

Bello ra Beau, bel ( innanzi a vocale ) 
Bella Belle 

Nuono nuova Nouveau, nouvel nouvelle 
Vecchio vecchia Vieux, viel ©’ vieille 
Pazzo = pazza Fou, fol folle 
Molle —. . Mou, mol. molle 


De' nomi aggettivi finiti in eur al mascolino, alcuni 
cangiano eur in euse, altti in rice. ed altri in eresse. 


«Ingannatore © ingannatrice Trompeur euse 


Bugiardo bugiarda — Menteur euse 
Parlatore parlatrice Parleur parleuse 
Esecnutore esecutrice Executeur executrice 
Persecutore persecutrice ‘’—Persecuteur’persecutrice 
Incantatore incantatrice Enchanteur enchanteresse 
Pescatore pescatrice — Pécheur pécheresse 
Vendicatore vendicatrice Vengeur . vengeresse 


I seguenti aggettivi non seguono regola - alcuna 


Assoluto assoluta Absous absoute 
Benigno. benigna Benin benigne 
Bianco bianca Blanc blanche 
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‘Conte stima isvostrifratelli? _._.i assai bene da 
peschi ‘giorni Bore ahitane Stanno in Parigi — 
qudl'giorrio fetta settimana Sennò: festa.i, Turchi ? — 
| Cole festa: il venerdì 3. tai Geistioni. fanno festa Ja, Do . 
‘imertica.;: Gli Ebrei il sebbato edi Neyl it giorno. di loco 
“praktita = Pra di.wod altri somtadiri. vi. sono molti pazzi, i 
i vixeto è | «= Dintandò un. gione; un dilgsofo ad in 
ot uesti risposci.«Gignare, sete 4ruov ano it.jutfi | 
‘alito ti pazzi dicele qualche volta a: rerttà.»- disse 
il flosofo +» La vostsa‘serella ha ;il:mio nastro d'oro 3. 
Nov 1 ha —— Che ha? — Ha. niente — La vostra Madre ha” 
‘qualche c03a ? — Ha ari9 brila forchetta d'oro-+— Chi ha 
là mia gran bottiglie? — L'ha vostrn sorella — Véetete 
‘‘aialche Yolttninria Madre:?— La vedo Bpe9s9.-> Quando 
‘Rete visto ti Vostra "sorella? Sono quindici igiorni, che. . 
‘fo. vista. Chi:ha de mid:belte noci ?- La vostra. bona 
‘sotetta fe hy:=- Ha.enche lesmie-farchette d'argento?--Non 
le "Me Mara ha la larvaniza Madri PAR, for- 
22 
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‘chetta avete;?=» Ho la mia forchetta di ferro — Le vostre 


sorelle hanno: avuto le.mie penne di ferro? Non le ban- 


‘ noavuté, ma-credo che i loro figli le hanho avute— Perchè 


CS 


si lamenta vostro fratello ? — Si lamepta «perchè ha..male 


alla mano ‘dinitia — Perchè vi lamentate? — Mi Jamento 


perchè ho yialè alla mano sinistra, “i %0 . 
A A ER o 01 pi Ì : gr SS : e I : 
co ced Sa SI SOI 
‘La vostra sorella ha la stessa età. dî mid‘ adréfiNon ha 


la stessa età, ma é più grade — H ‘vostro *fratelto"ht fatto 


‘ del'e compere: ?— Ne. ha: fatto — Che ha. comipetato.? — 


Ha comperato della bella;tela e delle buone penne = Non 


| ha comperato: delle -ankse; di seta? Ne ha comperato — 


La vostre sorella scrive ? + No, Signora, pon setive-Per- 
«hè-non-scrive + Perchè ha paale.alla nano. —+ Perchè la 


‘figlia del vostma.viciho nod esce? +- Non: esce; perchè ha 
_ maleai piedi-—èPérehò 4a mia soreHa non ;parle.?+=Perchè 


ha male alla bocca +—- Non hei visto la mia penna d’argen-. 


“to ?— Non.l' ho vista +—Het una camera sulla facciata? 


Ne ho una nell’ interno; ma il mio fratello ne ha tn4+ sullà 
‘facciata — È una stanze ‘ii ‘sopra + La.maglie det-n0?tro 


-ca'zolajò esce:già:?= Non, Bignorag/toa-es0e aNcera;. per- 


chè è ancore smindlata —Qralo Rotgiglia-ha. rota Ja vo- 
‘sifa ‘piccola sorglia ®+/He rotto quella che-ha opraperato 


“teri Ta miamedre. zi'Aveto ndogiato dellt mua zuppa: odi 


SI 


queta ‘divisa’ Madre Tia Non ho mangiato:nè della xostra» 


‘edi quefiudivostià Madre; peg di. queHa della. buoaa . pia 


‘Roretfa ii-Avete «ritto la diana che. èjstata ila mer questa 


ittattina:? = Non'fho- vista +18 ‘vostra. Madre & è fatta - 
, malta ENt.non s' dra “i 
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IERI Ra 
+ alisiéte: 


Patenti — Vi sieté tagliato:#1 dito'? «— Nò, signore, INI. 


"sorid-tagtisto i mano > Volete darmi.una perina 2. Vo- 
iglto darverie. ima — Volete ‘avestmuestor o. querda.2 — Non 
| vogliò avere nb Pina, nèl'atteà i Quile.olety ? — Voglio 


e 


f 


i HS, 
quella che ra vostra sorella: c_ Volete Ta buona séta ‘nerd 
mia Madre o quella di mis sorella ? — Non voglio hè quel- 
la della vostra madre, nè quella della vostra sorellà ;- ma 
vela che voi avete—-Potete scrivere con questa penna? 
Posso scrivere — Ogni donna si crede amabile e ciastura 
he dell'amer proprio — (ome pure gli uomini , eare ami» 
co — Chi si crede dotto e non è molti uomini sorpassana 
in vagità le donne — Che avete ? — Ho niente — Perchè 
si lamenti vostra sorella? — Perchè ha male alla guancia — 
11 vostro fratello ha male ‘alla mano? — No, ha ‘male 
a] lato — Aprite la finestra ?-— L’apro perchè fa - troppo”. 
caldo — Queti finestre ha ‘aperto la vostra sorella? +> Ha. 
‘aperto quella déela‘camera' della facciata:—=-Siete Statoval. © 
del mio conoscente? —Vi sono statò — Quali sîgnotine 
avete condotto al: ballo? + Vi ho condotto le ‘amiche di 
mia ‘sorella — Hanno ballato ? — Hanno ballato iolto.—. 
Si sono divertite? — Si sone divertite—Son8 rimaste mol- 
to tempo.al ballo ?2-— Vi'sono rimaste per dué ore — Que- 
sta signorina-è turca ? +-.No, è Greca — Parla. Trahcese?— 
Ella lo parla — Non parla‘Inglese 1-— Lo parla pure, ma 
| parla meglio frencese:—Là vostra sorella ha, nna -compa- 
gna? — Ne ha una TL' ama 2- ni Li ama molto Lui è. 
e one e 


ù Nospise ed 
ì e. 


LEZIONE: CINQUANTESI- CINQUANTE «SFXHÉME  - 
MASESTA". "00 > LECON. 


si 0° ‘4 a 
Fd ‘ 2.1 . 4 : . (aci È se. US 
p ’ CI ‘a è“ | 


ia ‘in eo: i n Aller &' a ta gi. = 
Esseré in. paid ur Étre è la rem ù 
Andare al'hanco. Coda - Aler d'la banque: - > 


Essere al banco ‘ 


tre a la banque- a 
Andare alla bofsd' | 


Aller à: Ta’ bourse: 


AI fiume >; Si A la rivière > vo 
Alla cucina va , edi cuisine a 
‘Alla caritina . 0%. A la cave: Ra 
Alla Chiesa > * o ti A Pfiglise” : 


Alla scugla | CA l'éegle, 


= Aa duli di lai SA . CA l'éegle de Hib; 


Alla. sevola d ballo » . A lécole de danse:.. 
«+ La comedia °°... La comedie è 
eL i È Dar di li 5 "pn ft) È 


i 


e” di 


Star 4 notnt fn ima” sono spegni ii n Na 
ro eccettuati: vs 


ai i , è dda È a (Co: A e a : - ua 
Lai a REI Sag Né L  .'Allee: A la chgueo:- 
» Eesere-ù caccia . .- 1 Éitno è la. chesse © $ 
“Andare alla: pesca Adler. ala péche. .: n 
«Essere ala: pesca... -. .. .. Etre a la. pécha - Da 
; Cacciare -... 0 . Chasser Sal rs 
cc Tutio.il giorno: . Ls Loi o Toute la jouraée ‘. e 
“ Tutta ia meltina * s LIT Teute Ta matinge ©. 
* Tulta ia ser “Poute le splrée i CANA 
Tutta la'notte “ " * s » i: i , Fonte lrmuig 
* Tuito l'amo” os ‘af 4 Tofte t'annde pf 
Tutta Ta settimana” 3 ‘“Poute la parto i di 
Tutta Ta società - Sr Tote lai societ sw da a 
E. Li tina. volta: Dix » Pout-à la fails Sa a 
° D'improvrise Tan dc 
D' impreyviso ti de: - Soudainement | RT 
- questa settimana “._—— Cette semaine 
Quest'anno Cet année 
| La scorsa settimana =» . — La semaine passde 
“Là ‘seltinfana "enpurt > La semaine . prochaine -.. 
. Tutte le doone-- .- Toutes. les:.femmes- 
"Tutte le volte “Toutes les fois 7" 
Tutte: le settimane: Toutes les semaimes. 


| La wostra.signora madre: : —Madama votre. mère 
La vostra, Ta Mademoiselle votre sogni 


Le signore vostre sorelle. . Mademoiselles vos Agent DE 


Una persone... > . . Une personne ‘ 

H dolor d' orecchio — Le mal ‘d'oreillé. 
Il dolere gi cuore... L8 mal de coem. 
Il mal di ventre: > — Le mai de ventre 


“- 


ll mat di stomaco. Le mal d'estomaé . 
Ha un dolore nello. stossato Elle a une douleur” dans Te 
N stema 


‘é 


— 259 


. Lui sua sa sdrella ha un viblerito Sa sogur a wn violent ma del 
° mal di testa ‘tele 


sE dolori allo sen fd Ri. des miaux d'estomae 
— Pronéme possessivo assoluto _ feminino. 


. = ‘ . $ è > . » 
ITA IR La IA ; » a t 


- Sfogliare e sar 


: % "8 
Ù .. 23° 


La mia la tua la sua Pr, mienre la tienne la sienné 
‘La nostra la vostra* la lero- La nòtre. dà votre la leur 


,Plupale METE. 

Le tnie lè tué e sue *. Lesi iniennes ‘les tienne ’ les 
? | siennes i 0 
Le nostre le vostre le loro . = notres les Votres es 

se e ur8, 

Avete la mia ponmta o la 802? À vario ma piume cu la 

i Ra st, sienne -? 
Ho la sua. : J'ai "la sfenne Tar 
Che cosa volete dn "alla Que voulez-vous envoje? À vos. 
vostra zia? n° tre tante ? 


Voglie mandarle una torta , Je veus Iùi envoyer une: tourté 
‘Volete mandarle Npche, dei Voulez:vous lui envoser > | 


frutti? pp qussi' des fruits?” 

Voglio mandar lene Je “vèux ldi ‘en envoyer” > 
Avete mandato i libri alle mie Avez:vons erivoyé les kvres' Lo 
. serelle?’ ni mes s0eursì = “> 

Le ho mandate lord ‘ “> Je tes leur ai envoyés:. di: 
HI dolore © 2 7 i. 0 Le douléeur o 0 
La torta UU. a toute 0 
La pesca |. 40 La peche n or 
La fragola. ©. La frase - n 

ba cirlegia | La cerise to 
La gazzetta” (DT. Ba gazzetta 
La mercanzit © O La ‘marchandise “ alle E De 
La zia”. I La tante” eni 

La cugina == ' ©’. La cousine 

La nipoe «+. ©. 0. © Lanigee 

La serva o i La servante © 


Un SORIA un i ambascia- | 


La parente 
La vicina 


La cucimiera 00. 


I 


IL cognato 
La cognata 


VAS 


. 
« ‘ :- ® 


‘ La parente. 
“ Là voisine dii i 
Po 
La cuisinière , . da gare DE 
Le beau-frere 0 
La DELE R0ouE 


<a . 
È i 


I seguenti nomi ls forma Siversa per i differenti 
sessi 


“2. Mascolino 
‘Un abbate 
Un accusatore . ùuna accusatrice- 
Un attoré © un attrice 


trice” 

Un discepolo . una discepola 

Un barore' una barogessa 

.Uu pastore una  pastora 

Un benefattore una Benefat- 
trice 


Un canonico una cineca 


— Un cacciatore ‘ und caccitrice 
Un conte ‘una eentessa 
Un ballerino una ballerina . 
Un Dio muna Dea È 

‘ Un Duca” ‘una duchessa’ 
"Un elettore, un’elettrice 


Un imperatore’ uri imperatrice 


«Un fondatore una-fondatrice 
. Un giovenco una giovenca < 


. Un leone” una leonessà 
.. Un pagano una pagana 
Un pavone una pavonessa 


Sal Re 
è 


Un contadino una contadina . 
Un priore unt prioressd 


Un principe una principessa 


Un: protettore nna DIO: 
una tegina 


Feminino 


un’abbadessa © 


Un abbé une abbesse i 
Un accusateur accusatrice 
Un acteur retrice | 


Un ambassadeur. , ambassa- 
‘trice di did 

Un apprenti appieno nai 
Un baron' bairondé | * 

Un Berger bergère .. 

Un. bienfajteur. bienfajtrice * 

Un charoine Lina 

Uan chasseuf . chasseuse: 

Un comte *’comitesse: - 

Un danseur —danseuse * 

Un Dieu . —Déesse” 

Uù duc duchesse © 

Un electeur. - electrice — 


* Un emperéur- étnperattice — f 
Un fondateur fondatrice 
Un jouyenceau jeovencelle 1 


Un lion lionné È _ 

2 Un pajen paientie” 

Un paon paonne ’ 

Un paysan paysanne 

Un prieur prieuse ‘ 

Un price. princesse” 
Uun proteeten? protectrice 
Un R , Reine 





_231—- uu n 
Osservazione —1 tre. sustentivi feminini Auttice, Pit-. 
rice, Poetessa non hanno ia Francese differenza di roce. 


Auteur significa — autore, autrice 


Peintre — Pittore — Pittrice 
P -Poete n. Poeta — Poetessa 


% li * ‘ n - © 7° 
i N s = 


a affiftare” + 0 Louer © 


Avete. Lal adatto ‘uda. stanza” = deja loné nne chem 

ret . 
Ganvenire. di qualehe cost - - Convenir de quelque chose. - vd 
Gonvenita di cd? .- - | °° Convenezziona de cela? - . 
Ne canvengo . |. .. —. . l'en eonviens. È gi 
Convenite del vostra, errore. . Convenez-vous de votre fauie? 
Ne convengo © | J'en convieas . 


Costo che ‘questo, Li uno. Je conviens que c estume fante si 
glio. . 


a ‘ Coiesser. “» 
Cesana i tr 
Tanto | UA (AA 
Essa ha tante cardo ‘che nom Elle a: tant ‘de: chandelles” 
* può bg tutto o ehe ne peut pas ke br dad 
Raffroddarsi ds S'enrabmer - È ai si o. 


Rendere ammalato... so, ; Rendre. malado 
‘ Se_.tanfo mangiate, ciò. w cone | Bi vous mangez tant; cela Vous... 
derà ammalato rendra malade . 
Vi conviene prese il vo-. Nous. convient.il de. préter vor 


stro fucile 9 ‘tre fusil ? î . 
Non, mî conviene prestarlo.” | “hi ne me cconviàni pas de da 
reter o. 
‘Ciò non mi ‘conviéne . *: cela né me Convient pas. 


Dove vi siete raffredilato? - Où vous ‘bles-vous, onabuine? 
Mi sono raffreddato uscendo ;% me suis eurhumé en sor- 


dall’ opera . uu ‘tant de l’opera 
Essere. raffreddato. fre enrhume — | 
Hi raffreddore de «Le rbume - 
Ba tosse 0 La ei 


Ho un raffreddore alla: tata dai un: lune de- cesvau Cai s; 
Siete O al petto - Von. avez'un. rhume' de alli sor 
ii “ brine pra e i, SA 
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f 
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199 gato 


Il vervello “> * 


è deco È ao 
UL cervau A 3 
(JP petto 00 0 Lé: poitrine. © 
Lo Y IL gi Le La 
173. 


‘Dove è vostro cugino ? — E in cucina — La vostra cuci- 
niera ha già fatto la zuppa? + L'ha fatta giacchè sta. giù: 
atavoli — Dore è la vestra Signore Madre? — E in Chie-, 
sa — La xostra sorella ‘è andata alla scuola? — Vi è an- 
data La vostra Madre va ‘spesso.siia Chiesa ?.— Vi va' 
ogni mattina ed ogtri sefa=+«A che ora del mattino va. alla’ 
‘Chiesa? — EHa va subito che si alza—A che ora sì alza?— 
Sialza-allevat del-sole— Val'alla #cudla oggi? — Vi va-' 
do — Che impari altà scuotà *?— Imparo a leggere, scri». 
vere è parlare — Dove è la vostra zia 7 — È Andata ‘allo. 
spettacolo colla mia - «porellina — Le vostre sorelle vabno - 
all'Opera questa sera” —-No, Signore, vanno allà scuola 
‘ di ballo — Non vanno alla scuola di francese? — Vi vana 
no la mattiaa; ma nen la sera — H vostro. Padre è andato, 
- alla.caccia? —. “Non è potato andare alla caccia, .perchè è 
raffreddato — Vi piace ‘andare alla caccia — Mi piace più 
d'andare alla pesca che d’andare alla caccia — Il' vostro Pas 
dre è ancora in campagna ?-— Si, Signora, vi è ancora — 
Che vi-fa? — Va alla‘catcia‘èd afla pesca — Siete:stato.a 
caccia in campagna. ‘? Sono stato a caccia tutto .ìl gior- 
.no — Fino a quando'siete rimasto da mia:madré ? — Vi 
sono rimasto tutto la séra—È da molto tempo che nda siete 
al castello? —Vi sono'stato la settimana scorsa —5Vi avete. 
trovato molta gente? — Non. vi ho trovato se non tre La 
sone, il «conte, Ja contessa, 6 le loro figlie.. . 
de 20, tu sa 2 ARI darai ia I Ù 
4 Le x De 474. si ni o. DE Y 
Queste fanciulle sono così sagge come i foro: fratelli pes 
Sono più sagge di loro —. Le i vostre sorelle sanno »parlare 
Tedesco ?  Nen lo-simno, ma lo impariino + Avete por- 
tato-qualche ‘cosa alla vostra signora Madre ? — Le ho por= 
tato de’ buoni frutti ed ung& torta — La vostra nipote che 


» 
‘ 


. 
e 23 
, ae» , «ga 

x . 4 » 


vi ha postato ?-— Ci.ha: portato delle buone, ciriege, delle 
buone fragole e delle. bugne pesche — Quante’ pesche vi ba 
dato la.vostra vic‘n1? — Me ne ha dato più df venti — 
Avete mangiato molte cirioge quest'anno ?— Ne ho man- 
giato molte — Ne avete datò afla vostra sorellina? — Le 
ne ha date tante, che non può mangiarie tutte — Perchè 
« non ne avete data alla vostra buona vicina ? + Haiito 

darlene, ma Ella non ha voluto prenderne, perchè ton te” 
piacciano.le tiriege—Vi sono state molte pere’ "l'agrio dé 
sato ? — Non ve ne sona'state molte — La “vostra ciigilià: 
ha frigble ? — Ne ha tante. che sion può manglarle ture, ‘* 


. SE a 95 È <se 
FI piane 8. i «Ru 
A K : la De Fa . > vol si 


| Perchè le vostra sorelle ngn vènno allo spettacolo ? + 
Etleno nen possono andarvi,. perchè sono raffreddate, e ciò 
le fà assai ammalate — Daye si sono raffreddate ?— Si s0- 
no raffreddate nell'ascir dell'Opera ieri sera — Conviene’ - 
a vostra sorella di mangiare delle pesche? — Non le ton- - 
viene dî mangiarne, perchè ne ha giò mangiate molte ‘e se 
ne mangia ancora, ciò le ferà ammalare — Avete dormito; 
bene, la notte scarsa ?-—Non ho dormito héné perchè i miei 
figli hando fatto. trappo .strepito .nella rnia stanza — Dove 
siete stato itri sera ?— Sono stato dal mio cognato —Ave= 
te. visto la vostra cognata — L' hu vista — Come sta? —. 
Sta meglio dè] solito — Avete giuocato ? — Non abbiaitio ... 
giuocato, ma abbiamo. letty alcuni buoni libri, gfacchè ta 
mia cognata ama più di leggere the di giuocare — Avete . 
letto la. gazzetta oggi? — L'ho letta — V è qualche cosa 
di nuovo ? — Nen vi ho letto niente di nuovo — Dove siete” 
stato dacchè non y'ho vistu? —Sono stato a Vienna, a Pa- 
rigi-ed a Berlino — Avete parlato alla mia zia ? — Le hò 
. parlato — Che dicè ?-— Dice di voleryi vedere + Dove, 
avete messo la mia pena ? — L'ho messa sul banco——Peon- 
sate di vedere oggi la vostra Nipote ? — Penso di vederla, 
perchè m° ha promesso dî venire a pranzare da noi — Am- 
Miro questa famiglia, perchè il Padre nc è il Re e la ma- 
dre Ja Regina—I figli ed i servi sono i sudditi dello staté- 
A Maestri de’figli sono i Ministri che dividono col Re e col. 


<- 


| —_ 234 a Ì 
a i i ai PRE e i Va Wan sie ih pa 
a ‘Regina le cure del'goverio — La buonà educazione che 
si da ai fanciulli è la corona del Monarca.‘ 


Ù 
, 
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| ‘Avete giò preso în affitto una stanza?—Ne ho già ‘preso. 
in affitto una — Dove Î avete presa ? — L' ho presa nella 
sirada — Guglielmo'al numero ceiito cinquanita dué — Da” 
chi l'avete presa in affitto? — Dall'uomo Il figlio del quate - 
vi ha venduto ym cavalio = Per chi il’ vostro Padre .ha. 
preso În affitto una stanza ? — Ne ha preso una pel ‘suo fi-" 
| glio che ora è giunto in Francia — Perchè non avete man- 
tenuto la promessa? — Non mi ricordo di ciò che vi ho +. 
promesso — Non ci.avete promesso di condurci al concerto 
giovedì scorso ? — Confesso che ho avuto totto di promet...- 
tervelo ; non di meno il concerto non ha avuto luogo — If 
vostro fratello conviene del' suo. sbaglio ? + Ne conviene—. 
Che dice vostro zio di questo biglietto ? —- Dice che è'be- - 
nississimo scritto ; ma confessa che ha'avuto torto di man-. 
darlo -al capitano. — Convénite ora del vostro sbaglio ? — 
Convengo: che è uno sbaglio — Dove ‘avete trovato lé mia. 
veste ?f — L’ ho trovata ‘nella stanza celeste — Volete ap- 
| penidere il rhiò cappello all'albero ? — Voglio appenderve» 
lo — Come state oggi? —Non ini sento troppo bene —. 
Che avete ? — Ho. un violento “inal di testa ed'’un raffred-. 
‘ dore alla testa — Dove avete preso il'raffreddore? — Mi, 
| sono raffreddeto ieri sera' uscendo dallo spettacolo, |. 
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LEZIONE CINOUANTESI- CINQUANTE SEPTIEME 
a LECON. — 


“De Paîtic pio Presente “ 


4 


Il Dasticigioi ‘presenle si forma dalla ‘prima persona del 
plurale del presente dell'indicativo cangindo ons dn ont. 


. Noi parliamo ‘parlando Nous parlons.— arlant 
Noi finiamo = finendo Nous finissotig finissant 
Noi riceviamo. ricevendo - Nous recevons‘ recevant: 


Noi DamO rendendo. eni RA: rendant, 


sa 


I cinque verbi che. seguono s sono eccettuati da ‘questa 


“Tègola. * : sea PESO ue 
Avere. avendo = ivo e me 
Essere essendo - — Ètre ant 
Spirare, spirado © Echoir dohesnt ws. 
Sapere ‘sapetido ‘© ©" .Savoir.. sachant . .. : <* 
Star bene Din ‘bene È Seoir Cotreti at Ù . 


Osisivaiine _ “I participio iesantà 8’ usa” “in; Fran- 
ese quando, voi in italiano usiamo il gerundio va 
pongono. pero. i Fraricesi. la prepoaizione en come. 

L'uomo mangia or corT prrendo "© L'homine mange a IA 
, Ko:corregga le ; ..Je,corrige en lisant  —, 

Io interrago parli 300) * * Je questionne en porlant: 

Voi parlate rispondendomi Vous parlez én.me I-pondaltt: 


Interrogarè, . sani —— Questionner . © | 
La cravatta... La cravate. dea 
La carrozza La voiture” si 
La cas. 0. ; La maison ù 
La lettera =... . La lettre AO 
La tavola . | —‘’. = La table e A 
i > TAR i 


La famiglia UU La famille. 


©... Del bue fresco 


‘Lalimento | 2 i 
-Ji cibo 


. La promessa 

“». La gamba 
Ul mal di gola” >>: 
Là gola. —. 


. 
la 


Ho mal di gola 

ba carne. o 
Della carne salata. _.- .:- 
Della carne fresca ei: 


Dell’acqua fresca 


De cibi salati 


| Del Jatticinio © i 


11 viaggiatore n 
Camminare © 


Oggi ho camminato molto 
= Ho 


asseggiato nel Giardino 
colla mia madre 

Fare un tiglio: 

Fare unalega 0 


“ Fare un-passo © 


Fare un pacse(- senso marala ). 


Fare nn Viaggio 


Fare un discorso 
Un affare: 


“Far degli affari - 


Immischiersi i in qualche, cosa 


‘In che vi mischiate ? 


- Mi. mischio negli. affari. proprj 


- Ques' uomo 3° incarica sempre: 


pae affari degli altri - 


— Altrui 


S' intende di pitturà.. 


- S'occupa a dipingere, - 


La pittura CONE 
La chimica = o" 
1i chimico 
L'afte 


DI ex 


— 256 DE: 


La promesse > 
La jambe 
‘“Lé mal. dé gorge.. 
La gorge ii 


J'ai ma "A la gorge 
La viande. 
..De da viande salé © 
De la viande fraîche 


Du beuf frais- 


De l'eau frafche < 
L'aliment © © 


Le mets 
Dès méets ne: te gl 
Du faitage — Li: 


Le vayageur. 


Marcher : .. © 

J'ai marché. bemcoup an njoard' 
hui. - 

- Jeme suis promené dans le j jar- 
«din avec ma mère 


- Faire un mille . 


Faire une leve 0° 


| Faire «un. pas 


Faice upe démarche. 
Faire un “voyage 
Faire un’ discours 


Une ‘affare 
«Faire des-affaires ©. 
‘Se. méler de Lime chose 


De quoi toiùs melez-vous. - 

Je mne mele de. mes. propres 

‘Cet honmné se ‘mele toujours 
des affaires. des ssi 

Autruî “© 1 

Il se mele de peindre 

Il s'occupe de Lu: di 

La peinture 


«La chimie , 
. .« Le chimiste 
L'att ( mascoliné ) - 


4° 


e 8 - 
Straordinariamente , ‘ inefavi- Étrange fonne I 


glioso 
È cosa straordinaria C'est éirange 
© Occuparsi di | S'occuper de, è 
— Concernere Concernero 
Riguardare Gila Regarder quelqu'un | 
Non amo mischiarmi nelle cose. Je n’aime pas à me .méier de 
che: non mi riguardano —— ce qui ne me regarde pas 
Ciò.non si dp alcuno . Cela ne regarde personne 
‘Burlarsi di qualche cosa . Se moquer de quelque chose. 
‘Attirare SE Attirer ‘ 
Lù calamita attira il ferrò L'aimant attire le fer 
Il suo canto mattira Son chant m’attire 
Incantaré © dl «Charmer 
Incantare | >» Enchanter * | 
Sono incantato 0 Je suîs charmé ( fem. de) 
La bellezza ue È La boduté 


‘tf 


Osservazione — Tutti i nomi che in PRTINE finiscone 
in té e ari & a di qualche co cosa sono fem- 
minini. 


ba 


LU armonia i L’armbnie 


La voce 0.1. La voix 
*H potere . 0.0 *.Le pouvoir... 
Ripetere ” I Répéter A 
«+ La ripetizigue © 0 La répétition.. | |. ©. 
Il principio N . Le commencement 
La saviezza:— ‘n... La sagosse 
Lo studio L'étude 
Il Signore - ©, Le Seigneur 
Una buona memoria + ‘Une bonne mémorie 
Una memoria . .-__ . Un mémoire. 
L'Usignuolo Le Rossiguol ‘ 
« Tutti i ela "son0 citt Tous les comnfencémenti sont | 
cv‘ difficiles - O 
(Creare TT Cile 
‘ Lacreazioni © © ©’ Laccréaton — — 
- I creatore ce créateur . 
It benefizio «+ © ’ » Le Bieufit. 


HH timor di Dio 0 Ri ha “cralme du Seignene 


E 
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Il-Cielo ©. 

. La terra 

- La solitudine - 
La lezione. 
La bontà 
Della farina 

isa è 


Le Ciel 


La terre 


\ La solitude bia. 


La@econ | —. ta 
La bonté NE el gr 
De da. asa 


nia #70 Ù 


de sh ini MI “ 


. Gussivasione = 1 seguiti verbi in Fine come “in 


‘italiano proadono. P nusiare 


composti. | 
Andare Entrare Dr 
Fermarsi- Morire . . 
‘ Arrivare - Nascere... 
Decadere = Partire. 
— Morire Sortire 
. Gadere = Giungere. 
. Venire Ritornare Da 
“ Divenire © Sopravenire 
Sconvenire 
Intervenire 


. La vostra madre è venuta? 
—_—Non è ancora venuta 
. . Le donne sono giù venute ? 


Non sono ancor. Verinte 


La vusir «sorella da arrivata ? 


s 10 a 
LA 4 


Ò Alller 1 


i pi 
3 


essere éire ne' ‘loro tempi 


Entrer.... 


S'atreter Mourir —. 
Arriver ,Naître , 
Décheir artit ., 
Décéder Sortir 
Tomber , Parvenir 
_Venir © © Revenir 
‘’Devenir -“Survenir 
Disconvenis 
| Entervenir 


Votre mére est-elle. venne ? 

Elle n'est pas encore- venne 

Les femmes clear déjà 
venues ? 

Elle. ne, sont. pos encore: vé 
\Nnues 

Votre. SOGUI estlle arrivée 1 9 


. r . 
1 i É Ò 
x #% - 
4 II. 2 / 
e {ce 


: to 


Volete pranzare cop ii oggi? — con molto piacere — 

‘»Quali cibi avete? — Abbianzo buona. Zuppa, carnie fresca, 
.. " carne salata e laitieinii — Vi piacciono i tatticinii ? — 
Li preferisco a qualunque altro cibo—Siete pronto a pran- 


: zare ? — Sono 


proato — Pensate di partire presto ?—Pen- 


30 partire la settimana ventura — Viaggiate solo ? — Non, 
signore, viaggio col miezio — Viaggiate a piedi.o in vet- 
, tuta? Noi xiaggiamo.ia vettura—Ay ele incontrato qual- 


4 
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cufio nel suo ultimo viaggio a-Berlino?— Abbiamo-incon- 

trato molti vieggiatori — In-che pensite di passare il tem= 
po questa: state? Penso di fare un piccole viaggie — | 
Avete camminato molto nell'ultimo vostro:viaggia ?-— Mi 
pièce dî camminar molto ; ma il'mio gio ama ‘andare.in 
carrozza — Noti‘ha-voluto camminate ?-—Ha-.voluto pri+ .. 
ma camminere ; ma ha voluto: salire:in carrozza dopo fat» 
ti ‘pochi pasei ; di mamieraà che non ha molto camminato. - 
Che cosa avete fatto oggi ih iscuole ?— Abbiamo ascoltato * 
il nostro Professore—Che ha detto ? — Ha falto.un. discorè 
so sulla bontà di Dio — Depo aver detto : La ripetizione: è 
un gran benefizio di Dio : ha ‘detto: Did è il creatore del 
Gielo e della terra > il timor di-Bio :è. il principio. d'ogni - 
sapienza — Che fate tutte it giorno in questo giardino? «+ 
Patseggio: — Che vi attrae-?— H-canto-degli ‘uccelli mi vi 
ettrae — Vi sono degli usignuoli ? Ye :ne.sono e larmo+ 
nia di loro canto, m' incanta—Questi usignuoli hanno più - 
potere sopra di voi delle bellezze della pittura o della voce 

della vostra. tenera madre che tanto vi ama? — Confesso - 
che l'armonia del canto di questi bccelletti ha più potere 

sopra di me delle parole più tenere de’miéi' più cari amici. 
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En che si diverte la vostra nipote nella sua solitudine? — 
Legge molto e scrive-lettere alla sua. madre — In che si di- 
verte il vostro zio nella sua solitudine?— S'oecupa di pit- 
torà e di chimica — Non fa più affari ? — Nòn ne fé più, 
perchè è troppo avanzato in età per farne — Perchè 8" dc-- 
cupa de'vostri affari ? — Non s'occupa ordineriamente degli - 
affari degli altri, ma-si occupa de'miei, perchè mi ama — 
Jl.vostre Maestro .ri ha fatto ripetere la vostra legione 0g- 
gi° — Me l’ ha fatta ripetere — L'avete. saputa ?:-— L'ho 
saputa abbastanza bene — Avete anche fatto de’ temi? — 
Ne ho-fatto ;. ma che v' importa ciò di grazia? — Io. son — 
m'occupo ordinafiazente delle cose che non. mi riguarda- 
Do ; ma vi amo tanto che prendo moito interesse ‘di quello 
che voi fate — Qualetino s’accupa di voî? — Nissuno s'oc- 
cupa di me perchè non ti merito — Chi ‘corregge vosrri - 
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‘temi? — Li corregge il mio. Maestre--Come li corregget— 
LI corregge Jeggendeli , e leggendoli. mi parla-— (Quanta 

‘ cosa fa.in una volta il vostro Maestro?—Fa quattro cose in 
rina volta — Come ? — Legge e corregge i miei Javori, mi 
astio 1’ interroga in una valta — La vostra sorella canta 
llando ?-= La vostra madre è partita ? — Non è aneora 
 pòrtita —' Quando partirà? — Portirà domani: sera — A 
the. ora? — Alle sette meno un quarto — Le vostre. sorelle 
sono arrivate 2-— Non sono-ancora arrivate , ma le aspet» 
| iamo questa seta — Passeranno la sera. con noi? —.La 
passeranno -con.noi ,. perchè m'hanno promessa di farlo — 

| Dove avete passato: la mattina ? —L' ho passata alla cam- 
pegna > Andate ogni mattina-in campagna? — Non vi vas 

| do tutte te mattine, ma due volte alla settimana — Poichè 
| ‘la vostra Nipote nén.è venuta a vedermi? — Ella è assai 
ammalata ed ha. passato ‘tutta la giornata nella sua stanza. 


-... MA OTTAVA >. LEGON 


| Del Futuro Composto 
© I future ‘composto in Francesesi forma” come in Ite- 
«liano dalla voce del futnro' del verbo ausiliare essére od 
avere. e dalla voce del ‘perticipio: passate del verbo che si 
coniuga Es... .. ui. n SI 


"o avibamato «0 0 0 Paura anime 

+ Tu avrai amato 0 °° > Tu atiressaime 
Egli avrà amato. 0’. “11 ou' elle aura: aimé © 

‘ «Noi avremo dmalo. | > >> Nous aurone aimé “ î 
-Voj avrete amato | . 0 0: Vous aurez. aimé. - sala 

«' Essi avranno amato His ou-elles auront aimé - 


ci to.sarò venuto =“. --.. Je serai veuu 
ca Tu darai venuto 02...» Su seras genu, 
| Egli sarà venuto, | Il sera venu-elle sera. venue 


“Noi saremo venuti.‘ —— Nous serons venu$ 


, 


n Di 


Voi sarete senuti 

‘ “Colore-saranno venuti: 
Elleno saranno venuti . . 
Io sarò stato ledata 

To sarai stato lodato. . 
Egli sarà stato lodato 

‘ Ella sarà-statà lodata - 

Noi saremo stati lodati 

Voi sarete stati lodati - 

Essì saranno stati lodati 
Esse saranno state. lodate 
Rimanere 

‘ Quando avrò pagato il adi 


. nen mi rimarranno se non . 


‘dici gcudi 

‘Quanto danaro vi rimane e? 

‘ Mi rimane un franco 

Non mì rimane se non-un 
franco 


— Quanto gli rimane a voro fra 


tello:? 

Gli rimane uno seude 

Quanto avvanza alla vostra. SO- 
rella ? 

Non gli avanzano: se nen.tre. 
soldi 

. Quantò ‘rimane: ai vostri: fra- 
telli ? 

. Loro rimane un luigi . 

= Quando avranno pagato i NI sarto 

rimarrà Torò cento: franchi. 
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Vous serez venus:: ©’ 
Ils seront venus’ . 
Elles seront venue i 
J'aurai 616 ioué . 

Tu auras été long. 


IT aura été loué- 


Elle aura ‘616 louée ..-- 

Nous aurons été loués 

Vous aurez èté loués 

Iîs aurant été lonés 

Elles auront été louées 

Rester 

Quand j"aarei- payé pe cheval, 
il ne me restera. to dix. 
éCus sii 


‘ 


aa d'argent vnus. reste» 
© ti 


Il me reste un frane x 
Il ne-mé reste qu'un franc. 
 Gombien reste-t-ilà Votre. nur: | 


n hi reste ‘un éen . 

Combien reste-t-il è votre 
soeur ? 

Il ne lui reste que trois. sous 


(combien : restesi à vos: dii 


IÌ leur. restò un lau 
Quand ‘il aurant payé. le tail= 
leor il teur.: restera cent. 
francs. 
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Vari usi - del verbo Faite. 


Piove ? 
Nevica? 
Nevica 
Vè fango 
V'è fango. 
È sporco per la via?” 
. È sporchissimo | da 


Fai de la pie: È; 
Faith dela neige? 


11 fait dela neige 
Fait-il de la boue ‘ La 
11 fait de' PA boue 
Fail-il sale dehors ?*. - 
H fait très-sale 00 


- 


v è Po 
V'è molta polvere . . 
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polvere 


Vé fumo?; ,. 


VW è molto fumo 
Fuori | 


Entrare — iù . 
Volete entrare nella “mia ‘sinza? 


Voglio entrarvi i 

Vi entrerete? 

Vi entrerò. ui 
Sedersi uu. 
Essere seduto — seduta ‘© 
È seduto sulla poltrona 


. E seduto sul banco. 


Riempiere di: .. 
Riempiere di vino una botti: 
glia. 


Rieipiio questà bottiglia dae 


si la mia borsa di die 


naro 


- Si empie. HI venire di came 


La saccoecia > 
Siete venuto solo? 


| “Non, signore, he meco cendot- 


to tutti di casa. 


‘Condurre |» 
.Ha condotto tutta la famiglie. 
.. Avete condotto il vostro fra- 


tello ? 


* ‘L’ ho condotto 


Avete detto al polafreniere di 
-‘ condurmi il cavallo ? 

Il palafveniere » 

Mi portate i libri? 

Ve li porto . 

Menare 


Volete! menare questo cane e all 


stallo 9 i 
Voglio menarvelo - 


| Faitiil dela poussière.. 


‘ Il fait beanceup de. powssiére . 


Fait-H de la-fumée |» -. 
Il fait trop de fumée —. 


Dehors -. 


Entrer — dans a i 

Voulez-vous entrer dans ma | 
chambre ? | 

Je veux. y entrer , 

Y entrerez-vous ?. 

J'y entrerai La 

S'assoir Mi 

Étre ASSÌ8 — SU — assise. 


«Al est assis sur la grand chaise 


Elle est assisè sur le banc 
Remplir. de 1 . 
Remplir. de .vin ‘une bouteille 


Remplissez-vous d'eau. cette 
‘houteille ? 
Je (n d argent ma, bourse 


.tEse rempli de viande le ven- 


tre < 


“La poche . . 


tes-tous venu tout du ? 


Non} alamené MOORE 


Amener 


“Ala, amané tot son von 


Avez:voas amené votre- frère? 


Je lai amené 

Avez-vous, alit. an palefrenier 
de m’amener le cheval ? 

Le palefrenier 

M° apportez-vous mes livres? 


‘Je vous les. une - 


Mener 

Vonles-vous ‘meniere ce chien 
l'écurie? .... 

Je veux l'y_mener +» 


n | 


— MZ:-+ 


Portate questo fucile al mio ‘.Portez-vaus ce fusil à' mon. 
- P vo a SE i ‘pere? ... n, DE 
Glielo porte > - -.- >. .. - Je lellui porte. Li 
“IL bastone: + + 0 Lacagne 0. 
Ma stalla Le Le Lideurie a 
..Discendere .. sr P ._.. Descendre » DR _ x 
Discendere. nel pozzo .. . —Descerìidre dans le puits. | ©‘, 
Calar per la montagne’, Descendre la montàgne ©‘ “ 
Calar pet fiume “©. 0° = Descendre la riviere 
‘ Discendere da cavallo .. “ ——’Descendre*de cheval ;; © * 
Scendere da tarrozza” ‘». ‘ ‘Descendre de voitàre: © * 
‘Salire TO ti. Monter.-- * di ii 
Salire per la montagna < + - Montèr la: montagne: . >" 
-‘Ovè è “aridato vostro fratello? «Où. votre frère: èst-il allé ? | . 
“E salito per la collina -;‘.-- Ha mente la colline. | 


Salite a cavallo : 0: =» .Monter d'chevl © o 
‘Salire in. carrozia . ... . Monter en voiture. 


‘» Salire sopra una nave... . :-Monter sur un vaisseau 
Pregare a: . Prier (.prende de davanti‘agli 

I | ‘fnfiniti ) aa 
Volete pregare il vostro padre Voulez-vous prier votre père. 


che. discenda | de descendre® ©. 
La barha. .  . . . La babe i 
I fiume “003 La rivière — 


Ul fiumicelli0 ©’ “© ‘Le fleuve sat 
“HI torrente vo i 0 Letorrent i 000. 
. Risalite per‘fiume. ©’ -- -‘» © Remonter la--rivitre, -. ) 
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. E nostri parenti andranno: dimani in campagna? — Non 
andtàuno perchè. fa- troppa ‘polvere += Andremo a. passeg- 
giare oggi ?:— Non-andremo a passeggiare, perche. fuori è 
troppo sporco .al di fuori -+ Vedete il castello del mio,pa- 
rente dietro quella: montagna—-Lo.vedo--Y.i entreremo!— 
Vi entreremo se vi piace-—Volete entràre in questa came- 
ra? — Non vi entrerò perchè vi è fumo —-Vi auguro il 
buon'giotno,: Signora —+ Non- votete entrare ? — Non vo- 
lete sedere:?.— Mi siederò in: questo seggiolpna — Volete: 


Var de 
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dirmi che è divenuto vostro fratello? = Velo dirò — Do- 
ve è la vostra sorella ?-— Non la ‘vedete ? — È seffata sul 
banco — Il vostro Padre è seduto nel banco ? — Nò, è s0- 
° duto sulla sedia — Hai speso tutto il.tuo danaro ? — Non 
l'ho speso ttito—Quanto te ne resta? — Non me‘ne resta 
molto — Non mi resta più. che cinque franchi — Quanto 
‘ danaro rimane ancora allé tue sorelle ®? — Nén resta lore 
che tre scudi — Vi rimane abbastanza dàriaro per pagare. il 
‘vestro sarto? — Me ne resta abbastanza per pagarlo ; ma 
se l» pago me ‘ne. resterà poco — Quanto danaro rimarrà ai 
vostri (rat li?»- Lerò rimarrà cento scudi — Quando an- 
Cerete in Ialia? — Vi andrò subito che avrò imparato 
It: liano —Ctando i vostri fratefii andranno in Francia? 
Vi andranno subito che sapranno il francese — Quendò: lo 
impareranno:?-— L' impareranno quando avranno trovato 
un buon maestro — Quarto ci rimarrà di danero quando 
- avremo pagato É nostri cavalli — Quando li avremo pagati 
nòn ci rimarranno ‘chie ce; ito seudi. i 
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Guadegnate qualche ‘cosa ia ds affare? ?— Jo non 

vi guadagno molto ; ma il mio fratello vi guadaghà assai; 
empie di danare Ja sua. borsa. — Quanto vi avete gua- 
dagnato 2 Non vi ho guadagnato molta ; ma il mio cu- 
gino v’ha guadagnato assai ha empito la saccoccia sua di 
danaro —— Perchè quésto uomo non lavora? — È uno 
acioperato che non fa che mangiare tutto il giorno — 
Empie di’ carne il ventre, di manièra che cadrè amma- 
‘Jato se continua a mangiar tanto — Di che avete empito 
‘Questa: bottiglia ? — L'ho empita di vino — Quest'uomo 
vuol aver cura ‘del mio cavalilo.? —.Vuole averne cura— 
Chi avrà cura del mio servo? — L'oste ne avrà cura — 
Tt-.vostto servo ba-eura de'vostri cavalli ? — Ne ha cura 
Ha cura delle vostre vesti ? — Ne ‘ha cura;. perchè li pu- 
lisce tutte le mattine — Avete mai bévuto del- vino fran- 
«ese? — Non ne. ho mai' hettito:— È molto tempo che 
non avete mangiato del pane francese ? — È quasi da tre 
anni che non ne ho mangiato + Avete atto del male al 
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mio cognato ? — Non gli. ho fatto male; ma egli m'ha 
taglistà il dito — Con che cosa vi ha tagliato i dla 
Col SO che vol ia avete imprestato, vira 
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È finalmento arrivato il vostro Padre? — Tatti dico- 
no ch'egli è-arrivato;-ma non l'ho ancora visto. 1] me 
‘dico ha fatto male, perchè gli ha tagliato il dito.— Hanno 
tagliato la gamba a dieta uomo ? — Gliela hanno taglia» 
ta.— Siete contento del . vostro. sefva? — Ne. sona, con- 
aaa vonai giacchè è buono a. tutto «— Che sa? — dg tuta 

— Sa andare a cavallo ? — Lo sa — Il vostro fratello è 
Sadimeeto tornato d'Inghilterra? — Ne è ritornato e vi 
ha menato un: bel. cavallo — Ha detto-al suo scudiero di 
. menarmelo? — Gli ha detto di menarvelo — Che dite di 
questo cavallo ?--— Vi dico che è bello e buono è vi prego 
di condurlo aliggicuderta — In che avete: passato ‘il tempo. 
ieri? — Sono stato at concerto e poi allo spettacolo — 
Quando è ‘disceso nel pozzo” questo’ uomo ? «= Vi è di- 
sceso questa mattina.— È già risalito? — È da un ora 
che ne è risalito ®? — Dova è vostro fratello ? — È ‘nella 
sua camera— Volete dirgli di scendere? — Voglio dirglie» 
lo; ma non è'ancora vestito — Il vostro amico è sempre 
sulla montagna? — Ne è già disceso — Siete discesi o 
Biete saliti pel. fiume T—: Siamo discesi — Il mio cugino 
vi ba parlato. prima di partire? — Mi ha parlato prima di. 
‘salire in carrazra — Avete visto mio fratello? — L' he vi- 
sto prima.di-salire sul vascello È ‘meglio andare in .care 
‘ rozza o salire su d'un vascello +— Non si deve altri incom-. 
modare per. salire in carrozza 0 per salire în ua basti=- 
mento, SLRA0O:] non si ha Jia di Nel 
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LEZIONE CINQUANTE- CINQUANTE NEUVIEME 
. SIMA NONA  LECON- 


Del Imperfetto 


BT Imperfetto dell'indicativo: si forina dall perveno» pre- 
pa cangiando ant 


o gi >» {o ba 


‘al Sin 
"at Pl ce 


P "Pazenlo cla aio 
va — tu. 
dr E 
I parlavamo, voi pale, 
eh parlavano |. 
Finend 0. 
fo finiva, du dinivi, egli. finiva. 


“Noi. finivamo Voi Anivatè, co- 
"loro finivano — | 
“© Bcorgendo * —- 
‘ lo scorgeva ‘tu corguii. 
SSR scorgeva << 
Li ad evano- voi sotgeni 
i 2 ph vano - 

" Rindedo, - 


. to pren tu rondevi egli: 
. e Tendeva . 

Noi rendevano, ‘oi rendevito,. 
‘coloro rendevano: 
‘Avendo “|. 

‘ To aveva tu avevi, egli aveva 

“Noi avevamo, voi avevate, 

Coloro avevano 

Sapendo | 

lo sapeva, tu sapevi,eglisapeva 

Noi sapevamo voi sapevate 
Coloro sapevauo 


‘ . 
ù 
PI $.. I] 


1 pi fo cis 3. p: dig — 3. p. ai 
Li bp fo {Ott=2. p.ies 3. p. uient. 


° Partant 
de deri ‘he pro 


.4 


. Nous. a vot prin 


9 price - 


cfg fnignai ta. finiareie 

I finiszait.. 

Nous finissions ,Yous fnissiez 
ils finissaient ‘ 


ni: Pi 


d'apercevais tu gita 

1 Apercevait - 

Nous apercevibns. vous aper 
cviex ©. tg. ‘aporceviioni. | 
endant © +» 

> da Her te rondele ile Pen- 

ta ‘ 

Nous rendions vous reudioz 

— Ils rendaient.. 

Ayant 

J'avais tu aviis dl avait. 

Nous avions vous aviez 

Ils avaient 

Sachant 

Je savais, tu savais, i savalto 

Nous savions vous saviez 


Ils savaient 


si lo era tue eri, egli era. 

Noi eravamo, voi : ‘eravate Co 
loro erano . iù 

Quando io era in Berlino ane 
dava 4 spasso a vedaro i i miei 
amici 

Quando eravate in: Parigi an= 
davate spesse-ai. veni elisi 


Roma era. nel priacicipio go- 
vernata dai Re 

Cesare era. un grand' uomo 

Cicerone era un graad'oratore 


1 nostri antenati andavano ogni 


ione alla caccia 


‘JRomani coltivavano le arti. 


e le scienze: è Ticompensa- 

vano il merito -. ----’ 
a nveggare io S 

en passeggiava - 
gn in Parigi. 


Vi era - egli vi'era 

Deve eravate quando i io era in 
Londra 

Quando facevate colazione nel 


tempo, che etavato in Ger- 


- | qnania? 
Faceva colazione quando i mio 
‘ padre. facea -rolazione 


Lavoravate «quando egli lavo- . 


rava ° 
lostudiava quando egli laverava 
Dal pesca 


Della caccia 

Quando: stava in. pa di mio 
padre mi levava più presto 
‘ di quello - ché Ron: faccio a- 
dessp. «| -” 


Quande stavamo. in pa paese, $ 


andavamo spesso: ail» bia 


3 "6tais, tu étais.il etait nous si | 


tiona, Yeus cre Ha etaient. 


* Quand I'otais è Berlin j'allais 


souvent voir mes amis. 


Quand vous étiez a Paris. VOUS 
alliez sonvent aux ssunpe E- 
lisées. 

Rome ne d' abord gouvernée 
par des pois. 

César. était un grandhomme 

Ciceron était un grand orateur. 

Nos ancétres ‘allaient tous les 
jours à la chasse — + 

Les Remains cultivaient les arts 
et les sciences et recompen- 
‘saient le mérite i 

ous promeniezatous? - 

Je ne me promenais pas ‘ 


-Bliesmone À tua ara le 


roi y- était? 
J'y etais lorsqu' il y étai 
Où etieg-vons lorsque J'edais à 
Londres? © 
Quand déjenniez-vous. lorsque 
vous étiez en SIFBRENO: 


Je defeunis loteque mon pére 
nait 


« déjeu | 
a lorsque iltra- 
9 


J'étudiais lersq' il travaillait 
Du reni # 

De 

Quand je diicuni chez non 
Père, je melevaisdemilleu- . 
id nigi que: je ne letais à 


Quand nousdémeurions dans ce 
pars là nous allions souvent 
a la péche 


‘Una cosa 
. «Lo "stesso Si i 
.. Lo stesse: nomo. 5 


- Un tale, una. ie: sn 
‘Un. cotal uomò. ; 

- Una tal donna E 

 Di-tali cose - |. * =: 


- 


| — "908 
; Quando era PR stiva a 


letto tutte il giorne 


- La state scorsa, mentre. io era 


‘in CUnpgIa v erano - i 
frutti tr... 


ù "e 


É lo stesso 


Simile - .. 


. Simili. uomini. meritano asl 


Fusi” Sd 
‘Fuori della: città 


Fuori | >. 


» «La Chiesa è fuori di città 
-V' aspetterò davanti alla porta 


della città . 


i» ‘La porta della città 
| Raramente |“. —. 
‘+ Dell'acquavite 0 0.0 
‘(.Guadagnar sua vita } 


Mi procuro il vivere lavotando 


. «« Vivo dalle scrivere. 


ù 
- 


Gualagrno il mio danaro fat 
cando: . <:. 


_- Di che vive quest omo ? 
- Continuare |». 


Continuò il suo dui 
Un buon sente 
‘Il racconto 


Gente: o U 


Dé pareils 


Quand j'etais sa s je al 


dais le lit toute la.jéurn 
L'é6 passè pendarit que j'étais 


và la campagne, do avant 


beaucoup de froits - 
Une chose b 


. «La méme.chesè . è 
prodi e] UA 
-_. Clest égal — 
Un tel hemme 
— De tels hommes. 
‘0. Une:telfemme. | + 
De telles choses: |> 


ireille:: 

ommes ‘meriteni 
> de Pestime oo 

Ilors de ue dia 
Hors de la: dille e 
Dehors ... - . ca 


Pareil, fem... 


Au'Eglise.est hors de la ville 
.de vous attendrais devami la por- 


< te deldaville << :0 
‘La purte.de la ville LI . 
Rarement i 
De.l'eau de vie | | 


| Gagner sa.vie.à... | 


Je gagne ma vie'à i travailler 
Je gagne ma vie è écrire 


‘ Jegagne monargent à travailler 


«- A quei tet homme gagnetil sa 
vie? 


» Continver... >» 


Il continua si Son disoB@rs 


- Un bon appétit n 
. % +... Le cente (la a narration) - 
«La sima» HI 
«La aponda del. fiume. , 
La riva del mate. <: 
°° Alla, riva ‘del mare. + 
ci La riva - — 


Le bord. - 
Le ‘bérd de ruissean- 
Le bord de la mer? ©. 


Au bord dela mer . 
‘. Le rivage,. le rive: 


wenE 


‘(Cé sont-de bonties' gens” © * ‘Sano ‘Buona gente. 
Ce sont méchantes gens ‘‘“ Sono gente cattiva’ 


Dl a | 
Li 


‘Eravate amato quando etavate im Dresda ?'-=" Nob era 
odiato — Vostro fratello era‘stimato quando era‘ in Lon- 

dra?—«‘Era amato ‘e stimato’ — Quando eravate’ in ‘Ispa- 
_ gii? — ‘Vi era quando vi éravate voi — Chi ‘era amato 
‘echi era odiatà ? — Quelli che erano savj, assidui ed ob- 
bedientî erano amati, è quelh ‘che erano cattivi, poltroni 
é disobbedienti erano castigati, odiati e puniti —Eravate. 
in Berlino quando vi eta il‘Re? — Vi era quando ‘egli vi 
era — Il vostro zio èra' d Londra quando vi era io? — 
Vi' era quando vi eravate vbi — Dove èravate: quando lo. 
era in Dresda? — Iò era' in Parigi — Dove era vostro 
padre ‘quando voi'eravate in 'Vienna?"— Era in Inghil- 
tetrà? — Quando facevate ‘cotazione allorchè eravate în 
Francia? — Faceva tolazione quando la faceva ‘mio pa- 
dre—Voi lavoravate quando egli favoravà ? —- ‘16 stadia- 
va quando egli lavorava = IT vostro fratello Livo rava” quan- È 
do lavoravaté voi? —Egli giootava mentrè io lavoravat— 
Di che vivevano: nostri antichi? — Vivevatio di ‘pesce © 
di caccia perchè ‘andavano sempre alla pesea ed alla. cac- 
cia.-— Che gente erano i Romaui ? — Erano dell’ ottima 
gente, perchè coltivano le arti e le scienze e ricompen- 
savatro îl- il merito. — Andavate spesso “a vedere i vostri 
amici ‘quando eravate in Berlitio ?:— fo andava spessò a 
vederli — Andavate spesso-ai Campi Elisi quando eravatò 
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in Parigi? — Vi'andava Spesso, n | 
i CC 183, i È li de Wi i 
E DR 5 VE | vt oo da cn 
°. Che favevate quando eravate in Parigi ? — Quarido vi + 
‘eravamo, andavamo spesso alla pesca — Noh andavate a. 
| passeggio — Andava a passeggio ‘qualche volta. — Vi al- 
zate presto —.Non così presto come voi; ma quande-stava’ 
da mio zio mi alzava più presto che Ron fo adesso — 
Stavate ‘qualche volta in Ietto quando’ eravate da vostro 


| --. 
zio? — Quando era ammalato stava a leito tutto il gior- 
no — Vi sono molti frutti quest’ anpo? — Non. lo so; 
ma la state scorsa, quando era in campagna, vi erano molti 
frutti — Come guadagnate il vostro vitto ? — Lo guadagno 
lavorando — Il vostro amico guadagnu il suo vitto collo 
scrivere? — Lo guadagna. col parlare ‘e collo scrivere = 
Questi signori guadagnano il loro vitto ‘col lavorare — Lo 


guadagnano col. far niente, giacchè sono. troppo -poltro- 


ni—Come ha guadagnato questo danaro. il vostro amico? — 


‘ L'tia guadagnato lavorando — Come guadagnavate il: vo- 


siro vitto quando eravate in Inghilterra? — Ho guadagna-. 
va scrivendò — Il: vostro cugino guadagnava il suo vitto. 
scriverido ? — Lo, guadagnava. lavorando —— Avete mai vi- 
sto la tal, persona .? — Non ne ha.visto mai una simile — 
Avete già visto la nostra chiesa? Ne l'ho ancora vista-- 
Doye è? — È fueri della città — Se volete vederla, andrò 
con voi per mostrarvela — Di che vivono Je genti che abi- 


‘tano la riva del mare ? — Non vivono se non -di pesce. — 


Perchè non volete andare a caccia? — Souo stato a caccia 
ieri tutto il giorno e non ho ammazzato se non un brutto 
uecello, dî maniera che non andrò più a caccia — Perchè 
non mangiate ? — Perchè non ho:buon appetito — Perchè 
vostro fratello mangia tanto ? —- Pérchè ha buon appetito. 


5 © i . . io 
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Chi cercate? — Cerco il. mio fratellino® — Se volete 
trovarlo, -hisogna aridare nel giardino, giacchè vi è —.Il 
giardino e grande e non potré. trovarlo ,: se non mi dite in 
qual pare del giardino è — È seduto sotto il grande, al- 
bera, sotto cui noi eravamo seduti ieri — Adesso lo tro- 


| verò — Perchè non m'avete. portato le mie vesti? — Non 
‘ erano fatte, sicchè non poteva portarvele; ma ve le ho por- 


loud 


, tate adesso—Avete imparato la vostra lezione?-——Perchè la 


vostra sotelta nori -ha imffarato la sua ? — E andata a pas- 


teggiare con sia Madre; di mabierachè non ha potuto im- 


pararla ; ma |’ imparefà :dimani — Quando correggete i 


miei temi ?°-— Li corteggerò Quando mi porterete quelli 


CORE: 
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gi vostra sorella ? — Credete d’avervi fatto degli sbagli — 
Guy > ded DID a te î ‘ 


2271 
Non lo'so'— Se avete fatto degli sbagli, non avete studiato 
bene le vostre lezioni, giacchè bisogna studiare bene le le- 


zioni per non fare degli sbagli. ne’ lavor] — È lo stesso ; se 
non me k correggete oggi non l’imparerò se non dimani— 


Non bisogna fare sbagli ne'vostri lavori, giacchè avete. tutto 


ciò che sa ata peri non farne. 


À 


SESSANTESIIA LEZIONE SOIXANTIÉME LECON 


| Segue dell impeto. 


Jo diven; tu dimenticati, J'oubliais-tu cubici cubliait 


egli dimenticava - — 

Noi dimenticavamo, voi dimen Nous oublions- vous oubliez, 
| ticavate,. Social dimentier; — îls. cubliaient.. | 
vano — s 


Oui Tutti i i verbi che al participio presente E 


finiscono in fant come oubliant , riant — hanno due è 


nella prima e seconda ‘Persona del plurale. 


Quando andavamo alla senota Quand nous allions à l'école 
* Quando voi andavate alla Chie- Quand vousalliez à l'églisé vous 
sa pregavate e gran il Si ‘- priiez-souvent le .Seigneur 
gnoere pe’ vostri figli © . pour vos enfants 
Io pagava, tu pagani, egli pa- de payals-tu pagaisal payait 
gava 


Noi i POGavamO voi. paganate, Nous payions-uous ind | 
coloro 


Paparano | — pogaient > 


Osservazione - Tutti i verbi che finiscono al parti b 


cipio. presente in:yant nen perdono l' i' dopo |’ y riella pri- 
ma e seconda persona deli imperfetto al plurale. 


-. Quando noi ricevevimo del da- Quand nous receviens. de 1° ar- 


. Raro, l'impiegavamo a.com-» gent, nous l’employions à - 


perare di buoni libri... acheter de bons livres... 
‘Quando compravate. da questo Quand vous achetiez chez ce 
mercante, non pagavate sem- * . marcand, vous rie. payiez pas 


“ pre in ‘contanti’ dt doglie comptant. 
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| La vostra sorella è riuscita ad 


“accomodare la vosta crovatta de 


“ V'è riuscità 


La donna è ritornata da iner- 


“o cato? 
Non ‘è ‘ancora ritornata | 


Le donne sono FREGRA su di 
iù? 

Ne sorio convenute. < 9 

Dove è andata. la vostra so- 
‘ rella? 

É andata alla Chia 


Votre sogur estelle parvenue à 
raccommoder votre cravate?. 


Elle y est parvenue. 


La fentme est-elle revenne | du 
“ ‘marché? 


a “Elle nen est pas encore re- 


Venne. 


Le femmes sont-elles convenues 


de cela? 


-.Elles en sont convenués.. 


Où votre sceur est-elle allée? 


i Elle est al di di | 


— Del Condizionale present, 


si forma il presente del condizionale cangiando. le ter- 


minazioni del futuro. 


cha #00.) ‘in omis. pra 
tnecMast: ©  ia u Pais; er 

Ra cai 

Rons rions 
i: Rez \ riez: a > 

. Ront: sPaient. 


lo avrei, tu avresti egli avrebbe 


Noi avremmo, voi avreste, co- 
Joro avrebbero 
lo sarei, tu saresti, egli sa- 


rebbe — Noi saremmo, voi. 


sareste, coloro. wsarebhero 
o parlerei, tu parleresti 


° Egli parl 


J' gurais-tu aurais-il soi 
Nous aurions vous auriez 


- <Hs auraient. - 


Je serais-tu ni serait, 
“Noas. serigns-vous' seriez 
Jls seraient.. —: 
Je parlerais-tu parlerais 

Jl sparlerait. ” 


- Noi ‘parleremmo-, voi‘ perle 


Nous parterions-vons-par Jeriez, 
reste, coloro parlerebbero .. 


- Hs, pelvi | È a 


Osservazione — Questo tempo a usa in Francese colla 
stessa costruzione dell italiano:: se-non ché occorre ‘d’os- 
| ri che ‘il condizionale in Francese è preceduto dal- 
| V imperfetto dell’'îndicativo ; mentre in italiano è prece- 
ceduto dall’ Inipertetto del soggiuntivo —; Cesì in italiano 
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si dice se io avesti danari farsi | elemosina ; ih france: 
se — si. j'avais de l’argent je ferais l'aumòne. 


Se avessi deldanaro avrei una ‘Si i avais de l’ argent j” au- 
veste nuova rais un habit neuf. 


“Se tu sapessi di questo, vor- Si tu savais faire ceci, tu vou- 


resti far quello’ — 
otesse, vorrebbe 

V ppi se avessi il tempo 

Se sapesse ciò che avete fatto 

vi sgriderebbe | co 

Sgridare 

Se vi fosse legnò, farebbe..il 
fuoco , 

Se gli uomini venissero biso- 
gnerebbe dar loro alcuna co- 
sa da bere - 

Se ricevessimo le nostre let- 


‘tere non le leggeremmo pri- | 


ma di domani 
Non, prima 
7 
. 4 


drais faire cela 


‘Sil pouvait, il voudrait 


I'y irais si j'avais le temps 
_S'II savait ce que vous avez - 
fait il vous gronderait 


- Gronder 
Li il y avait du bois, il ferait 
du feu. 


Si les hommes venail, il fau- 
drait leur donner quelque 
cose: à boire. 

Si nous recevions nos lettres, 
nous ne les lirions pas avant 
demain DE 

Pas avant ‘(s’usa colla prepo-. 
siz. de avanti all’ inf, i 


' 


* Condizionale passato I 


Questo tampo si forma dal condizionale presente del 
verba ausiliare ed il.participio passato del verbo che si 
coniuga — lutorno all’ uso di questo tempo ‘deve dirsi ciò 
che si è delto del. ‘presente, cioè che invece del piu che 
perfetto del soggiuativo s' usa in francese il più che per- 
fetto dell’indicativo —Così se in italiano si dice — Se io 
fossi usciulo presto, sarei arrivato — în francese dicesi 
Si J'etais sorti de bonne heure, je serai arrive. . 


.J° anrais  parlé-4tu auras parle» 
il aurait parlé 

Nous aurions parlé-vous. auriez 
parlé-ils auraient pae 


Jo avrei i parlato, tu avresti par- 
lato, egli avrebbe parlato. 
Noi avremmo parlato , voi a- 
vreste parlato, coloro avreb» | 
bero parlato 

‘Jo sarei, tu saresti, egli sareh= 
be partito 


Je serais partita serais parti 
serait parti 
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_Noi avremmo, voi sareste, ce- 
loro sarebbero partiti É 

Se avessi ricevuto il mio dama 
ro, avrei comperato. delle 
scarpe nÙove 

Se avesse avuté una’ penria sì 
sarebbe ricordato la parola 

Se vi foste levato per tempo 
non vi sareste ra reddato 


Se avessero ‘venduto i i loro da- 
valli vecchi, se ne sarebbero 

— procurato uno migliore © 

Se si fossero lavate le mani se 

le sarebbero asciugate © 

‘ Se ciò sapessi , mì diporterei 

differentemente . 

. Se ciò avessi saputo , mi sargi 

diportato altrimente 

— Seti fossi di ciò ‘accorto, non 

° © ti saresti ingannato”. 

Imparereste il francése se fo 
l’ imparassi 

Lo imparerei, se lo penale 


Avreste imparato il tedesco se 
‘io l'avessi imparato? 


L’avrei imparatg, se ek ave - 


ste imparato 

Andreste inF rapcia se sv anda. 
gi gp vol? 

Vi andrei. se vi andaste € co me | 

n ar andato in Germania 

Se vi fossi andato con.voi? . . 

Sortireste se i0 restassi iri ca» 
8a? 

Resterei in casa” se vbi sorti» 
ste 

Avreste scritto una Tettera se ‘ 


io avessi scritto un biglietto, - 


Ecco il miodibro =». 
‘ Feco il'mîo libro = * — 


_ Nous serionspartis-vons seriez 
partisrils seraient partis — 

Si y avais recu mon argent, 
j' aurais acheté des souliers 
“ nenfs 

S'il avait eu ufi plume, il sè se- 

| rait rappelé du' mot. 

Si vous vous étiez levé de 
bonne heure, vous ne VOUS 
‘ seriez pas.en rhumé 

S° ils $’ etaient défaits de leur 
vieux chevaux; ils s'en sera- 
ient procuré un meilleur: 

S'ils.s' était lavé les mains, ils 
se les serait essuyées. 


“Sì je savais cela je me compor- 


terais différemment 
Si j'avais su cela, je me serais 
i comporté autrement. 
Si tu t'étais apergu de cela, tu 
ne te serais pas trompé. 
Apprendriez-vous le francais si 
je l’ apprenais? 


- de l' sprndmbSi vous l’ ai 


‘premez 

Auriez vous appris l allemand 
sì je.l' avais.appris? 

Je l’aurais appry si vous l' #, 
‘Viez appris 

Iries-vous en France si Ì Ù al. 
lais avec vous? 


* J'yirais si vous y alliez avec moi. 


Seriez-vous allé èn Allemagne 
sì j° y etais allé avec "vous? 

Sortiriez:vous si je restais è 
la maison? | 


Je resterais alamaisons si vous 


‘ sortiez * 

‘Auriez-veus écrit une-lettrè si 
© jPavaisecrit un billet? 
Voilà mon livre 


‘Voici mon livre 
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Eccolo, eccola | « | | . ..°° Le vola — Lavoilà. — > 

Ecole, eccomi. . . ... Lesvoilà— Meyoici, 

Eeca il perchè .. .. . | - . Voilàpourquoi .. 

Ecco perchè lo dico , . . Voilà pourquoi je le dis 

Ho freddo ai piedi ... ——.J’aifroidauxpieds .. 

Ha freddo.ai piedi “©... “© =*.Hlafroid aux pieds 

Ha freddo alle mani “© . ‘Elleafroidaux mains © 

Ho freddo al corpò , ‘ “ J'ai froid au corps 

La testaini fa male © ——‘’’Latéte me fait mal 

‘La gamba gli fi male” “ ‘La jambe lui fait mal 

Ha male al lato 700 Ramalgueote > 

La lingua gli fa molto male —La auge lui fait beaucoup de. 
| i I . ma 

Un tondo °’ Une assiette 

1] genero Le beau-fils, le gendre 

La genera « . ‘..-. - Labellefille, labra 

H progresso -- ‘.. .... . Leprogrès.. — 

Far progressi. . Faire des. progrès 


(Far progressi negli studi. e, Faire des progrès dans les étu- 
nelle scienze . ue des et dansles sciencés. 
11 progresso odi progressi d'una , Le progròs, ou les progrès d'u- 


malattia 000 . 7 ne maladie © 
Il suocero . da. Le beau-père Se a 
‘La ‘suocefà * Lar belle-mtre 0 (0. 
E n ESS go È Rc 


"e , 4 
J tt e, de, * ‘ dr, 


Dimenticavate qualche cosa quando. andavate alla. scuo-, 
la? — Dimenticavamo spesso i. nostri. libri — Dove li di-. 
menticavate ? — Li dimenticavamo nella scuola — Dimen-. . 
‘ticavamo qualche-cosa.? — Non dimeriticavate nieute — La, 
vostra madre pregava per -qualcheduno quando “andava in 
Chiesa?—Pregava per i.suoi figli-- Per chi pregavano noi? - 
— Pregavafe. per i vostri pareàti—Per chi pregavano i nos 
stri parenti ? — Pregavano per i loro figli -— Quando rice- 
‘vevate il vostro danaro, che ne facevate-? —.Lo impiega 
vamo a comperare de’buoni libri — Impiegavate. anche il 
vostro per comperare de' libri? — Nu; .l'impiegavamo a 
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soccorrere i poveri — Non pagavate il vostro sarto? — Lo 
pagavamo + Pagavate sempre in contanti quando compe — 
ravate da questo mercante ? — Pagavamo sempfe in con- 
tanti, perchè non comperiamo mai a credito — La vostra 
sorella è riuscita ad accomodare le vostre calze? — Vi è 
riuscita — La vostra Madre è ritornata dalla Chiesa? — 
Non è ancora ritornata — Dove è andata la vostra zia ? — 

È andata alla Chiesa — Dove sono andate le vostre cugi- 
ne? — Sono andate al concerto — Non seno ancora ritor- 
Ralce ?— Non ne sono. ancora SIGUR: | 
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Chi è là? — Sono io + Chi sono quelli uomini ? — So- 
no forestieri che vogliono parlarvi—Di qual paese sono? — 
Sono degli Americani — Doye è il mio libre ? — Eccolo—- 
E la mia penna? — Eccola — Dove è vostra sorella ? — 
Eccola — Dove sono le vostre cugine ? — Eccole — Gio- 
vanni, dove siete ?— Eccomi — Perchè i vostri figli abi- 
‘tano in Francia? — Vogliono imparare il francese} ecco. 
perchè stanno in Francia — Perchè siete seduta vicino al 
fuoco? — Ho freddo alle mani ed ai piedi ; ecco perehè 
sono seduto vicino al fuoco — Vostra sorella ha freddo alle 
mani ? — Nò, ma ha freddo ai piedi — La vostra zia che 
ha? — Le fa male la gamba — Avete qualche cosa ? — Mi 
fa male la testa — Questa donna che ha? —La lingua le fa 
molto male—Perchè non mangiate ? — Non mangerò pri- 
rhà d'avere buoa ‘appetito — La vostra sorella ha buou ap- 
petito? — Ha moltissimo appetito : ecco perchè mangia 
tanto — Se avete tetto i libri .ehe-vi ho prestato ; perch è 
non li restituite ? — Penso leggerli ancora una volta : ecco 
‘ perch'è non ve li ‘ho ancora restituiti ; ma ve li restituirò 
° subito che li avrò letti per la secondà volta — Perchè non 
avete portato le mie scarpe? — Non erano fatte ,. perciò 
non ve le ho portate;-ma ve le porto adesso ,eccole—Perchè 
la' vostra figlia non ha imparato i suoi temi? — Va a pas-, 
seggio ‘con la sua campagna:.ecco perchè non li ha impara- 
ti; ma promette d' lio dimani se non la sgridate. 


£ 
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è Aveste dangfo se vostro Pidre fosse qui? _ SI stato 
contento se aveste avuto libri?— Sarei stato contentissimo 
Se ne avessi avulo — ‘Avreste, lodato il mio fratellino se 
fosse savio?—_L'avrei certamente non solamente lodato,ma 
anche amato onorato e ricampensato-— Sarémmo lodati se 
facessimo i nostri lavori? Se li faceste senza errori sareste 
lodati e- ricompensati —. Il mio fratello non sarebbe stato 
punito se avrebbe fatto i suoi temi? —, Non sarebbe stato 
punito se li avrebbe fatti—La mìa sorella sarebbe stata lo - 
data se non fosse stata.abile? — Non, sarebbe stata lodata 
certamente se non fosse stata. abilissima s e se mon avesse 
lavorato” dalla mattina fino alla sera. — Mi dareste qualche 
cosa se fossi molto savio ? — Se foste molto savio e lavo= . 
raste bene, vi darei un bel libro— Avreste scritto .a vostra‘ 
sorella se fossi stato a Parigi? — Le avrei scritto e le. avrei 
mandato qualche cosa di bello , se vi fossi stato — Parle- 
resté se vi ascoltassi r— ‘ Parlerei se mi ascoltaste e se mi 
rispohdereste — Avreste parlato a mia madre, se l’ aveste 

-vista?— Le avrei parlato e l'avrei pregata di mandarvi un - 
belt orolonio d'oro se l'avessi vista. si a 
188. 

Ut carseriere di- Luigi XIV dimandò A ‘questo principe, 
mentre egli si metteva: a letto-di far raccomandare al pri- 
mo Presidente una litè ch'egli avéa contro il suo suocero-e 
gli ‘diceva pregandolo — Ah! Sire, ron avete da dire altro 
che una parola — Eh® disse Luigi XIV , non è ciò, che 
mi fa pena, ma dimmi , se tu fossi al. posto del tuo suoce» 
ro, ed il tuo suocero al posto tuo, saresti contento s' io -di- 
cessi questa parola? — Se venissero gli uomini bisognereb- 
be dar loro qualche cosa da bere -—Se potesse fare questo 
potrebbe far quello, — Mi.sono sempre lusingata; caro fra- 
tello,che voi mi amaste tanto come io vi amo; ma vedo pra 


. 
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che mi sano ingannata — Vorrei sapere pérchè siete stato 
| a passeggio senza di me-—Ho saputo cara sorella, che era- 
vate adirata contro di me, perchè sono stata a passeggio 
senza di voi — Vi assicuro, che se io avessi saputo che voi 
non'eravaté ammalata ; sarei venuto a dimandarvi; ma mi 
séno informato della vostra salute dal mio medico e mi ha 
detto the voi stavate a letto ‘da'otto giorni. =. 


189, 


‘è Un'uffiziele francese essendo giunto alla corte df Vien- 
na, l'Imperatrice Teresa gli dimandé s' egli credeva che la 
principessa di N. ch'egli avea vista la sera precedente fosse 
Ja più bella donna dei mondo, come si diceva — Signore, 
rispose l'Uffiziale « Lo credeva feri « Come trovate questa 
carne ? — La truovo ottima—- Ardirò dimandarvi, tin pea- 
zo di questo pesce? — Se 'volete aver la bontà di passarmi. 
° 4# vostro piatto, vé ne darò — Vorreste aver la bontà di 
darthi da bete? — Con molto piacere — Cicerone vedendo 
il stro-genero che era piccolissimo con una lunga spada a 
lato, disse-—Chi ‘ha attaccato il mio genero a quella spada? 


3 


SESSANTESIMA PRIMA SOIXANTE ET UNIÈME 
LEZIONE De 


Che è divenuta la, vostra zia? ‘’ Qu’ est devenue-vetre tante? 
- Nonso checosaella è divenuta. Je ne sais pas ce qu' elle est 
Che sono diventate -le vostre . devenue .. . 0... 
._. sorelle? se, ug sont devenues vos s0eurs? 


Non fosso dirvi che.cosa sino Je ne peux pas vous. dire ce 
— . diventate =‘. . © - — qu@ellessont devehues 
Merirte 0/0 0 Morire ==" ©“ — 


© Morendo UU ©’ ©’ Mourat. 
Morto Tn di ar 
» "To muojo, tu muori; egli muore Je méurs-tn meute-il meurt 
Morrete?.. «<<. ‘°° - -Mourrez-vous(lez. 46.) © 
Mofrò 00 0. Jemourrai. Peas 


- 29 - 


L'uomo è merto queto mi | 


na e la suà moglie pure. 

Il’vino si vende Va TE 

Il vino si venderà bene Po anno 
venturo 

Questa porta gi chiude fi 
mente 

Questa finestra nen's' "apre fa 
cilmente 0-0 

Questo quadre si vede da limgi 

Da lungi-da lontano 

Le vesti d' inverno non si a 
tano l'està . 

Ciò non si dice 

£Liò non si capisce 

Concepire .. 

È chiaro - a | 

. Seconde le circostanze . 

. La circostanza. 


Contento — a e 


Lecole, annoiato — da 

Siete, picco? FILE 

Sì, lo sono - 9 

Le donne sono belle? 

Elleno lo seno, elleno sono rice 

- cheebelle.. . 

Siete di francia? . >‘ ; 

Si appunto ( ne cell 

Di qual paese è ella? 

Ella è di francia 

Sareste dispiacciuto se fonte 
ricee? < 

‘Non ne sarei dispiacciuto. 

‘ Essere annoiato di qualenuo, di 
qualche cosa | 

Di che vi siete annoiato? 

, VI dispiace d' averlo fatto? 

Ne sono dispiaciuto 

Honesto. 


L’ homme est mort ce matin 

— €ì sa femme astmorte aussi 

Le vin sevend bien... 

Le win se vendra bien l°. ansée: 
prochaine .. 

Cette ci adulta se ferme facile 


Colto fenéire ne s° ouvre pas fa- 
cilement. i 
Ce tableau se voit de loia i 
De loin .. 
Les vétements d’ hiver ne se 
portent pas en éié.. 5 
Cela ne se dit pas e 


fa Cela ne se concolt pas — 


Concewoir . ..: 


c Qlest lauro » ‘3 


Seloa les cirganstances 
La circonstance — 

Bien aise { prende la ARA 
siz. de avanti agli infiniti) 
Content { prende se; avanti gina 

infinite): — 


° 


Faché Pi 
 Etes-voug riche?. 


Je le suis 


‘ Les femmes ent-elles | belles? 


Elles le sont; elles sont riches. 
ethelles. | E 
tes-vous de France. , - 


‘ Ten suis. 


De mul ys. estrelle? 

© “Ele est È france” 

‘Spriez-fous. fiché si vous & 3 
‘ tiez'riche? - > , 


‘Je n°en serais pas fAché 


stre facké «contre quelqu'un 
Etre faché de quélque chose 
De quoi étes vous faché?: 


Étes-vous fàché de l'avoir fait? 
J'en suis faché i 
Honnéte n 


=. 
‘° Disonesto > ST - Milhommate | 


“ducato, pulito | | > i Poi:, “aC. 
Tneducato, spored: “0: Impoli > «vo 
‘Felice: Fortunato - ||| -: © Heureux-fem. heurense i 
Infelice sfortunata 0 ci; LI 
Facile difficile —» ‘’‘’ 7 ‘Facile difficile» ce 
Utile inutile Fi Utile inutile se 
- È utile lo “Scrivere assi” ‘- Estsil utile d’éerire beaucoup? 
È utile - C'est utile . >» 
È héne prendere l'attrài avere?.. .Est-il bien de prendre le bien 
2, -_ des autres? Srna 
-É.mde:. SE © L'est mat. i 
Non è bene "ai, Ce n'est pas bien - 
‘Bene © .. | - .. 0 Bien [sed 
Male ae. Ml. . va 


A che serve questo? da A quoi cela èest-i] bon? 
Questo non è buone a niente. Cela n’est bon à rien 


- Che'è questo? . Qu' est-0e que e' est que cela? 
Non so che ci) iii Je SH sais pas'ce que ©’ est que 

5 asa | GR 
Che 89.00 Li È - Qu' este que e est? 

* Non so che «cosa sia | .: Te ne sais pas ce que c’ est 
Come vi chiamate @". "  Corament vous appellez-vous? 
Mi chiamo Carlo Je m° appelte:Gharles * — 

— Come si chiama queste in fran- Loinment cela s ‘appelle-te i il en 

‘cese ? francais? di 
Come dicesi questo infranceio? panta eni celà : ‘en fran- 
Come si chiama questo? —. Comment appelle-ton cela? 
Giorgio Terzo. +: ‘George trois? 


È . . i 


Oss. Per indicare il nome de” Sovrani s' usa in Italiano il 
numero Ordinale; in Francese pero susa il numero cardi- 
ale ==Giorgio terso? —. George trois non troisiéme. 

«Luigi decimoquarto. du ala uni Di | 

Pane i 5 Henri quatre 


1 
. 


4 


Os. . Nondimeno * v "ha eccezione: Lai primo numero e di- 
cesi Errico primo— Henri premier— Il nome pure di Car- 
lo Quinto conserva în francese l’espressione Charles Quint. 


é 


DR] —-, 


‘Enrico secondo >"! * 
- Carlo Quinto parlava ima 
+ mente varie lingue qucopeo 
L’ Europa 
Europeo 
Speditamente, >. | 
‘ Piuttosto-che , a 
Piuttosto. che dissipare. il rio 
danaro, lo conserverò.. 


La pogherò, - piuttosto che [CSS 


Briucorò piuttosto la vesta che 


portarla 0 

È infimo più: presto di ‘me 
* Una mesta mezza cofisumata 
: ad le ‘ovbe a' metà 


ag u . 
, . u , Da » 


Henri dear: è» 
‘Charles. de gorlait conca 
piusie 


ment urs langues 


.L’Europe 


Europeén 


* . Couramment . |, — - 


Plutdt-que de. 

Plutét que de dissiper. don è an 
gent je le garderai. 

Je le paierai plutàt que d' ‘y ab 


ler 
“Je brdlerai plutot l° habit È 


le porter - 


“I est arrivé plutòt: que mei 


>» Un habit a dami usé. 
Faire les choses à demi: 


"oa I 


"Che è divenuto nostro zio? — Vi dirò ci6 du è divenù» 
to — Ecco la sedia sulla quale éra spesso seduito— È mor: 
t0? — E mòrto — Quando è morto? — È motto de due 
anni — Ne soro afftittissimo - — Perchè nun vi sedete? + 
Se volete” stare vicino ‘è ‘me, mi sederd ; ma sè ve ve 
andate, ‘me né andrò cori voi. Che è divenuta: vostra zia? 
ci Non so che' è divenuta — ‘Volete dirmi che è divenutà 
vostra sorella? — Voglio dirvi che è'divénuta— È morta? 

— Non è morta?—Che è divenuta”—È andata a’ Vienna 
Che sono divenute vostre svrelle—Non possò dirvi ciò che 
sono divénute, perchè sono due anni dacchè ‘rion Je lio viste” 
— I vostri” parenti vivono?— Sono morti-Da quanto tem - 
‘po è morta ta vostra cugina? —EÉ morta da sei mesî — H 
vino si vendeva bene l’anno scorso? —Non si vendevà troppo 
bene 5 ma si venderà meglio l’anno venturò giacchè ve ne 
‘sarà molto e non sarà caro-—Perchè aprite la porta?—Non 
vedete come qui v'è fumo?— Lo vedo ma bisogna aprire la 
finestra invece d’aprire la porta'-— La finestra nòri s apre 
“facilmente: eceo perchè apro la portà—Quéantito ia’ chiude- 
‘rete? — Ea chiuderò subito che non vi serà più fumo — 
‘Andavate spesso a pescare quando eravate in quel paese? 
‘I Andavamo spesso è pesca-e ed a caccia da volete ve- 
| 26 


e 20 
| nire con noi in campagna, vedreta il castello di mio padre 


— Siete troppo gentile, signore, ma io ho già visto questo 
castello, (2/0 
todo | 191. 


‘ Quando avete visto il castello di mfo padre?— L' ho vi- 
sto nel viaggiarè l'anno scorso — È un bellissimo castello 
esi vede da molto langi — Come: si dice questo? — Que- 
sto non sì dice— Questo non si capisce Non si piiò dire 
tutto nella vostra lingua? — Si puo diré tutto; ma non co- 
‘ me nella vostra — Vi alzerete presto domani?-— Secondo: 
se mi corico presto, mi alzerò presto, ma se mi corico tar- 
di, mi leverò tardi — Volete bene ai miei fanciulli? — Li 
amerò se.saranno savii —- Pranzetete con noi domani? — | 
Se fate preparare cibi ehe mi piaccione , pranzerò con 
goi — Avete già letto la lettera che avete ricevuto, questa — 
mattina — Non l'ho ancora aferta — Quando la leggere- 
te?.— La leggerò subito che avrò tempo — A che serve 
questo ? Non è buono a niente — Perchè l'avete raccolto 
—:L'ho raccolto per mostrarvelo — Potete ditmi che è?— 
‘Non posso dirvelo perchè nou lo sò ;. ma lo dimanderò al 
mie fratello che ve lo dirà + Dove l'avete trovato? L'ho 
‘ trovato alla riva del fiume viciuo al bosco — L'avete visto 
da lontano ? .-— Non avea bisogno di vederlo da lontano, 
giacchè passava a lato del fiume -— Avete mai viéto una 
cosa simile? — Mai — È cosa utile il parlar molto? — Se- 
condo: quando sì vuole imparare molte liogue straniere, e 
‘cosa utile parlat. molto — É tanto ‘tile lo scrivere come il 
parlare? È più utile parlare che scrivere ; ia per impa- 
rere upa lingua stranierà bisogna fare.]' uno e l’altro — E 
utile lo.scrivere tutto ciò che si dice? Questo È inutile,‘ — 
Dove avete preso questo libro?.— L'ho preso nella stan- 
2a della vostra amica — È bene il pigliare i libri degli al- 
tri? —— Non va bene , lo so ;.ma ne aveva hisogno e spero 


©he,la vostra amica non si sarà offesa , perchè glielo resti- 
iuitò subito che l'ayrò letto — Come vi chiamate? Mi chia 
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, mé Guglielmo — Come st chiama vostrà sotellà?—Sîi chîe- 
mà Eleonora — Perchè Carlo si lamenta di suà sorella? — 
‘Perchè ha presole sue penne — Di chi si lamentario que- 
sti fanciulli? — Francesco si lamenta di Eleonora ed Eleo- 
nora di Francesco Chi ha ragione? — Hanno torto tutti 
due , giacchè Eleonora vuol prendere i libri di Francesco 
e Francesco quelli di Eleonora.—A chi avete prestato le o- 
pere di Racine? — Ho prestato il primo volume a Gugliel+ 
mo ed il secondo a Luisa — Come si dice questo in Fran- 
cese? — Si dice così — Come si dice questo în tedesco? 

» Questo in Tedesco non .si dice — Il sarto vi ha portato 

la vostra veste nuova? — Me l'ha portata, ma non mi va 

bene — Ve ne farà un altra? — Me ne farà unaltra; 
| giacchè piuttosto voglio daîla che portarli — Vi serviréte 

di questo cavallo? 4 Non me ne servirò — Perchè non ve 
ne servirete? — Perchè non mi conviene. Lo pagherete? 
— Lo pagherò piuttosto che servirmene—Di chi sono que- 

sti bei libri? —'Sono di Guglielmo — Chi glieli ha dati?. 


- Il sio Padre— Li leggerà? — Piuttosto li straccerà the | 


leggerli — Chi vi ha dette questo? — Me lo ha detto egli 
stesso. jo i È agio si 
st 700 193. SN a ì 


Di ‘che paese è questa signora? = È di Francia + Siete. 
di Frencia? — No, sono di Germania — Perchè non date 
le vostre vesti ad accomodare? — La ‘veste che portate non 
è buona? E una veste mezzo consumata € non val niente 
—Sareste dispiaciuto se la vostra Madre arrivasse oggi ?-+ 
Non ne sarei dispiaciuto —. La vostra: sorella sarebbe di-- 


spiaciuta se fosse ricca? + Non ne sarebbe dispiaciuta — . 


Siete dispiaciuto con qualcuno? —Sono dispiaciuto con Lui- 
sa che è andata all’ opera senza dirmene parola: — Dove 


eravate quando ella è ‘uscita? — Ere nella mia'camera — 


Vi assicuro che è molto dispiaciuta } giacchè se ‘avesse ’sa- 
puto che eravate nella vostra stanza , vi avrebbe chiamato 
per condurvi con lei all'opera — Carlo Quinto che ‘parlava 
speditamente molte lingue europee avea ‘uso di dire che 
bisognava parlare lo ‘spagnuolo cogli Dei, 1 italîane colla 
sua amica, i» Francesè col suo amico, éd.il tedesco col sol-. 
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Td 


2 — 
’ 


dati, l'inglese colle oche, l' Lancosioie ci cavalli nia sbog 
mo col diavolo. . DETEnTI a 


IL 


‘LEZIONE SESSANTESI, sorAùre pevsibai 
Ù RIMA LECON. 
Como Mi ‘Quant tl moi”. 


Ariano, a cl 106 so che dire Quant à cela jtd dire 


e Oss. Quando nelle espressioni negative dopo il verbò 
‘segue. que s° omette. pas © così si dice—-o non so che fare 


. se: né sais que faire si non de ne sais pas que faire.” E 
Ph sò che PZA 0 Fe ne sais que repondre 
Non sappiamo che comperare — Nus ne savons qu’ achetet 

- Morire d una malattia’ “‘’ Mourir d'una mialadie 


wi ‘morta del vajuolo 0 7 Ele = morte de, la petite: ve 
o role > 

‘1 vajuolo”- sula fa Cesi a Lene 

La febbre La 

La febbre intermittente 0» La i intermittente 

L' apoplessia . '—* L’apoplexie © 

cAmea un accesso di febbre. « . ‘1 awalt un aceès de fiàvre - 

“L'ha preso la febbre... ‘Lafitvrel’apris. n 


. L’ ha Kipreso la febbre. © ‘’’ La fièvre l'a repris 
‘È stato colpito d' apoplessia TH a 616 frappé d' spoglezie 


© Colpire ©». “e. Frapper. 
* 8 icaro; sicura i” Sùr, sùre — n 
‘. Essere sicuro di’ aa cosa . Étre sîirde quelque chose x 
Ne sono sicuro” . d*en suîs sùr - Ca 
Vico sieurò ai cid - . Je suis suî de cela 
- Séno sicoro‘ch' ella” 82 arrivata. Je.suis str qu’ elle est aerivée 
- -E-accaduta qualche:cosa' . —Il est arrivè quelque cava» 

> Non è venato niente - :- . Huwn'estrienafrivé. 

"è accaduto? > Qwestiilarriyé 

:.' Che gli è accaduto? < » Que lui est.il arrivé? 
cGliè venuto un accidente .. JI lui est arrivé un accident 
- Versare << 0 Verser Mor 


+ Unalagrima 0. 0. Une larme — 


— VEL 


Versar delle lagrime . 
Versare da here RE, 
Verso da bere a quest’ uomo 
Cile lagrime‘ agli occhi 
Dolce | 
Del vino dolce . 
Un aria dolce ‘ 
Un dolce zefiro 
- Un dolee sonno 
Niente rende la vita sì biaceto 
le come la compagnia ed. il 
commerciò de” nostri amici 
‘Rendersi a 
Rendersi (vestituirsi) alb arma- 
ta, al suo reggimento ‘ 
Un armata, un reggimento 
“Mi sono reso (recato) a quelsito 
Vi sì è recato (reso): 
- Gridare. 
Aiutare | 


L’ aiuto a aa | 

VW” aiuto a scrivere: 

Voglio aiutarvi a lavorare 

Chiamare aiuto. © 

Dimandar del soîcorse: 

L' aiuto, il soctorso 

Informarsi di qualcuno o, di 

— «qualelfe cosa. 

Volete aver la bontà di favo- 
rirmi (passarmi) quel piatto? 

Digrazia, volete fivorirmi quel 
piatto? | 

Come vi piacerà. ©; © ** 

Battere ‘alla porta ; 

Vidarsi in qualcheduno SD 

Difidare di qualciwno: 

Vi fidate di quest” uomo? | 

Mi fido di lux ©’ 

Egli sì fida ditme © 

- Non Rn fidarsi di tutti 


. 


Verser ‘des larmes 

Verser à boire  * ‘ 
Je verse à.boîre a cet, tiomme 
Les larmes aux ye” 
Doux-fem;douce 

Du vin doux 


“ Unairdoog i 
Un doux zephyr ‘ 


Un dowx sommeil. 


‘Rien ne-rend la'viesi douce que 


la societé et le commerce de 
nos amis | 

Se rendre fn. 
Se rendre À l’armée, è sotr re- 

gimento 

Une armée, un régiment. 
Je me suis renduà' cet. endreit 
Il s' y est rendu | 


rien © 0 - 


Aider ( prende la reposizione 
à avanti agli peo 

Je l’aide è le-faire © - 

Je vous aide à écrire ’ > « 

Je vena vous aider à trafrailler 

Crièr à l'aide * 

Appeler du secours - 

L’ aide, le secour$* 

S’ informer_ de quelque chose 
ou de quelqu' un | 

Voulez-vous avoir la benté de 
me passer'ce plat? 

Vowlez-vous me passer ce plat 
s'il vous plaitào vd 

Comme il vous plaira - 


| Frapperàla pate | |» 


Se fier à quelqu' un 

Se défier de quelqu’ un: 
Vous fiez-vous è cet' homme? 
Je me tie è lui di 


. Ilse fie.à moi 


ll ne faut pas se fier ì tout le 
monde 


>» 
L) 
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Rideré di pren cosa. 

. Ridendo riso... 

‘ Io rido, fw ridi,. egli ride. 
.'Ridete voi di e | 
‘Ne rido 

Di che ridono 


Ridere alle spalle ( al ui di” 


qualcuno .... 
Abbiamo riso: alle sue ‘spalle 
.Ridersi o. burlarsi di MR 
duna. 0 
Mi rido di voi 
Vi ridete di noi? . 


| Non. i ridiamo di voi 


Pieno, piena 
Un libro pieno di sglì 
c Avere. i mezzi 


. Avetei mezzi di comprare que- 
‘sto cavallo? -, | 

Ne ho i mezzi. 

Nonne ho. i mezzi. 


£hi è la? 


Sono io 
‘Non sono îo 
È egli? 

Non 5 egli. 


+. Sono. i vostri fratelli? 


. Sono dessi i 

“ Non sono dessi ,., 
È dessa?. 

È dessa © 

Non è dessa 


Sono vostre sorelle? iù 


Sono elleno. 
‘Non sono elleno. 
Sono ie che parlo 


Sono dessi che ridono? ‘ 


Rire de quelque cose; 


Riant ch da e 
‘Je rie, tunis il rit, 00 
Riez-vous de cela? gi 
J’ en ris | 


De quoi rient-ils?. | 2 3 
Rire au nez de quelqui u un. . 


Nous lui avons ri au Dez: 
Se rire, use Uemier: de quel. 
qu* un 
é me ris de vous 
ous riez-vous de nous? ; 


Nous ne nous rions pas de vous 
Plein, pleine . 


 Unli Ha plein de fautes. 
. Avoir les poyens ide avanti.al- 


1° infinito) 

Avez vous les moyens d' SEAGIer 
ce cheval? VO 

3’ enailes moyens 

Je n’ èn ai De dia moyens, 

Qui est là - 

C° est moi 

Ce n° est pas moi, 

Est-ce lu? 

Ce n’ est pas lui 


(Sont-ce vos frères? 


(Est-ce que ce sont vos frères? 
Ce sont eux 


‘Ce ne sont pas eux. 


Est-ce elle? 


C'est elle 


Ce n° est pas elle 
Fig ves soeurs? 
Est-ce que se. sont vos soeurs? 
Ce sont elles . ©‘ 
Ce ne sont. pas elles _. 
C’ est moi quì parle . 
Sont-ce cux qui rient? , 


E,st-ce que, ce soit. eur qui 
rient?. 


a fidi 


| Siete voi che ridete. ._ C'est vous quiriez . 
Sei tu che |’ hai fatto > C” est toi qui l’as fait 


| = , siete voi che ‘avete C” est vous Messiedrs qui aver 


etto ciò o ve» ‘ - dit cela 


‘11 mio. fratello ed io imparia- ‘Mon frère et moi nous lisa 


‘mo. il francese - Sat pong IRR, 
Reg Il pronome personale ‘deve ripetèrsi sm più no- 
“minativi sono espressi nella frase. 


lo e voi andremo i in campagna Vous et moi, nous irons d la 
(3 campagne © i 


Resterete Li casa LI e. dui - Vous. et lui. vous resterez a la. 


maison - 
Voi andrete in campagna ed -Vons.i ipez a da campagne et roi 
‘lo ritornerò in città, —.. je reviendrais à.la ville . 
Una signora... Une dame. i | 
| Che cosa facevate quando il vo. , Que faisiez voys quand votre în- 
stro istitutore era. qui? ._. stituteur était ici? , °° 
Non faceva niente Je ne faisais rien 
—. Che dicevate? 0.0 Que disiez-vous ? n 
Diceva spente e: de ne disaîs rien: n 
0.194. 


Di qual malattia è morta vostra sorella? — . È thorta, ai 


febre. —.Come sta vostro fratello? — Il nio fratello non 
vive più — È motto da tra mesi — ‘Ne sono maravigliato, 
giacchè l’Estate scorsa stava assai bere quando io era in cam- 
pagna — Di qua] malattia è morto? — È morto di apo- 
plessia — Come stà la madre del vostro amico ? Non sta. 
bene, ha la febbre intermittente? — Non lo.80, ma spesso 
ha degli accesei di febbre—Che è divenuta fa donna ch'io 
bo visto.da yostra Madre? — È morta d’ apoplessia ‘questa 
mattina—l.vostri scolari. imparano a mente i loro temi?— 

Piuttosto-li stracceranno che impararli a mente — Che mi 


chiede ‘quest’ uomo? — Vi chiede il danaro che gli dovete 


— Se vuol venire da me domani mattina, gli pagherò quel- 
lo che gli devo — Perderà 1 suo danaro piuttosto che ve- 
nir da :voi+- Perchè la inadre del nostro vecchio seryo.versa 


- 
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delle lagrimé ? — Che le è accaduto? — Versa dellè fagri» 
me perchè il réochio Eclesiastico suo amico che gli face- 
va tanto bene è morto sono alquanti giorni—Di qual ma-. 
lattia è morto?’— È stato colplio d'apoglessia- Avete aiu- 
tato il vostre padre ascrivere le sue lettere? — L’ ho aiu- 


| tato — Mi aiutarete® lavorare quando anderemo in città? 


— Vaiuterò a lavorare se mì VSC a SARNO il mio . 


vitto. = 
196.0 | 

Vi siete informato del mercante che vende a così buon 

mercato? — Me ne soro informato; ma nissuno ha potuto 

dirmi che è divenuto. Dove abitava quando eravate quì 


‘tre anni fa?— ABitava- alla strada Carlo numero cinquanta 


selte — Come trovate questo vino? — Lo trovo .assai buo- 
no; ma è un pò guasto— Come truova questi pomi vostra 
sorella? —"ILi ‘truova ottimi ; ma “dice che sono an pò 


‘ troppo dolci Volete ‘aver la’ bontà di pàssarmi questo 


piatto? — Con molto piacere — Debbo passarvi questi pe- 


' sc? — Vi prego di passarmeli — Debbo passare il pane 
. ‘alla vostra sorella? — Le farete piacere di passarlo — Co-. 


— me truova i nostri cibi la vostra Madre? — Li truova otti- 


mi ; ma dice che ha mangiato abbastahnga — Che mi di- 
mandi? —. Vi prego di darmi un pochetto di questo mon- 
tone—Di grazia, volete pass&rmi fa bottiglia?-Non. avete 


bevuto abbastanza ?—Non ancora, perchè ho ancor sete + 


Debbo versarvi del vino? — No, mi piace più il cidro —- 
Perchè non mangiate? Non so che cosa mabgiare —: 
Chi ‘batte alla ‘ porta? — È un forestieré — Perchè grida ? 
Grida perchè gli è accaduta una ‘grande disgrazia-Che- vi 


è iccadàto?— Nou i è accaduto niente dove andrete que- 


sta sera? — Non so dove andare — Dove andranbo i vostri 
fratelli? — Non so dove andratino : quanto a me, andrò at 
teatri— Perchè ‘andate fi fn città?— Vi vado per: cornperare 


hi 


de’libri. Volete venirvi còn'mè? FP VOEHOS verirvi con lago 


ma non so che farvi. de dr) 


‘Bisogna. vendeni a-crèdito a quest'uomo? — Potete ven-. 


- 


DI 


? 


SS 

. 
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‘dergti, ma..non a credito: non dovete-Adarvi di lui, ‘giac- 
:chè neo yi pagherà —. Ha già ingannato qualcheduno? — 
Ha .già ingannato varii mercanti che si seno.fidati di lui + 
Debbo confidare in queste. signore ? +. Potete ronfidare 
ip loro ; ma quanto .a me-non mi fiderò di loro, giacchè 
sono «stato spesso ingannato datle:donne; ed.ecco perchè 
dico: nen bisogna fidarsi di tutti — Questi mercanti si fi- 
dano di voi Essi si fidano di me.ed io mi fido di. jere — 
Di chi ridono questi signori? — Ridono di-quelle signore 
..che portone delle vesti rosse coi-nostri gialli —Perchè ce- 
storo si ridono di noi?— Si ridono di noi perchè. parliamo 
male — Dobbiamo burlarci delle persone che parlano ma- 
Jef —Non.bisogoa burlarsane; bisogna al coutrario ascol- 
tarle:e se fanno. degli errrori, bisogna correggerie- Di che 
Tidete? — Rido del vostro cappello — Da:qnando-in quà lo 
«portate-così grande? — Dacchè. sono ritornato «da Gere 
. mania — Avete i mezzi da comperare. un cavallo. ed-vna 
vettura? — Ne ho i mezzi — Il vostro fratello ha i mex 
 zi-— Il vostro cugino comprerà questo cavallo? — Lo 
comprerà se gli conviene — Avete ricevuto la mia lette: . 
r8?-— L' ho ricevuta con molto piacere — L’ho mostrate. 


al mio maestro di Francese , che si è meravigliato , giac- 


chè non vi era neppure uno sbaglio — Avete già ricevu- 
to le opere di Corneilie e di Boileau? Ho ricevuto. quelle. 
di Boileau: quanto a quelle di Lorneille spero di riceverle 
ls settimana ventura. >. 
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Carlo , sei tu che hai sperato il mio libro? — Non seno . 
io ; è la vostra serellina-che lo-ha sporcato— Chi :ha rotto 
i mio. bel calamajo? — Sono io.che | ho rotto— Siete voi 
che avete perlato.di me?— Siamo nai che abbiamo parlato 
di voi, ma non ne:abbiamio detto che del bene—-Chi batte 
alla porta? — Sonoio: volete aprire? — Che desiderate? . 
—Vemgo è chiedervi il danaro che ini ‘dovete ed i libri che 

‘vi ho imprestato—Se volete‘Avert la bontà di venire a casa 
dimani, vi restituirò l'uno e l'altro — È'la' vostra'sorella | 


che: che. suona. i gravicenibalo? — Non è dessa — sh è? 
— È la mia cugina-—Sono lè vastre sorelle quelle che ven- 
gono? —Sono--elleno — Sono le vostre vicine che si song 
burlate di voi? Nen sono le nostre vicine — Chi è 9 — 
‘Sono le figlie della: contessa il frateHo delia quale-ha corii- 
perato la vostra = — Sono queste le signore di coi m' a- 
vete parlato? — Sonb elleno — Imparerete il Tedesco? — 
Io é-mio fratello. l' impareremo— A ndremo dimani in cem- 
pagna? — Jo andrò in campagna e ‘voi resterete in città — 
-«Jo-e ‘ia mia sorella andremo ‘all'Opera — Che dicevate 
‘ - quando il vostro Maestre vi strillava?— Non diceva: niente 
. perchè non avea niente, da direi giacehè ‘non avea fatto il 
dovere ed:egli avea-ragione di sgridirmi; — Ghie facevate 
uando ‘egli stava fuori?-—Suenava il violino invese di fare 
ciò ch'egli m'avea assegnato a fare —Che vi ha detto mio 
fratello? :-— Mi ha detto che sarebbe l'uorno più felice del 
niondo se sapesse ta lingua francese ai più atile di tutte le 
DE: i 
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- Procalfarai” cattivi affari. 

Uscir d' impaccio 

Sono uscito d’ impaccio 

Questo uomo si procura sem- 
pre cattivi affari; ma se ne 
distriga sempre 

di in mezzo 


° Far conoscenza con guleano 


“Ho fatto li sua. «conoscenza 


Lo conoscete? 
, Lo. conosco 
‘ Egli è di mia conoscenza . . 


. Non è un amico, non è. pie 


. 
Ù si’4 


. una conoscenza. 
edere . 


RS pi i 


SQIXANTE TROISIENE. 
ir i 


n °° atticer de niguvaises affaires 


Se tirer d' affaire 

Je me suis tiré d’ affaire 

Cet somme s’attire toujours de 
mauvaises affaires mais il 
s' en tire toujours 


--Entre-parmi 


Faire connaissance avee: al 


. d Ria coinaissanee. 


Le cannaissez-veus? 


*. Jelle conpais. 
-JL est de ma comnaissante 
. Ce n’ est pas unami, ce n’ est 


qu’ une connaissance — 
Jouir (de) 


— MM — 


Godete. di tina buona. asi 
Essere in buona lie | 
Essa sta bene Loi 3 È 


Immaginarsi " | 

1 nostri simili |. 

. Non. ha il suo. sii M 

Somigliare a qualcuno 

Quest'uomo somiglia al mio fra- 
tello di ue 

. Questa birra pare acqua . 

‘.L'un Paltro, l'oma l’altra (avie 
cenda) NED: 

Noi ci somigliano "i 

.. Essi non si somigliano | 


1Ì fratello e la sorella $ ama 


no a vicenda — 
Siete. contenti l'uno o dell'alro?. 


Ò 
. 
or 
pe 


Lo .siamo 


° Come ‘anche 


La cara (la faccio) 
Far finta di. 
© Questo. nemo finge d' aviici 
o cmarsì a noi 
Far buon viso a qualcuno 


Far cattivo viso 2 qualcuno — 


Se vous d' une” bonne 


Bro li. 


-Etle se porte bien». 
Elle est.bien portante. 
Elle est.en bonne santé . 

S' imaginer «du d 

Nos semblables Ma 

1) n'a pis sori semblable. 

Ressembler à quelqu' uno. 

Rion 


Let homme ressemble È 
frère | 
Cette bidre. ressomble 9 de Peano 
LI pa l' autre l' ne l'autre 
N gus nous resseriblens 
Iene se ressemblent pas 
Le frère et la spéur ciba 
Punlattre 
Étes <a wous centents | ua: de 
autre? o Ù 
Nous le sommes, . > . 
Ainsi que. |... 
La mine | 
Faire mine de = 
Cet homme que veus, vover. 
fait mine de nous approcker. 
| Faire bonne mine è quelqu' un: 
.Faire manvaise. mine è ‘quel 
qu’ up 


L 0ando vado a vedere quest’ no» Quandje vaisyoir cette-homme 


mo invece. di farmi un buon 

‘viso, me lo fa cattivo 
Uan vomo di buon viso — 
Un uomo di mal viso_ _ 
Andar a vedere qual 
Fare una visita 
Rendere visita a na 
Frequentare un luogo, . 
- Frequentare delle società . 
Frequentare, qualcuno. 
ALTA Ra La 


gu lieu de me faire bonne mis - 

ne, il me fait mauvaise mine. 
Un homme.de bonne mine 
Un homme de manvaise mnitie 
Aller voir quelqu' un 


Faire une viste i 
‘ Rendre vibite à quelqu' un 
Fréquenter un lieu.’ 


.. . Frequenter des sociétées' . 


* Frequenter quelqu' ua. 
Aver l' a. 


i) 
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cal caria ha Rei 


Ha l’aria. allegra 


“ Avete vigo sano > 


Avete l’aria ‘di ‘un ‘medico 
Ha il viso annojato < 


‘Hanno un aria ‘contenta’ 


— Aver buon viso‘: © 


® 


Bere alla salute di qualcuno 
Bevo. alla vostra vai 


©É finita per me 


E finita bb. 


* Dar dispiacere ‘a qualcuno. 


Avete -fatto dispiacere. a uo 
st'uomo — 
Un:sito © 


"tare > 


.. Provare 


si 


- 


» Ho esperimentato molte disgra- — 


zie 


Soffrire-soffrendo-sofferto 


Soffri tu? - soffro ‘ 
Egli soffre 
Soffrir al piede, alla testa 


© Ho sofferto all’ occhio 


‘Trascurare . sl 


+» -Cedere 


° 
» «a ” 


- Bisogna cedere alla necessità 
- Slanciarsi 
‘*“Il gatto si’ slancia sul sorcio. 


* Slanciarsi -sul suo cavallo 


a, 


* 


‘ Un aumento . 
“Per aumento - di disgrazia 
< Ho perduto la. mia borsa 


‘ Perder la testa ©. ©— ©» 


| Seguire-seguendo-seguito; 


Quell uomo ha perduto la testa 


A tutta Serra ba #13 
Quest’ uomo vuole a tutta for- 
za prestarmi-.il suo danaro 


| fe à 


Quelle” mine a-tril?. a 
Ilal'air enjoué - i 
Vous avez l' air bien portant 
Vous avez l’ ait d'un medecin 
Elle a.l’ air faché 

Hs ont l’ air-content 

Avoir l’airbon <= 
quelqu Uno 


Boiré è la santé de quelqu un 


Je boîs-à votre santé 
“C'est faitdesmoi > > 


‘% 


C° en est fait | 
Faire' de ta peine À quiet un 


Vous.avez-fait' de MIA boa 


homme | _— > 


tie 2 Da emi >: - 
Conosce un buon sito peri nuo- 


Je connaîs hai bon endrot pour 
_nager 
prouver. 
dai éprouvè NE de ma- 
iheurs . 
Souffrir-souffrant-souffert 
Souffres tu?-Je souffre 
Il souffre 
Souffrir de la téte; du pied 
J’ ai souffert de T° cell 
Négliger (de avanti all'infinito) 
Céder © 


I faut chile ì la nécessité 


S’ élancer 
Le chat s” élance sur le fat 
S° élancer sur son cheval 
Un surcroit | 
Pour surcroît de malheur. 
J’ gi perdu ma bourse 
PR latéte “© — 
n homme a perdu la te et 
‘il ne sait que faire. 
toute force 
Cet homme veut è tout EI 
me préter s0u ‘argent 


i Suivre-suivant-suivi. 


er Q03.— ui. 


‘ ‘To seguo-u seghivegli. segue de suis, tu suis, il guis, -... 
|< Perseguitare  .... ..-. .. Poursuivre mat 
conservare 0... Ganserver —. 
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Perchè frequentate. costoro ?- + :Li frequento. perchè 
mi sono: utili — Se continuartie. a trequentarli vi mette. 
rete in cattivi affari; giacchè hanno molti nemici => Come 
‘si conduce vostre cugino? —- Non si conduce troppo bene, 
perchè egli si mette semptre.in cattivi affari —=Nop vi pro- 
cutate qualche rolta de'eattivi affari? Me ne procure-qual- 
che volta è.vero.1 meme ne libero senapre — Vedete co- 
loro che fanno mostre:d’avricipavsi a noi? — Li vedo , ma 
noti li temo: giecchò nen fanno made. a nissuno — Bisogna 
allontanarci , perchè io non amo di mischiarmi fra geoti 
«che îo mon conosco — Vi prego di non. temere, giacchè 
vedo fra loro il mio:sio — Sapete un buoa sito per nuota- — 
‘pe? — Ne so uno Dove è? — Al di là del fiume, dietro 
al.bosco, vicino alla strada grande. — Quando andremo a 
nuotare?.--— Questa sera se volete — Volete aspettarmi di- 
nanzi alla porta della città? — Vi aspetterò, ma vi prego 
‘dinon dimenticarvi— Voî sapete ch'io non dimentico mai , 
te mie promesse —:Dove avete conosciuto questa signora? 
‘-—Ho fatto la ‘sua conoscenza in casa d' un mio parente. 
Perchè vostro. cugino mi chiede dfinari e libri? — Perchè è 
pazzo,giacchè da me. che:sono il suo parente più vicino ed 
il suo. miglior amico, non chiede niente — Perchè non sie- 
te venuto a pranzo? — Jo era impedito; ma voi avete po- 
tuto pranzare senza di me — Credete che non pranzeremo 
se non volete. venite? — Fino a quando m' avete aspettato? 
-— Vi abbiamo aspettato fino.alle sette ed un quarto e sic- 
come. vei non venivate , abbiamo pranzato senza di voi — 
Avete bevuto alla mia salute? — Abbiamo bevuto alla vo- 
- stra salute ed a quella de'vestri parenti. 0. 
| ego Ce e a 
.Jb vostro zio che viso ha? — Ha il visò allegrissimo per- 
2, Sr I a 
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chè è contentissimo de’suoi fanciulli—-I suoi &mici; hanno 
viso così.allegro come lui — Al contrario hanao non aria 
trista, perchè sono scontenti — Il mio zie mon ha danari - 
ed è sempre contento ed i suoi amici che ne hanno molto 
non Jo sono quasi mai-— Arhate la vostra sorella?—L'amo 
molto e siccome ella è compiacente verso di me, io lo son 
. verso dî lei; come amate voi-la westrà?= Ci amiamo: a vi- 
cenda perchè siamo contenti 1° uao dell’altro--Un.cert'uo» 
mo amava il vino molto ;- ma vi trevava-due cattive quali- 
‘tà: Se vi metto dell'acqua, egli diceva, lo-guasto; e.se non 
‘ye'rne metto egli mi guasta .— Il vostro cugino vi somiglia? 
‘ =w=Mi somiglia ++ Le vostre sorelle si somigliano — Esse. 
‘non somigliano giacchè la ‘più grande è cattiva e poltrona, 
e la seconda è assidéa:e compiarente verso tutti — Come 
stà la vostra zia?—Sta henissimo — La vostra signora ma- 
“dre gode d’ una buona salute? — S'imagina godere buona 
salute; ma credo eh' ella s'iaganna, giacchè sono sei mesi 
“ ch'ella ha una cattiva tosse da cui non può liberarsi-—-Que- 
st'uomo è dispiaciuto contro di voi?+-Crede che sia dispia- 
° ciuto con me perchè nom vado a yederlo: non-mi piace di 
‘ andare-in sua casa, giacchè quando vi vado invece di ricè- 
vermi com piseere, ha l’aria scontenta.Non bisogna credere 
tiò, egli non è dispiaciuto di voi, giacchè non e eosì cattivo . 
“come ne hia ii vise — E il miglior uomo del mondo,.ma 
‘ bisogna, conoseerlo per poterlo apprezzare-—V'è una gran 
differenza tra voi e’luff: voi fate buon viso a tutti coloro 
‘ che vengono a vedervi, ed égli fa cattivo viso. .. . 
. ‘€ bene burlarsi così di tutti? — Se io mi burlo della 
vostra veste. non mi burlo di tutti — Il vostro figlio somi- 
‘glia a qualtheduno? — Non somiglia -a nissuno — Perchè 
non bevete? — Non so che bere perchè mi piace il buon 
vino ed il vostro pare aceto—Se ne volete dell'altro, scen- 
derò in cantina per cercarvene + Siete troppo gentile, 
signore, io oggi non beverò più — E da molto tempo che 
. conoscete mio Padre? — E molto tempo che lo conosco, 
giacchè ho fatto la sua conoscenza , quando io era''ancora 
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alla .scuola— Noi jJavoravauio «spesso. l'uno per-l'altro ed ei 
. mi voleva bene come. fratello — Lo crede perchè vi somi- 
gliate—Quando non avea fatto i miei lavori, egli li faceva 
per me e quando egli nonavea fatto i suoi, li faceva per lui 
— Perchè il vostro padre manda a cercare il Medico? —-È 
ammalato, e siccome il medico non viene, ei lo manda a 
cercare — Ah! è finita per mel — Ma, Dio mio, perchè 
gridate così? — M° hanna rubato i miei anelli d’oro, le mi- 
gliori vesti e tutto il mio-dansro ecco perchè grido— Non 
fate tanto fracasso, giacchè siamo noi che abbiamo preso 
tutte per insegnarvi ad aver più cura degli affari vostri ed 

. a chiudere la perta della vostra stanza quando uscite--Per- - 
chè avete il viso sì malinconico ? — Ho provato grandi di- 
sgrazie; dopo aver-perduto tutto il mio danaro, sono, stato 
battuto da uomini di ‘viso brutto e per maggior disgrazia, 
ho saputo chel mio zio ch'io tanto amo è stato colpito d’a- 
poplessia — Non bisogna che vi affliggiate. Bso ; giacchè 
ROS che Feonna, cedere alla necessità. 
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Quanto, comé, la; una eclimazine si° traducono que. 
Quanto siete buono! 0 Que vous étes bont È 


Ogni volta che dopo que segue un sustantivo, se que 
sì melte: de 


Come è'stoltot delia gi 


(nanta bontà avete Que de bonté vos avez! 

— Come ella è pazza!’ |.’ = Qu'elleestsotte. -* 

Quanto è ricco quest’ omo! ue cet homme est riche'! 

— Come è bella questa tlonna! ue cette ferme est helle! 

Quanta bontà voi avete per me! "Que de bonté vous avez paur 
moi! 


“Quanto vi sono obbligato! = d’ ei je vous ai! 


"% 


‘ dia DEB 


rei au obbligazioni toh Avoîr des Obbligatione à qua 
* rqualey | 
“Glisono moi bla | Ss dol da beaorasp d' obbliga 


2 Quanta gente! e È qu Lilo rnonde! i 


* Come siete felice! |... _ .. Que .vous étes heureux! ci 
. Quanta ricchezza ha quest” mo-0 Que de richesses cette hom- 


« mo! mé al 


Quanto: dararo ha speso nella © ‘Que d' argenta d6penst daris 


‘sua vifa ! sa vie 


. Essere obbligato a qualeanò' per. Bere obligé è quel gm dé 


‘qualche’ cosa © quelgue elvse 
‘ Esser debitore W qualee cds” Ao redevible è quelab un de 
70 ar quatehiedutig n “o | in*quee chose. 
‘. .Gliene seno debitore. - ‘>>. Julai bn suis redovabie- 


Calde NO gg Lo  Remtercier (vuole . dapo di se 


. +? d’accusativo di persona ed 
.. il genitivo dell’ oggetto.) . 


Tad i di pa -Remetcier qhelqu' ua de quel- 


que chose. 


cosa 
Vi ringrazio dell’incommodo . Je vous remercie de la peine 


che vi siete dato per me que vous avez a pour moi. 


E stato nierité ‘(non v'è di che). Il dg a pas de quei. 


Che havvi di giù grande? Qu' y atall de plus grand? É 


Evvi cosa più crudele? - Y a-t.il rien de plus cruel? 
. Che havvi di più cattivo? - = Qu'ya-t-il de plus méchant. 
V° è altra cosa più, bella? — Estil rie de plus beau? 
Di che grandezza? . De quelle gFaMenr 
Di che altezza? i Do cia hauteur®? 
Di qual profondità « Do qual 6 profondewr? 
Quanta è alta la sua cs len sa maison cl de 
SR a 4-1 hauteur, 6 haut?’ 
E incirca alta sei piodi Elle a environ cinquanfe piedo 
Ha sei piedi in circa d’ altezza de haut 


La nostra casa ha venta piedi Notre maison'& trente piods de 


di.larghezza large o de largeur 
Questa tavola, ha sei. piodi ‘di Cette tableà six pieds de long 
lunghezza - 


i 0 de lengeur 
i Questo fiume ha vent nai di Cette rivière a vingt piede de 


, profendità * profondeur.. 
La statura . , La taille. 


Di che statura è quest’ uomo? De quelle tajlie cet-homme est- 
il? 
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Com era ' vestito questo fan- 
ciullo? ; 

‘Era vestito verde 

. L’ uomo dalla veste azzurra 

‘ La donna dalla vene T'08sà 

Vero 

‘È vero che. h sa cast ole 
. ta abbruciata? 

Non è vero? 


Può. essere, forse 
- Forse vi andrò — 


Consi éet-enfant sii ha- | 


Il était habillé de vert ©. 

L’ homme à l’ habit bleu . 

La femme à la robe stes, 

Vrai i 

Est-il vrai que sa maison a Hi 
brùlée? | 


- C'est wveai:! 
N” est-ce pas? (3: estil pas 


vrai? ) 


° Peut-ttré 
Fyirai i pentire 


‘ Dividere E sia n Fi Pa 


Di chi (a chi) - 
- Dì chi è queste cavallo ro 


:.«E il-mio 


. Di chi sono questi caval | 
Sono ì miei Lago 


. Di chi è questa casa? 

Elamia. — 

- Di chi. SONO. La case? 
Sono le mie 


“Accorrere 3 nda e 
‘ Molti dommr era accorsi; ma - 


— inveoe di spegnere il fueco- 


gli scioperati si erano dati. 

‘a saccheggiare 
. &ccorrere al soccorso di. qual 
- cheduno ;. —. — 
Salvare la vita a qualcuno 
‘ Rubare. (saccheggiare) 
, «Mettersi. a qualche cosa 
" Sono riusciti ‘a Spegnere, DT 

fuoco? 
Vi sono riusciti 
. L'orologio segna le ore 
° Segnare, indicare i 

‘ Disputare su. di qualche cose: 
Su di che dspuiano costoro? 


A qui? (L. ER #29) 
Aquiestcecheval? .- 


C' est le mien, o.il est à moi 
A qui sont ces chevaux? 


‘. Ce sont les-mieng, o ils sont & 


. moi. 


A quiest cette maison? , 


C'est la mienne q elle est à moi 


. A qui sont.ces maisons? 


Ce sont les miemes, 0 elles' 
© sont a moî i 
Accourir 
Beauconp d' ion etaient at 
‘» e0urus; mais au lien: d’etein-- 


‘dre le feu,.les miserable s' e- 


taient mis à pilerr. = + 
fecourir au secours de quel- 
qu'un 


» Sauver la vie è quelgu” un. 


Piller 


Se mettre & quelaué close > | 
‘Est-on parvenu è eteindre le 


° fen? 
On y est parvenni 


° La montre marqueles teures 
- Marquer, indiquer 


‘ Disputer- sur quetque chiose 
Sur ne cesgens disputent-#s? 


LI 


Ò 0 — 198 + 
Disputano per: chi godrà primo is disputentà: qui ita le ta 


mier 
Così . CC. Ainsì 
‘Ignorare, - sin cÈ . Mynorer. 
(Al giorao avanti =... La veille (prende de avant al 


nome che segue ) 
. La vigilia di quel giorno erà La n de. ce. jour la etaitun 


un sabbato medì 
Il giorno prima di domenica è La 4 veille dù dimanche est sa 
— Sabbato medì 
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Non sapete sbarrazzarvi di quest’ uomo? — ‘Non posso 

sbarazzarinene ,  giacehè vuole seguirmi ad ogni modo — 
Non ha perduto la testa? — Può essere — Che vi chiede? 
— Vuol vendermi un tavallo di cui non so che farmi — 
Di chi sono queste cose? :— Sono lè mié — Queste penne 
sono: vostre? = No , ‘seno di mia sorelle— Suno queste le 
penne colle quali scrive così bene?—Sono le stesse—Di chi 
‘è questo fucile? — È dì mio padre e Questi libri sono di 
Yostra sorella? — Sono i suoi — Di chi è questa ‘carrozza? 
— È la mia — Quale è l'uomo di curi vi lamentate? — È 
quello che porta ‘una veste rossa — Che differenza v è tra 
me ed un orologio, dimandò una signora ad un giovine uf- 
fiziale? — Signora, le rispose questi, un orologio segna le 
ere e vicino a voi si dimenticano — Un contadino Russo 
che noi avea mai visto asini, vedendone in Francia molti, 
disse: « Dio mio! Che grandi lepri sono in questo paese? » 
isso Suaule obbiazioni vi-ho, mio ‘caro amico, voi m’ave- 
te salvato la vita! Sensa voi era finita per mel Questi me- 
schini v' harino fatto del male ? «> M' hanno battuto e ru- 
bato, e quando siete accorso in mio aiuto, s’accingevano a 
spogliarmi. ‘ed ammazzarmi— Sono felice d'avervi liberato 
dalle mani di questi briganti — Quanto siete buono! ‘ 
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andrete dal signor. Fortersea questa sera? — Forse vi 
andrò — E le vostre sorelle andranno? — Forse andranno 
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— Vi-siete divertito ieri al concetto? — Nom iti sono di- 
vertito,, giacchè vi era tanta gente che appena vi si poteva 
‘ entrare— Vi porto un bel regalo di cui voi sarete conten» 
‘tissimo — Che è — È una cravata di seta? — Dove è? — 
La tengo in saccoccia "— Vi piace? — Mi piace essai.e ve 
ne ringrazio di tutte cuore — Spero che finalmente accet- 
terete da. me qualche cosa — Che pensate darmi? — Non 
voglio dirvelo ,.. giacchè se ve lo dico.;, non avrete piacere 
quando io-ve le-darò — Avete visto. qualcuno st mercato? 
— Vi ho visto molta gente — Come erano vestiti? — Al» 
cuni erano vestiti azurra), altri. giallo e melti fosso — Chi 
sono questi uomini ? — Colui che è vestito griggio è mio 
vicino, e l’uomo dalla vesta nera è il medico di cui il- fi- 
glio ha dato upa bastonata al mio vicino — Chi è l’uomò 
dalla veste verde? — E. ur mio parente — Vi sono molti 
filosofi nel vostro paese ? — Ve ne.sogo tanti come nel vo- 
stro — Come mi sta questo cappello? — Vista benissimo 
— Come sta. al vosrro fratello? — Egli sta a meraviglia — — 
Il'vostro fratello è grande come voi? — È più grande di 
me ma sono di maggior età di lui — Di che statura-è que- 
st'uomo? — Ha cînque piedi e quattro pollici — Di-che al- 
tezza è la tasa del nostro oste — Ha sessanta piedi di al- 
tezza — Il vostro pozzo è profondo? — Sì, Signore, giac- 
chè ha ‘cinquanta piedi di profondità—Vi sono molti dotti 
in Roma, nen è vero, dimandò Milton ad un. Romano — 
Non tanti come quando vi eravate*voi, rispose ìl Romano, 
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‘È egli ‘vero che è arrivato vostro zio?—Vi assiouro che è 
arfivato-—E vero che il Re vi ha assicurata la sua assisten- 
za? — Vi assicuro che ciò è vero — È vero ghe i sei mila 
uomini che noi aspettavamo sono arrivati?— L'ho sentito | 
dire — Volete pranzare con noi— Non posso pranzare con 
voi perchè or ora ho mangiato—Il vostro fratello vuol bere 
un bicchiere fl vino? — Non può bere, perchè vi assicuro. 
che or ora ha bevuto — Perchè questi uomini litigano? — 
Litigano perchè sion sanino che fare—Sono riusciti a smor- 
zare il fuoco?— Vi seno.riusciti; mi si dice ch»-mol'e cose 
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‘sino state brucciate — Nén si è potuto salvare mibnte!? — 
Non si è potuto salvar nignte. gigcchè invece di smorzare 
i fuoco,queî birbanti che erano accorsi si sono messi a ra-* 
hare-— Che è: avvenato?-- È avvenuta una grande disgra- 
zia + Perchè i miei amici sono partiti senza di me? Vi 
Hanno aspettato fino a mezzogiorno e vedendo che non ve- 
| nivate, sono partiti — Come si chiama la vigilia del Lu- 
‘ nedì? — La vigilia dì Lunedì è Domenica — Petchè non 
siete accorso in aiuto del vostro vicino la casa di cui è sta- 
ta brucciata? — Ignorava intieramente che il fuoco fosse 
N sua casa } giacchè se r avessi deh SI corso im suo: 
aiuto; 0 > 
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LEZIONE. SESSANTESI- SOnLONTE cinovni ae. 


_MAQUINTA A: | 
“Praporsi. . -. . : . . Se proposer (prendo dopo di 
n Ra «Sela prep. de se segue: un 

"gi inf.) 


Mi ‘proporigo di fare an viaggio. Je me propose de faire ua vo- 
yage 
© Si propone .d' andare af ua H sc propose d’allet è une par. 


partita di ‘caecia © “ ‘ ‘dite de chasse 

Una partita agli scacchi Une partie d’éches 

Una ‘partita at bigliardo ... Una partie de billard 

‘Una partite alle carte -Una partie de cartes 
° Riuscire >. - « —Réussir (vuolo dopo ‘ii se la 
. # prep. a:se segue un infinito) 
Riuscite a far questo. ®:" ...° Réussissez-vaus i faire cela? 

Vi riesco. . ..  J'y réussis 

Procurare (studiarsi) __. Tàcher (de avanti agli in) 
. Mi studio di farlo . __. Je tiche de le faire. 

Proturo di riuscirvi © ‘‘- — ‘To'tiche d'y reussir ‘ ‘ 

Prucurate di far meglio | ‘ ’. Tachéz de fairè mieux. 

© Giacché  Puisque - 


- Giacchè siete felice perchè, vi Puisque vous. des dai ; 
© lamentate? 00000. Poi vous pleigriez vons?. 


— I -. 


Quest uomo conosce questo af 
. fare 
Io 50 questo (sono alfat dici) 


‘questo. momento 

- Dalla mia' giovinezza ‘ 

— Da mattina.a sera... 
Dal principio ino alla fine 


Da quà fin I 

‘Ho. tetto questo . libro già da 

. due anni | 
Sto a Parigi da tre anni 


Soffiare — i 
- Ridurte, - riacendo, ridotto 
Riduci tu? i 

Io riduce - 

. Egli riduce —. —— 
Tradurre 
Distraggere: . 

Costruire 

‘Introdurte. - 

Produrre 

Ridurre 
Tradurre in francese 


Tradurre dal Francese in In--- 


glese 
Tredurre dall’ una in altra lin- 


Qua 
I Lo intreduco in casa vostra 
Ne lo presento | 


“Je l’introduis chez VOUS La 
‘* Je ‘vous le presénte i 


Let sone est au fait de cette 
* o Aflai 


iré. 
le suis au fait de cela 
Depuis |<. gr 


“;Bepuis ce moment > 
Depuis ma jeunesse © cas 


Depuis le matin jusqu'au sair 


| Depuis le commencement. jus- | 


quia la fin. 


 Depuls-ici jusque. li 


J'ai lu ce Tivre depuis denx ans. 


Je demeure è Paris depuis 
trois ans un 


«Souffler | - © 
- Rédire-reduisani-reduit > 


Réduis-tu 

Je: réduis : - 

di réduit —. 

Traduire 4 

Détruiré | 

Gardini ba fai 

Introduire 4-» » 

Produire 4 » », 

Réduire, le prix 

Traduirè eu Francais: 

Traduire du Francais en Àn- 
glais: 

, Traduire d'une langue dans 
‘unè antre 


(come rédire) 


x 


“Anche, stesso; stessi. “© Méme, mémes 
‘To stesso - i ; Moirmeme i, 
“Tu:stesso e Toeméme |. 
. Egli stesto “ - Lui-méme - n 
Noi stessi Voi stessi -N cus mémes-Voumémes 
. Eglino stessi di Eux-mémes o... 
.. Se: stesso - .. Soigméme a 


Me l’ha detto egli i L 
. Jo ha detto .a me stesso. 
ni iuno ama Ig se. Stesso 


‘+ Il me l’a dit lui meme > 


Jl.me la dit è arde l 


On n'aime. pas À se fastes soi 
inéhie” 


‘0%. Qualche volta méme siguifià anche 


Neppure ha abbastanza. dida 


naro per comprare del pane 


‘ Bisegna.amar tutti asche ì ne- 

mici nostri 

. Di nuovo. 

Parla di nuovo 

Abbassare 

La mercanzia abbassa dî prezio. 

 Soprafare 

“ Ur bracciò 

Di metro è TL 
iportare (dar di guadagio) 

Quanto - vi. fratta queso: im- 
piego. 

. Un impiego, un incarico 
Prender la fuga = — 

Disertare | — 


‘sa, D 
Ha disertato dalla bal? | 


Scappare  — — 
Il ladro. è. scappato 


Niente affatto “ è | 


TI 
, î * 
. 
. i 
8 
Li 


31 n'a pes inéme assez -d'ar- 
gent pour. acheter du pain 

dl faut.aimer tout. le monde , 
méme nos ennemis 

De snouteaa. 

dl parle de nouveau ” 

"Baisser 

La marchandise bai de DID 

Surfaire 00 

Une. aune 

Un mètre 


‘ Rapporter 


Combien cet emiploi von rp 
SIT dd 

n emploi, un e. 
Prendre la fuite De 


Le voleur s'est fvadé 
(Pas du tout 


è (POL du tout 


“Ebbene! la'vostra sorella hà fatto del profitto? — Ne fa- 

 kebbe se fosse così assidua come voi — Voi mi adulate — 
Niente affatto: vi assicuro che sarei contentissimo se tutti 
i miei scolari lavorassero come voi — Perchè. non uscite 
oggi? — Uscirei se facesse bel tempo — Avrò il piacere 
di vedervi dimani ? -—.Se lo desiderate, verrò — Sarò an- 


. coraquial vostro-arrivo? — Avrete occasione d'andare in 


città questa-sera?— Non ‘so, ma vi andrei adesso se avessi 
una buona occasione — Nen avreste tanto piacere e non 
sareste tanto felicè se non avreste degli amici e de'libri — 
L'uomo ‘non proverebbe tanta miseria nella sua carriera 
e non sarebbe sì disgraziato , se non sarebbé così cieco — 

Non avreste quest insensibilità pei poveri e non sareste 
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così sordo alle loro preghiere, se voi stesso fosse stato qual- 
che tempo nella miseria —. Voi non direste questo se mi 
‘ conoseeste bene-+- Perchè la vostra sorella non ha fatte 
i suoi temi?-— Li avrebbe fatti se nen fosse stata impedi-. 
ta-— Se. lavoraste di. più e se parlaste più spesso parle- 
reste meglio +—-Vi assicuro, signore, ch'io imparerei me- 


glio se avessi più tempo -- Non mi lamento di voi, madi . 


‘vostra sorella — Non avreste ragione di lamentarvi di lei, ‘ 
se avesse avuto tempo di fare ciò che gli avete dato da fare 
— Sapete già ciò che è avvenuto? — Non ho sentito dire 
niente — La casa del nostre vicino è stata bruciata-—-Non 
hanno potuto salvar niente? — Sono stati fortunati di sal- 
vare je persone che vi erago; ma degli effetti che vi si tro- 
salvar niente->Chi.ve l'ha dett0?— 


Il nostro vicino,: egli stesso me lo ha delto, 


Perchè siete senza fume? — Il vento l'ha soffiato, quan- 
do voi siete entrate = Che prezzo ha questo panno? — Lo 
vendo a tre scudi e mezzo.il braccio — Lo vendete carissi- 
mo — Il prezzo del panno non è abbassato — Il prezzo di 
tutte le mercanzie ha-abhassate , eecetto quello del panno 
—Ve ne darò tre-scudi— Non posso darvelo a questo prez- 
10, giacchè mi còsta di più — Volete aver Ja bantà di mo- 
strarmi qualche pà di panno inglese ? -—— Con molto piacé- > 
re— Questo panno vi conviene —Non mi conviene —Pet 
chè non vi conviene?--Perchè è truppo caro; se volete di- 
minuire di qualche cosa ne.comprerò venti bracciji— Non 
avendovi (chiesto più del valore) sopraffatto, non posso dî- 
minuire di niente -— Voi imparate il Francese ; il vostrò . 
miaestro' vi fa tradurre?-— Mi fa Jeggere, scrivere e tradur- 
re—E cosa utile il tradtirre nell'imparare una lingua stra- 
niera?—È utile tradurre, quando quasi si sa la lingua che 
s impara ; quando ancor non si sa nieute, è affatto inutil 
cosa — JI. vostro maestro di Francese che vi fa fare?— Mi 
fa leggere una lezione; poi mi fa tradurre di temi italiani 
in'francesi nella lezione ch’ egli mi ha fatto leggere e dal 
principio fino alla fine della lezione mi parla francese. e 


i » 


vavano non. si è potuto. 


Vera 908 


bisogna i io gli risputtda: nola stessa lingua in eui egli 
‘mi parla — Avete già imparato molto-in questa guisa? — 
Voi vedefe ehe ho già imparato qualche cosa, giacchè sone - 
. Spperta tfe mesi che lo impare e già vi-capiseo quando vai 
mi parlàte e posso rispendervi--Sa pete anche leggere bene? 
—i So leggere.e-scrivere così'bene come so parlare —- il vo- 
‘stro maestro ifsegne artiche il-tedesco ? — Lb insegna — 
‘Desiderando di fare la soa conbscenza vi Mei di con- 
| durmi da lui. | 
200 Ò# | era 
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- Quénti temi tradicete sl Glare Bei i tomi. rica sOnO 
difficili , ne traduco quattro al giorno:; ‘e'guando lo sono 
ne traduco uno' soltanto —Quenti ne-avete' fatti oggi? — 
È il terzo ch'io traduco; ma domani spero poterne fare 
uno di più perchè sarò solo-—- Avete fatto una visita alla 
mia zia?—Sono stato a vederla due mesì fa e siccome m'ha 
fatto. mala: grazia noh sono più amato da sei da quel.tem- 

“po — Come state oggi? — Ste malissimo-— -Come trovate 

‘questa zuppa? La triovd pessima; rna da quando he per- 
| tuto l'appetito non-truovo niente buono — Quest impiego 
quanto dà al vostro padre? — Gli dà. più di quattro mila 
scudi — Ché si dice di nuovo? -—. Nen si dice niente di 
nuovo — Che pensate fare dimami? —. Mi propongo:d’an- 
‘dare ‘d'una caccia — H-wostro fratello si-propone di fare 
una partita di bigliardo?— Sf propone di fare una partita 
agli scacchi — Perchè vi sono di quelli che ridono quando 
‘parlo in?— Sono gente iacivile: dovete anche voi ridere e 
non si burlerannò più di voi —Se faceste come me, parle- 
reste bene. Bisogna che ‘studiate. un:poco ogni giorno e 
presto non avreté più paura dî' parlare — Proturerò -di se- 
guire il vbstro ‘consiglio; giacchè mi sono proposto di al- 
zarmi’ogni mattina alle sei, di studiare fino ale dieci e di 
coricàrmi per tempo —:Perchè si lamenta vostra sorella? 
— Non so ; giacchè le riescé ogni.cosa e ch'eHa. è felice , 
‘anche più felice di'voî' edi me., perchè si. lamenta? For- 
,se si lamenta perchè (-non-è al pelo ui nor conosce que- 
Sst'affare — Può eesere.  * 


<. Una 
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specie 
Quale specie di frati è questa? 
Un asso (un peo 
Un noccielo di pesci di 
“_cocea 

Di prugna 


.. Frutto pr nocciolo 


| “Bisogna rompere il nocciolo per 
- . «@verne la mandorla soa 
Una mandorla A 
Raccogliere - 
Jo raccolgo, tu es ogli 
raccoglie 
- Coglier. delle frutte. 
Servire la zuppa. 
‘ Servire i frutu 
Le frutte (il frutto) — 
Un albicocca 
U na Pra: 
. Una prugna. — 
Un aned nia vi 
° Dell’ arrosto 
L’ ultimo, I° vltinna 
. Lassettimana Scorsa . 
- Cessare-dal-di 
-. Cesso dal leggere. 
. "Ella cessa di parlare - 
Evitare | 
Scampare 
 Scampare da una “Riegrazio 
©. Ha preso la fuga per Scampa- . 
“© ré la mortè | 
‘Far a meno di'alcuna cosa” | 
‘ Potete far a maeno del pane? | 


a 
PS 


‘ Fruf à noyau 


= *Une fnecdote DE 


SOIXANTE SIXIÉME 
(  LECON 


Une espice 
Quelle espèce de mit estcela? 
Un noyau —. 


- Un noyau de péche, d' ibricot, 


De pruné. . 
H faut casser le nojau. pour 
en avoir l'amande © 


‘Uni amande”” 


Cueillir-cueillant-cueilli 

Je cueille, tu da it ci cue- 
ille SI 

Cueiller des. fruite sr 


- Servir Îa soupe 


Servir le dessert. 
Le fruit = 
Un abricot ‘ 


. Une pèche 0 


Une pruné <’ 


Du ròti na 
Le. dernier-la dornitre vo 


La. semaine dernière Bas 
‘“Cesser de’ sei 
. Je cesse de lire ‘ 
«Elle cesse de parler. 


Eviter (de prima dell inf.) 
Echapper 

Fchapper a-un rivilbeur > | 
Ha ho le fuite pour tchep 
pet è la mott . 


, Le passer de quelque chose 


-Poyvoz vons vous, | passer du 


a 
26 


©. 


L'ho fatta: 


Posso farne a meno | 

Vi sono molte cose delle quali 
è d’ uopo priwarsi . 

| Compiere ad una commiésione 

Ho compito'la vostra commis- 
sione 


Avete fatto la mia commissio- 


ne? so 


Fare .il suo dovere © 
‘ Compiere il suò dovere 


Quest’ uomo fa sempre. il tuo: 


,, dovere. 


Fidarsi tonbdate i in que 


Egli ti vi confida 

To confido ‘su di vol. 

Mi fido di-vei. too 

Potete fidarvi di ui SE 

Potete confidarsi su di Ju 

Bastare, bastante, hastato : 

Questo pane vi nat Lol 

Mi basta tn 

Ie sono sufficientà, i 

— Questo danaro. iii a de 
.st uomo? 

Gli basterà... 

Poco bene. hasta al saggio. 

Questa somma è bastata a i que- 
st uomo?“ — . 

Quest' uomo SÌ contentato: «di 

gta. somma ? ER 

kl è bastata i UU 

. Egli se:ne è contentate 3 

Ei rera «di, qualche £osà 
li ‘basterà 86 volete soltante 


— 3ggiangervi ua scude 


"Bi contèntérehbe se Veleste 


nel 


E) 
‘0 


Je puis tn° en passer 

Ji y a bien de choses dontil 
faut se passer 

S'acquitter d'une'tommission 

«Je me :suis acquitté de votre 
‘commission 


© Vous étes vous‘acquitté de ma 


commission ? 


Ca Avez-vaus fait na commission? 


Je m'en suis acquitté 


| Faire son devoir. 


Bemplir “son devoir 

Cet homme fait touobrs 500 
devoir 

Cé homme s'atquitte toujours 
de son devoîr © ©“ 

Compter str quelque Lar 


N y compte 

"Je ‘compte sur vous. 

Je me fie à vous * 

Vous pouvez vous fiet è ‘Tui. 
Vous pouvez càmpter sur lui' 
Suffire-syffisant-sobiffert 

Le paia vous sufitt? 

dl me suffito 

Je suffis 


Cet argent. ciclici h hom- 


‘me? - 
3 lui suffira 


. Peu de hien a mu sage I 


Cette somme artelle sufi à cet 
hemme ® . 

Cet homme s°est-il'rontenté de 
cette somme to 

Elle iui a sufi 

Il s’en set contenié 


Se contenter de quelque chose 


Elle lui suffirait si vous vou» 
liez .seulement y ajouter 
— quelques écus. 


{Se contedteral, sì VOUS vOu- 


Li 
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DT sing ani c- seulement Y air, 


i i, uelques. uni 

CA iangere- i...  Ajiator | 

. Fabbricare. ©. . BAtir 

° Imbarcarsi 0/00 . S'emberquer 9 

Una vela ©“ © ©’ Unevoîle * Sa 

(gni la vela “00! © Mette è la Voile o, 

Vela ©’ Faife volle pour 

- Far se alla volta d'America Fare voile pour r Amierique: 

« Gamminare ©» © > ‘Marcher 

A vele gortfie A pie “voilès {i toutes Vois: 

Camminare a vele gonfie Marcher À eines voiles me 

S'è imbarcato il 16 dello scor-: Jl s'est embarqué le seize.du' . 
so mese mois dernier . 


Ha sciolto dal porto 0.(ha messo JI a mis è la voile le bois, : 
alla vela) jl 3 del corrente... courant. © 


l mese corrente |,  “; . “ Le conrant > FI 
I di quattro, 0 il di Spe Le quatre cu le ciàg” dic com 
‘0«’ del'eorrénte * ran 
‘ Vale a. dire-cioè -*.* - G'està-dire-Savoîe ù 
‘La mia perina è miglio lore delli Le” piume: est meilleure har 
si vostra a i a votre. È 
. Scrivo meglio di voi è Met m e. VOUS 
» Faranno scaldare la. Euppa © 0 fera pda la squpe 
. È pronto (s'è servito) . :. .. On a.servi.— 


. Vi servirà. un po’ di zuppa? Vous .servirai-je de la govpe?. i 
«Ve ne apt un oa . 4 .vousen demanderai vi pe. 
“Servire È ervir f 


. CAI Us 
<a0 i . 
» LA 2 
1 ‘907. 
. 
i via 


Vorrei sapere perchè non so. dii ‘così hei | come 
voi? —. Vi dirò, parlereste così bene come me, se non 
foste così timido. Ma ‘se aveste studiato meglio le vostre 
lezibni:, non avreste paura di parlare:;. giacchè per parlar 
bene bisogna sapere ; ed & aturalissimo ‘che colui che non 
sa bene ciò che ha imparato, sia. timido — Not''sareste 
còsì timido come siete, se foste sicuro di non'fare sbagli. 
Vi auguro: la buona Sera —-'Voi siete amabilissimo — Vor- 
réste farmi un piaicere?=+ Ditemi ciò che vi bisogna, piùc- 
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| chè farò di tutto per obbligarvi —- Ho bisogno di cinque- 
°’‘entoscudie vi prego di prestarmeli. Ve li restituirò su- 
bito che avrò ricevuto il mio danaro — Mi obblighereste 
assai se voleste rendermi .tal- servizio — Lo farei di nuovo 
se potessi ; ma avendo perduto tutto il mio danaro ; m'è 
impossibile di rendervi questo servigio — Volete diman- 
dare al vostro fratello se è contento del danato che gli ho 
maridao? — Quanto al mio fratello, ne è contento; ma non 
Jo sono io; giacchè avendo-fatto DRRRODIOA ho en ia 
danaro che mi dovete. | 


mato 
’ 


Ì 208. ll i ° 


Hanno servito la zuppa? — i E f'hariho servita da qualche 
minuto — Allora deve essere fredda éd io non amo se non 
la uppa calda — Vi si farà scaldare—- Voi m’obbligherete 
— Vi servirò di quest’ arrosto?- Ve ne chiederò. un poco 
— Volete mangiare di questo montone ? — Vi ringrazio, 
mi piace. più il pollastro — V'offrirò del vino? — Ve ne 
dimanderò un poco — Si sono già servite le frutta? — Si 
sono servite + Vi piacciono Je frutta? — Mi piacciorio, 
ma non he già appetito —Volete mamgiare un poco di for- 
maggio? — Ne mangerò un poco— Vi servirò del formag- 
gio iniglese o dell'olandese? —.Mangerò um poco di for- 
tnaggio nocciolo — Come si chiama? — .Si chiama così 
— Volete lavarvi le mani ? — Vorrei lavarmele; ‘tha non 
ho tovagliuolo per asciugarmele — Vado a farvi dare un 
‘ tovagliuolo, dell’acqua e del sapone —Vi sarò molto obbli- 
gato — Oserò chiedervi un poco d’acqua? — Eccone —Po- 
tete far a meno del sapone?—Quanto al sapone posso farne 
8 meno; ma mi bisogna. un tovagliuolo per asciugarmi le 
. mani — Fate a menb spesso del sapone? — Vi sono molte 
cose di cul bisogna far meno — Perchè quest'uomo ha pre- 
so la fuga? — Perchè non avea altro mezzo. per scampare 
dal castigo ch'egli avea meritato — Perchè i vostri fratelli 
non si hanno procurato un cavallo migliore?, —Se avessero 
| venduta il loro vecchio cavallo , ne.avrebbero procurato 
uno migliore - — Vostro. padre è già è arrivato ? ?— Non an- 


cora; ma speriamo. che arriverà oggi stesso — Îl vostro: ‘ I 
. amico è partità a tempo? ne Non ai ma Spero che sia 
o. a. piu na 209, a | 


Avete ‘fatto. la. mia commnitsgione?. —_ L ho fatta. — ST vom 
stro fratello ha fatto la commissione che gli ho data? — 
L'ha fatta-— Vorreste farmi una commissione? — Vi ho. 
tante ‘obbligazioni, che farà sempre le vostre commissioni, 
quando vi piacerà € darmene — . Volete dimandare al,mer- 
cante se può darmi il cavallo al prezzo che gli ho offerto? . 
+ Sono sicuro ch' egli si cantenterebbe se voleste ancora 
aggiungere qualche scudo — Buon giorno, miei fanciuli, 
avete fatto it.vostro dovere? — Voi sapete che noi sempre 
lo facevamo e bisognerebbe che noi fossimo ammalati per. 
non farlo — Che ci date da fare oggi?— Vi do da studiare : 
Ja sessantesima sesta lezione ed a fare i temi che ne dipen- 
dono, cioè il 207, 208, 209 — Procurerete di non fare 
sbagli? — Procureremo di non farne — Questo pane vi ba- 
.8ta? — Mi basterebbe se. non avessi gran fame— Vostro 
fratello quande s'è imbarcato per l’America?-— È partito. 
il trenta del'mese scorso — Mi promeéttete di parlare a vo- 
stro fratello?— Ve lo prometto, potete starne sieuro — Mi 
fido di voi—Lavorerete meglio per l’altra lezione di quello 
che non avete fatto per questa ? Lavorerò eso — Posso 
fidarmi? — -Polete. = va “ i 


i n si 210. | 
(Siete cotisnciione) V'intendete del panno ‘Cher ne ine 
tendo — Volete comprarmene qualche braccio? — Se vo- 
lete darmi il danaro , ve ne comprerò — Voi m ‘obblighe-- 
rete —Quest’uomo s'intende del panno? — Non se ne in- 
tende molto— Uhe modo usate) Come fate per. far questo? 
Faccio così —Volete mostrarmi come fate? — Sì, vog'io. 
— Che debbo fare per la mia lezione di domani? -+— Met- 
tereto in pulito i vostri. temi, ne farete altri tre, e.studie- 
rete.la lezione ch8 segue — Come fate per procurarvi mer- : 
canzie senza danaro?,— Compero a oredito — Come fa vo- 


stra sorella - per imparare il francese seriza: dizionario? — 
Ella -fa in questo modo — Etla fa melto-accortamente — 
‘ Ma, vostro fratello come fa?— Egli fa con'nissuna accor-. 
tezza; legge e cerca le parole ‘nel dizionario. Può impara- 
re in questo modo per cento anpi, senza sapere. fare una 
frase — Perchè la vòstra sorella abbassa gli occhi? — Gli 
abbassa. per la vergogna di non aver fatto il suo dovere — 
Oggi faremo colazione nel giardino?—Il tempo'è così bel-. 
. Je, che bisogna profittarne—Come trovate questo caffè — 
La truovo eccellente — Perchè vi abbassate?-— Mi abbasso 
per. ratcogliere if fazzoletto che ho lasciato cadere — Per- 
‘chè Te vostre sorelle si nascondono? — Non si nascondereb- 
hero se non temessero d'esser viste — Di chi hanno pau- 
ra?—Hanno paura della loro istitutrice, che ieri le ha sgri* 
Salo, logi non aveano fatto il loro dovere. , 
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Intendersi di qualche cosa Se connaftre en nn chose 


V’intendete del panno? Vous connaissez-vous en drap? .- 
Me ne intendo “Je m'y connais 
lo non me ne intendo Je ne in'y connais pas‘ 
. Me ne intendo’ benissimo :. ‘Je:m’y connais trés bien - 
“ Non ‘me ne. Libia Mona . Je nem'y connais da beau- 
ea a | Dessiner eci e 
. Disegnare un. paesaggio . Dessiner un paysage: 
‘ Disegnar da riatura. ——. ’ Dessiner d’après nature 
Ml disegno “Le destin — Vi 
"© DI disegnatore” © co * > Le dessinateur ‘- 
“La Natura — > “© «Le Nate, © 


| Come siete solito fire il faoca? ’ Comment vous y prenez-y0us 
-- . ‘pour, faire. du. fem? 


PS 


— Zi — 


“Sono solito far così - 
fo vi riesco bene 
Come riesce il vostro ratello 
a far ciò? 
‘Con accortezza — 
Shbadatamente 
Proibire 


Vi -proibisco di far ciò 

Abbassare © 

Ahbassare igli ecchi 

La tela—la cortina 

La tela s’alza, s "abbassa 

Il cambio è calato : 

Î) giorno diminuisce” 

Si fa notte i 

‘Si fa tardi 

Sentire (puzzare) 

‘Puzza d'aglio . 

Teccare il polso a qualchaduno? 

. Consentiré. » 

Vi: consente 

. Nascandere 

Lo spirito 

In verità 

Inceffetto 000 

La verità i 

- L’ effetto 

- Nero 

Un vero uomo . i 

Ecco il vero sito di questo qua- 
dro! 

Far caso di ualcuno 

:. Stimare qualcheduno” 


Non fo gran ci caso di quest uomo — 


Ne fo gran caso 1 

Il caso “a 

1) fiore 

A fior di... 

Quest uomo ha gli cechi a fior 
dî testa . La 


Je m'y prends comme-celà: | 

Je m'y prends bien i 

Comment votre frère cy prend | 
‘il pour faire cela? i 


© Adroitement 


Mal-adroitement 0" 
Défendre ‘( prende il de avanti 
agli infimti) 


— © ‘Je vous defends del faire” cela 


Baisser: 


‘+ < + Baisser les yeux 


La toile-le rideau di 
La toile se lève,»se ‘haissa 
Le change. a baissé -  — 
Le jour baisse 

Il se fait nuit‘ 


..H se fait.tard — « 


Sentir 

1) sent lait 

Tater le pouls à quelga un, 
Consentir 
J°y consens : 


. Cacher 


L’esprit 
Ea vérité 


. En effet »- 


La verité 
L' effet. 


“Mrai 0 


Un homme vrai ‘ 


Voîla la vraie place de ce ta- 


bleaw 
Faire | cas de quelqu' un 
Estimer quelqu uno 
Je ne fais pas grand cas de 
cét homme -. . i 


. de fais grand su de lui 


Le cas 

. La fleur 
À fleur de ie 
Cet homme a les. 3owx a fleut 


de téte. . . 


— UIZLO 


Fierire 3g, A 

Crescere 0 

. Crescendo — cresciuto - 

lo creseo, tucresei, egli cresce 

Crescere rapidamente’ 

Crescere (diventar grande) 

Questo fanciullo cresce a vista 
d'occhio 

«* Questo fanciullo è ela as- 
sai in poco tempo » . 

Questa pioggia ha fatto tre- 
ppi il grano. |. 


el grano 
Un albergo. (ana tn 
Un riparo 


Una capunna >. 
M stai al riparo di qualche 


Mottiamoc al coperto “dalla: 


‘__ loggia e dal vento 

‘ Entriamo in questa capanna per 

. ripararci dalla. tempesta € 
per non essere offesi. dalle 
ingiurie del cha 


»- Da pertutto | 
Per tutta la CHA 


Un’ ombra 

All’ ombra 

Andiamo a sederci all ia 
di quest’ albero - 


lo «: Far sembiante: di 


‘ Quest’ uomo finge di dormire 


Questa signòrina fa mostra di 

<. sapere # francese — 

Fanno mostra 5 dae a 
noi . . . a 

Adesso, ora 

Dal, da, fino da 

. Fin da mattina * © 

Dall alba, — cu 

Dalla culla 


Fleurir .. 
Croitre 


Groissant-eri- E 
‘Je crois, tu crois, il csoit 
© Croitre rapidement. * ; . 


Grandir 
Cet enfant grandit è à vue d' cl. 


Cet enfant a. bien. grandi en 
peu de temps. 


Cette pluie a-frait grandir les 


blés - 


Une chanmière « 
Se mettre à l’ abri de duci 
chose 


Mettons nous A r abri de da 


piuîe, du vent 


Entrons dans cette chaumière 


pour étre an couvert de Ja 
tempéte o pour étre è l’abri 
des injures du re | 

Partout 

. Par toute la ville 

Une ombre 

A Fombre - 

Allons nous asseoir à I sai 
de cet arbre. 


-Faire semblant de . 


Cet homme fait semblant de 
dormir | — 

Cette démoiselle: fait scia 
de. savoir. le frangaìs 

Ils font semblant de s’ appro- 
cher de npus . . 

Maintenant 

Dès 

Dès le matin 


.Dès le point dn jour. 


Dès le he reeau | 
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Un sostantivo , un aggettivo, 
un pronome . 

Un verbo, una proposizione , 
va gramma 


Find'era >. Des è précent 
- Appena, che Déès que: -» =, 
. Appena Jo v gli puterò Mari le verrai, je hi par 
Der timore ‘di. | De crainte de-peir de 
‘Pigliar freddo — - rafreddarsi Prendre froid-s’eorhbumet ‘©. 
‘ Non voglio uscire per paura di Je ne veux pas sortir de peur 
,. raffteddarmi de m' enhumer | 


— Non vuol andare in città per I) ne veut pas'aller à la ville: 
: paura d’ inconttare uno dei . de peur de.rencontrer un de i 
suoi creditori. ses créanciers. — | 

Non vuole aprire la sua borsa Il ne veut pas euvrir sa bourse 
per timore di percare: Da suo de peur de perdre son argent 
danaro | 

Copiare Copier 

Declinare | Décliner 

Metter in pulito Mettre au net 


° Un substantif, st un | 


pronom 
Un verbe, une pré 
une grammpire sun or 


ERE 


Avete e già.visto il mio figlio? — Non l'-ho ancora visto; 
come sta? — Sta, benissimo: voi non.potrete riconoscerlo, 
giacchè è ingrandito assai in poco tempo — Perchè que- 
st' uomo non dà niente ai peveri? — È troppo avaro; nòn 


‘vuole aprire la sua borsa per paura di perdera.il suo darié- 


ro — Che-tempo fa?— Fa caldo assai — È da molto tempo 
che non abbiamo avuto pioggia — Credo che avremo un 
temporale — Può essere — Il vento si solleva, già tuona; 
lo seatite?— Sì, lo sento; ma il temporale è ancora melto 
lontano — Non-così lontano ‘come credete : vedete come 
lampeggia? — Dio, che pioggia! Se entriamo in qualche - 
luogo saremo a coperto del temporale — Entriamo dunque 


in questa casina, saremo al,coperto del vente e della piog- 


gia — Dove andrem ora? Quale strada prenderemo? — 
La più corta sarà la migliore — Fa troppo sole e sono an- 
cora molto stanco; sediamoci all’ ombra. di quest ‘albero. _ 


Chi è l'uomo che. lbialicia 1° albero?— Non-lo cono- 
sce; pare che voglia star solo; giacchè quando vogliamo av» 
— vicinazci a lut, fa finta di dormire —i È come vostra soréel- 
la: ella intende benissimo il francese: a quando incomin- 
cie a parlare, fa. mostra di non. capirmi*—M'avete promes- 
so di parlare al cepitano, perchè nòn l'avete fatto? — Non 
l'ho: ancora: visto; ma ili lo vedrò, Lui parlare. 


LEZIONE SESCANTESI. > ‘ SOIXANTE prime 
| MA OTTAVA à LEGON 


* Del passato definito 


i do 5 e cina nella prime calpagozione al 


Il passato definito si-forma dal participio cora cangien- 


| Singolare i e Ploratà o 
‘2 di Sp ipo 2 8:p. 
to a ames dates èrent | 


Nella seconda e quarta conjugazione iedu nel Dl È 


- Sgolare in. i Plurale » è 
bici dp pooTp. 2 pi 3. 
J8 “Due is a a mes | Iles. . irent 
Nella terza conjugezione v congiori nel - dg 
E — Sinigolare. e - Plurale 
si. Mi . dii. D * 3; p | 4. | . è 9, D. 
MS UST Sgr 2 fimes . Utes: urent — 
| da SI - Esempì ale ea 
dn. Pe pi pi pnt > > pa pod ‘parti 
"Finir. > a° fini ©“ dinis © Rini diait o” 
‘Receroie »‘ Tégu =“ © Pecus. > fecug "cesut © 


- Vende. »- Venduw “> .: wendis.. vendis:’ vendit. 


so e pe Ils e 


Noms i Vo. O 
parlàmes:. pria ‘parlerenti 
finimes . . fintts. ‘fimirent || > 
recîàmes , recites: “pecuront | BU 
vendimos : vendite” sendirent Li 1 


(91) fee Questa regola serve sempre; ; anche mi i ‘verbi 
sono irregolari, con la sola differenza che quando il part, 
pass. finisce in ss oppure, il le terminazioni del pas, defi 
GONO. 


i 


4 > 2. n Bio * p. PA 


cp 2 3. p po 8 p 

Siag. 8. it Plur.imes ites xrent 

Esempj | |». 

Inf. Sentir | ?- pass. senti I 
Mettre. . mis » 
Dire. i dit x 

Je Tu lU- Nous. Vous its Ne. 

Sentii etc. Sentis Sentis Sentit Seutimes Sentites PRI i 

Misi etc. Mis Mis . Mit Mimes  Mites Mirent 

Disai a Dis Dis Dit Dimes |. Ditez - Dirent 


Dalla regole precedente s'ecceltuano i seguenti! 


Préveiro 
Ceindre 
Astreindre 
Craindre © 


coprire 
offerire 
aprire. 


, S0firire 


tenere 


— Nenire 
«morire. 


westire 


‘* wedere 
prevedere. 


cingere 
astringere 


«temere. i n 


astreint: 
«£Tank x 


Pass. def. 
je covri$ 
Toffriso 
. J.Quvris. 
Je soufiris  ,-. 
Je tin 
je vins 
- Je mourus-- 
je vétis. 
Je vis 
a je pròvis e 
je i 
DI astrei i 
“je. crdignis 


‘Empreindre imprimere etnpreinf ° 3 empreignis 


Feindre ==- fiagere = feint |. — je fergnis 
Joindre .  congiungere joint. . je joignis © - 
de) |. ungere cinto } oignis © - 

. Peinare .. — dipingere int je peignis — 
Plaindre vii Paint je Dasna 

, Restreindre — ristringere., restreint.. je restreignis 
Teindree , © tingere .- .ieint ‘— — je.teignis.. 
Cuire © © cuocere ©’ cnit ©. jeccuisiso 
Conduire ©’ ‘-:condurre. -  conduit --’ ‘je conduisis 
Construire costruire construit je. construisis 
 Détruire distruggere’ détruit — je détruisis 
Induire ‘+. indurre © induito ‘ Jinduîsis 
Instruife = -istrure’ ‘' instrait —»’ j'instruisis ‘ 

-, Introduire introdurre introdut » j’intredaisis 
Réduire ridurre =» redgit . Je reduisig 
Seduire sedurre ». sedut . — je seduisis 
Traduire tradurre . treduit' — je traduisis 
Luire . = rilucere — lui + Je laisis 
Noire nuocere nui È © je nuisig 
Coudre | cucire consu’ je consig 
Ecrire ‘scrivere? derit” > _J' écrivis 
Rive: 0° o essere». 6 je fus : 
Faire fire 0 fait * je fis 
Naitre | | “naseere << né * — ° Je naquis 
Vaincre vineere . - Vaigcu je: vainquis 


‘: ."Dell’uso del'passato definito | 


si __d 


Questo tempo esprime un’ azione compita in un tempo 
espresso da un avverbio oppure da altra circostanza. Es. 


, lo avea finito di leggere, quan- J’avais fini de lire, quand il en- 
do egli entrò. — “otra 

. Voi avevate perduto la vostra. Vous aviez perdu la bourse 
borsa quando entraî =’ - quando j'entrai I 


Da questi eseinpj rileverai che il passato più che perfetto £ 


 * 


IU A 


si forma io frantese' confe in Italiano. dall’ impertetto tà 
l'ausiliare ed il participio: passato del verbo che si conf fuga. 


‘Avevamo pranzate quando agli Nous avi0R$ dint lorsqu' FI ar 
giunse ‘riva 

Il Reavea deaiao în Ammira» Le Roi avait sémmd‘ub'artimi= 

agire i si parlò di voi —ral quand en lui parla de vous 

e aver parlato ve ne anda» gu ‘aveir parlé, vaus vowsen . 

Ò allàtes | pb” 

i Bono: essermi fatta la barba, Abs m' ‘ètre rasé je: mé lavai 
| mi lavai îl viso (0 \ . la figure 

Dopo èssersi: scaldati andaro- Pa s'étre chaviiés, 6 aller- 


ne al giardino"! - rent au jardin è 
Appena suonò: da campane vi-: Dès que la+ctoche. ‘sonna vous. 
‘svegliaste: vous reveiiates. 
| “Appena mi chiamato, mi alc gi “ilo s'appileren, je me 
. levai 
Subito: ca fa pronto venob a A'uskitàt qui il» fat prat il vint 
‘vederm me voir. 
Subito che avemmo il ndstro da- i Anesitét que nions pfimes' netre 
> pato, convenimime sù di ciò. nt, ‘nows convinines de. 
| Subito ch’ ebbe i) suò ‘cavallo Mussi qu'il eut son ceva il 
‘ venne è mostrarmelo: È —‘‘ vint ine le montret- i 
Dopo aver provato più volte riu- . Après: avoir essayé pfndenre fois 
‘’ sciréno a farlo * ‘ile perviarent i te faire' 
Subito chè to vidi ottenni ciò - Amscitàt queste levie.j'oMing ce 
‘. cheavea bisogno dont j'avais besoin - 
Tosto che gli parlai fece quante ; Aussitòt que je lui parlai, .il fit 
io -gli dissì | ee que je lui 
-L' affare fu rin Mure Le ore. ut bistbt ite 
sa or - Del Passato Atiteriorè “ e: 


Questo tempo si compone, del pessato definità detr rif 
liare e.dal participio passato del verbo chè si conjuga. 

S' usa per esprimere un’azione che è fatta prima ‘aoché 
dà un altra fatta: ‘perciò è preceduto mul seme da LL 


delle. congiunzioni c che seguono 
Posto ché Aci: que 
A pen OE ag Vie Sitbtque 


usi 


‘ Da principi  .D'abordque .. .. 
° Da vio n ,-. Dès que. a go 
‘Dopo chè ‘Après que” 
—. +. Aorsque 
Quando ‘Quand © 
Appena. - 0 A pene > 


- 


. Esprime pure un azione che $"è finita da poco. 


- .. Tosto che ehbi finito il mio la- 


‘voro gliele portai: 
. -«Subito.che ni vestii, io useli 


«; Quando ebbero finito. di giuscar . 


“ sì miserp a cantare |. 


. Quando ebbi pranzato, suonò 


mezzo giorno 


.Epbi bea presto finito di man. 
e i 


| Pope chei soldati.chbero sac- 
# cheggiato ]a città ,scannarono 


senza pietà le donne edi fans 


Aso PR Ri o ta 
pena ummo arrifati, cicon- 
- US: -- 


= sero dal Re. . 
Non appena egli.ci ebbe scopet- 


. +. ti, che s'avanzò verso di-noj 


Aussìtòt.que j eus fini mon.0u- 
vrage, je le lui portai. 


Aussitòt que, je me fus babillé 


je sortis.. E 
Quand ils eurent achevé de jo- 


ver ils se mirent à chanter. 
Quand j'eus disé,. midi sogna. 


J'eus Dieotdt fini de manger 
Après que les. soldats euzent 


-—_PiÙ6 la ville, ils egorgèrent 


sans pitié les femmes et les 


e, enfanjs. da ce 
‘A 'peine fummes nous artivés , 


qu'on. nous conduisit au tei 
Il ne nous eut platòt'apercus, . 
fu'ils'avanta vers nous. 


DS 
- 1. - , CA - # 4 va CASI 3 si 
i . 


. Che faveste, «quando aveste le vostre fattero? + Aundai 
| da mio padre che mi condusse al teatro, dove ebbi il pie- 
. cere di trovare un mio amico tif io non avea visto da dieca 
- appi- Che facesti dopo esserti alzato questa mattina? — 
Dopo ch' ebbi letta la lettera del'conte polaceò, uscii per 
vedere îl teatro de principe <h' fo non avea ancora vistò 
— Che fece palate dopo che ebbe fatto colazione?— 
- Si fece la barba ed uscì — Che fece il vostro amice dopo 
essere stato a passeggio? Andò:dal Barone — It Barone 
tagliò la carne dopo:aver tagliato il pane?-—Tagliò il pane 
| dopo aver tagliato la canne —Quando' partite?—Non parto 
. sv. ; 
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‘sè pon dimani, giocehè prima di partire voglio vedere QUe 
corp una volta i miei .cari amici —Che fecero i vostri.figli 
dopo‘che ebbero fatto ‘colazione? — ndarone a fare una 
| passeggiata. col loro caro Macestro—Dove andò îl vostro zie 

dopo essersi scalato? Non andò ‘ad aleuna parte — Dopo 
essersi scaldato si spogliò e si.coricò —A che ora si alrd?+ 
Si alzò: al-letar del sole— Lo svegliaste? «— Non ebbi bisd- 
no di svegliarlo, giacchè. egli s'era alzato prima di me— ‘’ 
Che fece vostro cugine quando seppe la morte del miglior 
suo amico? — Fu afilittissimo e si coricò senza dir parola 
— Vi faceste la barba prima di fer colazione? Mi feci la 
barba, dopo.che ebbi fatto ‘colazione —.Vi coricaste. dopo 
‘che avente ‘cenato? — Dopo che ebbi cenato scrissi le mie. 
lettere, e quanilo le ebbi scritte, mi coricai — Di che siete 
afflitto? — Sono afflitto di quest’ accidente — “iete afflitto 
delta .morte del ‘vostro parente ? —: Ne sonovafilittissimo. 
Duno morì il vostro perente? -— Morì il. mese scorso + 
i chi vi lamentate? — Mi lamento del vostro fanciullo 
Perchè vi lamentate di lui?— Perchè ha ammazzato i) bel 
cane ch’.iò aveva ricevuto da uo nsio-amico — Di che s' £ 
lamentato vostro zio ? — S' è lamentato di ‘ciò*che aveto 
fatto—S' è lamentato della lettera che gli scrissi leri?—Se 
ne è Jamentato. 218 


Perchè. non 0 sete rimasto più lmngo si «in ‘Olanda? — 
Quando v'era io vi si vivea caro ed io non avea danaro ab- 
bastanza per rimanervi tempo più lungo — Che tempo fa- 
ceva quando voi eravate sulla via di Vienna? Era tempo 
pessimo , giacchè faceva temporale , ‘nevicava e pioveva a 
rovescio — Dove siete stati dacchè io hon vi ho visto ? — 
Fummo lungo tempo ‘alla riva del mare fino all'arrivo d'un 
bastimento che ci portò in Frincia — Volete continuare il 
vostro racconto ? — Appena fummo giunti în Francja, ci 
condussero dal Re, che ci ricevè benissimo e ci rimandò 
nel nestro paese — Un contadino atendo visto che i vec- 
chi si servivano degli occhiali per leggere, andò da uf ot- 
tico e gliene dimandò — Il contadino prese allora un libro - 
ed avendolo aperto disse che gli occhiali non erano buoni 


<A 


die 220. 


ri L ottico. i mise. ur:altro. pojo: de’ tnigliori ch'e' potè 
trovarè pella:sua bottega; ma-il centadino sempre non po- 
tendo leggere, il:mercente gli disse: Caro amico, forse voi . 
non sapete leggere affstto?-— «Se sapeesi leggere,. Tispose 
 il'contadino; io non avret bisegrre de’.vostri occhiali n 
. Entico IVihcentrando nn giorno nel sio palazzo uh rome 
‘che gli era intognito, gli dimendò-a chi apparteneva « Ap- 
| parteogo è me stesso « risposè quell'uomo, caro amico, dis» 
se.il Re x avete un padrone sciocco Raccontateci.ciò che 
vi-è ‘avvenuto. l' altro giorno. Volentierissimo, ma: colla: 
condizione che mi ascolterete sensa iuterrom permi — Noa 
vi;interroiriperemo: potetè. esserne sicure— Stonda ultima- 
mente ‘a}-testro-vidi rappresentare — H Quadre parlante 
ela .Donnk piarigense Quest'ultima comedia nen essenda 
troppe divertita, andai al concerto, dove: la musica mi cs- 
| -gienò una: forte. emicrania. Allotta‘tasciai il: concerto ma 
Jadicendole ed: andai: diritto all'Ospedale de'pazzi per veder 
i mio'cugino— Entrando nell'ospedale del. mio cugino; fui. 
| Calto da orrere veggendo che molfi pezzi ni.si.awicinavg- 
+ ho saltando ed.urlande — Che faceste allora? pro come 
E So gni Ada | 


LEZIONE SESSANTESI- SOIXANTE NEUVIÉME 
catia MANONA: 0; LEGON, > 


DS . PI Da 1 î > 
Pe ‘ A o) 6 vi gi a 


+ Farsi Battere: 0. Se fire battro. 
* Farsi pagare. . . - © Se faire payer.- 
- Farsi invitare a pranzo Se faire \nviter: idinas | 
,Prima, D'abord, 
+ Primieramente; ij prio luogo Premièrement, en premier lieu 
n'’secondo ne: Ù Secondement, en sècond ligu 
° In terzo aogo — n, Troisiomement , n troisieme 


ni 2 lieu | 
| da vostra madre Li in cita nr EA celle A la' ma 


aa 


Ùn soggetto 

‘ Un soggetto di dia 
Un soggetto ditriztezza - 
Questa dertna è pronta si e: 
co pe? 

Si è pronta 
‘Malgrado a dispetto: 
Malgrado ciò: 
Suo malgrado, loro malgrado 
Fare in modo da. 

Fate in modo da. finire i WOstro 
lavoro tutti ì sabbati a sera? 


: Fate in modo che. abbiate finito » 
il vostre lavoro tutte i sabba- 
ti allasera? . 

Fate in medo da rinscire ineiò 

‘per obbligarm. 

Parò di tutto per obidigarvi 

Dar su 


‘La finestra da sulla via 


. La finestra da sul fiume 
Annegare 

Apnegare un cane - 

‘ Annegarsì 

. Saltar dalla finestra 
Gettare dalla finestra 

to miannego . 

Saltò dalla finestra . 
Attaccare 

L’ attaccarono ad. un albero 
}l bestiame do i 
Tenersi caldo 

Tenersi fresco . 

Tenersi pulito 
Guardarsi da qualchedono > 


| Guardate su ques nemo 


Guardarsi da qualeanoo da qual 
». Che cosa A 


. “ 


- 


Un sujet 00 
Un sujet:de chagrin 


— Un sujet de tristesse 


Cette femme so Lo 4 ù 
. sortir? .<. 
Elle l’est 


—., Malgréen dé o | 
- Malgré cela. ‘ 


Malgré lui, elle, eur 
Faire en sorte-de. *- © 
Faites-vous en sorte de finit vo- 

“tre ouvrage tous les samedis - 
ser — 

-Faites-vous en sorte d avoir fi- 
ni votre ouvrage tous les sa- 
‘medis soir? «. 

Faites en sorte fefaire cela pour 
m' obbliger.. 

Je fairaì tout pour. vous obligor. 

Donner sur 

La fenétre donne sur la rue — 

La feriétre donne sur la riviére 

Noyer 

Noyer un. chieu. 


-. © Se noyer 


Sauter par la fendire 


Jeter. par la fenétre 
« Je me noie. 

Il sauta par la fendtre 
‘ Attacher 


On Y' attacha à un arbre x | 
Lo-betai]; pl. les bestiaux, 
Se tenir chaud | 


‘ Se tenir ffais. 


Se tenir propre . 

Se ténir en garde ‘contre quel 
qu’ un 

Tenez-veus'en garde contre cet 
homme 

Prendre garde à quelqu’ un ou 
È qua que chose Lage 


— 1 — 


Se non vi guardérete da questo 
cavallo, vi ala un calcio 


. State attente di sen Di 
Guardatevi (state attento} 

Un pensiero s 

Un’ idea 


.. Venire in ae: 


‘Mi viene us pensiero iS 


co “Ciò | Ron: nm: è mai: vertuto.in ani. . 


n IO: - 
Pensare (avvisarsi) 
L' Lai giornò pensò di rutar- | 
CA che pensate a 
. ATmie, al-mio,. al ventre posto‘ 
Bisogna mettere. ogni. cesa a al 
| Suo: posto. 
Intorno 
, Tutto:intorno 
Navigammo intorno al gli 
terra 
Andarono quà e’là-per la città 
; «per vederne le come rimer- 
cheveli 0 + 
Andare intorno alla casa. 
Fare il giro della-casa . 
Lori ilaz silla 
Costare 
sura vi costa questo ° 9. 
uante vi costa questo libro? 
‘ Mi costa tre scudi e merzo 
Questa tavola vi costa venti scudi 
Era solo 
« Una sola, donna 
. © Un solo Dio 
‘ {1 solo Die può far questo 
Il solo pensiere di ciÒ è delitto 


“Una sola lettura non: lata ner 


contentare un uomo che ha . 


Eusto 


Si vous ne orli pas garde a 
‘cecheval, il vousdonnera un 


de pied 
_- romea garde:de tsnber 


Prenez garde 


. Une pensée. 


Une idée : 

Venir en pensio (a P ideo,al e- 
Spr) > 3 

Ì1 me vient une pensée 


Cela ne ara paia re- 


n aviser 


TH s'avisa l’aastre jour de me vo- 


ler 
De quoi vous avisez-vouz? 
A ma; votre, sa piace 
If faut mettre chaque chose a 
. saplace 
Autour 
Tout autour 
Nus navigàmes autour del An- 
— gleterre 
ts allerentcà-et la-dans la vil: 
le pour er voir les choses -re- 
— marquables.. . . . 
Aller autour de la maîson . 
Faire le tour de la maisen 
Aller cà ettà dans la maison 
Coùter 
Cembien cela. vous coutest-il? | 
Combience livre vouscoute-t-il? 


. TI re coute trois écus et demi 


Cette table lui conte vago Ccus 


J'étais seul 


Une: seule' femme . 


— Un seul Dieu >» 


Dieu ‘seul pent faire. cela 

La seule pensée de cela est 
eriminelie 

Une seule lecture ne sufi pi 8 
pour contenter vu homme 
gni a du goùt se 


a SO 
Aunmatzane con: uncolpo d'ar+ « Tuer d'un' coup: d'arme atea. 


me a fuoco 
a il cervello a qualche- Bréler la cervello à quel un: 
uno 
Bruciargli il cervello con una ‘Lui bràler la cervelle d’un coup 
pistola | . de pistolet - 
S'è bruciato il cervello con diri 1 s'est-bhilt ‘la cervelle d' un 
. colpo:di pistola ‘ — t.coup dé pistelet: 0 © 
. Sermi lango tempo, ginuso agli Hlservit-long temps, parvint: dt 
, onori e-marì contento . . - —ontewrs et meurut centent 


Arrivò. «porera,: divenne. ricca.e «Il arriva panvre, devint riche 
.. perdè tutto in mena da tempo, . et perdi tous en moins de. 
ancora: a e +, VeMps encore... 


do sE ' È x . 
&v Moni sf, ‘ dim «'. cv RA. nia 


Di sa. Ra 


de e 


. Che avete?—Pereht avete. un.aria sì melancohica?—Non 
avrei Varia così melanconica , se non avessi un soggetto 
di tristezza — Ho saputo che uno de’ migliori amici 8° è 
brucciato le cervella con un colpo di: pistola, e che una delle 
migliori amiche della mia moglie s' è annegata -— Dove si 
è annegata ? — S'è ansegata nel fiume che è dietro sua 
casa. Ieri.si alzò alle quattro di.mattina senza dir. parola a 
nissune ,.saltò dalla finestra che dà nel giardino e si gittò 
nel fiume dqve ella s' è annegata—Ho molta voglia di pren- 
‘ dere un bagno oggi — Dove volete prendere un bagno? — 
Nel fiunre — Non avete paura .d’ annegarvi? » Oh! no, sa 
nuotare-— Chi vi ha insegnato?—; La stale scorsa ho preso 
qualche lezione alla scuola di uuoto — Quando avevate fix 
nito il vostro dovere? — L'avea finito quando voi entraste 
— Coloro che più; aveano contribuito alla sua elevazione nel 
trono de’suoi antenati, furono quelli che più ‘accanitamen- | 
te s'adoperarono per. precipitarnelo. - Dacché.Cesare ehbe 
passato il Rubicone ; .noa ebbe più da deliberare: dovette . 
o vincere o morire sr Un imperatore , irritato. contro di 
un astrologo, gli-dimando « Infelice, di qual genere di.mor- 
te credi-tu.che morrai.» tm Morrò di febbre «. rispose. TA- 
strologo —Mentisci, rispose l'imperatore, tu morrai adesso. 
di motte violenta .» Mentre andavano ad afferrarlo., disse, - 
all Imperatore « Sire ordinate che mi. si tocchi il polso, e 


4 


+ 324 


si troverà ch' fo ha la febbre  — Tal prote di spirito 
gli salvò la vita. 


x - 


n 215, 
.. Scorgete quella casa là in fondo?,— La scorgo, che cosa 
‘è? — E un albergo , se volete vi entreremo per bere un 
bicchiere di vino, giacchè ho molta sete-—Avete sete sem- 
pre che vedete -un'albergo — Se vi entreremo beserò alla 
vostra salute —Piuttosto non beverò che entrare in ud al-' 
bergo — Quando mi pagherete ciò che mi dovete?—Quan- 
do avrò danaro; è inutile chiedermene quest'oggi, giacchè 
sapete benissimo , che piente può aversi da chi niente ha 
— Quando credete aver danaro?—Penso averne Fanno ven» 
turo — Volete fare ciò che vi dird?— Voglio farlo se non . 
è troppo difficile — Perchè tidete di me? — Noù rido di 
voi, ma della vostra veste — Non' somiglia alla vostra? — 
‘Non-le somiglia, giacchè la mia è corta e la vostra è-lunga 
la mia’ è niera e la vostra‘è verde. — Perchè frequentate. 

st'uomo?—Non fo frequenterei's ’égli non mi avesse fatto 

‘gran Servigii — Non ve ne fidate, gidcchè se non vi te- 
mete in guardia v-ingannerà — Perchè lavorate tanto? — 
Lavoro per essere utile ‘un giorno al mio paese ‘— Mentre 
era ancora piccolo , dissî un giorno al mio Padre — -lo 
mon sò di commercio e nòn sò vendere, permettete- 
mi di giuocarè — Il mio Padre'mi rispose sorriderido — 
Metcanteggiando: s' impara a. mercanteggiare .e vendendo 
s'impara a vendere. Ma caro padre, risposi , atiche giue- 
cando 9 impara a giuocare — Avete ragione, mi rispose « 
ma bisogna prima imparare ‘ciò che è necessario ed utile 
, &Voî chie non volete esser giudicato rioh giudicate ! Per- 
thè scorgete una paglia che è nell'occhio di vostro fratello” 
e rion- vedete la trave che è nel vostro occchio? — Copie- 
reste i vostri temi se fo copiassi i miei? — Li copiérei ‘se 
copiaste Ì vostri — La vostra sorella avrebbe trascritto la 
sua lettera sé io ‘avessi triscritto fa mia? L’awrebbe.tra-o 
scitta — Sarebbe partita, se io fossi partito? — Non poso 
dirvi che e fatto, se DORIS a 


|. LEZIONE SETTANTE. SOIXANTE ET-DIXIÈME” 
(0 SIMA sedia SC LECON | 


‘Dall imperativo 


La seconda persena del singolare del ER è RA 
dalla prima’ persona del singolare del presento deli indica- — 
tivo SCARTO il peonorse je 3 iù 


pr. ind, . pr imjeî. pr ind. erat. 

Io parlo |’. Re f. di parle © parl eine 
o vengo .' vieni” chi viens ’ Viens 
To scorgo. . scorgi — F'apercois o apergoîs .. 
lo prendo e prendi * de prende * — prende. 


1 cinque seguenti verbi sono eccettuatt da questa regola 
«— y° ai jo ho, wie = albi — Je.suis io sono r— soit , sii , je 
vaig io-vado — va, va — je sais io 50, sais, sappi — Le ven » 
io voglio — veuille —.vuoli. 

Tutte le altre persone. dell’ imperalivo presente , aosta | 
tuata le terza di ambi i fumeriche è simile al presente del - 
| soggiuntivo di coi si parièrà or cus sono derivato dal pre» 
senle dall” indicativo: > 


Abbiate pazienza ,. sE sE Ayer dia 


Siate attento — i Vee 

Andàteci “© ‘© ’—’—’—’ Allezy 

Datemelo o Donnez-le-moi i 

Mandateglielo © Envoyez-le-lui 

‘Prestatamelo . ‘© * Prétez=le-moi' ] 

Abbiate la boatà igm ne ro, la Ma na trie * Res ce’ 
sio Lala ua. i 


La sui persona del viagalare e. "ha prima Lu 
plurale non vogliono prenomi prima di se; la terza persona 
però d'entrambi i numeri è ul preceduta dal pronome, 


\ 


| — 386. 
Pigliare in prestito © © © “Impruntero 


Voglio pigliar da voi in pre- Je venx vous emprunterde l'ar- 
stifo, del'danaro ... “gent. 
Voglio pigliarvi in prestito que- ’ Je veux VOUS ‘emprunter cet 
sto danaro argent 
igliateglielo in Poe: .  Empruntezele lui 
Glielo. piglio in prestito, ...,.. Je le.lui emprunte 
Nop Telo dite Ne le lui dites pas 
Non glielo restituite Ne le leur rendez-pas “o 
La ‘pazienza Î" pezienza .- La pafience lara . 
‘© H prossimo | — a * Le procham 
La tabacchiera Le tabatidre 
o bueni | Soyez bons 
latelo.. "n: Sachez-le 


bbbdite ‘n vostri. ‘ Padroni, e Obeissezi vos maftres él ne 
us date Joro_mai dispiaceri leur donnez jamais. de cha- 


grin | 

‘Pagato ciù ‘che dovete, conso- Payezceè que vouz devez, con- 
late i disgraziati è fate del solez les malkeufeux, et fai- 
bene a € oro ghe vi hanno tes du bien è ceux qui Yous 


"7 offeso, «ont offensés:’ 
Amate Bio, cd prossimo co< Aimes le. ben Dieu et le pre- 
“. -! me voi stesso. | chain comme vous-méme 
Ohbedire ie Qbein. ag ik 
‘Consolare * -. - ..°.Consoler. . ‘i 
c.Offendere | | -- -* Offenser, 


+ Amiamo ed esercitiamo sempre.. vAimons et pratiquons tonfo urs 
‘la virtù e saremo feliei in la vertu et nous serons heu-. 


‘questa e nell’ altra vita reux dans cette vie ef dans 
o l’autre 
.  Esercitare» (praticare “+ Pratiquet 
rn chi tirerà "( sparerà ) Voy.ns qui tirera loi mieux 
o e ne 
Esprimerè 0.0.0 Exprimer 
Esprimersi . | . S'exprimer “0° 
, Farsi capire. © © =. Se faire Leila” 
Avere l’abitodine - - Avoîr'l abitide”. ‘’ 
© Avezzare o Accoutumer 
° Avvezzarsi a qualche cosa S'accontumer è dai e chose 
ve Bisogna avvezzare presto i Ì fanì - iL faut: accoutumer po bofne 
“ ciulli alla fatica | | here les-enfants au travail 


ra Essere avvezzo ‘a. qualche cosg fre ninna chos 


uilgli se 


Vi gono: avvezzato 


DL, 


| «Nop posse: esprimermi bene i LI 
francesè, perchè non ‘ho l’a- ‘ 


bitudine di parlare 
Vai parlate bene CRE sÌ sa 
Conversare 


Giarlare. 

Chiaccherare — 

n chiaccherode, chiacitiatona 
Un ciarlone, ciarlona | 
Esercitare . -. - 
M' esercito a: parlare. 
‘Permettere'. i 

. IH permesso 


. Mi permetto .d' pa 


Fate del bene ai poveri.ed ab- 
Bisi compassione dei disgra 
 ziati e Dio avrà cura “del resto 


Far del bene a qualcheduno. 


Avere ‘compassione di qualché: 
duno 


‘La compassione 


“Lapis. 


- B' egli viene difegli ch'io sono, 


IH resto 


nel giardino. 


A Dimandate al puercante s'ei può 


darmi il cayallo pel prezzo. 


ch’ io gli ho offerto 


i Ho. letto e mi fu raccontato 
Il pronome indefinito 0% prende r. cop u un aposrolo U | 


dopo Ja parole et. on oÙ, si. 
| Esempj 


i Vi si piange.e e vi si ride; ingiro. 


I È Se sì anposse cià che avete fatto - 


J’ y suis accoutumé 
“Je pe puis pas bien m' expri- I 
bor en francais, parceque je 
pas l'habitude de parlér 


oi parlez comme U faut, 


Causer 
‘Bavarder 
Faser.. 


Un canisenrf. caustuse” 


Un jaseur—f. jaseuse . 


i Exercer 


Jè m° exerce à parler. > 

Pormettre © o 

La permission 

Je vous permets d'y aller 

Faites du bien aux pauvres, et. 
. ‘ayez compassion des malhe- 
reux'etle hon Dieu. aura soin 
«du reste. 

Faire du bien è quelqu' un 

Avoir compassioa de quelqu'un 


«La eempassion 

La pitié 

, Le:reste . 

S' il vient ditesslui que je guis 
au jardin > 

Demandez au marthand itpet 


© mè donnerle cheval au prix 


que je lui ai offert 
dai du et l'on m'a racconté: 


Li 
aa 
ù tI] 3 


On y rit et lan y pere tour 
a teur- 

Si l'on sivait ce que vous a- 

vez fait .. 


| i sì è detto evi si dic pre» On: vous a dit el l'on vous die 


OE 


Ia: -biontdt. na? 


SITI 


"Qu e ni Ta brio le doro è di equat l armo- 
bia lo richiede. ‘Es. i 


ciù che bén si sa »- Ce que st òn. congoit hier è 
+ munzia con. chiarezza. . . monce clairment- 
Boileau Art. Poet.; c.-1. 


H suo ‘merito 8 troppo de ‘Pour paraitre è rires yeux, son 
perchè possa spari agli ‘mbrite est trep gran 


occhi miei. 
Niuno ama vedere coloro; ai On n'aime pus ù à Va cenx à 
quali tanto si ‘deve: i qui Fon dei 


| Corneille, Nicomde atto 44. sc.l. 
Da un Re abbiamo questa mas- C'est d'un roi ( Agesilas) que 


: , sima avgusla” ; da un Aia ‘cette maxlme au- 
Ché, giammai uno dirne sé “ALe Go est grand au- 
"0 mon.è giuste 0 » «tant VaR 1 ott est. juste 

) 216, | 
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. 
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or ) 


‘Abbiate pazienza; ‘mio taro amico, non siete. tristo, giac- 
chè la tristezza non muta niente, e l' impazienza fa peg- 
giere ( comanda) il male — Non abbiate paura de’ vostri 
‘creditori; ‘sîate sicoro che non vi faranno male: ‘Aspette- 
ranno se non potete pigarli — Quando mi pagherete ciò 
‘ché mi dovete?—Appena avrà danaro. pagherò tutto quello 
che avete speso per me — Non T ho dimenticato, giacchè 
- vi penso ogni giorno, Sonò vostro debitore ‘@ non lo ne- 
gherò mai — Che bel calamajo avetel prestatemelo di gra» 
zia — Che volete farne ?-- Voglio ‘inestrarle.alla mia so- 
rella — Pigliatelo ,, abbiatene-cuta e non lo.rompete —- 
Non temete — Che desiderate del.mio fratello? — Voglio 
improntare del danaro — ©hiedetene in prestito da un al- 
tto — Se neu vuol improntarmene, ne chiederò da un al- 
tro — Farete bene-— Non: desi erate ciò che non potete 
, avere, ma contentatevi di-ciò che la Providenza vi ha dato, 

‘ e considerate che vi sono molti che non hanno quello che 
avete voi: — La vita essendo corta , cerchiamo di reuder- 
. cela quanto più piacevole possiamo. Ma consideriamo al- 


| pe BI 
tresì che l'abuso del piacere la rende amara —Avete fatto 
i vostri temi?—Non ho potuto farli, perchè il mio fratello 
mobo era in casa — Non bisogna far fare i vostri temi dal” 
vostro fratelfo, ma bisogna farlì voi stesso--— Che fate. là? 
— —— Leggo il libro che mi avete impréstato + Avete torto 
di leggerlo sempre — Che debto-fare?:— Disegnate questo 
paesaggio e quando l' avrete disegnato declinerete dei su- 
stantivi cogli aggettivi, 0-0 00 it: e. 
sm ? NERA è Cw ‘, ag e 
‘Che bisogna fare per esseré felice? — Amate ed'eserci: 
‘tate sempre la virtù e sarete felice in questa vita e nell'et- 
tra — Giacchè vogliamo essere felici, facciamo bene ai po» 
veri ed abbiamo compassioné degli infelici: obbediamo ai 
nostri padroni ‘e non diamo mai loro dispiateri; consoliamo 
gli sfortunati, amiamo il nostro prossimo ‘come noi stes» 
si e non odiamo coloro ché ci hanno offeso; in una parola, 
adempiamo i nostri doveri e Dio avrà cura-di noi + Mio 
figlio, pet essere amato bisogna essere amante della ‘fatica 
e savio. Vi accusano d'essere stato poltrone e negligente: 
negli affari tuoi non menb che il tuo fratello è stato pus 
nito per essere stato' négligente. Essendo io l'altro giorno. 
in ‘città ricevei una lettera del tuo Ajo, nella quale assai egli 
si doleva di te. Non piangere è or va riella tua stanza, int-" 
| para la lezione e siî savio, altrimenti, niefite‘avrai a pran-. 
zo — Jo sarò così buono, ‘carò padre , che éortamerite-voi 
farete conto di me — Îl fanciultinò ha‘rsantenuto la paro 
la? —Noù interamente, giacchè dopo‘aver dette ciò , andò 
nella sua stanza, prese i libri sudi, si misé a tavolino e dot- 
mì —. È un ottimo fanciullo; quando dorine, disse il pe- 
dre, vedendolo qualche tempo dopo — Buon giòrne , $i» 
gnorina— Oh! eccovi finalmente! Vi ho aspettato con im- 
pazienza — Mi perdonerete, mia cara, non ho potuta ve- 
nire più presto — Sedetevi, se vi piace — Come sta vostra 
Madre? — Sta meglio oggi che ieri — Ne ho piacere — 
Siete stato al ballo ieri ? — Vi sono stato — Vi siete di- 
vertito assai? — Così, così — A che ora vi siete ritirato? 


— Alle undici ed un quarto. ch. 
0 
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re, non l’imparo.che da sei mesi — E egli possibile? Par- 


late sufficientemente bene per sì poeo tempo — Voi scher- 
zate- Ie non lo so melto bene —. Credo che voi m' adu- 


late un poco — Niente affatto: voi parlate | come si deje — - 


Per parlar bene è mestieri cho altri sappia’ più che non so 
io — Ne sapete abbastanza per farvi capire — Faccio an- 
cora molti sbagli — Ciò fa niénte; non bisogna esser timi- 
‘do; per.altre non avete, fatta ngi io tutto ciù avete detto 
+ Sono ancora timide perchè temo che si burlino ‘di ‘me 
—-. Risognerebbo, essere incivile per burlarsi di voi — Chi 


sarebbe tanto inaivile per burlarsi di voi? — Non sapéte il 


‘proverbio ?.+- Ghi vuol parlar bene, deve cominciare dal 
parlar male — Capite tutto ciò che vi dico? + Lo sento e 
lo capisce -benissimo.;. ma non posso “esprimermi bene in 
francese, perchè non he i abitudine di parlare — Questo 


verrà co}.tempo--Lo. desidero di tutto cuore. Vedete qual | 
che solta il mio fratello? — Le weda Pre che volta; 
a 


quando.’ incontrai ° altre giorno (giorni fa) si lamentò di 


voi, S'egli‘si fosse meglio condotto e se fosse stato più eco- 


nome,.egli diceva , nen avrebbe debiti, e hon Imi sarei di- 


sgustato contre di lui «(= Lo pregai d'aver pietà di voi, 


dicendogli che : nè: anche evavate abbastanza danaro pet 


comperare del.pane — Diteglî' quando .lo vedrete; mi ri- 


spose , che nonostante Îa sua cattiva condotta verso di mò, 
io gli perdono—Ditegli-anche, egli soggiunse,, che..niuno 
si burla di coloro verso i quali si hanno obbligazioni—Ab- 
biate la boatà di far.ciò eventi Po cbigatinlio baia 
nel Lala psi Ra 


“È milo tempo che. imparate il ai > No, Signo- 


* Star diritto 
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LEZIONE SETTANTESI- 
MA PRIMA: 


Esser dritto tia pid) 

‘ Volete permettermi ‘d andare 

al mercato? 
Sbrigarsi, affrettarsi 
Sbrigatevi e ‘ornate subito 
Andate a dirgli i io mon pos» 

so venire : 

"egli non: po- 


Venne a dirci c 
beva venire 
-- Audate a vedere i miei timici 


. Piangere 


LI minimo colpo D fa sl 


Spaventare 
. Spavemarsi .. 
La più pioli così lo epoventa 
. Non vi spaventate  . 
-Spaventarsi di qualche cosa 
Di che vi spaventate ?.. 
A mia "spesa. # 
A me a nostre spese :» 
A spese altrui 
‘ . Quest uamo vive alle spése: di. 
tutti. 
Dipendere da 
« Ciò dipende dalle circostanze 
. giò non dipende da me 
Dipende da lui il far ciò - 
Oh sì, ciò dipende da. lui 


li 


Voulez-vous ma pi 


. 
22 
hi DI 
. 


"  SOIXANT PRIMIER 
LEGON 


| Etre deborit 


Fester debont 


ettre d' al- 
ler au mare 
Se dépéeher Ma 
(a ea-vouset revenez bien- 


ner lui dire La }e ne puis: 
‘aujourd' hui | 

Il vnit nous dire qu il ne. pou- 
vait pas venir 

Allez-voîr mes amis 

Pleurer 

Le moindre ma: le fait piu 


Bf 


‘ayer 
La moindre chese T efiraie 


:: Ne-vone effrayer 
- 8° effrayer de pela d chode 


De quoi veus efifrayez SE, 
A ma dépens. — 

A ses a nos depenso— 

Aux dépens d’ autrui 


tout le mogde... 
Dépendre de 
Cela depend des circostancé 
Cela né depend pas de moi . 
11 depend de lui de faire cela 
Oh; owì, cela dépend de lui 


Cet pe vit aux, nr: de 


ur. 


«-Sorprendere (far maravigliare) 
Maravigliarsi 

Essere sorpreso da qualche cosa 
Ne sono sorpreso 


i Avvenne cosa straordinaria che. 


‘sorprese tutti 
- Accadere, passare 


Sono accadute più cose che vi 


sorprenderanno 
Sorprendere 
Passaranno più giorni prima di 
ciò 


Entrò un uomo. che mmi-chiese 


come io stesso ; 


L’ altro giorno | 

Ultimamente 
In poco euro ‘ 
In > 


Étonner 

$' étonner 

Étre étonné de quelque chose 

Jen suis étonné . 

11 arriva une chose extraordì- 
“nairequi étonma tout lé mende 

Se passes E 

Il s'est passé plusieurs choses 
qui vous surprendrent 

Surprendre 

{l se passera plusieurs jours 
‘avant cela. >» 

Il entra un homme qui me der 

| manda comment Je me. por- 
tals 


.- Done 


C'est pourquoi 
L’autre jour 


.- Dernieremeat 


Dans peu de temp 
Dane, en, ‘ 


Parlando di tempo Dani significa l'epoca, CO la durata. 


Giunse in otto giorni 

"Ha fatto questo Viaggio in otto 
giorni 

Avrà finito i suoi stadi i in tre 
mesì ©‘ 


Ha finito isuoi studi i in an gino 


Ha. fatto uno. studio particola- 
re di Geometria o a 


Ha molti amici — 


‘IH arriva dans huit jours” 


Il n Di ce voyage en hit 


ni di fini ses Gtades dans 


. pis, mois 
lla fini seg études en un an 
Ha fait une-étude patticulièr 


de: la géométrie 
ti à bien des amis 
Ila Reaucoup d amis. 


. Bien è ‘seguito dell’ articolo partitivo Beaueoupe dalla 


preposizione de 


Avete ‘molta pazienti 


Hanno molto danaro ‘ 
Avete molto coraggio ' 


(Von aver-bien de la patience 
Vousavez beaucoup de patience 
. Hs ont bien de largent' 

- Vous avez- bien du courage 
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Far presente di. qualche COSA MAdIICDÌ do quelque chose 

. .& qualcheduno 0. <--> à:quelquun i. - 

- Il signor Lambert. ppi scrisse Fa Lambert m'ecrivit l’autre 

l’ altro giorno che le. vostre . jour que-mesdempselles. vos 

sorelle verrebbero quà fra. . _ soeurs. viendraient. icì dans 

poca. tempo emi pregò. di _ _. peu de temps et me pria de 

. drivelo ..  vousle dire. 

Potreste dunque vedere e dar” ‘ Vous pourrez done les” voir et 
- loro i libri ‘che’ ‘avete come. 5 leur donner les livres. que 
O Elteno ‘sperano che ‘‘ ‘vous avez athetés - Elles e-. 

ro ‘ne farete” un régalo, Hr © «* Spèrent que vous leur en fe- 
loro fratello m'assicurach’es--.-  rez présent. Son frere m'a 
| se vi stimano senza cono- —assuré qu’elles vous éstiment 


_ 


scervi di presenza. sans vous connaitre perso- 
nellement. 
Ammojarsi | 0 Sennuyer: “er 
‘Comme potre} ‘annojarmi” ‘Vici- Comment. pourrais-je m 'ennu- 
no a voi | yes auprès de vous 
S' mus dapertutto Il s’ ennuie partout . 
Piacevole — 'Agréable » 
Essere il benvenuto ..- :° -. -Étre-te bienvenu 


Voi siete da per tutto il. bene. Vous étes: FE le bienvenu. 
di e Ù MIE | 
so v e RI 
219, 


» . me SR e, e È a ù 
+ di 


Volete prende una tazza. di tè ?— Vi ringraziò; i tè 
non mi piace — Vi piace. ‘il caffè? — Mi piace;. ma ne ho- 
preso or ora — Non vi annojate, qui? — Gome potrei an- 
nojarmi ia questa società sì piacevole?-— Quante a me, mi 
annojo ogni volta— Se faceste come me, non vi annojere-. 
ste mai; giatchè ascolto tutti: quelli che dicono qualche 
cosa — "In tal guisa imparo mille, € cose piacevoli e mon ho» 
tempo d' annojarmi ; s ma voi nòn ‘fate niente di tutto, ciò, 
ecco perchè vi annojate — Avete visto il signor Lambert? 
—-L'ho visto; m'ha detto.che le sue sorelle sarebbero giunte 
qui fra poco tempo e m'ha pregato di dirvelo. Quando esse: 
sarannoatrivate qui potrete dar lerogli anelli d'oro che com-- 
peraste; esse si lusingauo che loro le darete in done,giacchè- 
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vi amano senza: corfoscervi personetmente—La mia sorella 
vi ha già scritto? — Mi ha scritto; vado 'a risponderle — 
Le debbo dire che voi siete qui? — Diteglielo: ma ‘non le 
dite ch’ fo l'aspetto con impazienza — Perchè non avete 
condotto vostra sorella ? — Quale? — Quella ‘che voi con- 
ducete sempre.la minbre — Ella non voleva uscire perchè 
ha male ai denti — Ne sono dispiaciuto assai, giacchè ella 
è un ottima n — Quanti anni ha? —Ha quasi quin- 
dici anni — É assai grande per l’ età sua — Quanti anni 
avete? — Ho ventidue anni — È possibile?! — (eovora che 
non ne avevate ancora sil 
e . 


LEZIONE SETTANTESI SOIXANTE DEUXIÈME 
* MA SECONDA “© | \LEGON' © > 


‘ Della Decisi ae 


Ne si mette prima del verbo e del Suo ausiliario, DOS » 
point si mettono dopo 


Non avetè ia mio libro? N’ avoz-vous pas mon livre? 
.Non Pho Je ne l’ai pas 
“Non parlate a_ quest uomo : Ne parlez-pas f cet homme 
Non avete visto il mio tibro?. N° avel-vous pas vu mon livre? 
__. Nonha imparato it francese ® . N'at.îl pas appris lefrancais? > 
Non lo ha apro I ne Ta pas appris 
Ne e pas, ne point mettonsi' ;! davanti all'infinito quando SÙ- 
no unite alla preposizione ce | 


U) 


M ame tregpo veni regli. n STE m'aime: trop pour ne pusle 
cia. 


agire. 
. Me ne vado per non dargli dia Je m'en vais pour a ne pi loi 
passe  deplaire i 


- fio. 338 (dl? di 
Bisogna aver poco senno per Il faut-étre peu sensé pour: ne 
‘nen vedere ciò |. pas voir celà . 
Voi. .nop cessate di chiedermi Vous re cesser de me detnan-' 
. _ danaro « der de l’argent —. 
Ella nòn cessa di lamentarsi - . Elle ne-cesse de se plaindre 
Non oso chiedervelo Je n’ose vous le demander 
‘ Ella non osa dirvelo - -: — Elle n°ose vous le dire 
‘.Nén posso andarvi, > “:Je ne puis y allér 
. Nom saprei dirvi . - Je-ne sauriis vous dire 
Non Sapreste ia Vous ne sauriez le eroire | 


“Point e più forte espressione di pas. Point s' usa per 
negare con energia, pas per negare semplicemente. Molié- 
re ne dà un SERE ne’ due seguenti versi. 

| - Tartulfe. Atto” 2. Scena 5. 


Non ‘vi “rispondo de voli di Je ne vous. réponds pas des 


‘un Padre, 


Ma non sarò mai d' altri, che 


i Valerio 

Oltre” ciò 
Oltre ciò che ho detto 
Non v'è mezzo pèr trovar da- 

nari adesso ©: 
Spingere ©. 
Lungorla via 
Lungo la strada 
Per tutto l'anno’. 
‘Rendere abile: . —.. 
Esser abile Du 
A diritta, sulla diritta 
A sinistra, sulla sinistra — 
Noir potreste dirmi qual vis è 


‘la’ più corta per giongere-al- ‘ 


> la porta della città — 


Continuate questa via e quan 
‘do giungerete al terminè , 
treverete ‘un crocicchio, dall 


quale passerete oltre { che 


iraverserete ) 


volontés d'un père 
Mais je ne serais point è d'au- 
stre qu’ à Valère 


Outre cela. . 


Outre ce que je viensde dire — 
Il n'y a pas mogyen de trou- 

vet de F argent à present 
Peusser 


Le ‘long du chemin 


Le long de la rue 
Tout le long de l'année 


+ Mettre è. méme-de . 


Étre en état, dire à meme-de 

À droite , sur la droite 

À gaache, sur la gauche | 

Ne pourriez-vous pas me dire 
« quel est.le chemin le plus 
court pour. arriver è la porte 
de la ville 

Licia toute cette rue, et quand . 
‘vous seréz ‘au -bout tournez 
. 4. droîte; vous trouverez un 
carrefour que vous DMANEae 

peg. 


., Fe po 
Poi entrerete in ‘una i 
bastanza larga che vi ton-.* 
durrà ad. ‘varia gras piazza © 

. ove vedrete un: vico iù 


Ù 
— 
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i? 


ha uscita. . 


Lascerete questo vico a riiano 


sinistra e.passerete setto gli 
archi che somo a sa : 


| Indi dimanderete 


. Sposare - qualchedudo., 


Maritare, dar a marito 


. «Il mio cuginvavendo datoama- ; 
. rito la sua sorella,sposerà la 


._ signorina Delby - 


1] vostro, cugino è ammoglia- 


t0? — Si ancora ue 


. Esser. nubile 


Imbarazzato: 

Un imbarazzo de 

Voi m' bro: od 
Mi metterete nell’ imbarazzo 


ì 7 ( 


Il maritaggio - 


| Dimanda -per sia lam mia ‘80 


ella ; 
La misura ì & 
Prendere delle misure: 


‘ Prenderò altre misure. » < 


Come .il .tempo passa! presto in 
‘’vestra compagnia.» 


- H complimento E: 


‘| Mi fatenncomplimento al quale i 
non su che, SONITIBRISOATO #£ 


Lo sbaglio (la colpa È 


* La faute 


:.E1 pois? 


P uis vous sla dans n une rue 
‘ assez large qui vous mertera 


sur une grande hero , cu 
«MOB Verrer Da.C «de-sac 
Vous lalicatvi: le cul-de-sdic à 
mam gauche, et vons passe- 


rez sous: ton arcades qui. sont 
à edite. 


Ensuite vous demanderez 


Un portico, un arco Une arcade. ; 
‘I crocicchig © + * =‘ Lecarrefonro 
| La riva: UD a Pe Letrivage | 

Maritarsi, ammegliarel ‘Se marier; (; 


.‘ Epouser quelqu’ un 


Marier (donner en mariage) 

Man - causia Layant marié sa 
SOeuT ,épousera madamoiselte 

._ Delbx > 

M. votre cousin estril, mari? 

Non, il est encore Ber 


È tre. A@arcon. 


.  Embarrassè. 


Un embartas saba d 
Vous m' embarrassez -. 
Vous me mettrez dans.l’embar- 


ras i“ i 
‘Le mariage : 
Il demande ma soeur en ma- 
riage e GÒ 
La mesure, . 


Prendre des ‘mdeures.. 


: de prendrai d' antres mesures 
‘Que le temps passe vite dans 


votre: société :(ep, vopre com- 
pagnie) 


--Le. cormpliment. 


Vous, me faites - un compliment 
Di je ne-sais 6 que CRE 
Ii, dea 


Voi ‘scherzate* 


Non sopporta gli schezi 
Chiedere scusa .a qualcuno... 
. Vi chieggo. scusa 0.0 
Il perdono, la scusa. 1, 


Pas 


- L'orologio ‘va ipnanzi ‘ 
‘ Ritardare > - ©’ 
‘L' orelogio ritarda Sag 
“ Il miò orologio Bè fermato 
.. Fermarsi: . 

A che ne sn DA 


— $Ì7 — . 


Non è stata. mia colpa”. 
Non me l’' imputate 


]Imputare a qualeuno. >. 


Di chi è ‘la colpa? .. 

Non sò che farvi . 
Non sapreì che farvi. 
11 ritardo -la-dilazione . 


Lo fa senza dilazione 


‘Vado a scapparmene 


Scappatevene , SO, 
Scherzare | 
Lo.scherzo . i... 


Andare innanzi 


. -Stevamo alla quarantesizma Jet 


1 Dar corda a 
.. Regolare, un orologio 


\° E già suonato mezzo cità 
Suonare 


‘zione «alla pagina trenta, sei 
ig z orologio — 


Il vostro orologio va avariti 
venti minuti ed il mio ri». 
tarda un quarto d'ora 

Suonerà mezzo giorno. 


A condizione |, 
‘Sotto condizione 


) . 


‘Vi presterò del denaro a condi: 
© zione. che sarete d’orà .in-' 


 nanzi più economo che non 
siete stato finora 33 
D’ ora innanzi, nell’ avvenire 


Ce n'est pas ma faute 


Ne me l’imputez pas 


Imputer à quelqu'.ua 
À qui est la faute. 


‘ Je ne saisqu'y faire .. 


Je ne saurais qu' y fire 


Le delai 


Il le fait sans delai 


‘ Je vais me sauver 


Sauvez-vous, allez-vous en! 


5 a le 
+ La plaisanterie badinage — 
. (Vous badinez . —. 


(Vous VOUS Moquez: 


Al n° entand pas. raillerie. i 


Demander. pardon à quelqu' un 


— Je vous demande pardon 


Le pardon 


Le Avancero 
La monkre avarice. 


Retarder 


“* La mantre-retafde | 
. Ma montre 8’ est alTote . 


 S'arréter 


Où en 6tions-nous? 


Novus en étions-lecon quanto 
page trente sit. 
Nonter une montre . 


. ..«Régler une montre. 


Votre montre avance di vin 


- minutes et la mienne retard 


\ 


d’ un quart d'-heure 


. H va senner midi - ra 
, Midi est-il déjà sod? SIR” 
Sonner . 
A condition 

‘Sus condition 


Je vqus préterai de Ì” argent 61 
condition que vous serez'dé- 
‘sorinais plus ‘ économe que 
‘vous: R° avez été jusqu' ict - 

Désormais, dorsnavant, a l'as’ 
venir 


Economg:; :* :... ‘‘’—’’Econome, économique, ména- 
ite ; o i ger ) i 
Rinunziare al giuoeo: . . Renoncer au jeu 
— Seguire un consiglio - . —Suivre un‘conseil | <. 


Avete l'.aria' si malanconica —Vous avez f'airsì melancolique 


Addio ©... Adieu | 
A rivederci. ‘+. Au plafsinde vous révoir. 
) un dust are 


Che ora è — È un ora e mezzo — Dite che è un ora e 
mezzo e- nel mia orologio non è che mezzogiorno e mezzo 
— Presto suoneranno je due — Scusate nov è ancora .80- 
nata un'ora=—Vi assicuro ehe è un ora e venticinque mi- 
nuti, giacchè 11 mio orologio va benissime — Poffarel co-. 
me passa présto fl fèempo in vostra compagnial — Voi mi 
fate un'complimento a “cui niente so rispondere —- Avete 
comperato il vostra orologio in Parigi? — Non l'ho com- 
perato; il mio zio me lo ha regalato — Questa donna, che 
cosa v'ha confidato? — M° ha confidato un segreto d' un. 
conte che è in un grande imbarazzo per le. nozze d'una fi- 
glia sua — Qualcuno la dimanda in isposa — Chi la chiede 
in isposaà è un gentiluomo del vicinato — E ricco? No, 
è un povero diavolo: senza danari—Voi dite che nun avete 
amici.fra i vostri condiscepoli; ima non è vostra colpe? — 
Voi avete parlato: male di loro ed essi non vi hanno uffeso. 
Vi hanno fatto del bene e nondimeno avete rissato con 
loro —_Credetemi, chi hon.ha amici, non merita d” averne. 


; Col, ii IRE CHOa \ 
FRREO ciali DIOGREOEE vi gi LE dr x 2921 + an È . 
La 


Dialogo tra un sarto ed il suo giovtre—arlo, avete por- 
tato le vestt-al signor conte di Narissi?—S);' signore, glieli 
ho portati —.Che ha detto'? — Non ha detto altro se non 
che egli avea gran voglia di darmi degli schiaffi, perchè bon 
glieli avea portati più presto — Che gli rispondeste?— Si- 
gnore, gli dissi, io. non capisco questo scherzo , pagatemi 
ciò mi dovete, e se non Jo fate subito, prenderò altre mi- 
surè — Appena ebbi ciò detto, prese egli la spada ed jo la 


diedi a gambe... 


Ù A 
n ) 


= $99— 


222. 


Di che vi meravigliate? + Mi meraviglio di trovarvi bri- 
cora à letto — Se sapeste quanto sono animalatò, nòn ne 
sareste meravigliata— E già suonato mezzo giorno? — SÌ, 
Signora, è già mezzo giorno e mezzo — È così tardi? — È 

ossibile? —.Nen è tardi, è aricora presto—Il vostro oro- 
ogio va bene? —Non, Signorina NN. corre mezzora avan- 
ti — Ed il mio ritarda mezzora — Forse si è fermato In 
fatti, avete ragione Gli avete dato cordaf-— Gli ho dato 
corda, e nondimeno non cammina -— Sentite? Suona un’. 
. ora Attore regolerò il mio orelogio e me ne andrò. a casa 
— Faté grazia, rimanetè ancora ‘un pocò-— Non pesso, 
giacchè noi pranziamo o una in punto — Addio, dunque 

ativederc. — —=—=—==—«’*“. È 
| 1228, "4 mata 

Che ‘cosa A «taroamico, perche avete il Lis i me- 
fanconico? — Non hò niente-—Avreste per avventura qual- 
che dispiacere?—Ho niente ed anche meno. di niente, giac- 
chè aon-he danari e devo molto ai miei creditori: non sone 
forse infelicissimo? —Quando . si sta bene e si hanno amici 
non si è infelice — Qserò chiedervi un:piacere? Abbiate la 
bontà di prestermi cinquanta acuti Ve li impresterò di 
tutto cuore, ‘ma colla condizione che voi rinwnzierete al 
giuoco e sarete più econeino che non lo foste finore —Ora 
SCOngO che siete mio: amico, € vi amo troppe per non se- 
guire il vostro oONsiglio Giovanni? — Che volete, Signo- 
Te? = Porta del vino — Subito, Signore + Enrico? —Si- 
gnore? —Fate del fuoco-La serva ne ha già fatto —Por- 
| tatemi della carta. delle penne e dell'inchiostro — Portate 
mi anche della. sabbia e della carta chesuga,, della cera di 
Spagna ed il lume-Andate a «dire alla mia sorella che non 
m’ aspetti e siate di ritorno a mezzogiorno per portare le 
mie Jettere dia posta Va hene, signora. ia da 


x 


MA A TERZA... 


; 7 i _ SE Da LA » Mi È de N re 4 _ ° 
° Durare da Durer te 
‘*Questo panno ‘durerà ‘agsìi - €e' drap'durera ion 
> Quanto ‘tempo -v'ha durato que Conbien de temps. I habit 


|. sta weste? a. vous detail daré . spa 
+ A mio grado... *. covo mon gré 
CA piacere di. tutti - «A gré de tout le fa. 
Niente. può farsi a sua ciare On ne ‘peut # rien. sÙi Ù son 
n é - . 
Una pensione | | Une pension 
«+. Tenere pensione Tenir pension 
Essere in pensione | . . Ètre en pension 
Mettersi in pensione ‘ ‘Se mettre en pension 
. Esclamare 0, 0... Séerier 
‘ Inquietare 0. — Inquieter e Sn 
Imquietatsi © | =". S' Inquiéter' ©" 
° Essere inquieto’ “ —‘‘‘° Étre inquiet, fem, inijaiete: 
Perchè v' inquietate * | , Pourquo vous'inquiétez-vous? 
Non m' inquieto. là ‘Je ne m' inquitte' pas >. 


Questa nuova ni inquieta? 1 Cette. ‘iouvelle m° inquiéte: 
. Sono De; che nen rice. ide: ‘suis ‘inquiet- de-ne point re- 


»- 


"> vo notizie» . ceyoir des. nouvelles 
i dnquieta su quos! afro. | Ale est inquiete Sur cette af- 
di faire: . 
Nom v inquietate :- Ne vous: ‘inquiétez pas na 
L' inquietudine. di GL inquiétude de 
«Tranquillo =. 0.0... _.Tranquil LE o 
. Traoquillare.. |,  Tranquilliser_, 
Cangiare Changer 
" Questo uomo ha sinto “Cet homme a bianco change 
tò ‘dacchè î0 nol vidi a: depuis pe. de nè Ù ai vu 
Servire >» ci Bere 
A. che vi serve queste ? ‘A quei cela vous sert-il? 


Ciò non mi serve a niente Cela ne me sertà rien 
A che vi serve questobastone? A quoi ce Daton vous sertil? _ 


— iu. . 


— Mi serve a battere. miei cavi 


A che serve questo cavallé al 


vostro fratello ?, 
Gli serve a portare i suoi le- 
. gumi al mercato 
A che servono queste bottiglie 
al vostro este? 


Gli servono Da pere Suo vino. 


Servire (da © di): 
: H meio» fucile mi serve da = 
è. stone. 

- Questo buco gli serve di casa 


- La suacravatta gli ha servito da. 


. herrettipo da notte. 


i Servire. 


A che viserve il piangere? 
‘Questo non mi serva a niente 

Di fronte | i 
‘Di fronte a questa casa’ 

‘ Di fronte al giardino 

Di fronte a me 

.- Giusto di ‘fronte 

+ Abito di fronte al castello 


» Abito di fonte. alla bibliotra 
.. reale 


Impadrondrsi. d , 

Render, testimonia .., - 
Render. testimanio contro qual» 
- cuno 
M' ha attesto molta amicizia 


Volger. qualcheduno în ridicolo 


Cadere nel ridicolo 
Rendersi ridicolo 

Esser nato i 

Dove siete nato? 

Sonò nato in sia paese. 


Dove' è nata la vostra sorella?. 


È nata agli ‘stati uniti dall’A- 
. merica settentrionale : —. 
Dove sono nati i vostri fratelli? 
‘Sono rat} in Francia 

11 convittore 


Il rne sert è battre mes chiens 

A quoi ce cheval sertilà ve- 
tre frère? 

{l lui sert è porter ses legu- 
mes au marché 

A quoi cesbauteilles servent- 
celles à votre hòte?o 

Elles lui serventà mettre son vin 

‘Servir (de) (avantivai nomi) 

Mon. fusil me i de baton 


Ce. trou la sn "de rriaison | 
Sa cravate lui a servi. de ben- 
. net.de nuit » 
Servir (de avante all’ inf. ) 7 
A quoi vous sert-il de pleurer ? 
Cela: ne me ssert è rien : 
Vis-a-vis de 

Vis-a-vis dè' cette maison * 


. — Visd-vîs da Javdini La 


Visà-vis: de- mal 


‘Tout 'visàovis 


«de démeure mis-n-vis s da desi 
de démeure. vis-è-vis. de di bi 
‘blipteque rogale i 

Ss’ .emparer de | 


. Temoigner .- ie, 
e contre quelqu' un. 


Nma temo'gnié beaucoup d'a- 


miti 3. 


“ Tourner quelqu’un en ridicule 


Tember dans le ridicule 


“Se rendre ridicule 


tre né? 


- Où dtes-vous né . 
‘+ Je suis né dans.ce pays © 
‘ Où vetre soeur est-elle née?. 


Elle est née aux États ‘unis de 
l’Amerique du Nord. |. 
Qù vos frères sont-ile.nés ? . 


— Ms sont nés en France .. 


Lè pensionnaire 


- —- 30 . 


“cca canniera » 00. Le gibecibra —- rd 
-- « TUfa ‘cuscino | > i Bu corellter. 0 È. 
° Le piume. di | Le duvet. 0.0. 


, a i 

224 i 
e . pa ld se A DI 7 
. ug" nre . hi ll . X 


- Signore, oserò dimandervi ove abita il conte B, + Di- 
mara: vicino. al castello al di là del fiume = Potreste dirmi 
qual:via debbo prendere per andarvi ?. + Seguite.luage la 
riya e quando sarete al termine prendete un piceola-via a 
dititta ‘che vi condurrà direttitente a qua casa + È ana 
bella ‘eaisa;-la troverete facilmente + Vi risgrezio;- Signo- 
re — ll conte N. abita qui? + Sì; Sigtrore, datevi la pena 
d’ entrare sè Vi ‘piace — Il conte è in casa? — Desidero a- 
ver l'onore di parlargli — Sì, Signore è în cosa — Chi 
avrò l’onote d' anuunziarelelo sotio di B. € mi chiamo F. 
— Quale.è la via.più corta per andare all'arseriàle? — Se- 
guite ‘questa via € quando sarete al termine voltate a sini- 
stra, entrerete in uu- quadrivio che traverserete quindi en- 
trerete in una via più stretta che vi condurrà ad una gran 
iazza one vedrete an rico chiuso => Pel quale passerò? — 
o, No, perehè nea ha'uscita = Lo lascerete a dritta e 
passerete sotto ‘gli archi che sono a lato — E poi? -—E poi 
dimanderete-— Vi sono obibligatissimo — Non havvi di che 
— Potete tradurre una lettera inglese în francese —- La 
| pòsso— Chi vi lo ha insegnato? — Wmnio Maestro di fran- 
.cese im’ ha messo in istato di farlo. | va 
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| Peréhè la vostra madre s° inquieta? — S'inquieta di non 
ricevere notizie del suo figlio che è all’ armata — Non ha 
bisogno d’inquietarsene giacchè tutte Je velte che .s' attira 
cattivi affari, se pe sa liberare —. La scorsa està quando 
eravamo insieme a caccia, ci ‘sorprese la notte a dieci le- 
ghe.almeno della ‘mostra casa di campagna+-Ebbene., dove 
passaste la notte? — Sal principio io era inquieto assai, 
ma il vostro fratello -riéppur per ombra : al -èentrariò egli 
mi calmava , sicchè ‘i0 perdei la mia inquietudine. Tro. 


vamniò finelmente tina capanna di contadini dove passam- 
«mo la notte. Ivi ebbi uccasione di vedere: quinto è abile 
vostro fratello— Qualche banco e poca paglia-gli-setvirono 
per fare un letto commodo : una Bottighia gli servì di can- 
deliere, le nostre carniere gli servirono di cuscini e le no- 
stré cravatte da berrettini di notte —Quando ci svegliam- 
mo la mattina eravamo così freschi e ‘sani comie:sè aves= 
simo dormito sulle piume e sulla seta — Un candidato di 
mandò va impiego al re di Prussia — Il Principe gli di- 
mandò ove-egli era nato « Sono nòto a Berlirio » — rispo- 
se— « Andate là. « disse. il Monarca « tutti Berlinesi.non 
sono buoni a rfiente « — Chieggo scusa a vostra maestà « 
riprese il candidate « ve:ne sono de’ buoni, ed io. ne ceno- 
-sc9 due « Chi tone questi due, dimandò, .il Re « primo, 
rispose il' candidato «è vostra Maestà, il secondo sano io 
«=3ì Re non petò cenani di ridere di tal dai conce- 
dè " richiesta. 
‘LEZIONE SETTANTESI- sOrantE ‘quaronziE- 
Pe MA QUAR LECON i 


‘ Perdere divista . 

La vista . 

Porte gli ocohiali perchò hi la 
vista cattiva SE da 


Ho vista corta # 

Il bastimento è sì lontano che 
ben presto lo porca di 

“owistài o 

Ho perduto ciò di vista 


‘ Siccome è da molte tempo che... 
- © non sono stato in Inghilter-. | 


fa, non so più Fusvisare il 
vostro fratello. 
Bi ceeme è lungo tempo 6hemon 


‘ ho più letto il francese, ne. 


ho perduto la conoscenza 


- Perdre de:we 


La vue Li 
de porte leg lunettes parce: :que 
Ì na la vue. maauxalse. (058. LL 


J'ai le vue conrte. 
Le batiment est si loin que nous 
le anca bieusok de vue 


Ta a perda cela de vue. 


Gomme il'y.a long temps que je 
. n'ai été, en Angleterre., j ai 
perdu votre Krère de vue. 


| Gomme ya long temps que je 


n'ai: krde Francais, Je lai 
perdu. de vue 


Voi dovreste far ciò *. 


_Non dovrebbe parlara così al 


“Padre suo © 
Noi Coca andare più pre- 


| Dovrebbero ascoltare ciò chie. 


. .. Wei dite 
Augurare, desiderare 
7. Vi auguro no buon viaggio , 
Fare una partita al ida o 
“ Suonare il flauto. 
© Una caduta. chi 
Fare una caduta 
Un soggiorno © 
‘Pensate fare un. lungo s0g- 
giorno-‘in città . .: 


Non penso. fervi-una lunga die | 


mora 
Proporsi 
Mi propongo di fare il viaggio 


cia 
Dubitare 


Dubito di tai che ha fatto 

Non sg dî ciò che gli 
avverr 

Pensare a qualchedono oa 
‘qualche: cosa 

A chi pensate ? 

A che pensate? 

.Traftarsi di’ - 

Si tratta di. > a i 

Nousi tratta del vostro piacere, 
ma del vostro profitto 


° Giuocate, signore, ma non sì" 
| tratta di giuocare, sì tratta: 


di studiare 

. Di che si tratta? 

. Si tratta di sapere che fare- 
mo per passare il nostro ter» 
po piacevolmente  - 


MI propongo d ‘andare alla ia 


Vous devriez. faire ‘celé. 


Il né devrait pas parler ainsi 


A son père 
Nous devriona y. aller de moil 
leure heure . 


Jlsdevraient dcoutere ce quevous 


dites 


| - Bonbaiter (de'avanti all’fuf.) ‘ 


Je vous souliaite un bon vova e. 

Faire une ‘pertiè de billa 

Jouer de la flute 

Une chute © 

Faîre une chute 

Un sejonr © . 

Comptez-vous faire unlong se- 
‘ jour dans .la- ville ? 

Je ne compte pas y faire. un 
+ long sejour 

Se proposer (de avanti all’inf.) 

Je me propose de faire le voyage 

Je me propose d'allerà une par-- 
tie de chasse | 

Se douter (vuole dopo di se il 


Je pa La de ce qu'il a fait 
Il ne se doute pas de ce qui va 
lui arriver 


‘Penser è quelqu'un ou A quel- 


que chose . 

A qui pensezevous? — 

A quoi pensez-vous ? 

S'agir de ». i 

ll 8'agit. de . l 

Il ne s'agit pas de votre plaisir 
mais:de votre progrès 

Vous jouez, monsieur, ‘mais il 
ne s'agit pas dè Jouer, il s'a- 
git d'étudier 

De quei s ‘agiteil?. 

Hl s'agit de savoir ce que nous 
 ferons: pour passer . notre 

. temps agréablement ‘ 


—.345— 


Apposta | Expres 
Vi dimando scusa, non l'ho ‘Je vous demande pardon, je ne 
fatto apposta. l’ai pas fait exprès 
“. Facarsi tacendo, tacciuto Se taire, taisant, tu 
- Tacete? © — Vous taisez-vous? | 
‘Fo taccio *-— ‘.‘- Je me taîs 
- Egli tace © © JI se tait a 0 
-' Depo aver parlato per ami ui avoir Li pendant vne 
, dilazni o » ni 
296. 


Un ladro esseedo entrato tm giorbo:in una pensione, 
rubò tre réantelli — Uscendo fu incontrate: da un convit- 
tore che avea nn‘bel mantello a galloni , e’ vedendo-tanti 
mantelli ditmandò a quest'uomo , ove li avesse presi. Il'la- 
dro' rispose freddamente: che sppèrtenévano & tre signori 
della casa, che glieli aveano dati a pulirli « — Palite anche 
il mio, giacchè ne ha graa bisognò ‘« disse il-conviltore : 
ma, ‘saggiunse, bisogna restituirmelo atte tre: — Non-man- 
cherò; Signore, rispose il ladro portando” via i quattro. man- 
‘telli ch'egli non ha aneora restituiti —Voi cantate, signo 
ri; ma non sé tratta di camtare; dovreste tacere ed'ascoltare 
ciò che vi si‘dice — Noi.siamo imbarazzati — Quale è il 
vostro imbarazzo—Ve lo dirò: si tratta di saperé come tra- 
scorreremo il tempo piacevolmente. Fate'una partita di bi- 
gliardo od’ una partita di seacchi. Gi siamo proposti di an- 
‘ dare alla caccia; Siete de nostri? — Io non posso; perchè 
non he ancara fatto îl mio dovere e se non lo fò it mio mae- 
stro mi strillerà +-Ognuno-havil suo gusto. Se vi piace più 
rimanere a casa che andare a caccia , non sapremmo impe- 
dirvelo —Il Signor B. viene con noi?—Forse—Non vorre? 
andar coà luì perchè è troppo chiaccherone; fuori ciò,è uo- 
mo onesto-- Che avete? avete un aria brusca—Ho ragione 
d’ essere dispiacciuto, giacchè ora non vi è mezzo di procu- 
rarsi dal danaro— Siete stato dal Signor A. ?— Sono stato 
da lui, ma non v' è:mexzo d' improntargliene — Dubitava 
assai ch'egli non.me ne.presterebbe: ecco perchè non glie- 
ne ho - voluto. dimandare e se non m'’ aveste detto di farlo, 
non mi sarei esposto ad un rifiuto. 


36. 
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lo dubitava molto. che: voi avreste sete.e che la vostra 
sorella avrebbe fame: ecco perchè vi ho condutto qui —Mi 
dispiace nondimeno di non vedere vostra madre — Perchè 
non prendete il vostro caffè?—Se non avessi sonno lo pren- 
derei — Ora avete sonno or caldo, or freddo ed ora qual- 
che-altra cosa — Credo che troppo pensate alla disgrazia 
della vostra amica — Se io non vi pensassi, chi vi pense- 
rebbe? — A che pensa vostro fratello? — Egli pensa a me, 
giacchè noi pensiamo sempre l’ uno all’ altro, quando non 
siamo insieme — Ho visto oggi sei suonatori che guada- 
gnavano allo stesso .tempo. — Ciò non può essere, giacchè 
un suonatore non può guadagnare se nen quando } altro 
perde — (Nota che l'amfibal ve cade nel francese, perciò 
nell'italiano queste frasi non hanno sensa ) — A\reste.ri- 
gione se io parlassi di giuocatpri di carte o di bigliardo; 
ma io perio de’ suonatori di flauto e di violino — Suonate 
voi qua!che volta — Spessissimo, giacchè mi. piace assai — 
. Quale stromento suonate? — lo suono il violino e mia se- 
rella suona il piano-forte. Il mio fratello che suona il cou- 
trabasso ci accompagoa e la Signorina Stolz qualche volta 
ci applaudisce — Ella suona l’ arpa; ma è.troppe superba 
per suonare con noi — Una città abbastanza povera fece 
una spesa considerevole in feste ed illuminazioni per l’.0c- 
casione del passaggio del suo principe — Questi ne parve 
egli stesso meravigliato -—Essa non ha fatto « disse un cor- 
tigiano, se non ciò chè doveva « Ciò è vero « soggiunse un 
altro; ma essa deve tutto ciò che ha fatto. 


L 


i LEZIONE FERIRE sOIxANTE cIvouibaE 


MA QUINTA 
Verso (Vers 
— e . (Envers: 
Viene verso di me © : - Il Vient vers moi 


_ S'è diportato benissimo verso Jl s'est comporté très brìa en- 
di me sa vers moi a 


Bisogna condurci Reg bene 
verso tutti 
La condotta degli altri non è 


‘che uu eeo della nostra. Se 


. ci diportiamo bene versò de- 
gli altri, si diporteranno be- 
ne verso di noi; ma se tratte- 
remo miale conloro, non dob- 
biamo aspettarci meglio 


® Trattar bene con qualcuno 
Trattar. male con qualeuno 
Siccome voi n’ avete. trattato 
bene con me, io non tratte- 
“rò male con voi © ‘ 
Siccome egli sempre m'hatrat- 
tato bene, io hò usato con lui 
la stessa maniera . 
Ritardare. 


Non tardate a ritornare 

- Jo non tarderò a ritornare 

Esser commodo 

Essere incommedo 

Sto molto commodo in questa 
sedia 

State incommodo. nella vostra 
sedia 

Che cosa può essere ciò? 

Stiamo incomumiodi inquesta pen- 
sione (casa d’educazione) 

Quest’ uomo sta commodo per- 
chè ha molto danaro . 

Questo uomo sta incommodo 
perchè è povero | 

Mettersi a suo commodo 

Mettetevi a vostro commodo 

Essere incommodo 

Incommodarsi 

Non vi incommodate 

Qnest uomo non s'incommoda 
mai per nessuno 


11 faut nous comporter toujours 
bien envets teut le monde ' 
La conduite des autres n'est qu' 

nn ècho de la nétre. Si nous 
‘ nous comportonsbien envers 
eux, ilssecomporteront bien 
. aussi envers nous ; mais sì 
nous en usons mal avec eux, 
nous ne nous devons pas at- 
tendre n.ieux de leur part 
En user bien avec quelgu’un 


En user mal avec quelqu'un | 


Comme vous en avez usé toujo- 
urs bien avec mòi , je n° en 
: userai pas Mal avec vous. 
Comme il enausé toujours bien 
«Vee moi, j'en atéujours usé 
de la méme manièreavec lui, 


‘ Tarder (vnole la prop. a avanti 


all’ inf. che lo segue) 


Ne tardez pas è revenir 
‘Je ne tarderai pas à Ivcnie 


É tre a son aise i 
Fire mal à son'aise . 


“Je suis bien è monaise sur cet- 


te chaise 
Vous étes mal è votre aise ‘sur 
‘votre chaise 
Qu’ est-ce que cela peut-étre?. 
Nous sommes mal à notre aise. 
‘dans cette pension. 
Cet homme est à son uo, car 
ila beaucoup d'argent. 
Cet homme est mal ‘è son aise 
parce qu'il est pauvre. 
Se mettre à son aise, 


+ Mettez-vous à votre a1se 


Éire gèné 

Se gèner 

Ne vous genez-pas 

Cet homme ne se géne jamais; 
il ne se g@ne jamais pour per- 
soune. 


— 343 — 


.. Potete , : senza .incommodarvi . 


«prestarmi.il vostro fueije? 


‘. Far delle istanze © 


x 


Pregare con istanza . 
Ne lo ho pregato con tutte le. 


. > istanze possibili 
. Sollecitare 


Quà e là . 


. Di ‘tempo in ‘tempo. 


Tanto bene che male 


Pouvez-vous sans vousginerme 
préter votre fusìl 

Faire des ‘instances . - 

Prier avec-instances, 

Je l’en ai soHicité ‘avec toutes 
: les instances possibles 

‘Splliciter 

Par-ci, par-là - ai, 

De temps en temps ©. 

Tant bien que mal 


Ho fatto il mio tema così bene- Pai fait ma compogition tant bien 


— come male 
Rimettere 


. Rimettiamolo a dimani 7” 
Rimettiamo questa lezione ad 


‘un’ altra volta 


- Far parte di qualche cosa a 


‘ qualcheduno. 


| Avete fatto parte .di questo al 


vostro padre ? 
Gliene ho fatto parte 


Invano guardava (avea un bel 


guardare) intorno a me, non 
scorgeva ne uomo Rè cosa , 
. reppure la. minima apparenza 
d’ abitazione 
Un abitazione. 


tate 


- + Anvano fo quanto meglio $0, 


non posso far niente di suo 
guste. 


“Avete un del i asiinò vi 


crederà - 
Invano guadagnano molte dana- 
To, non saranno mai ricchi 
Abbiamo un bel careere, non 
potremo mai trovare ciò che 
abbiamo perduto 

Salutare 

Ho l’ onore di salutarvi 

Ditegli tante cose da parte mia 


que, mal 

Remettre à 

Remettons cela à di 

Remettons cette si à uneau- 
tre fois. 

Faire part de. quelque chose. 
quelqu'un . 

Avez-vous fait part de cela è 
votre père? 

Je lui en ai fait part 

3’ avais beau regarder tout au- 
tour de moi, je ne veyais ni 
homme ni maison : pas la 
meindre apparence- d' abita- 
tion 

Une abitation 


‘Invano parlo, .voi ‘nen m'ascol- J'ai bean parler, vous ne m' &- 


couiez pas. 
Jai beau faire de mon mieux, je 
ne peux rien faire è son grè 


Vous avez beau dire, personne 
“ne vois croira. 

Ils ont beau gagner de l’argent, 
ils ne seront jamais riches 
Nous avonsbean chercher, nous 

ne pourrons pas trouver ce 
que nous avons perdu 
Saluer 
J'ai l’honneur de vous sub 
Dites ini bien de choses de ma 


e part 
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- Vi prego:di fare i mief campli- Je vous prie de faire mes rom” 
‘menti alla vostra sorella =... pliments A mademeiselle' vo” 
: VAN Sia i . -— fe soeur.... a cla 
Presentatele i miei ossequii. - Presentez lui mes civilités © 
. Non mancherò ... Je n°y.manquerai pas 
1} presente il passato © |. Le présent le passg 
 .L' avvenire.il futuro -———— L'uvenir le futur 
La perdita di tempo “—’“’Le perte du temps — 
Godete di tutti i piaceriche per- Jouissez de tous les plaisirs ‘que 
© méttelavirtà © ©“ “© la vertu permet | 


4 
Cali i . i ‘4 
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. . Avete'fatto il vostro lavoro francese? — L'ho fatto — HI 
vostro ‘Ajo ne è stato contento? — Non è stato cuntento— 
Ho un b*l fer meglio che so ; non posso far cosa aleuna di 
suò -piocere — Avete un: bel dire : nissuno vi crederà — 
Potete senza incomodarvi, imprestarmi cinque cento fran- 
chi? —Siccome voi avete usato sempre bene con me, io use- 
rò con voi nello stesso modo.. Yi impresterò il danare che 
vi bisogna: ma colla condizione che voi me lo restituirete 
la settimana ventura — Potete star sicuro— Come s'è con- 
detto tl mio figlio con voi? — ° è condotto bene con me, 
giacchè si conduce bene con tutti. Il suo padre gli dicea 
spesso « La condotta degli altri non è se non che un ece 
della nostra. Se noi ci conduciamo bene cou loro, essi si 
condurranno altresì bene con noi: ma se noi ci conducia- 
mo mele con loro; non dobbiamo aspettarci meglio da. lero 
perte. — Posso vedere i signeri vostri. fratelli ?-— [Li-ve- 
drete dimani — Siccome sono er ora arrivati da ua lungo 
viaggio, hanno voglia di d.rmire, giacchè sono stanchissi- 
‘mi — .Che ha detto Ja mia sorella ?— Ha detto che.avea 
veglia di pranzare perchè avea molta fame — Siete bene 
nella vostra pensione? — Vi sto benissimo — Avete fatto 
parte al vostro fratello di ciò che vi ho detto ? — Siccome 
era molto stanco, egli avea voglia di dormire, di maniera 
che ho rimesso a dimani di fargliene parte. 


2929. 
Ho l'onore d’augurarvi il buon giorno —Come state? — 
dd 4 i 
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‘Bene per servirvi—E come stanno În casa — Bene, Grazie 
a Dio! — Mia sorella è stata un pò indisposta, na si è ri- 
stabilita; m'iha ricaricato di molti complimenti per voi — 
None contento d' udire ch’ Ella -sta bene — In quanto è voi 
siete la sanità În persona —Avete la migliot cera del mon- 
do — Non ho tempo per essere animalato ; Î miei affari 
non me lo permetterebbero — Datevi la pena di sedetvi, 
ecco una sedia — Non voglio distrarvi dalle vostre occupa- 
zioni: so che il tempo è prezioso per un hegoziante— Non 
ho da far cosa d'urgenza: il mio corriere è già spedito —Non 
mi fermerò di più— Ho voluta soltanto passare qui per in- 
formarmi della vostra salute—Mi fate molto onore—Fa bel 
tempo quest’ oggi — Se petmetltete, ‘avrò il piacere di ri- 
vedervi questo dupo prunze e se avetè tempo andfémo a 
fare una passeggiata insieme— Con grandissimo piacere 
Im queste ceso v' aspetterò —'Vetrò a prendervi verso Re 

sette. Addio dunque a rivederti Ho l'onore di salutatri. 


i iu i i 930 * i i 
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La perdita del tempo è perdita irreparabile -- Non sf 
può più ricuperere un sol minuto per tutto l'oro del rniom» 
do—E dunque di grandissima importanza d' impiegate bee. 
ne il tempo che consiste in minuti di cui bisogna cavar pare 
tito-—- Una infinità d' ubmini si rovina a forza di volersi 
far del bene —Se la nîaggior parte degli vomini sapessero 
comtentarsi dî -ciò che hanno, sarebbero felici; ma ta lovo 
avidità ti rende assai spesso iafeliei — Per essere felici bi- 
“sogna dimenticare i passato, non attristarsi dell'avvenirò 
e godere del presente — lo era molto tristo. quando il astio 
eugino venne da me = Che avete « mi dimandò egli « Ah! 
caro cugino » gh risposi io « perdendo quel danaro, ho por- 
duto tutto'« Non vi contristate, mi disse egli » giàechò io 
ho trovato il vostro danaro. sita i 


LEZIONE SETTANTESI- 
MA SESTA. 


è 


Voler dire 
Che volete dire? 
Voglio dire ‘ . 
co - dire que: pame? 
ole. dire 


4 n cosa vuol dire cid? 


Cid ruol dire. 
Ciò non vuol dire niente - 
Ron:s0 ehe:cosa ciò Togli dire: 


Impazientire, 

Non impazientite 

Vegliare 

Ho yegliato tutta la notte 

Consigliare 

Il vestito (la maniera di abito) 

«un vestito ‘elegante e 

Mettersi — 

Quest uomo sì vesto ‘sergpre 
bene 

Trovar da dire su qualche cosa 

Quest’ uomo ‘trova ‘sempre da 
‘ dire.su tutto quel-che vede 

Trovate da dire su di ciò? 

Non truovo cosa da rimarcare 

Uan giro. 

| Jngannare qualcuno 

Fare un giro 

Ho fatto un giro del giardino 

Ha fatto due giri del giurdino. 

Fare un piccolo giro 

- Fare il giro dell’ ua 

“De plus . 


Vouloir des ue: 


SOIXANTE SEIZIEME 
LEGON . — 


Que Voulez-vous dire? 
Je veus dire . 


‘ Que veut dire cet bionme?: 
“. Hyeut dire 


(Qu est-ce que cela veut dire? 
pia veit dire cela. 
Cd neu dire |» 

Cele ne veut rien dire: 
Je:ne saie pas ce: ale vent 

dire i 

S° impatienter de. 
Nevous impatientez pas de tela 
Veiller © 

3° ai yeillé toyte Ja Lodi 
Conseiller 

La mise 3g 
Une mise elegante i 
Se mettre 


‘Let hommese met towpurs bien 


Trouveraredireà qualche chose 
Cet homme trouve toujeurs è 
“ pedire about ce qu'il volt 

T FOuvez-Vous à redire.à cela 

Je n'y trouve rien a ad i 
Un tour | 

Jouer un tour a quelqu' un. 
Faire un tour. | 

T' ai fait un tour de jardin 

Il a fait deux tours de jardin - 


- Faire un petit tour 


Faire le teur de l’ Europe 
Di più 
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M'avete dato tre libri; ma ne 
| voglio tre di più 

. Di xeno 

“Tre diméno 

— Tre di superfiuo 

Secondo le mie forze 

— sopra le mie forze 


*. Queste cose non sono secondo 


._ Ta capacità ditutti | ” 

Secofido la forzg: del fucile 

La forza del fucile ‘* o 

Quante è due tiri di fucile 

Quanti colpi di fucile avete 6pa- 
rato? 

Vorrei sapere perchè quest” uo- 
mo fa tanto fracasso . 

Se, finchè. « 


2: De: Vi condurrete bene sarele 


i sto 

. Togliere, portar gia. 

: «Da boccone . 

Riempire Colmare pu 
Riempire qualcuno di gio? 
Genereso 

Caritatevole 

M'avete eolmato di enel 


Bincero 

Sinceramente 

Un vantaggio 

‘ Il discapito 

Non dirò mai cosa.ia vostro di 
scapito > 

Rendersi - 

JI nemici si sono arresi 

Preferire 

Preferisco 1’ utile al piacevole 

Il bere | 

JH mangiare 

(Guardare 

, Gruardafe questi magnifici fori 

dal color sì fresco e vivo 
11 colore 


Vous m avez donné trois livres, 
mais j'en veux trois de plus. 

De.moins... a 

‘Trois de moins 

Trois de trop 
ma portée 

Hors de ma portée 

Ces choses ne sont pas à la por- 
tée de tout le mende 

A la portée .du: fusil 

Une portée de fusil. 

Beux porttes de fusil 

Combien de coups de fusil avez 
vous tirés? 

Je voudrais bien savoir pourroi 
cet homme fait-un tel brit 

Tant que il 

“Tamt que sous: vene comporte- | 


rez bien on VOUS aimera 
Enlever 
Une bouchée - 
Combler È 


Conbler ile un dei i 

Génerepx 

Bienfaisani-charitable 

Vous m'’ avez comble: de si 
faits 


.- Sincère 


Sincerèment 


‘ Un.avantage 


Un désavantage | 

Je ne dirai jamais rien à votre 
désavantage . ’ 

Se rendre . 

Les ennemis se sont rendyus 

Préférir 

Je préfére l'utile è l "agréable 
Je boire 


‘ Le manger. 


Regarder 

Regardez ces superbes fieurs 
au tint si frais et si éclatani 

La couleur-le teint 


i 


: » {| 


“La viola | > UU VT. La violette» . 
“barosa ©... «+ La rose si 
‘Un emblema —, : ‘. Un emblème. Pasian 
La fresca verdura fa. bene ai La verdure: fraiche fail du fit 
Len È COR — è nos La io 
La 231.. . Sw da a ; sa ” 1 i "a 


Perchè sce ingannato ‘quest’ omo 1 z Perchè trovi da 
dire su tutto ciò che vede — Che vuol dire questo , signo- | 
re? — Vuol dire ch'io non amo aver affari con voi, perchè 
voi siete troppo minuto — Vorrei sapere perchè vostro fra- 
tello non ha fatto il sue dovere — Era troppo difficile — 
| Ha vegliato. la notte. intera e-non ha potuto farla, perchè. 
, Quel dovere era ‘oltre le sue forze — Appena il S. Flageù 
mi vede comincia a parlare inglese per esercitarsi e mi col- 
ma di complimenti , di maniera che spesso non so che ri- 
spondergli—1 suoi fratelli fanno altrettanto— Nondimeno 
non lasciano di essere dell’ ottima gente. Non solamerite .. 
sono ricchi ed amabili ; ma'sono altresì generosi e benefi> 
ci. M' amano sinceramente ; perciò Jo anche li amo ed tt 
conseguenza non dirò mai cosa contro di loro— Jo li ame- 
rei anche di più se non facessero tante cerimonie ; ma ò- 
gnuno ha i suoi difetti ed il mio è di dia troppo di loro 
cerimonie. | 
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I nemici si sono arresi?—Non si sono arresi perchè non 
preferivano la vita alla morte. Non aveano nè pane, nè car- 
ne, nè acqua, nè armi, nè danari: ciò non ostante hanno. 
voluto piuttosto morire che arrendersi — Perchè siete così 
tristo? Voi non sapete, cara amica , che cosa mi contrista 
— Ditemelo , giacchè vi assicuro ‘che io divido le vostre 
| pene come i vostri piaceri — Sono sicuro che voi prendete 

parte alle mie pene; ma non posso dirvi ora che mi contrista 
— Nondimeno ve lo dirò all’ occasione — Parliamo d'altro 
adesso — Che pensate dell’ uomo che ci parlò ieri al con- 
certo? — È un uomo di molto spirito e non è affatto infa- 
tuato del suo merito. Ma az mi chiedete da > .— Per 


I — 4 
parlare di qualthe ‘cosa.— Si dice « HI contento vince le 


ricchezze.» Siamo dunque sempre contenti. Dividiamo ciò 
‘ che abbiamo e stiamo tuttà la vita nostra amici insepara- 
bili. Se voi viveste' felici , lo sarei. ancor io- e noi sarem- 
«mg più contenti dei più grandi principi , che non lo sono 
‘sempre. Noi saremo felici , quando . saremo perfettamente, 
contenti di ciò che abbiamo 5 e se noi facciamo bene il nio- 
.stfo dovere, Iddio avrà ‘cura del rimanente =— Il passato 
essendo niente; non ci còntristiamo dell'avvenire o godia- 

| Mirate , Signore, questi bei fiori di color sì fresco e sì 
wivo: non bevono se non l’acqua = Il bianto giglio ha il 
color dell'innocenza: la viola segna la dolcezza, si può ve- 
- derla-negli occhi diJuisa La germandrée—Che îl.calore del 
Cielo, nostra futura abitazione; e la rosa regina dei fiori è 
‘l'emblema della bellezza e della gioja — Tutto.ciò si vede 
personificato nella bella Amalia—Come è bello il verde fre- 
sco! Fa bene ai nostri occhi ed ha il colore della speranza 
Ja nestra più fedele amica, che non ci lascia mai, nè anche 
alla morte -—— Ancora una parola mio.caro amico — Che 
volete? — Ho dimenticato di pregarvi di fare i mieì com- 
. plimenti alla vostra signora madre. Ditele, vi prego , che 

‘mi dispiace assai di non essermi trovato in casa quando ul- 
timamente ella m' onorò di. sua visita — Vi ringrazia da 
parte sua. Non mancherò. — Dunque addio. — 


+. 
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LEZIONE SETTANTESI- SOIXANTE DIX SEPTIÉ 


MASETTIMA —. —. ME:LECON —. 
Una veste di-seta ali Une robe de soie È 
Una-tavola di cucina ‘Une table de cuisine |. 

- Una tavola di noce «=» Unetablede neix ... © 


Una casa di mattoni 00 Une maison de brique : . 
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Una casa di pietre” “©. ‘©. Unemaison de pierre 


Un nimlino a vento — . *: Un moulin è vent - 
Un molino da caffè =. Un moulin è cafè << 


Si mette la proposizione de dopo il austantivo quando il 
seguente nome esprime la materia di cui è fatto il primo. 
Si mette la preposizione a quando il secondo sustautivo 


esprime l’uso del primo. | 


Un cappello di velluto. Un chapeau de velours 

— Un.vaso d’argeito ——. — Unpotd'argent i 

— Un molino d’ acqua — ‘© Un moulin è eau | 
Un molino a vapore . Un moulinè vapeur - 

. Della polvere da cannone De la poudre è canon © 
Delle armi da fuoco Des armesà feu - 
Una vettura ad un cavallo Une voiture à un cheval | 
Una vettura a quattro cavalli —Une voiture è quatre chevaux 
Una vettura a due ruote Une voiture à deux roues. 


Una vettura a quattro ruote ‘ Une voiture à quatre roues 
Una casa d’un-piano, di due Une maison à un étage, è deux 


piani, di tre piani |. ètages, à'trois ètage. 
Oltre | Outre .. Li A 
Quest'uomo accresce tutto ciò Cet homme outre tont ce qu'il 
che dire a tutto ciò che fa dit et tout ce qu’ il fait 
Fare le veci, tener, luogo Tenir liéu de 


Quest’ uomo mi fa le vece di Cet homme me tient licu de , 


(padre. 1 père 
Quest ombrella gli serve di ba- Ce parapluie lui sert de canne 


stone 
Un pollice =» Un pouce 
‘In piccolo | * ©. En petit 
* - In grande ° Engrand — 
In circa .- A peu pres 
Alla volta GG Tour à tour 
Sforzarsi S’efforcer(deinnanziagl’infiniti) 
Abbanionarsi al dolore S’ abbonner è la douleur 
Fondere, sciogliere Fondre . 
Sciogliersi in lagrime Fondre en larmes 
Far nascere 200 Faire naitre, 0° 
Far nascere delle difficoltà . Faire naitre des difficultes 
Far nascere de’ litigi © Faire naitre des querelles 


Far nascere de’ sospetti Faire naitre des soupcous 
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La-condotta di quest uomo ha--La conduite . de cet homme a 
. fatto nascere.de'sospetti ne- fait naitre des soupeous dans 


la mia mente mon espr.t 

Scuotere. - Secouer 

Scuotete quest’ albero edi frut- Secouez cet arbre et les fruits 
ti ne cadranno en tomberont 

Mancar di (esser privo di) Manquer de i 

Quest’ uomo è privo di tutto —. Cet homme manque de tout. 

Non manco di cosa alcuna Je ne manque de rien 

Una posata Un couvert | 


Una tavola di quattro posate Une table de quatre couvents 
(per quattro persone ) 


Una tavola di dieci persone  —Une table de dix couverts 
Una tavola per iscrivere . Une table à écrire 
Una sala da pranzo Une salle à manger 
‘Una stanza da letto Une chambre à coucher 
" Una bottiglia per olio — — Une buteitle à 1°.huile 
"Un vaso per mostarda © Un pot à moutard 
. Un vaso per acqua Un pot à l'eau 
Un fucile da caccia ' ‘©’ ‘ Un fusilde chasse 
Una lena ©  . : Uneligneàpéeher © 
Esigere °- Exiger La 
Che esigete-da me — Qu'exigez-vous de moi 
Non esigo niente da voi. —. Je n'exige rien de vous 
Un vaso per latte Un put au lait 


L'uomo dai\conigli ( L'uomo L’ homme aux lapis 
che vende conigli) 
La donna ostricara (che vende La femme aux Naltres. 


le ostriche 
I nomi proprii presi dal Latino 0 dal Greco che i ia Ita- 


liano finiscono in a se non sono mascolini finiscono in e 
‘anche in Francese; se sono femminini finiscono in e. 


Caligola | Caligula 
Tolabella i | Dolabella 
Cleopatra —_— Cleopatre 
Diana Diane 
Giulia | Julie. 


1 nomi proprii in Italiano finiscono in one in | Francese 
fanno in on. 


Cicerone. | Ciceron 


- d7 - 
Didone . ww Didon 


Alle volte ritengono la terminazione latina come. 
Gr Cyrus O 
Venere 0 - > Venus 


| Gli altri nomi s'imperano dall’ uso. 

I buoni bocconi, i buoni pezzi ‘Les bons morceaux . — 
Gli piacciono | buoni bocconi = ‘Il aime les bons morceaux © 

- Di pieno giorno . En plein jour | 

© Mettersi a tavola. =. Semettreà table 
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Là vostra signora sorella è uscita oggi? — È uscita per 
‘fare delle compere — Che ha comperato? — Ha comperato 
una veste di seta un cappello di velluto ed un'velo di mer- 
letto — Che avete fatto del mio vaso d’argento? — È sulla 
tavola della cucina colla bottiglia nell’ olio , il vaso da lat- 
te, il vaso«d’acqua, il vaso da mostarda ed il molinello da 
caffè — Chiedete una bottiglia per vino? — Se volete aver 
la bontà di darmi la chiave della cantina, andrò a prenderne 
una—Vuol niente; ma accetterà ciò che voi gli darete, giac- 
chè manca di tutto — Vi dirò ch'io mon gli voglio bene 
perchè la sua condotta fa nascere dei sospetti mel mio spi- 
rito — Esagera tutto ciò che dice e che fa — Avete torto 
‘d’ averne così cattiva opinione , giacchè egli ha fatto con 
voi le veci di Padre. So quel che dico. Egli mi ha ingan= 
nato nel piccolo e nel grande ed ogni volta che viene a ve- 
dermi; mi chiede qualche cosa — Così egli m'ha chiesto a - 
poco a poco tutto ciò che avea: il mio fucile da caccia , la 
mia lenza, il mio orologio a ripetizione ed i miei candelieri 
d'oro—Non vi abbandonate tanto al dolore, altrimenti mi 
farete sciogliere, in lagrime— Democrito ed Eraclito erano 
due filosofi d’ un carattere ben differente: il primo rideva 
detle pazzie degli uomini , l’altro piangeva — Aveano ra- 
gione entrambi , giacchè le pazzie degli uomini meritano 
che altri ne rida e ne pianga. 50. "e ca 


. Avete visto la vostra signora nipote? — Sì, è un'ottima 
figliuola che serive bene e parla anche meglio il francese: 
perciò è ben voluta ed onorata da tutti — Ed il suo fra- ‘ 
tello che fa? Non mi parlate di lui: è un cattivo-ragazzo 
che scrive sempre e che parla pure peggio il Francese: per- 
ciò non è ben voluto da alcuno: Ama molto i buoni-bocco- 
ni; mai libri non gli piacciono + Alcuna volta si mette 
a letto in giorno pieno e dicesi ammaloto: ma quando è 
‘è ora di tavola è ‘ordinariamente ristabilito. Deve studiar 
medicina, ma non ne ha voglia alcuna—Parla quasi sempre 
de’ suoi cani cheama con passione suo padre n'è dispiaciuto 
estremamente — ll giovine imbecille ha detto ultimamente 
alla sua. sorella: mi farò soldato tosto chè la pace sarà pub- 
‘ blicata — Il mio caro padre e la mia cara madre pran- 
zarono ieri ‘con alcuni amici del re di Spagna — Perchè 
parlate sempre francese e mai inglese? —Perchè sono trop- 
po timido — Voi scherzate; forse che un Iuglese è mai ti- 
mido? — Ho molto appetito, datemi da mangiafe qualche 
cosa.di buono — Avete del denaro? — No, signore — Al- 
lora io non ho per voi niente da mangiare —Noù mi date 
a credito?— Garantisco col mio onore — É troppo poco— 
Come signore? 


LEZIONE è SETTANTESI- SOIXANTE-DIX HUI- 
MA OTTAVA TIÈME LEGON 


Del presente del soggiuntivo -. 


ll preseate del soggiuntivo si forma del participio pre- 
sente cangiando ant in e muta per la prima e terza perso- 
na del singolare ed in es per la. 2200004, in ent per la ter- 
za persona del plurale, 

La prima e seconda: persona del plurale sono come è quel 
le dell'imperfetto dell’indicativo. 


Parlando — Che ie parli, che Parlant — Que I° parle, que 
H 


tu parli, ch egli pari ==. — tu parles, qu'il parle. 
Che noi parliamo , che voi par- (ue nous parlions , que vous 
._ liate, ch'eglino parlino .. .) parliez, qu' ils parlent. 
Finendo — Che io finisca ’ Finissant—Que je finisse, que 


an | tu finisses, qu’ il finisse: » ‘ 
— Che noi finiamo, che voi fifiiate, ‘ Que nous finissions , que vous 
—_—ch’eglinofiniscano . — “ -* ‘finissiez, qu'.ils finissent © 
=Sa&pendo-— Che io sappia, che- Sachant — (ue je sache, que 
‘tu sappi, ch'egli sappia tu saches, qu' il-sache. 
— Che noi sappiamo, che voi sap-. (Que-nous sachions , que vous 
+ piate, ch’eglino sappiano . . —sachez, qu'ilssachent — 
Rendendo— Che io renda, che ARendant — (Que je rende, que 
tu renda, ch’ egli renda |. . — tu rende, qu'il rende 
Che noi rendiamo, che voi rei- Que nous rendions , que vous. 
diate; ch’eglino rendano | — © rendiez, qu’ ils rendent. 


Eccezioni |. 


Allant— andando—Qua j'aille, que tu ailles, qu'il aille, 
que nous allions, que vous alliez, qu'ils aillent. 

Tenant—tenendo —Que je tienne, que tu tiennes, qu'il 
tienne, que nous tenions, que vous tenîez, qu’ ils tiennent.. 
— Venant — venendo — Que je vienne, que tu viennes , 
qu'il vienne, que nous venions, que.vous veniez , qu' ils 
viennent. | | di 

Mourant — morendo — Que je meure, que tu meures, 
qu'il meure, que nous mourions, que vous mouriez, qu'ils 
meurent | 

Aquerant — acquistando — que j'acquière, que tu ac- 
quières, qu'il acquière, que nous acquièrous, que vous ac- 
quieréz,. qu'il acquierent | 


Recevant — ricevendo —que je recoive, que tu recoives, 


qu'il recoive, que nous recevions, que vous receviez, qu'ils 
recoivent. | 
Pouvant — potendo — Que je puisse , que tu puisses, 
qu'il puisse. - a i 
Que nous puissions, que vous puissiez, qu'ils puissent. 
Valant — que je vaille, que tu vailles,. qu'il vaille , que 
nous veilions, que vous valiez, qu'ils vaillent. 
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— Mouvant — movendo — que je meuve, que tu meyves, 
qu'il meuve, que: nous mouvions, que vous mouviez, qu il 
ineuvent. 
Ayani GETTA que j’aie, que tu afes, quiil ‘ale, que 
nous ayons, que vous ayez, qu'ils aient. 
-  Voulant — volendo — que Je venillé, que tu venilles, 
qu'il veuille, que noys voulions, que vous vouliez, qu* ils 
«yeuillent.  , + 
Etant — essendo — que je sois, que tu sois, qu'il soit, 
. que nous soyons;. que vous seyez, qu'ils seient.. 
Burant — bevendo—que je boive, que tu Borea, quiil 
.  bdive, que nous buvions, que vous buviez, -qu’ils. boivent. 
— Faisant— facendo — Que je fasse, que-tu fasses, qu'il 
fasse, que nous fassions, que vous fassiez, qu'ils fassent. 
Prenant — prendendo — Que je prenne, que tu pren- 
nes, qu'il prenne, que nous prenions, que vous preniez, 
qui "ils peenoent: 


Deli na del soggiuntivo i in Fino. 


Per lo più in Francese s'usa dopo gl'impersonli come i 
seguenti: 


° È d’uopo, bisognache ‘©’ Ilfaut que 
E necessario che Il est necessaire que 
È cosa straordinaria che Il est extraordimaire-que 
È giusto che ||. + I est juste que 
È dispiacevole 000 Il est facheux que 
È ingiusto che > Il est injuste que 
È a proposito che . «Il est à propos que- 
È sorprendente che Il est surprenant que 
Conviene che ‘Il convient que 
tempo che — —_. Il est temps que 
Importa che Il importe, il est important que 
Basta che Il suffit que 


sl ‘(IH est à désirer 
E da desiderarsi che In est è souhaiter que 
. Pare che de Il semble que — 
È possibile che Ii est possible que 
È meglio che H vaut mieux que 
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—., ..Esempii, 


. ‘Bisogna che abbiate la Hontà. 


di far ciò | 
Bisogna the siete qui per tempo 
| Bisogna che facciate questo 
È necessario aver del danaro 


| Bisogna chie io vada al mercato | 


Bisogna che io me ne vada. 

È giusto che siete punito 

Basta che sappiate questo 
teripo ‘che parliate - 

Bisogna che vendiamo subito 

:.le vostre mercanzie . 

Che debbo aire 

Si deve far ciò i 

E conveniente che noi partiamo 


. E. da desiderare che tu vada 
im campagna . 
. da. desiderarsi 
ni subito 

Pare che voi siate dispiaciuto 

Bisogna ch'io finisca oggi 


Potrebbe esser che tu non par- 
tissi. che dimani | 
asta che voi siate contento 
È meglio che noi siamoarriva- 
ti questa mattina 


che tu ritor- 


Il faut que: vons: agez fa honté 
de faire cela i 

Il faut que vous. soyes ici de 
bonne henre - 

Il faut que vons fassiez cela - 

Il est necessaire qu'on aie de 

Il faut que j’ aille au marché 


TI faut que je m' enaille 


Il est juste que-vaus soyez puni 
Suffit que vous sachiez cela 


.I} est temps que vous parliez 


Il faut que nous vendions vos 
marchandises tout de suite 

Que faut-il que je dise 

Il importe que cela se fase 

Il est à propos que nous par- 

Il est à souhaiter que tu ailles 
à la campagne 

Il est à désirer que tu revien- 
ne prompiement 


. Il semble que vous soyez faché — 


Il est necessaire que je finis- 
se aujourd’ hui | 

Il serait possible que tu ne par= 
tisses que demain 0 

Il suffit que vous soyez content | 

Il vaut mieux que nous. soyens 
arrivés ce matin. 


Quando l’ impersonale il est è accompagnato da un ag- 
gettivo che dinota evidenza,.: certezza o probabilità, se è 
affermativo vuole dopo di sè l'indicativo es. 


È certo che avete torto 
È probabile ch'egli lo farà 
. -È vero che è colpevole 


Il est certain que vous avez fort 
Il est probable qu’ ille fera 
Il est vraiqu'il en est coupable. 


seo REG 


Vuole però Îl soggiuntivo quando si usa nell' interroga- 
zione, nella negazione e nella condizione. 


Non è certo che abbiate ra- Il n’'est.pas certain que vous 
gione ayez raison - | 
-. ® probabile ch'eglilo faccia? Est-il probeble qu' il le fasse? 
- Sefosse veroch' egli ne fosse S'ilétait vrai qu' il en fut ca- 
, l Capace e * D le. Sol | ' 
Il soggiuntivo col que s'usa per lo più in Francese dopo 
i verbi che hanno senso «li commendare, dubitare , desi- 
derare, ordinare, temere , ignorare, disperare, compiang 
, gere etc. come... —- ae da 


‘Aimer “o SAmare = Nier o - Negare. 


+ Aimer mieux Amar meglio Ordonner —— Ordinare 

- Approuver © © Approvare Permetire - Permettere 
Apprendre =‘ Imparare. Préferer —Preferire 
Attendre —Aspettare. Prendre garde Guardarsi 

-Avoir peur | Aver paura Prier —’ - Pregare. 
omander Comandare. —Regretter Sentir dispiacere 

: Consenter. Consentire .S'étonner .. —Maravigliarsi 
Craindre —’—‘Temere Se plaindre —Lamentarsì 

‘+ Defendre — DET: proi- Se rejouir: - Rallegrarsi 

. i Ie ' dr 

‘ Désapprouver Disapprovare “’Seuffrir ‘© Soffrire 

--Desirer “ —Desiderare Souhaiter =» Augurare 
Douter Dubitare Supposer. Supporre 


- Empecher . Impedire ‘’ Trembler Tremare 
Étre au desespoir Esserealla dispe- Trouver-bon —Trovar buono 


£ 


| razione = 
- Exiger - © Esigeré — Trouver mau- Trovar cattivo 
# vais - DT 
Meriter. ——Meritare —’Vouloir — Volere. — 
e Esempii 
Desidero che riuscite —’1‘Ie désire que vous reussissiez 
Subito che sia arriyato. Je doute qu'il soit arrivé 
Voglio che m’ obbediscano Je veux qu'on m'obeisse 
Desidero che gli si dica Je souhaite qu'on le lui dise 


Vuole ch'io abbia pazienza —Ilveut que j'ai patience 
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Dubito che sia in casa 

Temo che avremo una tempe- 
sta 

Nega d'‘averio fatto 

Si lamenta che woi 1’ abbiate 
maltrattato | 

1 Sono, alla disperazione che voi 
l’abbiate fatto - 

Mi dispiace che voi siate stato: 
obbligato d’aspettare 

Troverete puono o ch io non vi 

‘Nada 

Ha trevato nale che l' abbia» 


< 


te dette 
the cosa Volete che camperi- 
no' questi uomini ? 


Che cosa volete che rispondano? : 


Aspettate forse che vi diano le 
mercanzie per niente? | 


Che volete ch'io dora P 


..- “Je doute qu'il soît à la maison 
, Je crains que nous n’ayons un 


oragè 
Il nie quil l'ale fatt 
1l se plaint que vouz l' ayez 
maltraité 
‘Fe suis ‘au’ disespoir que vous 
l’ayez fait 
Je regrette que vout. ayez cté. 
obligé d’ attendre i 
Vous trouverèz bor que je n'y 
gille pas 
Ha trouvé mauvais que YOUS 
1 ayez dit | 
Que voulez-vous que ces hom- 
mes achetent? 
Que voulez-vous qui "ils.répon 
dent? © 
Vous attendez-vous à ce qu'il 
. wous donne ses marchandi- 
ses pour rien? 
Que .voulez-vous a je boive? 


I verbi che esprimono una facoltà della mente vogliono 
l'iodieativo. dopo di sè quando sone usati affermativansen- 
te. Vogliono poi il soggiuntivo se si usano negativamente 
od iudorregatiamonte o colla condizenale si. Tali sono 


Affirmér 


Afermaro: = © Oublier © Dimenticare — 
Assurer Assicurare Penser Pensare 
A percevoir Scorgere Predire oi 
Conclure Gonchiudere —Prévoir Prevedere 
- Convenir onvenire Promettre —Promettere © 
Croire Credere Publier ===Pubblicare 
Béclarer: . Dichiarare Savoir Sapere 
Dire Dire Songer Pensare | 
Esperer Sperare Soutenir Sostenere 
Juger . Gindicare Supposer Supporre 
Jurer - Giurare: ‘Voir: < Vedete n 
Maintenir | Mantenere 
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« Esempii ©’ 


Cd 


Credo che abbia ragione 


Li Credete che questo. cavallo val- 


ga cento scudi? 


. In non credo che valga cento. 


. © scudi 

- Spero che verrà. 

Sperate che. venga? 

- Penso.che l’ ha fatto | 

Pensate che l’ abbia fatto? 

Se pensate che faccia bel tem». 
po, partiamo ssi la nai 


4 


DU 


Je crois qu'il a? raison - 

Croyez-vous - que ce cheva] vail- 
le cent écus?  — 

Je :ne crois pas qu'il vaille 
cent écus. 


«. J'espère. qu'il viendra 


Esperez-vons quil vienne? 
Je pense qu'il Pa. fait 


* Pensez-vous qu'il lait fait? 


Si vous pensez qu'il fasse beau 
_ temps, partone NE Ù cam- 


ARCRE 


- 1 verbi che significano timore , paura e simili col sog- 


giuntivo \OGUOnO.t ne 


Temo che venga © 
. Temo che parliate di me. 


Non teme che voi.ne parliate? 
Non temo che l’womo o venga 
Non dubitate che io sia sempre 


vostro amico 
Non nega che voi l'abbiate ba 


ll ida essere lre seguito degli aggettivi, en 


»' \ 


Je èrains qui ne viennent 


J'ùi peu que vous nè parliez 
de moì 


Ne craint il pas que vous n'e 


parhez. 


‘Je. n'ai pas peur que homme 


* vienne 

— Ne doutez pas que je ne soìs 
toujours votre ami 

Il ne ni pas que vous l’ i 
fait. - 


È 


enchanté, in- 


cantato, étonné, stordito, maravigliato,-facké, setcato, di- 
spîaciuto, sorpris sorpreso.e simili, vuole dopo di sè il ton- 
giuntivo — Lo stesso dicasi del verbo JOMMArArE, paraitre, 
MIRI | 7 

Esempii 


Sono dispiaciuto che sia amma- - Je suis faché qu'elle soit mer 
lata | | lade | | 
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Sono contentissimo” che siate Je suis charmè que vous so- 


qui - yez ici 
È dispiaciuta chie siate mio a- Elle est fachée que vous s0- 
mico- - yez mon ami .. 
Sono maravigliato: che non sia Je suis étonné que vous ne 
te più attento» - .. 8oyez pas plus aftentif 


Sono incantato (rapito dal pia- Je suis enchanté que votre 

cere) che vostra sorella sia: . soeur soit retablie 
ristabilita | 

Vostro padre è afflitto che voi Votre pre est affligé que vous 
manchiate le vostre lezioni —manquiez ves lecons 

Sono sorpreso che non abbia» Je suis surpris que vous n’a- 

— te fatto il vostro dovere yez pas fait votre devoir. . 


Negli stessi esempii può usarsi |’ indicativo preceduto 
da de .ce que. “È O é 

“Sono imcantato che voi: siate -Je suis charme de ce que Vous 

qui -étes ici 
È Ssaleaio che abbiate avuto JI est bien'aise de ce que.vous. 
si vostro is avez eu votre argent.. 
| __ 236. i e 

‘Volete raccontarmi sudo cosa? — Che cosa volete che 
io vi racconti? — Un piccolo aneddoto , se vi piace — Un 
fanciullo un giorno dimandava a tavola un po’ di carne: il 
suo padre gli disse che non stava bene di chiederne e che 
dovea aspettare che gliene fosse dato — Il povero fanciul- 
letto , vedendo che tutti mangiavano e che non gli si dava 
niente, disse al suo padre: Caro papà, datemi, di grazia, un 
poco di sale — Che vuoi farne richiese il padre.— È per 
mangiarlo colla catne che voi mi darete, riprese’il fanciul- 
lo — Tutti ammirarono io spirito‘del fanciulletto ed il suo. 
padre’, accorgendosi ch’ egli non avea niente, gli diè della 
carne senza ch'egli ne chiedesse — Chi era il fanciullino 
che dimandò della carne a tavola?-— Era il figlio d'uno dei 
miei amici — Perchè chiese della carae? —Ne chiese per- 
chè avea molto appetito-Perchè suo padre non gliene diè 
subito ? — Perchè se ne ere dimenticato — Il fanciullino 
ebbe torto di chiederne? — Ebbe torto, perchè avrebbe do- 
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vuto aspettare — Perchè chiese del sale al suo padre? — 
Dimandò del sale affinchè suo padre s accorgesse ch'egli 
| non avea carne e che gliene desse—-Volete che vi racconti 
un altro.aneddoto?.— Mi farete gran piacere Un uòmo 
facendo delle compere da un mercante' gli diceva : Voi mi 
chiedete troppo; Don dovreste vendermi .così.caro come ad 
altri, giacchè sono ‘degli amici di casa. Il mercante rispo- 
se: Signore,bisogna che noi guadagniamo-coi hostri amici, 
perchè i nostri nemici non verranno mai da noi. 


| Un principino dell'età di sette. anni era ammirato da tutti 
pel suo spirito: ‘trovandosi un giorno in:setietà con un vec- 
‘ chio uffiziale, costui ‘osservò , parlando del principino, che’ 
quando i. fanciulii mostrano tanto spirito sui primi anni, 
ordinariamente ne hanno pochissimo, quando sono axvan- 
zati‘in-età! In:tal caso, disse il principino che l’avea inte-. 
so, è d'uopo che voi abbiate avuto moltissinso spirito nella 
vostra fanciullezza — Un inglese sul.suo primo entrare in 
Francia incontrò, nelle vie di Calais.un fanciullo di poca 
età che parlava francese.speditamente .e-con, eleganza — 
E come è possibile! esclamò;.anche i fanciulli. ui parlano. 
francese con purezza? — Cerchiamo l'amicizia de'buoni ed 
evitiamo la società de’ cattivi, giacchè le cattive ‘amicizie, 
“corrompono.i buoni.costumi, = Che tempo fa oggi?—Ne- 
viea sempre, some nevicò ieri secondo pgni apparenza 
pevicherà pure.dimani-— Che,nevichi; io .vorrei che nevi- 
‘casse aneor di più, giacchè sto benissimo quandp fa molto 
freddo —Ed io:st9 sempre-bene.quando.nop fa freddo, nè 
caldo. —Qggi fa troppo; vento, e.noi faremo meglio di ri-. 
manere-a casa.-Qualuoque,tempo sia, bisegna.ch'.io esca. 
giacehè ho.promesso d' essere da mia sorella alle undici ed 
n quarto e bisogna. ch'io tenga la parola, — |. -. » 
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LEZIONE SETTANTÉÈSI- SOIXANTE DIX:NEUVIE- 
| NA ME LECON 


‘MA NONA 


A Ma 


"rape del Soggtuntivo 


di L esi del Soggiuntivo si lornia dal passato defi- 
nito cangiando la finale ai in asse ne'verbi della prima coh- 


. 


‘To parlai — Che Jo pailasti di 


che tu parlassi, ‘chi‘egli par- > 


lasse 

‘Che noi parlassimo , che Woi 
parlaste,ch’eglino partassero 

To finii — Ch’io finissi, che 

, tu finissi, ch egli finisse 

Che noi finissimo, che voi fi- 

— —niste ch'eglino finissero 
Jo ricevei — Cheia ricevessi, . 


che tu ricevessi, ch'egli ri 


cevesse I 

Che noi ricevessimo , che vii 
riceveste; ch'egli ricevessero 

Jo vendei — Che io ‘vendessi, 
che tu vendesti, ch' egli ven- 
desse 


ugazione ed aggiungendo se nelle tre altre RI 
al regola non soffre'eccezioni. | 


de parti - —_ Que! je parlasse, 
Kia tu parlasses, “qu'il par- 


Que rivus parlassioni, que vous 
‘parlassiez, qu'ils parlassent 

Je finis— Que'je finisse;que tu 
‘ finisses, qu'il finit 

Que nos finissions , que vous 
finissiez, qu'il finisserit - 

Je regus — Que je recusse, 
que tu recusses, qu'il recdt 


Que nous reciùstidns; ‘que vous 
regussiez, quis recussent. 

Je vendis — Que je vendisse, 
que tu vendisses, qual ven- 
dit . 


Che ‘noi. vendessimo, cite vdi (ue haùs vendissions, que vbus 


“sero. 


vendeste ch’ eglino vendes- | 


in qu ‘ils vendissent 


Il perfetto ed il | piucchepertetto si liano come inita- 
liano così in francese.il primo dalla voce del presente del 
: ‘soggiuntivo dell'ausiliara ed il ‘participio passato del verbo 
.  chesi conjuga; il.secondo dalla vace dell’ Sepa del. 


Le 


‘ 
sab 
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soggiuntivo del ausiliare ‘e dal port. pass. del verbo che si 
conjuga 


Che io ‘abbia -amato— 
Che io sia venuto. 
Che io fossi venuto 
Che io avessi amato 


Que j'aie ‘aim —. 
Que je sois venue 
Que je fusse venu 
‘ Que j'eusse. aims. 


| | Segue dell'uso del Soggiuntivo 
Dopo le seguenti csprezzioni he 1000; si mette al 80g- 


giuntivo. 

“A fin que Affinché Non obstant que. Nonostante 
Au cas que In caso che  Posé que "‘’. Supposta che 
Avant que Prima che Pour que Purchè 
Bien que Benchè Pour peu que Per quanto poco 

| De erainte que Per tema ‘che. Pourvu que “0° chef 
De pour que Per paura che Quoique ‘ —’Salvochè 

. En cas que . Incaso che Sans que ‘. Quantunque 

‘Encore que © Ancorchè@ Si peu que Senza che 

“Jusqu'Ace que Finchè Soit que —Per poco che 

 Loin que Lungi da‘ Supposé que Sia che” 

. Non que. Non che | L.. © ‘©. Stipposto che 
Non. pas que Non che o 

Estmpii 


Volete rimaner qui finchè io Veleni rester ici jusgu'9 


possa ‘uscire on. voi? 
Io uscirò prima ch' egli torni 


Vi. mando il libro affinchè lo 
—_ leggiate 


‘Se voi non l’ accompagnate , 


, Ella non uscirà 
Sehbeni i vostri figli siano pol- 
troni, essi fanno de' progressi 


Pèr prima che un nemo fosse 
“conosciuto da un altro, bi- 


P°, 


“ce que, je puisse sortir avec 
“vous ® 

Je sortirai avant qu il ne re- 

‘ vienne 

Je vous envoie mon livre afin 
que ‘vous le lisez 

‘ À moln que vous ne l'accom- 
pugnez, elle ne sortira pas 

Bien que vos enfant soient pa- 
Pes seux, ils font des pro- 

8 

Pour peur gu' un homme fut 

connu d’unautre, il fallait 


—%0-. Mi 


sognerebbe che entrasse nel- 
la disputa ed avventurasse la 
sua persona come s’egli stes- 
sa fosse stato in collera 
Che che ne sia .. 


Sebbene ella sia piccola ed ab 


bia cattiva cera, non lascia 
però d’ essere amibile 
Io non la vorrei per moglie, 
.’ quantunque ella sia ricca ed 


abbia -avuto molto spirito. ., - 
perchè ella non ha huon cuore 


- Purchè. siate mio amico, sono 
‘centento 
Sia che abbiate ragione o torto 


-To nomino chiaramente le per- 
.. sone che voglio nomimare , 
sempre În vista di lodare la 
‘ ‘Joro virtù .od il loro merì- 
to — Scrivo i loro nomi in 
lettere capitali affinchè sia- 
. no visti da lungi ed il let- 


tore non corra rischio di 


‘© sbagliarli © —. — 

Filotette ; per natura parfava 
meno; ma era brioso. e per 
poco . che altri eccitasse la 
sua vivacità, gli si facea dire 

ciò che egli avea formo di 
tacere su, 


qu'il entrat dans la dispute’ 
et qu'il paydt de sa person- — 
ne comme s'il avait été lui 
méme en coltre È 

Quoiquil'en'soit 

Quoiqu'elle soit petite etqu'el- 
le .aif- mauvaise mine , elle 
ne laisse pas d’étre aimable 

Je ne la voudrais pas pour - 
femme, uoiqu'elle seit richo 
et qu'elle ait beaucoup d’e- 
«sprit, parce qu'elle n'a pas 
bon coeur 

Pourvu que vous-sayez de mes 
amis je suis content - 

Soit que vous ayez ‘raison ‘ou 
tort. | 

Je nomme nettement les per- 
gornes que je veux nommer, 
toujours dans la vue de lo- 
er leur vertu , 0u leur me- 


‘» rite.J’écris leurs noms. en let-- 


tres capitales a fin qu'on les 
‘vole de loin et que le jec- 
teur ne goute: pas risque de 
les manquer (La Bruyère) 
Philotte naturellement parlait 
moins ; mais: il était prompt; 
et si peu qu'on excitàt sa vi-- 
vacité, on lui faissat dire ce 
uil avait- resolu de taire 
(Fenelon) Ù | 


Alcune conjugazioni vogliono l’indicativo quando Ta sen: 
tenza afferma positivamente che la cosa sarà,, e vogliono: 
il soggiuntivo quando non è certo o si desidera; tali sono 


In guisa che | 
Di maniera che 


De facon que 
De manière que 
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i | ‘ (De sorte que 
Di sorta che 0 (En sorte ei 
Talmente .che Tellement que 
Voi vi conducete in guisa che Vous vous conduisez de-facon 
siete amato da tutti que vous étes aimé de tout 
le monde 
= Conduceteri in.modo che siate Conduisez-veus de facen que 
amato vous soyer aimé. 


- La congiuozione que impiegata ne secondo membro di 
una sentenza per evitare la ripetizione vuole dopo di sè il 
modo della parola che la precede. 


‘ Giacchè lo conoscete € lo ga- - Dès que vous: le-connaissez et 


rentite | que vous répondez de lui 

. Se non siete atterito e non fate: A moins que vous ne soyez at- 
regolarmente il vostto dove-, tentif, et que vous ne fassiez 
re voi non imparate =‘ ’’regulierement votre dévoir, 


i vous n ‘apprendrez pas. 


La congiunzione que usata per evitare la ripetizione della 
| parcna ‘sì vuole il soggiuntive. i 


Se il vostro amico fosse qui e. Siv votre ami Gtait ici ot qu'il 


+ Nolesse venire.a vedermi —. voulùt venir ce voir 
— Se.m'amasse, edesiderasse sin- S'il m'aimait et qu'il desirdtsin- 
ceramente la mia felicità “ cerement mon bonheur 


, Se qualcunovenisse e. ch’ionon Si quelqu’ un venaif et que je 
fessi in casa , mandatemi a fusse pas à ‘la maison, envo- 
chiamare . . yez moi ehercher 

- Se vostrofratello vi scrivesse o. Sivatre frère vous ecrit et que 
voi foste contento. della sua vous soyez content de sa let- 
Jettera , vi prego di farmene tre, je vois prie dem’ enfaire 
parte part. 


Il congiuntivo è usato dopo la congiunzione que quando 
questa sta invece di. altra, come, afin-que, soil que, avant 
que, a moins que, jusqu ace que. >» 
Applicatevi, sicchè i vostri pa- Appliquez-vous ,. que vous pa- 

renti siano contenti. * rents soient contents (que sta 

invece di afin que 
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O legga; o scriva, sitrovasem- Que je lise ou. que j èrive on 
-- pre da dire 3 ‘. trouve tenjeurs àredire (que. 
de e a .° i’ «è porta-invese.dì soi que) . 

. Non posso direniente senzache Je ne pai rien dire que:ty ne le 


$ 
tu.lo sappi |, |... saches (que è invece di. sans 
Nen cominciate prima che io, Ne commencez pas que je ne 
(wpavverta + “vous avertisse (que sta in 


ha a , ._ vece dî avant que ) Di 

Mai non è punito se non I° ha “Janiaîs onle punit qu’ il né lait. 

“meritato © ©“ “‘’. © © nierite@’(q0e è invece di di. 
! . ; . î bi i una * Mbins que) si Ar, Toti 
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+ Il signor di Turenne non.voleva. mai ‘eamperare - niente 
a credito presso i mercatanti , per paura., diceva. egli, che 
non ne'‘perdessero una gran. parte , se avveniva ch’ egli si 
fosse ammazzato —Tutti gli operai che teaeva in sua. casa: 
aveuno l'ordine.di portare. le loro, memorie prima ch'egli 
si.mettesse’in campagna ed eranò pagati regolarmente — 
Voi non sarete.mai rispettato:, se non abbandonate la cat- 
tiva compagnia che voi frequentate — Non potete finire ii 
vostra lavoro questa sera se io non vi ajato—Vi spiegherà 
tutte le difficoltà , affinchè non vi: perdiate d’ animo nella 
vostra intrapresa — Supposto.che-voi perdiate i vostri a- 
miei, che diventerete ? — In caso che voi abbiafe bisogno 
di mia assistenza, chiamatemi , io vi ajuterò —Un-uoma 
savio e -predente, vive con economia per quanilo sarà'vec- 
chio-—Portate questo danaro al-signor-N. affinchè possa pa- 
gare i suoi debiti-—- Volete imprestarmi questo: danaro?--Non 
ve lo presterò se voi:non. mi prometterele di restituirmelo 
più presto che potrete — Il generale.è arrivato? — Giunse 
ieri mattina al' campr, stanco' ed affralito, ma giusto a pro- 
posito: diè subito è suoi ordini per cominciare. l’azione seb- 
bene non avesse ancora tutte le sue teuppe+— Le vostre so- 
relle sono felici? — Non Jo sono, sebbene siano ricche pure 
‘non sono contente. Sebbene elleno abbiano buona memo- 
tia, ciò non basta per imparare una lingua qualunque ; bi- 
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sogna che facciano uso dei tore giudizio — Vedete , come 
questa sighora è amabfle ; sebbene ella non abbia fortuna, 
pure io non l'amo meno — Volete imprestarmi il vostro 
violino? — Ve lo presterò purchè me lo restituiate questa 
| sera — La vostra signora madre verrà a vedermi? «+ Essa 
verrà purchè le promettiate di condurla al concerto — lo 
fon cesserò d'importunarla finché elta non în’abbia perto- 
natò — Datemi quel temperino — Ve lo darò purchè non 
ne facciate cattivo uso — Andrete a Londra? — Vi andrò 
purchè m'accompagphiate,e scriverò di nuovo al vostro fra- 
tello in caso ch’egli non avesse ricevuto la mia lettera., 


‘239. 

Dove eravate nel corso della mischia? — Era in letto a 
far.medicare le mie ferite—Oht se io vi fossi stato! Avrei 
voluto v vincere 0-morire-Si evitò ly/1a taglia per timor 
. di nom esser presi, le loro forze etané superiori alle nostre 
-— Non veglia Dio ch' io‘bietimi la'vostra condotta ; ma i 
vostri'afferi non. saranno -mai fatti come si deve, se pure 
ron li-fate voi ‘stesso — Partirete presto? + Non partirò 
. prima d’ aver pranzato’ — Perchè m' avete detto che mio 
padre era arrivato , sebbetie voi sàpeste 1 opposto? + Voi 
siete così trasportato, che per poco che. altri vi contradica 
. vi adirate:in un momento +—' Se vostro padre non arriva 
oggi.e voi avete bisogno :di danaro, ve ne presterà — Vi 
sono obbligatissimo —Avete fatto il vostro dovere? — Non 
“interamente ;. se «avessi avuto: tempo e non fossi stato .in- 
quietato dell'arrivo di mio-padre, l’arrei fatto..Se studiate 
e state attento, ‘vi sssiburo che ineparerete’il francese in po-. 
chissimo tenypo «+ Chi vuole insegnare un arte deve cono- 
‘scerla profondamente: bisogna che ‘ne dia nozioni precise 
e bene studiate : ‘bisogna che :le faccia entrare ad una ad 
na hello spirito dei suoi allievi e soprattutto chie non ca- 
richi di troppo la loro':memoria di regole inutili ed insi- 
gnificanti + Caro amico , prestatemi un Juigi — Eccoue - 
due invece di uno — Quanto vi sono obbligato! — lo sono 
sempre contento quando vi vedo e truovo la . mia felicità 
| lieiia vostra — Questa cosa si vende — Volete comperarla? 
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— Perchè nd? —Perchè la vostra sorella non parla?—Essa 
parlerebbe se non fosse sempre distratta — Mi piacciono 
i graziusi aneddoti; fanno piacevole la conversazione e fan- 
no, divertire tutti — Vi prego di raccontarmene qualche- 
duno — vedete alla pagina cento quarantotto del libro che 
vi. ho dna e ne troverete. 


» ) È 


N OCTANTIÈME. LECON 


Per, per quante consi | Quelque findeclinabile) 


I Quelgue i innanti all'aggettivo è indeclinabile e vuole dopo 
- diseil eeaicro; P Lu 


° Per quante voi siate buono Quelque bon que ‘vous soyez 
Per quanto siano ricchi Quelque riches que ils soient 


Quelque innanzi al sustantivo. è invatiabile nel singolare 
e prende un-s nel plurale se non sia seguito dal verbo etre 
vuele sempre. dopo. di sè il congiuntivo... | 


Per quanto coraggio. v ‘abbiate, Quelque courage que VOUS ayez 
egli ne ha più di voi‘ . — ileua plus que vous 

. Per quanta pazienza abbiamo, Quelque patience que nous 

non né avremo mai abbastanza ayons nous n° en aurons dna 


° ’ mais assez 
«Per quante ricchezze egliabbia Quelques.richesses qu'il sit, H 
‘ ne-vedrà presta la fine ‘en verra bientòt la fin. 
Per quanta bontà iousi cen lui, Quelque. honté j'aie pour lui 
non ne avrò mai quanto egli je 0° en aurais jamais autant 
|. merita qu' ille merile — * 
. Per quanti shagli facciate, avrà. Quelques fautes que vous fas- 
cura di correggerli siez j'aurais soin Di les or- 
i 19. Tiger. 


Quel que, quelle que seguiti dal sustantivo vogliono pure 
dopo di’ sè il soggiuntivo, quando siano. due parole sepa- 
rati. 

E) 


‘ ‘Qualunque sia la felicità che a- 

|’ vete, io .sono più felice di 

voi. 

i Qualunque sia la fortuna che 

| voi gadete, potete perderla in 
un momento 

Qualunque siano gli sforzi che 
‘voì fate, non POLSI mai riu- 
scire 


‘ Per quanta ‘pena voi vi darete’, 


‘non Vi si avrà alcuna obbli- 
gazione 
Nissuno — nissuna . 
sg cosa ché 


.* 


Quelque soit -le bonbeur que 
vous ayez, je suis plus heu- 
Yeux Que Vous 

Quelle que soit la fortune dont 


‘* vous jouissez, VOus péurTez 


_ ta pefdre en un instant 

‘Quils que soterit les efforts que 
vous fassiez, vous ne pouvez 
jamais reussir 

Quelles que soient les "peines 
que voùs preniez on ne vous 
en aura aucune obligation. 

Aucun, fem. aueune 

| Quelque chose: que, oppure , 
quoi que ce soit. 


Didi i DE è in principio delle frasi, et quoi- 
que ce soit quando si trova dopo u un verbo, seine dopo 
di sè il soggiuntivo. a 


Qualunque cosa facciate per mio Quelque chose | que v vous fassiez 
padre., egli ve ne ricompen= . pour mon pere, il vous en 


‘ serà ‘ récompensera . 

lo non mi lamento di qualsivo- Je ne-me plains de quoi que'ce 
glia cosa | soit. 

— Chitinque O ‘Qui ue ni 


x 


* Qui que ce soit, quelque, personne, ‘pas un, aucun, rien 
- vogliono il verbo che li segue al soggiuntivo, ‘ 


‘ Di chiunque voi parliate' evi» 
‘tate la maldicenza 

Non conosco persona che sia 
“così buona come voi 

Niente ho vistuche possa biasi- 
marsì sulla sua Condotta >. 


De ‘qui que se soit que vous 
parliez, évitez la médisance 

“Je ne connais personne qui soit 

‘ aussi bon que vous 

Je n'ai rien vu-qu*on puisse 
‘ bAmer dans sa co 


Il superlativo seguito da qui 0 que vuole pure dai di sè 
il soggiuntivo. n 


Voisiete la signora più. amabile Vons bios la han la plus aima- 
cho io conosca ble que je connaisse 


È l'uomo più straordinario che 
- lo sr abhia visto‘ 
Siete gli .scolafi più. diligenti 
che mai ho visto |. © 


‘La-miglior guardia che può a- | 


° vere. un re è il cuoré dei 
suoi «sudditi 


C'est l’ hotame le pias extraor- 
dinaire que j'ai jamais vu 


Vous btes les. éleves. les .plus 


studievx quej’aie jamais vus 

La meilleure garde: qu' un roi 
puisse avpir, e' est le coeur 
.de 8es SUjeie: 


Così pure vuole il soggiuntivo muri. numero cardinale che 


sia seguito da qui o que. 


É il primo uomo che abbia esa-. 
«to dirmelo... > 
‘Voi siete. ai signora .a- 


«maabile el’ io abbia incontra= 


to in-questa città 


C'est. le promier bomime qui 
at 0s6 me de dire .. 

Vous étes la deuxième «dame 
saimable que j'aie rencon- 
irée dans cette ville. 


Qui o que’ sini #0.genitivo.non vogliano « sem- 


pre il soggiuntivo. 
Lg 2 a su cu ‘posso af 


È da 
all’. pera. 
«Io ‘mon .conosco nissuno delle 


‘persone che sono venute da 


voi questa mattina 


.Spero.che noù direte niente di 


«ciò che vi ho confidato 
Ho letto il Secondo volume -del-' 


stato 


? 


più bella donna che fasse 


I’ opera che | m aNete Amore: 


è 


Vos bies le seul .sur qui je 
puisse compter tto: 
.C° est la plus belle des femmes 
.qui étalent è l’ opgra * 
Je ne.connais aucuie des .per- 
sonnes qui sont venus chez 
vous ce.matin # 

J' espère que vons ne direz 
rien de .ce que Îe vous ai 

- confi 

J'ai lu le second volume. de 
l’ ouvrage que. “vous m° avez 
rete. | 


CI soggiuntivo ‘ ‘susa ali principio d' una frase per espri- 
mere la SOrpresa, il desiderio ‘od una imprecazione. a 


Faccia il Cielo che simile dis- 
grazia non mai v' accada: 
Piacesse a Dio 
“Volesse il Ciélo 
‘Piacesse a Dio che così fosse n 


Fasse le ciel que pareil malheur 
| Re-vous arrive jamais!» x 

Plùt à Dieu! - 

- Piùt au ciel! 

Plot à Dieu qu'il en fat ainsi! 
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Volesse Tddio chel’avesse fatto! 


Dio volesse ‘che. tutti i grandi 


| signori amassero ls: pace! 


. Piacesse a. Dioche noi non fos- 


.‘ simo mai infelici! 


-.. ‘Possiate essere felice. 


“Plùt à Dieu qu’ il l'edt fait! 
Piùtà Dieuque touts les grands 
| seigneurs almassent la paix! , 
Piùt au Ciel que nous ne fus- 
- sionsjamais plus malbeurenx! 


. Puissiez wus étre Mauro: 


- Il soggiuntivo s'usa pure in PERS d’una frase invece 


di quand méme, ancorchè. 


| Se dovesse _costarmi tutto ciò 


che posseggo, saprò preger-. 


‘varmi da simile disgràzia 


‘- Se pure fosse a.cento leghe di-- 


stanti, andrei a cercarli — 


Dotil m'en ‘coùiter tout « ce que 
ije possède, je-saurai me pré- 
server d’ un. semblable mal- 
‘heur 


Fussent-ils à cent lieux d' ic, 


j' irais les chercher. 


Esempii dell'uso del soggiantivo 
Presi da’classici Autori. 


| vi: la aver cgnsigli enon 
lodi | 


Vorrei piuttosto. che declinasse | 


il sio nome 


E dicesse: Sono Oreste ovvero 


À gamennone - 
Che andare per un ammasso di 
___ confuse meravighe 
A stordir le orecchie senza dire 
cosa allo spirito "0 


i Bisogna almeno tentare .il fo 


lice passaggio del Reno . 
Un dotere troppo giusto vuole 

‘ she ine facciamo .pruova. 
Su chi volete che nella sua Ydis- 


grazia egli s' appoggi?” 


Qui. dunque lasciatemi sotto i 


loro fresche ombre , da 
Aspettar che settembre abbia 
rimento l’ autunno. 


Sur 


Aimez qu’ on vous coniseille et 
. non pas qu’ on vous loue 
" almerai mieux encore qu' ils 
‘déelinAt son nom - 

Ei dit: Je suis Oreste, ou bien 
Agamemnon' | 


- Que.d'aller par un tas de con- 


“fuses merveilles 
Sans-rien dire è l'esprit etour- 
dir les oreilles 


Il faut au mdins du Rhin ten- 


ter F heureux passage: 

Un su juste devoir veut que 
‘ nous l’ essayions © ‘’ Racine 
ui, dans son malheur , 
> vou ez vous qu ils’ appuie? 
stesso 
dii moi doni ici, spus leurs 

. ombragesfrais 0 
Attendre que septembre at ra- 

« menè l’ automne. 
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- E che Cerere contenta abbia ce- 
duto il luogo a Pemona 

-Soffrite che il tremante Ippo- 
lito per sempre 

Scomparisca dai ‘Togli che abi- 
ta la vostra sposa 

Consento che i miei occhi siano 
sempre ingannati 


Consento di buon animo per ter- 
minare la mia pazzia 

Che per me tutti i vini diven- 
gano vini di Brie - 

Che manchi in Parigi la cac- 
cia tutti ‘gl’ inverni 

E che appena nel mese d' ago- 
‘sto si mangino i fagiuolini 


Tal ch' egliè, tutti i Grecichie- 


dono ch’ egli fue 


Mio Padre stesso ; ahi me!” 


giacchè dirlo deggio. 
Mio Padre col salvarmi m’ or- 
dina di morire 


t'omandate che altri -vi ami © 
sarete amato 


Temete, signor, temete che i 
Gielo rigoroso | 


Non vi odii tanto da. esaudire ìo 


vostri voti . o 


Temeva che il Cielo. con un 
. ‘soccorsa crudele ‘ | 
‘Nor vi offrisse la morte che voi 
cercate ogni di ne: 


lo temo che la vostra giusti ira 


°:- cherehiez toujours 


Et que Cérès contente ait fait 
place à Pomone . Boileau 
Souffrex que pour jamais le 
tremblant Hippolite | 
Disperaisse des lieux que votre 
épouse habite Racine 


Je consens que mes yeux soient 


toujours abusés 
Lo stesso 
Je cansens de bon egeur pour 
finir ma folie 
Que tous les vins pour mei de- 
vienent vins de Brie 
Qu'à Paris le gibier manque 
tous les hivers 
Et qu' à peine au mois d’ aùt 
‘l'on mange des pois verts 
Boileau 
Tel qu'il est, tous les Grecs 
, demandent qu’ il périsse. 
. Racine 
Mon Père méme hélas ! Puis- . 
qu'il faut te le dire, | 
Mon Père en me ‘sauvant ,, or- 
donne que j’ expire 
Lo stesso 
Commandez qu'on vous aime 


. £% vous serez aimé 


Lo stesso 

Craignez, seigner, craignez que 
le ciel rigureux 

Ne vous haisse assez pour ex. 
aucer Vos VOCux 

i - Lo stesso 

Je craignais que le ciel par un 

cruel sèconrs 
Ne vous offrît la mort que vous. 


Le stesso 
Je trerable que sur lui votre 
- just colère 


% 
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‘Non persegue ii lui ana odiata Né epoursuive bient6t une odieu- 


madre | se mére 
Lo stesso 


Guardati die: giammai ri astro. Prends garde que jamais l'astre 
‘—’—Checi rischiara , | __ pui nous éclaire 

‘ . Nonti veda metter il piè teme- Ne te voie en ces lieux mettre 

rario in questi luoghi un ps iaia 


2450, 


-Bisogaa che abbiate pazienza , sebbene non ue abbiate 
voglia; giacchè bisogna che anchio aspetti finchè riceva il 
qmio danaro + Nel caso chio lo riceva oggi, vi pagherò 
tutto ciò che devo — Non credete-ch' io l’ abbia dimenti- 
cato, giacchè vi penso ogni giorno. O erede forse ch’ io lo 
abbia già ricevuto ? =— Non credo che i''abbiate già rice- 
vuto , ma credo che gli altri vostri creditori l' abbiano già 
ficevuto— Vorreste avere più -tethpo per istudiare ed .i vo- 
stri fratelli non vorrebbero aver bisogno d'impurare —Vo- 
lesse Iddio che voi aveste quello che io vi desidero e ch’ io 
avessi ciò ‘che desidero! Sebbene no abbiarho avuto ciò 
che desideriamo , siamo quasi sempre s ati contenti; ed i 
signori B. sono stati quasi sempre scontenti sebbene abbia- 
no avuto tutto.ciò di che un uomo ragionevole può conten- 
tarsi = Non crediate:signora che jo ‘abbia ‘avuto il vostro 
ventaglio==-Chi vi dice .ch'io lo.creda?—Il mio cognato non 
vorfebbe aver awuto ciò che ha avuto». Perchè ? => Egli 
‘ha sefnprè ‘aviito imdîti creditori e niente di danaro — De- 
sidero «che mi partiate sempre francese; e ibisogna che voi 
mn’obbediate se volete imparario e-nion velete perdere il Vor 
stro tempo ‘inutitménte’ se Vorfei che fosteipiù assiduo e 
Più attento quando vi parlo=— Se io non fossi amico vostro 
e voi non foste mio , non vi parlerei ‘così = Non wi fidate 
del S. N. che vi lusinga — Pensate che up adulatore possa 
essere un amico? — Voi non lo conoscete così bene come 
io «lo conosco , sebbene voi lo vediate ogni giorno — Non 
crediate .ch' io sia adirato contro di lui, perchè il suo pa- 
dre m° ha offeso ! Oh! eccolo che viene; potete dirgli ogni 
cosa voi stesso. 


. Lo stesso 


241. 


Che p ensate del nostro re? — Dica, ch'e li è un grane, 
d'uomo, ma. aggiungo. che per quanto i re siano potenti , 
essi muoj'ono come il più vile de’ loro sudditi— Siete stato 
contento di mie sorelle?—Lo sono stato; giacchè per quan- 
to brutte siano, non lasciano d'essere amabili: e per quanto 
sagge siano le figlie de' nostri vicini, ancor esse qualche 
volta s'ingannano—Il loro padre non è ricco’—Per quanto 
ricco egli sia, può tutto perdere, in un istante — Chiunque 
sia il nemico di cui voi temete la maliza, dovete riposarvi 
sulla vostra innocenza; ma le leggi condannano tutti i-de- 
linquenti chiunque essi siano — Qualunque :siano le vostre 
intenzioni , avreste dovuto agire differentemente — Tutte 
le ragioni che voi allegherete non iscuseranno fa vostra a- 
zione biasimevole in sè stessa. Qualunque cosa vi avvenga 
in questo mondo, non mormoràte mai contro la divina 
Providenza ; giacchè qualunque cosa si soffra , si merita — 
Qualunque cosa io faccia; voi mai siete contento’ — 
Checchè diciate , vostre sorelle saranno punite se lo meri- 
tano e se non procurano di emendarsi—Chi è che ha preso 
il mio orologio d' oro? — Non lo so — Non crediate ch'io 
l'abbia avuto o che la S. C. abbia avuto la vostra. tabacchie 
ra d'argento , giacchè ho visto l'uno € l’altra in mano di 
vostra sorella quando giocavamo al gage touché — Domani 
‘partirò per Douvres ; ma fra quindici giorni ritornerò ed 
allora verrò a vedere voi e la vostra famiglia —Dove è ora 
vostra sorella?—Essa è in Parigi ed il mio fratello è a Ber- 
lino — Dicesi che questa donnetta debba sposare il gene- 
tale K. vostro amico , è egli vero ? — Non ne ho sentito 
parlare — Quali notizie vi sono della nostra grande arma- 

ta? — Dicesi ch' essa sia tra il Weser ed il Reno — Tutto 
ciò che il corriere m’ ha detto, sembrando molto verisimi- 
le, così subito a caso scrissi alcune lettere e parti ‘per 
Londra, | | 


, = 380 — 


LEZIONE OTTANTESIMA {QUATRE:VINGT-UTIÈME 
(PRIMA © 0° O EECON  . 


Un pochettino È 
| Volete farmi il piacere di favo- 
rirmi un pezzo di pane? © 


Ne volete molto 
No, un gocolino 
Far valere - | 
Quest’ uomo non: sa far a 
- i suoi talenti 


Quest’ uomo non fa. valere Al 


suo danaro al commercio . 

Come fate valere il vostro da- 
naro ? 

Lo faccio valere ne’ pubblici 
fondi 

Farsi valere (darsi peso) 

lo. non amo tanto quest’ vomo 


perch'egli si fa valer droppo 


Non lasciar di © 

Quest'uomo è un poco furbo, 

-* ma non lascia di passare per 
uomo onesto 

Sebbene quest’ uomo nom stia 


bene, egli non lascia di lavo- 


“rare assai. > 
Sebbene questa donna non sia 


molto bella ,' ella non lascia 


d’ essere molto amabile 
Sebbea quest’ uomo - nen abbia 
alcun talento, non lascia di 
_ farsi valer molto 
Ho ricevuto la vostra lettera il 
dì cinque 


‘Tant soit peu 


Voilez-vous me faire le plaisir 
de me donner un morceaa | 
‘ de pain? 

En voulez-vous beaucoup? — 

Non, tant.soit peu - 

Faire valoir si 

Get homme -ne  sait pas faire 
. valoir ses talents 


Cet homme ne fait pas .valoir 


son argent dans Je commerce 
Comment faites-vous ‘valoir vo- 
tre argent? 
Je le fais valoir dans les fonds 
“ publié © 


‘ Se faire valoir — 


Je n’ aime pas cet homme par- 
ce qu'il ce fait trop valoir 

Ne laisser pas de 

cet homme est tant soit peu 
. fripon; mais il nelaisse pas de 
- passer pour honnéte homme 


| Quoique cet homme ne soit pas 


bien portant, il ne laisse pas 
de travailler beaucoup 


Quoique cette femme ne soit 


pas bien jolie, ella ne laisse 
pas d' étre fort aimable 
Quoique cet homme n'ait au- 
cun talent, il ne laisse pas 
de se faire beaucoup valoir 
J'ai recu votre lettre le cinq 
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Il sei 

Ritornare 

L' alto 

Il basso 

Fino in alto 

Il fratello primogenito 
La sorella primogenita 
È il primogenito 


Sembrare , sembrando , semi 


brato 
lo sembro, tu sembri, egli sem- 
bra” 
Trattenere | 
1l mio mantenimento 
Il mio mantenimente mi rende 
cinquecento franchi all'a anno 
Affondare | 
Trattenersi con 
- Una conversazione - 
Risparmiare. | 
Risparmiate il. vostro danaro 
Stancarsi 
Essere stanco 
Maneggiare 
Appoggiarsi 
Appoggiatevi su di me 
‘ Appoggiatevi alla muraglia 


‘ Adun tratto 
- Fermarsi ad un tratto 
La virtù è amabile 
Il vizio è odioso 


Le six 
Retourner 


Le haut 


Le bas 

Jusqu' en haut 

Le frère ainé . 

La soeur aînée. 

C”.est l’ ainé 
Paraitre-paraissant-paru | 


Se parai$, tu parais, il parait 


Entretenir 
Mon entretien 


‘Mon entretien me sai SIX. 


cents francs pas an 
Enfoucer 


‘ S’entretenir avec 


Un entretien 

Epargner | 
Epargnez votre argent 
Se lasser (de avanti all’ inf. ) 
Etre las, fem. lasse 


Manier 


S' appuyer 

Appuyez-vous sur moi 

Appuyez-vous contre ld mu 
‘raille 

Court . 


- S' arreter court 


La.vertu est aimable - 
Le vice est odieux 


La Tessalia produce del. vino La Thessalie produit du vin des 


degli aranci, dei limom, de- 
gli ulivi e frutti d' ogni spe- 
cie 

Ha mangiato il pane, la carne, 
i pomi edipasticci, ha bevuto 
il vino, la birra ed il cidro 


La beltà, le grazie, e lo spirito 
sono vantaggi preziosissimi 


eranges, des citrons, des o- 
lives et toutes sortes. de 
fruits 

Il a mangè le pain, la viande, } 
les pommes et les gateaux ; 
it a bule vin, la biére et le 
cidre 

La beauté, les gràces et l’esprit 
sont des avantages bien pre- 
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quando sono ornati dalla mo- —cieux quand il sont relevés 
destia - par la modestie 


242. 


Dove andrete l’anno venturo ? — Andrò ih Inghilterra, 
giacchè è un bel regno ; ivi penso passar l’ està al mio ri- 
torno da Francia — Dove andrete nell’ inverno? — Andrò 
in Italia e di la alle Indie occidentali ; ma prima di ciò è 
d'uopo ch’ io vada in Olanda a prender comiato dai. miei 
amici — Qual paese abitano questi popoli? — Abitano il 
mezzodì dell'Europa; il loro paese si chiama l'Italia, la Spa- 
gna ed il Portogallo ed anche essi sono italiani , spagnuo- 
li, portoghesi: ma i popoli che si chiamano russi, svezzesi, 
‘ polacchi, abitano il Nord dell'Europa ed i nomi de'Ioro paesi 
sono la Russia , la Svezia, la Polonia. La Francia è scpa- 
rata dall’ Italia per l'Alpi e della Spagna peri Pirenei — 
‘ Sebbene l’ uso del vino sia proibito ai maomettani, alcuni 
di loro non lasciano di berne — 11 vostro fratello ha man- - 
giato qualche cosa questa mattina? — Ha mangiato molto, 
sebbene abbia detto ch'egli non avea buon appetito ; non 
ha lasciato di mangiare tutta la carne, tutto il pane e tutti 
i Jegumi, di bere tutto il vino, tutta la birra e tutto il ce- 
dro — Le uova sono care adesso? — Si vendono sei franchi 
ogni centinaja — Vi piacciono le uve?—Non mi piacciono 
soltanto le uve ; ma anche le susine, le mandorle, le noci 
ed ogni specie di frutti —Quantunque la modestia, il can- 
dore e l’ amorevolezza siano qualità preziose;. vi sono non- 
dimeno delle signore che non sono nè modeste ; nè candi- 
de, nè amorevoli — Il timore della morte e 1’ amore della 
vita essendo ‘natutali all’ uomo ognun, deve fuggire il vizio 
ed amare la virtù, 


ì 
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LEZIONE OTTANTESIMA: 


SECONDA |» 


Dar luogo 

Non. gli date luogo di lamen- 
tarsi 

Raportarsene a qualcheduno 

Me ne rapporto a voi 

Un buon mercato 

Tenersene (confidare) a 

Confido nell’offerta che miave- 
te fatto 

Non dubito che voi siete - “mio 
amico 

Non dubito ch’eglinon lo faccia 


Asciugare 
Furono esposti a tutto il Lio 
della piazza 


Esaminare uno do 


Gli ho tirato i versi ja naso e 


per tal mezzo .mi sono messo. 


al chiaro di tutti i suoi affari 
Passar per (eseguire, fare) 
Sarete obbligato di fare tutto 
ciò ch’ egli vorrà — 
Denso. 
U na nuvola densa 
Una barba folta 
U no scoppio 
U no scoppio di risa 
Scoppiare dalle risa 
Scoppiare i 
Fare uno scoppio risa 
Lo splendore (la comparsa) 


QUATRE-VINGT-DEU- 
XIEME LE;0N 


Donner lieu (de innanzi all'inf. ) 

Ne lui donnez pas lieu de se 
plaindre - 

S' en rapporter à quelqu' un 

Je.m' en rapporte. à vous. 

Un bon marché 

S’ en tenìir à ; 

Je m’en tiens à l'offre que vous. 
m’ avez fait | 

Je ne doute pas que. vous ne 

» soyez mon ami 

Je ne doute pas qu il. ne le 
fasse | 


— Essuyer 


Jls essuyerent tout n feu de la 
place 

Tirer les vers du nez a quel- 

. qrun. 

Je Tui ai tiré les.versdu nez et 
par ce mayen je me suis mes 
au fait de toutes ses affaires 

En passer par | 

Vous serez obbligé d’en passer 
par tout ce qu’ il voudra 

Epais-fem-epaisse | 

Un nuage épais 

Une barbe epaisse. 


i Un dela È e A 


Un éclat de rire. 
Faire un éclat del rire 


Eclater 


Eclater de rire 
L’ éclat 
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- Fat comparsa 
Rischiarare 

Lasciarsi battere 
Laseiarsi cadere 
‘Lasciarsi insultare . 
Lasciarsi morire 
Lasciarsi percuotere 
Rimandare. 

Vantare 

Vantarsi 
- Andatevi.. nai 
Andiamovi i 
Va — vacci. 

. Vattene 7 
 Ch'egli ci vada . 

Che ci vadano 
Andatevene 
Andiamocene 

Che se ne vadano 
Datemi . 

Datemelo 

Dateglielo 

Dategliene 

Fatevi pagare 

Parliamo o 

— Facciamo colezione 

+ Ch’eglisia qui a mezzo giorno 
Ch’ egli me lo mandi 

Ch' egli lo ereda 

Finite 

Che finisca 

. Che lò prenda 

‘Ch’ ella lo dica 

. Lo stornello: 

Se io vi facessi ora le interro- 


> 


gazioni che vi faceva al prin- - 


cipio delle nostre lezioni, che 
rispondereste ? 


Noi abbiamotrovato doprineipio 
quelle interrogazioni un pori- 
dicole; nta pieni di confidenza 
nel vostro metodo abbiamo 


Faire ce l’ éclat 
Eclairer 


- Se laisser battre 


Se laisser tomber 
Se laisser insulter 
Se laisser mourir 
Se laisser frapper 
Renvoyer 


- Vanter 


Se vanter 
Allez-y — 


- Allons-y 
Va-vas-y 


Va-t'en 
Qui il y aille” 
Qu’ ils yaillent. 


‘ Allez-vous en 
: Allons nous en . 


Qu’ ils:s’ en aille 
Donnez-mòi 
Donnez-le-moi 
Donnez-le-lui 
Donnez=lui-en 


Faites vous payer 


Parlons. 
Dejeunons 0.0 
Qu’ il soit ici è midi 


Qu’ il me P envoie ’ 


Qu' il le croie 
Finissez 
Qu’ il finisse 


Qu’ il le prenné 


Qu’ elle le.dise 


. Le sansonnet 


Si je vous pesais maintenant 
des questions comme.je vous. 
en ai posè au commencement 
des nos lecons , que. repon- 
driez vous? 

Nous avons d’abord trouvé ces 
questions tant soit peu ridi- 

— cules; mais pleins de con- 
fiance envotre méthode, nous 
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risposto nel modo migliore 
che potea permettercelo- la 
piccola provvisione di parole 
e di principii che avevamo 


Non abbiamo tardato ad-cc‘or- 


__gerci che quelle interroga- 
zioni erano calcolate per .in- 


culcarci iprincipii ed eserci- 


tarci alla conversazione colle 


risposte contradittorie ch’ e- © 


ravamo forzati di fare. 


LI 


Adesso noi sappiamo quasi man- 


“tenere ‘una conversazione in < 


francese. ; 
Questa frase non ci sembra lo- 

‘gicamente corretta ... 
-Saremmo degli ingrati se la- 


sciassimo sfuggire una si bel- . 


la occasione senza testimo- 
niarvi la riconoscenza più 
viva "n 

In ogni caso 

L'uomo, nato nel paese 

La difficoltà invincibile i 


y avons rependa aussi bien 
que la petite provisions des 
mots et. des principes que 
‘ neus avionsalors pouvait nous 
le permettre n 
Nous: n’ avons pas tardé a nous 
| apercevoir que ces questions 
etalent calculées pour nous 
inculquer les principes et 
nous exercer à la conversa- 
tion par les reponse contra- 
dictoires que nous ètions for- 
cés d’ y faire 


| Maintenant nous savons presque 
‘.- Soutenir une -conversatio1 en 


‘* francais. a 3 


- Cette phrase ne nous parait pas 


logiquement corrette , 


« Nous serions des ingrats si nous. 


» laissions echapper une si bel- 

— le oceasion sans vous téma- 
gner le reconnaissance la 
plus vive 

En tout cass. 

L’ homme .nè dans le pays 

La difliculté insormontable. © 
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- Volete prendére una tazza di caffè —° Vi ringrazio , il 
caffè non mi piace — Allora prenderete ‘un Dicchiere di 
‘vino? — Or ora l' ho bevuto — Andiamo a fare wn giro di 
passeggio — Sì, ma dove andremo? — Venite con me al 
giardino di mia zia, vi troveremo una società gradevolissi- 
ma — Lo credo; ma bisogna vedere se questa piacevole so- 
cietà sarà contento di me — Voi siete-dapperttutto. il ben 
venùto — Che avete amico mio? — Come trovate questo 
vino? — Lo trovo eccellente ; ma né ho bevuto abbastanza 
— Bevete ancora unià sola —No, troppo mi fa male; io co- 
nosco il mio temperamento — Non ‘cadete— Che avete? 
Non so; la testa mi gira; credò ‘ché. cado in isvehimen- 
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to — Lo credo ancor io o perché art avete quasi l'aria d'un mor- 
to.— Di che paese .-siete? — Sono.iuglese — Parlate così 
bene il francese ch'io vi ho. ‘preso per un francese di na- 
‘scita— Voi scherzate — Perdonatemi, ie von ischerzo af- 
fatto. Da quanto tempo è che siete in Francia?—Sono po- 
chi giorni — Veramente? — Ne dubitate forse: perchè io 
parlo francese: io lo sapeva prima di venire in Francia — 
Come lo avete imparato tanto bene ? — Ho fatto come lo . 
stornello pfudente—Ditemi perchè siete sempre in discordia 
cetla vostra moglie e perchè vi occupate di mestieri inuti- 
j?=Si ha tanta pena per ottenere up impiego; voi ne avete 
uno buono e lo trascurate, non pensate all'avvenire — Ora 
lasciate parlare a me — Futto ciò che avete detto sempra 
ragionevole: ma non è colpa mia s'io ho perduto la mia ri- 
putazione; è colpa di mia moglie; essa ha venduto le mie ve- 
sti più belle, i miei anelli ed il mio orologio d'oro — Sono 
carico di debiti o non so che fare.Non voglio giustificare la 
vostra. moglie; ma so che voi altresì avete contribuito alla 
vostra perdita—Le mogli generalmente sono buone quarido 
si lasciano DIORE. 


24. 


Il professore = — Sei io ora vi proponessi i delle interroga- 
zioni quali ve le proponeva-al principio delle nostre lezio- 
ni, come: avete il cappello che ha il mio fratello?—Ha egli 
l'albero del giardino del mio fratello etc? — Che risponde- 
reste? — Gli scolari — Siamo costretti di confessare che 
noi al principio abbiamo trovato quelle interrogazioni un 
po ridicole;.ma pieni di confidenza nel vostro metodo, ab- 
biamo-risposto cel medo che la piccola provvista di parole 
@ di regole che noi allora avevamo, ce lo poteva permette- 

re — Infatti non abbiamo tardato ad accorgerci, che quelle 
interrogazioni erano calcolate per inculcarci i principii ed 
esercitarci alla conversazione colle risposte contradittorie 
che noi eravamo costretti di fare. Ma ora che noi sappiamo 
| quasi sostenere una conversazione nella bella lingua che ci 
. avete insegnato, vi risponderemmo; è impossibile che noi 
abbiamo lo stesso. cappello che ha vostro fratello ; giacchè 
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due persone-non potrebbero avere una-sola cosa — AJla se- 
‘conda interrogazione noi risponderemmo ch'égli è itnpes- 
sibile che noi sappiamo se avete fame o no. In quanto al: 
l'ultima dicemmo che vi è più d’ua albero in un giardino, — 
e quando ci-avete interrogato s'egli ha l'albero del giardino, 
la frase non ci pare logicamente corretta—-In ogni caso, sa» 
remmo degl’ingrati se lasciassimo una sì bella occasione per 
rendervi testimonio della più viva riconoscenza per-le:pene 
che vi siete preso -—Ordinando quelle sagge combinazioni 
siete riuscito ad inculcarci quesi impercettibilmente i prin- 
cipii della lingua e ad esercitarci alla conversazione — In- 
segnata io altra’ maniéra , questa lingua presenta ai fore- 
stieri ed anche aglî vomini pati nello Stesso paese, difficoltà 


quasi insormontabili, “0 


LS 


LEZIONE OTTANTESIMA OCTANT TRIÈME LECON 
(TERZA I 


— Manca un quarto 
Manca una metà 

Quanto manca 

Non manca molto 

Manca poco 


4 


Manca un pollice che jo sia così 


". grande come Woi 

Mancava poco ch’ ip fossi così 
ricco come voi 

La metà 

Ti terzo 

Hl quarto |, 

Voi credete avermi restituito 
tutto; manca molto 
Minca molto , perchè i nostri 
“© mercanti ci diano l’ idea di 


‘ questa virtù di cui ci ‘parlano 


i nostri missienatii: possono 


Tl s° en faut d' ùn quart 


Tl s° en faut la moitié 
Combien 8’ en faut-il? 
Il ne s’ en faut pas beaucoup 
Il s* en faut de peu dè choses — 
I}.s"en faut d'un pouce que je 
soi$ fhssi grand'ijue veus — 


«Ils en fallait de ‘beaucoup que . 


je fusse aussi riche que vous 
La moitié . : 
Le tiers 


(Le quart . 


Vous croyez m'avdir tout ren- 
du il s’ en faut de beaucoup. 
1) sen faut ‘benucoup que nos 
commercanfs' nous donnen 
:-Pidée de cette. vertà dont 
Nous parlopt rios missional«b 
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tonsultarli intorno alle ru- 


.berie dei mandarini , 


° Manea poco ch'egli non sia co- 
‘ —sì grande come suo fratello. 


Un discorso che non.sia n3 im- 


-pedito nè intralciato,cammi- . 
na e scorre da sè, e magcano 
poce ch'e’ nor. vada più pre- — 
sto dello stesso pensiere del-. | 


— Voratore. —. —. 
A tortoatraverso (stoltamente) 
Parla a sproposito come un 


pazzo — Da 

Venire alla via del fatto 

Un fatto 

È unfatto | 

O anche, oppure 

“ Bourlarsi di 

Far comparire bugiardo: 

Se ciò dicesse, lo farei compa- 

‘-rire bugiardo si 

Le sue azioni mentiscono le sue 
parole Ce a Ri 

Graffiare 20.00 

Bcappatela. . «|  - 

- Sono caduto dall’ alto dell’-al- 
bero in basso, ma. non mi 

.. .. sono fatto molto male; me-la 

=. sono scappata con una graf- 
fiatura I 

1) ladro è stato preso, ma se la 
scapperà con qualche mese 
di prigione i % 

A forza di Ci 

A forzadifatica. 

A forza di piangere 

A forza dì piangere. perderete 


. 


gli occhi 


J'ai tombé du 


.Tes: os peut les consulter 
sur les brigandages des man- 
darins. (Montesquieu de l'E- 
sprit des lois ch. XXI.) 

- Hl ne sen fant presque rien 
‘qu'il ne soit aussi grand que 
.8on frère. (Le dict, de criti- 
que de-Ferand) 

Un.diseours qui rien ne lie et 
;u° embarrasse , marche et 
“coule.‘de;soi méme ct il s'en 

faut peu qu'il n'aille quelque 
fois plus vite. que la pensée 
méme de l' orateur | 

A tort à travers È 

Il parle è tort eta travers com- 
me un fou 


‘En venir au voies‘de fait 


Un fait | 
L'estun fait 
Ou bien >» 
Se moquer de’ 
Démentir quelqu' un 
8° il disait cela, je le. démenti- 
rais n si 
Ses actions démentent ses pa- 
roles I 
Egratigner . : 
En étre quitte ii ! 
aut de l’ arbre 
en bas, mais je ne me suis 
pas faitbeaucoup dè mal; j'en 
‘ai été quitte pour- une. égra- 
tignure 0" 
Le voleur a été pris,mais ilen 
sera quitte pour quelque mois 


2. de prison o 
“A force de 


A foree de travail © 
A ‘force de pleuret 


A force de pleurer vous per- 


drez les yeux 


Ottenni da lui questo favore a 
forza di preghiere 
A un dipresso (eccetto) . 


3° ohtius de lui cette favenr 
force de prières 


© A cela près 


Eccetto questo difetto è un A ce defaut près c'est un bon 


buon uomo 

A gara 

Questi uomini faticano a gara 

Pulito 

Della biancheria pulita DARA 

Tanto più che ) 

Tanto meno che 

‘ To seno tanto più scontento di 
sua condetta , perchè m° ha 
molte obbligazioni, 

Sono tanto meno soddisfatto di 
- sua condotta, 
veva didiritti; 

Vorrei che 

“ che questa casa fosse 


suaamicizia © 


| Gogasr: (pensare) | 


Ho pensato molto tempo a que- 
affare 

Essere nudo, nuda — 

Aver la testa nuda 

- Aver i piedi nudi 


to più ioa- . 


homme 

A l' envie 

Ceshommes travaillentà l'envie 

Propre 

Du linge propre qu blanc. 

D' autant plus-que 

D' autant moins-que 

Je suis d’autant plus mécontent 
de sa comluiia, qu'il m'a 

_ beaucoup d' obligations DE, 

Je suis d’autant moins satisfait 
de sa cenduite, que j' avais, 
plus de droits à son amitié 

«de voudrais que | 

Je voudrais que cette maison 

_ fat a moi 

. Réver (vuale la. preposizione: a’ 
avanti al nome che lo segue) 

J'ai revé long va à cette af- 
faire 


Etre nu-nue” 
Avoir la téte nue 
-Avoir les pieds nus 


Quando l'aggettivo nu, nudo, è unito al verbo viale | 


Aver i pie’ nudi. 

Esser a testa nuda 

Andare a cavallo nudo .. 

Mancare, pensare 

È mancato poco ch’ io perdessi 
il mio danaro 

© Hocreduto perdere.il mio dangro 

Ho creduto perder la vita 


| resta invariabile — Così si dice: 


É tre nia 

É tre nu-téte — 

Aller è poil 

Manquer, penser 

Jai rai de perde mon ar- 


vi sè dre meo argent. 
Gion Derdre la vie. 


Manquer nel senso di desiderare,occorrere pericolo, vuole 
dopo di sè Ja prrpotizione de; ma ni ‘nello stesso sense 
ia dida | ù 


5 

p 
$ 

; 


| Abbiamo corso pericolo di ta Nous avans  manquer. de nous 
gliarci le dita + . »’’—’— couperlesdoigts 

È stato a un pelo di cadere. - ‘ Il a manqué de tombe 
stato a un pelo .d' essere: ue- lla manqué d’ étre: Mer 


. ciso 

Credette d' esser ucciso‘ Ila pensé étre té i 

Poco fnancò che non fosse am- Peus'enest fallu. vw Da n al 
mazzato été tué 

Credette mòrite - (© «Ia pensé mourir 

Cadere . © n Tomber "- 

Il fulminé è cadito si La foudre est’ tombée ns 

ei falmirie cadde nel bastimiento ‘La foudre tomba: sur le vais- 


"sam. i 
Esseido info’ fritello in'alto Mon frère gtant eni plaine mer, 
mare sepraggiunse ùna tem- ” ‘il Survitit une grande tempé- 
> pesta; cadde il fulmine nella ©’ ‘t65 la foudre tomba sur le 


nave-, ehe’ înise a fuoco, e i -vsissean, fu” elle niit en feu, 

tutto l’ equipaggio si gittba et tout l’equipage se jeta 

‘mare per salvarsi ù Idoto = > dans la tner pour se sauver 
à la nage 


“Fa colto da Yerròre nel vedete Il faut saisi de frayear voyant 
‘che il fuoco frionfava d' ogni que le feu gagnait de tous 


cla les eòtes - 
Noa sapea qual partito scegliere I} ne savait quel parti prendre 
Non dubitò più Il ne balanga plus: - *. 
Non ho ancora avo sue nioti- Je n'ai pas encore eu de ses 

zie | nouve les - CS 
LUn'angelo Dida © Unange 
Un capo lavoro — . Un chef d ceuvee ‘ Vellioe 
Dei capi lavori — "Des'chefs d’oeuvre  -.° - 
La sua fisonomiai =—“——»’’—’Sa phisionomie.- 5 
La sua statura “1 Sa-taille 
L’ espressione ‘ + ©» L’expression. >». 
E° aspetto lito Daspect 0... . 
""“_ contento ©“. > © -Lé virali 
L'ammirazione =.‘ L' ‘admiration 
‘Le frazie - i, “Les gràces. | i 
2 Tenete + pa E n ravir o a 

educente c. ma cant‘ 
Svelte ‘celle Tee. SR 


° Eccellentemente im t 7. ‘Supetienrement bien 
Il suo aspetto ispira del rispet: Son aspeet inspire du respect 
te e dell’ ammirazione et dè l’ admiration. - 
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245. 


Volete mangiare con me? — Obbligatissimo; un amico 
mio m'ha invitato a pranzo; ha fatto preparare il mio cibo 
prediletto — Che cibo è ? — È un latticinio— A me non 
piacciono i latticinii; niente v'ha di meglio d'un buon pezzo 
di bue 6 di vitello arrosto — Che è divenuto il vostro fra- 
tello minore? — Ha naufragato in America — Contatemi 
ciò — Volentierissimo + Essendo in alto mare, sopravenne 
. ‘una gran tempesta, cadde la folgore sul bastimento e lo mise 
a fuoco. L'equipaggio si gittò in mare per salvarsi a nuo- 
| to. Il mio fratello non sapea‘a qual partito appigliarsi , 
non avendo inai imparato a nuotare. Egli avea un bel 

nsare ; non trovava .mezzo alcuno per salvatsi la vita — 
Fu preso da spavento vedendo che il fuoco s' impadroniva 
d'ogni lato — Non:dubità più e gittossi in mare—- Ebbene 
che. è divenuto?” — Non ne so niente, non avende ancora 
avuto sue notizie -—Ma chi vi ha detto tutto cid? — Il mio 
nipote -ch’era -presente: e che si è salvato — A proposito 
del vostro nipote , ove trovasì egli presentemente?— È in 
Ialia È da molto tempo &he non avete avuto sue notizie? 
— Ho ricevuto una sua lettera quest’ oggi—-Che vi scrive? 
—Mi scrive che sposa una giovine che ha di dote cento mila 
scudi —È bella?—Bella come un angiolo; è un capo lavoro 
della natura — La sua fisonomia è dolce e piena d' espres- 
sione, i suoi occhi sono i più belli che possona darsi è la 
sua boeca è graziasetta — Ella nan è nè troppp. grande. nè 
troppo. piccola; la sua statura è svelta : tutte ie sue azioni 
sono piene: di. grazia e le sue maniere sone simpatiche — 
JI suo aspetto spira.rispetto ed ammirazione— Ella ‘ha an- 
che molto spirito, parla più lingue, balla benissimo è canta 
sì che ti rapisce — Il mfo nipote non-le:truova che un di- 
fetto — Ellà hé delle pretensioni — Niente v'è di perfetto 
nel mondo — Come siete felice! — Voi ricco, voi con una 
buona moglie, con belli figli, con. una bella casa e tutto ciò 
che desiderate — Nori tutto, caro amico — Che desiderate 
dunque ancora? — La. contentezza; giacchè voi sapete che 
è felice soltanto colui che è contento. 


i 
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Dice 


ARTA:. 


Sbrogliare ne . 
| Sbrogliare i capelli 
Sciogliere delle difficoltà 


Non ho potuto rintracciare il , 


| seriso di questa frasé |. 
Una mischia 


— Aver delle difernzo con e 


‘ cuno’ 
‘Tenersi in serbo da ’ 
Io mi asterrò dal farlo Li 
‘ Guardatevi dal prestare del dee 
‘naro a quest” vorto . 


Egli si astiene dal rispondere a. 
ra cel 


‘quest’ uomo 
Fare una interrogazione . 
Sé voi pensate farlo, ve.ne pu- 

mò - - 
Star bene, divenire 
Ciò mi sta bene? 
Giò non vi sta bene” 
Non èi conviene di far ciò 


Questo vi sta a werviiglia 
La sua’ pegrinatura le stava 
. male 


"Vi sta hene di rimpreveramelo : 


VW = 0 3 


Conseguiré 


‘ Ne consegue chevoi non dovro. i 


ste far ciò 


Come va'che siete venuto così “ 
i ta si venu si tard?” 


- tardi? 


QUATRE-VINGT ‘QUA. 
PRIDE bust otti 


Démeler 


. . Demeler les che vaux. 


Déméler des di fficultés 


Je n’ ai pas pu déméler le sens 


de cette phrase , 


5 Un démélé 


Avoîr des démeéles avec que 
“quun > 


“Se garder de» 0. 
«Je me' garderai ‘bien dé le faire 


Gardez-vons bien de-préter vo» 
: tre argent à cet Homme. 
Il se n bien de. ER à 


Faire une question 3 
Si vaus avisez da le faire , jo 
“vous punirgi 


| Sevir-seyant 0 seant — 


Cela me sied-il? 


‘ "Cela-ne vous sied pas 
IH ne vous sied pas: de faire 


cela. 


° Cel "ui à merveille - 


Sa colllare Jui sevait mal . 


Il veus. sied bien de me. lo re- 
gal (espressione d’ iro- 
nia), | 


S’ ensuivre — 


ll s'ensuit que vous ne tri 
“pas faire cela. 
Comment se fait-il’ qué vous 


d 


® . Airvosehiare 


 Firigò, fingi,. fin 


Non so come-ciò sia accaduto 


Digiunare 

. Essere digiuno 

‘ Avvertire qualcuno di qualche 
‘cosa. 

Avvertite quesì'uomo del ritor- 
ho di suo padre * 

Rischiarare' . | 

‘ Htenipo si rischiara 

‘’Rinfrescare © 

Rinfreseatevi e tornate sito 
Ma, 

inbinore Ù di 

Annerire 2 

- Tmpallidire o i 


ingiovanire . 
Arrossire 
‘Allegrare 
‘’Rallegrarsi . i 
Si divefte a mie spese 
Firigere-fingendo-finto 


Possiedo l’ arte bf fingere * 
Tirare le cose in lungo - 
i: amo far affari con quest’uo- 


‘ mo, perchè tira sempre le -.. 


; cose in lungo dea 


Una: ‘pruova: A 
È duna pruova 
. Perdersi Jet di PIAGIONA), 


sa - Per 


La palla ha trapassato ii muro. 


L'ho trapassato colla mia un 


Di 
ULA ( 


PIUME? 


“Une preuve ..-: 


Je. ne sais pas comment cela se 
fait 


 Jeuner 


tre à jeune 


Avertir quelqu’ un de SIC 
. chose 


Avertisséz cet homme du retour 


de son père > 
elaircir 
Le temps s° Sclaircit: 


° Refraichit 


Refraichissez-vous -et revenez 
tout de suite. |... 


:. Blanchir: 


- Noirir : o E A 
Pàlir <.. 


«0 Vieillir 


Rajeunir 


Rongit da | », 


Ègayer 


. D egayer po 
Il s' egaie à'mes dépenses 

| Feindre-feignant-feint sa 

' Je feins, fu feîns, il feint 


Il posséde” l’ art de feindre 


Tue Trainer les choses: en lengeur 


Je n’.aime pas è faire des.affai- 
res avec.cet homme, par cel 
» qu'iltraige toujours les cho 
.$es en longeur .. TE 
C'est une pene 
S’ égaréî 
4 travers le - 
A travers de 
e boulet.a passé à 
— Imuraille » 
Je lui ai passè mon spée qu - 
travers du (n, 


aa la 


LS 
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L imperatoré Carlo Quinto essendo un giorho alla caccia, 
si smarri in una foresta; ed essendo giuntò in una casa, vi 
entrò per ristorarsi—Trovò i ivi quattro uomini che faceano 
‘mostra di dormire — Ino di loro alzossi ed avvicinandosi 
all'Imperatore gli disseche avea sognato che gli avrebbe pre- 
so il suo orologio, e glielo prese— Indi alzossi un altro e gli 
disse che avea sognato che il suo soprabito gli-sarebbe an- 
dato benissimo , e glielo pres:—Il terzo gli prese la borsa 
— Finalmente il quarto s'avvanza e gli dice: Spero che non 
vi dispiacerò se io vi frugherò addosso, e ciò facendo: sco- 
prì attorno al collo dell’ imperatore una piccola catena di 
oro alla quale era attaccato un fischietto che e’ volle ruba- 


re. Mal’ imperatore gli disse: Mio caro amico , prima di 


privarmi di questo ‘giojello bisogna che iò ve ne insegni la 
virtù. E ciò dicendo fischiò. La sua gente che lo cercavàn 
accorsero verso la casa e furono colti da stupore nel veder 
la sua maestà .in tale stato. Mal Imperatore veggendosi 
fuori ‘di pericolo disse: Ecco degli uomini che hanno so- 
gnato tutto ciò che volevano, Voglio anch’iosognare, così. 
E dopo aver dormito. qualche secondo disse :- Ho sognato 
che voi tutti quattro meritavate d’ essere impiccati. Giò che 
tosto fu eseguito dinanzi alla casa.. i 
‘Un re facendo un giorno. il suo ingresso in una città 
alle due dopo mezzogiorno, il senato inviò de' deputati per 
accoglierlo —Colui che dovea parlare cominciò così: Ales- 


— sandro il Grande, il'grande Alessandro. .. e restò lì. Il re 


che avea molta fame disse: Oh! caro amico Î Alessandro il 


‘Grande avea pranzato ed io sone antora digiuno—Ciò det- 
‘ ‘to continuò sua via verso il palazzo di Città dove gli avea- 
‘no preparato un pranzo magnifico, RS e NT 


DATO 


Un buon vecchio essendo assai ammalato fece chiamare 
la sua sposa che era ancora assai giovine e le disse: Mia 
carà, voi vedete che s’avvicina l’ultima mia ora e che sono 
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costretto di lasciarvi — Perciò se volete ch'io muoja in 
pace, bisogna che mi facciate una grazia. Voi siete ancora 
giovine e senza dubbio prenderete altro marito, lo so; ma 
vi prego di ‘non prendere il signor Luigi ,.giacchè vi con- 
, fesso ch'îo sono stato sempre gelosisimo di lui e che an- 
cora lo sono — Morrei disperato se non prometteste que- 
sto. La moglie gli rispose: Cuore mio, vi prego che ciò non 
v' impedisca di morire in pece: giacchè \” assicuro che se 
anche volessi sposano, + non lo potrei perchè sono già pro- 
“messa ad un altro. 

Federico il Grande avea ‘costume ogni volta che un 
nuovo soldato era dalla sua guardia di fargli tre dimande. 
‘Quanti anni avete ? —— Da quanto tempo siete al mio ser- 
vizio? — Siete contento di vostra paga e_ trattamento — 
Avvenne che.un giovine soldato nato in Francia., che a- 
vea servito rel suo paese desiderò d’ entrare al soldo della 
Russia—La sua faecia lo fè tosto ammettere; ma egli igno- 
rava compiutamente la lingua tedesca ed il suo capitano 
‘avendolo avvisato che il.re l"interrogherebbe: in questa 
lingua la prima volta:che lo vedrebbe, gli diè consigliò in 
pari tempo d' imparare a.mente le tre risposte ch'egli do- 
vea dare, In conseguenza le imparò il dì seguente e subito 
che apparve velle file, Federico 9° avvanzò ‘per interrogar- 
lo: ma il caso volle che quella volta cominciasse dalla se- 
conda interrogazione e gli dimandò: Da quanto tempe è 
, .che siete al mio servigio ? Ventuno anni! rispose il soldu- 
to. Il re colpito daHa sua giovinezza che chiaramente mo- 
strava che non era da sì lungo tempo ch'egli portava il fu- 
cile gh disse assai maravig}iato : «quanti apni avete? Un . 
anno: ciò non dispiaccia a. Vostra Maestà. Federico più 
ancor meravigliato esclamò: od io 0 voi dobbiamo aver cer- 
tamente perduto il cervello:t-Il-soldato che ciò prese per . 
la terza interrogazione: l’uno e l’altro rispose con ferinez- 
Za, Ron ne dispiaccia a i Vostra Maestà. 


sezione OTTANTESIIA avatte mec, 
QUINTA . QUI VIENE LEGON,. 


"ox . a % po ’ 
NI 
P : 
” . + 4 
f Ù [RE ut a a 


- Radorire # © Dovubler © 


doppio > 0. Le doble UU. 

..La.vestra parte,» . . Votre port ( fem. }. 

ct “mercante “domanda i Ce marchand “surfait du double 
oppio. 


. * Bisogna che voi merce xl faut que. vous: marchandiòz 
‘ te*con lui, ribasserà della avec lui; il vous ‘rabaltrez la 


metà “!° “moli è * 
 Avéte deppia parte! ‘Vos avez ‘doble parte 
«Avete ima na ia "Vous avez triple park 
‘Rinnovare 00. ‘Renouveler ue di. 
* Stordire Tae TR tausdia. SOIN 
Stordito 00/00 > « Etourdi -. a. 
«Franco, franca <--> Franc, frdinche i 
Gerrar la mano ad alcuno -Serrer la main à quela’ un. 
Gli dissidi si, .. - .. - delwidisqu'oui. —.. 
 Glidissidivo = 0. ;de lui die que non 5: 
- Sertare ° Serrér 
Chiudete il vostro ia” * Serre vptre irgent > 
, Appena ho letto îl mio libro, lo: Aussitot que jr ai lu mon sla 
. chiudo’. ©. ‘fe le serre) © 
Li importa poco d' andare alla de ne me: soucié pas. beaucoup 
‘ comedia quiésta sera Dai aller è la comédie ce sotr 
° Saziansi a a oe o% rassasier 
«È da tn ora che mago è ton - Il yavune ere quo fe man 
Mu ‘posso saziarmi” A, ardere andrai 
.,0 a o + ser: ‘ A 
Essere sazio sE Érre Sera 
A ppagar la sete Se désalterer |. 
a un'ora che bevo, ma non Il ya une demiheure, que. je 
— posso appagar la sete Bois, mais je ne puis mel 


| désaltérer 
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Esser sazio di bere. ©, 
Aver sete 

È un uomo assetato di sarigue 
Da una parte e dall’ altra 

D' ogni parte . 

‘ Permettete, Signora, ch'i io vi 
presenti Si 
tico amico 

Sono felice, Signore, nel fare 

* la vostra conoscenza ©’ 

‘ Farò tutto ciò che sarà in mio 
‘ pofere per rendermi degno 
delle vostre buohe grazie 

° Permetteté ; Signore', che io 

vi pre senti il Signor B. di. 

cui il fratello ha reso sì emi 

‘nenti servigi al vostro cu- 

gino 

. Ah! Sighorè, quanto siamo fe- 

A nel ricevervi in casa no- 


È priglgio dei gratii nomini. 

‘’ vincere l’ invidia ; il merito 
la fa nascere; il merito la fa 
morire | 


, 


Ha: dell “ili in tatto lo ciò che 
Ecco de quadri d' unà ‘gran 


bellezza 
L'interesse’ dell’ Alemagna era 


opposte a quello delia Russia: 


| Coraggio ; soldati, la vittoria è 
‘nostra. | 
Dormire l’ intera mattina 
. Esser ad un-pelo di sua rovina 


* Gittare della polvere agli i00= 


chi 
Gittar fuoco e fiamme: | > 


le G. come,an- — 
nostra famiglia 


Éare desaltéré 
Éte altéré - 2° 


_C° est un homme" altéré A sang 
* De'part et d’ autre . 


De toutes parts 

Permettez ,° MAdame , que je 
vous présente M. G. comme 
‘ameien, ami de notre famille 

Je suis charmé M. de faire vo- 
tre connaissanee 

Je ferai tout. ce qui seraen mon 
pouvoir, ‘pour me rendre di- 
gne de vos bonnes graces ‘ 

* Mes dames, permettez que 
je vous présente M. B. dont 
“le frère a rendu des si émi- 
nents services à votre cousin 


Ah) Monsieur, que nous sem- 
“mes enchantées de vous re- 
cevoir chez nous 

C° est le privilege des grands 
hommes de vaincre l’ envie; 
le meritè la fait naitre ; le ’ 
mérite la fait MIOUrIF. 


“ Maniero è di dire intorno all' uso del ‘Nome. I | 


Elle a de la grate dansce qu '& 

- Te fait 

Voilà des tableaux d’uné gran- 
de beauté 


_L' interét de. Allomagne était 


apposé.à celui de la Russie 
Courage, soldats, la victoire est 
à nous 
Dotmir la grasse matinée Ì 
Etre è denx doigts de sa perte 
Jeter de la poudre aux: a: 


* Jeter feu et flamme ©. 


ia) 


. Signora, siete madre? 
«SÌ, lo sono 00, 

| ignora, siete ammalata? 
Sì, 


. Dividere il pasticcio . .,., | | 
- Passar qualcuno a fil di spada —Passer quelqu'un à fil de l'épée. 


‘°°° Rell’usg del Pronome. 


.. Quanto abbiamo del mese? 


È .questa la vostra opinione ? 
. ».« Non dubitate che non la gia .. 

Sono questi i. yostri servi? 

Sì, lo sono ; <. .. . 
:-: Signora, siete la madre di que- - 
_: sto-4anciullo? Signore, siete. 
,«-. le forestiere che mi anhun- —. 


Sì, lo siamo 
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spo 


‘Tutti ibeni.ci veigono da Dio 


ziarono? 


da 4) 


4 


lo sono. 


Signora, da quanto tempo siete 


maritata ? — Lo sono da un 


dici giornì 


| Sebbene questa donna mostri. 


4 


flitta. 


©, Questa dontia ha l’arté dispar- 


gere lagrime nello stesso, 
tempo che è meno afilitia 


# BQuesta donna '3"3 proposta per 


modello a suoi figli 


A 


. Madame, 


Ù 
ii 


r 


Partager le geteau 


« dd 


| Quel quantiéme du mois avons 


nous? 0. a 
Tous des biens nons viennent 
à Dieu |. 


Est-ce' lì votre. opinion? — Ne 


doutez point-que ce ne la soit 


. Sont-ce là vos domestiques? 


Dui, ce les sont ... 


” 


Madame, étes vous 


rus la mere de 
.. cet enfant? — Mesdames, &- 
tes vous dtiangeres -qu' on 

. ma annoneées?, 


| “Qui, nous les sommes . 
Signore, siete contente dî que-, . Mesdames, ètes-vous contentes 
(+ Sta musica? — Si Jo siamo 


. de cette musique? — Qui 
nous le sommes |, 

| étes-vous mère? 
Oui, je le ‘suis 


‘Madame, étes-toys malade? 


Oui, je le suis ea 

Madame, depuis quel temps 
étes-vours mariée? je le suis 
depuis un an © 


anno 
| E molto tempe dacchè siete ar- Y a-t-il long temps que vous 
.rivata ? — Lo sono da-qpin- ,-. 


étes arrivée-—Je le suis. de- 
puis quinze jours. 
Quoique. cette femme montre 


‘’ più di fermezza delle altre, ‘plus de fermetè que- les au- 
.. ella pertanto non è meno af- 


Ares, elle.n’est pas pour-ce- 
. . la la moins Mligde iii 
Cette femme à 1’ art de repan- 
‘* dre deslarmes dans le temps 
méme qu’ elle est. le meins 
; affligde Li “ROC vi 
Cette. ferme ‘.s’ est, proposée 
poùr modòle a ses enfant 


 Quest'inganno.non gli è riuscito Cettepiègene luiestpas téussi. 
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Dell uso del:verbo Avor. . 


Aver il;cuore sulle labbra Avoir le coeur sur les levres: 

Avere affari: fin sopra gli occhi Avoir des affaires .par dessps 
| les yeux - 

Aver- da testa ‘ulognica Avoir Ja tfte. près du, boinet.. 


La siccità che fa nella primave- La sécheresse qu’ il y a/eu an 
ra a pair tuttii ut - Rit * a fait. Do tous 
fruits ua. 


=» “Dell'io de verbo Aller, ; 


Decidere c coi voti RN “Aller Qu voix 
Visi rischia lavita > ©’ Hyvadelavie. si 
Rischio il mio onore. =‘. Il yva de mon honneur 
Ciò neppur va detto: ©» - Cela va sans dire > 
Andar passo passo ©: |. Allerpasè pas — + 
Andar a >riglia ‘sciolta’ .  AUler a bride abattue ” 
| Afidfete questa sera all ‘opera? Irez-voins ce soir al opera? © 
Sì, vi andrò. Quì, j'irai 
Audrete con piacere a Roma? Triez-vous avec plaisir i Rome? si 
Si, vi andre Quij J d irais, 
dui Deli uso del verbo Donner.. i 
"Dorsi bel tempo =‘ Sedonnerdu bon temps > 
Far impeto sul nemico, Donner sur l’ ennemis 
‘H1 sole îm colpisce in viso “ “Le soltil me domne-dans la vné 
Non, sapere ove darsi Ta testa —Ne savoir où denner de la téte 
Dar certa bianca“ * —‘’' Donnerteaite blanché -’ 
Dar un colpo di.maho- —‘ ‘Denner un eotp de rain 
‘Dar a piene mani .’’“’—Donnerà pleines mins - 
‘ Luerezia.s' è data la morte Lucrèce s est denné la mort. 


- Dell uso del verbo Faire. ua 


Fatevi de prineipii da cui non Faites vous des principes dont 


wi seostiate giammai = >» © veusine Vous éearties jamais: 
Far grazia a qualcuno.» Faire ag à quelqu’ un 
Far.hene i suoi affar: . . = Faire bien ses'affaires 


. Far} wreechie di sordo: --' Fairé lo-sourde ereile. . 


. 
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Dell'uso. del. verbo Jouer. - 


Far qualche cosa sottomano’ 
Eseguire una eomedia - 

Jo ne convengo 

Non posso venirne al: termine 
Venire alle mani ©» 

È un affare. interminabile I 
Tagliar la parola a qualcuno. 
Mètter in piede un armata . 
Questo vino dà alla testa 
O saper da qual via volgersi — 


. Faire quelche chose sous main 
Jeuer un piecè de thèdtre. - 


Je n’ en disconviens pas — 
Je ne sais ex venir à bout : 
En venir aux rnains 
C'est la mer à bpire” . 


.. Couper la parole à quelqu’ un 


Pak une vir sur pied 
Ce vin porte à la téte 
Ne SaVOÎr Sur quel po danser. 


Maniero proverbiali. 


La perseveranza rende le cose 
facili 
‘A chi vuol male, mal:avviené 


A grandi mali grandi rimedii 
. Bel I parlare non. sgortica: la Gin- 


Li Lab buona fama è migliore delle 


ricchezze | 
L'abito non fa îl mienaco 
Ciò che si: diferisce, non sì t0- 


lie 
La tarità ben ordinata camiocia 
da sè stessa i 
Can che abbaja non morde 
Prender due colombi ad una fava 
(DR battere il ferro quando 
è caldo 


ii miglior condimento 9) “apper 


“tito 


La peggiore acqua è quella che | 


È meglio far invidia che pietà 


ù meglio: tardi chie mai *. ; 
ll fine éorona l’ opera 


A force de forger cn devient 
forgeron | 
A qui veut mal; mal artivè 


- Aux fine, maux les grands 


remèdes 
Beau pela n *ecgrche pas lau- 


gue 
Bonne renommée veut mieux 
que ceintore dorée 
E bit ne fait pas le moine 
Ce a est différé. n’ est pas 


Charité bieo ordonné commen- 
ce pat soi-mérme 

Chion So aboie ne mord'pas 

Faire jerrè deux coups 

Il pa: bat e fer quand il est 
chaud 

Il n est sance que d’appétit 


1} n° Det pire eau que. l cau que 


Il sa “mieux. faire ennio que 
spiùé 

Mian vaut tard que que 

La fin conronne ]° 


= — 


Chi-vuele il PIRRO RETI, Quivent la fin veut les moyens. i 
I beni mal ‘acquistati non fanno - Bien mal acquis ne protitte jar. 


co mai profitto. | 0 mais... 
‘ L’ occasione fa l’uomo ladro. L'’ occasion fait le larron. 
‘ Niun bene senza pene. . . —. Nul bien sans peine, 0° 
Dove è niente, perde il re i. _Qù il n'yarién, le roi perd seg 
suoi diritti ‘ diroits. 
- Parigi non è ‘stata fatta in un Paris n° a pas dé fait dans: un 
giorno. jour. 
Altra è promettere; altrodeso= Promettre et tene seut deux.“ E 
ue. 
° chi farà bene, bene tFoverà, _ Qui fonia, bien STO 
“. Chi non risica- non-rosica. ‘’‘Qui ne kasarde rien, n° a rien. 
‘Chi si fa pecora lo mangia il Quisefait brebis, le Mou le 


lupo, -. ‘i. ‘.mange. 
Non è oro tutto ciò che luceicà. Tout ce qui brille n ‘ost pas. or. 
È Non ogni verità è bene il dirla... Toute vérité n° est pas bopne 


O è dire. 
|, Un uomo onesto sol cha la sua Un honnéte homme n a que, da 
. parola. parole; 
Una disgrazia . ‘non viene mai Un malheur. no ne. “vieni. ammala 
sola. ‘seu 
si dg val più di iù tu l'a- Un tiens vaut mieux que den 
‘tu l’auras. 


bi A bel paese dell'Europa. ’ C'est le plus heau pae de l'Eu- 
Pope. 
‘Candia è nina. delle isole più. Candie est une des.fles les plus 


belle del mediterraneo. * | agréables dela méditerrande.. 
i Vive da. vero filosofo nel suo ri- Il vit dans sa retraite_ ch vii 
SF MON .,< > philo sophe. AP 
‘ Vivete da re. 00 > Vousvivezentoi. n 
.' Agisce da furioso, |. - Il agit en furieux. 
». Condursi da stordito. o. Se conduiré en gtoufdi. 
. ‘Ghi batte da ME ove sonò Qui Trappeto en maitre où] de sùis? 
ud .. A de: 

0 88. 


- 


“Un uomo avea due figli: all'uno piactra it dorsi line 
tera mattina; l'altro’ era’ faticatore e si levava sempre assai . 
| per tempo. Questi essendo un ‘di uscito par pa er 
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trovò una borsa piena di danari — Corse dal suo fratello — 
per fargli parte di sua fortuna .e gli disse: Vedi Luigi, ciò 
che si guadagna col levarsi presto. Poffare } rispése il suo 
| fratello. In fede’ mia ! Se colui al quale appartiene non si 
fosse Jevato più presto di me,e' nog l'avrebbe perduta. — Si 
dimandava ad un fanciullo poltrone , che cosa lo facea ri- 
‘manere in letto sì Jungo tempo ? Sono occupato, rispose a, 
tener consiglio ogni mattina. La fatica mi consiglia di le- 
varmi, la pigrizia dirimaner coricato & mj danno venti 
ragioni pro e contra. lo debbo ascoltare: ciò che ai dice 
- datle due parti, e appena la causa è udita, il pranzo è proato. 

—=Si racconta .un bel tratto d'una gran signora. Richiesta 
dove fosse il suo sposo che si éra nascosto perchè avea co- 
8pfîrato, rispose coraggiosamente , ch’ ella l'’aveà nascosto. 

al confessiòre avendola condotta innaazi al re, egli le 
Aisse, che non potrebbe evitare la tortura se noa rivelan- 
do il nascondiglio di suo marito. E ciò basterà? disse’ la 
signora. Sì, rispose il re , ve ne do ia'mia parola. Ebbene 
ella soggiupse: io l'ho nascosto nel mio cuore, dove voi lo 
troverete, La isa anello incantò i suoi ne- 


mici. TRL, - 

‘“ Cornelia, illustre madre de’ Gracchi ; ua la morte del 
quo sposo; che le lascio dieci figlì, si dedicò alla cura di sua 
| famiglia con tal saviezza e prudenza, che Je acquistarono — 
. P universale stima. Tre soltanto fra i dodici giunsero ad 
età matura; una figlia Sempronia , ch' ella marftò col se- 
condo Scipione l’Africano, e due figli, Tiberio e Cajo, che 
gHa educò cos particolare cura ; e quantunque si sapesse 
i generalmente ch’essi erano natî "colle più felici disposizio- 
ni, si giudicava ch'essi doveano assai più all'educazione 
che alla natura. La' risposta, cb’ ella diede ad una signora 
della Campania a loro riguardo è famosissima e racchiude 
‘ grabdi istruzioni per le signore e per Je madri. Una signora 
- ‘ch'era ricca ed appassionata del fasto e dell’appariscenza, 
avea aperti i suoi brillanti de sue e ed i ì suoi i giojelli più 
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preziosi @ persuadeva Comelia di mostrarle altresì i suoi. 
Cornelia carigiò avvedutimente la conversazione per aspet- 
tare il ritorno dei suoi figli che erano andati alle publiche 
scuole. Appena.éssi entrarono ed ‘arrivarono ali’ apparta> 

| mento della loro madre, ella disse alla signora della, Cem- * 
pania nell'atto che li mostrava: Ecco i miei giojelli ed il 
solo ornamento ch’ io apprezzo. Tale ornamento è la forza 
ed il sostegno della società, aggiunge più pi tali bellez- 
zadituttii tic d’ Oriente. ir 


n 900. 


* Quando i conte di Stair.era alla corte di Loigi x XIV: ke 
sue maniere, la sua destrezza e la conversazione lo innal- 
zarono molto nella stima ed amicizia del Movarca. Un gior- 
no in un’ adunanza de’stoi cortigiani il re discorrendo dei 
vantaggi d’una buona educazione e delle maniere amabili, 
propose la scommessa, ch’ egli avrebbe nominato un gen- 

‘tiluomò. «inglese: che superava in questa. proposito tultî i 
francesi di sua corte. La scommessa fu accettata come 
scherzo e .Sua Maestà dove&far la scelta del tempo e del 
luogo atti a questo esperimento. Per allontanare i sospetti 
il-re lasciò passare qualche. tempo per far credere ch'egli. 
se ne era dimenticato, ed allora fu ch’ ebbe ricorso al se- 
guente stratagemma. Assegnò Lord Stajr a due de’ gentil- 
uomini più educati della corte per accompagnarlo Alla pas- 
seggiata.alla uscita sul primo mattino. Il re discese per la 
grande scala di Versailles seguito da questi tre signori. 
Giunto alla .carrozza, invece di passare il primo come era 
uso, fè segno ai signori francesi di'sflire: a- tal cerimonia 
dnusata indietreggiarono per rifiutàre umilmente tanto 
onore. Allora il re segnò Lord Stair, che s’inchinò e salì 
subito in carrozza : il re ed i suoi francesi lo seguirono. . 
Dopo che ebbero preso posto ; it re esclamò i Ebbene, sî- 
gnori, io credo che confesserete che io ho guadagnato la. 
mia scommessa. Sire, come? Come? continuò il re: quando 

. jo ho voluto che voi saliste in carrozza voi avete ricusata; 
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. na questo forestiere educato ( accennado Lord Stair) non. 
ebbe appetia ricevuto gli ordini di ut re., che pure:nen è 
Sto sovrano , ch'egli di subito obbedì. I cortigiani abbas- 
sdrono-la testa perla confusione e-confessarono che la Mae-. 
stà sua avea ragione. > © i. ia e, a 


‘© La dolcezza di carattere del signor Newton nel:corso di 
sua vita, eccitò l' ammirazione di tutti coloro che lo co- 
nobbero-Il signor Isacco avea un caguolino favurito ch'e” 
chiamava Diamante. Un giorno essendo obbligato di pas- 
sare.dal suo gabinetto nella camera vicina, lasciò Diamante 
“solo. Quando sir Isacco rientrò , dopo l' assenza di pochi 
‘ minuti solamente, trovò con suo gran dispiacere:cheDia- 
‘mante avea rovesciato una candela ‘accesa in mezzo alle 
carte, e la fatica quasi terrbînata dî tanti unni in fiamme 
e quasi ridotta in cenere. Il signor Ìsacco divenendo già 
vecchissimo, questa perdita gli-era irreperabile: nondimeno 
senza neppure battere il cane si-contentò di' correggerlo 
con questa esclamazione: Ah! Diamante! Diamante! tu sai 
* (poco il male ché hai fatto, 0 GG. et 
Zeusi gareggiò nell'arte sùa con-Parrasio. Egli dipinse 
- dell'uva contanta verità che gli uecelli vennero a bec- 
carla, L'altro delineò un telo così somigharite , che Zeu- 
si entrandò disse: Levate il velo , per vedere il ‘diptuto ! K 
riconoscendo il suo errore, gli disse: Tu hai.vinto: io non 
ho ingannato che degli uccelli; ma tu un artista in per- . 
sona. Zeusi dipinse un fanciullo che portava dei grappoli 
d'uva. Gli uccelli vennero pure e beccarono,. Alcuni ap- . 
. plaudirono 1 ma Zeusi .corse ‘adirato’ al -quadro dicendo : 
Bixogria che il mio fanéiullo sia assai mal dipinte! 
‘Gli abitanti d'unàgran città offrirone al maresciallo di 
Turenhe cento mila scudi, sotto condizione ch’ egli cange-. 
° rebbe di strada ‘e non farebbe passarè de sue truppe nella 
‘ loro città. Egli rispose: Siccome la vostra città non è sulla 
. via ch'io pensa'‘tenére, nom'posso accettare il danaro che _ 
‘mi offrite. Un caporale delle guardie-del-corpo di Federico 
il Grande ,- che era melfo-vano , mà che allo stesso tempo 


È) 


era bravo; portava una catenà d’orologio-a cui avea attac- 
cata una palla di fucile invece d’ un orelogio ch’ egli non 
avea i mezzi di comiperare. Il re essendo un giorno d' u- 
morè di burlarto, gli disse : A proposito, caporate, è d’uopo 
che voi siate stato molto sobrio per comperarvi un orolo- 
-gio: nel mio‘ono le sei, ditemi che ora è nel ‘vostro ? 
I} soldato che capì l'intenzione del re; trasse fuori imman-. 
tinente la palla di saecoccia e gli disse : Îl mio non segna 
nè le cinque nò le sei, ma mi dice ad ogni istante che-è do« 
vere .mio îl'morîre per vostra Maestà. Prendi, caro amico, 

disse il re tutto commosso, prendi quest' orologio per po-. 
ter dîre anche l'ora;‘é diegli ‘il suo orologio tutto ornato di 
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| 252. Fe a 
| Storia di Giovanni e Maria. .. 


‘ “Vi fu un mercatante ek'era andato nelle Indie colla sua 
moglie. Ivi guadiguò molto danaro e dopo qualche. anno. 
g'imbarcò per ritornare in Francia sua patria —Egli avea 
un figlio éd une figlia. Il fanciullo dell'età di quattro anni 
chiamavasi Giovanni, e la figlia che ne avea tre si chia- 
mava Maria. Quando furono nel mezzo dellà via , sopragr 
giunse una gran tempesta, ed il-piloto dichiarò, ch’ essi è- 
“rano în gran pericolo, perchè il vento li spi eva-contro . 
isole su cui il bastimento romperebbe senza fallo.. Il po- 
veto mercante, ciò inteso, prese una gran tavola e .vi legò 
-strettàmente la moglie.ed i due figli: egli pure s'accingeva 
a fegarvisi, ma nen ne ebbe il tempo, giacchè il bastimen- 
ta urtò contro uno scoglio,s'aprì, e tutti quelli che vi erano 
dentro cadere in mare.La tavola su cui erano la donna edi 
i-due fanciulli si sostenne nelle onde come una piecola barca 
ed il vento la spinse su d’ana isela. Alora la donna sciolse le 
cordè e pase piede in quell’isola insieme ai'due figliuoletti. 
Appena posto piede in luogo di sicurezza, la prima cosa che 


ella fece fu di mettersi in ginocchio per ringraziare Iddio 
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d'averla salvata: Essa era molto afllitta d' aver perduto Suo - 
marito e. pensava pure ch’ élla ed i suoi figli sarebbero di- 
vorati dalle belve. Così , dopo qualche momento, cammi- 
nava (colma di tristi pensieri,, allorchè scorse. molti. alberi 
earichi, di frutti. Prese un bastone, fè caderne alcuni e 
‘dielli ai suoi piccolini ed ella pure ne, mangiò. Indi essen- 
dosi. inoltrata per vedere se scopriva qualche. capanne, ile 
conobbe.con ‘grande disperazione , ch’ ella era. in un” isola 
deserta. Intanto avea trovato per via-un grand’ albero che 
‘era scavato e risolvè di passarvi. la. notte. Essa vi dormi 
co) suol fanciulli, e. la dimane s' inoltrò ancora nell’ isola, 
per quanto poterono camminare. Avea anche scoperto dei 
nidi d' uccelli e né avea preso le uova. Finalmente vedendo 
ch’ella più non trovava nè uomini, nè fiere, risolvè di sot- 
tomettersi alla volontà di Dio. e di fare ogni sforzo per al-. 
levar bene i suoi figli. Àvea nella sua saccoccia una Bibbia 
ed un libro di preghiere, e se ne servi per insegnar loro a 
leggere e per far conoscere Iddio. Un giotno il fanciullo 
le disse: Mammà , dove è Papà ? mio povero figlio, gli ri- 
spose la donna. piangendo, il vostro Padre è andato in cie- 
-Jo;. ma yoî.avete un altro Padre che è Dio, Egli è qui sebbe- 
‘ ne voi nol vediate. Egli ci manda i frutti e le uova ed avrà 
‘cura di noi finchè l’ameremo di tutto cuore, e che lo servi- 
rerjo. Quando que ‘piccolini seppero leggere, leggevano con 
piatere tutto ciò che era nelero libri e ne parlavano tutto 
il giorio—D'altronde erano assai buoni e molto obbedienti 
alla loro:madre. Dopo due anni la povera donna cadde am- 
malata, e sentendo che la morte si avvicinava, essa fu sul 
‘prizicipio assai inquieta pei suoi figli; ma infine pensò che 
Dio, il quale era sì buono , ne avrebbe cura. Era coricata 
‘nell’incavo dell’albero ed avendo chiamato i i suoi, figli disse 
foro: To presto morrò,cari figli.miei, e non avrete più madre. 
| ‘Ricerdatevi però, che non sarete-soli-e.che Dio vedrà tutto 
‘ciò che farete.-Non mantate mai di pregarlo mattina e sera. 

“Voi, caro Giovanni, abbiate cura di vostra sorella: non la 
,sgridate e. non la.hbattete mai: voi siete più grande e più 
‘forte dini: voi andrete ‘a cercarlé de’ frutti e delle, uova. 

Volea ‘ancora dire oa COSA a A : ma non ne 
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ebbe il letmpo e spirò. I poveri fanciulli non capivano ciù 
che loro‘ volea dire la madre ,. giacchè non sapevano che 
fosse morire. Quando fu morta, credettero che dormiva e 
non osavano fare fracasso per paura di svegliarla. Giovanni 
andò a cercare de’ frutti e. quando ebbero cenato, si cori- 


carono .a- lato dell’ albero e dermirono entrambi. La dima- 
ne furorio meravigliati . assai perchè la loro madre ancora. 


dormiva e s'avvicinarono e la tirarono pel braccio a fin di 
svegliarla. Ma vedendo ch’ ellà non rispondeva, credettero 
che fosse adirata contro di loro’ e si.misero a piangere ed 
adimandarle perdono, promettendo d'essere buoni, Ebbero 
un bel fare: la donna non poteva più rispondere. Rima- 
sero ivi per. più giorni, finchè il corpo cominciò a decome 
porsi.. Maria, una mattina si diè a fare strilli e disse a 


Giovanni: Ab | fratel mio | vedi i: vermi che mangiano, la 


povera Mammà ? Bisogna teglierli, vieni ad ajutarmi. Gio- 


vanni, s' avvicinò , ma il corpo esalava tal puzzo ‘che non < 


poterono rimanere ivi e furono costretti d'andare a cercare 


. un altro albero per coricarvi. I due fanciulli non manca- 


rono mai di pregar Dio e leggevano spesso i loro libri che 
già sapeano a mente. Quando aveano ben letto, passeggia- 
| vano o sedevano sull’erba e discorrevano tra loro. Un gior- 
no Giovanni disse ella sua sorella ; Mi. ricordo, quando 10 
era piccolo, essere stato in un luogo dove erano grandi ca- 


se e-molti uomini: il mio padre avea moiti camerieri.e noi 


avevamo. anche di belle vesti. Ad un tratto Papà ci tnise in 
una casa che camminava sull’ acqua, e dopo in un momento 


si legò ad una tavola; è caduto in fondo al mare, nè più è 


| ritornato. E Mammà ha detto ch'egli è adesso in Cielo. Mi 
pare molto strana-, rispose Maria, ma giacchè così è  av- 
venuto -,‘è Dio che ha voluto così, e'voi sapete ch’ Egli è 
onnipotente. Giovanni e. Marìa restarono undici anni in 
quell’ isola. Un giornò sedendo sull’ orlo del marè ’ videro 
venire -in una barca molti uomini neri, Sul principio Ma- 
ria ebbe paura e volea fuggire 5. ma Giovanni Je disse : 

Restiamo , sorella mia: non sapete voi che Dio Padre no- 
stro è qui,.e che impedirà a questi. uomini di farci del ma- 
le? Quelli uomiaài neri aicndo: posto piede a terra, furono 
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‘sorpresi di vedere que ‘fanciulli ch’ erano d'altro colore del 
loro. Li circoncaronò e'parlatono ton loro : ma fu cosa i- 
nutile perchè i faneiuMi non capivano la loro lingua. Gio- 
vanni condusse quei selvaggi al luogo ove erano le ossa di 
sua madre e loro-raccontò come essa era morta: ma nep- 
pure quelli capirono. Finalmente i neri mostrarono loro 
il piccolo battello e fecero loro segno di salirvi. Io non 
oso , diceva Marié ; questa gente mi fa paura ; ma il fra- 
tello l’assicurò. Entrarono- ‘dunque nella barca che li portò 
ad up isola poco distante ed: abitata dai selvaggi. Tutti i 
selvaggi li ricevettero benissimo; îl loro re non si stancava 
di guardare Maria e metteva spesso la mano sul suo cuore 
per far segno ch” egli l’ amava. Maria e Giovanni non tar- 
darono a parlare la lingua di que'selvaggi ed a sapere tutto 
ciò che li riguardava. Bentosto Giovanni cohobbe ch’ essi 
. facevano guerra coi popoli che abitavano le isole vicine, 
the mangiavano ì loro piigionieri e che adoravano un brut- 
to scimione che avea al suo servizio molti selvaggi,-di ma- 
‘mera che i due fanciulli ereno molto dispiaciuti d'esser ve- 
nuti ad abitare con gente così perversa. Frattanto il re vo- 
leva sposare Maria, la quale diceva a suo fratello : Vorrei 
‘piuttosto’ morire. ch'essere moglie d'uomo tale. È forse per- . 
chè è brutto che voi non lo sposerete ? diceva Giovanni. 
No, ‘fratello mio , soggiungeva ella, è perchè è cattivo: 
non vedete che non conosce Iddio nostro padre,e che invece 
dì pregorlo s egli si mette in ginocchio per pregare una 
brutta scimia ? E poi il nostro libro dice che bisogna per- 
"donare ai nostri nemici , e far loro del bene: e voi vedete 
.che invece di ciò , quest’ uomo perverso fa morire i suoi 
prigionieri è li mangia. Mi viéne-un pensiero , disse Gio- 
vanni ; se noi facessimo morire la scimia, vedrebbero su- 
bito; che questa non è un Dio. Dobbiamo avvelenarlo. Ma- 
. ria aceonsenti, e morì la scimia. I selvaggi che ne aveano 
‘cura e che ne erano come i preti dissero al re che Maria 
ed il suo fratello erano cagione della disgrazia avvenuta ,- e 
che non Poteva essere felice se due bianchi non fessero 
ariimazzati — Tosto fu deciso che si sarebbe fatto un ca- 
grifizio alla nuova scinafa che era stata sostituita all'altra, e 
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che i due bianchi vi assisterebbero , ‘e che dopo ciò li bru- 
cerebbero vivi. Giovanni avendo saputo talè. risoluzione, 
disse loro: Se la vostra scimia fosse stata un Dio,:non avrei 
io potuto ammazzarla. Non è egli dunque vero ch'io sono 
più potente di lei? Bisogna adorare il vero Dio che è Créa- 
tore del Cielo e della terra e non una brutta bestia. Tal 
discorso irritò gli animi ‘de' selvaggi. Attaccarono Giovan-. 
ni e là sorella ad alcuni alberi e si preparavano a bruciar- 
li, quando loro fu riferito che un. gran numero di nemici 
avea dpprodato all' isola. Corsero per combatterli e furono 
vinti. I selvaggi vincitori tolsero Je catene ai due bianchi 
e li condussero nella loro isola , ove divennero schiavi del 
re. Ma anche questi nuovi selvaggi facevano spesso la guer= 
ra, 6 come i loro vicini mangiavano i prigionieri. Un gior- 
nò ne presero un gran numero , poichè erano. molto valo- 
rosi. Tra questi eravi un uomo bianco: e siccome era ma- 
grissimo i selvaggi decisero d'ingrassa: lo prima di metterlo 
a-tavola, L'incatenarono in una-capauda ed incaricarotio 
Maria'‘di. portargli da mangiare. Siccome ella sapéa che egli 
dovea essere al più. presto maugiato, ne-avea gran pietà.e 
diceva, guardandolo aflittamente ; Mio Dio Labbiate pietà 
di lui! L'uoma bianco ch' era stato assai meravigliato di 
vedere una giovine del- suo medesimo colore, fu assai più 
quando la intese parlare la sua lingua, Chi vi ha insegnato 
a parlar francese? gli disse. Io non so il nome della lingua 
che perlo, ella rispose: è la lingua di mia madre ed essa è 
che me l’ ha, insegnata. Noi abbiamo anche due libri nei 
quali nai leggiamo ogni gorno. Mio Dio! esclamò quell’uo- 
mo , sollevando le mani al cielo , sarebbe. egli possibile ! 
Ma, cara.giovine, potreste voi mostrarmi i libri di cui mi 
parlate? Io mon di ho, gli rispose; ma or vado a cercare 
il mio fratello che li tiene, ed egli uscì e ritornò subito con 
Giovanni che portava i due libri. L’ uomo biarico li apria 
con emazione, ed avendo letto nella prima pagina —Que- 
sto libro appartiene a Giovani Maurizio, esclamò: Ah! cari 
figli miei! egli è dunque vero ch' io.vi rivedo? Venite, ab- 
bracciate il. padre! Giovanni e Maria a tali parole si gitta- 
rono fra le iii dell’ uomo bianco versando lagrime di 
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gioja. Alla firie Giovanni prendendo la parola disse: Il cuo- 
re mi dice che voi siete il padre mio: nondimeno io non 
‘ $9 come ciò possa essere, giacchè mia madre mi disse che . 
voi eravate caduto nel fondò del mare. Infatti io caddi ip 
mare quando il nostro bastimento s’ aprì, riprese quell'uo- 
‘mo; ma essendomi attaccato ad una tavola , approdai feli- 
‘cémente ad un isola:e vi credeî- perduti. Allora Giovanni 
| gli disse tutto ciò di cui potè ricordarsi. L'uomo bianco 
pianse molto quando udì la morté della sua povera moglie. 
Maria pianse pure.molto, ma per altro oggetto. Ah! escla- 
inò, a cite serve che noi abbiamo trovato il nostro Padre, 
se egli deve essere ammazzato e' mangiato fra pochi giorni! 
Bisognerebbe spezzare le sue catene , disse Giovanni, e ce 
ne fuggiremo'tutti tre nella foresta. E. che vi farento? sog- 

giunse Giovanni Maurizio , i selvaggi ci prenderanno di 
| Nuovo, o altrimenti ci bisognerà inorire di fame. Lasciate- 
mi fare, disse Maria, io sò un mezzo infaltibibile di sal- 
varvi.. Dicendo queste parole uscì ed andò.a trovare il re. 
Quando fuentrata nella sua capanna, si gittò ai suoi piedi e 
gli disse ‘ Signore | Ho da chiedervi una grazia assei gran- 
- fe; volete prométtermi di farmela? Ve: lo giuro , le disse 
il re, giacchè sono contentissimo di vei. Ebbene, rispose 
Maria > voi saprete , che quell’ uomo bianeo-di cui vei mi 
affidaste la cura è il padre mio,e lo è pure di Giovanni. Voi 
. avete deciso di mangiarlo ed îo vengo a.rappresentarvi che. 
egli è vecchio e magro, mentre io sono’ giovine e grassa: 
così. spero mi vorrete ‘mangiare in sua vete. Soltanto vi 
chiedo otto giorni : per aver il piacere di vederlo prima di 
‘morire. In verità, ‘le disse il re, voi siete una giovine 
così ‘buona che nom vorrei farvi morire a qualunque costo: 
., vivrete véi ed anche il vostro padre. Anzi io vi avverto, 
che ogni anno viene qui un bastimento pieno d’iomini 
. Bianchi ai quali vendiamo i prigionieri che non mangiamo. 

Presto arriverà ed ‘io vi darò il permesso d’andarvene. Ma- 
ria ringraziò-molto it re e nel suo cuoreringraziò Dio che 
gli avea ispirato d'aver compassione di lei. Corse a portare 
tali Buone novelle al padre-suo , è dopo alquanti giorni, il 
bastimento di cui le avea parlato il re nero essendò giun - 
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to, vi si imbarcò insieme él padre ed al fratello. Appre= 
‘darono ad ina grande isola abitata dagli spagnuoli. Il Go-' 
vernatore di quell’ isola avendo saputo la‘storia di Maria 
disse in se 3tesso : Questa giovine non -ha da vivere ed è 
molto abbronzita ‘dal sole: ma è così buona e-sì virtuosa, — 
che potrà rendere felice il suò marito assaî. più che se fosse 
bella e ricca. Pregò dunque il’ padre di Maria. di conceder- 
gliela in isposa. Giovanni.Maurizio avendo acconsentito, il 
Governatore la sposò, è diè una delle sue parenti a Giovan+ 
ni. Vissero felicissimi in quell’isola ammirando la.saggezza 
della Provvidenza che avea permesso che Maria fosse schian 
— va-per darle oceasione di salvar la vita al padre suo... . . 


+ 253. | 
Voltemade o la Viti di. sua. wmanità. 


- Era presso il Capo di Buona Speranza un bastimento 
sull’ ancora, che: aspettava -u@ buon vento per veleggiare. 
verso Bataria, quando ad un tratto sollevoséi una tempe- 
sta spaventevole che-durò senza posa due giorni interi. Gli 
alberi del bastimento furono rotti, le gomone spezzate ed 
jl bastimento interò divenne. preda delle onde che dopo a- 
verlo lungo tempo trasportato quà e là, lo-gitterono finale 
mente contra un-banco' di-sabbia , dove sì fece in pezzi. 
Ciò accadeva in vista d' un villaggio posto sulla costa, gli 
abitanti del quale avrebbero voluto. volare al soccorso di 
quelli infelici che erano sulla nave, se pure avessero avuto 
una barchetta qualunque. Ma ùb contadino, chiamato Vol- 
temade , d’ anni settanta, li lascia senza dir parola , corre 
‘alla sua capanna, salta sti suo cavallo ritorna galoppando 
e grida arrivando : Sawiamò Î nestri fratebli! ed immanti» 
nente si precipita in mezzò ai marosi. Così fendè le onde 
irritate,e quando fu alla distanza di trecento tese della nave . 
naufraga , gridò alla gente desolata di far. coraggio:e che 
due si gittassero a nuoto per venîre ad appigliarsi alla coda 
deî suo cavallo: Dio, soggiunse ggli; ci condurrà alla riva , 
ed io ritornerò per prenderne degli altri. Due uomini ven- 
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.nero éd îl vecchio li coridusse a-terra. Appena giunti in 
salvo egli si gitta nuovamente e 'riconduee altri due: e ri- 
cominciande sette volte il suo perieoloso viaggio, ne strap- 
pò quattordici al furore dé' marosi-— Quelli infelici lo con- 
sfgerano' quasi un Dio; ma mentre essi lo colmano di ca- 
rèzze; i suoi pareati lo scongiurane- di non più esporsi al- 
l'evidente pericolo da cui s'era liberato. quesi per miraco- 
lé: mà niente $raltiene il generoso settagenario. Voltemade 
non vede, non ascolta che i gridi di eoloro che ha lasciato 
in balia del mare trritato. -Si svincola -dalle braccia di co- 
loro che volevamo trattenerlo, risale sul cavallo , ritorna 
alla nave e chiamò pure due. persone. Disgraziatamente, 
sebbene avesse egli proibito che ne avessero più di due, 
ne salta un terzo, che presa la-briglia del cavallo, strascina 
‘il povero animale, già sfinito dalla fatica, s'annega coi suoi 
due compagni;-e-per maggior ila fa perdere il bravo 
e generoso. Voltemade. 
204. Lee ca 


Lo Schiavo di Camoens. 
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i Un gran. numero. d’ uomini che si sono resi illustri per 
lettere, per una fatalità rimarchevole, sono stati poco, fa- 
voriti dalla fortuna: molti enzi hanno sofferto le più cru- 
. deli sventure, -Si racconta che. Omero cieco ed errante, 
inendicava: il.pane che dovea sostenere i suoi giorni, è Cor- 
heile, genio poco minòre. di Omero morì in una medio- 
crità quasi vicine all'indigenza. Luigi Camoens, celeberri- 
nio poeta  pertoghese fu forse anche più disgraziato. Nato 
vd’ illestre ‘origine , non ricevè altra eredità fuorchè un' ec- 
| cellente .educazione , il suo spirito e le sue cognizioni. a- 
vrebbero potuto. nondimene. condurlo ad una posizione 
felice abbastanza : il suo carattere ed ìl rio ‘trasporto pei 
piaceri furono la sprgente di sue disgrazie — In seguito di 
qualche galanteria © di aleune satire , | fu esiliato a Santa- 
rin.. Per far dimenticare le sue prime mancanze, chiese di 
‘servire nell'armata navale. Combattà con coraggio e Da 
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un occhio. Fece vela allora per Goa, ove presto si fè degli 

«amici. Il suo umore satirico, turbò di nuoro questo prin- 
cipio di felicità. Il vice Re lo esiliò a Macao sulle frontiere ’ 
della Cina. Dicesi che îvì negl’intervalli che gli lasciavano 
Je sue occupazioni, componesse il suo poema della Lusiade ‘ 
in dieci canti. Soddisfatto del suo lavoro, già pièno. della: 
gloria che sperava e poggiandosi sopra de’progetti di for-. 
Yuna, chiese vitamente il suo.ritorno a Gea e di lè a Lis- 
bona, e l'ottenne. Ma senza dubbio non devea egli trovare 

alcuria fortuna. Una: tempesta furiosa-sbalzò la nave.su-cui 

‘egli era e videsi. forzato di salvarsi a huoto..H sole berie 
«ch'egli possedeva era la Lusiade: fu almeno fortunato tanto 
dà poter salvare il'suo immortale poema; che sostenea cotta 
‘diri tta- mentre nuotava colla sinistra. Finalmenté rivide 
‘Lisbona. L'oggetto de’desiderii suoi ebbe compimento : 

‘la sua 6pera dpparve alla luce. Fu coronato dai più gran 
successi: le lodi furono prodigate -ed i portaghesi riconob- 
ero chie avéano un'capo-Havoro che onerava la loro lingaa. 

Ma'ciò fu tutto. L'Autore rimase colla sua miseria è-colle. 
sua speranze. H-Re ‘Sebastiano però gli donò uma-piccola 
pensione che appena bastava percliè di fame non perisse: 

diegli' pure‘il titolò di poeta di Corte: forse avrebbe fatto 
di più; ma disgraziatamente quel principe miori. Camoetis 
cadde di nuovo in un abisso di miseria, egli anni avvanzati 
‘ogni speranza gli toglierano. Il dolore-è 1° avvilimentò fe: 
cero più grave. la sua situazione. J cortigiani ; i gran si- 
‘gnori l'aveano ‘lodato; lo vedevano -anthe ir corte, ove era 
obbligato mostrarsi: ma ner ebbe che-un solo amico e que-- 
st' amico: era un povero schiavo che avea condotto seco . 
dalle Indîe. Técco dalle disgrazie del suo padrone, volle 
raddocirie per quanto: gli-fu possibife. Quando ‘avvicinavasi 
Ta notte, aridava perle vie di Lisbona per dimandar di porta 
in porta if pane:che dovéa-prolungare i giorni dello sfor- 
tunato, ehe dopo sua morte ottenne su:d’un marmo il titolo 
di principe de’ poeti. Così ‘uno schiavo fu-più sensibile di 
tutto il popolo. ‘Col pane della limosina:, rimaneva all’au- 
tore ‘della Lusiade l'ospizio concesso a!la miseria; morì in 
uf oèpedale, nel 1579'd'anni-sessanta due. .- -  — - I 
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0 +. topo cieco edi suoi tepolini.: |. - ,- 
... La natura o per:meglio dire , Dio suo-autote, ha dato, a 
tutto.ciò che respira un ‘sentimento adorabile che tende a 
conservare tutta la creazione: la. tenerezza de. padri e delle 
madrierso i.loro nati:tal sentimento è genegale cominciando 
dall essere più mal-organizzato fino all'uomo. Negli animali 
nondimeno, quest’ istinto di. tenerezza cessa colla necessità 
di -continuarlo, dacchè i piccoli. ngn hapno, più bisogno del- 
Je.cure delaloro madre; se. ne allontanano ed essa stessa;li 
dimentica; quando pure in seguito l'inceptri, pn. sembrano 
a. lei se-non animali della stessaspecie, nè più riconosce, in 
loro quelli: esseri pei quali nen avrebbe temuto dare la.vita, 
l: solo uomo per. ua privilegio glorioso conserva questo pre- 
zioso sentimento quando pare chela natura non più lo esiga: 
ed è ciò allora frutto di sua ragione 0 piuttosto effetto della 
bontà divina che ‘ha volute: ch'egli si, glevasse al dissopra 
delle. altre: creature: per.tutte le qualità che possono avvir 
cinarlo-allo stesso Dio. Oltre il sentimento che l’affeziona 
ai figli, Dio ha dato all’ uozo anche quello. che l'affeziona 
all’autere de’. giorni suoi. L'animale Ron pare averne idea 
alcuae. «Si. racconta. nondimeno di due [topolioi. un fatto 
‘ ‘che farebbe-dubitare se sotto quest'ultimo rapporto gli ani- 
mali siano - atati bene osservati. Secondo questo racconto, 
bisognerebbe credere,che vi siano delle bestie che cura pren- 
dousi di loro vecchi parenti, Checchè ne sia, il fatto offre 
un, guadro commovente (fosse pure w sogno d’ immagina- 
. ziorie.}. ed una morele trappo utile; il perchè noi lo diamo 
in-questa, raccolta destinata ‘all’ istruzione della gioventù. 
Fy publicato. nel: 1756 nel giornale enciclopedico da un 
uifiziale. tedesco che:vien.-detto asservatore giudizioso. ed 
esatto; Scrive ad. uno de suoi.amici, così; « Jo.era, dice 

| egli, questa. mattina:nel.mio-letto occupato a leggere: «0 
fui ad.,yn tratto -iaterrotte da un romore simile a quello 
che fanno de’ sorci ehe,s’ arrampiccano. Osservai attenta- 
mente e vidi comparire un topo all'orlo di un buco guar- 
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dò d'ogui.lato e si ritirò. Un momento dope ricomparve: 
traeva per l'orecchie un topo più grande di lui e che pare- 
va. ‘veechio ; avendolo lasciato sull'orlo del buco ,: un altro 
ino »' aggiunse a lui. Tutti percorsero la stanza, rac- 
colsero delle briceiole di biscotto che erano cadute dalla 
tavola nella cena passata; e le portarono. al topo che era 
sull’ orlo del ‘buco. Tale ‘attenzione in quelli animali mi 
colpì;.osservai ancor: con .maggiore eura. .Giudieai che. il 
topo al.quale gli altri davauo:da mangiare era cieco, giac- 
chè. nda trovava il pane che gli presentavano se. non pal- 
pando: e non..dubitai di credere che quei topolini che da 
Mangiare gli epprestavano fossero figli suoi e provveditori 
assidui d° un ‘padre cieco. lo ammirai con me stesso la 
seggezza della Natura che ha messo negli animali un. inti- 
. AA 4enerezza, una riconoscenza, direi quasi una virtù pro- 
porzienata alle loro facoltà — Mentre faceya .tali- rifles- 
sioni e che temeva fassero.interrotti que topolini, il nostro 
chirurgo maggiore aprì. Ja porta di mia.stanza..I topolini 
misero-un. grido quasi. per avvertire il vecchio € malgrado 
il loro:spavento non :vollere scappare prima che il vecchio 
fosse in sicurià. Rientrarono nel-buco dopo di lui. ; custo- 
dendo. ua così dire dra a a | 


a: l AMAND sa 
Risoluzione generosa di un anco 


Un povero opergjo. s chiamato Berirand, avea sei Ggli di 
poca età, e si.trovava molto imbarazzato. per alimentarli. 
Per maggior. disgrazia FP annata fu:sterile e si. vendeva il 
pane il doppio più caro dell’anno precedente. -Bertrand la 
vorava giorno e uotte, e, malgrado lesue cure e le sue pene” 
gli era impossibile guadagnare tanto danaro che.bastasse 
per. saziare i suoi figli affamati del pane più cattivo. Tro- 
vavasi così nell'estremo della desolazione, Chiama up di la 
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sua piècola famiglia 6 colle lagrime agli occhi dice: miei 
‘cari figli, il pane è divenuto-sì caro, che ‘per quanto .io fe- 
tichi hon posso guadagnare tanto ga da nutrirvi. Vede- 
te; bisogna ch’ io paghi il pezzo di pane ché vi presen- 
to, prodotto di tutta Ta giornata. Bisogna che vi contentiate 
. di dividere-con me il poco che mi sarà procurato: ‘Non ve 

ne sarà certamente tanto da saziarvi; me almeno tanto da 


‘. non lasciarvi morir di fame: Il povero.uomo non potè più 


dire, e levando gli ecchi al cielo: fuppe in uo pianto. Pian- 
gevano pure i figlie dicea ciascnno in se stesso: miò Dio! 
venite a soccorrere questi piccoli svehturati | assistete il 
nostro padre e non. ci lasciate morirè di fame. Bertrand 
divise il pane in sette porzioni uguali: ne tenne una perse, 
e distribuì le altre ‘ai suoi figli. Ma uno di foro che Amand 
si chiamava non accettò la'sua e disse; mangiatevi la-por- 
zione mia 0 dividetela fra gli altri. Io caro Papà, non. vo- 
glio piglier niente ,.mi sento ammalato, Mio figlio , .che 
hai? gli disse. Bertrand stringendolo fra le sue braccia.Sono 
ammalato rispose Amand, assai ammalato, voglio metter- 
mi a letto. Bertrand ve lo mise e Ia mattina seguente pie- 
no di tristezza andò da un medico è lo pregò che venisse 
per carità a vedere il suo-figlio-ammalato, e gli desse’ soc- 
corso. Il medico ch'era .uomo pio, si recò da Bertrand, 
sebbene fosse sicuro ch'egli non sarebbe pagato di sue vi- 
site. S' avvicina al letto di Amand , gli tocca il polso; ma 
non può scoprire sintomo alcuno di malattia. Trovò non- 
dimeno una gran debolezza e per rianimarlo volle prescri- 
- vergli una pozione. Non mi ordinate cosa alcuna ; disse 
Amand, giacchè io non prenderei niente di ciò che voi mi 
ordinereste. E perchè? chiese il Medico. Non posso dirlo— 
Tu sei dunque ostinato? — Ob! no, signore, ve ne assicu- 
ro. Va bene, soggiunse il Medico, io non voglio farti for- 
‘1a; ma voglio interrogare il padre tuo che certamente non 
sarà così misterioso. Ah! vi prego, signore esclamò Amand 
non fate sapere cosa alcuna al mîo padre ? Tu' sei un fan- 
‘ciullo incomprensibile , replicò il medico. È d’uopo però 
che io ne.istruisca tno padre » giacchè tu non vuoi confes- 
sarmelo. Ebbene ! Signore, io vi dirò tutto ; ma prima, vi 
prego, Fate uscire di quà i'mîef fratelli ele sorelle. Il me- 
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dico ‘ordinò ai fanciulli di ritirarsi - ed allora Amand gli. 
disse: Ah!-Signore,.in tempi sì duri, mio. padre: non gua-. 
dagna che a stento di che comperare un pane cattivo , e. 
lo divide.fra noi; ciascuno appeva ne ha un pezzettino - -ed 
egli quasi uiente ne .ritiene per. se.-Io soffro:assai nel ve- 
dere i piccoli fratelli e le soreHine patire la fame, lo so». 
no il più grande , ha più forze di ‘loro, e mi piace più. 
di non ‘mangiare affinchè possano dividere la mia-porzio-. 
ne. Perciò ho finto d’ essere malato e di non poter man- 
giare, ma vi prego, che papà non sappia niente di ciò ! It 
medico asciugò i suoi occhi e gli disse: dunque non hai fa- 
me, mio caro piccolino. Perdonate , Signore, rispose A- 
mand ; io ho molta fame ; ma cio non mi eagiona tanto 
male, quanto il vederli soffrire. Ma tu presto morrai, disse 
il medico, se non ti ‘nutrisci. Allora il mio padre avrà.da 
riempiere una bocca di meno, replicò il fanciutio, e quando 
sarò dinanzi a Dio, lo preghetò di dare a mangiare ai fra- 
tellini ed alle soreltime. 31 pio medico era fuor di se per la 
tenerezza e per l'ammirazione nel-sentite discorrere insif- 
fattà guisa quel generoso fanciullo. Lo prese nelle'sue brac» 
cia, to strinse al seno. No, caro amico,-tt non motrai! Dio 
nostro Padre comure., avrà cura'di te e di tua famiglia. 
Ringrazia'o ch’ egli mi abbia ‘qui condotto: io presto sarò 
| di ritorno, Corse a sua casa; caricò un'8uo servo ‘di tutte 
sorte di provvisioni e'con lui ritornò da Amand e da' suoi 
fratelli affamati. Li:fece mettere tutti a tavola e die’ loro 
‘da mangiare finchè fossero sazii. Era uno spettacolo com- 
movente pel buon: medico , il vedere ia gioja di quer le in- 
‘nocenti creature. Uscendo disse ad Amand che non si met- 
‘tesse in pena‘, ch'egli avrebbe provvisto alla ‘loro necessi- 
tà. Tenne fedelmente la sua promessa, ‘e faceva passar loro 
in. abbandonanza «di che cibarsi. Altre pie persone alle 
quali raccontò: quest'avvenimento imitarono la sua benefi- 
cenza. Glù uni mandavano provvisioni , gli altri danaro, 
‘altri ‘delle vesti e della biancheria: di maniera chè pochi 
giorni dopo la piccola famiglia ebbe al di là di tatto il bi- 
‘sognevole — Appena il principe fu istruito di ‘quanto avea. 
operato il piccolo Amand pel suo padre e per i suoi fratel - 
li, pieno d'ammirazione per tanta ‘generosità, mandò chia-. 
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mare Betrand ‘e gli disse: voi avete un figlio ammirabile, 
anch'io voglio esser padre suo. Ho dato ordine che in no- 
me mio vi si dia-ogni' anno una pensione di cento scudi. 
Amand e gli altri figli vostri saranho istruiti.a spese mie 
‘ ne’ mestieri che vorranno scegliere, e se sanno profittarne, 
avrò cura di loro fortuna. Bertrand ritornò a casa colmo 
‘di gioja e messosi in ginocchio riugraziò Dio d' SICHEA fatto 
dono dun sì buon n figlio. 
257. . 


Bat tratto d'amicizia di Mead Medico Inglese. 


‘Dobbiamo saper grado ai ‘fogli inglesi, che ci abbiano 
conservato. un atto d'amicizia generosa dél celebre Mead 
medico inglese ,, morto il 1753.  Freind suo amico primo. 
medico- delia Regina -d’ Isghilterra avea assistito al Parla- 
mento nel-1792 come deputato del Borgo di Laumeston e 
‘s'era elevato con forza contro. il ministero. Tal condotta 
avéa indisposto Ìn corte, ed imputatoglielo a delitto d'alto 
tradimento:. fu dunque chiuso nel mese:di marzo-nella torre . 
di ‘Londra. Circa sei mesi dopo , it ministro cadde amma- 
lato'e mandò a chiedere di. Mead , che dopo essersi infor- 
mato di sua malattia disse al Ministro, che gli prometteva 
di guarirlo; ma.che non gli avrebbe dato pure un-bicchiere 
d'acqua se Freind amico suo non fosse: uscito ‘dalla. torre. Il 
-Ministre alcuni giorni dopo ,-vedendo crescere la sua ma- 
Jattia, fece pregare il Re che gli concedesse la libertà di 

Freind. Spedito | ordine, il.malato credette che. Mead a- 
‘vrebbe ordinato quanto conveniva al suo stato: ma.il me- 
dico persistéè nella sua risoluzione finchè il suo amico fu in 
braccio alla sua famiglia. Dopo questa grazia Mead trattò 
il-ministro e gli procurò in poco tenspo una perfetta sa- 
lute. La sera seguente portò a Freind mille guinee incirca 
d’ onorarii ch'egli avea ricevuto curando’ gli ammalati del 
suo amico in tempo di-sua prigionia, e l'obb.igò a ritener 
quella somma, sebbene egli avesso potuto ritenerla legiti- 

‘ mamente, giacchè era frutto di sue pene. i 


l ni Le armeizie pericolose... |. pod Pre SR 
. Due giovani .strattamente amici fin.dall’ infanzia erano. 
stati strascinati: vel vizio pel-frequentare della cattiva com- 
pagnia, nel tempo che- i.Joro:studii li ritennero nella ca-. 
| pitale. Richiamati in provincia dai loro parenti , una pic- 
cola città parve: loro un teatro treppo ristretto pei loro pia- 
ceri. Impiegarono sul priocipio-la seduzione e.tutto.ciò che 
lo spirito di libertinaggio potè loro suggerire, per ridurre 
tutta Ja gioventù del luogo di loro nascita, complice della 
lore sfrontatezza—Distesero perfino pelle vicinanze di città 
le.scene di loro infami divertimenti—Una sera dopo aver 
trascorsa-una. giornata in un.bergo vicino, traversavano un 
bosco,. quando ad un di loro venne l’idea di rifarsi nel pri- 
mo che sarebbe passato , della spesa alla quale li avea con- 
dotti la Joro cattiva vita.La sfrenatezza affascina lo spirito, 
distrugge-i buoni principii e rende l'animo meno suscetti- 
bile della vergogna d'una bassezza: si viene presto al punto 
di non.essere commossi .dall' idea de’ delitti più tremendi. 
Il più. giorine.de'due- amici, chiamato Martel, era nato vir- 
tuoso: il gusto de’ piaceri pon s' era appreso che ai sensì, 
senza aver corrotto il suo cuore: Martel fremette della pro- 
posione del sug compaguo: ma quaotunque incapace di pi- 
gliar parte al misfatto det suo amico., non ebbe forza ab- 
Dbastanza per istrapparlo a quel funesto disegno: € per mag- 
giore sventura. si.presentò presto Loccasione.di metterlo ih 
esecuzione. Una vecchia massaja accompagnata dala sua 
figlia, essendo venuta a passare, l’indegno amico di Mar- 
tel, pensò che la loro vettura, che senza dubbio avea por= 
tato delle. provvigioni. alla città vicina, le riconduc:va con 
«danaro — Avvicinarsi e mingcciarle colla spada in mano 
fu una stessa cosa pel giovine scellerato—In quel momen- 


to il povero Martel cadde svenulo. Poce dopo una giovine 


che fuggiva nell’ oscurità, urtaudo coi piedi, gli rese l’us 
so -dei sensi, Rialzandosi con vivacità raddoppio lo spa- 
vento di quela sventurata, dalla. quale nondimeno. sep- 
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‘pe con parole dimezzate ch’ egli le strappò , ‘che il suo a- 
‘mico avea perseguitato e raggiunto le viaggiatrici: che dopo 
‘aver gravamente ferito la vecehia donna, s' era impadro- 
nito del suo danaro e che essa.andava a chieder soccorso 
per la madre sua ad una capanna vicina. Martel fuori di 
Se stesso, ‘spaventato-dai' delitti the: ‘s'erano commessi,:fu 
molto più intenerito a favore dell'amabilo figlia che gliene 
raccontava le circostanze; Ma i ‘pericoli cliè correva il suo 
indegno amico lo indussero a supplicare quella giovine di 
, nion' andar più avanti , offrendo di dare tutti i soccorsi di 
che ella poteva aver bisognb di ricondùrle dipdi fino atla loro . 
case.Giuriti alla vettura trovarono fa poverà dama spitantee 
per maggior disgrazia la guardia che allora arrivava. Man- 
tel fu preso comè assassino e portato: ff prigione. 11 testi» 
monio ‘dell’ infelice orfanella fu il solo ostacolo che impe- 
dì i ‘giudici dal còondannarto como incolpato e convinto di 
| 0micidio4essa pure era in sospetto ‘d'esserne stata tomplice; 
e se il colpévole ‘non'aresse avuto. impradenza di venire 
alle carceri a visitare l antico compagno di’ sue sgregola- 
tézze, il povero Martel sî sarebbe forse visto vittima delle 
apparenze che erano contrò di Ini: Ma il caso 0 piuttosto 
la Provvidenza ‘volle che-fa giovine contadina scorse e ri- 
coriobbe l'assassino nella prigione ; il pérchè eHa misesî a 
gridare: ‘pel supplizio di quello-scéllerato e non collà morte 
-dfi'Martel doversi vendicare la morte de:la madre sua, Nè 
ciò tardò ad' esserè eseguito — Questo piccolo ractonto 
deve essere ‘ùri avvertimento'di più per quei giovani: che 
imprudentemente stringonò ‘amicizia ‘con persone delle 
quali nè i‘costumi, nè il carattere conoscono. ‘Siffatta ami- 
, cizié è stata sufficiente per fare d’un uomo'che reso avreb- 
be onòre all’amana natura, uno scellerato che al contrario 
ie è stato ‘lo spavento. 1 vizii ‘si-communicano assai più 
facilmente ‘delle virtù) perchè sempre si presentano con un 
dit rattivà di piacere. Un gîovine che veda: uno sfrenato lo 
| crede felice e spesso ha la debolezza d’imitarlo: così si de- 
Prata; ma ritorna presto ai principii di-onestà. Ecco dovo 
couducono fe società malvagge ! Gindicate dunque se im- 
portante cosa sia lo studiare bene su di co'oro coi quali si 

ha desiderio di stringere un amicizia! ©’ 


— 197 — 
299. 


È alti d'alouni ‘animali che d' esempio servir pbisono se 
| agli uomini. ì 


È | Ir Cave D' Avsa: "© ig dala 


| Solto i tegno: di Carlo V re di Francia un-tal chiameto” 
Aubrì di Most-Didier passando solo nella foresta di Bondì 
fu assassinato e sepolto a'piedì d’ un albero. Il suo cane ri- 
mase più giorni sulla fessa:e mori fa lasciò se non sforzato 
dalla fame. Va a Patigi in casa d'un intimo amico dell’in- 
felice Ambrì e.;coi suoi urli pare annunziargli la perdita che 
avegno fatto. Dope aver mangiato, ricomincia i suoi urli, 
va alla porta e volta la testa per vedere se lo seguono, ri- 
torna dall'amico del suo padrone, lo tira per la veste quasi 
a dimostrargli di audar con lui. La singolarità di tutti i' 
moti del cane, la sua venuta senza padrone ch' egli non la- 
sciava mai, il suo padrone che d’imprevviso è scomparso, ‘ 
e forse anche la distribuzione di giustizia e d'avventure che 
“mon permettono mai che il delitto resti impunito;tutto ciò 
fè sì che tennero dietro al cane. Appena fu a piè dell’ al- 
bero, raddoppiò i suoi gridi graffiando la terra, quasi per 
far segno che cercassero irì quel lubgo, Si stavò, e fu tro- 
vato il corpo dell’ infelice Aubri. Qualche tempo dopo,il 
cane riconobbe. a caso’ l'assassino ‘chie tutti gli storici chia- 
mano il ‘cavaliere Macario; gli salta alla gola e si ha gran 
pena per distaccarnelo. Ognî volta che lo incontra to affer= 
ra è lo presegue collo stesso furore. L'iccariiniento dell'a-' 
nimale che solo infuria alla vistà di quest'uomo, comincia ' 
a parere straordinario. Tutti ticotdano |’ affezione ch’ egli io 
avea mostràta pel suò padrone, è nello stesso tempo molte  - 
occasioni ‘in cui îl cavalieré avéa dato pruove d'invidia € 
d’otio centro il povero Aubrì-di Mont-Didier. Alcune al- 
tre circostanze accrebbero i sospetti. Il re istruito di tutti 
i discorsi che si facevano fa vetire il cane, che sta quietò 
finchè scorgendo Macario in mezzo ad una ventina di cor-- 
| tiggiani, gira, abbaja e cerca d’avventarsi a lui, In quei. 
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fempi si ordinava il combattimento fra l'accusatore e l' ac- 


 cusato, quando le pruove del delitto non erano convincenti. 


Tali combattimenti venivano detti © giudizii di Dis; giac- 
chè il cielo avrebbe piuttosto fatto un miracolo , che fatto 
perire un innocente. Questa. maniera di pensare réligiosis- 
sima senza dubbio ;$ ma assai poco ragionevole ha dovuto 
perdere molti innocenti ;-e molti scellerati , robusti ed a- 
bili guerrieri han dovuto passare per gente la più onesta 
del-mondo -+ I. Re colpita da tanti indizii - che: si upi-. 
vano contro Macario, ordina il duello fra il cavaliere ed.il. 
cane — Il'carnpo.fu segnato nell’ isola notre-Dame ch" era| 
allora un terreno.vuoto ed'inabitato Macario. era armato di. 
un: gran bastone, il cane avea: una botte sfondata ‘per sua 
rititirata. Vien rilasciato .e subito si'slancia, gira intorno 
al'suo avversario; evita i suoi colpi, e lo. minaccia or d’un- 


I lata or. duo altro, lo stanca e finalmente d' uno slancio. 


l’afferra per la gola, lo rovescia a terra e l'obbliga a cor- 
fessare il suo delitto in presenza del.Re e di tutta la corte.. 
La memoria del carne meritò d'esserconservata con un mo- 
npnaento: ehe durò fino, agli ultimi tempi sul camino dra 
O sala. det csc di n pninegia: EE et 
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La fedeltà mal ricompersàta E 


“Ii signor P. avea un ‘cane, chiamato Matty, ch'egli ama- 
va molto, Un giorno. ch'egli dovea, rigevere la somma di 
mille franchî in. campagna , sale a cavallo e Mufty non la-. 
scia d’ accompagnarlo, Il. cane è testimonio di tutto: vede 
che il. ‘signor. P, "conta più wolte il suo; danaro che ‘chiude. 
con gran.cura in.ua sacco. e risale.a cavallo con arià con-. 


tenta. Mufty prende parte nella gioja del suo padrone: si 


agita, desi intorno, a lui e eguittisce per fargli festa... 

Verso la metà dellà via il signor P. è obbligato metter piè 
a:terra: lega. il'suo cavallo ad un albero e passa dietro ad 
una siepe, allontanandosi, si ricorda che i] suo danaro èri-. 
masto sul cayallo e che il primo che passasse potrebbe. .im- 
padronirsene: va dunque prudentemente:a prendere il suo 
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sacco e lo posa a lato presso un cespuglio ove egli si ferma 
qua:che minuto. Dopo non vi pensa più, si leva e si dispo-. 
ne a partire. Mufty che osservava tutti i.suoi movimenti 
e che lo seguitava a passo a passo, s'accorge di questa di- 
strazione , corre al sacco , pruova a sollevarlo o di tirarlo 
Coi 310] denti: il peso essendo troppo grave, ritorna al suo 
padrone", s' afferra alle sue vesti” per impedirlo di salire a 
‘cavallo; sbbaja, mordez il signor P. non fa atterizione,cac= | 
cia it cane e parte. II cane stordisce perchè ì suoi avvisi - 
Dorf sono meglio ascoltati ; ssi gitta innanzi al cavalto per 
impedirlo ‘d’ avvanzarsi ; abbaja finchè gli manca la voce; 
. infine il suo zelo lo ‘trasporta: s' avventa al cavallo e lo 
morde in ‘cinque o sei parti. Il'‘padrone'atlora comincia a 
temere che il carie non sia arrabbiato: J'suoi sogpetti ben- 
tosto si cambiano ja certezza. Passano n ruscetlo, W Mufty 
sebbene tutto ansante continua:ad abbajbre èd a mordere 
e nell’‘eccesso del suo zelo non pensa punto ‘ad estinguere | 
la sete. H signor P. hon ebbe più dubbio” ‘alcuno sùlla pre- 
tesa rabbia del suo ‘canè e erede suo dovere d'ammazzarlo, 
pet evitare qualchè grande disgrazia. Ma tale risoluzione gli 
costò cart : diè dipigliò ad una pistola lo” prese di mira 
€ gli sparò voltando gli ‘occhi. Il povero cane cadendo 
si volge verso’ il suo pallone e sembra rimproverargli la 
sua ingratitudine, *Il signor P. seguì sua via, pieno di di- 
spiacere; e eollo spirito sempre oppresso dall'idea di quan- 
to era avvenuto. Frattanto il sàcco gli viene in testa: s'ac- 
corge che non l' ha più e si sovviéné del posto ove egli. lo 
ha lasciato. Ciò fù per Jui um raggio di lume: ecco fa spie» i 
gazione dagridi e della rabbia dell’ infelice Mpfty, Torna a 
briglia sciolta a cercare il suo, danaro , ‘deplorando la sua 
ingiustizia: una striscia di sangue che scorge lungo }a via 
le fa rabbrividire e mette il colmo al suo dolore; arriva a 
piedi del cespuglio, echewi trova?.,, Mufty boccheggiante 
che fin là erasi strascinato là per vegliare almeno sul 
bene dell’infelice È padroni, e per E, SAR sj ur de 
stante, 9 Ripi e ui de 
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di 1 Cane riconoscente. 


© Una cameriera di home, , Giulia, vide, passeggiando sui 
haluardi un cane barbetto bianco e nero che alcuni piccoli 
discoletti trascinavano, con una corda per: gittarlo nel fiu- 
me. ll poverino era bruttissimo e tutto inzaccherato. Giu- 
lia ne ebbe pietà e disse a quei fanciulletti: Vi darò ‘una 
‘moneta di dodici soldi se mi darete questo cane. Una amica 
che era con lei le disse: uh! che orrore! che farai tu di quel 
mostro? è spaventoso ! È vero rispose, Giulia; mà è infeli- — 
ce; .se io lo abbandono, nissuno ne avrà pietà. Lo fè lavare 
e lo mise nel suo grembiale, Tutti . la'schernirono quando 
ella giunse a casa; ma ciò non.la impedì di conservare 
quella. povera. "bestia per. ‘lungo tempo. Un. giorno mentre 
ella era, coricata e ch' cssa cominciava ad ‘addormentarsi, il 
suo cane . «saltò sul suo letto e si mise a tirarla per Ja ma- 
— ‘nica. Abbajava: e Giulia si svegliò , ebbe paura e chiamò, 
Vennero. altri. Allora .il cane abbaja assai più guardando 
sotto il Jetto: diviené furioso ed i servi essendosi abbassati 
per saperla cagione di. quell’allarme, scorsero un birbante 
nascosto nel fondo dell’alcovo; fu preso e confessò ch'era ve- 
nuto coll’intenzione di ‘rubare la casa e di scannare Giulia. 
Così ella dovette sua vita al povero cane che avea raccolto; 
ciò ché è una nuova pruova della. massima, che un benefi- 
zio non è mai perduto. vc a 


Androcle ed de suo Leoni. 


La sora che or rog è tratta da Appiano — « si 
dava al posso romano, dice questo scrittore Greco,lo spet- 
tacolo d' un combattimento di bestie nel Circo Massimo. 
lo mi trovava a Roma e v' accorsi. Levate le barriere, l’a- 
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rena vien coperta: da una terma d’:animati frementi, mo-. 
stri tremendi, tutti d'una ferocia e d'una altezza straordi- 
maria; si videro specialmente saltellàre Jeoni d'.una gran- 
dezza prodigiosa. Uno selo s'attirò gli sguardi di tatti. La 
staturà enorme, degli slanci vigorosi, de' muscohi vibrati e 
duri, una criniera ondeggiante e irta , un-terribile e sordu 
ruggito che-faceva fremire tutte le file degli spettatori. Fra . 
gl'infeliti condannati ‘a contrastare la loro vita contro la. 
rabbia degli anirgali affamati comparve. us certo Androcle 
già schiavo un tempo d’un proconsole. Appena il leone lo 
vede, si ferma d’ improvviso colpito di stordimento, s’ av- 
vanza con'aria dolce come s' e' avesse conosciuto quel po- 
vero infelice: gli ‘si ovvicina agitando la coda in modo som- 
messo, come un cane che cerca far carezze: preme.il corpo 
della schiavo mezro morto di spavento e lecea dolcemente 
i piedi e le mani. Le carezze dell'orribile bestia richia- 
raano Androcle alla vita. I suoi occhi smorti a poco'a poco 
s' incontrano con quelli del leone: -Allora come ia. un ri- 
‘novamento di riconoscenza avreste visto l’uomo ed il leone. 
darsi i segni dela più viva gioja e dell’affezione più tene- 
ra— L'intera Roma, vedendo quello spettacolo-mise grida 
di ammirazione, e lo stesso imperatore Galigola ch'era pre- 
sente si fece condurrè dinanzi l’unmo risparmiato dal leone, 
e gli chiese chi fosse e per quale incanto aveva egli disar, 
mato quel terribile: animale. — :Sono: schiavo,, rispose , 
ed il imio: nome è .Androcie. Nel tempo che il mio pa- 
drone era proconsole d'Africa, vedendomi da lui trattato 
con ’tutte sorte di rigori e.d’'.inumanità, fuggii: e siccome. 
tutto il paese gli obbediva; per sottracmi alle sue ricerche 
m'-internai nei deserti della :Libia , risoluto, se io nop vi 
trovava la-mia sussistenza; di cercare: la morte nella via più 
pronta/*Tra le sabbie, nei più grandi calori del mezzodì, 
scorsi un antro, dove andai a mettermi al riparo degli ar- 
dori del sole. Appena mi erà rifugiato , che vidi entrare 
questo stesso leone ; la.cui dolcezza a mio riguardo vi ca- 
gionava stupore; dando de’ gridi lamentevoli, che mi fe- 
cero giudicare ch'egli era ferito, Quell’antro era la sua di- 
mora, io mi nascosi nel.sito più oscuro, tremando , e cre- 
Ando essere giunto. all'ultimo momente di mia MESERO 


SA. 


mi ‘scoprì e-venne da me nen. minaccioso, non come chie- 

dèndo il mio ajuto é levando .il suo. piede ammalato per 

mostrarmelo. Gli era entrata una.grossa spina nel piede 
che 16 gli trassi e prendendo ardimento dalla pazieoza con 

cuî egli soffriva 1’ operazione, compressi la corre per farne 
uscire la morcia: asciugai la piaga: -la-ripulli il meglio che. 
mi fu possibile e la. misi in istato di cicatrizgarsi. I Ìeo ne 

sollevato si ‘coricò lasciando il suo piede fra le mie mani 
e dormì tranquillamente. Da quel giorno per tre anni, :io 

vissi con lui nello stesso antro e.eollo istesso suo. nutrimen= 
to. Andava alla caccia e mi portava regolarmente dei. quarti 
di bestie :ch'.egli avea prese ed-ammazzate. Io esponeva 

quella carne al sole, non avendo fuoco per farla cuacere. 

‘ Finalmente mi stancai d'una vita così selvaggia, e nel. tem- 

po che il leone era uscito per la caccia, m' allontanai dal» 
lantro. Ma appena ebbi camminato tre giornate fui rico- 

nosciuto dai soldati che .m' arrestareno £ fui trasportato 
dall’Affrica a Roma per essere consegnato al mio padrone; 

e condannato da lui a perire, aspettava. Ja morte sull'arena. 

Capisco che il'Jeone è stato preso poca terapo dopo la no? 

stia separazione è che ritrovandomi mi ha ripagato l'ope» 

razione per la quale io lo-aveva altre volte guarito. Que- 
sto fu il racconto di Androcle che parcorse in un momento 

tutta l'assemblea: Si fecero subito sentire grandi .gridi ed 
il popolo dimandò Ja vita e la libertà pel fortunato Andro» 

cle: Gli-fu concessa luna e l'altra e di più gli fu regalato il 
leone. Eglicamminava per le viedi Roma conducendo quel-. 

l’ animale liberamente :con un semplice cordoncino; come 

avebbe: fetto con an-cagnolino. Tutti gli gittavano delle 
monéte, coprivano il leone di fiori e gli uni dicevano agli 

altri : ecco il leune' che ha esercitate l'ospitatità verso un 
uomo, ni ecco un uomo ch' è stato A ai del leone. 
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i “n — Perdono dell tagiurie.. | E 


ta più bella. tai del Cristianesimo è senza sa dubbio quella 
che ordina il perdono: sue init e non. solamente qhe- 


sto potrebbe dare la'pace fra gli uomini se volessero sotto- 
mettervisî; e'scuopre anche.in quello che la pratica una 
elevazione ‘d'animo assai al di sopra: delle ingiurie perché 
egli le dimentichi. La vendetta.è vizio di cuori deboli e 
timidi.-L' imperadore Adriàno incontrandesi con un uomo 
etre l'avea- offeso prima che: egli giungesse.all'Impero: Av- 
vicinati, gli disse; lu non Adi più cosa alcuna da temere da 
mid parte: i0 sono Imperatore Due cortigiani di Filippo 
il Bello eccitavano questo principe: ad usar rigore con un 
prelato che lo-avea offeso: Lo's0, rispose foro , che posso 
vendicarmi; ma è bello il poterlo e non farlo Luigi set- 
timo re di Fravcia, primo' duca d'Orteans, era sollecitato a 
prender vendetta di alcune ingiurie personali che gli erano 
state fattè prima di: salire’ sul.trono, Rispose: non apparte- 
nere al're di Francia il. vendicare le ingiurie. fatte al duca 
d'Orleans—Casimiro:H re di Polonia giuocando un giorno 
con uno:de’suoi gentituemiai, che perdeva il suo danare, 
ne ricevette’uno schiaffo mel calore della disputa. Quel gen 
liluomo: fu tondannato # perdere la testa: ma Casimiro ri- 
vocò la sentenza, e disse: io non' mi meraviglio della con- 
dotta di quest' usmos. non potendo vendicarsi colla fortuna 
non è da stupire clie abhia multrattato il suo favorito: io 
solo, d'altronde, ini dichiaro colpevole i ia quest'affare, giace 
thè fo non debbe i incoraggiare: ‘cel.mio esempio una pratica. 
DERNCICRA Se può a la rovina coca: nobiltà. ] 
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Due è macineri l'uno spagnuolo e l'altro francese. erano in 
ferri ‘od Algeri, Il primo: sichiamava Antonio. Ruggiero — 
era :il nome del suo compagno di schiavitù, Il caso volle 
che fosseso. impiegati -negli stessi lavori. L'amicizia è la 
consolazione degli infelici, Aatanio-e Ruggiero ne prova- 
rono tutte Je dolcezae.. Si commuuicavano le loro pene ed 
i Joro.. dispiaceri.: parlavano insieme di loro famiglia , di 
loro patria, delja: giaja che proverebbero se mai avessero ad 
essere liberi: ‘piaugevano finalmente l'uno nel seno dell'al- 
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tro, e tal alléeviamento bastava loro per portare ton più co- 
raggio lé loro pene e per sostenere le fatiche alle quali e- 
rano condannati — Lavoravano per la costruzione d’ una 
tia clie traversava una montagna. Lo spagnuolo ur giorno 
si ferma, lascia cadere -le sue braccia stanche e gitta un 
Jufigo sguardo ‘sul mare. Ah! caro amico, dice.a-Ruggiero 
danìdo un graù sospiro , ‘ tutti î miei mali sono al termine 
di questa vasta ‘estensione d'acqua: perchè non posse io tra» 
passarla: con tel Io credo sempre di vedere:la mia moglie 
edi miei figli che mi tendono le braccia dalle rive di Ca- 
. dice o che spargone delle lagrime sulla mia morte. Anto- 
nio era assorto in questa imagine opprimente. Ogni volta 
ch' egli” ritornava ‘alla montagna , scorreva coi’ occhio lo 
| spazio immeriso che lo separava dal.suo paese: e formava 
gli stessi pensieri — Uh giorno abbraccià con trasporto il 
suo compagno: To scorgo-una nave, caro amico: vedi, guat- 
da; non la stergi come me?. Non approderà qui perchè evi- 
tanv le insidie :-de’ barbari: ma demani se tu vuoi Ruggiero . 
i nostri inali finiranno; -noi-saremo liberi! Sì, dimani quer- 
Ja riave passerà a due leghe in civea dalla riva, ed allora 
dall'alto di questa roccia ci precipitereme nel mare ed ar- 
riveremo'’ al bastimento. 0 periremo in -mare : la morte 
non'è forse da preferirsì ad: una crudele. servitù ? Se tu 
puoi salvarti, ‘risponde Raggiero , «io soffrirò. con più rasy 
‘ segnazione la mia infelice ‘sorte. Tu sai. Antonio quanto tu 
mi sei caro; l'amicizia che mi lega a te non finirà che colla 
mia vita ! Io ti dimando una sola grazia, caro amico: va a 
. vedere il mio padre.... Se il dolore della mia perdita e la 
vecchiezza non l'hafno fattò morire, digli.... Che io vada 
a trovare il padre tug?.... eh! mio caro Ruggiero! che pre- 
tendi! Mi sarebbe possibile d'essere felice, di vivere un'sol 
momento, èe ti ‘lasciassî nei ferri? Ma,. Antonio, io non so. 
nuotare, tu lo sai. Ebbene, ris Lift lo spagntralo scioglien- 
dosi in fagrime e stringendolo con-affetto.al seno: i miei 
giorni sono i tuoi} ci'salveremo entrambi ; l'amicizia ci 
darà forza: tu ti terràî attacoato a questa cintura. È .iaue 
tile, Antonio, il'pensarvi: ‘io non saprei esporai a: far pe- 
riré il mio amico: la sola idea. di ‘ciò m' ispira.orrore. La 
cisfura mi. +stuggirebbe,; Se ‘6 .ti affonderei con me — 


— 120) — 


Ebbene! Ruggiero , noi.... Ma perchè formar dei timori? 
- Te l'ho dette ; l'amicizia sosterrà il mio coraggio : {' amo 
tante ch'essa farà miracoli, cessa dal combattere il mio di- 
seguo. Io sone risoluto. M'accorgo che i mostri che ci ten- 
geno in guardia ci spiapo, vi son) anche de’compagni.che sa- 
rebbero tanto vili da poterci tradire. Addio, sento la cam- 
paba che ci chiama, bisogna separarci. Addio, caro Rug- . 
giero, a' rivederci dimani, Furono ripchiusi nel loro.bagno. 
Antonio era pieno. del suo progetto; egli si vedera già sol- 
cande il-Mediterraneo; libero nel seno de'suoi compatriotti; 
egli. già era-uelle braccia di sua moglie e de'suoi figli. Rug- 
.giera si.rappr.s.:ntava un quadro. molto differente: il suo a- 
mico vittima. di sua generosità, trasportato con lui in fondo 
‘ del mare, che periva mentre -se non si: fosse occupato se 
non di-sua salvezza, avrebbe potuto salvarsi ed‘essere reso 
ad una famiglia, che secindo Je apparenze gemeva e sof- 
friva di sua schiavitù. No, diceva nel cuor suo lo sfortunato 
francese, io non cederò alle preghierè d'Antonio, io non gli 
cagionerò la. morte per l'amicizia così generosa che m'ha 
protestato: sarà libero. Jl.mio padre infelice saprà almeno 
che ie vivo ancora, ch'i lo amo sempre. Ah! io dovea es- 
sere. l'appoggio di sua vecchiaja.,. io dovea consolarlo : io 
gli era necessario! Forse in questo momento spira. nell’ in- 
‘ digenza desiderando di vedermi d’ abbracciare .il figlio suo! 
Ab!.Antonio sia felice! io morrò con: meno di dolore. La 
ditpane nop si. venne all'ora-ordinaria per aprire i prigio- 
gionieri. Lo spagnuolo era divorato dall impazienza e.Ryg- 
giero . non sapea se dovea consolarsi ud affliggersi di quel 
contrattetempo. Finalmente furono candotti al lavoro; non 
potevano parlarsi; le loro guardie ia quel giorno li aveanò 
accompagnati, Antonio si contentava di.guardare Ruggie- 
ro e,di-sospirare; qualche. volta gli accennava call'occhio il 
“mare e non pateva a tale aspetto contenere de’moti che gli 
‘sfuggivano. Viene la sera, si trovano soli: Cogliamo il mo- 

. mente, esclama fo:spagnuolo, volgendosi al suo compagno, 
vieni! — No, mio caro amico, non potrò mai risolvermi 

. ad esporre la tua vita. Addio. addio! addio.... Antonio, io 
t'abbraccio per l’ultima volta. Salvati, ten. prego, non per- 
der il tempo: ricordati sempre di nostra amicizia. Ti prego. 
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solanto di farmi quel. piacere che (’ ‘ho chiesto è m'hai pro- 


messo a-riguardo del padre mio. Deve esser veechia ‘assai ; 
molto da DMpatro, và consolalo + se ‘ha: ‘bisogno di qual 
che soccorso ..... amico «... A (queste parole Ruggiere cade 


nelle braccia d Antonio’ versando. un torrente di lagrime: 
Ja‘sua anima era straziata : Tu piangi Ruggiero, non è qui - 
d' uopo il pianto, animo fa bisogno. Un sol rninuto che 
| passi indi siamo perduti. Forse non ‘avremo più la stessa 


occasione: scegli: o lasciati condurre, oppure io mi sfran- 
tumo la ‘testa su queste rocce — 1l-francese si gitta ai gi- 
nocchi dello spagnuoòlo, vuole ancora fargli delle rappre- 
sentazioni, mostràrgli i: rischi infallibili che corre-se: vuole 
salvarlo con sè. Ahtonie lo guarda con tenerezza ; lo ab- 
braccia, sale sulla-punta d' una roccia e si slancia con jui 


nel. mare. Vanno sal principio: fino al fondo e tornano poi. 


sulle onde. Antonio s' arma ‘di-tutte sue forze, -nuota rite- 


nendo ‘Ruggiero, che pare opporsi agli Sforzi del suo amico — 


e- temere: ‘di’ trascinar!ò0 nella sua caduta +. Le persone 


- che erano sul bastimento ytimasero colpite da uno'spetta- 
colo che non potevano dist tinguere: credevano che un mo- 


stro marino s”avvieinasse alla nave. Un nuovo oggetto di- 
strae la Toro curiosità: vedono ‘uma barca che s'àffrettava di 
lasciar la tiva e di-perseguitare ‘con celerità ciò che aveano 
giudicato un pesce imostrudsos erano 4 soldati di guardia 
degli schiavi che correvano per ripigliare Antonio-e Rug- 
giero--Costuî li vede venire é ‘fèHo stesso tempo gilta uno 
| sguardo -sul suo amico che'cominciava ad indebolirsi: fa 
uno sforza @ si distacca da ‘Antonio diceridogli: Siamo per- 
Seguitati, ‘salvati : lasciami perire ‘perchè io ritardo la tua 
fagò: Appena'ebbe dette queste parole, cadde in fondo al 
mare. Un'nuovo de d'otnitizia rianitma to spagriuolo, 
si slancia sul francese, lo ripiglia nel momento ch'egli pe- 
riva‘e tutti due scompajone. La barca incerta da qual parte 
seguire sua vîa s' era fermatà , mentre, una barchettà di- 


staccata dalla nave andava a riconoscere ciò ‘di che Sera ap- . 
| pena dubitato: Le oride ricominciano: ad agitarsi; si distin- — 


‘guono’ finalmerite: due uomini de' quali: 1 uho che-teneva 
l'altro abbiacciato si sforzava di nuotare verso hh barchetta. 
Si da «a remi per volare ini loro. sogcorso: Antonio è già vi- 


fs d PARTA; =" a pesi Ka e mar - 


e o'@ «> ca» co sat * 


ra mo - 


eu, pe IE “<EI O On ga °° dae _ Pg 


- 


— 91 — 


cine a lasciar cadere Ruggiero: sente che ni adi dalla 
barchetta; stringe il suo amico, fa nuovi i sforzi e s’ afferra 
con una mano moribonda all’ orlo della barchetta. Era vicino 
a ricadere, ma sono entrambi ritenuti :‘le forze d’ Antonio 
erano finite: non ha.se non il tempo d' eselamare : Si dia 
sccgorsu al mio amico, io muojo! e tutti. gli orrori. ‘di morte 

si spandono nel suo. viso, Ruggiero, ch'era svenuto; apre gli 
sli alza la testa e vede Antonio .listeso al lato suo, che; 
non dà più segno; alcuno di vita: si slancia sul SUO corpo È 
lo abbraccia , lo, inonda di sue lagrime. e dà mille gridi. 
Mio amico, mit ‘benefattore! i ig 20100 i tuo assassino! Mia, 
caro Antonio, lu non mi senti più! Dunque questa è là ri- 


‘compensa d’ avermi salvata la vita ! Ab! toglietemi que- 


sta vita infelice ; io non possa. soffrirla : : io ho fatto pc-. 
rire il mio amico! Ruggiero vuole àammazzarsi : gli strap- 
pano.la.spada di cui s'era impadronito. Racconta fra î 
singhiozzi. l'avvenimento alle genti del'a barchetta, e ri 
cadeva ognì momento sul corpo dAntonia. Non m' impe- 
dite di morire! Sì, caro amico io voglio seguirli, aggiungeva 
egli, nell’atto che copriva di lagrime « e di baci il pallido cor- 
po. Ah! ve ne supplico., lasciatemi morire — Il cielo che 
senza dubbio. è. mosso delle lagrime degli uomini quando 
queste sono sincere ,, sembra che dia un segno di bontà in 
favore d’un sentimento così raro. Antonio da un sospiro: 
Ruggiero trae un grido di gioja. Tulli s ufiiscono a lui per 
soccorrere l'infelice spagnuolo Finalmente deva l'occhio mò- . 
rente: Ì suoi primi sguardi cercano di fissarsi sul francese, 
ed: appena lo riconosce, esclama: Ho potuto salvare il Mio” 
Ruggioro!—La barchetta giunge al vascello: i due uomini 
ispirano una specie di rispetto ai passeggieri: ‘tanto può la 


Yirtù sui cuori di tutti! eccitano un vivo interesse; tutti si 


disputano il piacere ‘di beneficarli. Ruggiero giunto in-Fran- 
cia corse alle braccia di suo: padre che credè morire di gio- 
ja, e fu nominato gondoliere a Versailles — Lo spagnuolo 
al quale ‘era stato soffirto-ua posto vantaggiosissimo per un 
uomo del suo stato , amò meglio ritoraare dalla moglie, e 


dai figli. Ma da- distanza nor diminuì di niente l'amicizia 


sua: restò sem pre i in. “corrispondenza di lettere Si suo hd 
giero, 
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000. Allo Straordinario'di generosità. 


‘ I più grandi delitti non sempre smorzarto a virtù-nei 
cuori degli ‘omini: eccone una pruova évidenite. Un ‘bri- 
gante che ‘s'era reso treniendo nell’ isola di Corsica e ehe 
‘ sfuggiva ‘a tutte le ricerche, finalmerìte fu arrestato € sotto: 
posto alla guardia d*un soldato; Già si prepatavano a far- 
gli subire l’ ultimo supplizio. Il prigioniere trova il mezzo 
d' ingannare la vigilanza del soldato. Se ne fugge, e‘riesce a 
nascondersi în un ritiro igriorato. If comandante francese 
accusa di negligenza it suldato incaricato delia guardia del 
malfattore ‘gli si fà il processo ed È condannato a perdere 
la vita. Il brigante che certamente niente avea da temere 
per lui, sa questa notizia, lascia precipitosamente ‘il suo a- 
silo e ‘corre’ dal comandante : “Vui-non mi conoscete? gli 
disse: io sono informato chè uno de' vostri/soldati È con- 
dantàto a morte per non aver saputo custedire tm prigio* 
niere che può esservi restituito.—Esserci restituito? E dove 
si è egli ritirato? — Eccolo dinanzi at vostri'ocehi— Che 


sento io mai? — La Verità. Jo sono il'prigioniere dì cui vo? 


avete pronunzizto la sentenza di mofte i io vengo'a subire 
una seritenza alla quale io poteva sottrarmi. ‘Non soffrirò 
| Che uu .innocente sia punito imvete mia. L' uffiziale fran- 
cese colpito da tanto sublime azione ch'e” non si aspettava 
da yn brigante , ésclama: Tu'hon inorraf!? fo ti ‘fo grazia. 
Sarà resa libertà’ al soldato : ‘ma ‘procura, di raccogliete’ i 


frutti di tua generosità: tusei fatto' per essére uomo 6nesto. 


TI 66, 
(a gi Mensicoff. © > >» 

Uno degli scherzi più straordinari della fortuna fu senza 
dubbio Alessandro: Mynzicoff.--La' sua elevazione e’ li sua 


caduta ‘offruno grandi lezioni: l’elevazione:proverà a coloro 
che sono: nè' più bassi ranghi della ‘società ; quali Lalcnti. 
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possono condurre an uvoîno ai porti più. erzinenti, ed a co- 
loro che vi si truovano portati dalla loro nascita, che gli 
altri uomini non hanno bisogno tante volte se ron dell’oc- 
casione per mostrarsi qualche +olta superiori ad essi.; 
la caduta’ insegnerà: che non bisogna mai riposarsi nella 
buona fortuna e che sempre ognuno deve tenersi pronto a 
sopportare:un rovescio ed i: mali che ne conseguono, Men- 
zicoff nato di parenti poverissimi era. giovine-pasticciere 
nella piazza del palazzo di Mosca, quando la fortuna venne 
a favorirlo. Egli sapea più lingue ‘e qualcheduno avendelo 
indicato allo Czar Pietto I per servir d'interprete in certe 
occasioni, fu chiamato a palazzo. Pietro che. cercava tutti 
gli uomini d'ingegno, ‘0 coloro che ne anaunziavano, fu in- 
— cantato dello spirito del giovine pasticciere e se lo affezio- 
nò. Menzicoffche possedeva grandissime qualità, e sopràt» 
tutto il desiderio ardente d'avvanzare, fè de'rapidi progressi 
nelle armi , negli affari e più ancora nello-spirito, del suo 
sovrano. Egli presto si side elevato e meritò cai suoi sere 
‘vigi il governo dell’ Ingria ; il-posto di principe ed il titolo 
di Generale Maggiore. Sotto la Czarina Caterina che gli 
‘doveva la ‘sua elevazione , fu ancora. più-.potente che non 
sotto Pietro ; governò ‘e non «ebbe bisogno se non del titolo 
‘d’Imperatorè per esserlo.realmente. Caterina nello stabilire 
il sun genero Pietro II per successore, ordinò ch'egli spo». 
serebbe ha figlia di. Menzicoff e che il figli di questo Mi- 
‘nistro sposerebbe la figlia dello Gar, Gli sposi furono fidau- 
z6ti: Menzicoff fu fatto duca di Cosel e gran ciamberlano 
‘dello Czar: mà tal-tolmo d’elevaziene fu il momente stesso 
di'sua ‘caduta. 1 Dolgoruki-faworiti del giovime Czar e pae 
droni dello spirito di questo principe impiegarono tutto. il 
Joto credito per perdere: il ministro che now era stato loro 
‘favorevole: giunsero a farlo esiliare a .ducento cinquenta 
leghe da Mosca, in una-di sue terre. Temendo paco questo 
primo colpo della’ fortuna, Menzicoff volle disprezzara i 
sudi -tiemiti. -9' allontanò collo splendore è col fasto d' ua 
uomo élfe satebbe: andato: a prender possesso-dèl governo 
d' una grani provincia. Quest’ imprudenza gli costò-cara; i 
Dolgoruki insinurono allo Ezar che. tal condotta. fosse una. 
muova offesà a suo rignardo. Un distaccamenta di soldati 
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partì subito ‘e raggiunse Menzicoff a poca FRA da.Mo- 
sca. 'L'uffiziale che li comandava era. portatere d' un ordine 
per condurre i disgraziati in Siberia a mille e cinquecento 
leghe da Pietro' ‘Burgo. Li fecero discendere dalle carrozze 
chè furono rimerdate in città e furono: posti sepra semplici 
carri: furono perfino spogliati di loro vesti per darne loro 
delle altre simili a quelle che portano i ‘contadini. Russi, , 

Un trattamento così rigoroso: non. seosse punto l'anima 
di'Menzicoffi se ne servì al contrario per fer vedere. ch'era 
stalo degno: 'dei doni che gli aveva fatti. la. fortuna fino a 
quel giorno: ‘fu queto e rassegnato. Ea. principessa sposa 
sua, ng&ta‘con -un temperamento: delicato ed avezza ai com- 
modi dell’-opulesza non tardò a soccorabere alla fatica ed 
‘#lle pene... Essa ‘spirò: melle sue bragcia. CI 
. Quella:seperazione gli cagionò i) più yivo dolore: egli per- 
deva nella sua sposa la più dolce carsolaziane. Fu obbliga- 
to egli stesso renderla'gli ultimi doveri e la satterrò: nel luo- 
“Eo ove era spirata. Appena .gli diedero tempo di spargere 
qua!che tagrima sujla sua-tomba 5: lo forzarono di affrettare 
Ò suo cartmino fino a Tobolsk, capitale della Siberia. 

‘ Là nuova di sua “disgrazia e di suo arrivo l'avea precedu- 
to. Si godeva di vedere ne’ ferri. un uomo che poce. tempo 
prima: aveà fatto tremare la Russia-.sotto la. sua volontà. I 
| pritui oggetti che s' offrirono. a’ suoi ‘sguardi quando giunse 
a questa. citta: furono due signori. Russi -ch’erano stati esi- 
liati sotto i suo Ministero. Gli vennero incontro e lo col- 
.marono d'irgiurie nel passare perla. città... Lungi: da far 
segno d' impazienza disse ad une-di loro : Z tuoi rimprove- 
ri sono giusti, î0 li ho meritati ; or soddisfati, giacchè non 
puoi avere altra vendetta nello: stato in cui.sono. Voltandosi 
poi verso l'altro gli diste : Zo: ignorava perfettamente che 
du fossi în questi luoghi. Non ne imputare la tua disgrazia. 
Senza dubbio tu avevi qualclie nemico. tuo vicino a me, che 
ùm' ha sorpreso per dUenere l'ordine delituo. esilio. Spesso ho 
chiestò per qual ragione non ti redeva, ed id'era irappo oi- 
cupato de' pubblici affari per. poter. pensare ai particolari. 
Se tu credi nondimeno che le ingiurie possano addalcire i 
‘tuoi dolori; Lu puoisfogarti. Un'terzo. esiliato., traversò la 
folla e con'un raffinamento di vendetta copri di fango il 
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viso del figlio di Menziooff è delle figlie, A4'/ egli è a me, 
gridò Menzicoff addolorato, è -@ se che dovete gettare del 
fango e'nénia questi figli infelici che miente hanno fauo. 
I} Vice Re di Siberia gli mandò -per, òrdina dello Car 
titiquecento rebti per.soddisfare ai suoi bisogni ed a quelli 
” della suà famiglia. Ménzicoff chiese permesso d’impiegarli 
- (A tomperaré ciò che potrebbe essergli necessario nel luogo 
disuo esilio ‘e metterlo al coperto della terribile miseria 
che lo aspettava: ‘Fe- comperare delle.seghe, de'. conii e de- 
gli utensili‘attî a rinnwevere la terra, Si mupoì d’ ogni soria 
di vivande salete. Comperò delle reti per preedere i pesci. 
Quando le compere furano fattò , pregò «che fosse distti= 
buito ‘gì poveri ciò che'rimanea del ‘denaro... 

Il tempo che gli aveaho ‘assegnato di fermarsi a Tobolsk 
«ra finite. Fa messo sopra un carro. seoperto. € che non 
era tirato se non da un solo cavalle.-aleune velte da’ cani. 
Impiegò cinque mesi pet andare da Tobolsk a Jacusa e in 
quel' lungo e penoso passaggio fu esposto a tutte le ingiu- 
rié dell'aria che è estrernamente fredda in quel clima. La 
sua sanità e quella-de' subi figli» sonlimese, ‘non. pe rice», 

vettero alterazione. . . 

‘ Un giorno che: le sue quardie. r avegno fatto scendere 
dal suo ‘carro ed entrare nella capanna d'un contadino di 
Siberia ‘colla sua famiglia per ripararsi e prendere il loro 
cibo, v' entrò pure un uffiziéle per lo stesso mativo. Egli 
ritornava dal Hamtschatka ove era stato mandato sotto 
il regno di Pietro.il Grande per accompagnare il capitano 
Bering nelle sue scoperte. Quest'uBiziale avea servito sotta 
Menzitoff in qualità d'ajufante -di canapo ; ‘ma quest ulti- 
mo era ‘falrrentecangiato della sva lunga. veste cal suo. 
cappello da eoutattino; che l'uffiziale. nol riconobbe. Menzi- 
coff gliene diè occasionè.e lo chiamò per nome. LU uffiziale 

maravigliato di sentirsi chiamare in un paese così lontana, 
— dalla capitale, dimandò a colui ch' egli giudicava un infeli- 
ce contadiso, come:fosse egli conosciuto da. Jui o Chi egli 
era ? - Menzicoff gli rispase:: fa era non è, molta tempo. îl 
principe Menzicoff ;<ona»io. sono Alessandro. Nel partire, 
pei.suoi Viaggi , :l uffitiale avea lasciato l'infelice esiliato, 
e non gli parea qerisimile , ch'egli fosse agramenie. co- 
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lifi ch'egli trovava inîuno stato così umiliante. Egli ima- 
ginò che egli trattava con un contadino fuori di sè.. Gli diè 
delle risposte conformi a queste idee. Menzicoff se ne ac- 
corse, e per convincerlo, Jo prese per un braccio, lo condus- 
se vicino ad-una finestra e gli diîse: Guardami bene. L'uffi- 
ziale lo.riconobbe e nen potendo dar fede aisudiacchi s'av- 
vicinò ad un contadinozzo €he s'era ritirato in un angolo 
della capanna e'che s'allacciavacan una cordicella le scarpe. 
Gli chiese a voce.bassa,.chi fosse l'uomo elquale egli aveva 
. parlato. È il mio'padre, rispose il-giorine: levando alta la 
vocè; la disgrazia non vi fa forse conascere colare ai quali 


“ avele tante ‘obbligazioni ?. Menzieoff biasimò il suo figlio, - 


ch'egli avesse data quella risposta. Perdonate. a-quest’infe- 
lice giovine, diste oll' uffiziale, la disgrazia ha. inasprito il 


suo carattere. Egli-è colui .che voi facevate scherzare nella. 


sua ‘infanzia. Ecco le mie figlie. Esse erano coricate per 
terra, tenevano un vasello.-di fatte in cui. inzuppava- 
no delle croste di pane nero. Questa. continud.egli, Ra a- 
puto l'onore d' essere stata fidanzata :a- Pietro Il e già era, 
vicina al momento d'esser unita all'imperatore con legami 
indissolubili. Tal racconto gettò l' uffiziale nella più grao 
sorpresa. Eraro quatiro anni dacchè #' era allontanato dalla 
corté di Russia per immensi spazti ; -ed igriorava.:tutto ciò 
che'era avvenuto. Memzicoff lasciandola:gli disse: Amico, tu. 
| ai Alla corre; fu vi troverai i Bolgeruki alla testa degli af- 
fari: lusinga la loro vendetta dicendu lero che (u, ci hai in- 
eontrati per via; che te fatiahe d'un lungo.e penvse viaggio 
nél quale sianto sempre stali esposti alle ingiurie. dell'aria, 
non hanto allerito la nostra ‘salute.: che-sembrano al con- 
trario averla rinforzata: finalmente ch io godo nella mia 
prigionia d'una ‘libertà ‘e d'unta tranquillezza di spirito 
ne fo non avea muti conosciuto nel corso di mie .prospe- 
rità. © o LO SO e ESTE 

L' uffiziale sparse delie lagrime nel vederlo risalire il suo 
. catro: gli diè il più tenero addio, e $i sovvenne sempre di 


aver trovato questo principe più graade nell umiliazione, 


di quello che noù l'avea' trovato:in4mezzo agli enori ed alla 
fortuna. Giunto al fuogo di suo èsilio, Menzicoff per far 
di‘niuire l' errore del-deserto ove duvea terminare i suoi 
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giorni. Cominciò dal muovere uno spazio di terreno , si 
fece atutare da otto servitori che lo avevano seguito è se- 
minò del grano e-del legume. Atterrò quindi degli alberi e 
si costrusse una casa abbastanza commoda composta di 
‘quattro stanze e d'un oratorio. La sua figlia grande, colei 
che era stata vicina ad essere sposa dell’ imperatore, s°’ in- 
caricò della'eura della cucina, l’altra della biancheria e delle 
vesti. Gli-altri servitori \fecero le fatiche più costosa, e 
Menzicoff vegliava su tutti dando l' esempio nella fatica. 
Ogni mattina radunava la sua famiglia nell’oratorio ove fa- 
ceva la preghiera: ve la raduvava pure alla sera ed a mez- 
zanotte. La religione e la rassegnazione ch’ essa ispira a- 
vrebbero finito di metterlo in una-perfetta tranquillità di - 
spirito, se i rimorsi ed il dolere d'aver cagionate la mi- 
seria de’ figli suoi, non avessero di quando in quando tur- 
bata la calma di cui pareva godere. Una unova disgrazia 
venne a provarlo sei mesi dopo-ll suo stabilimento: Ja sua 
figlia maggiore morì dei vajuolo: le sopravvisse poco: rese 
l’ultimo respiro i! 2 novembre 1729. 

Dopo sua morte i due figli ebbero un pò più di libertà. 
L’nffiziale che li sorvegliava permise loro d’andare: all' uffi- 
zio in città hella Domenica. Un giorno la figlia ritornando 
s'intese chiamare da un contadino ehe avea ja testa al fi- 
nestrino d’nna capatina, e riconobbe con sua gran meravi- 
glia chie quel contadino era Dolgorooki il persecutore di sua 
famiglia. Quel favorito momentaneo, che s era elevato alto 
come Menzicoff, chè avea pure voluto fidanzare la sua fi- 
glia al giovine Czar, provava ora gli stessi rovesci.. I figli 
di Menzicoff, esserido stati richiamati a Pietroburgo, qual- 
che tempo dopo, gli lasciarono la loro casa e le loro terre. 
11 giovine Menzicoff divenne capitano delle guardie e la sua — 
sorella fu benissimo maritata: tutti due rientrarono- nel 
possesso d’una parte de’beni del loro padre. . 


267. 
Alfonso Vre d'Aragona, nacque nel 1384 e. morì nel f 4 8 


di '74 anni. Il suo cpraggio, le sue virtù lo-fecero soprano- 
minare il magnanimo e tenerlo. come l’eroe del secelo suo. 
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Egli succedette al suo padre Ferdinando il Giusto nel 1416 
e fu riconosciuto Re di Sicilia nel 1442. Accolse ne’ suoi 
stati le muse bandite da Costantinopoli, stabili la domina- 
zione spagnuola in Italia, non tirò quasi niente dai suoi 
stati spagnuoli , e non pensò che a renderli felici. Questo 
buon principe andava volentieri senza seguito a piedi per 
le vie della capitale. Siccome un giorno gli si rappresen- 
tavano i pericoli ai quali esponeva la sua persona, un pa- 
dre rispose che passeggia in mezzo ai suoi figli, non ha di 
che temere. Questo motivo' di confidenza mostra una bel- 
l'anima che piena del bene:ch' ella avea fatto e di quello 
che voleva fare, non poteva imaginare che si potesse ave- 
re contro di lei niun motivo di odio. o 

. Il cominciamento del regno d’Alfonso fu segnalato da un 
giudizio che ricorda quello di Salomone. Una giovine schia- 
‘va assicurava davanti a lui che il suo padrone era’ padre df 
‘un figlio ch’ ella avea dato a luce e dimandava in conse» 
guenza la libertà ,. secondo una legge antica di Spagna: li 
padrone negava il fatto e sosteneva non aver mai avuto 4- 
mitizià colla sua schiava. Alfonso non sapendo come sco- 
prire la verità, ordinò che fosse venduto il fanciullo e fosse 
ceduto a chi più offriva. Le viscere paterne si commossero 
subito a favore di quell’ infelice e quando i prezzi già co- 
minciavano,il padre riconobbe il suo figlio e mise in libertà 
‘Ja madre. — n. 

(Questo principe , sebbene amicissimo de’ piaceri ed an- 
che galante , ‘non poteva soffrire il ballo: questo esercizio 
gli pareva ridicolo e diceva scherzando che un pazzo non 
differiva da un ballerino se non perché quest ‘ultimo rima- 
neva meno tempo nella sua pazzia. 

La liberalità uguagliava le altre sue qualità. Uno de suoi 
tesorieri venne un giorno a.portargli la somma di diecimila 
‘ ducati: un uffiziale che si trovava allora presente, disse con 
voce sommessa ad un suo vicino « questa somma basterebbe 
| per rendermi felice. Tu dunque lo sarai gli disse il Re che 
PD avea udito e gli diè i dieci mila ducati. 

‘ L'esereizio frequente ch' egli avea fatto della liberalità 
aveano convinto che la maggior ‘parte degli uomini sono 
ingrati ; ed i cortigiani ancor più degli altri. Un giorno 
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volle far sentire ai signori che lo circondavano, ch'egli non 
era ingannato dalle loro maniere. Era allora in mare e si 
divertiva a gittare de'biscotti agli uccelli che fuggivano ap- 
pena aveano aria ualche preda, Vedete, disse Alfon- 
so: questi uccelli sono l’immagine di un gran numero dei 
miei cortigiani; appena hanno ricevuto da me il benefizio 
che aspettano, che s' allontanano e scompajono pronta- 
mente. 


» 


268. 
Lo Stornell prudente. i 


(a conchiusione dell’opera si mette questa f avoletta) 


Uno stornello assetato trovò un fiasco d’acqua. Provò a 
bere: ma l’acqua giungeva sppena al collò del fiasco, ed il 
becco dell’uccello non arrivava fin là. 

Si mise a beccare intorno al vaso per farvi un Bua: ma 
invano , il vaso era troppo duro. 

Allora cercò rovesciare il fiasco; ma ciò pure non gliri riu- 
scì ; il vaso era troppo pesante. 

Finalmente lo sternello diè in un idea che gli riuscì; git- 
tò dentro al fiasco delle pietruzze, che fecero. salire laequa | 
insensibilmente fino al suo becco. 

L'industria vince la forza; la pazienza e la riflessione ren- 
dono facili tante cose che sul principio sembrano impos- 
sibili. 


COMPENDIO DI TUTTA LA GRAMMATICA 


"DELL'ARTICOLO; © 
- Regole dell'articolo. 


A] Singolare mascolino 

. Le, il, lo, du del dello, au al allo, du dal dallo 
‘AI singolare femminîno 
La ia, de la della, d la, alla, de la dalla 

AI plurale mascolino e femminino 
_Les,i,gli, le, des, dei, degli ; delle, aux ai, agli, alle, 
des, dai dagli, dalle. | 

‘ Le la si adoperano innanzi a consonaste ed h aspirata: 
che se il nome comincia da vocale o. da & muta,allora le la 
s'apostrafano- (') — Du ed au.innanzi a vocale diventano 
(à 1’) (de I’). 

I? uso dell’ articolo in francese corrisponde in generale 
‘all' italiano: soltanto non s'usa innanzi agli aggettivi pos-. 
sessivi mon, ton, son, notre, votre. va 

«Non sì mette innanzi a Monsieur , e Madame e segue 
queste parole quando sono unite a dan — Il nanne Mar- 
chese Monsieur le ot cu 


DEL NOME. 
Regole del Nome. 


Il nome ha due generi come in italiano e viene pure se- 
. gnato dall’ articolo di qual genere egli sia. Una sola voce 
serve pel singolare come:L’'homme, de l'homme, a l'homme, 
l'homme, de l'homme. La femme, de la (emme, à la femme, 
le femme, de la femme. 

Il plurale si forma in generale coll’ aggiungere un s al . 
singolare, l'homme, pl. les hommes: la femme , pi. les fem- 
mes. Una sola voce serve per tutti i casi come al singolare. 
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Vi sono a questa regola 3 eccezioni: 1. I nomi che ter- 
minano al singolare in 8, x, 2, non variano al plurale, co- 
me bois, fils, riz, vowr, — 2. I nomi finiti in au ed eu fi- 
niscono in x al plurale: come ‘chapeau, marteau, lieu, pÌ. 
chapeaux, marteaux, lieux, —3. I nomi finiti in al fanno 
al plurale in aux , come cheval , cardinal, pl. chevaua,, 
cardinauxa. . > a 

Alcuni nomi finiti in ail fanno al plurale in aux , come 
travail, email, pl. travaux, emaux. è 0 

Ciel, pl. cieux, oeil, pi. yeux. 


Dell’ aggettivo. I i, 
Regole dell aggettivo. | | 


L'aggettivo or si prepone or segue il nome —Lo prece- 
dono gli aggettivi possessivi mon, fon, son; notre, votre, © 
leur, ed i seguenti dbeau, vilain , bon, mauvais, ‘mechant. ’ 
grand, gros, pelît, jeune , meilleur , moindre , saint — Lo 
seguono gli aggettivi esprimenti nomi di nazione, il calo- 
re, la figura o la forma d'una cosa, come langue francaise 
anglaise, cheval arabe, noir, eu, gris, rond, carré, ecc. 

Cher quando ha senso di amato precede il nome.quando 
significa prezzo lo segue: Mon cher ami , un couteau cher. 

Alle volte l' aggettivo fa mutare senso al nome secondo 
che è posposto © preposto. Un grand homme , un homme 
grand; un grand’uomo, un uomo d'alta statura, une grosse 
femme, une femme grosse , una donna grossa, una donna 
incinta, una sage femme, une femme sage; una levatricé, 
una donna savia. Un galant homme, un homme galant. 

L'aggettivo femmîniro' si forma în francese dal mascé- 
Tino coll’aggiungere un e muta ‘alla terminazione, grand 
f. grande, petit f. petite. aa «i n 

1. gli aggettivi però che finiscono in e muta non cam- . 
biano l:ro terminazione. SÌ 

2.Gli aggettivi che terminano al mascolino in el,eil.ien, 
et, on, per lo più fanno il femminino col raddoppiare l'ulti-. 
ma consonante prima dell'e muta,cruel f. cruelle, mortel f. 
mortelle, ancien, f. ancienne,muet, f. muette, bon,f, bonni. 


x 
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3. Gli aggettivi che finiscono al:mascolino per x fanno il 
femminirio in se vertueu® f. vertueuse. MR 

4. Quelli che finiscono al maseolino in f fanno il fem- 
minino in ve come actif f. active, neuf, f. neuve. 
 —5.Quelli che al mascolino finiscono in eur fanno al fem- 

minino in euse «come, menteur f. menteuse., trompeur f. 
 trompeuse, parleur f. parleuse e quelli in teur fanno il. 
femminino in trice come perseculeur, f. persecutrice. 

I seguenti aggettivi sono irregolari beau ; f. belle, nou- 
veau, f. nouvelle, fou f. folle, mou f. molle. Bel, nouvel; fol, 
mol s' usano innanzi ai nomi mascolini che cominciano da 
vocale—Blanc, franc, sec, frais, :blanche , franche, seche, 
fraiche — Doux, faux, roux, fanno douce, fausse, rousse. 
Le altre eccezioni s’imparano coll’ uso. 


Del plurale degli aggettivi. 


Gli aggettivi formano. il loro plurale secondo le regole 
date pei nomi, seguendo pure le stesse eccezioni. 


| Del Comparativo. 


| «_.. | Regole del camparativo. 

Il comparativo d'eccesso si forma col premettere la voce 
plus avanti agli aggettivi. e facendo loro seguire que — je 
suis plus savant que lut. Le ‘4 
| Si fa. pure il comparativo d’eccesso col mettere dopo 
plus la prep. de, come plus de pain que de fromage. 

Il comparativo di difetto si. forma col mettere la voce 
moins innanzi agli aggettivi che devono essere seguiti da 
que —Je suis mioins savant que lui-— Si fa pure col met- 
tere la prep. de dopo moins: J' ai moins de pain que de 
fromage. boe 

Vi sono de’ comparativi irregolari come meilleur, pire, 
moindre etc. E, | | si 

Il comparativo d’ uguaglianza si fa cogli avverbi Autant 
de... que de; Tout autant de que de; come autant de pain 
que de vin, tout auiant de l'un que de l’autre.. . 


x 
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Del Superlativo. 
A Regole del superlativo. 


H superlativo assoluto si forma col mettere ‘innanzi agli 
aggettivi o très, o fort o bien come: très beau, fort beau. 
bien beau:. © * “. ee 

Il superlativo relativo si forma col mettere irinànzi agli 
aggettivi di grado comparativo l’ articolo lè pei mascolini, 
la pei feminini come Je suis le moins sage, la plus belle 
femme, ola femme la plus belle, giacchè in francese si può ‘ 
ripetere l'articolo. 0. Non 3 


Degli Aggettivi Numerali . 


Gli aggettivi numerali cardinali sono > 


‘Un Vingt-deux ‘ 
Deux Viugt-trois 
Trois Vingt-quatre . 
Quatre Vingt-cinq 
Cinq Vingt-six 
Six. Vingt-sept 

Sept Viugt-huit: 
Huit Viugt-neuf , 
Neuf Treute 
Dix Trente-et-un 
Onze . Trente-deux 
Douze Treute-trois 
Treize | Trente- quatre 
Quaterze Trente-cinq 
Quinze . Treute-six 

Seize Treute-sept 
Dix-sept — © Trente-huit 
Dix-huit Trente-neuf ©. - 
Dix-neuf Quarante i 
Virigto ° Quarante-et-un'. 


Vingt-et-un 


Quarante-deux 


Quarante-trois 


Soixante-neùf 
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Soixante-quatorze - 


Quarante-quatre Soixante-quinze 
Quarante-cinq Soixante-seize 
Quarante-Sìx . Soixante-dix-sept 
Quarante-sept Soixante-dix-huit 
 Quarante-huit . Soixante-dix-neuf 

3 Quarante-neuf | Quatre-vingt | 
Cinquante Quatre-vingt-et-un 
Cinquante-et-un Quatre-vintg deux 
Cinquante-deux Quatre-vingt-trois 

‘ Cinquante-trols. .  Quatre-vingt-quatre 

- Cinquante-quatre — Quatre-vingt-cinq 

 Cinquante-cinq Quatre-vingt-six 
Cinquante-sìx Quatre-vingt-sept 
Cinquante-sept | Quatre-vingt-huit 
Cinquante-huit - Quatre-vingt-neuf 
Cinquante-neuf Quatre-vingt-dix 
Soixante .Quatre-vingt-onze 
Soixante-et-un Quatre-vingt-douze 
Soixante-deux Quatre-vingt-treize 
Soixante-trols Quatre-vingt-quatorze 
Soixante-quatre. ° Quatre-vingt-quinze 
Soixante-cinq . Quatre-vingt-seize 
Soixante-six  Quatre-vingt-dix-sept 
Soixante-sept Quatre-vingt-dix-huit 
Soixante-huit_ Quatre-viagt-dix-neuf 


Cent, 


Soixante-dix . Mille 
Soixante-et-onze Deux mille 
Soixante-douze , Un milion 
Soixantc-treize Zero 


Gli aggettivi ordinali sono 
Premier-f. première Quatriéme 
Deuxieme-sccondf.seconde Cinquiéme 
Troisiéme Sixième 
i io: di seguito dando la terminazione ième ul numero car- 
inale 


; 


ii 

Cent et vingt prende la s quando siano preceduti da un 
altro numero e seguiti da un sustantivo come, Quatre-vin- 
gts sous, trois-cents soldats — Non prendono la s se sono 
seguiti da- altro numero come Quatre-vingi-trois soldats. 

In francese s’usa l'aggettivo’ numerale cardinale dopo i 
nomi di sovrani, imperatori etc. come Louis onze, Pie sept 
eccetto premier et second. 

L'aggettivo ordinale congiunto cogli aggettivi posses= | 
sivi vuole dopo di se la prep. de come: un de mes amis. 


Degli Aggettivi Possessivi 


Singolare Mascolino Singolare fem. 

. Mio — Mon Mia Ma 
Tuo - Ton ©. Tua Ta 
Suo Son Sua , . Sa 
Nostro Notre Nostra Notre 
Vostro Votre. Vostra Votre 
Loro Leur Loro Leur 


Plurale d’ambi i generi 


Miei, mie + Mes 
Tuoi, tue Tes 
Suoi, sue o Ses 
Nostri, nostre La Nos 
Vostri, vostre | Vos 
Loro Leurs 


E da osservarsi che mon ton son sebbene maseolini, si 
mettono innanzi agli aggettivi o sustantivi femminini se 
questi cominciano da vocale o da h muta, come mon dme, 
mon épée. 


Degli Aggettivi dimostrativi e degli Indefiniti. 
Gli aggettivi dimostrativi al singolare mascolino sono 
Questo—ce, ce | i 


sì usa ce innanzi a consonante,. cet 


Cotesto—ce, cet innanzi a vocale,. 


Quello — ce, cet 
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AI singolare femminile — Questa, cotesta, quella celle. 
| “Plurale d'ambi i generi. 


Questi, cotesti, quelli, ‘queste, coteste, quelle. — ces 
Si mette la particelta ci o là per dimostrare la vicinanza 
o la Jontananza dell oggetto ce livre-ci , ‘celcami-là. 


Gli aggettivi indefiniti sono 


( chaque I 
Ogni ( tout f. toute” 
Qualche, quelque, pl. quelques. 
Qualunque, quelconque- 
Ugni uomo, chaque homme, Qualche libro, quelque li- 
vre, alcuni Tibri, qualquel livres. | 


Del Pronome 


I pronomi personali di persona prima sono 


Singolare > Plurale 
Je 0 Moi Io ii Nous. Noi 
De moi Di me De Nous Di Noi 


A moi A me A Nous A Noi 


I pronomi personali di seconda persona sono. 


“Siogoare == © Plurdle 
Tu oto Tu È Vous © Voi 
‘ De toi . Dite — Devous -Divoi 


A toi A te A vous A voi 


si Ir pronomi pensdili di terza persona sono 
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Singolare masc. Singolare femm. 


Il'oppure lui Egli (0 Elle © Ella . 
- De lui. »Diluio dalui D' Elle . Dileiodalei 
Alui = Alui AElle = Alei 
PI. mascolino . .- PI, femminino | 
Ils ovvero eut Eglino  Eles  Elleno . 
D'eux È Diloroodaloro D.Elles Diodaloro 
À eux A loro A Elles' Aloro. 


Regole dei pronomi personali. ‘ 


1. Je, tu, il, i/s, precedono i verbi di modo Gnito come 
je parle, tu parles, îl va, ils vont. 

2. Moi, toi, lui, eux, s'usano colle preposizioni o come 
oggetti o in qualunque altro caso . 

3. In francese il pronome personale che regge il verbo 
non si può sottintendere come si fa in italiano. Amate 

non si può dire aimez ma vous aimez. 

‘I pronomi che vanno congiunti ai verbi sorio me, le, se, 
nous, vous, le, la, lui, mi, ti, si, ci, vi, lo, la. gli. Je lui 
donne, tu lui préles , il se flatte. Nous rious amusons, vous 
vous moquez, îls se rejouissent. 

Glielo si volge le-luî, me lo, me le. 

Ce-lo nous-le ve-lo vous-le. 


De pronomi possessìvi 


I pronomi italiani mio tuo, suo, tosti vostro , loro, 
quando sono possessivi si declinano in francese così: 


Il mio, la mia * . Le mien, la mienne 


Il tuo, la tua 
Il suo, la sua 


Il nostro, la nostra. 


Il vostro, la vostra 
It loro, la loro - 


Le tien, la tienne 
Le sien, la sienne 


‘ Le notre, la nòtre 


Le votre, la vòtre 


Le leur, la leur, 
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Regole sui pronomi possessivi. 


. 4, Questi pronomi vanno sempre uniti coll’ articolo, 
mentre mon , ton, son, nolre, votre, vanno sempre senza. 
Notre e vétre quando sono possessivi prendono l’accento cir- . 
conflesso. 

2,1 pronomi possessivi mio , tuo, suo, nostro, vostro, 
loro, se si trovano in italiano uniti al verbo essere e siano 
non preceduti dall’ articolo , si volgono ‘in francese col 
pronome personale preceduto dalla prep. a. Questo cavallo 
‘è mio ce cheval est à moi e non ce cheval est mien. È no- 
‘8tro, c'est à nous è vostro, c'est à vous. 


De' pronomi Dimostrativi 
«-J pronomi dimostrativi sono i seguenti — 


. Al singolare. 
Questi, questo — celui ci 
Quegli, quello — celui-la, 
Questa, — celle-ci 
Quella . — celle-la. 


AI plurale 


Questi — ceux-ci . 
Quelli — ceuz-là 
Queste — celles-cì 
Quelle — celles-là 


, Regole sui pronomi dimotrativi 


1. Quello quella,seguiti dalla preposizione di o dalla par- 
| ticella che si traducono in francese celui,celle, senza la par- 
ticella la — Celui de ton ami quello del tuo amico. 

2. Questo. quando significa ciò si traduce ceci — Je ne 
veux pas ceci, non voglio questo — Quello nello stesso 
Senso si ‘traduce cela — Je veux cela, voglio quello. 
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3. Quello che nel senso di cid che si traduce ce quio ce 
que secondo stanno nel discorso come oggetto 0 come sog- 


getto — ce que j'aime — quel ch' io amo. Ce qui te regar- 
de, Quel che ti tocca. 


De'Pronomi relativi = 


I pronomi relativi sono 


Che . Qui, que . di 
11 quele, la quale . Le quel, la quelle 
Dei quale, dal quale - —dugquel dont © ©» 


Della quale, dalia quale de la quelle, dont è 
AI quale, alla quale, a cui d qui, au quel a la quelle 
I quali, le quali — les quels, les quelles. 


Regole de’ pronomi rélativi. 


— 1. Qui si mette quando il relativo che in italiano è sog - 
| getto, come: è la clemenza che parla — C'est la Clémence 
qui parle. 

Che poi quando é oggetto si traduce que come: il libro 
che cercate le livre'que vous cherchez. . 

2. Il pronome dont s'usa immediatamente dopo il suo 
antecedente come i’ uomo di cui vi parlo, l'homme dont je 
vous parle; negli altri casi non può usarsi ‘ed allora s'ado- 
pera du quel o dela quelle etc. 

3. Ne italiano senza accento traducesi i in francese sem- 
pre eu, come : io ne ho Jen ai, voi ne comperate, vous en 
achetez. 

4. Cie vi si traduconò y Guanda non si riferiscono a 
persone , e quando sono avverbi di 10080: come, vi andrò, 

- J Y irai. 


‘ De' Pronomi Interrogativi e degli [odefiniti 


I pronomi interrogativi sono i 
Quale. Quel, f. quelle | 

Quali "ue Quels, f..quelles . - 

Che Que, quoi 

Chi | Qui. 


40 
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+ Regole de pronomi interrogalivi 


“I Quel e quelle s'usaRo se seguono immediatamente i 1 
sustantiyi come: Qual libro avete? Quel livre avez:v0usì Se 
quale si trova solo senza sustantivo'èhe segue traducesi al- 
lora per le quel, o la quelle se è femminino —Quale avete ? 
le quel avez-vous? 

2, Que s'usa quando in italiano. non preceda una pre- 
posizione, come: che volete? Que voulez-vous , altrimenti 
quoi come si che parlate? De quoi parlex-vops?” 


Ca 


1 pronomi indefiniti ‘sono i seguenti 


Qualcheduno- . Quelqu'un 
Alcuni “ea «__Quelques-uns 
Ciascuno». .  . °° Chaque 
= Chiuaqué “© 0. Guiconque. 
Altrui © Autrui 
° Nissuno. i Personne. 
‘Chicchessìa ne Qui que ce soil 
Checchessit Ni Quorque ce suit | 


Sì ib | 

L'uso di questo: pronome È if generale come in italiano 
Solamente s'ha da notare sul pronome ori che se nella frase 
italiana si trova il si preceduto da tiegazione , in francese 
‘questa si pospone come — Non si dice — On ne dit pas, 


E non non dil pas. . | 
“0. DEL VEBBO 


I verbi francesi si divideno in quattro conjugazioni. 
La prima è dei verbi che finiscono in er, parler. 


Ta seconda 0 . in ir come finir 
La terza in oîr come recevoir 
Lé quarta 000.000 ‘ in re come vendre 


1. In quanto alla formazione de’ tempi l’infinito ne for- 


ma due cioè il futuro ed il condizionale presento parler, 
f. parlerai, parlerais. . 

2. Il participio attivo forma tre tempi: le tre persone 
plurali del presente dell’ indicativo, parlant, 1, parlons f. 
parlez, parlent, 2. l’imperfetto dell'iadicativo come finis- 
sant je finissais 3. il presente del soggiuntivo, come reh- 
dant, que je rende. 

3. Il participio passato forma i tempi composti unito al 
verbo ausiliario avoir, j'ai parlé, j'avais mangé. 

4. Il passato rimoto forma l'imperfetto del soggiuntivo, 
come je parlai, je parlasse. 


Siccome queste quattro regole ‘soffrono eceezioni ne’verbi irregolari e molté 
volte in quelli che a prima vista sembrano regolari segue un paradigma di tutte 
le conjugazioni é di tutti i verbi. irregolari, cui lo scolaro potrà consultare o im- 
parare a mente per poter in più breve desi di tempo riuscire a parlar corret- 
tamente e con sicurezza. 


100 NIUGAZION E DEL "TARRA AvOIR sven 


Jai 
Tu as, 
Ila, 


Nous avons, — 


Vous avez 
* Is ont, 


- Avoir 


| Ayant 


“«Ayant eu 
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4, Foa AFFERMATIVA. 


Modo I nfinito.. 
Presente: 
Avere 
Passato 
Arie eu dla avuto | 
 Participio 
‘ Presente 
A vendo 
| Passato 
€ vuo 
Passato 
‘ Avendo avuto 
Indicativo 


Presente 


Io ho 
Tu-hal 
Egli ha 
Noi abbiamo 
Voi avete 


Eglino hanno 


A é 


J'.avais, 

Tu avais, 

I avait,. 
Nous avions, 
Vous aviez, 
Ils avaient 


1. 


Jeus, 
‘Tu eus, 
ll eut, 


Nous edmes, 


Vous etes 
Ils eurent, — 


J'aurai, è 


Tu auras, 
“Maura. 

Nous aurons,. . 
Vous aurez, 
Ils auront 


J'aurais, 

Tu aurais, 

Il aurait, ’ 
Nous aurions, 


Vous auriez, ‘ 


Ils auraient, 
J'ai eu, 


Tu as eu, 
Ilaeu, 


Nous avons eu;. 
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Imperfetto _ 
To aveva 
Tu avevi 
Egli aveva 
. Noi avevamo. 


Voi avevate | 
Eglino avevano 


. 


‘ Passato definito 


Io ebbi 

Tu avesti 

Egli ebbe , 
Noi avemmo 
Voi aveste 
Eglino ebberg 


Futuro . 4: 


fo avrò 

Tu avrai 

Egli avrà 

Noi avremo, 
Voi.avrete . 
Eglino avranno .. . - 


. Condizionale- presente A 


lo avrei » - 
Tu avresti 
Egli avrebbe 

- Noi avremmo, — 
Voi avreste © 
Eglino avrebbero 


Passato indeterminato — 


‘Tò ho avuto 

Tu hai avuto 

Egli ha avuto‘ 
Noi abbiamo .avuto 


- Vous avez eu, 
Ils ont eu, 


Favais eu, 
Tu avais eu, 
Il avait eù, 
Nousavions eu, 


Vous aviez eu, . 


Ils avaient eu, 


J'eus'eu, 

Tu eus eu, - 

Il eut eu, 
Nous eùmes eu, 


Vous etes eu, | 


Ils eurent eu, 


. J'aurai eu 
-. Tv aura$s eu, 
Il aura eu, 


. Nousanronseu, 


— Vous aurez eu, 
Ils auront eu, 


te 5 


J'aurais eu, 
Tu aurais eu, 
Il aurait, eu, . 


Nous aurions eu, 


Vous auriez eu, 


Ils aurient eu, 


Aie, 


Qu' il ait, 


(4 


Voi avete avuto 


Eglino hanno avuto 


Piueh perfetto 


lo avea avuto 
Tu avevi avuto 
Egliavevaavuto 


Noi avevamo avuto 
Voi avevate avuto . 


Eglino avevano avuto 


Passato anteriore 


Jo ebbi avuto 


Tu avesti avuto 


Egli ebbe avuto 


Noi avemmo avuto 


Voiaveste avuto 


Eglino ebbero avuto 


«Futuro composta 


Io avrò avuto 
Tu avrai avuto 
Egli avrà avuto” 


Noi avremo ‘avuto 


Voi avrete avuto 


Eglino avranno avuto 


*  Condizionale passato 2 


fo avrei avuto - 
Tuavrestiavuto 


Egli avrebbe avuto 
. Noiavremmoavuto 


Voiavreste avuto 


Eglino avrebbero avuto 
Modo li 


Abbi tu 
Abbia colui 


» 
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Abbiamo no' 


Ayoris, 
Ayez, o Abbiate voi - 
. Qu'ils aient, =—=—Abbiano coloro. 


Modo Soggiuntivo 


Presente di i 
Que j'aie, Che io abbia 
Que tu aies, Che tu abbia 
Qu'il aie, Ch'egli abbia. 
Que nous ayons, Che noi abbiamo 
Que vous ayez, Che voi abbiate 


Que j'aie ep, 
Que tu aes eu, 
Quilait ey, 


Qu’ ils aient Ch’ eglino abbiano 
| Imperfetto | 
Que j'eusse, | . Cheieavessi 
Que tu eusses, Chetuavessi 
Quiledt, | Ch'egliavesse 
Que nouseussions, » Chenoiavessimo 
Que vous eussiez, Che voi ave 
Qu’ ils. eussent, - Ch'eglino avessero 
| | Passato 


Che ie abbia avutò | 
Che tu abbia avuto 
Ch’egli abbia avuto 


Que nous ayons eu, 
Que vous ayez eu, 


‘ Che noi abbiamoavute 
Che voi abbiate avuto. 


Qu'ils aient eu, Gl'eglino abbianoavuto 
Piuchè perfetto — 
Que j'evsse eu, Cheioavessiavuto 


Chetuavessi avuto 
-Ch’egli avesse avuto 

Che noi avessimo avuto 
Che voi aveste avuto 
Ch' eglino avessero avuto 


Que tu eusses eu, 
Quil eùt eu, 
Que nous eussions eu, 
Que vous eussiezeu,. 
Qu'ils eussent eu, 
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# v ° . #6 
(© FORMA NEGATIVA K 
Modo Infinito 
Presente 
. Ne pas avoir, °——°—’—Nonavere 
| . Passato Na 
N’avoir pas eu; #1 Non avere avuto - 
Participj 
ca Presente 
N'ayant pas; o ——— Nonavendo 
ce 00 Passato. 
pat . x - 
N’ayant paseu,; | 00» Non. avendoavato 
È È . 
Ca Hodo Indicatico 
Presente 
Je n'ai pas; O l lo non ho 
Tu n'as pas, . Tu non hai 
Il na pas; e Egli non ha. 
Nous.n'avons pas, : Noi non abbiamo 
Vous n’avez pass Voi nonavete - 
Ils n'ont pas, Eglinonoh. hanno 
| * Iinperfetto* 
Je n'avais pas, © To non avea 
Tu p'avais pas,. Tunonavevi 
Il n'avait pas, 0 .Egli non aveva | 
Nous n’avions pas, — “Noi non avevamo 
| Vous n'aviez pas, . Voi non'avevate 


Is n’avaient pas,’ €olorò nonavevano 
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° ——Passatodefinito’. 
Te n'eus pass lo non ebbi 
Tu n'eus pas, . Tu non avesti: 
Il n’eùt pas, Egli non ebbe 
Nous n'eùmes pas; ‘Noi non avemgio 
Vous n'eutes pas, Voi non aveste | 
Ils n'eurent pas, Coloro non ebhero . . 
I Futuro | 
Je n’aurai pas, — Hononawrè > 
Tu n’auras pas, __ Tu non avrai 
Il n'aura pas, |’ Egli non avrà 
Nous n’aurons pas, Noi non avremo 
Vous n’aurez pas, Voinon avrete 
Ils n’auront pas , Coloro non avranno. - 
‘ Condizionale presente 
Je n’aurais pa, “© . == Tononavreio 
Tu n'aurais pas, 0/0 Tuponavresti 
(Il n'aurait pas, Egli non avrebbe 
Neusn’aurions pas, > Noi non avremmo . 
Vous n'aurier pas, Voi non avreste 
— lis n'auraient pas, Coloronon avrebbero 
| | . «Passato 
Je n'ai pas eu, | Io non ho avuto” 
Tu n’as pas eu, Tu non hai avuto — 
il n'a pas eu ‘Eglinonha avuto 
Nous n'avons pas eu, ° Noinonabbiamoavuto 
‘Vous n’avez pas eu,» Voi non avete avuto 
Ils n’ont pas ‘eu, | Eglino non hanno avuto 


‘© © Piuchè perfetto 


# 


Je n’avais pas eu, Te non aveva avuto 
Tu n'avais pas en, Tu non avevi avuto 
Il n'avait pas eu, — ‘+ Egli nonaveva avuto” 


Nousn'avions pas eu, . Noi non avevamo avùto 


Vous n’aviez pas eu, 


Ils n'avaient pas eu, 


fr 


‘Voi non avevate avuto 
Eglino nen bro avuto 


- Passat anteriore. 


Je n "eus di eu, | 
— Tu n'eus pas eu, 
- Il n’eùt pas eu; ‘ 


Nous n’eùmes paseu, 


Vous n’edtes pas eu, 
lls n ‘eurent pas eu, 


LI 


Je n ‘zorni pas €u,: 
Tu n’auras pas eu, - 
Il n’aura pas eu, 
Nous n’aurons pas eu, 
Vous n’aurez pas Li 
Ils n'auront pas e 


# 


To nbn ebbi avute 

Tu non avesti avuto 
Eglinorebbe.avuto - 
Noi non avemmo avuto 
Voi non aveste avuto 
Coloro.non ebbero avuto 


Futuro composto 


Io not avrò avuto 
Tu-ron avrai avuto” 
Egli non avrà avuto 
Noi non avremo avuto 

' - Voi non avrete avuto 
Eglino non avranno avuto 


Gondor passato 


Je n ‘auraîs pas eu, 
Tu n’amrais pas eu, 
H-n'aurait pas eu; 


Nousn’atirionspaseu ‘ 


Vous n’auriez pas eu, 
Ils p'aurient pas eu, 


Io non i avuto 

Tu.non avresti avuto 

Egli nomavrebbe avuto 

Noi non avremmo avuta 

Voi non avreste avuto 
Coloro non avrebbero avuto 


i Lx sana 
N'aie pas, Non abbi 
Qu'il n'ait pas. Ch’egli non abbia 


N’ayons pas,.. 
N'ayez pas, 


Qu ils ui ‘dal pas, 


.« Non abbiamo 
Non abbiate 
Che non abbiano 


‘Modo Sojgiuntivo' 


Presente 


Que je n'aie pas, Che io nonabbia 
Que tu n’aies paz, — Che tu non abbi 
Quwil n'ait pas, Ch’eglinon abbia |. 
Quenousn'ayons pas, Che noi non abbiamo ’ 
.- Que vous n'ayez pas, Che voi non abbiate 
Qu'ils n’aient pas, Ch' Lib non abbiano 
Imperfetto 
Que je n’eusse pas, Che io non avessi 
Que tu n ’eusses pas, Che tu nor avessi. 
Qu'il n'eùt pas; © Ch' egli non avesse . 
Que nous n’eussions pas, Che non avessimo — 
Que vous n’eussiez pas, Che non aweste 
Qu'ils n’eussent pas,’ Che non avessero 
Passato 
" Que je n’aie paseu, Ch’io non abbia avuto 
Que tu n'aies pas eu, Che tu non abbi.avuto. 
Qu'il n’ait pas eu, Ch'eglinon abbia avuto 
Quenousn’ayons pès eu, Che non abbiamo avuto 
Que vous n’àyez pas eu, Ché non abbiate avuto 
OQu'ils n ‘aient pe eu, __ Che non abbiano, avufo 


’ 


- Piuchè perfetto 


Que je n’eusse pas eu, Ch'io non avessi avuto. 
Que tu n’eusses pas eu, Cho tu non avessi avuto 
Qu'il n’eùt pas eu, Che non avesse avute. 
Que nous n’eussions pas eu, Che non avessimo ‘avuto 
Que vous n’eussiez pas eu, Che non aveste avuto 


Qu'ils n’eussent-pas eu, Che non avessero avuto 


ia % * 


FORMA INTERROGATIVA 


Modo Indicativo © 


—_ Presente 
Ai-je? “ HofoGG.- 
Astu? -- Hai ? 
Asti? - Ha? ... 
Avons-n0us? Abbiamo ? 
A vez-vous? Avete? 
Ont-ils? Hanno ? 
Imperfetto 
Avaissje? ST “Aveva jo? 
Avaistuto Avevi ta? 
Avait-il8 © Aveva egli? 
A vions-R01s? Avevamo noi ? 
Aviezxwous? Avevate-voi?. 
Avaient-ils? © Avevano colore? 
I Passato definito © 
Eusje? Ebbi? 
Eus-tu? A vesti? 
Eut-il? .' Ebbe? 
Edmes-nous? ‘Avemmo? 
Ettes-vousì > Aveste? 
Eurent-ils? Ebbero? 
F uturo 

‘ Aurai-je? Avrò? 
Auras-tu? ì ° Avrai? 
Aura-t-il? > Avrà? 
Aurons-nous? | Avremmo ? 
Avurez-vousì Avrete.? 
Aurent-ils? Avranno ? 


Aurais-je? 
Aura;s-tu? 
Aurait-il? © 
Aurions-no0us? 
Auriez-vous? 
Auraient-ils? 


At;je eu? 

As-tu eu? 
A-t-il eu? | 
Avons-nous eu? 
Avez-vous eu? 
Ont-ils eu? 


Avais-je eu? 
Avais-tu eu? 
Avait-il eu? 


Avions-n0u$" et 


Aviez-vous eu? 
Avaient-ils eu? 


Eus-je ew? . 
Eus-tu eu? << > 
Eut-il eu? 


Eùmes-ridas eu 


Euùtes-vous eu? 
Eurent-ils eu” 


LI 


Àurai-je cut * 
Auùras-tu eu? 
Aura-t-il ea* 


Aurons-teue: cut - 


€ ondizionale ali ica 


‘Avrei? 


Arresti ? 

Avrebbe 1 
Avremmo ? 
Avreste ?® . 


*Avrebbero ? 


Passato indefinito 


— Piuchè perfetto 


è 


® 


. Ho avuto?‘ 
 Haiavuto® 


Ha avuto? 
Abbiamo avuto? 
Avete avuto? 
Hanno avuto ® 


Aveva io avuto? 
Avevi tu avuto? 
Avevaegli avuto? 
Avevamo nof'atuto? 
Avevate voi avuto? 


°° Avevano colore avuto? 


Passato anteriore 


Ebbi avatét ©“ 
Avesti anto? © 
Ebbe avuto®o 
Avemnio avuto? 

A veste avuto? 
Ebtero avuto ? 


“ Futuro cono hi e 


Avrò avuto si 
Avrat avuto? 
Avrà avuto?" 
Avrembavuto 9 - 
N 41 


. A h 
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-Avrete avuto ? 
Avranno avuto ? 


! 


Aurez-vous eu? . 
Auront-ils eu? 


acdiiionale passato 


Auraîs-je eu? | 
Aurais-tu eu? 
Aurgit-il eu? —. ; 
Aurionemnous eu? 
Auriez-vous eu? 
Auratent-ils eu? 


Avrei avuto? . 
Avresti avuto ° n ii 
Avrebbe avuto ? 7 
Avremmo avuto? 9 
Avreste avato ? 
Avrebbero avuto ? 


FORMA NEGATIVA ED INTERROGATIVA 


. . Modo Indicativo ka 
| Presente 
N’ai-je pas? __. Non ho io? 
. N’as-tu pas? ‘> % + * Nonhaitu® . 
N’a-t-il pas? Non ha eglj? —, 


N° avons-n0Us past © ° Non abbiano ® 


N'avez-vòus pas? Non avete? .. 
N eH past ; Non hanno ?. ; 
Bi “Imperfetto a 
al pas? “Non aveva io? 
N'avais-tu pas? “Non avevi? 
N’ avait-il pas? Non aveva egli ? 
N’ avions-n0ps past. Non avevamo ?, 
N’ aviez-vous pas? “Neon avevate? 
N nin Pa Non avevago 3 — 
- Passato Definito fg 
N° ensiie pit Non ebbi ® 
N’eus-tu pas? Non avesti ? 
à 'eùtril pas?. Non ebbe? 
N'edmesmnoùs pas? Non avemmo ? 
N'eùtes-vous pas?’ ,, Nan aveste ?. 
N'eurent-ils pas? Non ekbero ? r 


_ ‘403 — 
N: | Futuro 
N’aurai-je pas? | 
N'auras-tu pas? 
N'aura-t-il pas? 
N'aurons-nous pas? 
N’aurez-vous pas? 
N'aurontils pas? 


Ud 


: [d 
Non avrò? . 
Non avrai ? 

Non avrò ? i 
Non dvremo ? © 
Non avrete? o 
Non avranné ? , 


Condfzionale presente 


N'aurais-je pas? 
N'aurais-tu pas? 
N'aurait-ils pas? 
N’aurions-nous pas? 
N'auriez-vous pas? 
N'auraient-ils pas? 


LI 
LI di 


N’ai-je pas eu? i 
N'as-tu pas eu lc. 
N’a-t-il pas eu? 

N'avons-nous pas eu? 
N'avez-vous pas eu? 

N'ont-ils pas eu? 


Non avrei ? 


‘Neon avresti 7. 


Non avrebbe ? | 
Non avreinmo * 
Non avreste ? 

Non dvrebbero ? 


© Passato indefinito 


Non ho avuto ? 
Nen-hai avatò ? 


. Non ha avuta? 


Non abbiamo avato ? 
Non avete avuto ? 
Non hanno avute ? 


Piuche perfetto 


N'avais-je pas eu? 

N'avais-tu pas en? 

N'avait-il pas eu? I 
N'avions-nous pas eu? 
N'aviez-vous pas eu? .. .. 
N'avaient-ils pas ey? 


— Nanaveva io avuto? 


Non Àvevi avuto? 


Non avevate avuto ? 
Nan avevano avuto ? 


Passato Anteriore 


N'eus:je pas eu? 
‘ N'eus-tu pas eu? 
N’eut-il pas eu? 
N'eùmes-nous pas eu? 


Non ebbi avuto? 
Non avesti avuto ? 
Non ebbe avuto ? 


. Non avemmo avuto? 


& 


Non aveva egli avuto ?. 
Non avevamo avuto? 


N'eltes-voris pas eu? =... —Nonaveste avuto? 


N'eurent-ils pas eu? . Non ebbero avuto ? 
» » Futuro composte 
205, red GAI PETE j 
© N'aurai-je pas eu? Nan.ayrò avuto? - 
N'auras-tu pas eu? . Non avrai avuto? 
N'aura-teil pas.eu? Non ayrà avuto? . - - 
N'aurons-nous pas euf Non avremo avito ? 
N’aurez-vous pas eu? ..., ——» Nogavrete avuto® 
N’auront-ils pas eu? Non avranno avuto ® 
“. ..Cndizionale Passato -, 
N’aurais:je pas en? - Nan avrei avpto? 
N'aurais-tu pas eu? . Non avresti avuto? 
N'aurait-il pas.eu? ‘ ‘’—’—Nonavreb@e ayyto? 
N'aurions-n0us pas eu? — Non avremmo avuto * 
N'auriez-vous pas en? . ,_ —:Nonavreste avuto? 
N'auraient-ils pas eu? > Non avrebbero avuto.? 
CONIUGAZIONE DEL veRBO Éras Esenar. -. | 
1° ..1 È Modo Infinito,.. | 


>» © Presente 
Étre Essere 
“Passato | 
| "Avolt été essere stato: 
«> Participio. 
iù - Presente 
“ Élant Essendo 
i" Pasesto 
Èié stato 


| Passato 
‘ Ayarit Gté essentiò statò 


— 163 — 


Modo Indicativo ’ 


Presente 
Jé suis tt To sonò 
Tues  Tusei 
Il est nr Egli è 
Nous sommes: | Noi siamo 
Vous étes 0 Voi siete, 
lls sont , Eglino seno 

Imperfetto 

J'étais Ò To era 
Tuétais salt Tu eri 
Jì était ss . Egli era 
Nous étrens ‘ Noi eravamo ‘© 
Vous étiez:. i Voi eravate 
Ils étaient 0.0 Eglino erano: 


Passato definito . 


Je fus to fui” 

Tufus 0 Tu fosti 

Hfuat sa Egli fu 

Nous fum6s- Noi fummo 

Vous filtes: | Voi foste 

Hs furent o > Eglino furono 

Futuro 

Je seraì fo sarò 

Tu seras: > Tu sarai 

Il sera Egli sarà 

Nous serons Noi saremo 

Vous serez ‘ ‘ ì Voi sarefe. 
di Essi ‘saranno 


Ils serent 
Condizionalé presente 


Je serais- È fo sarei 
Tu serais: | . Tu saresti 
Il serait > A Egli sarebbe 


Nous serions: ‘Na saremmo 
Vous seriez Voi sareste 
Ils seraient . °°’ Eglino sarebbere. 


Passato indefinito 


Vai été | ° la. sono. stato 


Tu as été i Tu sei sfato 
Hagté (o Egli è stato 

“ Nous avons été 0 Noi siamo stati 

* Vous avez été Voi siete stati 
Us ont été. . Eglino sono stati. 

‘ ; Vi . 

Piuchè perfetto 

J'avais été Jo era stato 
Tuavais #é <. . Tu eri stato i 
Ilavait été. >» Egli era state: 
Nous avions été Noi eravamo stati 
Vous aviea Mé, © © - Voi eravate stati 
Ils avaient été n | Eglino erano stati 


“Passato anteriore” 


‘J'eus été 7 s lo fui valo 
Tu eus étè | o Tu fosti. stato 
Iledt été © Egli fu stato. 
Nous eilmes élé  - Noi fummo statì:. 
Vous eùtes été* - Voi foste stati. 
lls eurent été Eglino furono stati: 

‘ Futuro composto 
* Jaurai été" lo sarò.stato. - 

Tuauras été’ ‘. Tu sarai stato 

‘Mauraété Egli sarà stata. 
Nous aurons été ._ «Noi saremo stay 
Vous aurez été ‘——"Voi sarete stati > 
Ils auront été Eglino saranno stati 


Condizionale: Passato: - 
d'aurais été To sarei stato, © 
Tu anrais die Tu saresti stato” 


Il aurait été 
Nous aurions été 
Vous auriez été 
Ils auraient 616 


Sois 

Qui H soît 
Soyons 
Soyez 

Qu'ils soient 


t) 


— 867 — 


. Egli sarebbe stato 


Noi saremmo stati 
Voi sareste stati 


: Eglino sarebbero stati. 
Modo Imperativo di 


4 


Sii tu 
Sia colui Ò 
Siamo noi. 


— Siate voi” 
| Siago coloro. 


° Modo Soggiuniive. 


Que je sais 

Que tu sois. 

Qu'il soit 

Que nous soyons. - 
Que vous s0yez 
Qu'ils soient | 


“ 


° Que je fusse 

Que tu fusses 
Guil fut 

Que nous fussions. 
(Que vous fussiez 
Qu'i.s fussent 


- 


Que j'aie &t6 

Que tu aies été 
Quil ait é1é 

Que nous ayons èié 


Que vous ayez'été- |. 


Qu'ils alent été 


-Ch'eg.iuo fossero. 


Passato ? 


© Presente 


Che ig sia: 
Che tu sii 
Ch'egli sia. 


‘: Che noi siamo: 


‘Che voi siate 


| |’ Ch’eglino siano. 
Imperfetto | 


‘Ghe io fossi 


Che tu fossi 
Ch'egli fosse 


Che noi fossimo: +. 


Che voi foste - —» 


O, 


Ch’io sia state 
Che tu sii stato. 


Ch'egli sia stato 
Che noi siamo stati . . 

- Che voi siate stati. 
| Ch'eglino stano stati. 


. 
LS 
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‘ . Pitielieperfetto 
One è i eusse sue - . «> Che io fossi dato 
Oue tu ensses étè - * Tu fossi stato 
Qu'il eùt été < | | Egli fosse stato 
Que neus eussions &(& e. Noi fosgimo stati 
Que vous eussiez été Voi foste statà. i 
Qu is eurent été‘ —’—Eglino fossero stati 


PRIMA: CONSUGAZIONE IN. er 
* -Modo Infinito 
Presente: 
Parler _ Parlare 
Passato 


i Avoir perlé (Aver parlato. 


Perticipio MET 
Parlato parlando. 
Parlé “©. * parlato 
Ayant parlé: . avendo parlate 
- Modo Indicativo 
._ ‘Presente 
Se parl 0 Jo parlo 
Tu parles 0 Tu parli 
H parle ».> . . . Egh parla 
Nous parlong Noi parliame:- 
Vous parlez. | ‘Wi parlate 
Ns parent {. {. —. Eglino Rane , 
"°° amperfetto 
Je parlais lo parlava 
Tu partis. > | Tu parlavi 


Il parlait «Egli parlava 


Nous parlians . . 


Vous parliez . 


2 His parlaieai 


Je parlai. 
Tu parlas 
Uparla. . 


Nous parlàmes” © 


Vous parlates 


His parlérent “00 


° Je parlerai 
Tu parleras 
I parlera 


Nous parlerons 
Vous parlecez . 


Ils parleront 


Je parlerais 


Tu parlerais ‘ 


ll parlerait 


Nous parlepions 


Vous parleriez 
Ils parleraient 


J'ai parlé — 
Tu as parlé 
Il a parlé 


Nous avons parlé © 
Vous avez pere | 
8. 


Ils ont par 


J'avais parlé | 


Tu avaîs parlé 


Passato definito 


. Noi parlavamo ©... 


DI 


i freni 
. Parlai 

- Parlasti n 

‘ Parlò e 

—. ‘Parlammo da 


‘i Parlaste Li. 


°. Parlarono: ", ‘, 
Futuro 


To' parlerò 
. Tu parleri , , 
,- Egli parlerà ... 
‘Noi parleremo .. 
‘ Voi parlerete . ‘.. 
.. *Eglino parleraggo, . 


‘’Condizionale Presente “ ‘’ 


*°< 0  To»parlerei 
Tu parleresti 
c« Egli parlerebbe 
* "Noi parleremîno - ’ 
* Voi parlereste 


Eglino parterebberò. - 


Passetto Indefinito . Dai 


Ho parlato 
‘Tu hai parlato 
Egli ha parlato 
. Noi abbiamo parlata. 
‘Voi avete parlato 
Eglino hanno parlate... 


‘Piùché perfetto 


Jo aveva parlato 
‘ Tu avevi parlato 


f 


gufi 
AA; 


. * Voi parlavate, |... ..,. 
. } . 3 

, + Eglino pariasaho. . .; ,. 
Li - . ; , toe . A x 


A. 


° LU 
Il avait parlé * © * Egli avea parlo - 
Nous avions parfé . +‘ ‘ Noi avevamo parlate . * ‘ 
Vous aviez'parlé - . =—Voiavevate parlato 
“ Jisavaieht parlé —Eglino avevano parlato 
Passato Anteriore 
" J'ens parlé (*. Ebbi parlato 
Tureus parlé = | =». . Avesti parlato. 
Il ewt parlé * ‘> ‘*° +Ebbe parlato © ©’ * 
Nous eumes parl ©’ ©. Avemmo parlato, 00 
Vous eutes parlé ©‘ © ‘Aveste parlato . 
Jls eurent parlé + Ebbero parlato — 
| Future, Composto 
. J'aurai parlé ‘To avrò parlate 
Tuauras parlé <- ‘© ?Tuavraiparlato — 
fl aura parlé © Egli avrà parlato ©" 
Nous aurons parlé ©. © Noi avremo parlato" *. 
Veus aurez'patiè ‘Voi avrete parlato ‘**’. 
Ils auront parlé . ——- Eglino avranno parlato 
- Condizionale passato id 
J'aurais parlé .i «= I Jo avrei parlato È 
Tu aurais parlé. =——Tuavresti parlato —. 
H aurait-parlé . |. Egli avrebbe parlato . 
Nous aurians parlé . “Noi avremmo parlate - - 
Vous auriez parlé - Voi avreste parlato 
lis auraient parlé =». =—Egliaoatrebbero parlato. 
... Modo Imperativo Vga Sdi, 
Parle pe i ‘© Parla DI 
Qu'il parle °° Ch'egli parlì 
Patlons. ‘ «Parliamo 
Parlez 0°, + + Parlate 


- 


— 470 — 


— Ouw'ile parlent i ‘Ch'eglino p@rlino 


de 


491 — 


Modo Soggiuntivo © 


— Presente © | 
Que je parle Che io parli 
Que tu perles Che tu parli . 
Qu'il parle Map Ch'egli parli 
Que nous parlions Che noi partiamo 


Que vous parliez 
Qu'ils parlent 


. Che voi parliate 


Che eglino parlino 


Imperfetto 


Que je parlasse 

Que tu parlasses , 
‘Quil parldt 
Que nous parlassions 
Que vous parlassiez 
Quils parlassent 


lo parlassi 

Ty parlassi | -! 
Egli parlasse > ;° 
Noi parlassimo 


 » Noi paflaste 


Eglino parlasserg 


+ Passato 
Que j'aie parlé Che io abbia parlato 
Que tu aies pare . ‘Che tu abbi parlato 
Qu'il ait parlé . Ch'egli abbia parlato.. 


Que nous ayons parlé 
Que vous ayez pari > 
Qu'ils aient parlé 


Che noi abbiamo parlato *’ 
Che voi abbiate parlato ‘ 
Ch'egline abbiano parlato 


nei - Piuche perfetto 


ni j'eusse parié 
Que tu eusses parlé 

- Qwi] out parlé > 
Que nous eussious parlé . 
Que vous eussiez parlé , 
Qu'ils eissent parle: 


. - Cheio avessi parlato - 
‘Che tu avessi parlato 
‘ « Ch'egli avesse parlato ;; 


Che noi avessimo parlato © 
Che voi aveste parlate . 


© Ch'eglino avessero parlato 


5 ua 


n 2 — , 


SECONDA CONSUGAZIONE IN IR 
Modo Infinito 
‘Presente 


. Finir /. Finire 


. Passato î 
Avoir r fini aver finito 
| Participio 
Finissarit . i Fipendo — 
Ayant fini - . “- Avendo finito 
-,°. Passato *. E 
Fin ‘© — Finito 
Modo Indicativo 
fia ali ‘Presente 
-Jefwis ©’ Io finisco 
Tu fibis. ou. a, Tu finisci 
Il fipit Lea .Egk finisce 
Nous finissons ” ‘Noi finiamo 
Vous finissez uu. Voi, finite. 
- Ils finissent {È —»’Eglinò finiscono 


“i d - Tmpertett su 
Je finissais: » + 5! Io finiva 
Tuwfidissan.; ... 0. . Tu finivi. 


Il finissait, ; -... ‘ Egli finiva. 
Naus;finissians, ... -. Noi finivamò 
Vous finissiez Voi finivate 


Ils finissaient Eglino finivano | 


| + 473. 


«Passato Definito 


.Je finis — * . Ho fini. 
Tu finis “0 Tia finisti 
Il finit ‘ - .., Eglifini 
Nous finimes. © ©©’—’— oifinimme’ 
Vous finites: @ È’. Voi finiste 
Ils finire: “ ‘“  ‘‘’ Eglino finirono’ © 
; Futuro 
Je finira Jo finirò 
“Tufitiras . © © Tu finira 
Il finira |... Egli finirà 
Nous finirons. . .. . Noifitiremo. 
Vous finirez , . ‘©. Voifinirete 
Ils finitoot | ... /. Eglino finiranno. 


e. 


| l , Condizionale 


Je finira «+. ...- 10 finirei 
Tu finirais ‘Tu finiregti 
Il finirait - «i. = «— Egli finirebhe- 
Nous finirioosi. : ’’ Noi finiremme 
Vous canneti “,«® Voi finireste |... 
lis finiraient: . .. . = Eglino finirebbero Ss, 
- Pessato Indefivito E ci 
Vai finì è et - Ho%inito 
Tuasfini — |. Hai finito vi 
I} a finì a Ha finito ai 
Nous avons fini | Abbiamo finito' - ‘ 
Vous avez fini" Avete fine: ©’ 
Ils ontfini © Hanno finito 
Pg ) A 
— Biuchè perfetta 
J’avais fini lo avea finito 
Tu avais fini — = ‘‘’’Tuavevi finito 
Il avait fini . | Egli aveva finito — 


Nous avons fini ò Noi avevamo finito 


bh, 


- Vous avez fini >". Noi.avevate finito 
Jis ont fini —. . Essi avevano finito - 
Passato anteriore 
J'eusfini ... Jo.ebbi finito ui 
Tu eus fini . «0 .Tuavesti finito . 
Heutfni .. —’Egliebbe finito 
Nous eùmes fini “Noi avemmo finito 
Nous eùtes fini .  - Wpi aveste finito 
Mb eurent fini‘ Eglino ebbero fiaito 
ss utyro composto 
J'aurai finì 5 i “— Toavrò finito — 
Tu auras fini —_. “Tu ayrai finito 
. 11 aura fini ‘ . Egliavràfinito — 
Nous aurons fini * ‘Noi avremo finito 
Vous aurez fini oi avrete finito 
His auropt fini “© Églino avragno fini. 
- Londizionale passato 0 
J'aurais fini “© Ioavrei finito: É 
Tuaurais fini ==‘ ‘Tuavrestifinito 
Il aurait fini > Egli avrebbe finito 
* - Neusaurions firli . oi avremmo finito 
Yous auriez fini Voi avreste finito 
I)s auraient fini- ©‘ Eglinoavzebbero finito. 
— Modo Imperativo I 
Finis. È ‘ Finisci 
ia il finisse. Che fmisca 
inissons © .- Finiamo . 
Finissez —<—« — Fiaite . 
Qu'ils linissent so È Finiscano 


I “Mato Soggiuntivo 
". Presente 


Que je fiîtisse. “© ——Jofinisca. 
Que tu finisses ‘—— «Tu finisca 


— gif - 


Qu'il finisse Egli finisca‘ 
Que-nous finissione -* Noi finiamo * 
Que vous finissiez: - Voi finiate 
Qu'ils finissent ‘Eglino finiscauo 
* - Imperfetto | 

Que je finisse ‘. «Che io finissi 
Que tu finisses Che tu finissi 
Qu'ilfinisse =‘ —Ch'eglifinisse’ 
Que nous finissione . Che noi finissimo 

‘ Que vous finissiez Che voi finiste 
Qu'ils finissent . . Ch'eglino finissero 
Que j'aie fini | Che abbia finito 
Que tu aies fini ‘ Che tu abbi finito © 
Qu'ilait fini ——’—’Cheegliabbia finito 
Que nous ayons finì «Che noi abbiamo finito . 
Que vous ayez fini . .. Che voi abbiate finifo, - 
Qu'ils aient fini... . Che, eglino abbiano finito 

| o Pichi perfetto E 

Que j'eusse finì ‘Che io avessi finito 
Que tu eusses fini ‘—»Chetu avessi finito 
Qu'il edt fini  .Ch’egli avesse finito — 
Que nous eussions fini “©. Che noi avessimo finito . - 
Que vous eussiez fini  . Che voi aveste finito — 
Qu'ils eussent fini’. Che eglino avessero fimté 


it 


TERZA CONIUGAZIONE IN GIR, . 
- Modo Infinito 
Presente 

Recevor ‘ ricevere 
| “ Passato | cnr 


- ..-Avoipregu i avertricevato;... 


176 — 


Parigi 
“ Pressote » 
Recevant ... “Rieeyendo 
‘i Palssato 
-Recu. . -..° picevuto 
> Passato 
Ayant fecu -’ “avendo ricevuto © 
Modo ‘Indicativo 
2°. 1(Pnesente 
Je regois ti 0 “ o ricevo . 
Tu regois (00% Turicevit 
Iregoit o 7 ‘Egli riceve 
Nous recevons' “© «‘‘. Noi riceviamo: 
‘Vous recevez Voi ricevete 
Ilrecoivent |. ° - Eglirio ricevono 
do Sa Ampertetto 
‘Jerecevîis . ‘’ ..0. .oricevevao 
Tu recevais | Tu ricevevi 
ll recevait ‘© + . .. Egli riceveva 
Nons recevions "Noi rìcevevamo 
Vous receviez — — Voi ricevevate 
Jls.recevaient  “ "© ‘’ ‘Coloro’ ricevevano 


Passato definito 


Je recus -- To ricevetti 

Tu recus . Tu ricevesti 
Il regut Egli ricevè 
Nous rectimes Noi ricevemmo 
Vous regutes Voi riceveste 


Is regurent << > . Eglino riceverono - 
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Fuluro 


Io riceverò . 
.Tu riceverai 
Egli riceverà 
Noi riceveremo ‘ - 
Voi riceverete ‘ - 
‘Eglino riceveranno. . 


* Je recevrai 

Tu recevras 

Il recevra 
Nous recevrons 
Vous recevrez 
Ils recevront 


Condizionale presente 

De Lat i î Dt 2 ; 

Je recevrais , Io riceverei 
Tu reeevrais . Tu riveveresti 


Il recevrait 
Nous recevrions ‘ 
Vous reeevriez 
Ils recevraient 


. Egli riceverebbe 
2 Noi riceveremmo. 
Voi ricevereste 
Eglino riceverebbero. 


E, sr - Passato indefinito Su 
J'ai recu Io ho rieevuto 
Tu as recu ‘Fu hai ricevuto. 
‘Ila recu Egli ha ricevuto 


Nous avons recu 
Vous avez requ 


Noi abbiamo ricevuta: 


Voi avete ricevuto 


Ils ont recu | Coloro hanno ricevuto 


Piuchè perfetto 


Io aveva ricevato 

— Tuavevi ricevuto 

‘ Egli aveva ricevuto 
Noi avevamo ricevuto. 


J'avais recu 

Tu avais recu 

Il avait recu 

Nous avions recù . © 
Vous aviez recu ‘- Voi avevate ricevuto 
lls avaient recu . «Eglino avevano ricevuto: 


ti. 4 


Passato anteriore << 
J'eus. recu « | To ebbi ricevuto 
Tu eus recu Tu avesti ricevuto 
ll eut recu . Egli ebbe ricevato 


Nous eùmes recu. .. Nei avemmo:ricevuto. . .--. 
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Vous eùtes recu. —— Voiaveste ricevuto 
Ils eurent recu Eglino ebbero ricevuto 
Futuro composto 
J'aurai recu | - © lo avrò ricevato 
Tu auras reeyo > . Tu avrai ricevgto 
ll aura recu |. ©. >. Egliavràricevato 
Nous aurons recu Noi avremo ricevuto” 
Vous aprez regu .. - © Voiavrete ricevuto 
Ils auront Fequ i è Coloro avranno picenulo 
“Condizionale passato 
J’aurais reu =. . . Ioavrei ricevuto . 
Tu aurais recu. Tu avresti ricevuto 
Il aurait.recu .. | . ——. Egli avrebbe ricevuto 
Nous aurions recu Noi avremmo ricevuto 
Vous auriez regu .* . Voiavreste ricevuto 
Ils auraient recu, - Eglino avrebbero ricevute 
' Modo Inperalino 
Regois ‘00 Ricevi. | 
Qu'il regoive. Riceva 
Recevans -_ x | Riceviamo noi 
Recevez «> ‘©’ —Ricevetevdi 
Qu'il recoivent 1. +. Ricevano coloro. 
Modo Seggiano 
‘ Prosente 
Que je regeive . . ‘Ch'io riceva. 
Que tu regeives Che tu riceva; — 
Qu'il receive”: - ». €h'egliriceva. 
Que nous recevons ‘ Che noi riceviamo 
Que vous recevez .. —. Che vai riceviate 
Qu'ils recoivent __Cheeglino ricevano 
«—__°°—Imporfetto 
Que je recusse . ‘ . Che io ricevessi ‘ 


Que tu regusses. Che tu ricevessi 


- 
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Qu'il recit 

Que nous regussious 
Que vous recussiez 
Qu'ils recussent 


Que j'aie recu 

Que tu ajes reccu 
Qu'il ait regu 

Que nous ayons recu 
Que vous ayez recu 
Qu' ils aient recu . 


* Piuchè perfetto 


dui J'eusse recu 
Que tu eusses recu. 
Qu'il eut recu 
Que nous enssiors recu 
Que vous eussiez recu 
Qu’ils eussent regi | 


ai CONIUGAZIONE IN RE. 


Cl'egli ricevesse 

. Che noi ricevessimo 
Che voi riceveste 
Che eglino ricevessero 


Passato i 


“’ Ch’io abbia ricevuto 

Che tu abbi ricevuto — 

. Ch'egli abbia ricevuto, 

Che noi abbiamo ricevuto 
Che voi abbiate ricevuto 
Che eglino abbiano ricevuto 


+60 


* * Che io avessi ricevuto 
Che tu avessi ricevuta 
, Che egli avesse ricevuto * 
Che noi avessitno riceuto 
Che voi aveste ricevuto 
° Cie eglino avessero ricevuto 


MH odo Indicativa 
Presente ; e 


i Vendre 


“Vendere 


Passato 


Avoir vendu 


«Aver venduto ©, 


* Parlieipio 


© Vendant > 


Passato 


Presente © ud 


vendendo 
K,, 


‘ venduto 


Je vends 
Tu vends 
Il vend —— 
Neus vendons:. 
Vous vendez’ 
Ils vendent 


Je vendais.. 


— Tu vendais 

Il vendajt 
Nous vendions: 
Vous vendiez 
Ils vendaient 


Je vendis 
Tu vendis 
Il vendit 


Nous vendimes: 


Veus vendites 


1ls vendìirent 


Je vendrai. 
Tu vendras 

H} vendra 
Nous vendrons 
Vous vendrez 
Ils vendront. 


Je vendrais 
u veridrais 


) 
* 
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M odo Indicutivo 


doghe 


4 


Presente ,. 


lo vendo 


- Tu vendi 


Egli vende 


‘Noi vendiamo 


Voi vendete 


ui) Eglino vendono ‘ 


“ inpertetto SE 


To. vendeva 


: Tu vendevi 
, Egli vendeva. 


Noi vendevamo - 
Voi vendevate 
Egli dadi 


“Pais Definito — 


è‘, 


lo vendei 


‘Tu vendesti 


Egli vendè 
“Noi vendemnio 
Var vendeste 


. Eglino: venderono 


Futuro 


To venderò 


° Tu venderai 


Egli venderà 
Noi venderemo 


. Vei:-venderete 


Lal 


Eglino venderanno _ 


Condizione Presente 


‘ Jo venderei 
Tu venderesti - 


- 


= nni 48t. di 


Il vendràit | «+ gli vénderebbe 

Nous vendrions Noi venderemme 

Vous vendriez”* ; —. ‘Noi vendereste .. 

Ila vendraient , > .' Eglino vendersbbero 
: “Paso indefinito! È i 

d'aivenda “ lo ho venduto. 

Tu as vendu Tu hei venduto 

Îlavenda è. E veto 

Nous avons vendu Noi abbiamo venduto 

Vous avez vendu * Voi avete venduto - 

Ils ont vendu. . . ’Eglino hanue venduto 

> Pucheperitt 

l'avais vendu . To avea lenduto 

Tu avais vendu + <«- Tu avevi-venduto 

Il avait vendu -Egli aveva venduto 

Nous avions vendu .. Nei avevame venduto 

Vous uviez vendu Voi avevate venduto 

Ils avaient vendu —_° * Eglino avevano Seno 


Passato Anteriore 


‘d'eus vandu '. . + . lo ebbi venduto. . 

Tueusvendu —. ’.  Tuavesti venduto 

Il eut vendu Egli ebbe venduto 

Nous eùmes vendu - Noi avemmo venduto 

Vous eùtes vendu Voi aveste venduto 

lls eurent venda . : «Eglino i rai 
— Futuro composto 

d’aurai verdu. “© »;» . loavrò venduto . 

Tu auras vendu . Tu avrai venduto ‘ , 

Il aura vendu gli avrà venduto ©" 

Nous aurons vendu — Noi avremo venduto 

Vous aurez vendu Voi avrete venduto 


1ls auront verdu - Coloro avranno venduto . 


Pl 
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"Gonilizionale passato 


J'auraig vendi Ù 
Tu aurais' ale: 
- Il aurait vendu 

Nous aurions venda... - 
Vous auriez vendu 
lis auraient veriht - 


| do avrei vini 
Tu avresti venduto -- 


Egli avrebbe sc 
Noi avremmo venduto 


. Voi avreste venduto 
a Coloro avrebbero venduto 


Y 


, Hot Tiperaivo 
Veride:. a a Vendi tu 

Quilvende; ... Che venda. 
Vendons Vendiamo noi 
Vendez - x: -:’Vendete voi 


Quils vendent 


i “ Vendano celoro 


‘Modo Soggintino da 


di — Presente l (ei 
Que je. vende. < Ch'io venda. 
Que tu vendes Che tu venda 
Qu’il vende :-Ch'egli venda 


+ Que nous vendions 
Que vous vendiez 
Qu'ils vendent ‘ - 


Che noi vendiamo 
' Che voi vendigte 


Ch eglino vendano ’ 


. Imperfetto 
Que je vendisse . «© * Che fo vendessì.. 
Que tu vendisses Che tu vendessi 
Qu'il vendît “ Che egli vendesse 


‘Que nous vendigsione _ 
‘’ Que vous vendissiez 
Qu'il vendissent * 


Ue 


Que Vai vendu. 
Que tu aies vendu 
Qu'’if ait venda 


Che noi vendessimo 


- Che voi vendeste 
: Che eglino vendessero 


“ Passato 


Che io abbia PRO 
Che tu abbi venduto 
Che egli abbia venduto 
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Que nous ayons vendi: .Che abbiamo vendute 
Que vous ayez vendu ‘ Che abbiate veriduto 


Qu'ils aient vendy -. Che abbiano venduto - 
Pina perfetto | 

Que j’eusse venda * (Chio avessi venduto > un 

Que tu eusses vendu -- Che tu avessi venduto. 

Lt'il edt vendu * .Ch'egli avesse venduto . 


Que nous eussions vendir Che avessimo vendute - 
, Que vous eussiez venda —Che aveste venduto . 
Qu'ils eussent vendu: ‘ . Che avessero venduto 


e + 
De 4 


CONSONANTE piL VERBO RAFLESGIVO: Se lener. 


si i quatro forme E 


A F ORMA AFFERMA TI HA 
LIA ado Infinito 


* Presente 
. Be ner . . levarsi -. .. 


LI - 


N, 
| 


Vot4- 


* Passato 
S'etre # ._ essersi levato 
Pasticipio 
FOCHE i vu 
"Siri Jevapdosi 
TI Passato O 
Lev Jevato 
: Passato sE | 
- :S'btantilevé essendosi Jevato sa , 


o i 


cus Indicatibo”. 

| ‘Presente I 
Je me love * Ci - To milevo 
Tutellivs =. = Tutilevi 
Il se bite. .- ‘©. -. . Eglisibeza:: 
Nous nous levens.. | |. Noi ciJeviame 
Vous: vousAemez:- :- |’ Voi vi levate: 
Ils se.lèvente: -. °°. ilo si oa 

E se i - imperfetta, 

Je me levais Io mi levava 
Tutelevais . | Tutilevavi 
Ilse levait ©“ ’ Eglisilevava 
Nons mous levions —Noicilevavamo 
Vous vous leviez ’’’@’’Veilevevate 
1l se sian | Coloro si levavano 


} 


"Passato Todofinito 


I, 


Je me levai bi do mi levai 
Tutelevas ‘© — , . Tutilevasti 

© Tl se leva Egli si levò 
Nous nous levàmes:: “ —’ Noi ci levaramo. 
Vous nous Îevàtes Voi vi levaste 
Ils se levèrent - ‘Coloro si Tevarone 

SIE | audi 
Je me &verai do mi leverò 
Tu ti lèveras | ‘ Tu ti leverai 
Il selèveras — E li si leverà” 
Nous nous lèverens” ot ci' lèveremo 
Vous lèyerez |. Voi vi leverete 
Ils se lèverent © ‘’' Eglino si leveranno 
Condizionale Presente 

Je ne lòverais Di - > lo mi léverei 


Tu te lèverais. E Tu.-ti'leveresti 


mit 
Il se lèverait = .---<. - Egli sileverebbe 


Nous nous lèverions Noi ci leveremmo nu 
Vous vous lèveriez .: : - - Voi vi levèreste:- .. 


Jls se lèveraieat - + “’ GColorosi leverebbero 
* Passato Indefinito 


Je me suis leré “ ©’ Misonolevato © 


Tu Ves levé a Ti gei levato. 

H s'est levé d S'è levato 
Nous nous sommes levés Ci siamo levati. 
Vous vous étes levés | Vi siete levati 


lis se sont levés. Si sone levati 
. . >. Piuchè perfette 


Je m0'étais levé .-- ‘ ‘To miera levato 


Tu t'étais levé Tu si eri levato 

Il s'était levé .— «XEgliti era levato 
Nous nous étions levé Noi ci eravamo levati 
Vous étiez levé . “ ‘> Voi vi eravate levati” 


Ils s’étaient levé —* - Colorosieranolevati — 


è | 


| Preterito Anteriore. 


Je me fus levé © - ‘“’. Io mi fui levato 

Tu te fus levé Tu ti fosti levato 

ll sefutlevé ——‘‘’‘’ Eglisifalevato 
“Nous nous fùmes levés. Noi ci fummo-Jevati. 
Vous vous fùtes levés ,- Voi vi foste levati’ 
Ils se furent levés —— Eglinosi furono levati 


LA 


ui Futuro composto 


Je me serai levé iù lo mi satò levato. 
Tu te seras levé - Tu-ti sarai levato 
Il se sera levé Egli si sarà levato — 


Nous.mnàus serons levés —Noi’ci saremo levati 

Vous vous serea levés © Voi vi sarete levati 

1ls se seront levés | Coloro sì saranno levati . 
48 


e di 
4 


Je me setais lov . 

Tu te:serais levi: 

Il se serait levé 

Nons nous serions levé 
Vous vous seriez levé 


Cbndizionale passato | 


. To mi sarei levato 
Tati saresti levato 
. Egli sì sarebbe levato 


‘ Noi ci saremmo levati 
‘ Vi sareste levati. 


Il se seraient nai .v- Si sarebbero levati. 
Modo Imperativo 
Lévestoi Levati © 
Qu'il se léve Si levi 
Levons-no0u$s . . Leviamoti 
Levez-vous — Levatevi 
Qu'ils se Jèvent: + *. ‘Silevino 


Modo Soggiuntivo ‘ 


Que je me love , 
Que tu lèves.. 
‘ Qui'il se leve 


Que nous nous levions - 


Que vous vous DIE 
‘ Qu'il se lèwent 


Jenperiotto 


Que } je mé levasse — 
.Que tu te levasses 


Qu'il sé levit' * ba 


‘ Que nous nous levassions 
Que vous vous levassiez 
Qu'il se alia 


‘ Presente: Lar 


Che io mi levi 
Che tu ti levi Ì 
Che egli sì levi 


Ghe noi ci leviamo 


Che voi vi leviate 
Che eglino sì levine.. 


4 


Chè io mi Tevassi 
Che tu ti levassi 
Che egli si levasse 
Che noi ci levassimo 
Che voi vi levaste 


Che eglino si ibiza i 


— Passato 


Que je me sois' leve 
Que tu te sors levé 
Qu' il se soit levé 


Che io mi sia levato 
Che.tu ti=sia levato . 
Ch'egli si sia. levato 


Que nous nous soyons levés.Che noi ci siamo levati 
Que vous vous soyez lewis Che voi vi. siate Jevati. . 
Qu'ils se soient lewés -.. Che'eglino si siano levati. 


Que me je fasse levé - » Ch'io mi fossi levato . |. 
Que tu te fusses levé < Chetutifossitevato. 0 
Qu'il se fdt levé «>» Che egli si fosse levato 
Qué noushous fussiens levés Che nei ci fossimo levati . . 
Que voys vous fussiez levés. Che voi vi foste lexati _ 
Qu'il se fussent levés . Che eglino si:fossero levati. 
0" MORMA NEGATIVA . | 
Modé Infinito 
| ‘ Presente 
Ne pas se lever ta Non levarsi. ‘, 
Ne pas s'étre.levé.- Non essergi levato . | sa 
© Darticipîi “iù 


i 


* Presente 


Ne se levant pas | na pi Non levandesi. 
I “0° Passato 
Ne s'étant. pas levé . Non essendosi: levata. É | 
| Modo ladicativo 
Presente. su 
Je ne melève pas «‘’—. Ianonmilevo 
Tu ne te lèves pas  Tunontilevi - 


Il ne se lève paso ;;°  Eglinonsileva 
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Nous ne nous fevons pas Noi neneci levitmo:. »» - 
Vous ne vous levez pas: Vei non vi levate... > 
Ils ne se Rvent pas - |! Eglino non siderano - 


Passata indefinito 
Je ne me suisspas lew& "> + : Non nai-sone.lprato 
Tu ne t'es pes lévd.-“» . : “ -* . Non ti-sei levato 
Tì ne s'est pasdevé: -:.: .- ; Non si è lewato . 


Nous ne nous soritmes -pas -levés: Non ci. aiama levati - 
Vous ve vous étes pas tevés - : Nomvi siete levati. 
Tls ne se sont pas-levéa:: . * + Non si-sono levati . 


}II. PORMA: INTRAROGATIVA 
Meda Tadicotivo 
| Presente 

Me levéje? .- | - .- : Mileva? 
Te lèves-tu ? | Ti levi? 
Se lève-t«il ? | « «4 leva ? 
Nous levgns-naus ? Ci leviamo ? 
Nous levez-vou$ ? .' ‘ Vilevate?®. 
Se Jèvent-ils? ————’—’Silevanoetc.? 

‘Passato indefinito 
Me suis-je levé . — =». Misonolevato? 
T'esstu levé .‘0° 4Tì sei levato ? 
S'est-il levé __—#'’è levato? 
Nous sommes-neus levés Ci siamo levati ? 
Vous étes-vous levés .- . . Vi siote levati ? 
Se sont-ils levés etc. Si sono levati? 

n ° . - 3). pa ; 
IV. FORMA NEGATIVA Eù INTERROGATIVA 
Modo Indicativo 
| i ° Presente 

Ne me levé-je pas? =. —Nonmilevo? 


Ne te lèves-tu pas ? co. Nontilevi® "o 


* 489 


Ne se lève-t-il pas ? 
Ne nous levons-nous pas ? 
Ne vous levez-vous pas ? 
Ne se levent-ils pas ? 


‘Non si leva ? 


Nou ci leviamo? . 
Non vi levate: 
- Non si levano? 


‘ Passato Indefinito 


Ne me Ps pai levé.? 


pe è 1 
Non mi sono levato ? 


Ne t’es-tu pas levé? <<’ Nontisei levato? 
Ne s’est-il pas levé? .Non si è levato ? 
Ne nous sommes-nous pas levé3? Non ci siamo levati ? 


Ne vous étes-vous pas'levés ? 
Ne se sont-ils pas levés ? 


Non vi siete levati ? 


. Non si sono levati ? 


CONIUGAZIONE DEL VERBO IMPERSONALE 


Neiger © — © Néxirare 
“* * Modo Infinito 
° Presente 
Neiger- ‘ Nevicare 
‘Passato 
Avoir neigé ‘© Aver nevicato 
Participii | 
Presente > | 
Neigeant Nevicando ? 
7 ‘Passato i 
Neig&. © (0 © Nevicato © 
Passato 
- Avoir neigg. © © ‘Avendo nevicato 
, Mado Fndicativo 
Presento» i 
ll neige ve, Nevica 
| Imperfetto | 
Il neigeait: ‘‘ -- —Nevicava 


= 40) ° 
» % 


. Futuro 
I neigera = = © © Nevicherà 
n | Condiziongle presente | 
Il neigerait +. . . _Nevicherebbe 
Passato indefinito E 
fn". Ha nevicato METE 
| ‘ Piuohé perfetta - ta fala 
Hagait neigé . |. Pa AVER cercato. È 
© Frturo composto * 
Il aura neigé 030 ce Ammnesicato, >. 
| ,, ondizionale Passato | 
ll aurait neigé ——’’— Avrebbe nevicato 
Modo Soggiuntivo — 
“== ==... Presente 
Qu'il neige , Che-pevichi 
_ . - Imperfetto - De 
Qu'il neigedt > .. Che, nevicasse 
i Passato , 
Qu'ilzitneigé | .‘. —Cheabbianevicato . - 
| | Piùche ; perfetto | 
Quiil edi neigé Che avesse nevicato 


CONFUGAZIONE E UA IMPERSONALE 


 Pleuwoir, Piovere 
Modo Infinito 
- Presente. 
Pleuvoir sr Piovere 
I Passato: 


Avoir plu | «© Aver pievute. 
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Participio 
| Presente 
Pleuvant |. «+ Piovendo . 
Passate: 
Plu +. ©. Piovuto 
| . Pàssato — 
Ayant plu —_—*’ Avendo piovuto 
ne °. Modo Indicativo 
| Presente. 
Il pleut FERA . Piove 
Da Iniporfetto De” 
Il pleuvat. |. i | ‘ Bioveva 
| __ F uturo 
Il pleuvra Pioverà 
i Condizienale Presente 
1] pleuvrait . Pioverebbe 
ia * Passato Definito 
I pluto Lu i “Piove 


ai 

| | |». Presente 

Qu'il pleuve Che Piora 
Rae: "Imperfetto 

Quiil piùt ..- Che, piovesse 


a DELL’ IMPERSONALE : 


Yavor |... esservi 
, =. Mogo Infinito 
Passato». 
Yavoir eu =. —Esservisiato 


. 


Y ayant 


Y ayant eu 


n y A | 
di, y avait 
| Il y eut 
IHly nr 
Il y aurait 
Ilya eu 
Il $ avait eu 


Il y eut 


= 392 — I 
Participii 
Presente 
essendovi 
Passato 
‘ Essendovi stato 
Modo Indicativo 
. Presente» v 
USENIA NI % ‘di sono 
| Lap 
Vi era, vi erano 
Passato Definito 
Vi fu, vi furono 
Faro 
Vi sarà, Vi saranno” 
" Gobdizionale 
Vi sarebbe, vi sarebbero © 
Passato indefinito si 
“Vi è stato, vi sono stati 


— Piyiche perfetto © 


Vi erà stato, vi erano stati 
Passato ‘amteriore 
"Vi fu stato, vi furono stati 


‘ Futuro ‘Composto 


Ilyaura eu «. 0° Virsarà stetò (0 
. Condizionale Passato | 
Il vaurait eu di Vi sareblie stato 

| . Modo Imperativo | 


° Quilyait- 


Vi sia i 
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Modo Soggiuntivo 
—_—*.. Pyesente 
Qu'il y ait ._ Che sia 
ce. Imperfetto 
Qui yedt +. Che vi fosse 
«°° Passato — 
Ow'il y ait eu ©. Che vigia stato: 
. —Piuchè perfetto 
Qu'ilyedteu — . . —Nanvi fosse stato 
CONZUGAZIONE DELL'IMPERSONALE 
Falloir  .- - ©» Esder necessario 
Modo Infinito 
«Presente © 
Falloir | «'. Bsser necessario 
| “© Parlicipio passate. 


4 


Fallu | | stato necessario 
* Mode Indicativo 
* Presente. 
Ilfiut + © = È necessario 
Loc. lrmperfatto | 
Il falait ——’ »«—.. —Era necessario 
| aa Passato Definito. 
Il fallut << .-’ . - Funecessario . 
Futuro 
Il faudra di Sarà necessario 
| Condizionale presente 
n faùdrait 0 i Sarebbe ‘necessario 


t 


494 — 


Passato Indefinito 
... È stato necessario 
- Piuchè perfetto 
Era'stato necegsario. 


n a fallu 

- Il avait fallu 
Tl eut fallu : 
Il aura fallu 


Ilaurait falli > # 


°-' ‘Passato anteriore 
© ‘Fri:stato necessario. 


Futuro comflosto 


“sarà stato necessario 
*" © *"Condizionale passato 
‘sarebbe, stato necessario 


© Che sia necessario 


“Modo Soggiuntivo— 


Qu'il faille 
è a . Imperfetto 
Quil fallùt . Che fosse necessario 
i | Paso 
Quil ait fallu = - .-.-. Chasia stato necessario 
| Piuche perfetto 
Qui eù fallu . ‘Che fosse stato necessario” 
‘. Verbi irregolari della prima conjugazione in er 
© Aller © Andare I 
——Presenté ‘ Aller andare 


Part. presente. Allant andando 


Part. passato Allé andato 
Modo Indicativo 
L..- Presente... 
Jevais = = Tuvas . ' Iva 
Nous allons —Vous allez 


Ils vont 


To vado etc. 
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e Imperfetto | | 
J'allais Tu allais Il allaito ‘To andava etc. 
. Nous allions . Vous alliez - , Jls allaient e asi 
La Passato Definito x; 
Vallai -. Tu allas Halla Io andai - 
Nous allàmes - Nous alles = Hs alierent er 
i - Futuro. sa e 
Virai i Tuiraso IHlirà lo andrò etc, 
Nous irons.. Tous irez Ils uronit di SE 
sO Condizionale, a 
Jiris = Tuirais i Isirdit lo andrei 
Neus îrions =Vonsiriez = Msiraient | 0 
sa Modo Imperetivo 
‘Va _ Qui allle | Ya tu vada colui 
Allons ‘= Allez — Quiils aillent | 
Mode Soggiuntivo ia 
Presente 0. | 
Jaile ’.  Tuailles Wi aille Ghe io vada etc. 
Nqus aJtipns Vous alliez Ils aillent SE 
da Imperfetto i a 
J'allasse Tu allasses o T]alldto Jo aridassi etc. ‘. 
Nops allassions Vous allassiez «A allassent ee. 
Envoyer . « Mandare i. 
Questo verbo è irregolare solamente nel futuro e nel condizionale’ 
è  Futurò. no 
VYenverraiî == Tuenverras. Il onverra ) lo “ia etc. 
Nous enwerrons Vous enverter Ts enzerront us, SA 
e Condizionale "a E 


J'enverrais Tu enverraîs Il enverrait lo manderei et, 
Nous envefrions Vous enverrjes His enverraient - 


Lo 


Verbi itregolari della seconda, conjugazione în ir. 


I verbi irregolari della soconda conjirgazione sono : 


S'abstenir 
Aecourir 
Accueillir 


- Appartenir . 


Acquerir 
° Bowillar. 
Concourir 
Conquérir * 
Consentir 
Contenir. 


Contrevenir 


Convenir 
Courir 
Couvrir 
Cueillir 
Dècouvrir 
Dementir 
Se departir 
Dessérvir 
Detenir 
Devenir 
Se dévétir 


Disconvenir 


Discourir 
Dormir 
Endormir 
S’endermir 
Encourir 
S'enfuir 
Ectretenir 
Entr'ouvrir 
Fuir 
Intervenir 
Maîntenir 
Mentir 
Mourir 
Qbtenir 


‘Astanersi, si-conjuga come Venir 


accorrere. 


‘ accogliere 
| appartenere 


acquistare |. 
bollire 
concorrere 
conquistare 
consentire ‘ 
contenere , 


contravvenire 


k 


convenire 
correre 
coprire 


, Taccogliere 


scoprire 
smentire 
dipartirsì 
sparetchiar 


e 


Detenere: ) 
divenire | 


spogliarsi 
sconvenire 
discorrere 
dormiré 


addormentare 


| 


addormentarsi 


incorrere 


‘ fuggirsene 


trattenere 


aprirè un poco 


fuggire 
intervenire 
mantenere 
mentire 
morire 
ottenere 


| 


cOUrir 


. cueillie 


vehir 


° bag. ség. 


pag. seg. 
coOUrir 
agquerir 
sentir 


venir 


pag. seg. 
OUNTIr 
pag. seg. 
QUNTII 


sentir 


venir 


revétir 
venir 
COUTI 


sentir 


COUTIr 
fur 

tenir 
QUWFIT 
pag. seg. 


venir 


sentir 
pag. seg. 
venir 


Offrir: - 
Ouvrir . . 
Parcourir 
Partir 
Pressentir 
Parvenir 
Prévenir 
Provenir 
Recourir 
Recouvrir 


1 Recueillir 
 Regevenir 


Se rendormir 
Repartir 

Se repentir 
Bequérir 
Ressentir 
 Ressortir 
Ressouvenir 
Retenir 

. Revenir, 


‘Revétit i» 


Secourir 
Sentir 


Servir. 


Sortir-* 


Souffrir 
Soutenir 

Se souvenir 
Subvenir. 


°- Survenir 


Twnif 
Tressaillir . 
Venir 

se 


 Acquérir” I 


Presente 
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offrire . 


“. aprire, 


percorrere - 
partire). 
presentire ) 
giungere ì 


prevenire 


, provenire 


ricorrere ' 
ricoprire‘, 
raccogliere 


- 


- : divenire di nuevo | 
‘addormentarsi di nuovo 


vo: 


. OUviIr 
- PI8. 
COUrir 


sentir 


. 


venir 


‘couvrir 
Ouvrir : 
‘ cueillir 
“venir. 


ripartire sentir 
ripartirsi. j 
richiedere ) È acquérir . 
risentire. i ups, 
uscìr di muovo ) DONNE 
risovvenire YU : 
ritenere Ì . venir” 
rinvenire de: 
rivestire pag. - 
soccorrere Courir 
sentire. pag. 
cola 4 n sentir 
soffrire 0° Ouvrir 
sostenere © \t 
ricordarsi Ì , 
“sovvenire © 1% ©“ venir 
| sopraggiangere | i 
‘tentare. 2 0/0. | 
temere 0 pag. 
saliar di gioia pag. 
vece: ; 00 
‘acquistare. 
ri odo Ì Infinito 
Hat Acquérir Acquistare 
| 44 


8» 
(e 


. 
PULITI » 
"sleto 4 
. 
' 
. 
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sa Participio EC, Acquérant saviano 
Participia i Aequis, Di nequistato, ta 


HI odo Iidicativo 
ai ‘ Presente. | | 
J'acquiers © Toacquisto Tu icquiers ]l acquiert 
Nous acquérons . Vous acquérea Ils AT 
Imperfetto. da 
J'acquérais lo acquistava , Te acquérais Il acqpueraît 
Nous acquérions xi "+ Wous acquériez Is aequefaieht | 
Passato definità Î 
J'acquis * I acquistai Tu acquis n acquit 
Nous acquimes — Vous acquiteg Ns acquirent 
A | Me; Futuro, ; 


J'acquerrai lo acquisterò” Tu acquerras RE 
Nous acquerrons pus: MEI Ilz acquerroni 


“ Condizionale 
y' acquerrais . lo acquisterei Tu acquerrais Il acquerrait 


N ” ° 
(» 


— Nous acquerrions Vous. acquierriez 1lg acquerraient 
Moto Imperativo | 
04 Agquista > Acquiers da acquière 
Acquérons Acquérez © Qu ile cm, 
| Modo Soggiuntivo 
- Presente ù 


S'acquitré —£Lhe io peguisti Tu acquières 11 acquière 
Nousacquèrions Vous acquèriez Ils acquier eni 


‘Imperfetto 


J'acquisse . ‘To acquistassi Te acquises | Il aequit 
Nous acquissions : ri dI ; La 


Ous den: Le acquissent 
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BOUILLIR Bollire 
Modo Infinito i ° 


Presente. Bouillir Bollire — 
Participj presente Bouillant Bollente — 
Participj passato Bouilli-ie Bollito, da 


. Modo I ndicativo 


Je bous Ia bolle Tu bous Il bout 
Nous bouillons Vaus bouillez 1ls bouillent 
SE — Imperfetto 
‘ Je bouillis —Iobolliva —Tubouilliis = Hboviliait 
Nous bouitlions ‘. Vous bouilliez lis bouillaieat 
du «Passato definito . rsa 
Je bouillis Io bollii Tu bouillis ll bovillit. |, 
Nous bouillimes Vous bouillites lis bouillirent 
eg Futuro — 
Je bouillirii —Iebollirò —Tubovillirais Il howillira 
Nous bouillirons ° ‘Vous bouillirez Îls bouilliront 
— Condizionale © 0 
Je bouillirais Io bollirei: Tu bovillirais  -11 bouiHlirait 
Nous boullivions ‘Vous beuilliviez Ils bovilliraient 
Modo Imperativo ni, 
a_i Bolli . Bous: |. qu'il bouille 
Bouillons Bowillez: qu'ils bouillent 
M odo bea 
| Presente A 
Je bouille Che io bolla =—Tu bouilles 1l bouille - > 
Nous bouillions Vous bouilliez Ils bouillent 
i Imperfetto 


Je bovillisse Io bollissi —Tubbovillisses Il bquillit 
Nousbouillissions —’ Vous bouillissiez [ls bouillissent 


= * 


# 


pi 
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“ COURIR Correre 
Modo infinito | 


Presente —  Courir: Gorrera. —. 
| Participj presente Courant Correndo . 
‘ Participi passato Couru, ee Corso, sa. 


Modo Indicativo 


£ 


Presente 
Je cours le corro: Tuwcours 
Nous courons ‘=. Vous gourez 
Imperfetto 
Je conrais: — Io correva Tu coursis 
Nous courions .- + Vous couriez 
Ct. |. «+ Passato definito 
. Jecourus. = Tocorsi  - . Tu courus 
Nous courdmes i Vous courfìtes 
| Futuro 
Je courrai Io torretò ‘’ Tu courras 
Nous courrons i . Vous courrez 
da _’.—. Condizionale 
Je courrais Io correrei ’ Tu courrais 
Nous courrions ‘ ‘Vous codrriez 
° Modoimperativo 
i | Corri Cours 
. Courons .__. Courez 
‘Moda Soggiuntivo 
ui: È ‘Presente 
Je coute * —‘’Cheio'corra Tucoures 


Nous courions. * * Vous couriez 


° 


La 


Il court 
Ils courent . 


- 
“n 


Fa 


H courait 
lis couraient. 


Il courunt 
Ils coururent 


Il courra 
1ls courront 


Il courrait. 
Ils courraient 


qu'il coure 
qu'ils courent 


Il coure 


Ils courent 


— 0; — 
Imperfetto : 


Je courusse . le corressi Tu courusses UHeourit 


Nous courussions Vous courtssiez Ils courussent 
|. CUEILLIR Raccogliere . 0. 
| Modo Infinito 
Presente Cueillir laceogivia 


Participj presente Cueillant raccogliendo 
| Participio passato Cueilli, ie raccolto tu 


Modo Indicativo. 


Presente | 
Je cueille Io raccolgo Tu cneilles I) cueille 
Nous cueillons | Vous cueillez Il cueillent 
001, Imperfetto | 
Je cueillais —Ioraccolgo Tu cueillais  - Il cueillaito > 
Nous cueillions ‘——’ Nouscueilliez’ Ils cueillaient 
se Passago definito I | 
Je cueillis ’Ioraccoglieva *Tucueillis N cueillit 
° Nous cueillînes. EI Vous cueillites Ils cueillirent 
È, Futuro . 
° Je cueillerai. To converrò Tucueilleras tl cueillera. < 
‘Nous cueillerons ‘— Vous cueilleres Ils cueilleront 
8 ._Condizionale 
Je cueillerais Ioraccoglierei Tu cneillerais Fl cueillerait | 
Nous cueillerrons ‘. Vouscueillimez Ils cueilleraient - 
| ‘Modo Imperalivo: < . 
Raccogli .. Cueille Qu'il cueille 


Cueillons Cueillez Qu'il cucillent 


‘Je cueille 
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. Modo' Svggiuntivo 
Preserite | 


Che io raccolga Tu cueilles © Il cueille 


Ils cueillent 


Ils cueillit 


Vous cuellissiez Ils cuellissent 


Nous cueillions Vous cueilliez. 
I I Imperfetto 
Je cueillisse Io raccogliessi Tu cuellisses 
Nous cueillissiofis 
FUIR Fuggire. 
Modo Infinito si 
© Presente I Fuir ” Fuggire 


». Participio presente - Fuyant 


Fuggendo 


Participio passato Fui, ie - Fuggitotu - 


e 


Je fuis 
. Nous fuyons 


Je fuvais: 
Nous fuyions 


Ù 


Je fuis 


Nous fuîmes 


Je fuiral 


Nous fuirons + 


n é 


Je fuirais 
* Nous fuirions’ 


I Fuyons 


Modo Indicativo 
Io fuggo Th fuis 
Imperfetto . 
Io fuggiva ‘’ ‘Tu fayais 


sVous fuyiez. 


} 


Passato definito 
“Tu fuîis 
‘ Vous fuîtes 
‘Futuro. ” 
Io fuggirò 


lo fuggii 


Tu fuiras 
Vous fuirez 


Condizionale 


lo fuggirei * Tu fuirais 


Vous fuiriez 


Modo Imperativo 


Fuis 


Fuggi | 


Vous fuyez 


Il fuit 


Ms fuient 


TH fugait 
lls fuyatent 


Il fuit 
Tls fuirent 


ll fuir? 
Ils.fuirent 


Il fuiriant 
Ils fuiraient 


Qu'il fuie 
Qu'ils fuient 
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.. Modo Soggiuntivo 
Presente 


Je fue , . Cheiofugga Tufuies -- I fuie 
Nous fuyions. .. . . . Vousfuyiez. Itfuient 


Imperfetto | 
Je fuisse . lofuggissi. Ti fuisses. - Hl fuit. L. 
Nous fuissions . . + Vous fuissiez 145 fuissent -. 
MOURIR 
— Modo Infinito 
Presente I ‘Mourir . Morire 


Participio presente .Mourant Morendo . 
Partieipio passato Mort-te Morto tu 


Modo I ndicativo 


Je meurs <- Io muojo Tu meurs 4 Il meurt 
Nus mourons ‘== = Vousmonrez  llsmeurent .< 
Imperfetto 
Je mourais —ITomoriva =— Tumourais ’ Il mourait 
Nous mourions, “*® Vous mouriez: lls mouraient 
Passato definito 
Je mourus — Io morii Tu mourus Il mourut. 
Nous mourdmes 0 Vous mourdùtes ls moururent ‘ 
— Futuro 
Je mourrai — ÎIomorròo © — Tu mourras Il movrra 
Nous mourfons. .. =. Vous méurrez Ils mourront . 
cala Condizionale | | 
Je mourrais Io morrei Tu mourrais = Il mourraito 
Nous ‘mourrions | — Vous mowiviez Its mourraient 


Modo Imperalivo 


Muori — Meurs Qu'il meure 
i Mourez_ QuÒils ineurent 


f 


Mourons 
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4 .. Modo Soggiuntivo 


Presente 

Je meure ‘ Che io muoja Tu meurés “Il meure 
Nous mourions —_— Vous mouriez Ils mewrent 

| | imperfetto : | 
| Je mourusse -. Io morissi Tu mourusses Il mourut 
Nous mourussions «Vous mourussiez Ils mourussent . 

.  OUVRIR Aprire. | 
Modo Infinito se ? 
Presente. .. Ouvrir aprire 


Participio presente Ouvrant — aprendo 
Participio passato Ouvert, te aperto tu 


Modo Indicativo 
ai Presente 
Jouvwe =. Soapro Tu ouvres Ilouvre  & 
Nous ouvrons «Vous ouvrez Ils ouvrent 
Imperfetto 
J'ouvrais - lo apriva =. Tuouvrais =. H ouvrait 
Nous ouvrions || Vous ouvriez Ils ouvratent 
‘ i da ° 
| —_—Passato Definito 
Jouvris = Io'apii = Tuouvis —Iouvrit, 
“Nous onvrimes ‘ Vous euvrites. Ils ouvrirent 
ai Futuro | 
J'ouvrirai  Ioaprird = Tuouvriris = Iouvrira 
Nous ouvrifons ==» — Vous ouvrirez Ils ouvriront 
\, " Condizionale | 
J'ouvrirais . Toaprirei =. Tuowuvrirais Il ouvrirait 
Nous ouvririons © . —. Vous ouvririez Ils ouvriraient 


Modo Imperativo 


. Apritu . Quyre Qu'il onvre - 
Ouvrons | Ouvrez -° Qu'il ouvre 


«i BOE — 


‘Modo Soggiuntivo 


ii Presente - Lar ti 
J'ouvre chi io n. Tu ouvres Il ouvre 
Nous ouvrions - -° Vous'ouvriez Ils ouvrent 
i | Imperfetto sr 
J'ouvrisse . Ch’ioaprissi  Tuotivrisses Il ouvett 
Nous ouvrissions 0a ouvrissiez : 1ls 0uvrissent 

REVÉTIR Rivestire . 
Modo Infinito 
Presente Revetir ° Rivestire 


Participio presente Revètint Rivestando 
i passato Revetu, ue PARO, ta 


® "= e 
M odo I alia » 
>. > Presente” | 
Je revéts =—=—=To.rivesto = Turevets Il revét”- 
Nous revetons : ‘a Vousrevetez Ils revétent 
Imperfetto: 
Je revàtais lo rivestiva ©. Tu revétais Il revétait 
gus revétions ‘ —‘’’—Vous revetiez Ils revétaient 
“Passato Definito © 
Je revétis Io rivestii: Turevétis ——Ilrevétit 
Nous revétfines .'.Vousrevétites  1ls revetirent 
Futuro | 
Je rèvétirai Io rivestirò | Tu revétiras, ‘- Il revétira ‘ 
Nous revetitons ‘. .! Vous revétirez Il revétironi 
Condizionale n 


Je revetirais lo rivéctitei Tu revetirais Il revétirait= 
‘ Nous revetirions su Vous revétiries Ils revetiraient. 
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Modo Imperativo | | 
o ‘© —Rivestita. Revéts Qu'il revéte 
Pevétons . 'Revétes . Qu'ils revétent 
* ‘ Modo Soggiuntivo 
uu Presente i 
Je revéis » Ch’iorivesta. Vurevéts Il revéte 
Nous reyétions — Vous revétiez. . Ils revétent. 
* Imperfetto e 
Je cena lo rivestissi ‘Tu revetisses Il revétit 
Nous revétissions . ‘.Vousrevetissiez Ils revetissent 
SENTIR Sentire 
| Modo Infinito. 5 
- Presente... Sentir . Sentire. 
Participio presente Sentant Sentendo . % 
Pasticipio passato Senti,.i ie Sentito, tu 
Modo Indicativo. | | 
“Je sens - lo sento -. . Tu-sens”. Il sent 
‘Nous seotons. © Vous sentez Jls sentent 
| | Imperfetto | si 
‘Je sentais =. Iosentiva- Tu sentais Il sentait 
Nons. sentions. | __—. Vous sentiez Ils sentaient 
‘ Passato Definito | 
. Jesentis —=Io senti Tu sentis Il sentit 
‘ Nous gentimos - .. °Votissentites Ils sentirent 
Futuro 
Je sentirai — Iosentirò ——Tusentiras. Il sentira 
Nous sentirons =. > Vous sentirez . HI sentiront— 
i | L'ondizionale LO 
Je sentiras —Iesentirei Tusentirais’ Tlsentiraîit 


Nous sentiritns  » *© ‘. Voussentriez. Ils sentiraient 
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Modo sapone: 
i Senti tu Sens © © Qu'iHsente è 
Sentons Di '. ©’ Sentez - Qu ils sentent 
; Modo Soggiuntivo a 
Je sente -: © Che je senta Tu sentes I sentet i 
Nous sentians 0 Vous sentiez lis sentent i 
lea ga | 
Je sentisse Io sentissi | ‘Tu sentisses Il sentit 
Npus sentissions Vous sentissioz is sentissent 
° TRES SAILLIA Tripudiare: 
| M odo I nfinito. | 
DI Presente - | Tressaîllir Tripudiare 


Participio presente Tressaillant Tripudiando 
Pasticipio passato. .Tressailli, ie Tripudiato ta. 


Modo Indicativo 


de tressaille Io tripudio - Tu tressailles I tressaille 


Nous tressatllons | .. Vous tressaillez Ils tressaillent 
| Impertelto Aa 
Je iresaillais Iotripudiava. Tu tresaillais il tresaillait. 


Nous tresailliens | Vous tresaillaiz: Il tresaillaient - 
| - Passato Definito sù 
Je tresaillis lo tripudiai Tu tresaillis Eli iresailli 


Nous tresaillimes | Vous tresaillites ) tresaillitent 
| - Futuro 

- Ji tresaillirai T ripudiare Tu iresaillivas H tresaillica 

Nous tresaillirons — Voustresaillirez Îls esaîliront 
ù Condizionalé 


Je tresaillirais " tripudierei - Tu treshillirais Il tresailiirait 
Nous tresaillisions: Vous tresailliriez Ils tresailliraient 
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M c4@ soggiuntiva ne: 


- Je tresaille.. ., Ch'îo' tripudii ‘ Tu tressailles.. H-tressaille 
Nous. cgilliane ‘0a. . Vous tresailliez, ‘Ils tresaillent - 
0) | Imperfetto n ca 
- de tressoillisse Io tripudiassi Tutresaillises Il tresaillit 
Nous tresaitlissions = © * ‘ Vaustresailtissiez ite 
CVENIR venire | 


a - Mod6 infinito. 0 


dai Vènir Venire a 
Participio Presente: Verrant Venendo 
 PRGUGIDIO Passato Ven, “ue venuto, ta 


) 


M odo indicativo 


= Je viens ‘’’. To vengo - vi ‘Tu:vions #. Il vient 


Nous venong «<< Vousvenez .’ Ils viennent 
Je venais _. Jo ca co Puy venais — Il venait. 
| Nous venions "©. -Vows veniez Ils venaient 
dea ‘Passato Definito ° 
. Je viys « Jovenni.  —. Tuvins — It vint 
Nous ‘vinmes Vous vintes * Ils virirent 
| . Futuro, I a 
Je viendrai - to verrò —. Tu ‘viendras. Il viendra 
Vous vieridrons . ‘. Vous-vieridrez Ils viéadront, 
| su — Condizionale ° 
Je viendrais Lo verrei Tu xiendrais Il venia 
N oùus viendrions Vous viendriez . Hs riendraient 


Modo imperativo. 


Venons | © . Venuto. © Viens 0 qu il vienne 
O “o... Venez qu "ils viennent 
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Medo Soggiunlivo 


Il vienne 
Ils viennent 


Je vienne 


Ch'io venga Tu vierines 
Nous venions 


Vous veniez 
Imperfetto © I 


Tu'vinsses 
Vous vinssiez 


Je vinsse Io venissi 


Il vînt 
Nous vienssions 


Ils vinssent 


Verbi irregolari della terza conjugazione in cir. . 


I verbì irregolari che apparfengono a questa conjugazione ‘sono : 


Asseoir: sedere | Li È 
S';asseoir sedersi page 
Déchoir -decadere page. 
Echoir scadere page * 
Emouvoir commuovere age 
Entrevoir ‘travedere Voîr 
Equivaloir equivalere Valoir 
Falloir. abbisognare page 
Mouvoir. © muovere page 
Pleuvoir piovere“. page 
Pourvoir provvedere ‘ Prévoir 
Pouvoir potere page 

— Prévoir prevedere age 
Prévaloir prevalere aloir 
Revaloir rivalere Valoir 
Rasseoìr ràssedere Asseoir 
Revoir rivedere - Voir 
Savoir sapere page 
‘Seoir star bene, diventare let 
Surseoir soprassedere page: 

‘ Valoir valere N page 
‘Voir vedere , page 
Vouloir: volere page 


45 


ASSEDIR Collocare 
Modo Infinito 


Presente Asseoir collocare 
Participio Presente Asseyant collocando 
—  Participio passato Assis, ire collocando, tu 


ld 


Modo Indicativa 
| Presente 
J'assieds Jo colloco Tu assieds Il assied 
Nous asseyons Vous asseyea Ils asseyent 
| - Imperfetto | 
J'assevens ‘To collocava —Tu asseyais — Il'assevait 
Nous asseyons Vous asseyez Ils asseiaient 
Passato Definito ‘’ ni 
J’assis .  Iocollocai —Tu:assîs - Il assit 
Nous assîmes . ‘Vous assîtes -.Ils assirent 
* Futuro | | 
Jassiérai - Jo collocherò Tu assigras —Ilassiera 
Nous assierons — Vous ass.érez  lls assiéront 
| Condizionale | 
Tassiérais Collocherei . Tu assierais 1} assiérait 
Nous assierions Vous assiériez ls assiéraient 


Ù 


Modo Imperativo 


Colloca Assiéds Ouw'il asseie 
ASseyons o __._ Asseyez. Qu'ils asseient 
— Modo soggiuntivo 
Presente: 


J'asscie ‘ Ch’io collochi Tu asseies I} asseie 
Nous asseyions . Vous asseyiez . Ils asseient. 


Ù ®- 


— Îit - 


Imperfetto 
J'assisse lo collocassi Tuassisses -. Il asstt 
Nous assissions . Vous assissiez Ils assissent 
Asseoir è attivo, ma generalmente è conjugato come verbo ri- 
flessivo. dr: 
DECHOIR Decadere.. 
. Modo infinito 
Presente Dechoir, decadere . 
° Participio presente . ....° ..... | 
Participio passato Déchu, ue decaduto, ta 
x Modo Indicativo 
| | e Presente 
Je déchois —Iodecalo’’—Tudechois’’ Il déchoit 
Nous deChoyons Vous déchuyez: Ils déchoient 
Imperfetto 


“ <.. ; d ”, 
Je déchoyais lo decadeva Tu déchoyais I déchoyait 
Passato Definito 


‘ Je déchus lo decaddi Tu déchus Il dSchuto 

Nous déehàimes . - Vous deetidies = Tis dcelvont 
Futuro 
Je décherrai: Io decaderò —Tu décherras. Il décherra 
Nous décherrons Vous décherrez Ils décherraient 
Condizionale i 

Je décherrais. Io decaderei Tu décherrais . Il décherrait 
Nous décherrions Vous décherriez Ils décherraient 


. Modo imperativo 
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Modo Soggiuntivo 


‘ Presente 
Je dé chois Chei io dosi Tu déchoies Il déchoie 
Nous dechoyons Vous déchoyez Ils déchoient 
| "Imperfetto e 
Je déchusse —Io decadessi Tu déchusses Il déchùt 
Nous déchussions - ». Vous déchussiez Ils déchussent 
MOURIR Morire., 
Modo Infinito 
‘Presente ‘ Mouvoir muovere 


Part. presente Mouvant muovendo 
Part. passato Mi, ue mosso, sa 


Modo Indicativo. 


| Presente * | 
Je meus lomuovo = Tumeus Il meut 
. Nous mouvons 3 i Vous muuvez —lisanéuvent 
| Imperfetto 
Je mouvais =—Tomoveva . Tu mouvais Il mouvait 
Nous mouvions Vous mouviez, Ils mouvaient 
Passato definito | 
Je mus To meltei Tu mus HI mut 
Nous mùmes i __* Vous mates Ils murent 
Futuro | 

Je mouvrai Io moverò =—Tu mouvras Il mouvra 

Nous mouvrons: Vous mouvrez Ils mouvront 
Condizionale. 


Je mouvrais > Io-muoverti Tu mouvrais Il mouvrait 
Nous mouvrions _ Vous mouvriez Ils mouvraient 


. — 513 — 


Modo I mperativo 


Muovi tu Meus, Qu'il menve 
Mouvons — Mouvez Qu'ils meuvent 
« Modo Soggiuntivo 

° Presente 
Je meuve Ch'io muova Tu meuves JI meuve. 
. Nous mouvions Vous mouviez Ils meuvent 
x - Imperfetto + | 
Je musse Ch'io mevessi Tu musses . Il mit 
Nous mussions 3 Vous mussiez ls mussent 


POUVOIR Potere. 


Modo infinito 
Presente Pouvoir Potere 
Participio Presente Pouvant Potendo 
Participio Passato Pu, Potuto 


| Modo indicativo i 
Je puis ou peus Io posso Tu peus Il peut 
Nous pouvons “. Vous pouvez Ils peuvent 
Imperfetto. ale l 
Je pouvais do poteva Tu pouvais © Il pouvait 
Nous pouvions Vous pouviez lis pouvaient 
Passato Definito 
Jepus =. Iopotei. . Tu pus Il put 
Nous pumes o Ò Vous puntes Ils purent 
Futuro | 
Je pourrai ==. To potrò = - Tu poùrras = Il pourra — 
Nous pourrons “© ‘“©»—»— ‘’’’’Vous pourrez ls pourrant 
Condizionale 
Je pourrais ©’ Topotrei ‘ Tupourrais Il pourrait 


Nous paùrrions . + * Vous pourriez - Ils. puurront 


— BE. 


Modo Imperativo (non è in uso) 


Modo Soggiuntivo 


| . Presente. 
Je puisse . —Ch'io possa Tu puisses Il puisse 
-Nons puissions Vous puissiez Ils puissent 
| Imperfetto — ni 
Je pusse© . © lopotessi —Tu pusses Il pùt 
Nous pussions — Vous pussiez Ils pussent 


PREVOIR Prevedere 
‘Modo Infinito 
‘ Presente Prévoir Prevedere 
‘ Participio presente Prévoyant Prevedendo 
Pasticipio passato Préw, ue Preveduto, ta 


Mado Indicativo 


Je prévois I lo prevedo . Tu prevois Il prévoit 
Nous prévoyons Vous prévoyez Ils prévoient 
Imperfetto 
— Je prévoyais Io prevedeva Tu prévoyais Il prévoyait 
Nous prévoypns | Vous prévoyiez Ils prévoyaient 
i Passato definito sa 
Je prévis Io previdi Tu prévis Il prévit 
Nous prévimes . Vous prévites Ils prévirent 
| Futuro 
Je prévoirai lo prevederà Tu prévoiras JI prévoira 
Nous prévoirions ‘ ‘ Vous prévoiriez Ils prévoiront 
Condizionale 


Je prévoirais . lo prevedrci Tu prévoirais Il prévoirait 
° Nous prévoirions l Vous prévoiriez - lis prévoiraient 
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Modo imperativo 


Prevedi. Prévois ‘Qui prevoie 
Prévoyons Préxovez Qu'ils prévoient 
; a Modo Soggiuntivo. 

Je prévoie Ch’io prevegga Tu prévoies. - Il prevoito 
Nous prévoyons n Vous prévoyez Ils prévoient 

* Imperfetto 
Je prévisse fo prevedessi Tu prévisses Il prévit ’ 
Nous prévissions ‘Vous prévissiez Ils prévissent. 

SAVOIR sapere e 
Modo Infinito 
Presente Savoir sapere 


Participio Presente Sachant, sapendo 
Participio Passato Su, ue, saputo 


Modo Indicativo . 
Presente: 
Je sais «Toso tu sais Il sait 
Nous savons Vous savez ‘Ils savent 
Imperfetto 
Je savais lo sapeva tu suvais Il savait 
Nous savions Vous saviez Ils savaient 
e ; 
Passato definito 
Jesus . dFoseppi © Tusus Il sut 
Nous sùmes | Vous sùtes Ils surent 
| “Futuro. 
Je saurai =» Io saprò Tu sauras Il saura 
Nous saurons si Vous saurez Ils sauront 
Condizionale 
Je saurais lo saprei = Tusaurais ‘Il saprait 
Nous saurions - Vous sauriez — Ils sauraient 
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DI Modo Imperativo e 

. Sachoos =. —Sappita Sache Qu* il sachent 

I Sachez Qu'ils sachent 
A | 


Modo Seggiuntivo 


Je sache Ch’ io sappia Tu saches Qu'il sache 
Nous sachions ._ TT Vous sachiez Qu'ils sachent 
(2... + Imperfetto . 
‘ Je susse Io sapessì Tu susses Il sùt 
Nous sussions Vous sussiez Ils sussent 


VALOIR valere . 
Modo Infinilo 
Presente — Valoir valere 
. Participio Presente Valant.valendo 
Participio Passato Valu, ue valuto ta 


M ode Indicativo 


Presente . 
Je vauxo to valgo .  Tuvaux , Il vaut 
Nous valons 0 . Vous valez Ils. valent 
Imperfetto 
Je valais =. Tovaleva .  Tuvalais — Il valait 
Nous valions . È — Vous valiez Ils valaient 
v r ‘ 
| Passato definito | 
Je valus. . To valsi Tu valuso I valut 
Nous valumes . _‘. Vous valutes Ils valurent 
Futuro 
. . , i 
Je vaudrai > lo varrò =. Tu vandras I vaudra 


Nous vaùdrons jo: Vous vaudrez Il vaudront 


= 


Condizionale: 
‘Je vaudrais Io vorrei = Tuvaudrais Il vaudrait 


Nous vaudrions Vous vaudriez. Il vaudraient 
Modo Imwerativo 


Valitu . =—Vaux Qu'il vaille ui 
Valons 00  Valez Qu'ils vaillent 


Modo Soygiuntivo 


Presente 
Je vaille Ch'io valga Tu vailles Il vaille 
Nous valions “Vous vailiez © Ils vaillent 
| Imperfetto sa 
Je valusse ——Io valessi Tu valusses = Il valùt 


Nous valussions ‘Vous valussiez Ils valussent 


VOIR vedere 
Modo Infinito e. 


Presente Voir vedere 
Participio Presente Voyant vedendo 
Participio Passato Vu, ue veduto ta 


Modo Indicativo 


Je vois Io vedo Tu vois IH voit 
Nous voyons: Vous voyez Ils voient 
| Imperfetto 
Je voyais. lo vedeva —Tuvoyais. Il voyait 
Nous voyons | Vous voyiez Ils-voyaient 
: Passato Definito 
Je vis: lo vidi Tu vis Il vit. 


Nous vimes : i ° Vous vîtes Ils virent 


Je verrai, | 
‘ Nous verrorfs 


Je verrais 


Nous verrions 


Voyons 


Je voie 
Nous voyons 


Je visse 
Nous vissions 


,.__ Presente. .- —Vouloir © Volere 
Participio Passato Voulant 
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-_ Futuro 
Io vedrò Tu verras 
Vous verrez 
‘Condizionale 
Io vedrei. Tu vertais 


Vous verriez: 


Modo Imperativo 


Vedi tu “ Vois 
Voyez 
- Modo Soggiuntivo 
Presente 
‘ Ch’io vegga' Tu voies 
a Vous voyez 
Imperfetto 
lo vedessi - Tu visses_. 


Vous vissies 
VOULOIR Volere. 
Modo Infinito: 


Il verra 
1ls verront 


Il verrait 


-- Hs verraîent 


‘ Qu'il voie 


Qu'il voient 


Il voie. 
Ils voient 


LI 


TH vit 
ll vissent 


Volendo 


Participio Passivo Voulu, ue voluto tu 


Je veux 
Nous voulous 


Je voulais 
Nous voulions 


Modo Indicativo . 
le voglio ‘Tu veux 
ce 7 Vous 
Imperfettò. 
lo volevt °° Tu voulais 


Vous vouliez 
4 


\ 


Ì 


Il vent 
Il veulent ‘ 


Il voulait: 
Ils voulaient 


ii; i ser 59 n ; o 
Passato Definito 


Il voulut . 
Ils voulurent 


Tu voulus 
Vous voulutes 


Je voulus lo volevi 


Nous voulumes 


Futuro | 
Je vondrai Jo vorrò Tu voudras Il voudra 
Nous vowlrons . Vous voudrez Ils voudront 
i Condizionale * 


Il voudrait 
lls voudraient 


Tu vowlràis 
Vous voudriez 


Je voudra's Io vorrei 


Nous voudrions 
Modo Imperativo. 

( Non è in uso, eccetto Veville bien). 
Modo Soggiuntivo 


Presente 


Tu veuilles 
Vots vouliez 


Je veuillé 


Ch'io voglia 
Nous vouliòns 


Il yeuille 
Ils veuillent 
Imperfetto | 


Tu voulusses. I voylàt 
‘Vous voulussiez 1ls voulussent 


Je voulusse Io volessi 
Nous veulussions* 


Verbi irregolari della quarta conjugazione în re 


» 


Sono i seguenti : ) Y 


‘ Résoudre 


Absoudre Assolvere 
Abstraire Astrarre Traire 

‘ Accroître . Accrescere Connattre, 
Admettre ‘ Ammettere Mettre 
Apparaître Apparire Connaftre 
Apprendre Imparare = pagina 
Astreindre astringere ) 
Atteindre iungere | E.oMIdre 
Boire ere. pag. 


è. 


— 520 — 


ragghiare 


Braire * pag. 
-Ceindre = cingere. F eindre 
Circoncire circoncidere Dire 
Cireonserire circoscrivere Ecrire . 
 Clore: chiudere pagina. 
Commettre . —. commettere Mettre 
Comparaître = apparire * Connaitre 
Complaire compiacere . Plaire . 
Comprendre comprendere ° Apprendre 
Compromettre compromettere Mettre 
Concluire conchiudere page 
Conduire con !urre Instruîre 
Confire confettare Dire 
Conjoindre congiungere F eindre 
Connaître conoscere page 
Construire costrurre - Anstruire 
Contraindre costringere Feîndre 
Contrediìre eontradire Dire 
Contrefaire —contrafare Faire - 
Gonvaincre. convincere Vaincre 
Coudre cucire age 

—_ Craindre lemere - eindre 
' Croire credere page 
Croître crescere Connaftre 
Cuire cuocere Instruire — 
Désoudre scucire Coudre 
Décrire . — descrivere Ecrire 
Décroitre. decrescere Connaître 
Se dédire disdirsi Dire 
Déduire Loisalie N Instruire 
Défaire , isfare ): of 
Se défaire vendere ) Faire 
Déjoindre disgiungere Feindre 





* S'usa soltanto ne’seguenti tempi. e persone , 
Presente Il brait Futuro Il braira — 
Ils braient . | Il brairont. 
Cordizionale 


- I) brairait 
Il brairaient 


Démettre 
Se démettre 
Déplaire 
Désapprendre 
Déteindre. 
Détruire 
Dire”. 
Disparaître 
Dissoudre . 
Distraire 
Eclore “ .- 
Ecrire -: 0 
Elire: 
Emeudre 
Enceindre ' 
Enlore 
Endiire ‘ 
Enfreindre 
Enjoindre 

S' eritremettre 
Entreprendre 
Epreindre 
Eteindre ’ 
Exclure 
Extraire - 
Feiadrè 
Frire. . 
Intuire - 
Inscrire 
Instruire 
Interdire è 
Introduire” 
Joindre 

Lire 

Luire. - - 
Maudire . 
Meédire 
Méconnaître 


Se méprendre 


Mettre . 
Moudre — 
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dismettere ) 
dimettersi ) 


. . isplacere 


dimenticare 
stringere 


. distruggere 


dire 
scomparire 
dissolvere - 
distrarre 
schiudere 
scrivere 
eleggere 
macinare 
circondare 


| attorniare 


intonacare 


‘ trasgredire ) 
‘ordinare  ) 


intromettere 
intraprendere 


‘ invaghire ) . 
estiaguere ) ©‘ 


escludere 
estrarre 


‘ fingere . 


friggere 
indurre 
iscrivere 
istruire 


 interdìre 


introdurre si 


| congiuingefe 


leggere . 
risplendere 
maledire ) 


‘ dir male) 
non riconoscere. 


sbagliare .- 
mettere . 


macinare 


mu 


+ ad 


Mettre 


Plaire 
A pprendre. 


+ Feindre 


Instrure. 
page: |, 
Connatître - 
Résoudre 
Traire.. . 
Se e clore : 
page 
Liré 
Moudre 
Feindre 


“ se e clore 


Instrure : 


Feindre 


Mettre 


Apprendre % 


Feindre 
Conclure 
Traire 
page . 

ge 

ire 


. .° Instruire-. 


Ecrire - 
age 
re. 


Tostruite 


page 
nstruire . 
Dire . 

connaître: 


«pprendre. - 


page « 
page A ò 
46 


Naitre 
Nuire 
Oindre 
Omettre 
Paître 

‘ Paraìtre 


‘. Peindre . 


Permettre 
‘ Plamdre 


Se plaindre. 


. Plaire. 

Se plaire ’ 
Poursuivre 
Prédire 

‘ Prendre ‘ 
Préscrire 
Produire 
Promettre 
Proscrire . 
Reboire ‘ 
Recondairé 
- Reconnaître 
. Recoudre. 

i Récrire. ‘ Ò 
Recuire 

‘ Redéfaire 
Redire . 
Reduire ‘ * 
Refaire 
Relire 
Reluire 
Remettre 
Remondre. . 
Renaître « 
Rentraire' 
Repaltre .. 


Reprefidre i 


Résbudre - 
Restreindre 
Revivre. 
sura 


— DD atm Hi 7 
y 
? 


- nascere 


nuocere: 
ungere. 
omettere 
pascere  ) 
sembrare ) « 
dipingere - 


© permettere — 


aver compassione ) 


lamentarsi ): 


piacere 
compiagersi. 
perseguitare 
predire. 
prendere 
prescrivere 
produrre » 


promettere: 200 


'bgtiiala 

ere di nuov9 
ricondurre: 
riconoscere 
cucire di nuovo 
rescrivere ‘ 
Ficuocere 
disfare di ao: 
ridire 


ridurre a 


rifare 
rileggere 
rilucere 
rimettere . 
macinare di mugve . 
rinascere 
ricucire . 
ripasceré - 
riprendére 
risolvere. 
ristringere. 
rivivere 
ridere. 


4 4‘ 


pago 
Instruire . 
Feindre , 


+ Mettre. 


Lonntaître 


.. Feindre 


Mettre.: 


— Feindre 


age 
Plaîre 
Suivre 


Di- i 
À pprendre 
Ecrire 
Instruire 
Mettre 
‘ Boire 


° Instruire 


Connaître 


‘ Coudre 


Ecrire 
Instruire 
Faire . 
Dire. 
Instrvara 
Faire 
Lire. 

J netruira. 
Nettre. 
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Satisfaire: soddisfare Faire 
Séduire , sedurre Instruire 
Soumettre ‘ -sottomettere Mettre 

‘ Sourire ‘ ‘sorridere © Rire 
Souscrire sottoscrivere Ecrire 
Soustraire sottrarre Traire 

. Suivre seguire age. - 

‘ Suffire ‘ bastare ire 
Surfaire soprafare Faire 
Surprendre sorprendere Apprendre 
Survivre sopravivere Vivre 
Sé taire ‘ tacere Plaire 
Teindre tingere Feindre 
T raduire tradurre  -Instruire 

* Traire . mungere. page 
Transcrire trascrivere Ecriré 
Transmettre- trasmettere | ‘Mettre 
Vaincre vincere page. 
Vivre vivere page -. 

APPRENDRE Imparare. 
Modo Infinito | o ug 
Presente Apprendre Imparare 


Participio presente Apprenant' Fimpurando 
SALA passato Appris, se Imparato, ta 


Modo Fudicativo o sal 
Presente | | 
J'apprends lo imparò Tu ‘apprende. JI apprend 


Nous apprenons *® Wous apprenez Ils apprennent - 
Imperfetto | 


Fo imparava — Tu apprenais ni apprenait, 
Vous ‘appreniez  ]ls apprenaieni 


Passato Definito 
lo imparai 


J'apprenais 
‘ Nous appregions 


J'appris 


Tu appris. 
Nous apprimes 


Il apprit 
Vous apprites 


41s rane 
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le) Futuro 
- d'apprendrai —Ioimparerò Twappremiras Il apprendra 
 Nousapprendrons Vous apprendrez Ils apprendront 
Se . Condizionale _ - a 
d'apprendrais Io împarerei Tu apprendrais Tl.apprendrait 
Nousapprendrions , —_* Vousapprendriez Ils apprendraient 
Hodo Imperativo We La 
ce . Impara tu  Apprends — Qu'il apprenne 
Apprenons ‘Apprenez 0 Qu'ils apprennent 
. { l . . | i » Li 
Modo Soggiuntivo 
0 Presente 
J*apprenne Ch'io impari © Tu apprennes © Il apprenne 
“Nous apprenions © © ©. Vous appreniez Ils apprennent 
n Imperfetta 
. J'apprisse lo imparassi, Tu apprisses H apprit 
Nous apprissions —_... Vous apprissiez Ils apprissent 
La È #. BOIRE Bere 


Modo Infinito. bs, 
Presente — ‘.’’Boire Bere 
° ’Participio presente Buvant Bevendo. 
Participio passato ‘ Bu, ue Bevuto, ta 


| Modo Indicativo 


. | Presènie 
Jobois | > lobeve * Twbois © = Hboit . -* 
Nous buvons .- Vous buvez . Ils boivent 
SR Imperfetto 
Je buvais » To beveva . Tu buvais . | Il buvait 


Nous buvions . __... Vous buviez Ils buvaient 
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». 


Passato definito 


Jebuîs ==’ Iobevei = Tubus Il but 

Nous bimes Hu - Vous biùtes ‘ Hs burent 
. Futuro 

le boirai === ‘Iobeverà.: Tuboirag = -Ilboira. 

Nous boirons —_®- Vousboirez Us boîront 

Condizionale' . Ò 

Je boirais lo beverei Tu boirais Il boirait 

Nous hoirions Vous boiriez: Ils boiraient 
Modo Imperalivo È | 

| | | Bevi tu + Bois. |  Qu’il'boive 

Buvons " Buvez Qu’il boivent 


° Modo soggiuntivo i 


| Presente 
Te boive Ch'io beva: Tu Datvos —_— Il'boive 
Nous buvions n + Vous buviez ‘ H boivent 
ce. Imperfetto. È E 
Je busse. © = Tobevessi | Tubusses = Ilbit’ | 
Nous bussions - Vous bussiez , Ils bussent . 
CLORE Ghiudere 


-Clore ed i suoi composti, Éclore, enclore, hanno in uso i il tem- 
pi e le sole persone che seguono : 


Modo l nfinito | I ' 


Presente Clore Chiudere 
Participio passato Clos Chiuso 
M odo I ndicativo 
Presente * 


Te cls. =. Fochiudo — To clos Le. H elot 


"A 
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Futuro - 
«Je clorai.: «0 “To chiuderò — Tucloras ..  Telora 
Nous clorons .- Vous clorez Ils ctoront . 
0 , .Condizionale si 
. Je clorais fo chiuderei- ‘Tu clorais 11 clorsit 
° Nous elorions ,, -«. .. - Vouscloriez JIs cloraient 


Modo Soggiuntivo 


se — Presente. | j 
de clore 0 chi io: chiuda | Tu closes Il close. 


Enelore si conjuga nell’ istesso modo; 3 Eclore ha i seguenti tem- 
pie pn 
| Modo Infinito 


I Presente __—Eclore Schiudere 
Cos Participio passato Eclos Schiuso 
| Modo Indicativo 
1 --- Presente - i af a Lh 
11 éclot 0 Schiade: 00. Jls'éclosent: 
dl 2000 + + Futuro. o SE 
Il &lora, Lì Schiudert — Mis écloront 
Va . Condizionale o 
. I.gclorait schiuderebbe o. Ils ècloraient | 
| Modo Soggiuntivo a | 
i Presente 
Il éclore — Ch'egli schiuda («n + Ils éclorent, 
CONCLU RE Conchiudere 
Modo Infinito 


Presente © Conclure Conchiudere: 


. 
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Participj presente Concluant Conchiudente ‘ 
Participio passato Conclu, ue Corchiuso, a 


Modo Indicativo 
‘Presente 


Je eonclus To conchiudo - Tu conclus 
Nous concluons 


Imperfetto 


Je concluais Io conchiudeva Tu concluais 


Nous concluions | ‘ Vous concluiez 
i Passato Definito 
Jè coriclus fo conchiusi Tu concius 


Nous conclùmes ° Vous conclùtes 


Futuro 


Je conclurai 


Nous conclurons Vous conclurez 


Condizionale ». - 

Je conclurais Io conchiuderei Tu conclurais 
Nous conclurions 
. 0°’ Modo Imperativo 


Conchiudi tu Conclus 


Concluons Concluez 
ve «Modo Soggiuntivo » 
Presente ’ 
Je conclue Tu conclues ‘ 


Nous concluieus Vous concluies 
| ° Imperfetto 


Je conclusse Tu conclusses 


Nous conclussions 


n participio passato di Exelure è erelus. 


“Vous toncluez: 


Io conchiùderò Tu concluras . © 


Vous concluriez 


J'conelut' 
Ils coricluent 


Il concluait 
Ils concluaient 


Il conclat 


Ils concluent 


I conclura 
Ils concluront 


fl éonclurait 
Ils concluraient. 


— Qu'il conclué 


Qu'ils concluent 


Il conclue 
11s concluent. 


CA 


"11 conclot 
‘ Vous conclussiez Ils conclussent 


_ 7 — 
4 ‘ 

cONNA TRE dad La 
‘Hodo Infinito 


—»—_ Presente "À - Connaître. . conoscere 
> - Participio presente Connaissant conoscendo : 
o © Parkicipio passato Connu, ue , conosciuto, ta 


| Modo.I: ndicativo 
pedi Ta: i «+ Presente 
Ie connais | lo conosco “Tu eonnais Il connait 
Nous cennaissons - Vous connaissez Is a 
È c va Imperfetto. 


- Je connaissais Io conosceva. . Tu cormaissais Ml EC 
. Nousconnajssigrs Vous connaissiez Ils connaissaient 


° e «Passato Definito 


Je connus To conobbi ' Tu connus Il connut 
Nous connîmes . Vous connites. Ils connurent. 
ee 2° Futuro — Da 


Je connaitrai To conescer». Tu connaitras Il connaitra 
© Nous connaitrons i Vous oonnaitrez ils. connaitront 


ui — Condizionale. ‘ | 
è Je‘connattrais Io conoscerei Tu connaftrais Il connaîtrait 


Nous gonnaitrions ù Vous connaîtriez 1ls connaitraient 
Modo Imperativo >. 0° A 
| Conosci tu -  Connais È Qu’ilconnaisse 
Nus connaissons Vous connaissez Qu'il connaissent 


LE . — Modo Soggiuntivo ‘ 


Presente 


Je connaisse, ‘“ Ch’io conosca Tu connaisses Il connaisse. 
Nous cofnaissions di ° Vous counaissie 2 I{s connais-ent 


Imperfetto ., 
Je connusse . To conoscessi Tu eounusses . Il conndt 
Nous connussjòns " Vous connussiez Il3 connussent 
COUDRE Cucire | © » . 
. Modo Infinito 
- Presente ——— Coudre cucire 


Participio presente Cousant.  cucendo 
Participio passato Cousu ue eucitota ——* 


‘—_»«—_’Modo’Indicativo - 
> Pyresente | 
- Je couds Iocucio =. Tucouds = - Ilcoud 
Nous cousons - ‘Vous cousez Ils covsent 
© Imperfetto 
Je cousais “ = Iocuciva : -, Tucousais —Tlcousait 
Nous cousions . _‘ Vous cousiez © Il cousaient. - 
i ‘Passato indefinito |: 
Je cousis —Iocuci0 © ‘Tucousis  . Il cousit 
Nous cousimes ‘ . Vous cousites Hs cousìrent 
dei ° Futuro - e en 
Ie coudrai —‘Iocucirà =—»Tucoudra —Hocoudra 
Nous coudrons © — Vous coudrez . ‘Ils coudront 
I ®. Condizionale 
le coudrais —Iocucirei’ . Tucondrais Il coudrait 
Nous coudrions + Vouscoudriez Ils coudraient 
Modo Imperativo 7 
(1 “ . da x ' i x ; | Pa 
“Cuci Couds - -  Quil couse 


Cousons © pag Cousez “— Qwilscoùsent 


b # 


‘Je couse ‘ 
Vous cousions 


Je cousisse 


. Nous cousissions. 


Presente 
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Modà Soggiuntivo 


È “Presente 


Chio cucia —Tu couses Il couse 
..°. Vous cousiez Ils cousent 
| Imperfetto > na 
fo cucissi: - Tu coussissee Qu'il cousît 


. Vous coussissiez Qu' il cousissent 


© CROIRE Credere. 


|. Modo.Infinito 


Croire credere 


Participio presente Croyant credendo 


;' 7 Participio passato Cru, ue creduto, ta 


an 


Je trois 


Nous croyons 


DI 


-” 


Je croyais 


Modo Indicatito 
ini Presente. |} 0 
Io credo Tu crois IÌ croit 
© Vouscroyes Ils croient 
SCE Imperfetto . | 
To.credeva' Tu croyais Hl-croyait | 


. Nous croyions ’ 


t 


' ® 


Fe érus .. 


"o. 


Vous croyiez ts croyiaent 
‘ Passato definito 


è 


lo oredei © Tu erus ‘ Ilerut - 
Nous crùmes «Vans crùfgs Ils crurent, 
i e Futuro | 
*Je'croirai' - ‘. Io crederò =—Tucroiras —*“Ileroira 
Nous. creirans -. Vous.eroirez Ils croiront 
4: Condizionale 
 Jecroiriis: Io crederei.. Tu croirais Il croirait 


Nous ervirions © 


Vous croiriez ‘Ils croiraient. 


- 331 — 


Moda Imperativo 
0. (Credi tu __ Caois Qu'îlereito 
Croyons I «__‘._ {royez Qu'ils croieng. 
I Modo Sbggiuntivo 
è ef | Presente o 
Se ctoie Ch'jo creda ‘ Tu croies Hlergsie .. 
Nous creyions ._« Vous croyiez Ils croient 
se | Imperfetto 
Je crusse lo tredessi —Tucrusses - .Hleràt |; 
Nous crussions i Vouscrussiez. JIls crussent . . 
‘ DIRE Dire 
‘Modo Infinito n 


© Presente ©“. : Dire - dire 
A passato Disant dicendo 
articipio passato Dit, .ta detto ta 
—*. Modo Indieativo 


Je dis: lo dico Tu dis 
Nous. disons. * ‘, Vous dites 

i Laiperfetto 

Je disais To diceva 2 Tuidisais (0 


Nous disions = Vous: disiez 
(0 =". Passato Definito 
Jedis “© Fodisi = Tudis 
Nous dimeg i . Vous dites. 
Ani : Futuro . . 


Je dirai ». = Iodieà'. —Tudiras ’ 
Nous'dirons ‘ . ‘<a. Vous dipez 


fia 


Ils disenj 


; Il disait 


- Hls disaient 


Nat 


. io 
Al dirent 
si a 


Il dira. 


. 
* 


Ù 
“ 
ss 


ARA 


“ Hsdironf >. 


» 
a #t; A 
let” n 532 — 


Condizionale 


Je dirais Jo direi - > Tudirais , -Idiraito 
Nous dirions | Vous direz =. Ilsdiraient 
“Moda Imperativa 1 D. 
Dici “Dis ‘ Qu'il dise 
Disoné .. Rs Dites 2.1 -Qu'ils disent 
i BL " Moùò Soggiuntino | de SEE 
Jedise “ —Ch'iodica © Tudises | Idise 
‘Nous disiona ‘“—.. Nous disiez. Il disent 
Imperfetto. 
Je disse Jodicessi Tudisses = Ildit 
Nus dissions _, I Pons dii {ls dissent' 
ECRIRE Serivere “— 
Modi Infalto iL 
Presente ° Ecrire © ‘scrivere 


i Participio presente Ecrivant scrivendo 
Du Participio peso ‘Ecrit,ite scritto, ta 


gi - Hodo Indicativo asi 
| n i Presente | ia 
. J'éeris  . È, Jo scrivo ‘Tu-éeris ‘0 Mécrit. 
Nous Scrivonà - | «Vous écriyvez» Ils 4crivent 
| a Tinperfetio-— 
Véetivais.. =. Jo scriveva . Tu écrivais. Ml Geriyait .. 


“ Vous éerimez . Il éerivaient 
| il *. © Passato Definito © i 
Veerivis —“’ * fo serissi ° "Tu éorivis” ©. H éerivit. 
Nous dcrivizies . Vous écrivites Ils derivirent - 


. Nous écrivions. 


J'éerirai 


Nous écrirons 


J'écerirats. 


Nous ecririons — 


Ecrivons 


J’écrive 


Nous écrivions 


J'écrivisse 


Nous écrivissions 


Nous faisions 


- 


an533 — . 
‘ Futuro. 
io scriverò - © Tu écriras 
- Vous écrirez 
Condizionale 


. Tu écrirais - 
Vous écririez 


Io scriverei 


Modo imperativo 
sa si NÈ 
° Scrivi Ecris 
— Eoriser, 

Modo Soggiuntivo 
i Presente» 
Ch’io scriva Tu écrives 
Vous écriviez 
Imperfetto 


Qu’fl éerive 


.Jl éerira 


lls ècrirofit . 


Il écrirait- 


Ils éeriraient . 


» ‘ 


Qu'ils éerivent 


Il Berive 
Ils éerivent 


lo scrivessi ‘Tu gcrivisses. Il gerivit. © 


Vous écrivissiez 
FAIRE F in 
Modo Infinito 
Presente Faire. ‘fare 
Participio presente Faisant- facendo 


Participio passato -Fait, te 


Pa n 


. Modo Indicative: 


— Presente 
Je fais Io fo _ Tu fais. | 
Nous faisors Vous faites 
. Impèrfetto 
— Fe faisais lo faceva ‘- Tu faisais 


+ * Vous faisiez 


Ils écrivissent. 


fatto, ta 


Il fait. 
Ils foat 


. 


Il faisait 
Ils falsaient 
47 


RI 
4 


Je fis 
Nous fimes 


Je ferai o 
Nous:ferons 


Je ferais 
Nous ferions. 


- 


Falsons. . 


Je.fasse 
Nous fassions 


Je fisse 


Nous fissions” 


Presente 


Passato definito . 
Tu fis 

e: Vous fites 

Futuro — 


Tu feras . 
Vous ferèz 


Condizionale . 


fo feci. o 
Ip farò 


Io farei 
| Nous feriez 


Modo Imperativo 


Fa tu Fais 
Fates - 
Modo Soggiuntivo . 
, Presente 
Che io faccia Tu fasses 
o ‘—. Vous fassiez 
° Imperfetto — 
Jo facessi ’ Tu fisses 


Vous fissiez 
FEINDRE Fingere 
Modo Infinito ©. 


Tu ferais 


Il fit 
ils firent. 


I fera - 


‘ Ils feront - 


Il feraît 


Ils feraient 


Qu'l fasse 
Qu'il fassent 


tai 


Îl fasse 
Ils fassent 


Il fit 
"1ls fissent 


Feindre fingere 


‘ Participio Presente Fsignant fingendo 
|Participio Passivo Feint, te finto, ta 


Modo Indicativo 


Presente 
Je feins Io fingo - sE Tu feins Il feint 
Vous feignea Ils feignent 


Nons feignons 
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‘ Imperfetto 
Je feignais © Iofingeva > Tufeignais Il feignait 
Nous feignions. — “= ‘Vous feigniez Ils feignaient 
Passato definito i 
Je feignis . lo finsi ‘ Tu feignig .-' Ilfeignit - 
Nous feignimes # - Vous feignites dk feignirent 
Futuro | 
Je feindraî =’ Iofingerd = Tufeindras . II feindra 
— Nous feindrons . + Vous feindrez: Ils feindront 
-Condizionale . | 
Je' feindrais —Iofingerei Tufeindrais Ilfeindrat 
Nous feindrions .. Vous feindriez  - {ls feindraient 
I Modo Imperativo ci 
Fiagi tu: - Feins. - Qui feigne 
Feignons - Feignez Qu'ils fegnent. 
| Modo Soggiuntivo ui 
Je feigne Ch'io figa . Tu feignes —Ilfeigne 
Nous feignions ‘Vous feigniez: Ils feignent 
ue . Imperfetto a 
Je feignisse To fingessi Tu feignisses Il feignit 
Nous Teignissions - Vous feignissiez 11s feignissent 
INSTRUIRE Istruire : 
— Modo Infinito 
Presente —_ Instruire istruire 


Participio Presente Instruisant istruendo 
. - Participio Passato Instruit te istruito sa 


Modo Indicativo 
Presente 


J'instruis To istruisco Tu instruis Il instruit 
Nous istruisons Vous instruisez Ils instruisent 
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Imperfetto 
vi Seed de ERRE: DI 
J'iustruisais © ‘To istruiva: ‘ Tu instruisais Il instruisait 
Nous instrujsidns sai ‘ Vous-instruisiez Ils instruisaient 
Passata Definito di 
J’instruisié . Ioistruissi Tu instrwisis. Il instruisit 
Nous instryistnies ——» © - Vousinstruisites ‘Ils instruisirerit 
- Futuro | 
J'instrairai =—=ITo istruirò -. Tu instroiras Il instroira 
Nous instruirens ‘—_’ Vous instruirez Ils instruiront. 
Condizionale 
J’instruirais Io istruirei . Tu instruirais Il instruirail 
Nous instiwiriens”. «Vous intruiriez {ls înstruìraient 
Ù ' . 
Modo Inperativo 
++. Istruisejtu. Iustruis -.  Qu'il instruise 
« Instraisons.. 0 /  #* -  Insiruisez = @Quils instruisent 
; ‘’ Modo soggiiniwo 
, Presente” i 
J'instruise chi io istruisca Tu instruises Il instruise 
Nousinstruisions  . ‘ Vous instruisiez Ils instruisent 
e: de Imperfetto i 
V’instruisse lo istruissi, Tu instruisses Il instruistt 
Nousi instr uissions Vous instruisissiez]] instruisissent 


LIRE Leggere 


x 


_ Modolnfinito 


° Presente:'. . Lire leggere 
Part. presente . Lisunt leggendo 
Part. pale Lu, ne detto, ta 


x ’ 


Je lis 
Nous lisons 


- Je lisais 
Nous lisions 


Je lus: 
Nous lùmes 


Je lirai 
Nous lirons 


Je lirais © 
Nous lirions 
Lisons 

Je lise 
Nous lisions 


Je lusse 


Nous lussions- 


— Ioleggi 


Chio legga 


‘To leggessi 
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Modo Fadicativo 
Presente 


Tu lis 
Vous lisez 


Imperfetto - 


Io leggo 


_ Tu lisais 
Vous lisiez 


Passato Definito 


 Tulus 
Vous lùtes 


Futuro 


Io leggeva 


Io leggerò . Tu liras 
o È Vaus ‘lirez 
Condizionale 

Io leggerei Tulirais 

OT Vous liriez 


Leggi tu Lis 
Lisez o 
Modo Soggiuntivo 
— Presente 


. Tu lises 
Vous lisiez 


Imperfetto. 
"Tu lusses 


METTRE Mettere. 
Modo infinitò 


‘Presento Metire mettere 


Modo Imperativo 


Vous lussiez 


Hlit 
Ils lisent 


Il lisait — 
Ils lisaient 


‘JI lut 


Ils tuzent 


° Ilira 


Ils liront ‘ 


Il lirait 


Ils liraient 


— Quiil lise 


Qu'’ils lisent 


Il lise_ 
{ls lisent 


. IH 


Ils lussent 


Part. presente Mettant mettendo 
Part.. passato . Mis, se messo, sa, 


Modo Indicativo 
- Presente 
Je mets ‘ Io metto . , :Tumets . 
Je mettons . . i Vous mettez 
OI Imperfetto.» 
Je-mettais' -. lometteva. . Tu mettais 
Nous mettions. + Vous mettiez 
Passato Definito 
Je mis lomisi. © Tumis 
Nous mimes - - x 4 Vous mites 
| . Futuro. 
Je mettrai ‘ .-  lo'metterò Tu mettras - * 


Nous mettrons 
Condizionale 


Je metirais 


lo metterei .Tu mettrais 
Nous mettrions 


e È | Modo Ìmperativo 
ui  Mett tu I — Mets' 
Mettons Mettez 


— 


* n 7 


: Modo Soggiuntivo 
‘Presente 
Je mette © Ch'îo metta. Tu mettes 
Nous mettions - . Vous mettiez 
. Imperfetto 
Tu misses 
Vous missiez 


Jé misse 
Nous inissi0;:S 


To mettessi 


Vous niettrez 


Vous mettriez ‘ 


. HI met 


Ils mettent 


Il mettaito 
lis mettaient . 


1l mit 
}ls' mirent. 


Il. mettra 
Ils mettront |. 


Il mettrait 
Ils mettraient 


LÌ 


.Qu’il mette 


Qu'ils mettent 


1l mette. 
Ils mettent 


ll mit 


lis missent 


MOUDRE Maucinare 
‘ Modo Endicutivo 
— Presente Moudre macinare 
Part. presente Moulant mucinando 


Part. passato Moulu, ue mucinato, ta 


Modo Indicutivo 


Presente 
Je mouds lo macino Tu mouds LI moud 
Nous moulons Vous moulez Ils moulent 


* Imperfetto 


Je moulais lo macinava = Tu moulais . Il moulait 
Nous moulions ‘Vous mouliez  1ls moulaient 
| — Passato Definito - i 
Je moulus lo macinai . Tu moulus ll moulut 
Nous moulfnes - Vous moulùtes Ils moulurent 
Futuro» se 
Je mouelrai to macinerò =—Tumoudras It moudra 
Nous moudrons Vous moudrez Fs moudront 
Condizionale : . 
Je moudrais lo macinerei Tu moudrais Il moudrait 
Nous moudrions ‘ Vous moudriez Ils mondiaient 
’ r- ” ! - ‘ei ‘ È . 
Modo imperativo LI . 
Macina +  ’Mouds Qu”il moule 


Moulons Monlez = Qu'ils mouleat 
Modo Soggiuntiva 
viag CER. dg V.4 

Prescute 


Ù 


Je monde = Ch'o macini , Tu moules. = Ilmoule |, » 
Nous moulions | «+ Vous mouliez Hs oulent . . 


d 


Je moulusse 


Je nais 
Nous naissons 


. Je naissais 


Nous naissions 


Je naquis 
Nous naquimes 


lui 


Je naîtrai 


Nous naîtrofis 


Je maîtrais 


Nous maîtriîons. 


Naissons 


Je naisse - 
Nous naissions 


540 


, Imperfetto 


lo macinassi Tu moulusses 
— Vous moulussiez ls moulussent 


Nous moulussions 


_NAITRE Nascere 
Modo-infinito 


Presente 


Naitre Nascere” 


Il moulùt 


Part. presente Naissant Nascendo 
Part: passato 
Modo Indicativo 


Né, ée Nato, ta 


” Presente 
To nasco | ì Tu nais 
° Vous naissez 
Imperfetto 
lo nasceva —Tunaissaìs 


} 


‘Vous naigsiez 


Passato definito 


To nacqui 


Tu naquis 
Nous naquites 


Futaro 


To nascerò. 


Nascì 


Tu naîtras 
Vous naîtrez 


‘ Condizionale 


Ul 


Io conoscerei- Tu naitrais 


Vous naitriez 


Modo Imperativo 


Nais 
Naissez 


Modo Soygiùntivo 


Presente, 


— Cheio nasca Tu naisses . 


. Vous naissiez 


Hnait 
Ils naissent 


Il naissait 


| Ils naissaient 


Il naquit 


‘Ils naquirent 


* 


I naîtra 
Ils naitrort 


HI paîtrait 
Ils naitraient 


Ou'il naisse 
Qu'ils naissent' 


Il naisse 
Ile naissent 


Je naquisse 


— Bhi — 


Imperfetto. 


lo nascessi —Tu naquisses 
Nous naquissions 


PL 


Il naquit 


Vous naquissiez Ils naqnissent 


AIRE Piacere 


Modo Infinito 


. Presente 


Participio presente Plaisant piacendo 


Plaire piacere 


Participiu passato Plu, ue piaciuto ta. 


Je plais 
Nous plaisons 


Je plaisnis: 
Nous plaisions 


Je plus 
Nous plùmes 


Je plairai 
Nous plairons 


Je plairais 
Nous plairions 


Plaisons 


Ai odo Indicativo 


lo piaccio 


- To piaceva 


Presente va 


Tu pluis 
Vous plaisez 


Imperfettd 


«Ta plaisais 
Vous plaisiez 


Passato Definito 


© To piacqui © 


lo piacerà 


Tu plus 
Vous plùtes . 


Futuro 


Tu platras 
Vous plairez 


‘ Condizionale 


To piacerei — 


*. J 


Tu plairais 
Vous plairiez 


Modo Imperativo 


Piacì 


* Plais: 
Plaisez 


” platt 


Ils plaisent 


Il plaisait 
Ifs plaisaient 


1 plut 


Ils plurent 


- Il plaira 
Ils plairont 


CI 


sd 


Il plairait 


Ils plairaient 


. % 


Qu'il:plaise 
Qu'ils plaisent 


LI 
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Mado Ppagonzino 


Ù, ‘ Presente. 
- Je plaise Chio piaccia. Tu plaises Il plaise 
Nous plaisions ‘ ‘Vous plaisiez Ils plaisent . 
Imperfetto 
de plusse lo piacessì Tu plusses H plùt 
Nous plussions — È * Vous plussiez His plussent 
RÉSOUDRE Risolvere 
| Modo Infinito 
Presente ".Résoudre Risolvere 


Participio presente Résolvant Risolvendo 
Participio passato Résolu, ue Risoluto, ta 


Modo Indicativo 0 
o = Presente — sa 
Je résous ‘‘ —Iorisolvo "Tu résous Il résout 
Nous résolvons Vous-résolvez Ils résolvent 
Imperfetto 
Je résolvais Io risolveva Tu resolvais Il résolvait 
Nous résolvions . _._Vousrésolviez Ils résolvaient 
| ‘ Passato Definito 
Je résolus ‘È —Ho risolvetti. Tu résolus Il résolut | 
Nous résolùmes Vous résolùtes Ils résolurent 
eg Fututo «00.0 
Je résoudrai' Io risolverò Tu résoudras 11 résoudra 
Nousrésoudréns .. Vous résoudrez Ils résoudront 
-_— C'ondizionale. 


Je résoudrai Io risolverei Tu résoudrais Il resondrait 
Nous résoudrions ‘© Vousrésoudriez Ils résoudraient 
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‘Modo Imperativo © 


Risolvi ta - Résous 7 Quril résolve” | 


Résolvons Résolvez © Qu'il résolvent 
Modo Soggiuntivo 
Presente 
Je résolve Ch'io risolva =Tu'résolves * Il résolve 
Nous résolvions = ‘Vous résolviez  1ls résolvent 
Imperfetto | 
Je résolusse: Io risolvessi Tu résolusses Il résolùt 
Nous résolussions ° Vous résolussiez Ils résolussent:. 
. RIRE, | 
Modo Infinito 
Presente — ‘Rie 
Participio presente Riant 
‘ Pasticipio passato. © Ri 


-Mode Indieativo * ca 


Je ris.‘ rido Tu ris Il rit 
Nous rions — ‘ Voùsriez Jls rient 
| Imperfetto 
Je riais ridera = >» 0" Turiais = Hriait | 
Nous riions ‘ °° Vousriiez Ils piaient . 
Passato definito — | 
Je ris risi Tu ris Hrit: 
Nous rimes - Vousrites  lisrirent- 
| Fyturo: 5 
Je rifai. riderò - | «©  Turitas Il rira 


Nous rirons ‘0. Vous rirez lis riront 


RE, 7 ESE 


, Condizionale 


Je rirais -, riderei > Tu rirais ll-rirait 
Nous ririons «: .. = Vousririéez  - Ils riraient 
Modo Imperativo 
x #0 l f . 
ent | _ Ris Qu'’il rie 
Rions_ ridi . . Riez: + Qu’ils rient 


i na Modo Soggiuntivo 


Imperfetto 
Je rie - 00. Tu ries.. . Tirie 
Nous riions Ch'iorida =Vousriiez = Ils rient 
| Imperfetto 
Je risse - ° Tu rissés Il rit 


Nous rissions ridessi . —Vousrissiez Ils rissent 


U 


. SUIVRE Seguire Ò 
. Modo Infinito 
Presente Suivre seguire 


Part. presente: Suivant seguerido 
Part. passatò Suivi seguito 


i Modo. indicative 
Presente. . 
Je. suis To seguo ==Tusuis =. Ilsuit 
Nous saivons : .. Voussuivez Ils suivent 
:, Imperfetto: 
Je suivais - - ‘To seguiva Tu suivais Hl suivait 
Nous suiviens | - «Vous suiviez Ils suivaient 


Passato rimoto ° 
Je suivis; © . lo segui . Tu suivis II suivit 


Nous suivimes - Vous suivîtes. Ils suivirent 


. Futuro 
Je suivrai lo seguirò Tu suivras Il suivra 
Nous suivrons Vous suivrez Ils suivront: 
Condizionale 
Je suivrais lo seguirei Tu suivrais Il suivrait. 
Nous suivrions Vous suivriez lls suivraient 
Modo Imperativo 
Segui Suis Qu'il suive 
Suivons ._ Suivez Qu'ils sui vent 
Modo Soggiuntivo 
Presente 
Je suive Ch'io segua —Tu sulves Il suive 
Nous suivions Vous suiviez ils suivent 
Imperfetto 
Je suivisse Io seguissi —Tusuivisses Il suivît 


Nous suivissions Vous suivissiez  lls suivissent 


TRAIRE Mungere 


Modo Infinito 
Presente Traire mungere 
Participio presente Travant mungendo 
Participio passato Trait —munto 


Modo Indicativo 


% 
Presente 
Je trais lo mungo Tu trais Il trait 
Nous travons Vous trayez Ils traient 
Imperfetto 
Je travais =— Tomuugeva Ta trayris Il trayait 
Nous trayons 


Vous trayiez = Ils trayaicnt 
45 
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Il passato rimoto non è in uso 


Futuro | 
Je trairai Io mungerò Tu trairas Il traira 
Nous trairons Vous trairez Ils trairont 
Condizionale 
Je trairais Io mungerei Tu trairais Il trairait 
Nous trairions Vous trairiez Ils trairaient 
Modo Imperativo 
. Mungi Trais Qu’il traie 
T rayons Trayez Qu’ils traient 
Modo soggiuntivo 
Presente 
Je traie Chio munga Tu traies Il traie 
Nous trayons Vous trayiez Ils traient 
L’imperfetto non è in uso. 
VAINCRE Vincere 
Modo Infinito 
Presente Vaincre vincere 
Participio presente Vaincant vincendo 


Participio passato 


Je vaincs 


Nous vainquons 


Je vainquais 


Nous vainquions 


Je vainquis 


Nous vai qnimes 


Io viceva 


Modo Indicativo 
Presente 


Io vinco To vaines 


Vous vainquez 


Imperfetto 
Tu vainquais 


Vous vainquiez 


Passato rimoto 


lo vinsi Tu vainquis 


Vaincu, ue vinto, ta 


Il vinc 
Ils vainquent 


Il vainquit 
Ils vainquaient 


Il vainquait 


Vous valuquites Ils vainquirent 
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Futuro 


Je vaincrai Io vincerò Tu vaincras ll vainera 

Nous waincrons Vous vaincrez ls vaineront 
Condizionale 

Je vaincrai Io vincerei Tu vaincrais Il vaincrait 

Nous vainerions “Vous vaineriez Ils vaincraient. 


Modo Imperativo 


Vinci tu Vaines Qu'il vainque 

Vainquons Vainquez Qu'ils vainquent 
Modo Soggiuntivo 
Presente 
Je vainque Ch'io vinca Tu vainques Il vainque 
Nous vain quions Vous vainquiez Ils vainquent 
Imperfetto 

Je vainquisse Io vincessi —Tu vainquisses Il vainquît 
Nous vainquissions Vous vainquissiez1ls vainquissent 


VIVRE Vivere 


Modo Infinito 
Presente Vivre vivere 
Participio presente Vivant vivendo 
Participio passato Vécu vissuto 


Modo Indicativo 


Presente 
Je vis Vivo Tu vis - H vit 
Nous vivons Vous vivez Ils vivent. 
Imperfetto 
Je vivais Io viveva Tu vivais Il vivait 
Nous vivions Vous viviez Ils vivaient 


Je vécus 
Nous vécùmes 


Je vivrai 
Nous vivrons 


Je vivrais 
. Nous vivrions 


Vivons 
Je vive 5 
Nous vivions 


Je vecusse 
Nous vécussions 


Io vissi 
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Passato rimoto 


To vécus 
Vuus vécùtes 


Futuro 


Tu vivras 
‘Vous vivrez 


Condizionale 


Tu vivrais 
Vous vivriez 


Io vivrò 


Vivrei 


Modo Imperativo 
Vis 
Vivez 


Vivi 


Modo Soggiuntivo 
Presente . 


Tu vives 
Vous viviez 


Ch'io viva 


Imperfetto 


Io vivessi Tu vécusses 


Vous vécussiez 


Il vecul 
Ils vécùrent 


Il vivra 
Ils vivront 


Il vivrait 
Il vivraient 


Qu'il vive 
Qu’ils vivent 


Il vive 


Ils vivent 


Il vécuùt 
Ils vécussent 
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OSSERVAZIONI: SULL'USO DEI VERBI 


CA 


Cali 


1. La Lingua Francese essendo’ affine coll italiana ha. 


ne’ suoi verbi gli stessi usi che negli Italiani:— Soltanto 
col verbo neutro l’ausiliarié spesse volte differiscè e ciò si 
impara dall’uso e dal paradigma premesso, non potendosi 
dare: Regola ‘alcuna generale. Per es. il verbo passare in 
italiano ha l’ ausiliario essere — sono passate ini francese 
s' usa anche col verbo atvoire si dice j'ai passé così tanti 
altri:come Acceurir, croitre, cesser, rester, descendre, mon- 
fo entrer, sortîr, partir vieillir etl. | 

2. Quando i verbi Francesi sono usati negativamente il 


pronome precede la negazione ne pas, e questa vien divi- 


sa in due parti fra’ le quali si-mette il verbo, es: gene parle 
pas. Innanzi all’ infinito la. negazione rimane intera e-si 


dice ne pas parler — Nei tempi composti il pas si mette. 


dopo l’ausiliario es: fe n'ai pas parlé. 

‘3. Se i verbi Francesi ‘sono ‘usati interrogativamente i 
pronome. personale segue i)-verba es. parkes-(u? La lettera t 
si mette nella terza persona.-tra il verbo. ed il pronome per 
evitare il cattivo suono es. parte-t-il? aime-t il? — Nei 

tempi composti il pronome segue l'ausiliario es: as-fu -par- 
lé?— 1 verbi della prima conjugazione prendono l'accento 
acuto sull'e muta quanda sono usati SAL 
es: aimé-je, parlé-je. 


4. L'uso de'verbi impersonali è come si è dato nelle pa- ' 


gine precedenti. Il verbo essere preceduto dallé particelle 
ci; vi si traduce in francese col verbo avoir come sopra s'è 
visto.É da osservarsi però che quando il verbo essere è se- 
guito da! suo soggetto, allora s'usa in francese étre es, Vi è 


mio fratello , mon frére y est — Ètre è'pure impersonale _ 


quando s' usa per indicarele ore es. il est trois heures, il est, 
quatre heures. 


3. Quando in italiano non è espresso il soggetto che, = 


regge il verbo essere, in francese éire vien preceduto del 
49° 


Ù ' 


= Sa0 - 


pronome ce: es: è vero—-c est vrai, non è vero ce n ‘est pas 
vrai. 


Ortogrufia de’ Verbi della 1. dala 


Pei verbi della prima prima conjugazione hassi a ‘fare 
delle-osservazioni per la maniera di scriverli. 

- 1, I verbi in yer cangiano y in i tutte le volte che ly è 
‘seguita da.un € muta come: payer je paie e non je paye. 

2.-Raddoppiano la consonante È gf tuttii verbi termi- 
nati in eler odeter, allorquando l 0.t si truova innanzi ad 
e muta , come appeler farà j appelle e non j ‘appele. 

‘ 3» L'accento della penultima e nella terminazione degli 
infipiti se. è acuto si cangia in grave quando segue e muta 
nell'altra sillaba come edder je cède.e nen je céde — Quan- 
do la penultima e fosse muta allora deve pure darlesi l’ac- 
cento grave se segue, ÙÒ altra e aula comemener, je mène 
e non jemene, , 

4, 1 verbi che tpglibano all'infinito i in ger prendono un 
e muta ogni volta che il g si dovrebbe trovare innanzi ad 
ooda eciò per ritenere il suono radicale, Es: manger, .. 
nous mangeons e non nous mangone— (Quei verbi poi che 
terminano in-cer prendono la cediglia {c) ogni volta che c 

si trova innanzi ad a od - ‘9-88. ‘placer, nome D'UNE e nen 
nous sai Ad 
Del Participio, Le 


Lol . Regale del participio... 

1, Il Participio attivo quando corrisponde al Gerundio 
italiario in ando od endo vuole dopo di sg il regime es: a-. 
mando la fatica aimant le travail ; vedendo i pericoli. vo- 
4jant ls dangers. 

2, Il participio passivo nei tempi composti in cui è u- 
nito coll’ausiliario quair è invariabile quaude il suo regime 
lo segue. come, hanno cercato 1 libri , ils ont cerché les li- 
tres — Accorda però col suo regime diretto se questo pre- 
ceda come: i libri che abbiamo CGipAl0a) les livres o que Nous 
avons cherchés. 


LI 


a 


3. Il Participio passivo unito coll’ ausiliario essere con 
corda sempre col suo soggetta o sia nome o sia pronome, co- 
me: noi siamo lodati nous sommes osa voi siete biasi- 
mati, vous étes blames. 

4. 1 participi passivi de’ verbi neutri sorio invariabili.. 


— Dell'Avserbio i N SIL 


Gli avverbi di tempo sono i seguenti 


A’ present, adesso toujours, sempre jamais, mai 
Aujourd hui, oggi. hier, ieri . - souvent, Spesso 
- Demain, dimani bientòt, bantosto tantòt ora etc. 


Gli avverbii di luogo 'sono : seguenti: : ‘ 


Où, dove . ‘ D'où, donde ’ ‘’ Loin, lontano. 
Ici, qui la, la ‘devant, fnnanzi ’ 
Là haut, lassù en haut, di sopra derricre, dietro . 
Dehors, fuori Dedans, dentfo. en bas, abbasso. 
Dessus , sopra dèss0us, sotto dl: 


s 


Quelli d' affermazione, di dubbio. e di negazione sono : 


‘Qui, sì - SANS. faute , senza Sans. dorite senza 
Non, Ne pas. no, falo . __. dubbio 
Peut étre, forse -  nullement in niun modo etc. 


Quetti di paragone 0/00. ea 
comme, come,siccome «ainsi, PE  aulant, tanto 
Plus, più =. ‘ moins, meno‘ ‘ pis, peggio 
‘mieux, meglio presque quasi | 


- Quelli di modo e di quantità come 


° Bien: bene =" mal, male - ainsi, così . » 
peu, puco beaucoup molto trop, troppo etc. 
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| Regole degli avverbi. 


‘1. Gli'avverbi di quantità vogliono dope di se la prepo» 
sizione de quando precedono i sustantivi. | . 

2. Si può dar una regola per formare gli avverbii di mo- 
do, agli aggettivi femminini s° aggiunge mer da grand f. 
grande av. grandement.; quafido però i maschili finiscono 
per vocale allora s’ aggiunge allo stesso maschile ment, co- 
me absolu avv. absolument. oa 

3. Vi sono degli avverbii che in Francese si mettono tra 
l’ausiliario ed il participio passato , quando si trovano coi 
tempi composti. Tali sono Doné , peul-etre . lrop, dejà, 
bien, mal, mieux, etc. come lu as bien gous, tu as mal fail. 


DELLA PREPOSIZION Ea 


Le preposizioni si dividono come in Italiano.in semplici 
e composte — Le priucipali semplici sono : | 


de, di, dal par, da Sur, sopra . 
a, a sE vers, verso sans, senza 
en, dans, in. hors, fuori chez, preso etc. 


sono. composte le seglienti « hors de fuori di, au lieu de 
invece di; autour de inturno a, jusyua, fino a, d cor de 
viciuo a cte. i | | 

-. .. © Regole sulle preposizioni 


1. La preposizione da si traduce de quendo esprime un 
azione mentale o morale, come Romolo era amato dai suoi 
amici — £iomulus étuil aimé de 'ses amis. Se poi da espri- 
me un azione materiale. allora in Francese si volge par co- 
me Roma fu fondata da Rumolo, Rome a été fondee par 
Romulus. ; | 

2. In si traduce d invanzi gi nomi di città , villaggio, 
borgo etc. In Napoli, à Naples, in Parigi , à Paris — Si 
traduce dans quando s' usa per indicare un luogo determi- 
nato., come in quella-scuola , dans celle classe , si traduce 
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en quando s usa pér-indieare un ‘luogo indeterminato co- 
me, nella classe en classe. 5 

3. Con se si truova innanzi ad istrumento o significhi 
compagnia si traduce avec come, l'ho rotto col martello je 
l'ai cassé avec le marteau Sono andato con lui, je suis alle 
avec lui: In qualunque altro senso traducesi par come l’hùn- 
no ottenuto colle preghiere; ils l’ont obtenu par les prières.” 

A. Per traducesi pour quando siguifica cagione come ha 
lavorato per lui, j'ai travaillé pour lui — In altro senso sì 
traduce par è giunto per terra, il est arrivé par terre. 


DELLA CONGIUNZIONE 


Le congiunzioni principati sono le seguenti: 


et, eedo gi. se | cependant, però, 
mais, ma ‘ ni.nè - aussi, anche. 
quo:que, sebbene or, ora ‘ pourquoi?perchè? 


Parceque, perchè car, poichè ou, ovvero ete. > 


Regole delle congiunzioni È 


Le congiunzioni s'usano nella stessa guisa che nella lîn- 
gua italiana; soltanto hassi a notare. RE ida 

4. Se în italiano s' usa coll imperfetto del soggiuntivo, 
in francese però suol seguirla l’ indicativo es: se foste buo- 
no, si vous éliez bon, e non già si vous fussies bon, se, mi 
amaste, si vous maimiez. | * î 

9. Perchè interroganido si traduce powrquoî es: perchè 
parlate? pourquot parlez-vous? —Se reude ragione si tra- 
duce parce que es: parlo perchè ho voglia di parlare , gè 
parle parce que j'ai envie dé parler: I a 

3. Come quando s' usa nell'esclamazione o nell’ mterro- 
gazione si traduce comment es: come dite ? comment dites 
vous Come! comment! In altro senso si traduce comme,es: 
fate come volete, failes comme vous vowez. | 


i 
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LELL INTERIEZIGNE 


Le interiezioni hanno in Francese lo stessa uso che han- 
no nell italiano; possono enumerarsi le seguenti come prin- 
‘ cipali. — 

— Ah ah! helas! ahimé! — fi done! cibò, dad corag- 
gio! chut! zitto! etc. 


°. 1L VERBO ÉTRE CONJUGATO CON NEGAZIONE 
‘ ED INTERROGAZIONE. 


Je ne suis pas sourd. . Jo non sono sordo. 

Es-tu diligent? Sci tu diligente? 

Votre habit n’est-il pasbleu? Il vostro ibito non è azzurro? 

Nous pe sommes pas gais . Noi non siamo allegri. 

N'étes-vous pas tristes? Non siete voi tristi? 

};s ne sont pas trés-modestes, Eglino nonsono modestissimi 

N'étais-je pas excusable? “ Non era io scusabile? 

N'étais-tu pas prodiguc? Non eri tu prodigo? 

Était-il estropié? ‘ Era égli stroppiato? 

Npus n'étions pas heureux, Noi non èravamo felici. 
heureuses. 

Étiez-vous studieux sstudieu- Eravate voi studiosi, e? 
ses? 

N'étaient-ils pas d'screts? — Non erano eglino discretà? 

Fus-je ingrat? Fui io ingrato? ) 

Ne fus-tu pas hohteux, hon- Non fosti tu vergognoso, a? 
teuse? 


Ji ne fut pas malade. - —— Egli non fu malato. , 

Nous ne fiùmes pas mouil!és. Noi non fummo bagnati. . 
Fùtes-vous étonnés? . —’Foste voi mararigliat:? 
Ne furent-ils pas dignes? —Non furono eglino degui? 
Serai-je illustre? | Sarò io illustre? ; 
Ne seras-tu pas entété? . Non sarai tu ostinato? , 


La bcuteille ne sera pas plei- La bottiglia non sarà piena. 
nc. 


Nous ne serons pas si impo- Noi pyn saremo così scortesi. 
lis. 4 ui | 


Serez-vous francs? . Sarete voi schietti?. . - 

Les manches ne seront-elles Le maniche non saranno el- 
pas trop étroites? » —. leno troppo strette? | 

‘ Je me serais pas content: to non sarei contento. 

Serais tu mécontertt? Sa testi malcontento. 

La chambre ne serait-elle La camera non sarebbe abba- 
pas assez large? |. stanza larga? 

Serions-nous aimables? Saremmo noi amabili? 


Ne seriez-vous pas ridicules?. Non sareste ridicoli? 
Ne seraient-ils pas trop pe- Non sarebbero eglino troppo 
‘ sants ? . «. pesaati?. ; 


ì 


Verbi che servono per esercitarsi al discorso. 


Jaime le fruit. | Mi piacciono le frutta, 0 
Tu abandounes tes amis. - .Tu abbandoni i tuoi amici. 
Le chien ‘n’ aboie pas... Hi cane non abbaja. 


Nous achevons notre ouvrage. Noi finiamo l’opera nostra, 

N'achetez-vous pas du pois- Non comprate del pesce? 
son? | | 

Aprellent-ils? i Chiamano eglino? 

J'apportais le diné..  Portava il pranzo. ,. 

Fu al'umais la chandelle, Tu accendevi la candela. 

N'arrachait-il pas les fleurs? Non istrappava egli i fiori? 

Nous arrosions le jardin. —Noi adacquavama il giardino, 

N'attachiez-vouspas une cor- Non attaccavate una corda? 
de? 3 

Jls apprétaient le diner,  Eglino. apparecchiavano il 


o | | pranzo. 
J'assurai votre frère. - Jo assicurai vostro fratello, 
Tu avouas ta fante. Tu cunfessasti la tua colpa. |, 


II ne baptisa pas l enfant. - Egli non battezzò il bambina. 

Nous bal:vàmes la cuisine. Scopanimo la cucina. 

Ne blami tes-vous pas sa con- Non biasimaste voi a sua COR- 
duite? | dotta? 

Ne se blessérent-ils. pas? — Nonsi ferirona egiiuo? 

Je boucherai le trou. - lu Lutero il buco, 
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Ne Loutonnéras-ta pasta ve- Non altacceraì it tuo giubbet- 
ste? ‘tino? 

Il brassera de ta biére. - Egli farà della birra. - 

Nous broierons les drogues. Macineremo le droghe. 

Broderez-vous votre robe? Ricamerete la' vostra ‘veste? 

Ne brulerònt=ils pas tout le Non bruceranno eglino tutte 


bois? -. * le legne? 
Je brosserais mon babit, Io spazzerò il mio abito. 
Tu bridèrais tof cheval. . :  Imbriglieresti il tue cavallo. 
1) briserit la porte. - ; Egli romperebbe la porta. 
Nous cacherions. notre: ar- Naseonderemmo il nostreda- 
“ gent. 0 |. naro. de 
Vous casseriez le verre. ‘. Voi rompereste il bicchiere. 


Ils changeraient de loge- Eglino cangerepbero alloggio. 
ment. | 
Qu'1l charge la charrettc. . Carichi la carretta. 
Chauffons les draps. Scaldiamo Je lenzuola. 
Cachetez votre lettre, Sigillate la vostra lettera. 
Qu'ils cherchent une mai- Cerchino una: casa. | 
son. 
Que je chétie les cowpables. Che fe gastighi i i colpevoli. — 
Que tu commences ton the- Che tu. cominci il tuo tema. 
me. 
Quelle chante: une a Ch ella canti una canzonetta. 
Que nous coupions la vian- Che nvi tagliamo la carne. 
de. 


© Que vous ne ‘déchiriez pas Che non istracciate il vostro 


votre habit. abito. 
Qu’il ne déshonorent pas le- Ch’ eglino non disonorino la 
ur famille. loro famigila. 
Que je devinasse l’énigme. Ch’io indovinassi l'enigma. 
Que tu te dépechasses. ‘ Che tu ti sbrigassi. 
Quit ne déjcundt pos. Ch’egli non facesse colazione, 


Que nous: ne l'écoutassions Che noi non l’ascoltassimo. 
pas. 

Que ‘vous n° empruntassiez Ch: voi non prendeste'in pre- 
pas d'argent. © .stito del danaro, 

Qu ils n ‘6termuassent point. Ch'glino non istarnùtissero. 
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l'ai étudié ma 'econ. . ©‘ Ho studiato la m'a lezione. 

N'as-tu peiat frappe le chien? Non hai iu percosso il cane? 

A-t-elle frit le poisson? Ha ella fritto il pesce? . 

Nous avons frotte les. chai- Noi abbiano fregate o sedie. 
SOS. 

Nous n° avons pas gaté cet Noi non ‘abbiamo guastato 


enfent. questo fanciullo. . 
N'avez-vous poiut abimé vo- Non avete rovinato il vostro 
tre habit? - ‘abito? , . 
Ils .n'ont pas habillé les ep- Eglino non hanno vestito. i 
fants. o “fanciulli. 
J'avais jeté les restes. | © Io avis gettato gli avanzi. 
N'avais-tt pas imié mon Non averi invitato mio cugi- 
cousin? no? 
Avait-itimprimé son puvra- Aveva ‘egli stampato la sua 
.ge? opera? 
Nous avions labouré le champ Noi avevamo coltivato il cam- 
| po. s 
Vous. n’ aviez pas lave vos Non avevate lavato le vostre 
mains. ‘mani. 
N’avaientils pas mange le Non avevano eglino mangiato 
fruit? A Je fr:tta? 


Quandj'eusme é lesdrogues. Quando ebbi. mesco! ‘atole dro- 
ghe. . 

Quand il eut meuble sa mai- Dio ebbe ommobigliato 1a 
0h, (sua CASA, 

Quand nous cdmes nagl. Quando noi avemmo nuotato. 

Ils n'eurent pas nettoyt les Non ebbero pulito i | quadri. 
tablcuax. a 

Quand j'aurai òté mon habit. Quando avrò cavato il mio a- 

_. bito, 

N'auras-tu pas oublié ta le- Non avrai scordata la lezione. 

con? 


Il sura paye une , guinée. Fili avrà | pagata una ghinca, 

(Quad nous aurons prété l'ar- Quando noi a:remo pretto 
gent. i] danaro. 

J'aurais prié Dieu. - Io avrei pregato Dio. 


N'aurait-il pas parlé francais?- Non avrebb’egli parlato fran- 
| | cesc? o, 


- 538- 


Aurions-nous quit là mai, Avremmo iasciato la casa ? 
, son? 
N’auraient-ils pas réconipen- Non avrebbero ricompensato 


sé les diligent?. . > d diligenti? 

Que nous ayons. remercié Che noi abbiamo riograziato 
Biéu. .’ “Iddio, | 

Quils enssert seconé la. po- Ch' egllno avessero scossa D 
ussiére. ‘ polvere. . : 

La viande est salée. : — La -carneè salata. 

Son frére a été tué. -. St» fratello è stato ammazza- 

lo. i 
Nous aurions se volés. . Saremmo stati rubati. 
La loi a-éié abolie. .- ’Lalegge èstata abolita. -: 


J'accomplirai ma promesse. Adempierò la promessa. 
La pluie adoucira ‘le'temps.. La pioggia addolcirà il tempo. 
Cette maladie m’ affaiblit Questa malattia m'indebolisce 
beaucoup. . + + molto. 
Il a agi prudemment. Egli ha prudentemente agito. 
ll est applaudi de. tout le È applaudito da: tutti. 
monde. 
Arvvertissez-<en votre frére. Avvisatene vostro fratello. 
1 bàtissait sa maison. + Egli fabbricava la sua casa. 
Je démolissais la mienne; . Fo spianava la mia 
Vatre linge estil blanchi? La vostra biancheria è im- 
. biancata? 
I Choisissez une de ces pom- Scegliete una di quelle mele. 
mes. 
Ne me désobéissez pass ‘ Non disobbeditemi, 
Le soleil m'éblouit. II sole m'abbaglia. 
Vous n’avez pas rempli le pot. Non. àvete empiuto il vaso. 
Votre maison est bien em- La vostra casa è molto abbe L 


bellie. o lita. 
Ila ‘enfoui son argent. ‘ Egli ha sotterrato ils Suo da- 
naro. 


‘0’. Cette affaire Vous aurait en- Quest'affare vi dti arric- 


richi. : chita, 
‘ Vous m'étourdissez. - ‘ Voi mi stordîte, 


Quand aurez-vous-fini totre Quando avrete finito il vostro 
theme? tema? 
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Voyez comme lesarbresfleu- Vedete come gli alberi fiori» 


rissent! ‘ scono! 

Vous me faites frémir - Mi fate fremere. 

Les médecins ne le.guériront I medici. non la guariranno 
jamais. 3 mai, 


Ne jouissait- i] pas de son Non godeva egli del suo? n 
bicn? i 

Votre père est bien magri. Vostro padre è ima | 

Queje noircisse messoulters. Ch'io annerisca lemie scarpe. = 

Comment NoUrFissez-v0us vos pome nudrite i vostri conigli? 
lapins? 

Il palit a fa vue da fusil. - Impallidi alla vista del fucile, 
Ce fruit commence È, pour» Questo frutto incomincia a in- 
rirm. © .  fracidare. | i 

Ne le puniriezrvous pas aus- Non lo punireste voi pure? 
Bi? 

N'avez-vous point raceourci Non avete raccorciato r asse. 
la planche? 

Nous nous rafraichimes dans Ci ETA nel bosco. 
le bois, \ 


| Pourquoi ne me remplisscz: Perchè non riempite ì i dio 


=” 


| vous pas les verres? - chieri. 
Saisissons l'occasion. | Impadroniamoci dell vccasio» 
ù ne. 

La fumée pe ternira-t=clle IH fumo-non oscurerà questi : 
pas ces tableaux? | quadri? I ro 

Jl vous aurait trehi. «4 Wi avrebbe tradito. - - 

Sa mère viellit beaucoup. Sua madre invecchia molta, 

J'apercois un vaisseau, Scorgo un vascello: 


1) n’entend pas lè francais. Non. capisce il francese, 

Je ne vous entendais pas. Non vi capiva. 
Ne traduisez-vous pas des Non traducete favole? . + 
fables? Le vostre sorelle dipingono 

Vossoeurs peignent trés-bien - benissimo. 
Je devais de l'argent è a votré Doveva danaro a vostro pa- 
are. ‘. dre, da : 
Ne descendiez-vous pas? . - Non discendevate? : 
L’or ct l’argent reluisaient L'oro e l'argento risplendeva» 
partout. | Lo dappertutto. 


\ » 


Je reéus une» lettre di ‘Riceretti una. lettera sabato: 
- - dernier. ° scorso. 

A ttendit-il la réponse? ©’ Aspettò ka risposta? 
Nous détruisimes toutes les Distruggemmp .tutte le for- 


fortifications. Lificazioni. 
N'atteignites-vous pas la voi. Non -arrisaste. alla vettura, 
ture? | O carrozza. 
Ils n'apergurent rien. —»Non.iscorsero nulla. 
< Vendrai-je mon cheval? ‘ — Venderò it mio cavallo? 


1] he vous rèpondra pas. Non vi risponderà. 
Ne cuirez-vous pas demain? Non cuccerete domani. 
Ne craindront ils pas leur Non temeranne il loro pe 


maitre? ae drone? 

Je n'attendrais personne. N: n aspetterei nessuno. 

Ji les réduirait bientòt. . »’ Li'ridurrebbe quanto prima. 

Pourquoi plaindrions-nous Porchè compiangzeremmo la 
son sort? ‘°_° »Soasorte? |, . 

Jis ne concevraient jamais Non concepirebb TO mai que- 
cela. ; "0. sto, 


Feignons de ne pas 1.8 enten- Fingiamo di non ascoltarli. 
dre, 

Traduisez cela en sogluiai T'raducete questo. in inglese, 

Attendez votre frère. Aspettate vostro fratello. 

‘ Recevez cet argent pour moi. Ricevete quel danaro per me. 

Queje lui doive des remer- Ch'o gli debba pragraziamenzi 


ciements.. . ti. e 

Qu'il feode l’arbre. © Fenda l'albero. - 

Que neus détruisions leurs Che noi distruggiamo le loro 
ouvrages. .  Op.re. 


Qu'ils ne craignent pas Dieu. Che non .temano Iddio. 
Que je regusse ses lettres. Ch’io ricevessi le sue lettere, 
Que je ne vendisse pas: ses Ch'io non vendessi i suoi ca- 


chevaux. valli. 
Que nous traduissions du Che tradicessimo del france 
francais. © se.. 


Que vousjoignissiez l’armeé. ‘Che raggiungeste l'armata. 
Quils SI ee pour Ch'eglino discendessero per 
déjeuner. Pa far colazione. - 


si: 
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Avez-vous recu vos livres? Avete ricevuto i vostri libri? 
N'avez-vous pas traduit vo- Non avete tradotto la favola? 


tre fable? 
Pourquoi ne m'avez-vous pas Perchè non m'avete risposto? 


répondu? 

Avez-vous repeint -vetre Avete dipinto di nuovo la. vo. 
chambre? stra camera? o | 
PRASES ÉLÉMENTARES, FRASI ELEMENTARI | 

RENCONTRE. 0 Diiiioe 
Bonjour, monsieur. —  Bnon giorno, buon, dì i si, 
.  gnore. 

Monsieur, je vous souhaite. Siguore , le augaro il non 
le bonjour. . giorno. | 

3 espére que vous étes en Spera ch'ella sia în buona sa- 
bonne santé. lute. 

Je me porte fort bien. Ste benissimo. 


Très-bien, Dieu.merci. Benissimo, | grazie al cielo. , 

Comment se porte monsieur, Come sta il suo signor panre: 
votre père? 

Il se pprte très-bien, mon- Sta benissimo, signore. i : 
sieur. 

Cemme se porte toute la fa- Come sta tuta la famiglia? 
mille? 

Comment se porte-t-on chez -Come stanno i MOL 
vous? 

Et comment se porte mada- E coma sta la sua a signora ma- 
me vetre mère? — dre 


Ma mère se porte uù peu Mia n sta 1 uo po' meglio 


mieux aujourd'hui. . —— oggi. "i 
Elle se porte degucoup. mi- Sta.assai meglio. = 
eux. ; 
Elle se porte assez bien. Sta abbastanza bene. 

Elle se porte passablement Sta benino. 
-bieR. 
Elle se porte comme cela. Sta così; e ces, 


N 


‘Elle nese porte pas très-bien, Non ista benissimo. - 
Elle ne se porte pas trop Non ista troppo bene. - - 
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Elle se porte tout ‘tlolice» Va piàn, piano: 
e e Se 


. 


ti 


. bien. . 
Elle ne sé porte si bien. © Non fsta bene, 
Elle est indisposte; - ‘’. È indisposta. 
Elle est malade, ‘*e È ammalata. 
Elle est bien malade. : E molte malata, 


| El'oest dangereusement ma- È in gran pericolo, — 


- 


lade, i 
Elle se porte très-mal, Sta malissimo. 
Elle est bien mal. ‘ — Sta assai male. — 
File est très-bas. “':- ——"E effatto oppressa, 


Elie sen va. : Se neva 
Ellé est mourante. — Elle È moribonda: — Sta moren- 


se meurt. “cda 
Qu'a-t-elle ? + Qu'est ce Che ha? 
“quelle a... EA 
Elle a pris froid. =‘ ©‘. Ha preso freddo, — 
Elle est enrhumée. © © ‘È raffreddata.‘ 


Elle ‘a un gros rhume, — ‘Ha un'gran raffrédore. — È 
- Elle est fort enrhumée. ——raffreddatissimà, | 0° 


Elle &°la fiévre: | © ©‘ ‘Hala febbre.‘ 
‘Jen suis bien fàché. ‘Ne sono dolentissimo. | 
- Depuis quand fèsteelte mdla= Da quantò in qua è itidispo- 

de... ftt sta? e 

Depuis quand'est-elle indi- Da quando in quà è indispo- 

sposé:? . Sta? Da 


Je ne sovais pas qu'elle fdt Non sapeva ché fosse bmma- 


nalade lata. 


] malade. toto a 3a PERC O 
Quel ‘est soh mal? Che male ha? : ] 


‘Quel est sa maladie? “© —Qual'è la sua malattia?” 


Prend-elle quelque ‘chose? Piglia qualcosa? ‘ 


Voit-elle quelquiuo?  .. E vista da qualcuno? 
Le mèdecià vient la voîr Il medico viene a vederla ogni 
tous les jours. giorno. 


d'espére que' cela ne: sera Spero che sarà nulla. © 
rien, a . "quer: E . È 
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Il fautespérer que cela n'àu-. È da sperar che non avrà cat 


ra pas de suites, - - tive conseguenze. 

Nous l'espérons. . - . Losperiamo.. 

Le médecin assure que cela. ll medico assicura che' noù 
ne sera rien, . “sarà nulla. | 

Tant mieux. . , . Tanto meglio. 

J'en suis bien aise. =... . Ne son contentissimo. ! 


Mademoisielle votre soeur La signorina sua sorella è 
‘est-elle toujours malade? . , sempre ammalata? + 
Est-elle encore indisposée? È ancora indispasta? |. 
Elle n’est pas encore entié- Non è ancora affatto guarita. 

rement guerie.. 
Mais elle se porte besucoup Ma sta assal piealio, 
mieux. 


J'en suis bien charmò.. : Me ne gode il cuore. : 
| DEPART 0.006 PARTENZA — 


Il faut que je.men aille. . ». Bisogna che vada via. 
Il faut que je vous quitte. E d'uopo che vi lasci. 
ll faut nous quitter., — Il È tempo di lasciarci, di sepa- 


faut nous séparer. rarci. | 
I) faut que je prenne congè Mi è forza di pigliar conge- 
de vous. do de voi. 


Je vais prendre congé de vous. Piglio congedo da voi. 
Jusqu' à l'honneur de vous Aspetto il momento in che a- 


revoir. : — vrò l'onore di rived»ria. 
Ju: squ'au plausir de vous ro- .Finchè..abbia il piacer di ri- 
roir. | - aederla. 
Au plaisir. + A rivederci, a riverirla. 
Tout è'vous. «Tutto suo, : a È 
Adieu; > 00... Addio, o Ja riverisco. se 
Jusqu'au revoir. . + Fino al momento di rivederla. 
Sans adieu. — Je ne vous A rivederla fra poco. 
dis pas adieu, x 


Votre serviteur.. — Votre Suo servo, serva sua. 
Servante. 

Votre très-humble serviteur, Umilissimo Servo. 

Je suis le votre. Son tutto suo. 
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| Bonjour. =’ »’‘’Ruongiorno, buon dì. 


cr: 


Vous portez-vous bien? : Sta bene? 

Je vous souhaite le bon jour. Vi auguro il buon giorho. 
Bonsoir:— Bonne nuit. È Buona sera. buona notte. 
Je vous souhaite le bonsoîr. Le auguro la buona sera. 
La bonne nuit. Buona notte. | 


Je vous souhaite une bonne Felicissima notte. 
nuit. | 
Saluez morisier votre frère Saluti il suo signor padre da. 


de ma part. . © * mia parte. 

Faites mes amitiès è made- Faccia i miei complimenti 
‘moiselle votre soeur. . °——alla sua sorella. | 

Présentez mon respectà ma- Offra i miei-ossequj a sua ma- 
‘dame votre mére. dre. 

Présentez mes devoirs à ma- Presenti i miei doveri a sua 
dame votre tante. zia. 

Ne m'oubliez pas auprès de Non si scordi di offrir lo mia 
madame... - servitù alla signora... 


Dites bien des choses pour Dica un mondo di gentilezze 
moi à madame votre nièce. alla sua nipote. 2 
Faitesmes compliments chez Faccia i miei FORKEOCKO. a 
vous. casa sua. 
Je n y PRIA pass. © Non mancheròdi farlo. 


PEMANDER ET BFMERCIER N DUMANDARE E RINGRAZIARE 
Avec votre permission. . —Col suo permesso: 
Voulez-vous bien me perme- Mi permettete di....? 

tre de....? 
Je vous prie, — De gràce. Ne la prego. — Di grazia 
Faites-moi le plaisir de.... Mi faccia il piacere da dee 
Oserais-je vous prier de... ? Ardirei pregarla di.. 
Vuolez-vous avoir la bonté Vuol aver la bontà dia i 

de....? 
Voulez-vous bien avoir la Vuol degnarsi di...? 

bonté de....? 


| valo sbien avoir la Vorrebbe aver” la gentilezza 


bonté de... di...? 
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J'ai une.gràce à vous deman - ‘ Ho una grazia a dimandarle.. 
der. 

J'aurais uge prigre à vous Avrei una preghiera a farle, 
faire. 

J'ai une prière à vous faire. Ho una preghiera da farle. i 

Puis-je vous demander une. Posso DAMME ISTICUA favore? 
gràce? 

Faites-moi un plaisirm. —Fatemiun piacere. 

Accordez-moi cette faveur. Mi conceda questo favore. . 

Voulez-vous me faireun plai- Volete farmi un piacere? . 
sir? 

Voulez-vous me rendre un Volete rendermi un servigio? 
service? 

Vous pouvez me rendre un Potete rendermi un gran ser- 


grand service. vigio. 

Vous pourriez me rendre un Potreste rendermi un gran- > 
très-grand service. ._dissimo servigio. 

Je vous suis bien obligé. Vi sono obbligatissimo. 


Je vous suis infiniment obli- Vi sono infinitamente tenuto. 


Je vous suîs bien redevable. Le sono molto grato. | 
Je voussuis extrèémement re- Le sono gratissimo. 
devable. | | 
Je vous remercie infiniment. La ringrazio infinitamente. 
— Je vous remercie trés: — Laringrazio umilissima- 


humblement. mente. 
En vous remerciant. Ne la ringrazio. 
Merci (vulg.) . Grazie. 


Je vous serai bien obligé. Le sarò molte ‘obbligato. 
Cela ne vaut pas la peine Non è cosa da parlarne, 

d'en parler. 
Vous me rendrez un grand Mi renderete un gran servi- 


service. ‘gio. 

Vous plaisantez. Dite per ridere. 

Je vons donné bien de la Vi do molto incomodo. 
peine. 


Je vous donne trop de peine Le do troppo incomodo. 

Vous vous prenez bien de la Avete troppo incom.do. 
‘peine. 

Vous vous donaez bien de la Vi date molto incomodo. 
peine. 
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Je suis fàché de vous donner' Mi ‘spiace di darvi tanto in- 


tant de peine. comodo... . 
. Je suis honteux de la peine Mi vergogno dell’ incomiodo 
3 qué Je vous donne. che vi do. 
La peine n'est rien. ‘ Lincomodo non è grande. 
— Nn parlez pas, je vous prie. Non parlatene , ve ne prego. 
- Ne parlez pas de'cela. Non parlate di ciò. 


Vous avez: bien de la bonté Gran bontà è la vostra. 


Vous étes bien honnéte; Siete molto gentile, signore. 
monsieur. 
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DIALOGUES FACILES |. DIALOGHI-FACILI 
vivai I. DIALOGO I, 
La salutation. _ | . Il saluto. 
Bon jour, Monsieur. Buon giorno, signore. 


Je vous souhaite le bon jour. Le auguro il buon giorne. 
Comment vous portez-vous Come sta questa mattina? | 
ce matin? 


L'état de votre santé? Qual è lo stato della sua | salu- 
te? | 
Comment va la santé? ‘Come va la salute? 


Votre santé est-elle bonne? La sua salute è buona? 

Votre sante est-elle toujours La sua salute è sempre buona? 
bonne? 

Assez.bonne, et la vòtre? Abbastanza, e la sua? . 

Vous portezrvous bien? Sta bene? ! 

Fort bien, et vous-mèéme? Benissimg ed ella? i 

Comment vous ètes-vous Come è stata dacchè non ebbi 
porté depuis que je n'ai il piacere di vederla? > 
eu le plaisir de vous voir? - i 

J’espeére que vous ètes en Spero che sia in buona salate: 
bonne santé. . 

J'espére que je vous trouve Spero trovarla in buona sani- 


en bonne santé. . dà 
Vous avez bonne mine. Ha buona cera. 
Je.me porte à merveille. Sto a maraviglia. - 
Le mieux du monde. ——onsi può star meglio. 
Et vous comment cela va-t- E la sua sanità, come va? 
il? 
Assez bien , Dieu merci. Benino. grazie a Dio. 
A-mon ordinaire, |. Come al.solito.. | 
J’en-suis bien aise. ‘—Ne.son contentissimb. 


Je suis ravi de vous voir en Son lietissimo di dit in: 
bonne santé. ‘ . — buona.salute. 
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DIALOGUE II: — . DIALOGO. IL — 


La visite. . La visita 
On frappe. Si picchia. 
Quelqu'un frappe..- Qualcuna picchia, 
Quelqu'un sòonne. —’@Qualcheduno suona. 
Allez voir qui c'est. Andate a veder chi è. 
Allez ouvrir la porte. Andate ad aprir la porta. 
”’est midame B' -. © ’È lasignora B**. 


Je vous:soultiaite le-bon j jour. Vi auguro il buon giorno. ‘ 
Je suis bièn aise devous voir. Son molto contento di veder- 
a: a 
Je suis home de vous voir.. Mi gode il cuore di vedervi. 
Il y a un siécle que je ne È un secolo che non vi ho 
vous di. vu, _ veduto. ‘ na 
C'est: nouveauté que de vous É gran novità di vedervi: 
voir.. 
Vous dévenez rare comme Divenite rarissimo conte tutte. 
les beaux jours. ‘' le belle cose. 
Asseyez-vous, je vous prie. Sedete, ve né prego. 
Faites-moi le piaisir de vous Fatemi la grazia di sedere. 
asseoir. i i i 
Ne voul ‘&-vOu$ pas vous as- Non volete sedere? ‘ . 
seoir? UL 
Donnez-tous la peine de vous F avorite di sedere. 
‘ ASseoir. | 
Dounez use chaise à mada- Date una seggiola. alla signo- 


me *** e 1 

ADPOn ID une chaise è mas Portate una sedia ala signo- 
dame ***. rastoe, 0 

Voul-2-vous rester à diner Volete restar a “Praz con 
avec uousì . | noi? 

Je ne peux pas rester. © Nol posso. 


Je rie suis entrée que pour Non suno entrata che per sa- 
savoir comment vous Vous pere come stavate. 
purtiez. n dg 


Il fsut que je m'en aille. -—M’è forza d’andarmene. 
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Vous ètes bien presstes. —1Avete gran fretta. 

| PORAOE étes-vous si pres- Perchè avete tanta fretta? 
see 

J'ai bien des choses à faire. Hc molte cose da fare. 

Vous pouvez bien rester en- Potete però restare ancora un 

core un moment. © momento. ‘ 

Je dois aller en différents en-. Debbo andare in verii luoghi 
druits, j'ai beaucoup de 
courses à faire. 


Je resterai ‘plus long-temps. Resterò più lungamente — un 


une autre fois.‘ ‘altra volta. 
‘Je vous remereie de votre vi- Vi ringrazio della vostra vi- 
site ne sita. 
J'espére que je vous reverrai ‘Spero che vi rivedrò ben pre- 
bientòt. sto. 
DIALOGUE It. DIALOGO HI. 
Le déjeuner . . La colazione 
. Avez-vous: dejeuné? | «. | Ha fatto colazione? 
Pas encore. Non ancora. 
Vous arrivea à propos. ‘ © —Artivasa proposito, în accoli: 
cio, 
Vus déjeunerez avec nous. Faréte colazione con nvi. 
Le déjeuner est prét * © ‘La colazione è pronta 
Venez déjeuner. ‘ Venite a far colazione. 


Prenez. vous du thè ou du cafe? Pigliate tè o caffe? 
Aîmerez-vous mieux du cho- Le piacerebbbe meglio la ciot- 


cholat? - "calata? 
Je préfère le café. . Preferisco il caffè. 
Que vous pffrirai PO : Che cosa potrei offèrirle? 
Voicì des petits paîns et des Ecco panetti e fette di pane 
réties: . - abbrustolato, 


Lequel aimez-vous le mieux? Quali le piacciono meglio? | 
- Je prendrai um petit paîn. ‘Piglierò uu panetto. 
Je préfére une ròtie. — Preferisco una fetta di pane 
‘Comment tronvez-vousle ca- | abbrastolato. | 

fè? ‘._Comele pare il caffè? 


PRU: 


J'espère que le café est à vo- Spero, che. il caffè sia di suo 


tre goùt. gusto. 
Le café est-il assez fort? 1l caffè è abbastanza carico? 
Il est excellent.., . E eccellente. 
Prenez encore du sucre, , . Pigli ancora alello zucchero. 
Est.il assez sucré? © , È abbastanza.inzuccherato? . 
S'il ne l'est pas assez, dites- Se non è abbastanza me lo dica 
le moi sans cérémonie. , senza ceripaonie. 
Sil ne l'est pas assez, ne fai- Se noi lo è abbastanza non: 
tes pas de facons,. ;- -.-- feccia cerimonie. ; 
Aîmez-vous le lait? =. -, Le piace il latte? ,, 
, Permettez-moi de vous en Mi permetla di Acmar 
| © verser encore, — . ancora. * 
Faites comme’ si vous étiez Faccia come. se fosse in casa 
chez vous. sua. 
DIALORUE IV. | — DIALOGO IV. 
- Avant le diner. Prima-dél pranzo. 


A quelle heure dinons-nous A che ora PIOBNARIO oggi. 
aujourd'hui. 


Nous devons diner è quatre. Dobbiamo pranzare quattro 


heures. - si ore. 

Nous ne dinerons pas avant: Noi pranzerenao ‘prima delle 
cinq herues . - cinque, . ©. o 

Aurons-nous quelqu'un è di-. Avremo qualcuno a pranzo 
ner aujourd'hui? =... aggi?. La ei 

Attendez-vous du, monde?. Aspettae persone? 

Jattenis.M. B**. Aspetto il signor B ***. 

M. D'" a promis de venir, Il signor D *** ha promesso dij 
si le E le permet. - venire sc il tempo lo per- 

, | «mette... 

Ave - YOUS donné des ordres Avete dato ordini pel desina- 
peur. le diner? . i re .. 

Qu’avez \auscumimanidi pour Che avete ordinato pel desi- 
Je diner? - «nare? 


Qu avOns-nous "POUR, notre di- Che abbiamo pel nostro BIaE 
ner. vs z0? 
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Avervo cas ensoyé AChicfer du: Avete mandato a Vega pe- 


poisson? Ò sce? 
Auronsrnous du poisson. Avremo pesce. 
Jc n'ai pas pu avoir de: po Non m'è venuto fatto d'aver 
SON. — pesce ?o 
Il n'y avait pas un poissoni au Non v'era neppure un pestiò- | 
marchè. lino al mercato. | 
Il u'est pas arrivé de poisson Non è arrivato pesce 0 ggi. 
aujourd'huî.. 
J'ai peur que nous n'ayonsun Ho paura che abbiamo un cat- 
assez mauvais diner, tivo pranzo, 
D:ALOGUE V. | DIALOGO V. 
le dn È Il pranzo. 
Que vots PRESTO ‘i Ghe le darò, che le servirò* 


Voulez-vous un peu de soupe? Vuole un po' di-zuppa? 

Je vous remercie. Je vous dee Le rendo grazie. Mi favorisca 
manderai un peude So un po’ di manzo. - 

If a si bonne mine, > ‘ Fa tanto-bel vedere. 

Quel morceay aimer-vous le Qual pezzo le piace più? 

© mieux? 

De quel: coté le conperai-je? Da che parte lo toglierò? I 

Le voulez- pon bien cuit'ou Lo vuole ben cotto” o poco cot» n 
peu cuit? | to 

Bien cuit, $ ni vous plaît.- : Me lo favorisca ben cofto. ‘’ 

Pas trop cuit, s'il v0us plait. Me lo favorista non. troppo" 

cotto: . 
Je ne l'’aime pas trop cuit. Non mi piace troppo cotto. 
J'aime quiil ne soit pas trop Mi piace che non sia troppo 


# 


cuit. cotto. 
Vous ai-je. servi” selon votre Ho servito vossignoria secan- 
"goùt. - do il suò gusto? 


Vous ai-je servi le morceau Le ho offerto if pezzo che le 
que-vous aimez:le mieux?’ piace più? | ‘ 

d'espère que ce morceau est Spero che questo pezzo sia di 
à votre goùt. “ . suo gusto. 

Jl est excellent. . E eccellente. 
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Maintenait, je.wais vous en- Ora Je darò un pezzo di que- 
voyer un morceau de ce sto pasticcio. 
pàte. . 
Je prendrai de préférence ui un Piglierò più volentieri un per- 
°  morceau de ce pouding. zo di questo LEO: 
Goùtez de l'un et de l' autre, Assaggi tutti e due. 


DIALOQUE VI. DIALOGO VI. 
A table. —‘’ 7 A tavola. 
Messieurs, vous avez des plats Signori, hinno i piatti innan- 
devant vous. zi. 
Servez-vous: Si servano. 
Prenez sans faconceque vous Piglino senza cerimonie quer 
“aimez le mieux. |» : Jo che’piace loro di più.“ 
Que vons servirai-je? Che servirò Jero? —. 
Que voulez-vous? Che-vogliono? 
Voulez-vous un peu -de ce Vogliono un po’ di codesto 
roti?. | dI .ATrosto? . 
Prendrez-vous du Tròti? Piglierete arrosto? 
Vous servirai-je un morceau Vi offrirò un pezzo di questo 
de cette aloyau?. porso?. 
Aiîmez-vous le rissolé@? © Vi piace più il rosolato?. 
Aimez-vous ie gras? ——». Vi piace il grasso? 
Vovlez-sous du gras?. | Velete del grasso? 
Je ne me soucie pas beay- II grasso non mi piace gran 
coup du gras. . fatto. 


Donnez-moi du maigre, sil Mi favorisca del magro. 
vous plaft. 

Un peu de l'un et de l'autre. Ua po’ dell’uno e dell’ altro. 

.. Voici un morceau qui, je Eccovi un pezzo ch’ io credo 
crois, voussera aggréable. vi piacerà. 

J'espére que vous trouverez Spero che questo pezzo sia di 
ce morceay de votre goùt. vostro guste. 


ed 


| DIALOGUE VII. . ‘DIALOGO Vil. 
. Meme sujet. |. Sul medesimo. 
Vous n ‘avez pas de jus... “Non avete sugo. 


Vous n'avez pas de sauce. Non avete salsa, . uh 
Pardonnez- moi, j'en ai suf- Mille grazie, ne ho abbestan | 


fisamment.. za. 

Vous, me lan jen Ve ne ringrazio, ne ho vera- 
ai bien suffisamment. .. mente abbastanza. i: | 

Comment trauvez-vous le ròti?Come vi pare l'arrosto? . 

Il esf excellent, ._’ Eccellente. 

H est délicieux. Delizioso. | 

Il est fondant. | Si disfa in bocca.. | 

Je suis charmé qu' il soitde Soo lietissimo che sia del vo- 
votre got. Ì stro gusto. 


Que prenez-vous avec votre Che prendete colla terne: 
viande? ‘> dii 
Vous servira!-jedes legumes? Vi offrirò legumi? 

- Voicidesépinards et desbro- Eccovi spice e broccoli. 
colis?. | 
Voulez-vous des pois, ou du Volete piselli, a cavolifori? 

chou-fleur? | 
Ces haricuts verts sont excel Questi fagiuoliai sono eccela 


lents. i | lenti. .. 
Vous n'avez. pas goùte. Bux: Non avete nsaggiai i i car- 
artichauts. |. ciofi, 


Mangez-wous de fa salade? —Mangiate. insalata? 

Voici des pommes de terre Eccovi patate e cayoli. 
et des choux. 

Voulez-vous du ‘pain blanc Volete pan. bianco ò pan bi- 
ou du pain bis? - gio 

Cela m€%est. Pnifférent. ..° ‘Per-me è la stessa’ cosa, 


3 


( DIALOGOR VIII O L00 DIALOGO vat 
Meme sujete : sul medesimo soggetto. 
Vous prèsenterai-j un mor» Posso ofrirle un pezzo di que- 
ceau de cecìi?. -. © sto? 
"Permettez-moi: de vous ser Mi permetta di dargliene un 
“. viv.sun- morceau de eeci: © pezzo. 
Vous enverrai-jeunetranche Desidera che le dia una fetta 
‘« de ce gigot? <> della coscia di castrato? 
Il paraît excellent. “ —* Pare eccellente. — 
fl est fort succulent. ‘È sugosissimo, DE, di 
sugo. 


Vous n’àvez pas mangi de. Non ha mangiato podingo. 
«| pouding. —. - 
Ce fricandeàu est délicieur. ‘Queste braciuole ‘di vitello 
| sono buonissime. — 
Vous en servirai-je? ‘:- Possò oflrirle a vossignoria? 
Je vous en demanderai un Me ne favorisca un pezzettino 
trés-petit-morceau, seule- solo per asseggiare.. 
. ment poor en goùter.. 
Ne m’en donnez que bien peu. Non me ne dia che ben poco. 
‘ Vous'ètes un pauvre mangeur.Ella mangia pochissimo. - 


Vous ne mangez rien. Non mangia nulla. 
Je vous demande pardon, je Oh he, sighore , mangio be- 
‘ mange fort bien. nissimo. 


Je fais hogneur è ra di- Faccio onore al suo e -prenzo 
ner. 


iO 


DIALOGUE IX, >» © “© “© DIATOGOTK. — 
Hime sujet. so Sullo stesso soggetto. 


*Maintenant- que pourreis-je ‘Ora che posso offrirle?.. 
vous offrir? 

Je vais vousenvoyer un mor- Le darò un pezzo di pollame. 
ceau de cette volaille. 

Je vous remercie, je ne pren- Mille grazie , non piglio più 
drai plus rien, nulla. i 


= BI — 


Un petit: morceau de volaille Ung pezzetto di pollame nono 
ne peut pes vous faire del pio farle male. 
mal 
Donnez m'en donc un n trés Me ne dia dunque un pezze 
petit morceau. Sir tino. 
Apportez une assiette àmon- Portate un tondo a signore, 
Bur. : 
Qu'aimez-voug le mieux , la Le piace più la coscia, @Vala. 
cuisse ou l’aile? i 
Celam ‘est parfaitement 6a Per me è lo stesso. - 
Vous m’en donnez beaucou p Me ne da troppo. 
trop. 
Ji v'y en a qu'une ‘bouchée. Non ce n'è che un boccone: 
Ne m'en donnez que la moitié. Non me ne dia che la metà, . - 


Partagez cela en deux. Lo divida in due. 

La moitié suffire. Mi basterà la-métà. 

Comme cela? — i Così ? 

En voila bien suffisament. E:cone abbastanza per me. 

Vous pouvez desservir. Potete sparscchiare. 

Desservez, et apportez-nous Sparecchiate e porcateci 100: 
du viti. © su 

DIALOGUE Xe DIALOGO X. a 
Le thé.; Le le. | 

Avez-vous apporté tout ee Avetè portato Wutto r occer- 
qu il faut paur le the? . rente pel te? .. 

‘ Tout est sur la table, © —— Tutto, signore, è sulla 6iols. 
L'eau Duut-elle ? | L'acqua bolle? | 
De thé est tout prét. - ]l te è bello è pronto,. 

Qu vous altend.- ‘ {= Nonsiaspetta che lei. 
Me roict.. oi :° Eecomi. i su 
. de vous suis. .° Le vengodietro. "© 4 
- Vous n'avez: pas mis de bol. Non avete m<:sso il tazzone 
sur la table. 00. sulla tavo!a. 
Nous n’avonspas assez de tas- Non abbiamoabbastanza chie: 
ses. È cehere. è» G 


‘Il neus faut eucore deux tas= Ci bisognano ancora due chic- 
SES, i : chere, 


a 876 = 


Apportez encore une enibère Portateti antora-un cucchia 


‘et une seuconpe. ‘> .. ‘ io ed.una'sottocoppa. 
Vous n'avez pas apporté dg Non avete portato le mollette 
‘pinces. | - ‘ da Zucehero, — 
Prenez-vous du sucre? Piglia zucchero eHa? 


‘Prenez-vbus de la crème? . Piglia crema? 

Je vous demanderai encore Mi favorisca gincora un Lul di 
. un peu dellait. | | — atte. mo 

Le thé est trés-fort. . Il te è molto carico, 

Je puis vqus ‘en donner da- Posso darglierte di più. 

vantage. oi 
— Nous en avons abbondam- Ne abbiamo molto. 
ment. 


Ne l'épargnez-] pas. | | pi Non lo rispàrmino. 
DIALOGUE + piaLoGo XI. 
Méme sujets su | ‘ sullo stesso soggetto. 
| Que prendrez-vous?. —_. Che piglierà ella? 


Voici de gàteauzet des galet- Eccoie berlingozzi e fucaece, 
tes. —. 

Préférez-vous les tartines de Preferisce le fette di pane con 
beurre? butirro? 

Jé prenderai une beurre? . Ne piglierò una fetta. — 

Apportez encore: quelques Portate. ancora alcune fette 
beurées. di pane con butitro. 

| Je vous demanderai une tar: Me ne favorisca una fetta. 

‘tine de beurre, si vous 


lait? | 
Passez l’assiette par ici. Fate passar Il tondo qui, 
Permettez-moi de vous offrir Mi permetta di offrirle un 
“ du gàteau. - ‘ .  berlingozzo. — i 
Vous dffrirai-je un morceau Posso offrirle un pezzo di ii 
de gàteau? > i Jingozzo? 
*Donnez-m' en on petit mor- Favorisca di darmene un per- 
ceau, s'il vous platt. zetto. 


Permettez-moi de vous en Mi'permetta di tagliarne an- 
, couperencore uri morceau. = cora un pezzo. 


tre 
— dii — 


Je vons rem. Tie b'en., Mille grazie. - 
Vou; ne faites pas de facons? Non facci cerimonie? 
Sans cé éinenie, je vous re- No, signore, ie reudo infinite 


” 


, 


mercie infiniment. «grazie, 
Sonnez, s'il vous plait. Suonate il campanello, ve- ne 
prego. 
Voulez-vous avoir. la bonté Volete. aver Ta bontà di suo- 
de sonner? > __ nar il campanicilo? 
Voulez-vous bien tirer la son-Volete favorirmi di tifare il 
nette? gu .campanelio? 


Il nous faut encore de l'eau Ci biso, gna ancora dell'acqua. 
Faites eucore quelyues ròtics Preparate ancora alcuno fette 


di pane con balirry. 
Apportez‘les le plus VE Portatele il più pi ‘esto che po-. 


ble. trele. 1 
Depéchez-vous. . -— Sbrigateri. 
Emportez l’assietteavec vous Portale via il tondo: 

DIA LOGUE XII.’ .  DIA.0GO XII, © 
Mime sujel, > Sullo stesso soggetto. 
Mesdames , ‘le thé est=il de Signore, il te è del loro que 
votre goùt? . «0 STO? 
Votre thé osti assez sucré? I loro te è abbastanza ir LaZUCc- 
cherato? . 
ai-je mis assez de sucre dans Ho messo ‘bastante ‘zucchero 
votre thè? nel te? 
Trouvez veus votre thé assez Il te pare ‘loro-abbastauza in: 

sucre? > | ‘— zuccheralo? i 

Il aan, « E eccellente. Sena 

Jesfie l'aime pas tout a fuit Nou mi piace molto con tanto 
si dai | a ZICchero; 

Votre thé est trés-hom. — © H suo te è Ditone, 

Voici d'excellent thé... Che te eccellente! i 

Où l’achetez-vous? Dove lo compra? 

Jel'achéte chez... , - Lo compro da... 


C'est le meilleur magasîn E il miziior fondaco pel caffe 
pon: le/cafè et pour lethé. e pel.tè, 


- 


tulicul 


Vous aver là un trés-beau Eil ha un bellissimo servigio. 
service. da-taivola. Bo 
La théidre est de très-bon . Il vaso da te .è di uonissimo 
goùt.i co gusto. i 
Le sucrier et le pot au lait La zuccheriera e il vaso da 
, sont superbes. , «. latte sono bellissimi. 


“Vous avez .un magnifique ca- Ell'ha un magnifico vassoio. 


baret. 


‘Avez-vous déjà fini? Ha finito gii 


Vous en prendrez encore une Ne piglierà ancora una tazza. 
tasse. 


Vous en imendrespibbie enco- Potrà pigliarne ancora una 


re une tasse. Ae "tazza. 

Je. yais: vous en ‘verser une Giiene verser6 un mezza taz- 
demi-tasse. za. 

Vous ne me refuserez pas. ‘ Non rifiuterà, —‘ è 


Je vous rends mille gràces. Mille grazie. 


Jen ai pris trois tasses, et.Ne ho preso tre: tazze e non 
je n’en’preads j jamais da- ne piglio mai di più. 
vantage. 


Étes-vous sîr que vous n'en E sicuro che nog né pig lierà 


prendrez pas davantage? di più? 
Etes-vous bien décidé? E deciso? 
‘ Desservez... È Sparecchiate. 
DIALOGUE Xil. =—’—1. DIALOGO XUl 
. Le souper. odi La cena, 


* a 


Voulez-vous rester è souper Voleterestare a cena con n_pol? 
avec nous? . — 

Voulez-vous rester à manger Volete restare a maugiar un . 
un morceau avec nous? | ‘ boccone.cou Roi? 

Soupez avec nous sans cérè- Cenate con noi” senza cerimo- 
monie. v nie. 


Je vous suis obligé, mais j ‘at Ve ne ringrazio, ma temo non 
peurqu'il ne soittroptard, -sia un. potardiì. . - 
Nuus souperons sur-le-cha:u p. Ceneremo subito. 
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Nous allons souper ‘è l'in Ceneremo incontanente. 
stanti > > 
. Je vous prie de ne rien com- Vi prego di non ordinar pala 
mander exprés pour mui. a posta. 


- 


Ne faites aucun apprét pour. ‘Non fate nessun IDPARRECRIO., 


moi. per me,. 


‘ Du pain e du fromage sufi Pane e formaggio basterà, 
‘  ront. 


Nous aurons seulement un xvreni solamente un: po' di 


peu de viande froide, avec carme fredda con alcuu 0-° 


quelques hultres. . striche. 
Aimez-vous les hul-tres?* ‘Vi piacciono le ostriche? 
‘ Je les aime beancoup. Mi ‘piaccion molto. 


de vais en envoyer chercher, Ne manderò a pigliar subito, 


et-nous souperonsaussitàt. e ceneremo, 


Voici du jambon.et:du beeof Ecco prosciutto e manzo fred- 


froil. Que. vous présente= do. Ghe vi darò prima? 
. rai-je d abord? a 


Je mangerai quelques hui- Mangerò alcune ostriche. 
tres? 


Comment les frouvez-rous? Come vi paiono? 
Sont-elles bien fraiches? —Son fresche? 


U) DI f] 


Eiles sont trés-bonnes. —Son buonissime. 
N’en prendrez-vous pas en- Nun ne piglierete ancora due 
cere deux ou trois? g tre? 


Non ,']J]e vous remercie. Je' No, ve ne ringrazio. Piglierò 
prenderai, s'il vous plait, un po’ di prosciutto. 


un peu de.jatmbon; © Prendeteanche un po di man- 


Prenez un peu de boenf avec Z0. 


Donnez-m'en bien peu. Datemene pochissimo. 

Voulez-vous un morceau de Volete un pezzo di questa tor- 
cette tourte aux pommes? ta di poni? - 

Elle a l’air assez bon. Pare abbastanza buona, > 

Je ne prendrai plus rien. Non piglio più nulia. 


Ss 


Je craiùs que vous n ayeztres- Temo abbiate cenato malissi-. 


mal soupé. “mo. 


J'ai trés-bien sonpé. Ho cenato beni mo, 
J'ai parfaitement bien seupé. Ho cenato a maraviglia. . 


DIALOGUE xiv. "DIALOGO XIV. 
“-Boire È Be. . Bere 
Vodieixan prendre anvere “Volete vai siglare un bicchier 

re de vin avec moi? , . -di.vioo con me? . 
De tout mon coeur. — Nos Di cuore. — Volentieri.. 
lontiers.. ; 
Duquel roulez-voùs, du.rou- Quale. desiderate , del nero 0 
ge ou du blanc? . .. del bianco? 


Du rouge , sit vous plaît. - : Févoritemi del nero. 
LL prendrai du blanc, s'.l Faroritomi del bianco. 
—. wous phaît ù << | 
3 Apporici ‘deux verres de vin, Portate ‘due bicchieri di vino 
- un de rouge et un de blanc: ‘ uno di nero e uno di b'anco 
A votre santé, monsieur. -. Allaxsa'ute vostra. signore. 
J'ai l'honneur dv boire à votreHo l' 0-10r di bere alla vostra 


santé. «00%. alate; e 
Que voulez-vous boire à vo- Che volete bere a pranzo? 
 treuiner? ©. a sr 
Buvez-vous de la bière. ou: Borete birra i) porter: 

‘du porter? . 


— Je prendrai par pre firenito Piglierò piuttosto birra, 
de la bière de table. 


Je prendrai de ‘la hiere; si- Piglierò birra se me la favo- 


vous vecilez bien. + rite. 
ve prefererais du porier. Mi piacerebbe di più il por- 
ter. 
Donnez-moi s' il vous piatt, Dat:mi, ve ue prego, un bic- 
> un verre de porter. « .chier di portar... 
Que pensez-vous de ce por- Che dit: di questo porter? 
ter? - i I si 
N est-ce pas là d' assez bon Non È to un n porter? 
. “ - porter? | 
“Ne trouvez-\ous pas ce por- Qu: »sto porter non vi pare ab- 
ter assez bon? .- bastanza buono? 
Il est'excellent. - .-- Egli è eccellente. 


Le mettez-yvus en boute Iles? Lo mettete in bottiglie? 
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Combiet y a-t-il quiil est en Quanto tempo è- ch'è in bpt- 
bouteile? . glia? 

Je ne me souviens pas d'en Non mi ricordo averne mai 
avoir jamais bu de meil- bevuto di migliore. . 
leur. O di 


DIALOGUE XV. . DIALOGO. XV. 
La pension. @ «Za scuola 
Récitez ‘votre lecon, - Recitate la vostra lezione. — 
Savez-vous votre lecon? » Sapete la leztane? > 


Avez-\vus appris \otre legon? ‘Avete imparato la lezione? 

Quelle lecon avez-vous apri- Che lezione avete imparata? 
se? 

Vous ne saVez pas votre le- Non sapete la vostra lezione. 
con. 

Vous n'avez pas appris votre Non avete imparata la lezio- 
lecon. : ne, 

Vous ne pauvez pas dire vo- Non potete dir la lezione. 
tre legon. vi 

. Vous ne pouvez pas dire vo- Potete recitar la lezione? 
tre lecon. 

Je ne puis pas encore la ré- Non posso, recitara ancora, 
citer. 

Je -puis la récitet: i Posso recitàrla, 

Je crois que cui. Credo di sì. A 

Je ne  crois 3 pas queje le puis- Non Cedo di poterlo. 


Je ne puis la réciter sans Non posso recitarla senza sha- 


faute. gli. 
Pourquoi n’avez-vous pas ap- Perchè non avete imparata la 
è pris votre Jecon?” i lezione? 


d'ai oublié de Fapprendre, Ho scordato d'impàrarla. 

Je l' ai apprise hier au soîr. “L'ho imparata jeri. 

de la savais hier. La sapeva jeri.' ‘‘ 

Elle est trop difficile. ——E troppo difficiie. 

Je n'ai pas pu l’apprendre. Non ho potuto impararia. . 

de n'ai pas eu le temps de Non ho avuto tempo d' impa- 
l'apprendre. “e | rarla. - 


| Rappreneza. s° .._Studiatela un altra volta. 
de lì saurai sans faute d:- La saprò iufallibilm:nte do- 
. main. #° ‘mani. - 
sun xiv. 7 pritogo xvi. 
Moe sutet.” | Sullo stesso soggetto. 
Avez- vous fait tous vos de- Avete tto tutti i temi, tutto 
vo rs? quel che avevate a fare. 
Mou de:oir d' histoire n l'est ll mio. tema di storia non è 
pas Lermint. -.&bcor finito, 
Avez-\gus fini votre carte? Avete finito la carta geagre- 
fica? i 
Pas tout à fait.’ © Non affatto, 


Dépéchez=vous, le professeur Sbrigatevi, il maestro verrà 

.. sera ici. tout è Theure. ® fra poco. 
3‘aurai fini avant qu ‘il ne Avrò finito prima che arrivi. 
arrive. 

Qu'il viennè, è présent; je Venga eidesso, son ‘pronto. 
suis prét. i 

Avez-vons etudié votre géo- Avete » studiato la gcogralia* È: 

—_ graphi.:? 

Je la sais parfiàitement. —’ La so benissimo, 

Si vous ne savez pas votre Se non sapete la geometria 
géonétrie vous aurez un duole una penitenza. - 


| pensum. 
“La legon d'a Igébre est trés- La lezione d’algebra è diffici- 
difficlie. . » - « lissima. 


Si vous ne l'apprenez pas S non limparate non uscire- 
vous serez mis en retenue, te a spasso. 

Le professeur est assez co.i- Il maestro nou è malcontento 
tent demo). — di me.. 

Vespére étre le premier é- Sp:ro essere dl primo della 
lé ve de ma classe. mia classe. 
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DIALOGUE SVILLOO DIALOGO XVII, . 
Dans la classe. Nella scuola, * 
Où m' ‘assiérai-je? | Dove sederd? 


Où faut-il que jé m ‘asseye? Dove debbo sedere? 
Asseyez-rous à còté de moi, Sedete vicino a me. 
Asseyez-vous sur Je banc.. ‘ Sedete sullo scanno, 
er un peu. plus Sedete più in alfo. 
aut. * ni 


— Asseyez-vousun peu plus bas, Sedete un po più in ‘basso. n 


Asseyez-vous plus loin. ‘’ ‘ Sedete più lontano. 
Allez-vous asseoir à votre. Andate a sedere al. vostra pos 
placé. ‘<< ‘sto. 


Ne faites point de brut. Non fate rumore. 

Ne faites point tant de bruit, Noh fate tanto schiamario. : © 

Ne faites pas ‘temuer la tar Non fate muovere la tavola, 

ble, do 
Pourquoi faites-vous. remyer Perchè movefe la tavola? 

là table? 


Prétez-moi votre plume,. ’ ‘Prestatemi la penna. 


“ 


Prétez-moi votre canif. Prestatemi il temperino. 

J'ai perdu mon livre. Ho perduto il mio Kbro. 

Je ne puis pas troavet moh Non posso trovare il mio quin» 
cahier. terno, 

Où l'avez-vous laissé? . Dove 1’ avete lasciato? 


Je l’ai laîssé dan mon pupi. E ho si nel mio leggio, 
tre. 


Le voici. a Eccolo, 

Il est sur la table, | È sulla favola. 

Al'ez le chercher. | ‘ ‘Andate a preuderlo. 
L'ivez-vous. i i L'avete? 
Cherchez-le. Cercatelo,. 

Je i’ai trouvé. L'ho trovato, 

Où était-il? * Overa? 


Il était sous le banc, Ecu sotto lo scanno, 


(EI 
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DIALOGUE XVIBL o | DIALOGO XVII. 
I ailter une plume. Per temperare una penna. 


Pouver-vous me préter vo- Potete prestarmi il temperino. 
‘ trecanif? 
Voulez-vous avoir la ion deVolete aver la ‘bontà di pre- 
‘me préter votre canif starmi il temperino? 
Pourquoi faire? ———’ Perfarneche?. 
Qu'en voulez- vous faire? Che volete farne? 
J'en ai besoin pour tailler Ne ho bisogno per temperare 
une plume. - . © una penna. 
Je voudrais tailler ude plu- Vorrei temperare uua penna. 
me. 
Prenez cette plume de fer. | Prendete questa penna d'ac- 
| ‘.' ciaio, 
Je préfere une plumé d'oie. Preferisco una penna. d'oca. 
Je voudrais taillerma piume. - Vorrei temperar la mia pen- 


Da. 

Ma plume ne vault rien. —La mia penna non val nulla. 
de voudrais la retailler. Verrei temperarla di nuovo. 
‘ Elle a besoin d'étre retailiée. .Ha bisogno d'esser temperata 
di bel nuovo, 

Pourquoi ne vous servez»vous, Perchè nen vi servite del vo- 
| pas de votre capif? ‘ . stro temperino? 

H nè coupe pas. Non taglia. 

11 est émoussé. .-E spuntato. 

Il n’a pas de fil. «+. Ha perduto il filo, 


Il a besoîn d’étre repassé. ’ Ha bisogno d'essere aguzzato. 

Je ne.saurais pas me servir Non posso servirmi del mio. 
du mien. . . 

Il est entiérement abirné. È rovinato affatto. 


FINE. 


“QUADRO. 
| DELLA FORMAZIONE DEI TEMPI 


NELLE QUATTRO CONSUGAZIONI 


2 CON TUTTA LE ECCEZIONI DE' VERBI ANOMALI — 


' ‘ 
Di . 
l È N n ” 


Presente dell’ Indicativo 


tI 


Passato Definito 


limp dell'Ind. | 





- Tempo Prinitivo 


Tempo Primitivo 


{Tempo derivato ni 


La prima, seconda e terza persona ‘plurale s0- 
no formate dal participio presente, ARSA ndo 
ant.in ons, €3, ent: 

o ESEMPI 
° Parlant, Naus parlons, vous porlez, ils par- 


‘Tent. 


Finissant, Nous finissons; done finissez, 
ils finissent. 

Recevant, Nous' recevons, vousreeevez, ils 
recolvent, 

Vendant, Nous vendons , vous vendez, il 


vendente. .? n 








Si forma dal participio presente cangiando 
ant in 
P. 4. ais2. ais 3. ait, 1. ions, 2. iez, aient, 


Je parlais, tu parlbis, il parlait, Nous par- . 
lions, vous parliez, ils parlaient 





$i forma dal participio passato cangiando 
Per la prima coniugazione 
è inai, as, a, èmes, dites, èrent 
Per la seconda e quarta conjugazione 
teduin—is, is, it, îmes, es irent 
. Per la terza conjugazione 
8% in—s, us, ut, îmes,.fites, urent 
ESEMPI 


| Parlé, Je parlai, ‘tu parlais, il parlait 


Nous parlàmes, vousparlàtes, ils par- 
lèrent. 
Fini, Je finis, tu finis, il finit 
. Nous finimes, vous finîtes; ils finirent. 
Vendu;Je vendis, tu vendis, il vendit 
Nons vendimes, vous vendites, il ven- 
dirent . 
Reeu, Je recus, tu regus, il recut 
Nous regùmes, vous recùtes, ils recu” 
rent. 


ECCEZIONI 


Etant, Nous sommes, vousétes; ils sont > 
Ayant, Nous avons, vous avez, ils ont 
Sachant, Nous savons, vous savez, ils savent 
Faisant, . . . vous faites, ils font 
Disunt, . . . +. vousditess 

Allant, ... . +. + +. ils vont 

* Venant, (00.64 e +. ils viennent è 
Tenant, . ©. «+. è » + ils tiennent 
Acquératty >» . +. +... + ils acquitrent 
Mourant. . .. + +. +» ils meurent 
Recevant, : ... +. +. +. ils recoivent 
Devant, . . +... è + 48 doivent 
Monvant,,  .. . +. +. + +, ils mouvent. 





=. 


- Ayant, J'avais, tu avais, il avait 
Nous avions, vous aviez, ils avaient 
Sachant, Je savais, tu savais, il savakt 
‘—’ Nous savions, vous saviez, 'ils savaient. 





rt nn 


Convert, Je couvris, is,.it, îmes, ftes, irent ©. 

Offerti, I’ offris, is, it, iîmes, ites, irent 
Quvert; J'ouvris, is, it, îmes, tes, îrent 
Souffert, Je souffris, is, it, imes, Îtes, irent 
Tenu, . Je tins, ins, rot, înmes, intes, inrent 
Venu, Je vins, ins, int, inmes, fntes, inrent. 
Mort, .Je maurus, us, ut; Ùmres, ùtes, urent 
Vétu, Je vétis, is, it, ìîmes, .îtes, irent 

Vu, Je vis, is, it, îmes, ites, irent 

Ceint, Je ceignis, is, it, îrmes,.ikes, irent 
Astreint, è astreignis, is, it, tmes, îtes, irent 
Craint..° Je craignis, is, it, îmes, îtes, irent 
Empreint, 3° empreignis, is, it, imes, Îtes, irent 
Enfreint, J' enfreignis, is, it, îmes, ftes, irent 
Epreint, 3°’ epreignis, is, ite, îmes, Îtes, irent 
Feint, Je feignis, is, it, îmes Îtes, irent, . 


- 


a) 


Presente 


Passato definito 








i | Tempo primitivo | 


i Tempo primitivo | 


CONTINUANO LE ECCEZIONI DEL PRESENTE 


Pouvant 
Voulant 
Buvant 

Prenant. 


. Ils peuvent 
‘0 1ls veulent 

Ils boivent 

i 1]3 prerment 


. ld «a >» 


& 
(i 
f 
' 
e 


. ° e 





CONTINUANO LE ECCEZIONI DEÌ PASSATO DEFINITO 


Joint, 
Vint, 
Plaint. - 


Je joignis, is, it, imes, ttes, irent 


. d'oignis, 1s, it, tmies, ftes, irent 
‘ Je peignis, is, it, tmes, ftes, irent 


.Je plaignis, is, it, times ttes, irent 


Restreindre, Jerestreignis, is, it; tmes, ttes, irent 


Teint, 
Gonduit, 
Construit, 


I Détrait, 


Euduit, 
Induît, 
Instruit, 


Introduit,: 
it,  "- Jé reduisit, is, it, iÎmes, ttes, iront 


Hédait, 
Séduit, 


Né, © 


Vaincu. — 


Je teignis, i8, it, imes, tes, irent 


. Je eura#8, is; it, imes, ites, irent 


Je conduisis, is, it, tmes, ttes, irent 
Jeconstrutsis, is, it, Imes, tes, irent 


- do détruisis, is, it, times, fles, irent 
‘ T'enduisi$, is, it, imes, ites, irent 


J'enduisis, is, it, mes, ftes, irent 
d'enstruisia, is, it, Imes, ites, irent. 
d'introduisis, is, it, fmes, ftes, irent 


‘Je-séduisis, is, it, tmes,'ites, irent 


Je traduisis, is, it, mes, tes, iront 
. Je luisis, is, it, imes, Hes, iront 


.Je nuisis, ig, it, Imes, Îtes irent 


‘ Je cousis, is, ît, -Imes, Ites, irent 
‘ d'ecrivis, is, it, mes, Îtes, irent 


Je fus, fus, fut, fùmes, fùtes, furent 
‘Je fis, fis, fit, fimes, fites, firent 
Je naquis, is, it, îmes, Îtes, irent 
Je vainquis, is, it, Îmes, Îtes, irent 


- 


Passato Indefinito 


| 


Passato Anteriore 





Piucchè Perfetto 


i 








2. | Si forma dal presente dell’ Indicativo dell’au- 
2. siliario e dal particpiio passito del verbo che 
5 si conjuga. 
Do | 3} 
S : Esanri. 3 ai parlé, fini, recu, vendu. 
= i 3 I 
mmazzro n ILARIA RIOT SIIT ZI è 3 x 
| a Sì forma dal Passato definito dell’ ausiliario 
| Pe e dal participio passato del verho che sì con- 
€ 
>) juga. 
S : 
2 .Es. J'eus parlé, finì, recu, vendu. 
dd . 
fai Ò “ 


Si forma dall’ imperfetto dell’ ausiliario e dal 
partic. passato del verbo che si conjuga... 


Es. J'avais parlé, fini, recu, vendu. 





= 
2 


Condizionale Presente 


Si forma dal presente dell'infinito col cangiare 
nella prima seconda‘e terza conjugazione r 
in rat è ‘nella dara re in rai. 











Esgue; 
(«b) © na 6 , 
= | Aimer, J'amerai, tu aimeras, il aimera._ 
Su —, Nous aimerons, vous aimerez , ils ai- 
97 ® : Sa ‘meront, © 
e | 2| Finîr, ‘Je finirai, tu finiras, il finira 
5 Do  Nousfinirons, Vousfinirez, ilsfiniront. 
= E Privoir, Je prévoirai; tu prévoiras, il prévoira 
deli di “Nous prévoirons, vous i i ils 
prévoiront. 
Rendre, Je rendrai, ty rendras, il rendra 
. Nous rendrojis, vous rendrez, ils ren- 
‘ dront. 
2 | $ | Si forina dalfuturo‘del verbo ausiliario e dal 
3 S ‘ participio passato del verbo che sì conjuga. 
= 9 
5 = Es. J'aurai aimé, fini, rendu, prévu, 
ss S 1 
e [È 


I 





Siforma dal futuro semplice cangiando ra?, ras, 
ra, rons, rez, ront, n raws, ras, ra, 
rions, riez, raient. 


Es. J’aimerai, J'aimerais, tu aimerais, Il ai- 
almeralt 
Nous aimerions, vous aimeriez, 
ils alméralent. 


Tempo Derivato 


“ 


Avoir, 
Etre, 
Aller, 
Envoyer, 
Tenir, 
Venir, 
S'asseoir, 
Devoir, 
s Falloir, 
* Pouvoir, 
Recevoir, 
Savoir, 
Valoir, 


ECCEZIONI 


J'aurai,tu aurà8, ilaura ec. 
Je serai,tuseras,il seraec. 
J’irai; tu, iras, ili Ira ec. 
J'enverrai 

Je tiendrai 


. de viendrai * 


Je m’asseieraî, 0 assiérai 
Je devraò , 

Il faudra — ha 

Je pourrai 

Je recevrat - 

Je saurai 

Je vaudrai 


Voir, Je - verrai 
Vouloir, de toudrai 
Faire, Je ferai 


Appuyer, J'appuierai 
Employer, FY'emploferai 


Essuyer, J’essuierai 
Acquerir, Y-acquerrai, 
Courir; Je courrai 
Gucillir, Jecueillerai 
paio Je mourrai 
choir, . d’écherrai 


— Pleuvoir, Il pleuvra 


4 





LE ECCEZIONI MANCANO. 


. SENZA. ECCEZIONI 


ra 








I 


Si forma dalla prima persona dell’indicativo 
togliendo il pronorae ge. 


Jaime, airae, - 


Tempo Derivato 


/ 


Presente Imperativo - 


| 


x 











si Si forma dal participio presente cangiando 














SI 
;8 Ca ant in e muta. 
n .| > 0 
© | & | Es. Parlant, Quejéparle. 
(sale ie ‘ Finissant, Que je finisse 
È 2, |.  Sachant, @Quejesache 
2 S |.  Reéndant, Quejerende. 
(= 
E) i 
LL, ‘ 
È x 
Z| _ | Siforma dal passato definito cangiando nella 
S 5 «prima conjugazione at in asse ed aggiungen- 
E: È de se nelle altre tre conjugazioni. 
ci Si 3 
3 2.| Es. Je parlai, Que je parlasse 
i s« | -  definis, Queje finisse 
; ®. Je recus, Que je recusse 
9 | e so I 
= Je vendis, Que je vendisse. 
© 3 i ira n 
ia | Si forma dal presente soggiuntivo dell’ausilia- 
E S rio e dal participio passato del verbo che si 
EA) S conjuga. N 
a |O aL —_ 
3 2 | Es, Quejaieaimé. Que tu aies finis etc. 
4 | 8 
s || 
da / 


ECCEZIONI 


J'ai, Ai i 
Je suis, Soig 

Je vais, Va 

Je sais, Sache 

Je veur, veuille. 








Allant,  Quej'ulle - Mouvant, Que je neuve 
Tenant, Que je tienne Ayand, Que j'aie 
Venant,  Queje vienne © Voulant, Que je veuillo 
Acquerant, Que j'acquiere Etan, Que Je soia” 
Mourant, Que jo meure Buvant, Quo je boive 
Recevant, Que je racoive Faisant, Que je fasse 
Pouvant, Que je paisso Prenant, Que je prenne 


“a 
sO ECCETTO IAA ENI AZZ 


MANCANÙ ECERZIONI 


Al e E E TR ETTI TTTTTTTI 


MANCANO ECCEZIONI 



















3 sh a ! | Ì ; , 
$ cj Si forma dall'imperfetto soggiuntivo dell'ausi- 
1 - liario e dal participio passato del verbo che - 
E Ei si conjuga. 
è 5 Es. Quej'eusse chanté, que tu eussesparlé ec. 
& {FP | 
3 | L ‘4.8 Conjugazione porler 
d E a . é finîtr 
È È 3,8... Trecevotr. 
2 let ..-.. Vende 
i || 
E |a 
2 sa mu 
3 | £ | Si forma dal presente dell'infinito dell'ausilia- 
E rio ed il participio passato del verbo che sì 
i ; 3 conjuga. 
| ” . = a 
5 E | Es. Avoir parlé, Etre venu. 





————_——______———_—_— —___ TTT 












4.8. È vendu. 


. 


Dartic. Passato 


s £ | 4.2 Conj. Parlant x Sipuò formare dalla 
5 ‘E | 2.8 . Finissant ) 4.2 persona po del 
a de | 3,a >. Recevant | presente dell’indicativo 
& o |48 Rendant. / cangiando ons in ant. | 
2 
% Gi 
z Du ma | i 
— ————————_ T_T TT 
° 
= | 4.2 Conjugazione parlé 
- 2.8. ; finì 
a 138°, : recu 
° 
Sa 
= 
. , 
(cai 


MANCANO ECCEZIONI 


MANCANO ECCEZIONI 





Nous avons, = Ayant 
Nous sommes, Étant 


Echoir, Echéant 
Nous savons, Sachant i 
Séoir, Séant. 


® 
. 
‘x 


‘@. 


le 


Napoli 8 Aprile 1833. 


CONSIGLIO GENERALE 


DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la dimanda del tipografo Francesco Saverio Lanciano, il 
quale ha chiesto di porre a stampa l'opera: Grammatica francese 
sul metodo di Ollendorfî: 

Visto il parere del Regio Revisore Signor D. Michele Palmieri: 

Si permette che la indicata opera si stampi; ma non si pubblichi 
senza un secondo permesso, che non sì darà , se prima lo stesso 
Regio Revisore non avrà attestato di aver riconosciuto nel con- 
fronto essere la impressione uniforme all'originale approvato. 


Il Presidente 
M. FRANC. SAVERIO APUZZO 
Il Segretario 
GIUSEPPE PIETROCOLA 
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